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Attenuate le polemiche suiratteggiamento verso il terrorismo j G'/i attentati rivendicati dalle Brigate rosse 

Si collida la poìitica ! &w ì » - b w a wtufei terroristi 

m _ ■ _ ■ • L)ug diriffGriti eli i3/bDric& 

dì TGfniCZIQ dCinOCrCltìCCI o ^ 


La risoluzione della 
Direzione del PCI 


La Direzione del PCI: iiiteiisil'icare razione contro rever¬ 
sione, affrontare gli altri assillanti problemi della società 
Si riunisce il comitato interministeriale per la sicurezza 
Valutazioni del Pili e del PSI suiratteggiamento della I)C 


Due dirigenti di fabbrica 
feriti a Milano e Genova 

Colpiti alle gambe mentre rincasavano dopo il lavoro alla Sil-Siemens e al- 
ntalsider - Immediata reazione delle maestranze - Nel capoluogo lombardo 
raggredito soccorso dal portiere di casa che armato ha messo in fuga i criminali 


Al triiniiic dei suoi la 
lon la Do catone del PCI 
Ita l•lllcssn il st‘(iurut(‘ co- 
iiiutiicalo: 

l..t Dilf/.ilillf ilei |’(!l —- 

l'iiinil.i il I l‘»7K —■ 

I ilt.iiii'i'i' l.i liiii'.i ili li‘r- 
lll(■//:.l ili‘iiiiii'i .ilir.i rlir •• 

•l.ila «ri’iiil.i il.ii roiiiiiiiì- 
'li. 'rii/..i l‘•il.l/i<llli. 'ili 
il.il Mi iil.ir/ii. I- rlii- riii- 
ri'iiiiiiili- .lalì iirii-iil.iiiii-li- 
li ilrllii 'Ir.i^iMiiili- tiia;:»iii- 
niii/a ili-iriipiiiiiiiii' iiiililili- 
l’.i. I.lii.il'i.i'ì ri-iliiiii-iilii .il 
rii'alti» ilfi ifiiiii'i'li aMfli- 
lir a\iilii a\rrlilii' ;ii'.i\i'> 
'imi- riiii'i-Kiii-ii/r in'i' l-i 
\il.l ilriiiiii-r.ilii-.i ili-l l*.ir- 
iii-r l.i 'iriiir//.! ili liil- 
ti i rill.iiliiii. |ii‘i' l'a/iiiiii- 

ililliriir I- Iii-ririitii'.i ilr>;li 
iiiiiiiitii rlii- -nini |irr|iii'li 
alla ilifr-a ilrirnriliiii- ili-- 
iiiiii‘ratii '11 I- all' aiiiiiiini- 
'Ira/iiiiii- ili-ll.i ;:iii-li/.ia. I..i 
liiif.i ili ll‘l'ml■//a ili-iiiii- 
i-r.ilira inni i‘'(-|inli‘ a|i|n'l- 
li c itii/ialivr ili rai-alli-ir 
iiiiiaiiilariii. Ii'riiia ri'-laii* 
ilii. il.i iMi'lc ilr}!li urbani 
ili‘llo .Sialo. 1.1 lll•^■l•'■^ilà ili 
un iiicini I- iiii|iar/iali* ri- 
«tirllii ili'llo li‘u|!i I- ili-lla 
(!o<lilii7.iiiin‘. ili-l |iriiii'i|iio 
ili ii):ii.i|::liaii/.i ili-i rillaili- 
ni ili rriinU* allo ll■|!)!i «■ 
ili-lla «alia;tnarilia i-iimptr- 

1.1 ili'lla 'Otr.iiiilà ili'lln 
Si.iiii lll■nnl^rali^ll. i*niilii 
finnlatiu-iilali- ili itiio-la li- 

110.1 ili ri^iii'tlii ili'lla xi*<* 
• li/.i.i (• ilei ilirilli ili Inni. 
i‘ niiiili/iimr riiinlaini'iitali' 
|irri-|iò O'-a |io«'a .<irniifi|5- 
Xori- il ll■r^llri-nlll r ^.iraii- 
lirr al l’ai'-i- un oriliii.ilii 
>- p.lririro «\ilii|i|io. r l'n- 
nilà ilrllf' for/i* lll•llln^ra- 
lirlir |•l■|•olari. 

l.a Diri'/ioiu' ilol IM'.I ri- 


lii-in- iinli'iii-ii'.iliilr. in 
iini-'l.i '■ilii.i/nnii-. ilii- li- 
imi.Idilli I- II- .i/.iiiiii ili pn- 
li/ìa. \olii- a «.rnpriii- i 
I i-'piiii'.iliili ili-ll.i -li’.ii'i' ili 
\ i.i l'.mi r ili-l r.i|iiiin'nlii 
ilrirmi. Morii. 1- Millr a 
n-'tìlllìrlii a lilii-il.'i. -i.ilin 
iiilrii'ifìi-.ilr. 1- aiirlio mi-- 
"liii riiiiriliiiali' i- iliri-lli-, 
1- 'iiiii-riim •:li l■ll‘ml‘nli ili 
iiiri-i li-z/a 1- jili l•^l■lll•i rin- 
ri 'imo -lali rimi a i|nr-ln 
inimirnlii. Iti'ii;:ii.i rin-riir 
.1 ili"i|i.iri-, riili i r.illi. iii- 
i|iiirllnliiii. «i'a\i iiilrrrii;:.i- 
li\i ni aiirlir l■ll■nn■llli ili 
'liiinri.i rlir liirliaini l'iiiii- 
mii ilri rill.nlilii. 

I..I Dirr/iimr ilrt l’l!l ri- 
liriir iiifini- in-ri-'-ariii rlir. 
aiirlir in i|iir'|o pri'iiiiln. 
'i.iiin .ifrriiiilali |:li .illri .1-- 
'ill.iiili |iriililrnii ilrll.i -o- 
rirtà ilali.ina. ila ipirlli ilrU 
rrriitnmiia r ilrl latiirn a 
i|ilrlli ilrll.i -rniil.i. Il ini- 
\rrim. il l'arlanirnlii. Ir 
lir^iiini. iili r.lili liirali 
ilrliliinni iipri-.irr rim ili- 
ri'iniir. tiri rampi ili ri- 
«pollila riimprirn/a. por 
f.iri- ii<rirr il l'ar-r ilall.i 
rri'i. I prrirnli olir mi- 
n.irriaini r riilpi«rnim la 
\il.i ilrll.i Krpnlililira *i 
«riiiiri|:):iiim .mrlir riilan- 
ilo la p.irali«i r avvi.iinlo 
n solii/ionr i proliirnii. In 
parlirnlarr, i parlili olir 
rallini parlo ilolla ni.iu<:io- 
raiiz.i parlamoiitari' ilolilio- 
tio iinpo^ii.ir«i. Olili o?ni 
onorfii.i. por roali/.z.iro. in 
Iriiipi mpiili. il prii;:ram- 
ma oonoorilatn. K«orril.iro 
lina pro-'iiino ilonnirralira 
jior ragpiniiicoro i|no<lo o- 
liiollivo. afiparo o):gi onni- 
pilo rniiilnmoiilalo iloi la¬ 
ioratori o ili liilln il po¬ 
polo. 


ItO.M.X - III vista (lol (liliiil 
tilo parlammitaro sulla \ ici ii- 
(la Àloni. 0 iiu‘iitri‘ (oiitiiuia 
la (-atoiia ilopli attoiitati dei 
lirigatisti. si sta racoiuln più 
olio mai viva la {lisciissioiio 
siill'attoggiamoiito da toiioro 
noi oonrninli dol torrnrismn. 
C'iimplossivamoiito si ro^istra 
iiii'attoiiiia/iiiiio dolio piilomi 
olio, o aiiolio iin evidoiito raf 
r<ir/.amonto (lolla liiioa (lolla 
romicz/a domiiorat ioa. 

Nella giornata di oggi -- 
prnbabìlinonto dopo la seduta 
dol Consiglio dei ministri — 
dovrobbo riunirsi il Comitato 
intorministorialo por la sioii- 
rozza, iiioarioato di vagliar!* 
la praticabilità o mono dolio 
iniziative prospettato por in 
durro i terroristi a rimottoro 
in liìiortà Moro. 1/iiulirizzo 
dol governo (o (|uìikIì i crite¬ 
ri olio debbono staro alla ba¬ 
so di (pioslo esame in sodi* 
interministorialo) t* stato 00 
nititi(|iie preannnnciatd con la 
nota di Palazzo Cliigi deU'nl- 
tro ieri, ferma nel .sostenere 
il « no * a ogni conce.ssione 
al terrorismo. 


La l)omo( razia cristiana non 
Ila raccolto lo pressioni olio 
tendevano a farli* pron(l(*ro 
una iniziativa in prima por 
smia; si è rimessa al govor 
no. Nello stesso tempo, con 
il d(K'umento apiirovato dalla 
delegazione uniciale del par¬ 
tito. ha affermato elio la Fio 
pubblica saprà trovare c(*r 
tamente le forme di genero 
sità e di clemenza opportuno 
nel caso in cui si abbia la 
liberazione di Moro, insieme 
a < com/jorlamcnii clic indi 
casseri» una scolla nell'uso 
della l'iolen^a ». K la di.scus 
sione tra i partiti si svolgo, 
anzitutto, intorno a (|U(*st(‘ di* 

( isioni o a (iu(*.sti orientameli 
ti domocristiani. Abbiamo in 
terpretazioni repubblicane o 
interpr(*tazioni socialiste. 

Il PUF (articolo della \'oce 
repabblicoao) è convinto elio 
la DemiK-raz.ia cristiana si è 
tratta con dignità da mia 
« imharazzaute situazione » : 
ba evitato il rischio di ^ far 
propria la proposta socialisla. 
secondo la (piale era lo Sla 
lo a dorer partire con la sua 


decisione antoiioina di atti di 
clemenza ♦ apr(*n(lo cosi la 
via a una 1 tratUdira Mo.s(-o 
.s(o V o a un « cedimento ini 
ziale V. K por di più « senza 
nessuna sicurezza che si po¬ 
tesse ranfìitntfiere lo scopo 
del salratapii'io dello rito di 
Moro ». Secondo i r(*pubbli 
cani, (inindi, la PFC ba rovo 
sciato rìmpostaziono ^ociali 
sta. collegando pi*r di più 
ipiesta operazione a un giudi 
zio relativo a un oventualo 
caml)iam(*nto doiruso della 
violenza, a una svolta in (pio 
sto campo. 4 Accertare rpie- 
sta scolta — scrivo la l'ore 
reptihhlicatut sipuifica ac 
certare (pici che accerrà nel 
nostro paese, in un luiipo 
spazio di tempo, circa ulterio¬ 
ri manifestazioni di ciolenza 
e di terrorismo ». 

Il giudìzio dei sociali.sti 
sulle decisioni di*mocristiane 
è contenuto in una nota della 
segreteria del partito e in un 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Personalità socialiste si pronunciano 
contro qualsiasi cedimento dello Stato 


Un gruppo (il intellettuali, .sindacalisti e 
I partigiani sociaiisti, ha sottoscritto - una 
dichiarazione in cui condivide pienamente 
ruppelio dell'altro giorno di Sandro Pertinl. 
Hanno firmato: Gianfranco Amendola, Mario 
Andrei.s, Giorgio Bocca, Piero Boni, Nicola 
Cacace, Giuseppe Carbone, Mario D’Ambro¬ 
sio. Antonio De Angelis. Vittorio Emiliani, 
Gianni Ferrara, Antonino Freni, Nino Gallo, 
Franco Gallo, Romano Gaiossi, Antonio Ghi- 
relli, Valeriano Giorgi, Lucio Izzo, Paolo 
Leon. Achille Lordi, Giunio Luzzato, Paolo 


Mattioli, Giulio Mazzoli, Luigi Mazzclla, 
Alessandro MenchinelII, Renato Pezzoh, Ste¬ 
fano Rodotà, Raffaele Sandolo, Mario Schi- 
naia, Paolo Sylos Labini, Marcello Vittorini. 

Nell'appello si chiede al PSI che « la ri¬ 
cerca di soluzioni umanitarie le.se a salvare 
l’on. Moro non significhi in ne.ssun caso 
proporre o condividere iniziative che com¬ 
portino cedimenti dello Stato a chi ha con¬ 
sumato l’eccidio del 16 marzo, ha continuato 
a versare sangue innocente, ha lanciato al 
popolo Italiano una sfida di violenza e di 
barbarie». A PAGINA 2 


Perché è più che mai necessario rafforzare il PCI 

Il valore delle elezioni di domenica 14 

A colloquio con il compagno Cossutta - Alle urne oltre 4 milioni di elettori di 850 comuni - La posta 
in gioco va ben oltre i confini locali - Occorre una risposta precisa ai nemici della democrazia 


ROM.X — Mancano noce gior 
ni alla consultazione elcttora 
le parziale di domenica 14 
maggio che cedra alle urne 
oltre I milioni di elettori di 
S50 Comuni i’ delle Procince 
di Pachi e Viterbo per il riu- 
noto delle amministrazioni 
locali. Seguiranno altre due 
tornale amministratice: il -S 
maggio solo in Sicilia per 
Comuni, il 23 giugno, cui -a- 
ranno iiitere.<.sati oltre I mi 
Fionc rii elettori, per il rinco¬ 
ro dei consigli regionali del 
Friuli Venezia Giulia e della 
Valle d‘Ao.sta. oltre che per 
23 Con.sigli comunali (tra ut 
Trieste) e la giunta prodi:- 
ciale di Gorizia. 

Sci giorni scorsi r'c sta'a 
alla Direzione del PCI una 
riunione dei segretari regio¬ 
nali e delle Federazioni inte¬ 
ressate per un esame deU'an 
damento della camjMigna elet 
forale. .Ibhiamo chiesto al 
compagno Armando Cossutta. 
responsabile della Sezione Re 
pioni e autonomie locali, di 
darci una calutazione rom- 
pìessira del modo con cui ;l 
Partito .sta impegnando.si nel¬ 
la campagna elettorale e del 
.significato che queste elezioni 
assumono nell’attuale .stillazio¬ 
ne politica del pae.se. 

Qual è — abbiamo chie.do 
a Cossutta — il senso ;><Firi- 
co generale di questa consul¬ 
tazione amministraliraT 

* I.,a posta in gux'o \ a Ix-n 
oltre i confini dei sin.goli Co 
munì. Il voto avrà un duplice 
valore: .«ene pt-r rinnovare 
il Coruciglio comunale o pnv 
vmcialo e contribuisci* con- 
temporanoamentc ad :nfUK*a 
zare la situazione politica na 
zinnale. Ciò in larga niLsura è 
.Mato vero sempre, in ogni 
cxnvsultnzinne elettorale anclic 
so amministrativa e anche se 
parziale, ma k) è particolar¬ 
mente in questo momento. Og¬ 
gi infatti sono in disi:us.sioiK‘ 
princìpi fondamentali, ed in 
primo luogo la difesa dol re 
girne dem«vratico. Intendo di 
re cIh* non .solo la vii-entìa 
Moto avr.i riix*rcu.ssioni. co 
■e è logico, sul voto, ma che 
n voto di oltre quattro milioni 
di elettori. e.sprimendn il giu¬ 
dizio di una larga parte di 
opinione pubblica anche -dii 


fatti di (lueste .settimane e sul 
comjxirtanu-nto delle forze po 
bticlic rispetto ad e.ssi, avrà 
i-on.seguenze dirette ed effica¬ 
ci nello svilupiK) delia lotta 
contro il terrori.smo >. 

Questo è il senso politico ge¬ 
nerale- Ma qual è in concre¬ 
to la proposta principale che 
lì PCI rivolge agli elettori'^ 

» I-a prima cosa che cliie- 
(liamo è che vadano a votare 
tutti. indij)endentem(iite dal¬ 
le opinioni e quali clic siano 
i partiti per i quali ogniiiH. 
voterà. Sarà questa una ri- 
.‘'Ito.'ta preci.sa contro i nemi¬ 
ci della democrazia. 1 citta¬ 
dini (limo.streranno. anche con 
il voto, la loro fiducia nelle 
istituzioni denweratiebe e nel 
melixlo dem(x:ratico. In .se 
coiido luo.go chiediamo clu* il 
voto rafforzi la politica di .-o 
lidarietà democratica, ciie è 
oggi la (^indizione essenziale 
fx'r viiKX're ratlacco ever-iio 
e por difendere, ri.sanare e 
rinnovare la Repubblica s. 

Quindi il PCI chiama inrjn 
zitutto i cittadini a partecipa¬ 
re al roto perchè già questo 
fatto a.s,sume. oggi più che 
mai. un significato di fidu¬ 
cia e di dife.sa delle istituzio¬ 
ni. Purtuttaria si tratta di ele¬ 
zioni amministralire. Esi.ste 
un rapporto tra il senso fKiìi 
tico generale di questo roto 
e i problemi concreti che esì¬ 
stono a lircllo locale? 

* Certo, si vota per i cor.si 
gli locali, per assicurare ad 
ogni l(X:ahtà amministrazio 
ni oneste e capici, atte a da¬ 
re soluzione ai molti e con¬ 
creti problemi della gente: 
Tivcnipizione. lo sviluppo eco 
nomico. od ancor più precisa- 
mente i problemi delle abita¬ 
zioni. della sanità. deU'istru- 
zione. dei trasporti- ed altri 
ancora. Ed il ma.ssimo dì con- 
crvtcz.za è mdisponNabilc. tan¬ 
to più perchè si voterà prin¬ 
cipalmente in comuni piccoli 
e medi, nei quali le specifi¬ 
che condizioni materiali, eco- 
mimiche. .sociali, igieniche, 
culturali, -sono pirticolarmen- 
te pressanti e fortemente sen¬ 
tite dai cittadini. Ma deve 
e.ssere chiaro che la soluzio- 

(Segue in penultima) 



A ** leader sovietico Breznev è da ieri a Bonn in 

1 n. ufficiale. Al Icrmine della prima giorna-.a 

dei colloqui il presidente Schocl e il segretario del PCUS hanno rivolto un appello alla fiducia 
por rafforzare il processo di distensione. NELL\ FOTO: Breznev e Scheel passano in ras'ccna 
il picciietto d'onore. IN ULTIMA 


a un giovane 


GEBBENE avessimo pen- 
^ sato. in un primo mo¬ 
mento. di dedicare questa 
nota alla formulazione di 
alenine domande, sempre 
relative al caso Moro, sul¬ 
le quali ci piacerebbe ot¬ 
tenere un chiarimento, 
non ci è possibile rinun¬ 
ciare oggi a inviare un af¬ 
fettuoso e. per l’occasione, 
devoto ringraziamento a 
Sandro Pertini per le sue 
dichiarazioni, pubblicate 
ieri da tutti t giornali. Xoi 
crediamo sinceTart%ente te 
speriamo di poterlo crede¬ 
re sempre meglio» che 
questa nostra Repubblica 
sia fondata sul lavoro, ma 
veniamo ogni giorno ac¬ 
corgendoci che è anche 
fondata sulla forza inte¬ 
riore. sulla dirittura mo¬ 
rale. sulla coscienza stori¬ 
ca di anziani combatten¬ 
ti che non vogliono ab¬ 
bandonare una milizia al¬ 
la quale non avrebbero 
più alcun bisogno di ag¬ 
giungere titoli di onore, 
oltre quelli che già potreb¬ 
bero, per noi indimentica¬ 
bilmente, vantare. 


E' il caso dell’ex presi¬ 
dente della Camera Per- 
tini, del quale abbiamo 
l’onore di essere amici da 
molti anni. Conoscendo 
bene il suo passato, erava¬ 
mo soliti, quando lo vede¬ 
vamo ogni giorno, chia¬ 
marlo « padre della pa¬ 
tria j> e lui rideva e ci in¬ 
vitava a non fare i matti. 
Ma oggi vediamo, di fron¬ 
te a queste sue dichiara¬ 
zioni. quanto eravamo nel 
giusto e come quest’uomo 
già anziano e carico di 
esperienze, tutte e sempre 
coerentemente legate al¬ 
la nostra storia più degna, 
abbia saputo, per torna¬ 
re in prima linea come 
fa con le sue parole, ridi¬ 
ventare giovane e attuale. 
Bisogna essere stati anti¬ 
fascisti e militanti di si- 
nistra ai tempi in cui Per- 
tini combatteva le sue 
battaglie per sapere, i- 
struiti dalle esperienze di 
allora, che cosa era per 
noi la polizia e di quale 
avversione fosse fatta og¬ 
getto; avversione, dicia¬ 


molo sinceramente, del 
tutto meritata e del re¬ 
sto ricambiata nei nostri 
confronti, con brutalità, 
senza eccezioni. Ebbene, 
oggi Sandro Pertini sa 
invocare tl rispetto per le 
vittime della violenza in¬ 
cominciando proprio dai 
« poliziotti € dai carabi¬ 
nieri »; egli è più aio¬ 
vane di tanti giovani che 
non hanno saputo cam¬ 
biare il mondo, come lui. 
tra i primissimi, ha sa¬ 
puto cambiarlo; eppure 
gli è rimasto lo stesso 
cuore e lo stesso corag¬ 
gio. 

Per questo vogliamo 
ringraziarlo e invitare i 
comunisti tutti a ren¬ 
dergli omaggio. Personal¬ 
mente. egli et fa inten¬ 
dere quanto sia storica¬ 
mente giusto seguitare a 
sentirsi legati al sociali¬ 
sti, tra i quali oggi ci pa¬ 
re il solo tl quale ci sen¬ 
tiamo incondizionatamen¬ 
te onorati di chiamare 
compagno. 

Fortabraccio 


I -'icari (li-llf Brigiiti' rosse 
coiitinuano nei loro vili aggiM 
li: U'ii .sera, a .Milano (* a 
Cenova. a disianza (li un'nra 
(lairaltro. sono stati feriti al 
l(* gami»* un dirigenti* della 
Sii Sii*nH*ns e un fim/.ionario 
dell'ltalsider. Il piano fra Mi 
Inno i* (lenova era evidenli* 
menti* eniK'ordalo. vista la 
{piasi coiitempiraneilà dei fai 
ti (* le identiche modalità del 
raL'LMiato. 

II dirigente milanese, inge 
gnere UmlH-rto Dc'gli Imincen 
ti è stato colpito nu'ntn* sta 
va rincasando in \'ìa Silva, 
nei pr(*ssi d(*lla l*’iera (’am 
pionaria. L'aspettavano ih*!!' 
androne del palaz/.n, |M)cbi 
minuti dnjio le IH; d |X)rtiere 
ba latto apjiena in tempo, 
mentre lo siki (irreva. a ve 
(Ieri* gli attentatori ( he fiig 
givano a Ixinlo di un’auto. 
(lo|M> aver abbandonato sol 
IMisto ima pistola con sil(*n 
ziatore. Raggiunto da diversi 
colpi alla gamlia destra. Di¬ 
gli IniKK'cnti ha dovuto (“sse- 
n* subito operato. 

,\p|K*na un’ora do|M) rallro 
agguato a (Jenova. contro il 
dottor Alfredo Lamberti. .37 
anni, incaricato dei rap|)orli 
con il consiglio di fabbrica 
(leiritalsider: anclu.* lui .stava 
scendendo dalla sua s ÓIM) i 
parcheggiata .sotto ca.sa. nei 
pr(*ssi della Stazione PrinciiH*. 
(piando è stato affrontato da 
(lue figuri che hanno esploso 
contro di Ini cinque colpi. 
Uno .solo è andato a .segno: 
gli ba .spezzato un ginocchio. 
App(*na piK-hi minuti dopo le 
HR telefonavano ai giornali 
per rivendicare i due atten¬ 
tali. 

.4 .Milano, pochi minuti pri 
ma delle 18. tre giovani a 
volto scojierto. hanno spara 
to almeno novi* colpi di pi¬ 
stola eontro Umberto Degli 
Innocenti, ingegnere di .71 an¬ 
ni. caporeparto nello stabili¬ 
mento della SIT Sicmen.s di 
piazzale Zavattari a Milano, 
l.'ingegnere è stato alTrontato 
ncU’atrio della sua abitazione 
in via Silva -35, mentre .stava 
IXT aprire la porta rieirascen- 
.sorc. Tre proiettili lo hanno 
raggiunto alia gamba ric.stra 
mentre un quarto .si è ferma¬ 
to nella bor.sa rii pelle che il 
tecnico teneva in mano. 

L’aggressiqiie terroristica, 
che è .stata rivendicata con 
una telefonata alla .segreteria 
del « Corriere della sera » da 
una vixe maschile che ba 
parlato a nome delle Brigate 
ro.s.se. è stata .seguita parzial 
mente dal portinaio dello .sta¬ 
llile. Que.sti svolgeva il suo 
.servizio nella guardiola do 
tata di uno specchio che jmt- 
mette di controllare parte del¬ 
l’atrio di ingresso pur rima 
pendo aH’interno. Il portinaio 
ba visto un braccio armalo 
protc.'io ed ha sentito i colpi, 
ha preso una pistola per la 
quale aveva un regolare per¬ 
messo clu? teneva in un ca'- 
setto cliiuso a cbiaie ed è 
uscito nelLatrio. 

II portiere .si è trovato di 
fronte ai brigatisti ed Iw pun¬ 
tato senza r.sitarc la .sua ar 
ma eontro uno degli .sparato¬ 
ri. Que.sti Ila buttato la sua 
rivoltella, una i Walter PPK > 
7.65. munita di silenz.atore ed 
è fuggito (Oli gli altri com 
plici. 

Umberto Degli l;'.n*x(-n;i. 
intanto, era a terra .sang li 
nantc. I>a prima persona a 
soccorrerlo è «tato il rr.acel 
laio che ba :I .'iin negozio a 
fianco del {xirt. ne ai nana 
ro 35. Il negoziante ha su'.;!- 
to .sfilato la cintura atl'inge- 
gnerc e con quella gli ha le 
ga’o la coscia della gam'oa 
destra, l'arto che è .stalo coi 
pilo. PiKhi minuti dopo una 
autolettiga ha trasponato li 
caporeparto della Sit-Siemens 
all'ospedale San Carlo dove i 
medici hanno ri'cmtrato che 
era stalo raggiunto da tre 
proiettili, due fuoriusciti dopo 
aver .spez7.ato tibia e perone, 
c uno iraltcnuto sopra al mal 
Ic'olo. I-a prognosi è di una 
,se.ssantina di giorni. Fi' st.ito 
inoltre dcci.so un immediato 
intervento chirurgico per 
c.strarre le pallottole ritenute 
di tipo coraz-zato. 

L'ingegnere, che dirige da 
due anni il reparto < Radio 
ci\iH > nello stabilimento di 
piazzale Zavattari lavorava al¬ 
la Sit-Siemen.s dal lft55 quando 
era sLito a.ssunto .subito dopo 
Ja laurea. Umb-erto Degli In 
nocenti è sposato con .An 
tonìetta Benedetti di òl anni 
ed ha un figlio di vent'anni, 

(Segue in penultima) 



GENOVA — Alfredo Lamberti, dirigente dell'ltalsider, ferito alle gambe dai brigatisti 


Troppe debolezze 


Vciitiquatlr'ore dopo che 
la (.'orti* d’assise di Itolognn 
luiindiivii assolti tredici ter¬ 
roristi fascisti e nelle .stesse 
ore in cui il Trihiniide di 
Roma si voiiiportnva più o 
meno allo stesso modo nei 
risjietti di quel nucleo di 
squadristi « autonomi • che 
SI è aiKfrciìato nel Policlini¬ 
co della capitale, le brigate 
rosse sparavano su nuove 
vittiiiic a Milano <’ Genova 
mentre un as.salto con bum- 
he al fosforo veniva ojierato 
contro un treno dt vetture 
de II'.Al hi Romeo. 

L'analisi dei fatti dire pa- 
rceehie vose. La prima è 
iincocrciiza con cui settori 
drll'aopnrnto pubblico stan¬ 
no affrontando il dramma 
italiana rifugiandosi nel for- 
nmli-smo. nrlì'indifferenza se 
non neHopportiniismo r nel 
cedimento. Perchè incoeren¬ 
za? Il nostro è uno Stato di 


ilirilto ili cui vige la divisto¬ 
ne ilei poteri, ma il tratto 
nuovo e essenziale della no- 
sirii democrazia .sto nel fat¬ 
ti che essa è fondata su vii- 
lori c obbiettivi serilli iiellii 
(’oslitiizioiic che impegnano 
(idti i .sMoi polen. Ebbene, 
dobbiamo dire che non tutti 
sono r oio.sfrimo di e.sscre 
egualmente impegimti allo 
stesso grado, nel pi oprili 
sjiecifico terreno, nrlla di¬ 
fesa di questi fondamenti 
ileniocrutiri. Vi sono dei po¬ 
liziotti che ri.schmno o per¬ 
dono la vita per lattnrarr 
terroristi certi: non pi/ò ar- 
radere rhe una corte li - de- 
rubrichi • per farne dei co¬ 
muni teppisti. Ma nuche fier 
quanto riguarda la polizia 
ilahhiaiiio liire che non min- 
prendiamo come non si rie- 
.sea a mettere le ninni in 
quelle ben delimitate aree 
criminali c eversive che si 


addensano in aiicnde e ser¬ 
vizi. F.' il caso di ceri e azien¬ 
de milanesi dove da anni 
agiscono impioiiti gruppi e- 
versivi. Diciamolo chiara¬ 
mente: ci cunviiice poco l'in- 
quietante modestia dei risnl- 
tiili delle indagini .sul rapi¬ 
mento Moro, ma ci convince 
ancora meno l'inerzia nei ri¬ 
guardi del retroterra del 
terrorismo (’ dei suoi canali. 
/;■ assurdo ridurre tutto a 
deficienze tecniche. La real¬ 
tà. ogni giorno che juissa. 
si jirrsentii ben più grave c 
rhiama in causa non solo le 
rr.spoiisiihilita del governo e 
delle forze politiche ma nti- 
elic il modo non rigoroso, 
non coraggioso con etti .si 
muove HiKi parte dei pub¬ 
blici apjmrati. Da tempo di 
riamo rhe ocrorrc una svol¬ 
ta. Adesso non si può piu 
attendere. 


In un crescendo di imprese criminali 

Attentati contro il treno 
delle «Alfa» e un deposito 

Molte auto distrutte sul convoglio « navetta » - Gli operai sven¬ 
tano il tentativo d'incendio al gigantesco serbatoio di benzina 


Dalla nostra redazione 

.MIL.XNO — Dopu l'attcr.tato 
al treno naictta in 'Osta alla 
stazione della B«ivi'a delle 
fcrroce Nord, attentato die 
ila (li-itrutto q.nnclKi autovet¬ 
ture .Alfa R(>meo (Luiutta t 
ne iia (I.tnnegg.ate altre \enti. 
.'1 avuti altri due gravi 

cp.'Od: t( rroristu i. teatro 

qiM-sta volta propri.) I'.t/;end.i 
(il .Art'c; è ^tata i:-.Ltnd:ata. 
infatti. I.i macehiiia d; un di- 
r.gli.te e qua'i contemp-ira- 
ncamente quali uno iia cerca 
to di (oliocare un ordigno 
» splosi-vo ac canto ad un de¬ 
posito di benzina, in testa al 
reparto ricambi. \'ist: so 
praggiungvre alcuni lai orato 
ri l'ignoto attentatore è stato 


cO'tretto ad ablianiFjn.jre !;i 
t.inica (li Ixnzina c ciarli alla 
fuga. 

L'attentato a] treno nasttta 
è -.tato rivendicato con una 
terefonata dalle < «(juaclre 
armate opera.V ». Secondo i 
primi n'ultati (kilt- indagini 
dei carabinieri, in (jucsti at 
tentati .-.arebbero .'tati utili/- 
zat; identici ii’ne-;chi. Fm 
tropj-X) evidente l'ob.dtivo 
(h-i terroristi; colpir?- i lavo 
ratori. la loro unita, colpire 
l'organ.zzazione sirKlacale. Da 
molti giorni l'.Mfa Romeo è 
al centro di provocazion:. 
Pochi mesi fa. il b novembre, 
un dirigente. .Aldo Grassin;. 
era stato (‘ilpilo dalle Briga¬ 
te ro'se; otto colpi di p -.tol.i. 
due dei quali anelati a .sv-gno. 


Da un bambino che ha avvertito un metronotte 

t 

Ordigno esplosivo trovato 
in una piazza di Genova' 


GEN'OV.A — Un barilotto di 
legno p eno di polvere nera 
pre.ssata è .stato trovato ieri 
sera, vers.! le 21.30 a Ge¬ 
nova nella centralissima p az 
za Banchi. .Ad accorgersene è 
stato un bambino -.1 quale ha 
informato due amici che a lo 
ro volta hanno chiamato un 
guardiano notturno in servi 
ZIO nella zona. Il metronotte 
ha dato immediatamente Tal 
larme. Pochi attimi dopo ginn 


geva 'Ul posto -una volante 
della .squadra mobile, c quin- 
d. un artificiere dcll'e.sercito 
che ha provveduto a disinne- i 
scare l’ordigno. 

La rudimentale bomba era 
«tata sistem.ala sotto uno dei 
banchi di ve.ndita di un libra.o. 
al centro della piazza. La .sto 
[iena è .stata fatta mentre nel¬ 
la piazza, c-ome sempre a quel 
l’ora, c era una certa anima¬ 
zione. 


11 lebbraio .-.corao, il com¬ 
pagno Fraiitcaco .Alztni. de 
legato sindacale, era nu-scilo 
a sfuggire ad un agguato It- 
-sogl; dai terroriaii mentre 
.'lava rientrando a casa, nei 
p<)p<»lrfrf (j-jartiere di Quarto 

tJggl.l.'O. 

L'a(io.'-(lo '.i.ndatale sui 
<'abati lavorativi» tper olio 
'ctiiminc- all’.AIfa si lavora 
.incile al 'obato f)or far fron¬ 
te a Le r.eiiic-.'te per la nuova 
Vettura 1 Giulietta ». recupe¬ 
rando in un secondo tempo 
le g.ornaie iavoi-alc). accordo 
approvato dalla maggioranza 
pres'ociic unanime (tei (ton 
sigilo (li fabbrica (su 380 de¬ 
legati 'ol’.anto 8 .«o-no state le 
a'.tvn-.ioni e i voti contrari;, 
ha messe» .n moto la violenza 
.'.quadnsta. < .Autonomia ope¬ 
raia » e « I»tta continua > 
hanno tentato, il primo .saba¬ 
to lavorativo, di impedire 
l'acte."iO alia .'’abbrica dei la- 
vorato.-i di turno, diventati 
iinprovvis.imerite crumiri. Il 
tentativo c miseramente falli¬ 
to. Gii C'trcmisti sono stati 
i'Olati. i lavoratori, duemila e 
.'ciccnto. .sono entrati rego- 
iarmente iii fabbrica. Sabato 
«corso, defilatasi t Lotta con¬ 
tinua ». gli « .-Xutonomi > sono 
stati nuovamente isolati. .A- 
desso si è tornati a battere 
la via degli attentati. Quello 
alla Bovisa costerà centinaia 
di milioni per i danni alle 
auto e por quelli al treno 
navetta, contenuti grazie al¬ 
l'immediato intervento dei 
vigili del fuoco, chiamati da 

Oreste Pivetta 

(Segue in penultima) 
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PAG.2/vita italiana 


LMnchies ta giudiziaria affronta un aspetto delicato e preo ccupante 


Il giudice vuole sapere come ì «postini» 

ì ✓ 4 

fanno giungere messaggi e lettere dì Moro 


Ascoltati Guerzoni, Rana e Freato, collaboratori del presidente della DC - Avrebbero aininesso di essere il punto 
terminale di un « canale » - La sorpresa del magistrato: per giorni i brigatisti si sono mossi senza controlli 


Vanificato uno dei referendum 

Varata nella notte 
dalla Camera la riforma 
deirinquirente 

I voti favorevoli sono stati 343, i contrari 33 - Una ennesima 
offensiva ostruzionistica dei radicali sostenuta dai neo-fascisti 


nO.MA - - L'intorioj'atorio di 
tre tr.i i più ''tietli coll.iljo 
r.itori (Il Aldo .Moto non è 
.stata loutini*. o una mossi 
ad eli etto di un matji.stra o 
elle vdiova dimostrare di ><i 
))er 1 lai e |)iu del suo |)r<de 
ce-.-.oi'e. Ia‘ risposte die (’or 
r.ulo tàiei/oni. Nitola Rana 
e Serena F’re.ito hanno forni¬ 
to al sostituto procurato >* 
(lindo (iti,(SCO (il (|U.de d<il 
1 altro un conduce l'istiiK 
tona dopo l’ac nt a/iotie di 
s()osta dilla procura generi¬ 
le) sono state < utili-.sime - e 
hanno confermato die dur.in 
le (jui'sii ultimi eioini <ii |)o 
stilli delle Hnj^ate io>-.e e 
stata concessa iin,i notcvoi'' 
lil'crt.i rii a/ione I tre. iii s) 
stnn.’a. a* m.i)jisli ,tlo — - he 
voleva sapere come mai e'.-.i 
siano stati scelti ( ome traini 
tc |)cr far fjiunKere a uomi¬ 
ni iKilitici. alla stampa, le mis 
.sivc di Aldo Moro — hanno 
ri.sposto di ossei e .stati solo 
il punto terminale di un ca¬ 
nale. In altri termini, hanno 
raccontato: a noi arrivavaiio 
delle .scgnala/iom. poi ci lo¬ 
cavamo .sul posto per prele¬ 
vare : messnj.'c'i. 

l.a più ovvia domanda del 
magistrato: e come arrivava 
no le si'),'n<da/iom? Fare • ne 
almeno uno dei tre interro 
unti abbia ammesso che il 
contatto avveniva tclefoiiic.i- 
mcnte Dunciuc le nrmate 
rosse sapevano dove ( erc.iro 
la persona giusta. Franea- 
inente di fronte a ciuesla 11 
vcla/iono c’ù da restare si i- 
P'l‘: io Br telefonavano ai 
collahorotori di Moro c gli 
inquirenti non hanno mai sa¬ 
puto nulla di CIÒ? .\nche d 
magistrato deve ossei e rim.i 
.sto sorpieso .se è vero che 


• <kI un cello punto ha sentilo 
I 1.1 111 (essila (Il diiecleie ->e 
1 per c,is() il (.in.tle .ittiaveiso 
il (piale arrivavano i ' mes- 
.s.iggi (Il ,Moio l’or. fun/.ion.i-. 
se iui( he in senso inverso. Si 
ricoidcra (he nei gioì in (or 
SI più volti s: ei.i parlate di 
I mi'sive della famiglia al pre¬ 
sidente della DC, .N’on si si 
(iiia’e L sl.it.i la risjiosld dei 
tie interrogati M.i (erto Tir 
gonienlo deve ossei e staio 
sviscerato <i lungo se è vera 
che rinto'iogatorio di Cluer- 
/oiii. R.m.i e F’ie.ito è duin 
to complessivamente poco 
meno di due ore. R.ina e 
i'.ealo .sono Cjuc’li die som 
restati più tcm()o ncirufficio 
del magistrato, trasferitosi 
per Toecasione neirufficio 
del procuratore ca|K) Pasca- 
hno. al secondo piano del pa- 
l:i//o del tribunale a piazza¬ 
le CIckIio. 

-N'on abbiamo motivo di du- 
bit,ire (o perché avrebbe Jo 
viito essere diversamente?) 
che « il colloquio » tra i te->ti 
e il magistrato sia stato mol¬ 
to cordnile. come ha detto 
uscendo dagli uffici Sereno 
Kreato. Dubbi, c non pochi, 
esistono sul fatto che si sa¬ 
rebbe trattato di « uno scam¬ 


bio d’ idee». Se non altri 
peidu’* lo stesso Frc'.ito non 

11.1 ,ICC ulto molto serenamen¬ 
te la convocazione del magi¬ 
strato. Infatti, prima di risa¬ 
lire suU’auto. ha dichiaralo 
ai giornalisti: » Ritengo -.m 
nec,''-'Sario mantenere il ri 
.serbo, mantenere quell,i n- 
.scrvatoz/a che invec e non 
hanno mantenuto coloio die 
(1 hanno ((invocato ,il pal.iz 
zo di Ciuslizia. Smcorameiue 
devo (lire — ha foiitmiiato - 
( he non ho molto apprezzato 

1.1 in,uii('r,i con la (piale .-.iiiio 
stato foiivoeato. I.o scambio 
di 1 ( 1(1 (on il m.igisti.ito pò 
tia continuare nello spin'u 
di collaborazione. Comunque 
quello che c'era da diro gi i 
lo abbiamo detto. Ci .sono 
state chieste cose di cui si 
pensava fossimo informati. In 
questa vicenda è la .stampa 
che si è sostituita al pubbli¬ 
co ministero cd ha svolto la 
azione penale ». 

La frase è quanto meno .ir- 
(hta. Certo gran parte della 
stampa ha lamentato un i 
inerzia visto.sa della magi- 
.slratura e lia messo raccca 
to sulla estrema facilità con 
la quale i brigatisti riusciva¬ 
no a far pervenire i loro 


Il ministro della RFT Vogel 
elogia la fermezza del governo 


BONN — 11 ministro della ] 
giustizia della RFT, Han.s 
Kochetv Vogel, parlando ad 
una riunione socialdemocra¬ 
tica. Ila lodato il fermo at¬ 
teggiamento del governo 
italinr.D di fronte al rapi¬ 
mento di ìMoio, rivolgendo 


nello .stesso tempo allo ste.s- 
so governo l'invito a man¬ 
tenere un slmile atteggia¬ 
mento di fronte alle Bri¬ 
gate rosse. Sarebbe come una 
falla in una diga — ha ag¬ 
giunto Vogel — qualora un 
governo europeo dovesse i<i- 
sciarsi ricattare da terroristi. 


Uno studio delia sezione « Problemi dello stato » del PCI 


Duecento attentati ad aprile 
Roma è la città più colpita 


ROMA — I terroristi conti¬ 
nuano a colpire con spieta¬ 
tezza uomini e cose. Il fono 
meno, nonostante una legge¬ 
ra flessione registrata in apri¬ 
le. sopr.ittutto grazie alla gi¬ 
gantesca mobilitazione delle 
forze di polizia impegnate 
nella caccia ai rapitori (ii 
Aldo Moro, resta preoccupan¬ 
te e drammatico. Parlano i 
dati tornili con puntuale 
tempestivit.à dalla « Sezione 
problemi dello Stato >> del 
PCI. Nel mese d’aprile sono 
stati compiuti 200 attentati 
ed atti di violenza (2-12 m 
marzo). 11 bilancio è di due 
morti e 44 feriti, alcuni de: 
quali in modo molto grave. 
In primo piano. In questa 
opera sanguinaria sono an¬ 
cora una volta le BR che 
hanno rivenclie.vto II atten¬ 
tati dinamitardi (G a Ton¬ 
no. :t a Roma. 2 a Genov.ii 
ed UCCISO le guardie rarce- 
r.irie Lorenzo Cotugno e 
F’r.incesco Di Cataldo, cd a’, 
tri gruppi che le fi.incheg- 
giano Sono loro rhe hanno 
ferito a colpi di p-.-^toIa la 
guardia rarcorana Salvato 
re Pistnllo di Catania: i! 
ginecologo torine,‘-e Rodolfo 
Grio. è Stato colpito da un 
rommando delle cos.ddette 
«Squadro proletarie combat 
tonti '>. il presidente della 
Unione industriali di Geno 
va. Felice Sciavetti. colpito 
dalle B R, il prof. Ezio Rion¬ 
dato. docente aU’univers’.t.à 
di Padova ferito da un ter 
rorista de: (. Nuciei combat¬ 


tenti per il comuniSmo», l’ex 
presidente della Giunta del¬ 
la Regione Lazio. Girolamo 
MecheUi. il dirigente della 
FIAT Mirnfiori di Tonno. 
Sergio Palmieri, anch’esso 
colpito dagli amici dei rapi¬ 
tori di Aldo Moro. 

I terroristi hanno preso 
di mira, anche in aprile, se¬ 
di di partili democratici — 
in particolare quelle della 
DC e del PCI — e di sinda¬ 
cati. uffici di polizia e ca- 
.serme dei carabinieri, .scuo¬ 
le e università, fabbriche e 
impianti puliblici, centri di 
cultura e sedi comunali, abi- 


! tazioni e tipografie e per- 
! sino chie.se. 

La città più colpita è an¬ 
cora Roma, con 77 atten¬ 

tati ed atti di violenza ter¬ 
roristica ed un bilancio di 

I 16 feriti e .70 automezzi dl- 
I .strutti o danneggiati se- 
, guono Bologna con 19 at- 
' tentati, Milano 17, Tonno 15. 
I Padova 

' Dallo .studio del PCI si ri- 
' rava infine che nei primi 

quattro mesi del '78 sono 
stati compiuti 1.140 attentali 
c a*li di violenza. In tutto 
il ’77 erano stati 2.128. Que- 
! ste cifre non hanno bisogno 
I di commenti. 


Teppisti aggrediscono due 
vigili e incendiano l’auto 


I MIL.XNO — Nuovo episo(lio 
terroristico ieri sera a Mila¬ 
no Una pattuglia dei vigili 
urbani e stata aggredita e 
disarmata da un grappo di 
tcpp.sii 1 quali -Si sono dati 
alla fuga dopo aver incendia¬ 
to con liquido infiammabile 
l'auto dei vigili. 

La vicenda ha avuto il suo 
1 prologo verso le '21.40 quando 
I alla centrale operativa della 
i V igilanza urbana c giunta 
j una telefonata che segnalava 
! un grave ine.dente .sfrada’c 
i m v:a Colletta an'aitcz7.a rie: 
< numeri 57 e 59 


' Immcriiatanicnte la rcntra 
le SI metteva in contatto ra- 
I dio con la pattuglia radio- 
I mobile più vicina al lungo 
' della segnalazione per proce¬ 
dere agli accertamenti. 

. due vigili stavano per 

I scendere a dare un’occhiata 
intorno quando la vettura e 
‘ stata circondata da quattro 
1 g.ovani a vi.so scoperto, tre 
dei quali impugnavano p;.sto 
le. 

I Con una telefonata anoni- 
I ma al G orno l’attentato è 
I -Stato rivendicato di seri.centi 
. .squadre armate proletarie». 


Martedì le repliche dei relatori 

Entro oggi si chiude al Senato 
il dibattito generale sulFaborto 


mess.iggi Fri ria giusto Tut , 
'.avia aiulir pnm,i dei gi.ii i 
r.ili. (Il fi Olite <1 giorni e gior 
ni di inattività, a silenzi ni ' 
i()n(('|)ibili, ad e|)is(Kli as-,ui j 
di (((ine quelli chr lianno vi ^ 
'tu piol.igonisti gh stessi 01 i | 
gistr.iti inqiiiirnti i (inali inni 
no saputo dei comunicati e ' 
(Ielle lettore, addirittura, (bilia ‘ 
.stampa) la procura geneiale 1 
,uev,i nt 111 ,un.ito l’.itteii/io [ 
re del sostituto clic si occti 
p.iva clell’istnitlnrni sulla ne , 
cessila (il agire proiilamoii'.e 1 
Io pi 0 | 10 slt 0 VI sullo st.uo ’ 
due tempestose riunioni, duo t 
settim.ine f,i. «ille (|u.ili inni I 
no pai tee ipato il l’C l\is( i j 
l’io li suo vite C.ildor.i, 1 
|io(uratoie (.ipo De .M.iU'^o i 
(' Il so^tItuto liifelisi 111 qin-l ' 
l'occasione P.ts(Xiliiio aveva 
avvertito die se non si fos-,e 
IO seri .ite lo ind.igiiii si sa¬ 
rebbe visto costrclUi ad avo 
care l'istiutlori.i, i 

Ct sono poi stali altii av- * 
vertimcnti e aliti fine il jiiov 
vedimcnto è stato adott.ito { 
aiK Ile se liffiei.ilmente la co 
.sa è stata fatta .ipp.inre co 
me un normale passaggio iii 
terlocutono in att('sa della 
formali/z.Tzione dcll’islniltorni. i 
Dunque iioii è stata solo la I 
.stampa ad accorgoisi — e ei 
volcv.i fweo — che qu,licosa 
neirmcliicsta non funzionav i 
e se dei giornali hanno svol¬ 
to il ruolo, come due Ficaio, 
di pubblico iiiinislcio è s'ato 
forse pcrelió il P.M nstitu/io- 
nale non funzionava mollo. 

D'altra parte non è forse 
vero che in previsione della 
lormah/zazione deH'istrutto- 
iia lo stesso capo deU'uffieio. 
Achille Galiucci, aveva fatto 
sapere clic non se la sentiva 
di andare avanti neirinchìcsta 
avendo come pubblico mini- 
.stero il dottor Luciano Infc- 
lisi? 

Clic trojipe indagini, neces¬ 
sarie c urgenti, non siano sta¬ 
te fatte è convinzione di mol¬ 
ti. Per rimanere ai ixistini: 
era proprio necessario atten¬ 
dere cinquanta giorni prima 
(Il cominciarsi ad occupare 
dei tramile, degli ufficiali di 
collegamento tra Br e dc.sti- 
natari dei messaggi? Chi 
eonqioiie questa specie di ca¬ 
tena di S, .\ntoiuo che iioita 
le lettere d.il buio della pri¬ 
gione di .Moro fino alla fami¬ 
glia. alla DC e ad altri uoini- 
lù politici e forse viceversa? 

F.' proprio per cercare di ri¬ 
salire lungo quc.sta direttri¬ 
ce che Guasco oggi, con tul.a 
probabilità, intcrroglierà al¬ 
tre persone i cui nomi in un 
iikkIo o nciraltro sono stati 
( (allegati ai me.ssaggi di .-Mdo 
Moro. Si fanno i nomi di Qua¬ 
ranta. esponente di « Feli- 
braio 74 » e di Giuseppe Maii- 
zari ex capo gabinetto di Mo¬ 
ro. E si fanno i nomi di co¬ 
loro che hanno ricevuto le 
! lettere del presidente della 
j DC. a cominciare dai segre- 
I tari dei partiti. Il magistra¬ 
to vorrà sapere, si dice, come 
gli stessi lianno avuto, prima 

l.i comunieazione clie « c'era 
post.i » e poi ricevuto le mis¬ 
sive. 

Questa sarà, molto proba- j 
bilmcntc, la parte più consi- ' 
stente deH'attivita del sostitu¬ 
to PG Guasco. Poi anche lui 
passerà la mano al giudice 
i-.truttore anche se con tutta 
probab'htà resterà a rapprz- 
' .sentare l’act usa nel prosie¬ 
guo dciristruttoria. I magi- 
strati che riceveranno gh ot¬ 
ti» voluminosi fascuoli sono 
già .stati mes'.i iii preallar¬ 
me: saranno quattro Dirige¬ 
rà la equipe il capo dell uffi- 
e.o .-\ciulic Gallueci c lo coa- 
I diuveranno: F'erdinando Im- 
! posimato. uno dei giudici più 
I esperti in sequestri di perso 
I na. assertore della linea vbi- 
I ra che ieri ha applicato ,in- 
; cora una volta farcndo arre 


ROMA — E prev:.-io che » 
questa sera il Senato concia 
oa la dcacussione generale 
della legge su.l aborto. L’as- 
temblca tornerà a riunirsi 
martedì per ascoltare le re 
pliche dei quattro relatori 
tTedescoPittei:.-» per la mag¬ 
gioranza. Coco-Bomp.am per 
la minoranza) e dei ministri 
Bonifacio c Tina Aivselmi. 
Mercoledì mattina si volerà 
fiulla richiesta di no.n pas.sag- 
gio agli articoli già presenta¬ 
ta dalla DC. e .subito dopo 
Vsempre che questa eccezione 
s.a respinta' si p.a.s.-era a.ia 
discu-ssione c al voto sui sin- 
go.i artico.i e sugli e.r.enda- 
menti. La DC. a quanto si sa. ; 
presenterà 33 emendamenti, 
altri 60 .sono annunr.ati riai 
mis-sini che — smndo a quel 
lo che ha detto ieri in au'a 
un oro e.spoi'ente. Pisano — 

SI preparano a sostenere una 
sorta di ostrazion:.-%nio In 
ogni caso nella conferenza 
dei pres.dcnti de: gruppi te 
nuta icn m.altina .«: e dotto 
che può essere prcv .sta p“r 
mercoledì .sera o per p.ovedi 
la votazione finale della log 
RC- 

Nella discussione, ieri .sono 
Intervenuti 16 senatori, d: cui 
9 democristiani Sono state 
confermate le posizioni che 
già si conasoono. A favore 
della legge tutto lo .schiera¬ 
mento di sinistra e i liberali; 
nettamente contrari DC i due 
tronconi del MSI e SVP. 11 
proprio sostegno alla nuova 
normativa .suirinterniziono 
volontaria della gravidanza è 


.stato ribadito anche dai .sa¬ 
natori cattolici che fanno 
parte del gruppo degli indi¬ 
pendenti di s.n;.->tra. Ieri in 
fatti il senatore Raniero L.v 
Valle ha confermato .a .sua 
pasizione. che e la str.-v-.a 
e.spre.s.s.a l’a tro g.orno da 
Mano Gozzmr la lezee non e 
perfetta, ha de; limiti, ma e 
la mig.iore che in questa fase 
potesse essere elaborala. 

La posizione dei comunisti, 
di piena adesione alla legge, 
e stata ricordata dal com¬ 
pagno P.ero P.eralli. Siamo 
contran all’aborto come 
strumento d; controllo delle 
n.asc.tc — lia detto — ma 
favore; eh a.la depcnahzz-a 
z.onc e .v’'.a roeo’.iment.'i ' o 
ne. alla ass.sienza da parte 
dello st.ato democratico che 
ha tra i .'Uo. doveri quello ri: 
comh.vt*'re la piasr.v sCKia.e 
deh aborto clandestino. E 
proprio que.sto è 1 obiettivo 
che s! propone ’.’a'filalo legzc 
in d’'CUs,s.one al S-'nato. cz 
ge che potrà in .segmio es.-e 
re eventualmente modificata 
in re .iz.onc ai s\io, effetti 
pratici e al mutamento de.la 
.siiuaz.or.c sociale c del co 
slume 

Consideriamo quc-sta legge 
suH’aborto — ha detto Pieral- 
li — non come una legge di 
principi, ma come una legge 
po-sltiva; e quindi avremmo 
preferito che essa fo-sse frut¬ 
to di una intesa più ampia 
(anche con la DC) che a- 
vrchbe pcrmes.so un Impatto 
meno traumatico con una 
parte del paese. E con questo 


I obiettivo abbiamo lavorato. 

anche modificando in alcuni 
j punti II vecchio testo di leg¬ 
ge. accogliendo cosi certe i- 
-stanze del mondo catio’.ico. 
La ragione di fondo per cui 
que.sta convergenza non e po 
tuta avvenire t che la DC. 

1 pur e-<i.sendo d accordo con 
e’.i altri partiti democratici 
per l’abolizione del codice 
Rocco, è rimasta sostanzial¬ 
mente ancorala al pnncip.o 
che l'aborto è comunque un 
reato da punire per legge. 

Dopo aver ricordato i ri- 
.schi pwlitin che presenterebbe 
un referendum i inev itabile .se 
la legge non veni.s.ie approva 
ta» o addirittura p u roferen 
ri.im (bloccare la ’egge su' 
l'aborto potrebbe mnesca^-e 
una .serio di azioni a c.itena» 
Pior.v'li ha detto < Non vo 
) gl.amo fare forzatu-’e ver.so 
j ne.ssuno. tanto meno le vo 
giiamo fare nei confronti dei 
j colleghi ricl’a DC di cui ri 
spett’amo l'impegno, la bat 
tagl.a. 1 principi. Non può 
però sfuggire a nes.suno che 
lo sbocco d: que.sto nostro 
dibattito può contribuire in 
modo notevole a migliorare o 
inasprire il clima politico ge¬ 
nerale. le relazioni tra i par¬ 
titi. rorientamento della gen¬ 
te ». 


I dtputati cemunitll tono to- 
nuti td «stero presenti SENZA 
ECCEZIONE «Ile seduta di otti 
venerdì S nvetglo. 


st.^rc- il p.adre di Giovanni 
\mati — rapita a Roma — 
accii.sato di tacere Irò,in-, par¬ 
ticolari ral pagamento del n 
«icatto: Francesco .Amato che 
SI è occupato in passato di 
i movimenti ever-ivi: Claudio 
D'Angelo esperto in Xap c 
giudice istruttore nel p.''ocos 
so per l’uccisione del ma-bi¬ 
strato Riccardo Palma. 

E' probabile che per vede¬ 
re .se in effetti vi sarà una 
svolta nelle indagini bisogne¬ 
rà attendere la prossima .set¬ 
timana. Intanto sono da re 
gistrare sollanto ricerche .td 
-Arezzo e nel napoletano; ao- 
j (crtamcnti in .Abruzzo in una 
' fabbrica di e.sp!o«.vo dalla 
! quale pare che siano usc/f» 

‘ sapimelte di tritolo trovate 
! nei covo di via Gradoli. un 
[ falso allarme por una lette 
ra che uno sconO'CiUto na 
imbucato in una cassetta vi¬ 
cino al’a ca.sa di .Moro: vi ^i 
I p.vrla di persone «ospclte e 
di altre < impress oni ». ma 
per qualclic ora si era pen¬ 
sato a un nuovo mcssaggi-i 
br. Infine una smentita di 
Forlani: una agenzia gli ave¬ 
va attnbuito la frase, clic sa¬ 
rebbe stata pronunciata in 
Iran: «.Aldo Sloro .sarà pre- 
.sto lasciato libero ». E' sta¬ 
to Terrore di un interprete. 

I Paolo Gambescìa 


Il documento 
j firmato 
I da personalità 
socialiste 

Un oruppo di intrtlctlunli, 'Undncnlnti r pirtiQinni ^ 
socKtlnti ha soltoiri itto la seQuenlc dichiarazione: j 

(( L.i tutela della vita um.ui.i come f(virianicnto dei ,[ 
r.ippoiti sociali e come essenziale connotalo di una so i 
cieta die si ti.isfoinia e .iv.iiiz,». i.ippie-^ent,i un valoie i 
in cui o'zni -.ni ,ili-,t.i si iicoiiosie 

« M.i uiiianesiino socialist,! non c solo p.cta umana: 'i 
è anclie il forte sentimento della convivenza civile e per j 
CIO deiroidin.imento giui idicn e delle istituz.icm che leg i 
gono una comunit.i dcmociatica l 

«La sollecitudine per la soite di un uomo degno non j 
può (onseiuiie di infiangoic il cc-nfine aiduo c sottile | 
I tia iniziativa uiiianituna, tra il piodigarsi per la salvezza , 

} di una vita e !a tenuta incquivoca dello Stato, la indi - 

' spcnibilità delle istituzioni e delle leggi alla prostrazione 
I c alla rcs,!. ' 

«Non SI salva una vita. in,i più si espone la vita di 
tutti, se .si abbassa la guai dia delle difese civili, se si 
prcini.’.cio la violenza e il ricatto Per questo, nconoscen- I 
don pienamente nelle nobili parole del compagno Perlini, ' 
chiediamo ni Partito Socialista che la ricerca di soluzioni 
umanitarie tese a salvare l'cn Moro non significhi in 1 
1 nessun c.iso propone o condividere imz.iative che coni- , 

portino concessioni o ci-dimenli dello Stato a chi ha i 

consuni.ito l’eccid.o del IG maizo. ha conlinu,ilo a ver¬ 
sare sangue innocente, lui lanciato .vi popolo italiano . ^ 
una sfid.i di vioIcnz,i e di barbane. | i 

«La fermezza e l,v cocien/a del PSI s(«vo elementi 1 
in.sostuuibili della le.sislenza rìeniociatica e civile contro j 
un a.ssalto che mira allo smarrimento della pubblica ' 
opinione, alla divisione dello schieramento democratico, j 
al coll,isso della Repubblica » 


RO.M.A — Confermando il voto 
del Senato, la Camera ha de 
fimtiv iiiiu'iitc ,ippM)\.ito la 
notte scor -,,1 hi riforma del 

l . 1 (ommissioiie ii.irl.imeiitaie 
mquuente por i iirocediuu iiti 
di accusa nei (onfronti del 
presidente della Repubblit a, 
del presidente del Consiglio e 
(lei ministri II v.iio della ri 
form.i v.imrR.i uno dei refe 
rendum proposti dai rada .ih 
il CUI svolgimento era st.ito 
fissato IKM- TU giugno. .Altri 
piov vedimenti. anima .ilTe 
sanie delle Camere, tendono 
a v.mific.ire altri lefereiuliim. 
con la not.i esclusione di qui! 
lo sull.i li-gL'f pel il fin,in/',i 
mento iiubhl io dei panili. 

In b.ise alle nuove norme. 
Tlnquiiente non .ivr.'i (iiù com 
piti istnittori. che spctteran 
no per intero al Parlamento. 

m. i |)otrà svolgere solo nubi 
gim sommili le e prelimin.in 
sulla fonchilez./.i delle demin 
ce: potrà ancora decidere 
arresti, ma il Parlamento do 
V rà convalidarli entro 20 gior 
ni; non potrà più tropivi shri 
gativamento avocare a sé prò 
(odmienti penali già in corso 
(l,ualili .dia magistratura or 
(linan.i 

11 voto dell.i Camera (34'5 
favorevoli. 37 (oiitrari) h,i si 
glato a notte fonda una miov a 
sedili,! ad oltr.in/a docisa pi-r 
fronteggiare, come or,i già ac 
caduto per Taliorto. Pennesi 
ma offensiv.i ostnizionistica 
organizzata dai radicali e so 
stcmitd dai f.iscisti con Io 


I 

l 
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scopo dichiar.ito di boicottalo 
1 lavori del Parl.imento e 
imp'“(l'ie ,dle Carnei e ih legi 
finire siille matene so un so 
no piiulenli ini/i.ilive lefeien 
(lai ic 

E infatti l'intcnsifica/ione 
del filibustering sulla riforma 
deirinquirento er.i stata det¬ 
tata anche d.d frasp.arente m 
tuidimenlo di slnitl.ne il 
boicottaggio ai Livori in aula 
per far iitaiihue uUeiuumeii 
te .iiu Ih il gi<i ti a\ agli.ito 1 1 i 
Villo ilio 1,1 (omiiMssioiie gm 
st'/i I st.iva p.ir.illel,unente 
compendo in sede legishitiv.i 
pii la (Itfinitiva .qipiova/ione 
(Iti pm\ ( cdmientn (.iikITisso 
gi.i votilo (hd Si n,Ilo) (ili', 
(on 1,1 .iboli/ione delhi imid 
ditt.i li'gge Re .de fnsii mi 
soie piu intiMve per hi lott.i 
.dhi V lolen/.i e norme pili g,i I 
r.intisle dei d.nlt, costituno [ 
li.di dei citt.idiir 

C)iie'.to disegno avev.i avuto 
modo (Il manifest.ii si m tutta 
hi sua gravita projinn mi po 
meiiggai di leii. qu.iiulo riidi 
c.di e f.isctsti. all'uni'ono, si 
sono esibiti i'i nul.i in un nu 
mero groRcsto preteii londo 
die hi prcsiilen/.i delhi C.iiiu 
r.i .ualhissc iiii.i se onsuler.it 1 
p'oposta e ( lot- die i Livori 
delhi commissione giustizia 
finsero .uitom.ilii .imente so 
>|K -.1 ogni volt.i die in .issein 
b!e,i SI .inihisse ,i iin.i vota/io 
ne st'gret.i K. p'r hi hisogn.i. 

.! gnipiKtto del PR ,ivev.i 
pre--oiitat() 280 emendamenti ! 
ai 12 articoli della legge 


Dopo la scandalosa sentenza del Tribunale di Bologna 

Proteste per l'assoluzione 
dei terroristi di «0. H.» 


L.i prcs',ieii/a li.i .soci amen 
tc respinto (|Uosta .issiirda ri 
i’iicst.i fii'iiuihit.i -.11 lu’suia 
(Iella t.itt.i.i bou otti atrit e (per 
(oii-,intire i loe di coni enti .ire 
le '(.irso fin/e .su Un singolo 
obicttivo): m.i questo non t' 
bastato a iisolvoie la grana, 
ché 1 ratinali hanno im|>'»'lo 
per p irci i Ine ort ritmi es.n 
spci ,Ulti mente leii’i .l’I.i di 
si u^s'o le illusti .indo in detta 
gl'o l'i'iun nii-nd iinrnto e 
preti udì uh» suupie 'U ( la 
.senno (li i-ssi l,a vot.i/ioiie .a 
■.(■ru*’n'0 'II'mUo Di finn'e al 

1,1 gl i\ t.i delhi m.niovra lo 
sdiicramcn'o delle foi ze che 
-.o^'enev l'io 1 1 I il'Tin i h i rea 
L’io (OH le'iiu//i vie ideilo 
(Il ptoseginie Li '('(iuta ad ol 
f,\n/,i. fino ,d volo fmaU- del 
p'ov\t dime l’o L,i proposta 
ei .1 st (t I fin miihit.i [loi o nri 
ina (Ielle 2.t dal c.ipogropp > de 
ri.imiii'o Pii coll i lic. nel de 
ininci.ire hi seveiit.i del boi 
(ottaggio. aveva rivendicalo d 
diritto dovere dn parlamenti 
Il di non per(l('-e tempo pie 
/loso e (li e-'serc presenti an 
(he ad altri rilevanti appun 
t imeiiti p iliUci. in primo Ino 
go .1 qui'lli (onncssi alla tor 
iiat.i eli fiorale di ! Il 
L’.iltr.mza h,i notcvolmen'e 
1 irliiiK i-.ion,ito le vtlleit.i r.id 
(.di Po(o prim.i delle27 il PR 
' iiiiim i.Tv .1 agli -eriitmi segri 
fi In un paio d'ore -.oiio 't.it. 
(•■..■imin.iti e lespinii centinai.i 
(li emeiuhimeiiti. e hi leifge è 
st.ita. alla fine, (ome si è det 
to. rlefm'tiv .unente appi ovai,i 
Il favore r( ■-o dai radicali 
,d loro alleati m aula era 
stato intanto prontamente re 
siituito IP commissione dai 
fascisti. CIÒ (he ha dato una 
inequivot.i connotazione poli 
tica al (ompo't,invento del PR 
e al fine avventuristico che 
qiiesto griii>ix.'tto iKTseguc In 
commissiniic. diievamo. d gros 
so del lavoro ostru/ionistleo 
è stato infatti geslìlo thii mis 
sim. seppur lon il sostegno 
dei rndic.di rhe avevano dn 
to il via allo manovre Mal 
grado (jiiesto. e malgr.ido che 


Partiti, istituzioni e organizzazioni sociali hanno preso publ)licanientc posizio¬ 
ne - Il PM ha presentato appello - Una dichiarazione del compagno Turci 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.-A “ Ld scandalosa, 
gravi.ssima sentenza emessa 
dal tribunale di Bologna nei 
confronti degli imputali di 
« Ordine nero » lia .suscitato 
profonda indigiiaz.iom? e prò- 
te.ste. Ieri mattina inoltre alle 
8 c .'IO il sostituto procurato¬ 
re della Uepubbiita (ir. Per¬ 
sico. P..M. al proces.so di 
« Ordine nero ». ha presenl.ito 
alla caiicclltri.i della corte 
d’a.ssise appello contro tutti 
gh imputati (ad eccezione di 
.-Alessandro Torri per il quale 
aveva cliie.slo l’assoluzione 
piena) c nei riguardi di tutti 
i capi di imputazione. Partiti, 
istituzioni, organizzazioni so 
ciali. t culturali, singole per- 
■sonc hanno preso pubbhca- 
menle posizione. La segrete¬ 
ria della federazione Ivologne- 
sc del PCI ha diffuso il se¬ 
guente comunicalo: < La sen¬ 
tenza pronunciata dalla corte 
di assise di Bologna nei 
confronti di 18 imputati ac¬ 
cusali di aver costituito l’or¬ 
ganizzazione eversiva neo fa¬ 
scista ''Ordine nero" e di a- 
vvr compiuto nella primavera 
del 1974 una serie di attentati 
diretti a sovvertire l’ordina¬ 
mento costituzionale ha su¬ 
scitato fra i lavoratori, i gio¬ 
vani e tutti i democratici 
giustificate reazioni di sdegno 
e di sgomento. 

« E’ un atto che contrasta 
palesemente con l’ansia di 
giustizia, con la volontà di 
d fcs.T dclTordinc dom(Krati- 
co c con la fiducia nelle isti¬ 


tuzioni repubblicane di cui 
lianno dato prova le masse 
popol.iri. Questa sentenza se¬ 
gue di pociii giorni Tniinuii- 
fio della raccolta di 300.000 
firme III calce ad un appello 
lanciato dal comitato bolo¬ 
gnese jier Tordinc democrati¬ 
co e antifascista contro il 
terrorismo e la violenza. Cui 
die più Ila colpito la coscien¬ 
za popolare è Tinaccettabile 
travisamento dei fatti opera¬ 
to (iall.i corte, la quale ha 
dimostrato di valutare alla 
stregua di episodi di teppi¬ 
smo gravissimi delitti contro 
la vita dei cittadini c la de¬ 
mocrazia italiana, die si in¬ 
seriscono organicamente nella 
strategia iversiva die lia in¬ 
sanguinato ntalia dal 1969. 


Sdegno delEUDI 
per la sentenza 
di Bologna 

ROMA — Lo sdegno del¬ 
l’Unione donne Italiane è 
espresso In un comunicato in 
cui fra Taliro si dice: «Sen¬ 
tenze come quella di Bolo¬ 
gna e le altre che l’hanno 
preceduta, recano un mes¬ 
saggio di defezione rispetto 
alla democrazia, messaggio 
tanto più grave perché vie¬ 
ne da chi. rappresentando le 
leggi e la giustizia italiana, 
la Costituzione antifascista, 
dovrebbe farsi prima tutore 
dei valori della democrazia 
e dePa convivenza civile con¬ 
tro la prat.ca deiia v.olenza 
e del terron.'mo ». 


Nella .sentenza tutti gli at¬ 
tentati dinamitardi firmati da 
Ordint nero — fra cui quello 
gravissimo posto in essere 
nel maggio '74 a Bologna, nel 
condominio di vi.i .Arnaud. o 
ve fu fatta espliKlere iin.i ca 
rica (li tritolo ,i(i altissimo 
jiotenziale ciie |kt puro c.i'-o 
non provocò deeme di vitti¬ 
me — sono stati incred’bil 
mente ridotti a banali ce-,ti 
"(limo'itrativT'. (ha lumir'i 
con pene minime Si a-'solve 
in tal modo ini attacco por¬ 
tato alle istituzioni dello Sta¬ 
to. si lasciano impuniti ì suoi 
autori. Le sollecitazioni, tante 
volte espresse p^'r un.i rigo¬ 
rosa c ferma lotta contro re¬ 
versione. vengono dNalte.se. 
E' evidente il ri-.chio die 
■-V utenze ( urne (jiii'st.i f.ivo 
r.srono quel clima di sfiducia 
nella legalità democratica, 
clic per parte loro cercano di 
diffondere il terrorismo e i 
vari gruppi eversivi, i quali 
ostacolano l’azione di rinno¬ 
vamento dello Stato che vede 
impegnate tante energie de¬ 
mocratiche nella magistratu¬ 
ra come tra le forze dell’or 
dine. Non saremo certo noi a 
confondere le istituzioni dello 
Stato con scelte e atti che ne 
contraddicono Tispirazioiie 
democratica e antifascista. 
Per noi comunksti perciò alla 
denuncia deve far seguito da 
parte di tutti i lavoratori, i 
giovani. le donne, un impc 
giio rinnovato perché in ogni 


c.im(>o, in quello dolhi giusti¬ 
zi.i come 111 quelli economici 
e sociali, i valori ed i princi¬ 
pi dell.i costituzione .siano 
pii ii.imeiiti' rispettati ». 

.Nella m.ittm.it.i di K'ri. al 
l'inizio (iella scdiit.i dei c^oii 
siclio li prcsKÌviitc dcll.i 
giuiit.i rcgion.iic Tiirci lia di- 
cliiarato tra r.illio; t Le no 
tizie clic abbiamo l('tto que¬ 
sta mattili,! SUI giorii.ili m 
monto all,! conclusione del 
proicsso contro alcuni os()o 
Uditi di Ordine nero a Bolo 
an.i lianno suscitato m noi 
sitomcnlo e indignazione ». 

MI.i du iii.ir.izione di Turci 
si sono associati i raf)pre.sen- 
tanti dei gruppi dei partiti 
politici antifascisti. 

fin ^( r,i SI (■ riiiiiito l'uffi- 
c.o di p.-osidcnz.i dol (oiiut.ito 
jirov melale (ut Tordme de 
mocratico t* antifascista Oggi 
pomeriggio alTmizio della se 
(luta del consiglio comunale 
il sindaco Zaiighcri leggerà 
una dichiarazione a nome 
della giunta, in relazione alla 
sentenza. 

La federazione provinciale 
Cgil. Cish I II. .n un comuni 
calo m CUI esprime lo sdegno 
e la preoccupazione dei lavo¬ 
ratori. afferma l'esigenza di 
un T dibattito e di una mobi 
ìitazione in tutti i luoghi di 
lavoro clic faccia sentire ai 
pubblici poteri la pressione 
dello schieramento unitario 
]}os1o a difesa della democra¬ 
zia ». 


1 lavori in aula finissero ii- 
gualmcnte iior interferire sul 
1 andamento dei lavori di 
commissioni'. Tos.vme del 
provvedimento alnogativn del 

l, 1 ' Reale » li.i '-egnato inguai 
mente* (|Ualch(‘ progresso 

(Quando, conclusi i Livori in 
assi mble.i, sono nprc-'i .i 
pieno ritmo quelli della emn 
missioni* giustizi.I er.i m pie¬ 
no svolgimento i' dih.ittito 
sulT.utieolo 1> H'hilivii a'ia 
perciiiisizioiK* nel coi so di o 
jxtraz.iom di polizia 

Le |>er(|uisiz.u}ni potranno es 
sere compiute quando sussi 
‘•t.mo pc*rKoli (il tiirìiiunen 
to ddTordmc o delhi sicurez 
za pubblica o di danno al'e 
persone o attentati, e p-otran 
no essere effettu.iti al solo fi 
oc (Il .'uicrtan* Tc*; ( iitimle 
ixisscsso (h armi, o rii espio 
sivi (1 iiueiuh.nri 

Da registrare infine, prò- 
pru) SU! lavoii (l(*l!a lommis 
sKitu*. 1111,1 fur.os.i iviieinii a 
esp’o'^a all interno delTorm.ii 
frantumato gruppo di « Do 
mocrazia proktana». I de 
pillali Golia e Finto, sdiie- 
rati m tn*o con i radicali 
c I fascisti. SI 'ono «eagl ati 
ton un ( nmunicato emiro gli 
altri q inttro roTeghi di grup 
l'io (l'i partKolare cnnt*o Lu- 
( la ia Casiellma) aieu-andoli 
di non fare «jslruz.on.-mo • 
di non condurre nepp.ne una 
adegu.Tta op,>os.ziorie al prov- 
Vedimc'ito Stescr » accuse* 
da p.irte dei rari,tali ro’i ini 

m. alde-tra rilo**-. nne della de 
mini la che la Castellina ave¬ 
va fatto tier Tirresponsah’fe 
attegcia'Tirntn de* *1 lov i al’oe 

t. del .MSI 


g. f. p. 


Una ietterà del prof. Antonio Lombardo 

Strategia delle BR 
e stratesìa dello Stato 


Il orof. Antoii’O Lombar¬ 
do c; invia la seguente pre- 
c;.sazione, relativa all’ariico’o 
Le « teorie » della trattatila 
P'ibbiicato 3'Jlì'(/ni/n dcil'altro 
ieri Prendiamo atto volentie¬ 
ri del .suo rJconoso mento che 
Il PCI é T. nemico numero uno 
delie Brigate Ro-.s-e. e de’ 
ch.anmento della linea del po¬ 
mologo democn.st.ano .'U.'a 
quale tuttavia manteniamo ’.e 
nasi re ri.'erve. 


Ho letto con un certo stu¬ 
pore sull'» UTiltà r> del 3 niaij- 
O'O che Angelo Bolaffi im nt- 
trtbuisre — desumendolo da 
una mia intervista ad un Quo¬ 
tidiano milanese — la tesi 
che, per sconfiggere il bri 
gatismo, anziché le rifor¬ 
me siano necessari (cito te- 
stualmcntet: « il pugno di fer¬ 
ro dello Stato di emergen¬ 
za, la sospensione della de¬ 
mocrazia con Vesproprio dei 
cittadini di tutti i loro diritti 
compreso quello di resi¬ 
stenza ». 

Non mi pare di avere scrit¬ 
to nulla det genere. Ho scrii- 


I to invece tra l’altro: « Oc- 
I corre chiedersi quale sia Io 
j obiettivo strategico principale 
! che Ir B R. st sono proposte 
j con il rapimento di Moro A 
j n.io al liso, VobiettiiO prin- 
1 civaie non e quello — che 
pure SI 1 noie raggiungere con 
! te-tuoimcnte — di colpire la 
i DC, tennrizzondone i quadri 
1 e infangandone t copi .4 ’nio 
! aiiisol'eBR xogliono colpire 
’ soprattutto la dirigenza "ber 
lingucriana” del PCI, le B R 
vogliono traio'gere la dtrtgen 
za "rcLisioni’ta” del PCI, e 
riportare que’ partito ad una 
opposizione dura, che lacere¬ 
rebbe i rapporti inlesyjti dal 
PCI con i partiti di democra¬ 
zia occidentale, e gli aliene¬ 
rebbe I nuoti elettori conqui¬ 
stati nel 1975 76 ». 

iUi sembrava davvero evi¬ 
dente che consideravo perico¬ 
losa una simile eventualità, 
qiacchè subito dopo aggiunge- 
vo: e Diciamolo chiaramente: 
l’integrazione del PCI nella 
area del potere non poteva 
che essere un fatto assai len 
to e graduale. Le B R. Io han- 


; no incido in crisi, non 'O'o 
I pcr'he hoiino sct/uc-trato un 
grande mediatore, ina an¬ 
che e soprattutto perchè pit- 
' pongono ai procesii po'itici m 
! corso una accelerazione di 
j tempi insopportabile, che può 
j far ^altare tutto r. 

BrAalfi si guarda bene dal 
! Citare questa parte deU’inter- 
i Lista, che e quella centrale e 
j più lunga e dettagliata, e rai- 
lisa propositi antidemocratici 
1 nella mia proposta finale (un 
1 po’ ardita, que.-to non lo ne- 
j go. ma che era tale propr’o 
I per stimolare ad esp'ornre 
soluzioni nuoveI La proposta 
I era pressapooco que<ta- po’- 
j che le B R pretendono uno 
statuto analogo a quello del- 
i l'OI-P palestinese, potremr o 
! TtconosceroUclo, trattare e co- 
j ji saltare la vita di Moro, 
j pero dichiarando lo stato di 
guerra e quindi passando a 
una sena politica di annien¬ 
tamento delle B R 

La mia proposta è certa 
mente discutih’le, ma da 
Q'ii a leieret denfo tentati 
1 II autoritari e antidemocra¬ 
tici. c’è un abisso La mm 
proposta infatti, se attuata, 
consentirebbe: 

;> un rafforzamento del qua 
dro politico, perche verrebbe 
votata dalla maggioranza at¬ 
tuale e gestita dal governo 
attuale: 

2f un rafforzamento della 
democrazia, perchè consenti¬ 
rebbe di estirpare tanto il 


' brigatismo con i suoi f an- ' 
i chcggintori. quanto le punte : 

piu aggucrr’te della delin < 
1 quenza comune, (he col bri- j 
i antisolo sono ormai connesse. 
j per il tramite dei SAP e del ^ 
! la comune esperienza coree- 
; rana: 

j 3i la saliezza della vita del- 
lon Moro 

• Capisco che il PCI qiudichi i 
j assai pericoloso il riconosci- 
mento di uno statuto tipo OLP 
j alle B R. Stiamo pero ai fai 
I 11 L’appello del presidente 
I dell'OS’U Waldheim (per non 
1 porfare di quello del Papa». ' 
I ha conferito alle BR uno [ 
' a status , pressaci he analogo 
I a quello delVOLP. Inoltre e , 
I un segreto d: Pii’cmclln che ; 
} con le B R SI 'fa trattando. 
j con r postilli n che tanno e 
I ! engono pers,no nelle por.'i- 
' nerie det segretari dei mag- 
I giori partiti .Vi domando se i 
i aiesstmo subito duhiarato lo j 
; stato di guerra, non ai rem i 
I ìlio forse indotto le B R a p:u 
I miti consigli, nel timore di | 
i un e hi dio di risposta-^ sta- | 
' tuale COSI duro da spazzarli i 
! Ita subito'* F. non stiamo for- i 
I se arrivando ag’t stessi nsul- j 
] tati (riconoscimento politicai 
1 sia pure per gradi e sema 
! neppure il deterrente (per il 
I futuro! di una dichiarazione 
dello stato di guerra’’ 

; Ripeto’ le mie test sono opi¬ 
nabili. Vanno però contesta¬ 
te puntualmente, e non facen¬ 
do il processo alle intenzio¬ 
ni; tanto piu che, come è no¬ 


to a chi legge libri e giorna¬ 
li, in sono un fautore del 
'rompionizs<o ccoiio’’itco'' 
tra PCI e parfAi di demo 
iraiw o'-cidentaie (ricordavo 
-u”n » .Vo?/on<* » e il r Carli 
no,, nel nnirmbre I'(77 ehi 
"nido previsto e auspicato 
con un anno di anticipo le in¬ 
tese di programma del lu¬ 
glio 1977 ui e non certo un 
fautore dello scontro dogma 
tico tra le forze popolari. 

10 non sono un < trattatili 
sfa • ad oltranza e ad ogni 
costo, anche se pe’’sonalmenfr 
vento molto il problema del¬ 
la saliezza dell’on .Moro Vo»-- 
rei pero chiedere a Bo'affi' 
abbiamo fatto prensioni e tpo 
tizìnto corvi ri’ azione alter- 
natii I ver fi disgraziato ino 
mento m cui. co’’.ur.que si 
(hi’dii covo .Moro, i bri 
ant’sf’ rap-^-ero un m’nistro 
o. poniamo l’on 4’n'’nrfo’a’ 

11 segretario tìelln CISL Ma¬ 
cario ha scritto '■u! < Popo 
loi. del I .Moggio che in una 
simile eientunlitn non et si 
polla sottrarre alla necessità 
di tirare leggi eccezionali 
lo penso che leggi ecceziona¬ 
li non siano necessarie: basta 
ducilo che iieVn Costituzione 
e nella legislazione italiana 
attuale c’c aià Compreso lo 
stato di guerra, come ha serti 
to pochi giorni fa Fan La 
Malfa sul a Corriere della S# 
ra ». O e anche fui « un fau¬ 
tore dello sfato auforitarfOaT 

AXTOXIO LOMBARDO 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


TACCUINO 


di RENATO ZANGHERI 


Fermezza nell’equità 


C U)' (illK 'OpiaitiitUi <li- 

-liiiii-c <■ .1 iliil.i liaiii<i* 
iiiriilc ri|iii;£na ii<-llc 
«li «'Ili \orr('l)lM‘ iiii/iali\c 
riali l|l■||ll Sialo iicr la li- 
)icra;^Ìoilf «li Milo Moto. •- il 
|ir'i‘'ii|i|)o<-lo 'Il mi 'i loiiila- 
no. «' rioò ilii- |ii'i Moro ilio 
xrclilic lallo o -i |io- 

lrl■illl(■ rare rio rlie iii\rre non 
è 'lato fallo per alili e. l'i 
i-i aii;!iira. non -i faià. Nr"ii- 
no ne).M la -laliir.i polilira ili 
Moro rii il 'HO ruolo 'lillà 
-rrlia na/ionale. Ma appunto, 
riilliiiio e il primo '«ino ii;fii.i' 
li. per <|ii4ilini(|iir morali-. \e' 
neialnliiiriilr aulirà o iiioiler- 
na. Ne"iina morale roii'i-ii- 
te ili iniroiliirre Ira ;ili nomi' 
ni un elemeiilo ili iiieiiiiaiilian- 


/a. (Jue'lo I ritei i<i elico \ale 
anror prima rlie l.i le;:^e po- 
'ili\a lo 'aiiri'i-a. 

(.Ile poi la lr;!):e 'ia 'lata 
'pe "0 \iolala. non è Imoii 
moli\o per ronliniiare a \io- 
larla. .''e lo Sialo lia rompiii- 
lo iniipiil.'i ni eriori. non pei 
i|ue'lo ile\e e"eie inilotio a 
compiei ne alili, e 'perir 'il 
un pillilo lite è ileri'i\o, e 'iil 
■ piale è .illi-'O ila lillli all.i 
pro\a : 'lineilo rlie ii;:iiaiil 4 i l>i 
'orle non più ilei «noi j;o\er- 
iiati ni.i ili un vo\ernanle. ili 
rlii è 'lato iliri^ente, non ili 
dii è 'talli ilirello. l’oirliè lo 
Sialo Ila mollo ilero^'alo ila 
una linea ili ri'pello ilell'ii- 
"uai:iiiiii/a. •« mi era leniilo. 


propi IO in ipiC'lo t a'O iU'\r 
|ro\are l.i raparilà ili iim-i' 
liie la lolla, ili iiniio\ar-i. 
an/.irliè ilefinilixanienle rom- 
promettere. a;:li orrlii ileiriii- 
leni P.u-'e. rio elle 'Opraltlil' 
lo lo le^itlini.i. 

I.' rompli-il'iliile die i ri- 
iiici poliliranli ili l.iillo tonti- 
inni 1 .irroi'liemio peti/ioni 
a |ier Mino » milino a 'ipiali* 
lir.ire lo Malo ilemorr.iliro, a 
pienilerlo ili ronlnipieile ;ìÌu- 
'lo nel niomeiilo in mi 'i 
apre, ron l<i form.i/.imie ili 
una niio\a ma^'}iioran/a. lo 
'pirajilio, tallio alle'O. pei 
inÌ4Ì.ire l'opera ili pulizia e 
ili rinno\amento. 1-'. in\eie lo 
'pir.iiilio \.i lenillo aprilo o 


allargalo, a coiiiìnriarr ila 
ipie-la lerme//a nell'eipillà. 
1.0 .Sialo i|e\e e"ere riroii' 
ilollo alle 'Ile foiili rO'lilii- 
/ionali. I.a i epiilililira ile\e 
iìlio\are raiilimeiito ilelle 'iie 
oi i;£Ìiii. 

Per ipii-'le rajiioiii. molali e 
polilirlie, ilf'iileio .iiirli'io ili* 
rlii.iiare il mio roii'i-ii'O al 
imiiiire'to ile;ili iiilellelliiali 
elle romlanmnio ouni i< in.liii- 
mi-'iliile iiirerle//a 'Il ipie- 
'lioiii \il.ili per la 'oprawi' 
seii/a e l'aweiiirr ilella ile- 
niorr.i/ia italiana ». e rliie- 
iloiio die \rnaaiio liitel.ili roii 
ri;jore "li inlere"i i^eiier.ili 
«Iella rollelli\ila. (("ili altra 
\ia è imiraliiieiile reii'iiraliile 
e polilirameiite 'iiiciila. 


Moro, la sua figura politica 


N l-.l.l.K 'etiimaiie 'i oi 'e. 

nel liimiilln ilelli- noli/ie 
elle 'i 'iirreilexaiio e nel no- 
«lo ili aii;lo-ri.i elle ri 'lrin;fe' 
va, poclii lim.ivano il lem- 
po e la ili'po'i/ioiie iraniiiio, 
r foi'e ropporliinilà. per una 
rif|e''ione ili-l.irr.il.i 'lillà fi- 
Siir.i ili Milo Moro, li-amie 
(Gnorri e |{oil,mo 'il f’iiese 
.Seni e Ailelfi 'I 1 II 4 I .S/iiiii;iii. 
Cl.iiorri p.ira;:oiia\a Moro a 
(riolìlli. Mimo, non De («a* 
'pi-ri, li.l iiilr 4 iprr '0 'i-romlo 
l!.irorri il lenPilixo ili 4 i"Ori.i- 
te i romiini'li 41 I ;:o\erno ili- 
\ er'4inienle il.i ipianlo pema 
Scoppola. Moro 4 ippai lieiie 
roii (nolilli 41 II .1 r,ile;:orÌ 4 i ili 
•lali-li die 'i 'imo mo"i pei 
.allrarre in un ilÌ'e»iio ili nio- 


ilei.ile iiloime il moviluenlo 
opei.iio. Vji rlie nei ilifrili i 
line iioiii'flpi^ien'a (.aineri -i 
4i"omi;;li.iiio. 11 I.a pralira ile- 
morri'li.ina ilei 'Ollo»o\ei no 
I ironia 'Il 'C.il.i m4i;i"ìore i 
lirouli elellorali e le altri: 
'rorielle//e ilei "mini'lrii ilel- 
l.i imiLuila'' (ro'ì fu rliiama- 
to (iìoliiiì ila S.il\eiiiini) ». 

M.i \i 'imo iliffereii/.e die 
\ orrei 'otioporre a (.'.irorei. 
.Mino è più rollo. Ila un -un 
lormeiilalo prii'irrii. (ìiolitli 
r più pr.i^iiMliro. ma più 
ener;!Ìro nel l'a lumi ni'Ira/ione. 
I.e r.irle (ìiolilli piilililirali: 
anni fa. 'imo nii.i 'orprenilen- 
le miniera ili romnienli -'ii;:- 
in-rimeiili. iliiellixe in male' 
1 Ì 4 I amniiiii'lrali\ 4 i. .Se riionio 


(iiolilli t-ia più 'Caino, la -ii.i 
ofiirin.i ili 'lali't.i era iiicoui- 
p.iraliilmenle ler\ iil.i. 

Si-ri\e liein- \ilelfi: 'i- « o"- 
"i M-iliamo Moro al primo po- 
'to 'ull.i 'ceii.i polilira. ipie- 
'lo awielie perrlié ne"iino 
rome Ini Ini -apulo \eilere in 
aniiripo e ron ipiiiale ampie/- 
/•I le tra'foi'ina/.ioni die 'la- 
V 41110 niiilaiiilo I 4 I no'ira -o- 
rii-l.'i ». K a"^iun):e: «i iialii- 
lalmenle pie\eilere con Itili' 
^imiraii/a e pniweilere, leni- 
pe'li\411111-11(1'. non 'imo la 
-le-'a ro'.i ». (^in-'lo è in ef- 
felli il ilr 4 nimi 4 i poliliro ili 
.Moro, e prereile il 'ini ilr 4 nii- 
ma per-onale. Non furono ri- 
'|i.irmiati allei uomini iii-i- 
>;in eli il (nolilti »te "0 ilei 


.la 


aii.i|ii"lii 


• lopo'zin-rra, 
ilr.mimi. 

I.'eiioie -i è arromp.i»iialo 
in Mino, o rimpo-'ilnlità «li 
pro\\ eili-re. all.i limi'imiraii- 
/a. fino airiilliiim giorno, al* 
lordn- fu ronipo'lo un ^o\i-r- 
110 non ron i'poinlenle alla 
iniiu.i m4i"^ior4m/a ili mi er.i 
i-'pri-'-ioin-. Siamo liillavia 
ron ipii-'ruomo in im'all.i -fi-- 
ra ileirai^iri- poliliro. (!ln Ini 
\olulo rolpirlo. oltre ail altri 
romple"i oliiellixi. -i «'- pro- 
jio'lo ipiello ili rolpire non i 
-noi ilifelli. e ipielli ili-l 'Ilo 
parlilo, ma i 'imi nierili, «- 
nel momenlo in mi ipie-li 
4i\e\.nni lro\alo -ia pure r.iil- 
lami-iile mi mollo ili ili-pie- 
ji.ir-i e ili inriilere nella re.il- 
t.'i il.iliana. 


Da/ dibattito teorico alla definizione di un ruolo sociale 

Psicologi in parcheggio 


Un dibattito sullo Stato 


Q l \I.K 'i.i il peii'irio ili 
Moro 'iillo Sialo, è ilo- 
miiienl.ilo, per un momenlo 
«iunifiralivo, it.illa piilililira- 
7.ioiir aweimla alla fine ilei 
l')77, ilei ri-'orimli ilei ron- 
\e;:no ileiriinione »iuri-li 
r.illolirì ilaliani leniilo nel 
novenilire l').)l. I.a reLi/ione 
aener.ile i- ili Do-'i-lli. .Snia- 
cli.nile nella rornia. non -i 
ili'l.irra. -e eapi'i-o Iiene. dal¬ 
la Iraili/.ione della dotirina 
«oriale rallolira. I.a naliira 
umana i- ferita, 'orondo il 
pi-'.-imi-mn ,-i):o'liniano. Ma 
la feliritii non è impo'-ibi- 
le: « la .-'aiigezra del mondo 
aulirò in .Nri'loli-le e la .-aj:- 


):e//.i della filo-ofi.i rii-li.iini 
liaiino dato ima ri-po-ia: lo 
Sialo può e di-M- iiorl.ire lo 
nomo — ron il yim ronrorso, 
''intende — alla feliriu'i ». 

.Nella relazione di .Moro «'• 
iiuere a—enle. Miliilaiiienle, 
la rirerra di rirerimeiiti alla 
dollrina. Do Stato liberale «'■ 
superalo per ima -'«-rie di 
raii-e. 'toriramenle delcrnii- 
nale. « 1'^’ difficile ora dire, -e 
più abbi.i nio'-o in «|iie-to .'i-n- 
'o rui-''en/a in.Ioniabile delle 
riijc. il ^ro\i|'lio dei proble- 
mi erimoniiri, mlltirali e so- 
riali a fronle^siare i ipiali 'i 
pale-ava in-iiffirienle la di- 
'or»anira e debole iniziativa 


indix idiKile o 'e inieee -«ia 
-«lalo determinanle rinipiil-o 
ideolo»iro. 1-',’ ri-rlo però die 
ipie-la «• la realtà del no'iro 
tempo ». Da ipie-la re4illà bi- 
«.oiina partire. .\ ipic-jla pie-!- 
filine di II una niioxa diinen- 
«ione sociale della .'loria 
nniana » non è più |) 0 '>ibile. 
.-otlrar-i. Lo .Sialo ad e-sa 
dexe ade):tiar-4Ì eireo-i-ri ven¬ 
do la libertà indixidiiale in 
limiti fi-sali dalle csiijen/e 
della .'odetà. e ]ionenilo in ri- 
liexo l'a-petto rol|etli\o del * 
rapiiorlo die lega i sOficrlli 
'indoli. C.'v. ro'liene Moro, 
una ragione obiellixa di giii- 


^lizia die de\e -«api-r n inride¬ 
re, o\e iierorra. ron «iirejiiii- 
diraio riifore neiraiiibilo ilej'li 
inlere^-i indi\idii.ili ». Le a^* 
):re;:azioni umane -«imo o;:|ti 
raralleri/zate da ima ii inmia- 
nenie e .'perifira sorialilà e 
solidarietà ». 

In ipie'lo niomenln storico, 
erro il siirro del nolevole in- 
lersenlo «li .Moro, la soeielà è 
inipepiiala ii al persegniinento 
di intere:-?! c di ideali rlie vati- 
no al di là ileirnonio <in;:n' 
lo ». Lo Sialo II non può sol- 
Irar-i airesipenza di riflel- 
lere in sé il nuovo le}:amc. il 
nuo\o modo di e—ere dejjli 
uomini a-Miri.ili ». 


La distruzione continua 


S I 'l'IlOX -WO in ipie'la le- 
l.izione del l'I.'ìl . .indie 
iiidir.i/ioni pro;:rannn.itÌdie di 
polilira 'oriale. piiitlo-lo an¬ 
dari. M,i non «■ ipie-lo rii'i die 
iniere—a il Irllore d'o):;'!. In- 
lere--erà lo .'loriro rompi ru¬ 
dere perrbé ipieiili uomini, d.i 
Do'-elli a Moro, non riii-ri- 
roiio a 4) pro\ \rdeie. lempe- 
slix.imenle », p«-r il'.irr l'e. 
«ple'-ioiie dì Nicola \ddfi. 
e -i allonlanaroiio nelle più 
dì\er-e xie indi'idiiali. Ma 
ballilo ragione, a me -embra. 
sii ainiri di .Moro (è fra «---i. 
il rardin.ile l’dlejirinol «-be 
li.inno scrino ron dobiro-a 
coll'in/ione: « 1’Milo Moro 

die rono-riamo. ron la ?ua 


\i-ìone -piriluale. p.dilira e 
gìiiridira die ne li.i i-pìralo 
il roniribnio alla sle-iira lidia 
-le—a ro'lilii/ioiic repiibblir.i- 
na non i- prr-enle nelle Ielle- 
re din-ile a Z.irra;:ninì. pub¬ 
blirate rome -uè: e—e ro-li- 
liii-roiio un lenlali'o di dì- 
.s|ru|:cere la fi-ìoiiomi.i di Mo¬ 
ni. Ii'iilali'ii rolpe'ole ipianlo 
la niiiiarri.i di lirriderlo ». 

Ora Moro, d.il fondo del 
-Ilo r.irrere. re-pin;:e ipie-t.i 
inirrprel.izìone. e -i didiiara 
libero nel ridiiedeie uno -r.iiii- 
bill die -a e--rre ronlrii o;:ni 
ir};;:e. K* la proxa non della 
-Ila lucidità, rome -ì xorreb- 
be far rredeie. ma del Litio 


die l.i dìsirii/ione ildl.i -uà 
prr-oiialilà pro-egiie. ìnipla- 
raliilr. Ne—una |)roxa in con- 
Ir.irio furnisre (.'laudili àlar- 
lelli -III C.orrivrv tìvUn srrn: 
~\ limila a riprierri die Mo¬ 
ro -rrixe ciò die ora peii-a: 
ma è ipie-lo d.i dimo'trare. ed 
è iiidìnm-lrabìle. die .Moro 
prii-ì ora. sullo dura co-lri/ìii- 
ne. rii'i die axrrbbe prii-alo 
in lìberlà. O allrinieuli; rbe 
rii'i die ora peii-a -ia in ipi.il- 
rlie modo roerenic o rorri- 
rpoliilrnle al -110 peii-iero 1 - 
alLi - 11.1 opera di un trenten¬ 
nio. ipi.ili -uno da noi rono- 
srillli. (a -pirpiii Marlelli -e 
Xfiiro axreblie mai limlana- 


ineiile approxalo «pielle allori 
maledizioni dio la sun penna 
.-raplia -ni 'noi collaboratori 
e amiri |ioliliri; -e avrebbe 
.-orxolalo ron co-i noncurante 
e^oi-nio sulla -orle della «ua 
?rort.i; -e axrdibe giudicalo 
anmii-?ibile tanto penoso .su. 
iiordiiiare tulio alla .-ua -al- 
M'//.i personale. 

(à an^O'cia die ipie-la a-ao- 
nia di un uomo non po--a \e. 
nire inierrolia. Si parla della 
nere--ilà di una più efficace 
ìilizialixa dello Sialo. Dexe 
e—erri infatti una iniziatixa 
più ener>!Ìra: per -poniinare 
i rarnefiri e liberare riiifelice 
pri}!Ìoiiiero. 


L'idea che fa p.sicolopia .sin 
una vera e propria scieii:ii 
autonoma risale alla seconda 
metà dell’SOO. Caratteristiche 
principali della nuova scien-a 
dovevano essere il rigore 
sperimentale e Voggelluttù 
delle scienze fisiche e natura 
li. Alla filosofia sarebbe ri 
inasto il compito di fornire 
le risposte ai problemi de! 
l'essenza e i fini ultimi deUn 
psiche io spirito) dell'uomo, 
studiata ora nella sua strat 
tura e ndit* .sue /iiuzimii dal 
la psicologia. 

Alla fine del .secolo scor.at 
si istituirono in Europa r 
negli Stali Cinti numero ;i 
laboratori sperimentali di 
psicologia. Tra il ISSO e il 
l'JlU vi fu un primo periodo 
di ricerche sistematiche sulla 
sensazione, la percezione. In 
iiieiiioria. l’attenzione, sui le 
nomeni già illu.strati dalla li 
losofia ma che venivano ne 
saminati con il metodo .:pc- 
rimentfilf caratterizzante la 
nuova scienza. Se confrontato 
con il periodo .successivo, ira 
le due guerre mondiali, in 
(pie.sto primo stadio delia 
■storia della psicologia prevale 
l’aspetto empirico, la raccolta 
di dati sulla riflessione teori¬ 
ca. 

Il quadro cambia dopo il 
1915 quando la .scienza psico¬ 
logia non corrisponde più a 
un corpo unitario di dati, 
bensì a un insieme di teorie 
differenti. .Al periodo della 
psicologia ^sobria, empirica, 
scientifica» segue « la torre 
di Babele ». Sono espressioni 
dello psicologo austriaco 
Karl Biihler che nel 1927 
scrisse f-a cri-si della p.-^ico- 
lo^ia. ora tradotta dall’edi¬ 
tore Armando, per illustrare 
il passaggio da «tm pro¬ 
gramma comune e una co¬ 
mune speranza» al prolifera¬ 
re delle teorie e delle .scuole. 
Il libro di Biihler è un do¬ 
cumento importante non tan¬ 
to per le soluzioni che pro¬ 
pose, quanto per la denuncia 
e.splicita della situazione cri¬ 
tica della psicologia. Le .vosi- 
zioni del comportamentismo, 
della psicologia della forma, 
della psicologia fenomenolo¬ 
gica e della psicoanalisi si 
presentavano come interpre¬ 
tazioni inconciliabili dei fe¬ 
nomeni psichici. Per Biihler 
occorreva rivedere dalle fon¬ 
damenta i principi metodolo¬ 
gici e concettuali su cui si 
era basata sino ad allora la 
psicologia e procedere poi al¬ 
la rifondazione di una meto¬ 
dologia e concezione unitarie. 
Il libro di Biihler suscitò un 
vivace dibattito poi dimenti¬ 
cato. ma ora ben documenta¬ 
to da P. Marion nella rivista 
dell’Istituto di Psicologia del 
CiYR Per un'analisi storica 
e critica della p-sicologia. 

Il problema affrontato da 
Biihler fu .sentito anche fuori 
dell’ambiente di lingua tede 
sca. Nel 1926 lo psicologo so¬ 
vietico L'cv S. Vygotskij ave¬ 
va già scritto il senso sto¬ 
rico della crisi della psicolo¬ 
gia, un'opera rimasta inedi¬ 
ta che conosciamo solo at¬ 
traverso studiosi (burifa. .la- 
rosveskij e Gurgenidze) che 
hanno potuto leggere il ma- 
noscritto. E’ sorprendente 
come Vggotskij. oltre a spic¬ 
care per la sua sensibilità ai 
problemi della psicologia 
contemporanea. anticipasse 
non poche riflessioni attuali. 
Alla psicologia, .senveva. oc¬ 
corre il Capitale, tino pro- 


Occorre abbandonare l’idea della psicologia come 
surrogato della soluzione dei problemi 
della società e disegnare un profilo professionale nel 
contesto della nostra realtà - I protagonisti 
dì una discussione scientifica 
che prende le mosse negli anni venti 



Una lezione del famoso neurologo Jean Martin Charcol all'ospedale parigino deila Salpétrière 
alla fine dell'Ottocento 


Dal nostro inviato 

.AtiflKIK.N'TO -- » C'ambi.ir 
tutto. iK-ri'hc luill.i .si tr.i- 
'foniii xoramoiito »: il mot 
io gattopardiaia» posa gr.i- 
xt'nu'iUo oou tutta la visch o 
sit.i cito liaiuHt i luoghi co 
multi, sull' indagine storica 
m Sicilia. Coiisatrato da un 
contpIcs-4i xonl.isllio <li lon 
tributi storico letterari (Mai.k 
Sntitb. fX- Roberto. Piran 
dello. Sci.i'Cia) tale -icl'oiiia 
.'1 è -inora ri\er-ato -iilla 
analisi dei gruppi dirigenti 
.-uiliaiu. .sulla -• battaglia 
delle idee * e sulla >tc-5a 
lotta piìlitica. 

Rmniti ad .Vgrige.tto dal 
l'Istttuio (Iramsci siciliaixi e 
dairi-tituto .siriliaiHi di sto 
ria coiitemporaiH'a. -otto il 
patnviiiio deir.VNPI. trenta 
storici e .studiijsi hartrui fat 
t«i il punt«t sullo ,-iato. an 
extra arretrato, delle iiidag- 
m -u quest: ixtdi ftindamen- 
tabi l'affacciar.-i nel dxtpo 
giK-rra di una nuota genera 
/ione di dirigenti della .sx> 
cieta Siciliana, .gli elenv nti 
di rxtttura e di c<tnt:nuità 
extn il regime fascista scon 
fitto, con lo Stato prefasci 
sta. -con la tradizione < sici- 
Iian’sta *. la nascit.a deH’au 
tonomia siciliana e dei gran 
di partiti pxtpxtlari. 

Due giornate di intenso di 
battito ban.To registrato i pn 
mi risultati del recente im 
pulso aH'indagine storiogra¬ 
fica determinato dai couve 
gm .sui fa.sci siciliani, sugli 
atti della Consulta autono- 
mi.-tica siciliana, sul movi¬ 
mento cxintadino nell’età gio- 
littiana clic si sono .svolti ne¬ 
gli ultimi due anni neH'i.so 


Convegno delPIstitiito Granisci ad Agrigento 

La Sicilia dai notabili 
ai partiti di massa 

Gli elementi di rottura e continuità con il regime fascista 
neircsperienza autonomistica attuata dalle forze 
democratiche e popolari deH’isola nel dopoguerra 


I 
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l.i: ed. insieme, l'emergorc 
di differenti tentkmze. volte 
a rimarcare il * veccluo ♦ e 
li inuo\«i> della fase auto 
nomista e rcpubbiicana. 

fi camixi d indagiiK- è quel 
lo ck'linoato m a^x-rtura .i- 
lavori da (iiusep}X' ('carri/ 
zo. di una an-ibsi impietosa 
della effettiva s capacità <li 
pnagettaziono » t\-pre-sa d.i: 
gnippi dirigenti .-iciliani al 
l'indomani dello .sb.irco al 
leato siiHi alla nascita del 
la nuova Regioix', il eiir.tri 
huto di tali esix'nonze sul'e 
linee di formazione del nim 
vo Stato (LautoiKimia nasce 
inf.atti m Sicilia prima che 
l'Italia fos-e repubblica). 

Siamo ancora ai primi p.a- 
.-11 difficile l'acce.s.so a certi 
archivi (specie dei dirigenti 
moderati): quasi tutti recen 
tessimi i Cxintributi della me 
moriali.stica dei dirigenti di 
sini.stra (da Calandronc. a 
Li Causi, a Di Benedetto). 
K si tratta — l’ha rimarca¬ 
to Franco De Felice nel 
tracciare un panorama degli 


studi nel fascismo e il Mi- 
rid oiXi — di congiuiigere la 
analisi mi alcuni nodi .strut 
turali (fascismo e crisi del 
blxK-co agrario, pe-xi fk-i v.i 
r, comparti pnxluttivi) con 
l'mdagme sulla nascita e l.i 
maturazione xleir anlifasci 
-iiM meridionale e la sucec.- 
.-iva nascita dei p.irtiti po 
polari di massa. 

E. a questo proposito, qu.in 
to lei lino pesato, la esperien 
za della * impossibilità di 
disgiiiugere il governo delle 
masse dal governo deH'eco 
iHimi.i t. dimostrata dal « re 
girne reazionario di massa » 
cxislruito a partire dagli an 
.li '.'IO in Italia e la rottura 
operata dai dirìgenti operai 
e popxvlari dopo la .sconfitta 
del fasci.stno con la tradizio 
ne intellettuale meridionalt', 
attraverso un nuovo rappor¬ 
to con i protagonisti collet 
tivù ? 

Ripercorrendo alcune bio¬ 
grafie di antifa.scisti sicilia¬ 
ni Giuseppe Carlo Marino 
ha. per c.scmpio. rintraccia¬ 
to nella disillusione di una 


-cric di importanti quadri 
tecnici utdizzali dal regime 
in certi tentativi falliti di 
s mediazione sxx ialc > e di 
razionalÌ7.7.azione (Rossi Do 
ria. Scrofani. Ovaz7.a, .-Me 
manni). le matrici della suc- 
lessua formazione d'u.ia 
parte dei gruppi dirigenti 
ix-1 dopogixrra. La rottura 
fondamentale in Sicilia c nel 
.Meridione avviene cosi at 
traverso il passaggio dalla 
tradizione noxabiliare dei par¬ 
titi personali e municipalisti 
del prefa.scismo alla liix-a 
popxilarc delle nuove form.i 
zioni politiche del .secondo 
dopoguerra. 

Da qui anche la necessità 
d'aprire una nuova pagina 
urbana della storiografia 
contemporanea meridionale 
e siciliana: alcuix' «indagini 
sul campo > riferite nel se¬ 
minario da Giaseppe Baro¬ 
ne. Marcello Saija e Giusep 
pe Lupo sottolineano per 
e.sempio in proposito l’inte- 
grazionc di alcuni gruppi fi¬ 
nanziari prefascisti (la So¬ 
cietà Generale Elettrica, la 


E-portdzionc agrumaria e vi 
n.cola) con il sistema nazio 
naie jxr rimarcare il mi 
-so ieismo dcU'ideologia « si 
Ciliani.sta » ric.splo.sa noU'im 
mediato dopogut-rra ix-U'iso- 
la con il separatismo, ma 
che durante il regime aveva 
intri.-«o pure un certo « an 
tìfascismo -- degli agrari c 
della mafia. 

Dal .-«emmario d'.Xgrisenlo. 
infine, un altro importante 
eo.'itribiito: px-r liquidare cer 
te correnti -ottovalutazìon; 
xklla re.si-tenza antifascista 
in Sicilia gli .-«tudi d'archivio 
appena iniziati da Francesco 
Carbone rivelano già un in¬ 
sospettabile numero di « con 
finati » e di condanne del 
Tribunale .speciale in Sic; 
ha; Nicola Pezzirni e Salva¬ 
tore Di Bem detto hanno sin 
tetizzato d'altro canto in due 
importanti comunicazioni 1 
loro studi e i loro personali 
ricordi sul lavoro clandesii 
no delle organizzazixwi cxi 
muni.ste durante il ventennio 
fascista. 

Come tale espenenza com 
ple.ssiva sfoci concretamen - 
te nell'originale -soluzione au 
tonomista espressa dalle for 
ze democratiche siciliane nel 
dopxiguerr.i. al cospetto della 
s questione «eminazionale > 
dell'isola (la definizione, t«a 
gliattìana. è stata richiama¬ 
ta nelle coiKhisioni dal pre 
sidente deH'Istituto Gramsci. 
France.seo Renda) c un in 
terrogativo storiografico cui 
il seminario, avviando una 
nuova stagione dì studi, ha 
corcato di offrire una prima 
ri.sposta. 

Vincenzo Vesìle 
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pria specifica crilicn della 
.scienza psicologia e la fonda¬ 
zione di una assiomatica psi¬ 
cologica, di un insieme di 
principi basilari validi per la 
spiegazione dell’universo psi¬ 
chico. L’es'tgenza di eoslriore 
una psicologia nuora, basala 
su una conoscenza non a- 
stratta dell’uomo, ma sui fal¬ 
li reali e sociali e ciiIturaH 
che determinano concreta- 
mente la rito p,sichica del¬ 
l’indivìduo. fu espressa anche 
da Georges Politzer. lo psiro- 
logo francese eroe della /«V- 
sisteiiza ucciso dai nazisti, ni 
vari scritti di acrilica ai 
fondamenti della psicologia > 
degli anni '28 c ’29 con rifr- 
rimenli espliciti aìt'es.ime 
hiihleriano della crisi della 
psicologia. 

Sono.staiite queste analisi 
risalgano a cinquanta -nnii 
fa. esse non hanno perso ut 
loro attualità, in alcuni cn.<:, 
la teoria e pratica psicoanali- 
fica, si è radicalizzala la co¬ 
stituzione a tcorpo .separ i 
to* nella psicologìa di ino 
specifico indirizzo nato agli 
inizi del secolo. In altri ''a.n. 
il comportamentismo, si è 
ossi.s-f/to a un graduale desti¬ 
no di un approccio che are> a 
prodotto una ricca messe di 
dati sperimentali, ora in gran 
parte archiviati come inuti¬ 
lizzabili per la conoscenza 
della psicologia dell’uomo. 

Si è parlato di un nuoro 
indirizzo teorico, il cogniti 
rismo. ma .sembra invece un 
raffinamento teorico e inet-h 
dologico nello .studio dei prò- 
ressi cognitivi. .Anche la sua 
as.sunzione a scuola fxire cor 
rispondere all'e.sigenza degli 
psicologi di sentirsi « roprr- 
ti>^ da una teoria sistematica 
dei propri oggetti di indagi¬ 
ne. 

In sostanza è valida l'ap 
phcazvnie in psicologia del 
concetto di pa'-adigma deri¬ 
vato da 1-a .-trattura delle 
rixoliizioni seicntificiic (1962) 
dì T.S. Kuhn Molti ri 
tengono che la psicologia a 
difterenza delle altre sciciZ‘^ 
sesatte * sia una scienza 
preparadigmatica, priva rioe 
di uno schema teorico un ca¬ 
rio di riferimento, come lo 
sono state la teoria neirto- 
niana pt^r la fi.sicn e la teoria 
daririniana per la biobtgia. 

La posizione 
di Vygotskij 

Vggotskij aveva p'^edsa^n 
che non si trattava solta^^to 
di impiantare una nuora 
concezione dello psichico. La 
psicologia non è riconduc hiìe 
direttamente alle scienze ?- 
salte, ma ha una propria 
specificità che le proviene 
dall'essere una scienza impli¬ 
cata nella stero sociale e 
applicativa. I-a cri.sì delia 
psicologìa non e teorica, ma 
sempre sapphvaiiva», quan¬ 
do un concetto di come fun¬ 
ziona la mente n il compor¬ 
tamento dell’uomo non ha 
corrispondenza nella realtà 
pratica, nella cita quotid’ana 
come nella famìglia, nella 
scuola o neU'ambiente di la¬ 
voro. 

Oggi deve essere chiaro che 


un discorso .sulla crisi della 
psicologia noti e solo una 
disputa iiiiiver.sii aria, ma 
coinvolge i modelli di com¬ 
portamento, le riforme .socia¬ 
li e la legislazione. Il rappor¬ 
to teoria-prassi è mediato da 
una varietà di strutture, nel 
senso che la psicologia, come 
scriveva Politzer nel 1929, 
oltre che scienza, compìes.so 
di idee era diventala istilu 
zione. laboratori, lauree, ecc., 
aggiungendo che «è possibile 
confidare delle idee, ma 
non delle istituzioni. Ecco 
perché è difficile elimino-e la 
psicologia classica. (Quello 
che è soltanto la resistenza 
di una realtà economica, na¬ 
turalmente al di .sopra della 
.semplice critica, viene inter¬ 
pretata come una resistenza 
dell’idea .stes.sa che vi è con¬ 
nessa. E poiché non si è 
ancora visto un solo labora¬ 
torio chiudere le porte in se¬ 
guito alla dimostrazione della 
futilità della sua attività, si 
crede comuiiemenlc che 
qiie.sta sopravvivenza sia do¬ 
vuta alla validità iiitriiiseca 
dei metixli praticati. E' pero 
su un fatto economico che si 
vuol fondare un diritto scien¬ 
tifico ». 

Gli i.sfitMfi e le lauree .-orio 
la manife.stazioiie più eviden¬ 
te del sfatto economico*, 
che si articola tuttavia in un 
complesso più vasto di .strut 
ture economiche e sociali. Im 
teoria di Skinner è mediata 
da libri, istituti di ricerca e 
tesi di dottorato, ma ciò che 
essa media di fatto è una 
concezione della mente urna 
na con immediati ri.-rolfi 
applicativi nella .scuola e nel 
l’ambiente di lavoro finizio 
noli ad una società lerriologi 
ca. .Wessuiio accetta la teoria 
.skinneriana sul piano sciciiìi 
ileo, ma è come se fosse va 
lida e accettata, se jx»i 1 01 n 
concetti sono applicati ri 
concreto. 

Do’.M) lì !96S VI c ^tata nel 
no.'.tri) ;xie.'«’ una esplosione 
di interesse per la psicologia, 
li CUI elirtfo più mpo’dante 
e .■-tata la istituzione di due 
co.'-.'i dì laurea a Padova c 
Roma, con ì’i'Crizione imme 
diata di migliaia di studenti 
e le successive centinaia di 
lauree in psicologia. Di froi 
te a questo fenomeno xi'ti 
tuzionale >• e ben Iwalizzato. 
con I problemi reali che po 
nera alle .--trutture universi¬ 
tarie e nlì’assorhimenlo di 
questi giovani nel mercato 
del lavoro. ci si e interrogati 
sul .senso delia psicologia. In 
genere si è seguita una sola 
i:a: dalla situazione critica 
dei corsi di laurea, sovraitol 
lati e disorganizzati, si e risa 
Ilio alla psicologia come 
scienza, attribuendo alla crisi 
teorica di questa 1 mah di 
quelli. 

Che la psicologia sia una 
scienza ancora alla ricerca 
della propria autonomia e 
del proprio statuto teorico h 
si sapeva almeno fin dal 1927, 
quando già si scrivevano libri 
intitolati La crisi della psico 
logia. 

Se .si devono chiudere la¬ 
boratori o corsi di laurea in 
psicologia non lo si deve fa-e 
perché la psicologia è una 


scienza con le note connota¬ 
zioni critiche, ma perché tali 
istituzioni mediano nella so¬ 
cietà l’assenza di soluzioni 
politiche a problemi .scottanti 
del nostro pae.se che colpi¬ 
scono in particolare il mondo 
giovanile. 

Come avviare un dibattito 
sulla p.sicologia che non sia a 
senso unico e niist’ifìcatorin? 
L’ii momento importante è la 
discussione sulla riforma u- 
iiiversitaria che ci terrà im 
pegnali uri prossimi mesi. 
Non può sfuggirci questa or 
castone per n/J’-oufare chia- 
ramenle la questione dei cor¬ 
si di laurea in psicologia. I 
vari progetti della riforma 
prevedono la distinzione tra 
dipartimento e cor.so di lau¬ 
rea. 

Rcn.siamo che anche alla 
psicologia, come negli Stati 
L'niti. ili L'iiioiie Sovietica e 
nel resto dell’Europa, .spelli 
la dignità di un dipartimento 
con le funzioni precipue di 
coordinare lo sviluppo delle 
i conoscenze in una disciplina 
1 che pur tanto criticala ha 
t portato e porta decisivi con- 
I tributi alla conoscenza dcl- 


liionio. .Al dipartimento di 
psicologia dovrebbe spettare 
anche lo eaordinazioiie del- 
rinsegnamento dei suoi vari 
rami conoscitivi e a/>plicalivi. 
E’ nella delinizione del eor.'.o 
I di laurea che occorre nitrirsi 
non '(Wo allo status conosci- 
1 tiro internazionale della di- 
( .'•cipliiui. ina e .soprattutto a.'- 
le reali esigenze della realtà 
Italiana. I corsi di laurea 
Ilo previsti come un insieme 
(Il insegnamenti che uf/c-i- 
scono a più diparlimenli, 
mentre un dipartimento jo'- 
iii.sce insegnamenti per più 
cor.si di laurea. La conoscen¬ 
za della psicologia in genera 
le o in settori particolari à 
necessaria a vari corsi d- 
laurea che hanno per oggetto 
tondameniale t'iiomo. daVe 
scienze mediche a quelle .so¬ 
ciali .Ma allo stessa tempo 
ove si delinei la ligiira di un 
laurealo operatore psicologo, 
e indubbio che le sue cono¬ 
scenze non potranno derivare 
solo dal dipartimento di psi¬ 
cologia. ma anche dai dipar¬ 
timenti delle scienze biologi 
che, mediche e sociali. 

Programmazione 
0 numero chiuso? 

l'n comuiupip ribadito che 
nel dehiieare 1 ftiliin corsi di 
laurea non ei si dovrà riferì 
re astrattonieiitc alla situa 
zioiie eoiioseiiiva della psw 
logia, ma alle reali domande 
che lo psicologo dovrà a’ 
fronlare nel territorio in vii 
opererà. (Jui .si luipoue la no 
In dolente, spesso impìieita. 
mai apertamente dicliiarotn. 
che per questi operatori si 
debba andare ad istituire nel 
quadro della riforma uni ver 
sitano il numero program¬ 
mato o il ntimern chiuso 
Non esiste ni nessun paese 
capitalistico o socialista il 
rapporto sproporzionalo che 
c’é da noi tra la popolazione 
e il numero di psicologi, che 
stanno laureandosi a Padovn 
e Roma e per 1 quali il di 
piotila non corrisponde nem¬ 
meno a uno profes.sioite rìen- 
iiosciitio dalla legge. In un re¬ 
cente documento della cellula 
del PCI di p.sicologia di Pailo 
va si dice quindi che di cor¬ 
so di laurea in psicologia 
può essere paradossalmente 
visto come una delle risposte 
che sono stale date alla do 
manda di mutamento, e ciò 
attraverso ì’invcnzione di una 
congerie di figure (dall'asst- 
stenle sociale allo psicologo) 
(la utilizzare come coperture 
degli spazi che vellicano la 
sciati vuoti dalla mancanza 
di quelle riforme che sole 
potrebbero risolvere 1 nodi 
reali della società in cui ri 
riamo-' 

Occorre ni primo liiogii 
mettere ni crisi l’idea della 
psicologia come parcheggio 
di masse giovanili e riposta 
(Il copertura ai problemi sn 
ciali e arrivare (dia dcfinizio 
Ile di un profilo professionale 
dello psicologo impegnato nel 
contestij specifico del tcrrito 
rio e delle re(dtà s-,ciali re 
gionaìi e nazionali, non sp<> 
.stando In di.sni.s.sionc sul ter 
reno accademico delle teorie 
r metodologie di per sé. ma 
sui concreti contributi che 
può (lare il patrimonio ra 
iio.scitivo (iella p.sicologia. 

Luciano Mecacci 
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ROMA — Don Tannò ieri 
mattina si è presentato in 
aula. Inatteso, ha fatto la 
.sua comparsa nel salone nial 
lo della corte di giusti/.ia jm)- 
co prima delle !l..‘iO. eie-tante 
mente vestito in ine//.o a due 
carabinieri. La scorta del mi 
eleo traduzioni dei earaljinieri 

10 a\'e\a lasciato una me/./.' 
ora prima nel cortile di iia- 
laz/.o dc'lla f'onsiilta scarican¬ 
dolo da una maeelnna di ser 
\ i/.io blu; per ^;li imputati di 
rango il cellulare mu è di 
moda. 

Il ritardo di uno dei sedici 
giudici laici. Hbner. che è giun 
to oltre un'ora dopo Toimiìo 
fis.sato per rini/.io deirudieii/.a. 
ha consentito ai legali del 
professoie (.Antomo l.ifebvre. 
perchè è di lui che si sta 
parlando è docente - - in a 
.speltativa per motivi ix-nali 

— all'nniver.sità di Roma do 
ve dovrebbe insc'gn-ire diritto 
della naviga/.ionc‘) di - prcui 
dere contatto » con il loro as- 
m.stito. Liio se.imbio di idee 
.sulla conduzione dc*l processo. 
Kulle iniziativi' da prende-re. 
sulla opportunità o meno di 
op'xir.si alla contestazione che 
.sarcblx* arrivata in apertura 
di udienza delle aggravanti 
proposte daH'aceusa. T.ili ag¬ 
gravanti erano già stati' eon- 
te.state ag'i altri imputati pre¬ 
senti l'altro ic'i'i. a ecimin- 
riare dagli ex ministri (lui 
e Tanassi. Kra ovvio che Tae 
fusa avrebbe ri(M'tuto la ri 
chiesta per .Antonio Ix'fc'hvre. 

Si trattava duuijue di deci¬ 
dere .se seguire la strada scel¬ 
ta dagli altri imputati, che 
non si sono opixisti alla nuova 
contestazione che potrebbe 
far aumentare la pena di un 
terzo - - in caso di c niiclaiina 

— o se scatenare la batta¬ 
glia legale, l'na battaglia elle 
aveva, però, searsissmie pro¬ 
babilità di .successo. K anche 
Lrfebvrc ha .scelto di stare 
zitto e di fare andare avanti 

11 prcKcsso. 

Co.sl si è subito entrati nel 
vivo del dibattimento con la 
relazione del giudice istrut¬ 
tore Giulio Gionfrida. il giu¬ 
dice costituzionale che ha 
Istruito il proce.sso do|X) la 
tra.smissionc dogli atti dal 
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ROMA — Ovidio (il primo a sinistra) e Antonio Lefebvre 
durante l'udienza di ieri 


I\»rlamento. Ovviamente, per 
chi cono.sce la vicenda nei 
minimi particolari, ed è il 
ca.so dei giornalisti die .se¬ 
guono i lavori di cpiesta ec¬ 
cezionale assi.se. la relazione 
— oltre ISO pagine — offre 
jwebi .spunti di novità. (Jion- 
frida .si è limitato, infatti, 
almeno per il momento ad 
esaminare le prime due fasi 
ck'H'incliiestii: ciucila die fu 
svolta dal giudice ordinario, 
llario Martella, e ciuella che 
fu condotta dai commissari 
dcU'Inciuirt'file. Oggi invece 
resposizione dovrebbe fornire 
ciualdie elemento nuovo, qual¬ 


che occasione [K-r verificare | 
la ccinsislen/.a del lavoro ul ' 
teriorc svolto dalla corte di 
Giii.stizia. La quale, come è 
noto. Ila compiuto una serie 
di atti istruttori di grande in¬ 
teresse. almeno apparente¬ 
mente. la cui iKirtata [xitrà 
es.sere. però, valutata appieno 
solo quando saraimo inseriti 
in un quadro organico. 

Gionfrida. nella premessa, 
ha tenuto a sottolineare che 
la sua sarà un'esixisrzione di 
dati, di riferimenti cronolo¬ 
gici. sarà, nel complesso un 
rapporto ai giudici che non 
possono conoscerele oltre 30 ' 


mila pagine del iirocesso. 
(iuiiicli ne^sun giudizio, iics ! 
siina anticipazione di convin¬ 
cimenti. K d'altra parte non 
avrebbe potuto essere diver 
sameiite (H'icliè compito del 
giudice relatore è proprio 
lineilo di * raccontare » le fasi 
processuali. Mentre Gionfrida 
Ic'iitamiiite .scorreva i fogli, 
gli imputati .sembravano as¬ 
senti. Indifferenti, quasi in 
queste prime tre udieii/e 
.sono apparsi i mino 
ri (.Antoiielli. .Maria Fava 
che evidentemente di tutto 
l'affare conoscono solo un pic¬ 
colissimo spic-chio. (niello che. 
ovviamente, li riguarda), jx'r- 
liiio un iKi' frivolo l'c.x capo 
di stato maggiore Duilio Fa¬ 
nali con il haseitoiu' Ix-n cu¬ 
rato e lo sguardo indagatore 
rivolto verso il publilicu (ciua- 
si tutti funzionari della C'or- 
te); assorti a prendere ap¬ 
punti e a di.segiiare gerogli¬ 
fici su una risma di carta 
Gui e Tanassi; tetragono ad 
ogni sollecitazione esterna O- 
viclio Lefebvre che sembra 
irrigidito nella sua magrezza. 
Solo Antonio, ieri, mostrava 
un qualclie interesse. Sarà 
stata la novità — in senso 
assoluto ix'rcliò certo un ex 
polente e amico di 00101111 
come lui mai avrebbe iien- 
sato (li diventare imputato e 
I)er di più con le manette ai 
polsi — sarà stata Tespe- 
rienza di cose giuridiche fatto 
sta che egli era chiaramente 
runico partecipante attivo del 
rito. 

Gggi si riprende con Fui 
lima parte della relazione di 
Gionfrida e poi il dibattimen¬ 
to sarà rinviato a martedì 
prossimo. Inizieranno gli in¬ 
terrogatori e si entrerà quin¬ 
di nel vivo della materia. 

Ili fin dei conti questa fa.se 
preliminare è stata breve, 
molto breve, se confrontati 
con i tempi processuali nor¬ 
mali. Sappiamo che significa¬ 
no le battaglie [Jer le cccez.to- 
ni anche nei dibattimenti più 
.semplici. Vuol dire che Tecce- j 
zionalità della causa ha fatto 
il miracolo. | 

p. g. i 


Dai nostro invialo 

MO.\TKC.ATL\T - Con un do 
cumento < cijH'rativo >. che do¬ 
vrebbe essere approvato oggi j 
a conclusione della confereii | 
za iiazioiialt' ->11 « Scuola, svi- i 
liipiio i- diritto allo .studio v, | 
la Fede ra/.ioiu' CGIL - FISI, - , 
L'IL iiidielieia i punti centrali | 
dell'impfgiio del sindacato sui I 
problemi deiri^lruzioiic*. In j 
particolari» iloviebbero e-»sc'iV j 
fl.^^ati gli obiettivi prioritari 
e immediati di quella che è 
.■>tata definita 1 la witen/a 
Miiol.i V. a partire clairurgen- 
te iivces-,ità dell apinovazioiie 
ch-llc' riforme e delia loro ge¬ 
stione' (dalla secondaria suiie- 
riore. airCmversità. alla for¬ 
mazione professionale). 

Ieri, iiilaiito. i ih-Iegati alla 
cotifeieii/a di Montecatini 
hanno pro^egUllo i lavori nel¬ 
le quattro commissioni. I te¬ 
mi affrontati sono stati molti 
(dalla .scuola deU'iiifaii/.ia al- j 
la riqualificazione e piograin- 
mazione ch'ila .sj)c-.'>.i pulililica 1 
jier ristruzioiie: dalle L'io ore j 
agli organi collegiali). Il pun- ; 
to centrale de! dibattito è .sta- | 
to quello del rapporto studio- j 
lavoro. 

Secondo Cippo Morelli, rela- | 
ture alla (piaria commissione. | 
bisogiierebljt* leiiclere iwssibi- | 
le (per quanti lo ilesiderano) i 
la « contem|)oranc'ità e Tallcr- | 
lumza di studio e lavoro; i 
tutelare contrattilalineiite le ! 
forme di lavoro precario dii- I 
fuse ili migliaia di piccole e j 
medie imprese; attuare una 
ridtizicnre di orario a forma \ 
di pari time per tutti quei la- \ 
voratori — giovani e no — j 
che vogliono continuare a ri- I 
prendc're gli studi. ■ 

.Anche per .-Xiitoiiio Zilli. del- ! 
la segreteria nazionale ch'ila ‘ 
FI..M (rehitoit della seconda J 
eonimissione) « nel rapporto i 
tra studio e lavoro c'è il ro- j 
vesciamento della scuola dì I 
oggi; e qiie.sta è la wra ri- t 
forma >. j 

L'n altro tema affrontato in j 
molti interventi alla conferen- j 
za è stato quello della rifor¬ 
ma della secondaria superio- > 
re. «La riforma — ha .sotto- ‘ 


lineato Hiuno Ro^c-.ini, .segre¬ 
tario generale della CGIL 
Scuola, relatore alla ' terza 
eonimis.sionc — dive affron¬ 
tare e sciogliere il nodo del 
lavoi'o Ilei .suoi tre aspetti di 
fondo: la saldatura organica 
fra cultura e professione. 1' 
iiidiv idua/ioiie (li aree ivi nolo 
giclie elle stanno alla base 
dei grandi raggnippameiili di 
proft'ssioiialilà e. iiifme. il 
recupero della manualità co 
me elV'mento di formazioni' >•. 
Jtoscani ha cpiindi sottolineato 
gli aspetti positivi e alcuni 
limiti del testo che la coni 
missione Rubliliea Istruzione 
della C.imvra ha iiuomiiicia 
lo ad approvare. Sulla for 
mazione ))rofi's>it)iiale vi sono 
due teiidi'iize che a ii.irere 
del sindiicato non sono ade¬ 
guate. La prima punta a tra- 
sferiiv nelle aziende, in modo 
incontrollati) e non program¬ 
mato. tutto il campo della 
siH'Cia lizza/ione proressioiiale 
con una logica die sotirariV'b 
he allo Stato, alle Regioni 
e agli enti locali i poteri di 
inlervx'iitt) sul terreno dell.i 
cjualifica/ioiie; la .seconda teii- 
clciiza pro|X)iiV' invece accan¬ 
to ad un Cimale di scuola 
statale secoiularia s intera¬ 
mente chproressioiializ/.ata e 
iiitenimeiile liceizzala >. un 
canale regioiialv; di formazio 
ne professionale lunga che 
•saiicireblA.' una divisione nel 
ta. già alla fine chU'oblihgo. 
tra dii è destinato al lavoro 
intellettuale e dii sarà le- 
.siiiiilo invece' verso il lavoro 
manuale. 

« Il movimento sindacale — 
egli ha ch'ito ancora a pro- 
jiosito della formazione ino- 
fessionale — si batte contro 
(preste iixitc'si e sostiene in¬ 
vece la necessità di una ri¬ 
forma del si.siema di forma- 
zionv profe.ssionale incentrata 
.su corsi brevi e ricorrenti, 
come .segmento successivo e 
non alternativo alla formazio¬ 
ne di ba.se. in un quadro di 
programmazione regionale 
che indichi le mète formative 
e gli sljocchi occupazionali ». 

. . Nuccio Ciconte 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il Con.sigho co¬ 
munale di Bologna ha con¬ 
ci u.so nella tarda .serata di 
mercoledì un ampio e imi>e- 
gnato dibattito — iniziato il 
20 marzo .scorso e .sviluppa¬ 
tosi in diverse .sedute -- .sui I 
temi della ritorma delle au j 
tonomie locali. Tra le que- 1 
suoni .su mn il Cou.s.gh.o ec» j 
munalc ha lavorato partendo 
da .specifiibe propcxste della ! 
Giunta e delle eomm!.s.-,i()ni j 
consiliari- il ruolo i.stituzio 
naie del Comune ed il tun- 
zionamenlo del Con.sigl.o e 
delle ComniLss-.onl consiliari: 

II nuovo resolamento sul de- 
renlmmento e la partecipa¬ 
zione dei cittadini nella am j 
mini.slrazione del Comune: '.a [ 
ristrutturazione deci, uffici e 1 
•ervizi coniunal;. | 

II nuovo regolamento sul 1 
decentramento c stato appro- j 
vato con ;1 voto unanime del 
Con.sieho; le proixi.'te per la ! 
ristnitliirazione .-ono .-tate ap- j 
provato con il .si de! PCI. 
PST. PRI. ra.sten.'ione del j 
PSDI, mentre la DC. p-ar vo 
tondo no. ha dichi.arato di • 
non avere una {xxsiz-.one di 1 


r'.fiuto aprioristico « ma fida- ! 
cio.so sui contenuti della re- j 
laziime pre.seniaia daira.-i.se5- ; 
.sore alla ristrutturazione ». ! 

Sulla questione del ruolo j 
Lstituzionale del Coimme. si • 
è avuta una deci.s one di par- . 
ticolare importanza- la ro- , 
.stUnzione di una « Coinm.s- j 
.s’one straordinaria e jxirite- I 
t;ca. e.spre.--sinne del Consi- ! 
«rlio. intcgraliile con esixTli 1 
de.-ignati dal gruppi, c-on l'in- 
ear.co di elahoiure articolate 
propi'.ste (Li presentare, en- 
tio la Ime deiranno, .sul qua¬ 
dro i.-t ituZiOnale proerainma- 
tico attinente le linee di ri 
fondazione del modo di es 
sere de! Comune e quindi 
anche il nuovo regolamento 
del Consiglio e delle Com- 
mi.ssioni ». Su questa dee sio- | 
ne il .sindaco Renato Zan- 1 
glieri ha rila.-ciato la seguen¬ 
te dichiarazione: ! 

<1 II Consi.gho comunale ha , 
approvato, con il voto con¬ 
vergente anche .s»' distinto de; 
partiti della maggioranza na 
zinnale iDC. PCI. PSI. PRI ' 
PSDI) una importante prò- j 
{>a-!a; di piorre al lavoro una | 
Coinmi.s.s;one con-siliare pan- j 
letica per la preparazione de- 1 


gli orientamenti e degli atti 
nece.-«ari ad una riforma del 
Comune secondo le norme co¬ 
si.tuzionali. E' un risultato 
positivo, che denota un ac¬ 
cresciuto .sen.so di respon.sa- 
hilità delle forze {Kililìche e 
pone una sena preme.ssa per 
Iimpegno futuro del Consi¬ 
glio comunale sulla via dc-lla 
nfonciazione del Colmine e 
delia costruzione del nuovo 
stato delle autonomie. 

«Si }X)trehbe olnettare che 
non spetta ad un .s.imolo Co 
nume riformare le i.-tiluzioni 
locali. Ed infatti no; pensia¬ 
mo a dare contribut; ad un' 
opera che ilovrà calininare 
neirapprovazione da p.arte del 
Parlamento di una nuova leir- 
ge delle autonomie. A que 
sta Itxge ; Comuni .sono di 
rettamente intere.s.-,a;i. e .s;»- 
rt'blje strano che si appar 
ta.xsero come spettatori pas- 
.'ivi nel momento in cui le 
propo.s'c di Ic'gge. del gover¬ 
no e di alcuni partiti, .sono 
già di fronte al Parlamento. 
S; deve onclie dire che que- 
.ste propcxste prevedono un i>o- 
tere .statutario, cioè di auto- 
regolamentaziono. de; Comu¬ 
ni. Il Con.sigìio com-jnale di 
Bo'.ogna si muove, dunque. 


1 sia per formulare pareri e 
I progetti, sia per e.sercitai-e 
il diritto di elaborare proprie 
I nonne regolamentari. Del re- 
I sto. il liecreto 016 rappre¬ 
senta già un inizio di rifon- 
! dazione degli Enti locali, e I 
1 nuovi elementi verranno for- ! 

; Hit! dalle deleghe che le Re- j 
i gioni affideranno ai Comuni, i 
j in un tempo augurabilmente 
I breve. ! 

« In questa fa.se difficile e I 
1 fervida di rinnovamento Isti- ! 
j tuzionale. i parliti democra- j 
' tici l/ologiies! hanno ricono- j 
1 sciuto che, al di là delle dif- . 
ferenze che h dividono, e pur | 
nel rispetto de: diver.si ruoli. | 

I e.si.ste ima re.spon.sabilità co | 
i nume da a.s.sumere ed una i 
I vonal)ora/..one da intra- ì 
j prendere. E' anche. In que- j 
j .sta decisione, un invito a non 1 
j re.stare sulla difensiva. L'al- I 
tacco del terrori-smo è grave 1 
e non va in nc.s.suna maniera 1 
! sottov.aiutato. Ma sarebbe fa- i 
i tale .se la demextrazia ne re- , 
j sta-sse paralizzata, .se non tro- ' 
j va.xse in .se .ste.s.sa la forza j 
d: rinnovarsi. I^ riforma dcl- 
I lo Stato è meno che mai 
j oggi un tema che po.-s.sa e.s- j 
; sere accantonato, in atte.sa 
. di temp; migliori ». t 


ROM.A — Con il nuovo titolo: [ 
« Disciplina della informazio- j 
ne scientifica ed istituzione , 
della partecipazione degli a.s- j 
.sistiti alla spc.sa per ra.s.si- I 
stanza farmaceutica ». la 1 
Commissione .sanità del Sena- j 
to ha approvato ieri in sede i 
referente, il disegno di legge I 
che istituisce il tihet .sui me- ' 
dicinaii. i 

Le nuove nonne prevedono j 
che. a partire dallentrata ;n ; 
vigore della legge iche do ■ 
vrà e.-vserc ora approvala dal- j 
l'aula di Palazzo Madama e | 
poi ixi.-^-.'vre alla Canterai. 1 
mutuati sono tenuti a torri- ; 
.spendere una quota del prez 
zo dei medicinali di 200 lire j 
per le confezioni di prezzo 
p ù .alto di mille lire e in.seri- ' 
te nella prima fa.sc;a del j 
prontuario farmaceutico: di ' 
300 lire «fino al prezzo di j 

3000) e di .“iOO lire (oltre le ! 

3000 lire» per le .specialità del ! 
la .seconda fa.se :a. 1 

A partire dal l. gennaio (è ' 
que.sta una delle principali in- j 
novazioni introdotte nel te.sto) 
in .seguito alla prevista r.du- ! 
zinne del prontuario, che do- i 
vrà informarsi a: principi del- • 


refficacìa terapeutica, tifila 
economicità del prodotto, del 
la semplicità e chiarezza nel¬ 
la cla-ssificazione e della c- 
.sclu.sione dei prodotti di ban¬ 
co. la prima fascia scompari¬ 
rà Ile duecento lire sono per 
tanto una misura a termine, 
al ina-ssimo di sei mesi, come 
avevano chiesto i .senatoi-i co- 
muni.sl: nel coi.'.o del dibat¬ 
tilo) e le (tuote di partecipa¬ 
zione della .'(‘concia fa.'Cia 
pa.sseranno a 400 e 600 hre. 

Sono e.senta’i i titolari eh 
IK'n.sioni .sociali e i cittadini 
e.s.si.slili gratuitamente dai co 
mimi. 

Altre imi>ort«nti innovazio¬ 
ni intrcxlolte nel disegno d: 
legge riguardanti il divieto 
di ogni forma di propaganda 
e (1; pubblicità pre.sso il pub 
l)hco dei farmaci .^oftopo.-.!i 
all’obbligo della pre.'Cntaz one 
di r.celta medica e comunque 
contenuti ne! prontuario; la 
predi,spo,s:z:one da parte del 
in:n:.'tro della Sanità d; un 
programma biennale per Tm 
formazione .scientific.c .su; far 
niaci. die deve prevedere i 
limiti e le mcxlalità per 1 1 
fornitura al medico chirurgo 
di campion. gratuiti. 


Inizia oggi a Napoli il congresso j 

Emittenti locali: la FRED al bivio I 


Ipotesi iinitaiia attraverso i coordina menti regionali delle radio-televisioni j 

! 

! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- S'inizia oggi a Na¬ 
poli Il congre.s.so delia FRED 
tFederazione r.udio oniittcìrii 
democratiche). E' un con- 
grerxso che — alinc'no nelle in 
tenzioni — si propone di .su¬ 
perare ritardi, di eliminare 
errori che hanno, .sino ad or.t. 
condizionato rc.si-'tenz.r e Fat¬ 
tività della LTtED. Per quan 
to riguarda no: comuni.sti 
Impegnati nel .settore delle 
radio locali dobbiamo ricon¬ 
fermare la nastra difforenz a 
zione dagli indirizzi politici 
che stanno alla ba.'C del pro¬ 
getto di aggregazione fra le 
emittenti radiofoniche che la 
FRED porta avanti. 

Olà durante il congro.s.so 
proitosi a Roma nel mag¬ 
gio .scor.so c.'primemmo la 
neces.s;ta di dare vita od 
federazione aperta, unita- 


I r.a che sai>e.s.'e ptìri.ire avan- • 
i ti una coraggio.s.x jxiiitica di 
: alleanze fra le radio Icx-ali. • 
I Eravamo e siamo convinti 
1 (e per que.'io condividiamo | 
I l iixute.si unitaria .su cui si 
I .stanno sviluppando 1 coordi¬ 
namenti regionali tra emit- , 
ì tenti radio televi.'ive promos- , 
s. dalFARCI e da!rAs.'Oc;a- [ 
zione na/.Oliale delle Coopt- 
rative cultur.th) che. pur ri- j 
.spellando Fauionomia eh eia- ] 
-scun.i emittente, e.si.sie la | 
ixx->s;bihia di incidere s-u tin 1 
I \.a.sii.ssimo .settore deli'em.t- ■ 
t lenza privata e Icx-ale in mento . 
I da evitare due pericoli: 1) ■ 
i che attraver.'O la lottizzazio- ! 
ne delle radio si nprcxluca ■ 
inevitabilmente una spartizio- • 
ne politica dell'utenza; 2) che 
SI affermino mcxlelli sub cul¬ 
turali e di disimpegno. 

Que.sta. del resto, paro a 
noi una condizione necvs.sana 
I perché ci si possa impegnare i 


in una qualsivoglia as.socia- - 
zione. L-i FRED, o meglio la ; 
parte della FRED che ge.sii il ' 
congre.s.so di Roma e la mug- i 
gioranza della segreiena die ! 
da allora ha diretto la Fe- j 
derazione hanno fatto quanto ■ 
.s; dovev.r e poteva per gaixin- j 
tire la .su.s,si.slenza d; condì- j 
z.oni che rende>.'ero reai- I 
mente po.vsibilc la castruz.o- J 
ne e la ge.'tione di una a.s.-^o- j 
dazione clic evi!.a.s.se quei pe- j 
r cold .A no; .'embra che que- , 
.sta di.sponibihtà sia stata, nel j 
la pratica, rifiutata. 

Il risultato di que.sta scel¬ 
ta è .stato quello di provocare 
m più radio fratture tra le 
vane componenti politiche, 
tanto da arrivare in molti . 
casi a sci.ssioni. di creare i l 
presupposti per l’immobili- ‘ 
■smo della Federazione che j 
difficilmente si passono impu- | 
tare n subdoli oslnizionismi | 
vista anche la omogeneità po- 1 


litica della maggioranza della j 
segreteria u-seente. La FRED ! 
ha finito addirittura con il ! 
rendersi corresponsabile, in j 
certi casi e perseverando in 
questo atlegg.amento, della 
.'^comp.ir.sa di quelle emittenti 
dentijcratiche che si erano il- j 
Rise di aver trovalo in quel- 1 
La Federazione un punto di ì 

r. fenmenlo .soprattutto orga- ! 

ni/. 2 aiivo. ; 

Il congre.sso di Napoli deve * 
fare, qu.ndj. i conti con una 
è.sperienza che. pare a noi. 
avrebbe potuto dare, senz' 
altro r.suliati ben più po- 

s. t.vi: sta ora al congresso e 
alle radio che sono presenti 
determinare una netta inver¬ 
sione di tendenza pena l'iso¬ 
lamento sempre più marcato 

e autolesionista. J 

Mauro Mancini | 


26 scienziati 

I 

1 

criticano i 

il « test » ! 

» 

di Tarro i 

t 

ROMA — « Pe^'.e.s.si .» e 1 

«.scettici» si dichiarano ven- ! 
tisei rioercaiori e dcx-en'.i de! • 
CNR. de’.If iiniver.s.ta e del- } 
FL-tituto Superiore d. S.anità. • 
.suii.a valid.ta dei dati annun- • 
ciati ne. giorni -scor.s: dal ri l 
cercatore napoletano G.ulio , 
T.»rro. ail.t-vo d: Sabin, du¬ 
rante la pre^-ntazione al- 
i'I.'tituto farm.acoterap;co ita- 
l.ano iIFI) di un nuovo 
I>a perp!e.s.s;;à dei ricerca¬ 
tori. e.sp^e^vsa in una lettera 
aperta, non riguarda .solo la 
sav.anza degli esperimenti, 
ma investe anche 1 ! mcxlo 
.scelto da Tarro e dalFIFI, 
quello cioè di non esser pas 
sali pr.ma dell'annuncio al 
vaglio cntico. ccxstituito dal¬ 
l'opinione di altri .scienziati 
e dalle riviste intemazionali 
.specializzate. Tra gli altri, 
hanno firmato la lettera Pao¬ 
lo Amati. Italo Archetti, 
Franco Graziosi, Enr.co C^a’cf 
e Geo Rita. 


Dichiarazione 
di Peggio 
sul blocco 
degli affitti 

ROM.A —* Il COITIp.ig.no ono 
revo’.e Eugenio Pegg.o. pres. 
dente della comnii.-vìione La¬ 
vori Pubblici de.la Camer.i. 
r.ferendcte. alle vcxti .su una 
nuova proroga del b.occo dei 
f.tli ha rI.ò^c.ato la .'egut-n- 
Te d.cliiar.iz.one: « Riten.go 
.'..a .-e.iz'.cltro p>.s,s.b.le clic i 
due inipi)r:,in;;s.':ni: di-'Cgn; 
I d; legge r.;gu.<rd.)i'.;; Fi.-ititu 
J z.one dell’equo canone e il 
1 p uno dect'nnale per la cas.a. 
I p»L-vvano e.stere rtpprov.ai; ab- 
j b.i.stanza pre.-^■o. e al ma.s- 
■ ^^.I^.o entro un me,->e. Non 
! e.-cìudo che aia opportuno ap 
' portare ad e.s.si alcun; emen- 
dament.. ru'petto a; te.sti ap- 
p.-ovati nellautunno .scor.-^o 
Ma anche in que-sio ca.'^o .^a- 
rebbe .senz’altro possibile or¬ 
ganizzare 1 lavori parlamen¬ 
tari in mcxlo da assicurare 
che questi due provvedimen¬ 
ti. attesi da anni, posano 
entrare in vigore prima del- 
restate ». 


I ■ 

Sciolta 

! la CGIL-scuola 
I dell'Università 
della Calabria 

Nostro servizio 

COSF.NZA — La scgrctc'ria 
della Caiiic'ra del lavoro di 
CoNcn/a, dopo uii dibattito 
di due giorni con la .segrete¬ 
ria pi ()\ melali' del .silici.ic ato 
sniola e con il direttiti) del¬ 
la .sc'/ioiie .sindacale imi\cr- 
I sitarla, lui constatale» l'esi.sten- 
' za (h foiiclamentali divergen- 
/.e tra la linea jiortata acaii- 
l. dalla CGIL e le ixisi/.ioni 
espresse, per altro non m 
iiuhIo lini forme c-cl omogeneo, 
dai eomi)oiieiiti de’ direttivo 
clell.i se/ioiie imi\ersKaria. e 
ha deciso lo scioglimento del¬ 
la stessa sezione snidaeale 
iiiiic C'i silai la, 

Coiitc'stiialmeiUe la segrete¬ 
ria delia Camera del lavoro 
lui luecisato elle Fiora Pirri 
.Arcli//one. per la quale è sta¬ 
lo spiccalo, insieme ad altre 
(|iiattro persone, nuuidato di 
iattura [ler Fattenlato del 2 
febbraio scorso al Centro elet- 
j tronieo della Cassa di Rispar- 
I mio a Roges (Cs). non risiil- 
I ta più iscritta all.i sezione 
I imi\eisitaria: meiilre ix'r .\'i- 
’ no Rosso, doeenle nel diparti- 
j mento di (biniica all'Univer- 
' .sità della Calabria, colpito da 
j mandato di ealdir.i iier ap- 
1 pai'teiieiiza a eostituzioiic* dì 
banda armata, latitante, è sta¬ 
lo adottalo il p»o\ \ eclimento 

I di espnlsiiaie dalla CGIL, Qiic- 
I ste misure sono st.ite anium- 
: cinte in mi limilo riocnmeno 
j emesso dalla seercHeria pro¬ 
vinciale (iella CGIL. 

I II doeuinenlo delia CGIL 
.sottolinea come anc he « al- 
I l’interno delFUnicersità cala- 
i bie.se esistono ramificazioni 
ch'll'eversione attraver.so la 
I prc'.senza di irruppi di sparu¬ 
ti (isolati rispetto alla .stra¬ 
grande maggioranza di do¬ 
centi e studenti) clic hanno 
' assunto il terrorismo e la vio- 
! lenza armata come pratica di 
; lotta alle i.stitu/.imii. alla de- 
! moerazia, al movimento dei 
I Knoratori ). Si ti’iitta io pra¬ 
tica di affermare non .soltan¬ 
to una pratica di lotta rigoro¬ 
sa al teiTcai.sino e ai suoi 
fianelic'ggiatori. ma anebe 
« una lotta ideale e jxilitica 
I permanente — continua il do¬ 
cumento — contro tutte le po¬ 
sizioni di attesismo, di indif¬ 
ferenza e di disiinpemio che 
i attraverso la teorizzazione di 
j ima falsa neutralità ogeetti- 
I vamente favoriseoiir» il hissi- 
I .smo e Finilelxilimcnto della 
1 democ razia ». 

(ioeste decisioni della CGII.. 

1 nialuraiio all'mterno di ima 
I aspra lolla |H)litica in corso 
‘ da l)iù sc'ttimaiK' nellTniver- 
1 sità e a ('O'cn/a. e sono an- 
i che Fappianlo di im grcMso 
I travaglio alFinterno del mo- 
) \nneiito .sindacale e delle 
I .stesse forze democratiche. So- 

• no noti i fatti che hanno avu- 
j to come epicentro Co'co/a e 
[ li sili) ateneo, sm dall'aiteiita- 
I tu alla Cas'.i di Risparmio e 

• alla succt'Ss.ca .s( oiierta dei 
j co\i di Licola e San Fili 

; Doj)o questi fatti, die inc- 
I qmvocabilmc'iite tc-'timomano 
dellT'si'ten/.i. ncirUmversit.i 
dell.i Ca!al):ia. di uomini c 
b.isi d; appoggio a nuclei ter- 
rori'ti si è i)ui imbastita una 
mistificatoria campagna .sul¬ 
la c O'iddci:,! ^ ( noi iializ/a- 
/nuie » deLT'iiicc-rsit.i. 

(Questa campagna iui ; .suo: 
più ;ic<csi propagandisti nel¬ 
le fa'Cie estremiste delFCni- 
Ci'rsitcì ciie 'Ostan/uiinunte si 
j 'ciiicraiio 'lilla juirula d’ordi¬ 
ne < l'.è con le Brigate rosse, 
nè con lo Stato:. Ba.sta del 
I resto .scorrere un allucin.ante 
tC'to c-l.iborato da mia coin- 
miss-.one di stucienti e doc en¬ 
ti d. .\rc;ìc ac at.i per rei.dcr- 
scne ]).C'namentc' conto. In os¬ 
so al profcssirr Russo si rim- 
procera semplicemente <■ Fin¬ 
cauta c U'tcxba di pro.C'tlili » e 
.SI insiste 'Ulia tesi dell.i pre¬ 
sunta : CTiminali/za/ione > 
dcIFUniversità della Calabria, 
j senza iin.a sola parola d: net¬ 
ta c-d C"o!;c:ta condanna per 
eli ej):s(xi: die hanno \i«to 
(onco'.ti e'emtT.ti delFl'niccr- 
s;tà. Fra le altre deliranti 
nifcrma/mni s; chic ohe «in 
quC's’o momento particdare 
'I atiprof.tta del rafiimento di 
.\!d<) Moro e d-. Ila cacc ia al 
j tcrrori't.i jx-r iust.i.irarc da 
ji.irte degli apparati rcprC'si- 
\i dello SMto un clima di 
i p.iura che po-'a pt rmettere 
1 cl. C 'tor. ere a ti’tti i co'ii 
j 1! coii'eU'O ad un progetto 
I di stabil./za/a.nc- do- si dece 
ancora una colta consumare 
s i!!a pelle degli operai, degli 
studenti, dei clistxcupiii. dei 
precari a tutti i licelli >. 

I pencoli di questa cam¬ 
pagna non soma stati accertiti 
fino in fondo da tutte le for¬ 
ze politiche, se anclie alcuni 
settori del PSI ne sono stali 
coinvcrlli. 

Filippo Veltri 
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G Una .sfida detùsiva (edi¬ 
toriale cii t^iiiainiele .Ma- i 
ealiiso) j 

• La scelta del 14 inaguio 
I (di .Adalberto Miiiiieci) 

I G A difesa della demoera-1 
'/.ia per rinnovare il pae- J 
se (di Rinaldo Selicda) 1 

I 

• t partiti, Io Stato, le Hr j 
I ciiKinanta giorni dopo 

I (di Paolo Praiiclii) 
i 

I G ()ual è la « verità » di 
I na «processo popolare»? 
(di (biiseppe Cotturri) 

G La prova più aspra è j 
per il Sud (di .Abdon .Ali- ' 
novi) ! 


G Riorgani/./.iainoci la vita (di 
Laura Rallio) 

G I medici (di Sergio Scarpa) 

G Come siamo apiirodati a nn 
nuovo interna/.ioimlismo (di 
.-Aldo Tortorella) 

G i'i può spe/./are la spirale 
della droga pesante (di Lui¬ 
gi Caiicrini) 

G Ancora nn intervento nel 
dibattito -snl marxismo - \'a- 
lore e dialettica in IMarx 
(di Lucio Colletti) 

G U Uci spiegato agli jimcri- 
cani (di Ciiorgio Napoli¬ 
tano) 


I 

j PRIMARIA azienda produttrice di pacchetti c bor.se di 
polyctylcnc' et carta stamitata per avvolgere, con .sede 
j nelle .Marclu'. intendendo iioten/iare la mtipria orga 
I nizzazioni- di vendita al dt'ii.iglio cc*rc.i agenti' libero 
; da mipeg.i. con auto projtiia cui altidare imindato ili 
, agenzia m c.schisiva provinciale. Interes.santi luovvlgloni 
- Ena.sarco. Gradita foto personale re.-iiituil)ile Seri 
vere C'a.-,ella 5 M SPI 60100 ANCONA. 


j COMUNITÀ' MONTANA VAI CtRONDA E CASTERNONE 

SEDE IN GIVOLETTO (Prov. Torino) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
! PER L'ASSUNZIONE DI N. 2 INFERMIERE VISITATRICI 

Sono stali riaperti i fermini per la presentanone delle domande 
La scadenza è lissoia alle ore 12 del 15 magg.o 1978. 

IL PRESIDENTE 

. Mallituno Cav. Giovanni 


! COMUNE DI PAVIA 

I A norma deirart. 7 della legge 2 febbraio 1973. 
' IL 14 si dà notizia che saranno appaltati a li¬ 
citazione privata i lavori di costruzione di una 
nuova scuola materna per l’iiiìporto base di 
I L. 258.840.000. Il relativo avviso di gara sarà 
I ; pubblicato sul « Bollettino Ufficiale della 
j Regione ». 


1 


11 ISTITUTO AUTONOMO PER lE CASE POPOtARI 

; i DELLA PROVINCIA DI PORLI' 

( I 

1 AVVISO DI GARA 

I 

I L’Ist luto Autonomo Case Popolari di For|i ind.ra una licita 
zionc pri.ala per l'appalto dei la'.on di cosliui.one di un ed lìcio 
scolastico adibilo ad esUo nido .n Comune di SANTARCANGELO DI 
j ROMAGNA - Zo".a P.E E P. 

1 L'importo a ba'e d'asta dei predetti lavo-' è di L. 105 369.000 

I 1 (lire centoc .’-qtiemil onilrcccnloscssai.tano. ctnila ) . 

H Pcr re 3 rjicic':caziono si procederà con I metodo di cui alCart 

Le Imprese ,Tossono clncc'erc d. essere in..tele alla gara d cui 
I ' sop-a co.i dcra.-.da in-.ria all'lstilu'o Aoloi-'jmo Case PopoUti dcl- 
I la Pro. ncia a Porli V ale G. Malteolli r. 44 entro 15 r.iom dall.i 
I data di ..ubbliCEZione del predetto a/-'.so sul Eolie!;.no UI! cale del- 
I la Regione Emilia Komeona alle-jando eoo a c-ei ccrl.l ceto di iscri¬ 
zione all'Albo Maz.o.'.ale de. CosJ'utlo.'i. 


IL PRESIDENTE 
(Dr. Ardì. Antonio Quadretti) 


1 COMUNE DI NICHFXINO 

! , PROVINCIA DI TORINO 

! I CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
1 j A N. 1 POSTO DI CHIMICO FARMACISTA 

! ' Scadenza oro 17 dei 25 5-197S 

I ! Eia m r. I" a anni 15 

’ j Eia massima anni 35 

I j sai.o c.csaz.o.ii del I m le mass reo di età a noma di legga, 
j Tilolo di studio: Laurea m l’rmac.a o Jilolo es,. pc.le.nt*. abrli- 

I tazio.i» ail'cscrc z o pro-es: ona'c. iscrizione aU'A'Oo prorcss o.nal* 

I Sl.pc.od o ..n.z ale L. 2 760 000 p.j scatti b.cr.na. . ir.de.nn ta co¬ 

me per legee. 

I ! Po-- c.--. a.-irr-an;, r.,o:f.e-si a! Segrelano Genera c del Comune. 

, j N cbeliro. 26 4-197S. 

j IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

j , (Dr. Melissano R.) (Elio Marchiane) 


COMUiNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI DIRETTORE DI FARMACIA 

j I Scadenza ere 17 del g orno 26 5-1978 

. I Eia min.ma a ini 21 

I i Era mass ma ^ mi 40 

I j sai.o e.e.az.o.n dei bm.'e m.as< mo di età a norma d Icagc 
! ! Titolo di studio: Lauree n ‘armee.a o t.'.o.o cqu.pcl.en.tc. jbi- 

j I ta: one ali'esc.c.z.o p-otessionalc. iscr.ziore all'Albo Profess.onale. 
j Do.ra.nno ...oltre d..mostrare d. arer prestato se.-'ziz.o di (a-rr.acisti 
1 per ai~.eno d„c erz.i. espletato presso E"l pubi ei o larm.ac e pri¬ 
vate. oocurr.cnlalo altre.erse cer: t ceto r lasa eto dal .Ved.co Pro..n. 
I C.zle coi.-.Hatc.n'e per ter: tor.o 

1 5: pc.ncl.o i.n z ale L. 3 000 000 p.u scatti b er.r.ali i.ndcnn ta co¬ 

me per legge 

Per e'i ar.rr.ent. n.olgcrsi al Segretar o Gene-aie del Ccm.ur.e, 
j N cbclmo. 26 4 1978. 

j i IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

j (Dr. Melissano R.) (Elio Marchiano) 
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l'Unità / venerdì 5 maggio 1978 



Giovanni Amati 

ROMA — K' arri\'<'it() al p<i- 
In//*) rii ^ui-iti/ia alle jht 
essere interrogato .-.ni ra[)i- 
meoto della liiilia. rilasciata 
lina settimana fa dopo il pa 
Ifainenlo di un ribalto di lUid 
milioni, ne è U')Cito due ore 
dopo sotto la sci/'ta dei ea 
rabinien per esseri- tradotto 
al eaiveie di Heitina Coc-'i. 
1/indiistriale del cinema dio- 
xaiMii Amati è stato arrestato 
.sotto raccusa di reticen/.t e 
falsa te.stimomaii/a 

.\1 ifiudiee Istruttori- P'er- 
nandù Imposiniato e al sosti 
tuto procuratore Domenico 
Sica, i he riianiio interroitato 
pi-r dui- ore filate non a\ceb- 
be fatto altro l'he dan- ri- 
.siwiste ambi'iiie. se non addi¬ 
rittura false; sul luocto dove 
a\rebb(- incontrato ;*li vesal- 
tori-^ del risi-atto, sulla m.ic- 
china usata per raemunnere 
ipiel luoito e su altri partico¬ 
lari ifiudicati im()oitanti. l’i-r 
(|uali motivi? Per paura di 
«itorsioni da parte dei rapi¬ 
tori tuttora lilK'ri (nove sono 
ifi.à stati arre.stati) o per una 
sorta di polemica di cui enti 
del resto non ha mai fatto 
misti-ro: in nome della con- 
\in/.iono i-he il sequestro del 
la fiftlia è stato un fatto tutto 
suo e della sua famiitlia, che 
rinti-rvento dei carabinieri e 
dei ma;tistrali è .stato .soltau 
to un’intrusione as.surda? 
Impossibile, per adesso, ri 
siMinderc a questi interroita- 
tivi. 

l’ila .settimana fa. dopo 
rarresto di .sette banditi che 
avevano partecipato al se- 
rpiestro. il i-a|)o deH’ulficio 
istru/.ione .\chille flallucci a- 
veva dichiaralo ai .aiortialisti: 
'-.Anche stai ulta, come è .suc- 
ce.sso per Michela Marconi, 
.saremmo riu.sciti a liberare 
rostauuio senza che il ri.scat- 
lo venisse jiaaato, sarebbe 
bastata una mai'i'iore colla¬ 
borazione da parte dei fami¬ 
liari. ma questa c-ollal>orazio- 
rie non c’è .stata*. Nessuno jio- 
teva immaginare gli svilu|)pi 
di (|uella dichiarazione anche 
SI tutta la vicenda del rapi¬ 
mento era .stata punteggiata 
di episodi drammatici, c si 
i ra trasformata in una vera 
e propria guerra tra gli in- 
lestigatori. decisi a contra- 
•stare fino in fo.-ido il paga¬ 
mento del riscatto, e i geni¬ 
tori della ragazza i-apila. 

Suliito do|Ki il sequestro di 
(liovanna .\mati. avvenuto il 
12 febbraio scorso in via dei 
A'illmi al Nomentano. i ma¬ 
gistrati .Siia e Imjiosimato a- 
vevano disposto il t congela¬ 
mento* dei beni della fami¬ 
glia .Amati, avevano fatto 
porre .sotto controllo tutti i 
telefoni di quella casa e an¬ 
che quelli di alcuni vicini e 
amici. Una settimana prima 
ilella coiH-lu.sione del rapi 
mento, avvenne l’cpi.sodio più 
clamoroso. Recatasi in piazza 
Euclide insieme al marito p.'r 
ritirare un messaggio della 
figlia lasciato in u.-) cestino 
dei rifiuti. .Anna .Maria .\mali 
era stata aggredita dagli a- 
genti della miobile* e co 
.stretta a consegnare quel bi¬ 
glietto. Il giorno do|)o su tut¬ 
ti i giornali apparvero inter¬ 
viste di fU'Ko. Tra l'altro 
(Iiovanni .Amati dichiarò ad 
un .scttiman de : >!o nini 

posso nemmeno tentare di 
s.ih are mìa figlia mentre pt'r 
Moro .'1 s|)os|a il mondo in 
tero - . Intanto [xrò sia lui 
die la moglie .si erano trasfe 
riti in casa di amici e di li 
avevano ripre.so quelle tr.dta- 
t;ve che nel giro di }>oche 
ore avrebbero portalo al pa¬ 
gamento del ri'Catto c al ri¬ 
lascio della figlia. 


Arrestato il big dei cinema romani 

In carcere Amati che 
tace su sequestro 

e riscatto della figlia 

Ai giudici che l'hanno interrogato si ostina a celare o a falsa¬ 
re importanti circostanze che possono essere utili all'inchiesta 


Ma vediamo quali sono Il¬ 
io, cu il- mosse dai magistiati 
all'iulu.striale. .Amati avreblie 
riferito indicazioni lalsc sia 
in merito al vero i- piopno 
pagamento del riscatto e alia 
boi'sa che eonti-neva i soldi, 
thè all'imtomohile Usata |ui- 
raggili.igere il luogo di in 
eontro con i h,inditi. .AvicIjIm- 
ai'che dichiarato il fal'O sulle 
pi-rsonc clic lo hanno aiutato 
a |)'-(K urarsi la i-ilra pagata. 

Comi- aliliiamo detto (lio 
vanni .Amati era arrivato al 
palazzo (Il («iusti/.ia alle 
era stato t invocato comi- 
ti-siinioiic. .Ne è iisi-.to alle 12 
non ammanettato ma .storta 
tu da un grupiH) di carabi 
( ieri dt-l fiiK-lco iiuOstigiivII. 
gli stessi chi- in qiic.sti giorni 
avevano t ondotio le indagini 
sii! i-apinicnti) lii-lla liglia. 
■Non ha rilasciato dicliia'-a 
zioni. Nel iHinii-riggio, e Imo 
a notte inoltrata, i magistrati 
lianiio jiroseguito rintcrroga 


tono nel carcere di via dtdla 

I.u-igara ma non è emer.so 
a'cun particolare. 

I.'arresto di .Amali nnfnco 
la, tome è eonqirensibili-. la 
polemica .sul ciiinfrortarncnto 
da tenere sul problema dei 
seqiK-stn. lo < scontro » tra 
quelli- elle vengono ormai de 
finite la linea morlnda e ipiel 
la dura della magistratura, 
(ili inquirenti però semlirano 
sehierati tutti su di una po 
siz.iiiiie. Ciorni fa il capo (lei 
l'ufficio isiriizioiu-. Aciiillc 
Uallucci. avi-v.i detto die 
s non esistono due linee Sem 
pri- i- lomiinque noi dolibia- 
mi) fare tutto per anivare ,il 
l arreslo dei raiiilon e al '-e 
(HR-stro del riseattii. andie 
(|uan(lo l'ii.staggio non è stato 
rilasciato. Se |)er ■^uak he 
ti-mpo non rabbianio fatto è 
stato solo penili'- ()Uest(i ci 
niiseiva impossibile. Solo per 

' Gianni Palma 


Cosa dicono gli investigatori sull'arresto dell'industriale 

«Fin dairinizio ha rifiutato 
ogni collaborazione con noi » 



HO.Al A — -s .AI; haniU) rapitn 
In fiylin. snrin stata picchia 
la (lai poli:iatti (piaiuln su 
Ila andata in piazza Kticlidc 
a ritirare un stia hiplictta. 
ha ixifjala nn risciiffo di SOO 
indiani r adessa mi veda an 
che arrestare il manta. Qtie 
sta e frappa, è a.<siirda -i-, 
(Quando ha saputo che il ma 
rito era st ito portato a Rc 
gma Citili. .Anna .Maria l’.m 
cani. 1.1 madre- di (’iiov.miiii 
■Amati, ha ilato sfogo ai '-uoi 
risentimenti, lia laneiato ai - 
Itisi' contro tutti t- albi fiiit- 
si è cliaisa nel .silenzio piu 
assoluto. 

L'uniia di-ll.a famigli.! 
.Amati die ha accctt.ito ili 
seambiari- jvodie p.troie con i 
.giornalisti è stata la .sti-ssa 
Ciiovann.a: «.Voti insistete -- 
ha detto la ragazza — tnai 
madre è trajipa prarata, nati 
riiisrirehhe uemmena a par 
lare, .\lilnama nirarwnta l'nr 


carola dalli di a.ssi.stere mia 
padre, rcdrelc ehe slasera 
a al massimo domani matti¬ 
na uscirò dal carcere 
P.ircre del tutto diverso 
hanno c.sprcsso coloro clic ii<i 
ottanta giorni conducono le 
iiid.igini su questo rapimen¬ 
to. La drammatiea i>o!omiia 
tr.i gli investigatori e i f.i 
miliari del r.ipito. il eonira 
sto tra l esigen/a ih indagini 
rapide c proficue c l'atteg¬ 
giamento di una famiglia 
che t-onsidera il rapimento 
di lino di'! suoi nn caso i pri 
vati) ». .sono ormai esplosi 
clamorosanientc. 

Su: dai primi piorni -- 
diiono ai nucleo mvestig.i- 
tivo (lei earabimeri — dia 
ranni .Amali si è rifinlala 
di catlaharare con na\ e can 
I maoistrati. ren.sarama che 
dapa il rilascia della iifìlia. 
.••entenda.<ì armai al sicura, 
arrehhe earnhiato altepQia- 


Dell'atroce fine sarebbe responsabile lo zio del piccolo negro 

Bimbo di sei anni muore per le percosse 

E’ stalo portato senza vita alPospedale di Firenze - Era originario dello Zaire 


_PAG. 5 / cronache 

Trag ico e pilogo d’un assalto in banca alla periferia di Bologn^ 

Uccìso un rapinatore, preso un altro 
che si dichiara «prigioniero polìtico» 

Tre fuggono durante la sparatoria - Il morto è un giovane bolognese - Quello catturato con pistola e 
bomba è un universitario abruzzese, fino a qualche tempo fa noto a Roma come autonomo 


HKIUJ.A.MO - Su indino del 
giudice iitniltiire Heiiitu Mei- 
clii()iiu;i, 1 earabuiieri di Her- 
gamo. iieH'amb.to delle inda 
gnu sul se(lue^tl-(l di .Maria 
Rosa Rumi. Imiiiki arrestalo 
u-ri Ufi MIO studio milanesi- 
l'avvoiato A'iuci-ii/o Rrieiiza. 
di 2(i aulii, nato a Harili- 
(l’oti-ii/ai ma abitanti' a .Ali 
lami in via I-’oiuana. Ili L'at • 
(Usa è di favoreggiamento 
nei coiilro.'iti di una clii-iite, 
A itleria Hcitonciiii. di 2tl an 
111 . arre.stata tre mesi fa per 
eoiuorso m sequestro di per¬ 
soli,i. 

Sei ondo quanto è enier'O 
dalle indagini, l'avv. Rrienza 
avri'blh' portato via daH'ap 
p.irtamenti) d(-!la diinna alen- 
n, abiti, semina appartenenti 
ad l'!iir!co Merlo, uno dei slip 
po-,ti rapitori di-lhi r.iga/za. 
IH r eliminare le tracce di un 
legame tra i due. 



BOLOGNA — L'auto dei rapinatori finita contro un palo dopo la rapina. A destra; Marco Tirabovi mentre viene arrestalo 


Quando il mafjistralo roma¬ 
na Infclisi, (ptedehe settima¬ 
na fa. fu as.soltu « perchè il 
fallo non eostitui.'ice reato » 
du/roccu.sii di non essere -ita¬ 
lo sempre presente agli inter 
montori di mi impidido affi¬ 
dato al suo giudizio, fìrnian 
do poi i rerhali redatti da nn 
cancelliere, tnolti .si .sono nic- 
rarigliali. Ci si attenderà che 
il tribunale di drosscto assol- 
lesse d nu,igistrctto Infelisi 
perehè il fallo « non sussiste » 
o per -* non arer eonimesso 
il reato v. Ma perchè mai -- 
si dicera — non e censtirahi- 
le un magistrato che ammette 
di non assistere agli interro¬ 
gatori di un imputalo'.* 

La risposta è remila ieri 
con la motirazione detta sen 
lenza firmata dal presidente 
Desideri, giudice grossetano. 
In essa è detto che un simile 
comportamento « non può ri¬ 
tenersi contrario e violatore 


«Presenza 
ideologica >' 


detto spirito della norma v. 
Che. inrece. la nonna, ehe ri¬ 
guarda gli interrogatori te 
ehe esige essi siano condotti 
dal giudice) -i i-icliiede .so 
pratlutto la presenza idenlo 
giea del giudice >, K agipiin 
ge: < Sostenere il i-ontrano 
(e cioè esigere che la presen¬ 
za oltre che ideologica .sin mi 
ehe reale, presupponendo che 
proprio lina presenza reale 
aiuti il formarsi d'una idea 
sull'imputato n.d.r.) equivar- 
reblK* ad o.saiirirsi in un ari¬ 
do e formalistieo concetto del 
la pre.senza. ed esasperare ol 
tre ogni limite (sic) mterpre- 
tativo tale eoneetto '. .\clla 
sentenza, tanto per non dure 
l'impressione ehe, per Infen¬ 


si, si fosse fatto mio strappo 
atta regola, si rihadi-^re anzi 
che. anche a causa dei mol¬ 
teplici impegni dei magisira 
li, è norma ehe l'interroga¬ 
torio dell'impulain procedo 
anche in assenza del miigi- 
strato e che. ipinidi. nel coso 
III esame c successo ijiu’lìn 
che •' abitualmente avveniv.i 
c :iv viene , 

Tate argomcntdzione .si coni 
niellili do sola. Del rc.slo. il 
/'.AI Viriani. netta sua reipii 
siloria. acera già fallo ossrr 
rare che, anche se questo 
purtroppo è la pro.ss; nei no 
stri trihunali. è pericoloso non 
condannarla c farla, anzi, di - 
cenlare norma di legge, spe¬ 
cie (piando il cittadino se ne 


lamenta. Com/nlo anche dei 
magistrati è rimediare ai guai 
della nostra giustizia, semmai 
deiimiciarli, ma non certo dar 
!i per scontali c ti’gittiiii'irli. 

I.asciamo (inindi ogni com¬ 
mento. semmai, a coloro che 
su rpie.sle qiicslioni haiiiio il 
diruto dovere di iiilerreiiire. 
se neces\nno: cioè al consi 
fdio superiore della magi.dra 
Inni. 

.A noi piacerebbe soltanto 
capere se. nel caso di Infeh 
SI. i suoi eolleghi che dure 
vano (ìiiidirarne l'operofo .so¬ 
no sfofi .st’inpre /ire.senli agli 
interrogatori o con una « pre¬ 
.senza ideologico V hanno dolo 
• ideologicamente ver sconta¬ 
lo V che rgli dovesse essere 
assolto, affidando poi al can 
cellieri' la iinotidiana e fati¬ 
cosa ìirassi dì mettere la fac¬ 
cenda per iscritto. 

e. b. 


Al processo di Torino contro le Brigate rosse 

Frate mitra» noa si presenta: 
il supertestimone è introvabile 

La Corte ha ordinato di cercarlo ancora, ritenendolo nii teste di estrema im¬ 
portanza - La deposizione di un cappellano - Tutti presenti e zitti i brigatisti 


mento, ma (pie.sto non è sue 
cess-n. Si è rifiutato di dirci 
dorè (lecca trovato gli SUO 
milioni del ri.scatto (piando 
noi già .sapevamo che in jHir 
tc il aveva prelevati in una 
hanea mentre il resto se li 
era fatti prestare da amici. 
Ci ha detto che la macchina 
usata dagli " esattori " dei 
riscatto era blu mentre in 
vece era rossa. Da soli sia 
ino riusciti a sapere che dopo 
li fatto di piazza Euclide, per 
riprendere le trottativi" con 
i rapitori, si era rifugiato 
netta casa de! professor Scr 
ri-nti. un .Mi'* oniico, ma ha 
negato anche (jiicstn 

Ma iH’r qu.di motivi lli'i 
vanii: .Am.iti ieri mattai.i hi 

r.iiilutii p.irticolar; che "ino 
stati giudieati f.iN; o. qiiaii 
lomt'iii). incompleti .’ 

Nella foto; Giovanni Amati 
subito dopo l'arresto. 


HRENZE — Un bambino di 
Fci .mm. originar.o dello Zai 
re. è morto, doim e-ssi re 5ta 
to picchiato selvaggiamente 
dallo zio. Kcnakumonaiboko 
Mabalu Lubamba di .A-t anni, 
del (jiialo era ospito da aldi 
m nie.si m un appartameiito 
di \ i.i del A'errixciiio 2 a Fi 
ronzo. Il bimlm negro si 
cbiaiiiava Pierre Mbala Mpun 
gl o la -sn.i tragica stona è 
venuta alla inco la mattina 
(li martelli scorso, quando lo 
rio .si è prc.-cntato al pronto 
siHiiir'O ricll'ovfx'dalt' india 
tino Maver lon ni br.ucio 
il corpo .senza vita del ni 
polo. 

Sul conio del pii colo ix rò 
orano ben \ isibili, ni p.vriiio 
laro sulla tosta, .sul tor.ioo o 
la schiena mimorosi.ssimo oc 
chinio.si c tracco di morsi. 
Lo Libbra del piccolo Pierre 
cr.mo tiimofatto II .sostituto 
prix oratore della Repubblica 
Tindari Ba.cliono ha convo 
tato nel proprio nnioio ollri' 
alio zio. anche la muglio di 
quost’ollimo e la maestri del 
rasilo di Santa Zita i-iio il pie 
eoli» Pierre frequentava . Non 
era infatti la p.-ima volta elu- 
liabalu Lubamba. padre di 


tre bambini, ri-jicttiv.munte 
(li due. qii.litro o >e. anni er.i 
imputato di nialtrattanu iiti in 
famiglia, ma. m questo c.i'O 
è st.ila pili forte la p.inr.i 
elle la pietà jxr il piccolo 

m.iltrattato. 

.M termine di un lungo ;ii 
terrog.itorio l'iiomo è c rolla 
to. animetteiido di avere jiic 
chi.ito rqvtiitamcnte il nqvote. 
ilio eri suo Ospite dal bigi o 
del lòTT. [xnihò non Io vole¬ 
va pai m c.is.i c ixu.lic l.i 
prc'cn/a dii pinolo .ivcv.i 
altonto — .1 suo d;rc — la 
pile f.miili.ire .Al.i!.i!)u Lu 

b.miba è v'.ito arresi.ito. 

Il piccolo Pierre era figl'o 
(Il iin.i soni!.! di-ll.i moghi- 
dell’omicida .Aveva condotto 
a Firenzi- il pii colo con si- 
di ritorno da nn lungo so-; 
giorno presso la f.imiglia del 
p.ccolo che abita nella capi 
t.ile dello Zaire. I.a donna 
voleva cosi contraccambiare 
l'ospitalità ricevuta. In not 
tata sono arrivati i .genitori 
(li Pierre, .sconvolti dalla no 
tizia. Non si capi.sce comun 
qiie. jH-rcv.è il piccolo non 
s::ì stato rispedito prc.sso i 
SUOI genitori, qn.mdo lo zio 
ha incominciato a piccicario. 


La violenza 
e i bambini 

Vurtropi^ì un fatto del ge¬ 
nere non Stupisce, anche se 
appare quasi impossibile che 
l’si'Tcì ijfia persona capare di 
far Violenza ad un hamb'nn. 
e addirittura che questa per¬ 
sona sia un congiunto o per¬ 
irlo un genitore. L'aumento 
detta violenza fisica nei con¬ 
fronti dei hambrii è p-irtro-.y- 
po un dato rilevato anche in 
c l’.i’rcssi ritcrn.iziona'.i 'ove 
S iilo stati forniti dai; racca- 
prieeianti suite lesioni o ad 
dir.ittira su casi di morte m 
danno di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae 
SI cosiddetti civili, in jhicsi 
del benessere occidentale co¬ 
me gli Stati uniti a la Ger¬ 
mania. 

La causa del fenomeno è 
soprattutto da identificarsi nel 
fatto ehe l'uomo che vive la 
espenenza della vita nei gran¬ 
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale c soggetto 
111 modo crescente a frustra¬ 
zioni delle quali finisce jier 


scaricarsi nell'ambito della 
'am-glia dii entità iiuriropj>^t. 
silo un paraiulmme ehe sca¬ 
rica l'aggressività accumula¬ 
ta à'irantc la 'giornata. 

Di ijue.sta aggre.ssività ca- 
rattenzza’a da comp-mcnti di 
sadismo, som siprattiitto vit¬ 
time i b.imbini. anche i prò 
pri figli, che sono q capro 
e.-piaiorio delle delusioni, del¬ 
le ’ru.'trorio"!, de’le in-riddi- 
'fazi .ni si.g del p.idrc che del¬ 
la madre, perchè anche la 
ma'ire e pro’ag nii.-ta altret¬ 
tanto che l'uomo, negli eniso- 
d: di v.olrnza. E.' aUo'a pur 
trouisi C'irr.iìTensih'ùe che una 
faniijiia. s.,prat'nt.o se inur¬ 
bata di recente e marca'a 
da'Ternargi’iazione. dia luogo 
a fenomeni d: maggiore intuì- 
ìc'anza nei confronti de: bam¬ 
bini eo.s'rctti a vivere in ìno- 
ghi angu.sti .senza spazio, sen¬ 
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fantasti¬ 
ca. Di qui le reazioni di furo¬ 
re e di aparessività che spes¬ 
so I bambini accettano, inte¬ 
riorizzando carichi di colpa. 

Gianpaolo Meucci 

Presidente Tribunale dei 
Minori di F.renze 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ucccl di bosco 
m chissà quale macchia, -ifra- 
te mitra»- non lia risposto al- 
l appcllo della corte. Ricer¬ 
cato ma non rintracciato da 
cacabinicri c polizia, la sua 
assenza tera .stalo citalo jxr 
ruilienza di ieri) non ha -sor- 
pre.so ne.ssuno. Prc.so atto del¬ 
la sua » Inlita.iza ». la Corte 
avrebbe dovuto pnxcdcrc alla 
lettura dei verbali i.struttori 
die Io riguardano, ma rav¬ 
vivato Zancari. difensore di 
Lazagna, ha sollevalo i.sianza 
per ciiicdcrc che tali atti 
p-occssiiaii venissero conside¬ 
rati imitili/zabili dai giudui. 

1! legale ha anclie ciiiesto 
al P.AI di .'Cioghcre la s.ia 
ri'crva salla incriminazione 
per f.'tl-a tc.stimonian/a nei 
confronti del frate che .-i era 
infiltrato con successo (la .sua 
UjK-razHsic })ortò all'ar.-e.'to d. 
('invio c' Franceseiiini) nelle 
Brigate ros-t-. Pi rché la fal-.a 
tC'timoiuan/a? Perchè il Gi- 
ro'.to ha .S'j.steuuto rcitt-raia 
mciilc di avere svolto la sua 
a/ioiie disinteressatamente, 
n'cntrc- d<i una conv creazione 
:cj;.'lrata col capitano rin 
tarrtbi.ncri P.gncr-i risulta 
eia- gli vcHiivc offerto un com 

l'tO'O. 

I! P.AI .•io:i ila però sciolto 
la r;.sorva. didnarando eoe 
.sulla questione devor.o essere 

a. scoltati arxora dei ic.stimoni. 
le cui dcposi/iojii offrirann -1 
m.^eria jvr valutazioni p.i'j 
approfondite. L’avv. Zancan. 
rntltrc. ha cinesto Pauriizione 
del col. Franciasa perchè 
chian.sca gii scopi dciropt- 
razHsr.e Girotto. Nel ca.so in 
CUI rafficiale non sapp.a for¬ 
nire .spiegazioni o.'aurienti. la 
ricìi.e.'ta de! difensore di La¬ 
zagna è di '.ntcrrogarc sulka 
materia c.hi ha diretto Fran- 
i.iiV'a. 1! nome non è .stato 
fatto, ma è del tutto ovv.o 

c.’.c il leg.alc si riferiva al 
generale Della Cnicsa. prò- 
lago n.-ta ddl oiKTazionc. 

L'avv. Zancan ha .spiegato 
cosi i motivi della sua ri- 
ch'.c«ta. Il 9 l'jglio ltn4 si 
svolse il fanrMso incontro, a 
Pavia, fra Gi.mtto e Lazagna. 
su richiesta del medico En 
rieo Levati. Girono informò 
i carabinieri il giorno dop»». 
L autorità giudiziaria venne 
però informata .soltanto il 10 
ottobre. Un rapporto dei CC 
c'cr? già stato il 2-1 «cl- 
tomnfc e in es.so si chiedeva 
di iircolpare Lazagna. 

.AvK-blH* dovuto scattare su- 

b. to l'cmj.ssiune di una co¬ 
municazione giudiziaria. Il 


niar.dnto di cattura venne 
enies.so invece il !) ottolire. 
•Ali avvi.'O di'l legale, inoltre, 
il mandato di cattura non 
.sarebbe stato .so.stitutivo dcll.i 
comunicazione giudiziaria. La 
Corte, però, non è .stata dello 
stc's.so parere. Dopo un.i ca 
nera di consiglio (è durata 
(I.:t oiV). il jiresidrnte Bar¬ 
baro ha letto l’ordinanza in 
cin le richieste del legale 
vengono rigellate. A'iene ac 
lo'ta soltanto la richiesta di 
citazione come teste del col. 
Franciosa, la cu; audizione è 
'•..Il . fissata jicr il piassimo 
li maggio. 

I-a Corte, inoltre, proprio 
jx-rchè ritiene di e.strcmo in 
tcrc'-c 1.1 testimi manza d; 
retta di Silvano Girolto. .ha 
ordinato ai carabinieri e alla 
questura di svolgere ulteriori 
ricerche. Ma le speranze sono 
{HKi.he. Certo è che l'as.senza 

d. un teste tanto irnpo.’-tanie 
priva il proce.s.so di un cle- 
mr.ili di valutazione d; gres 
so rilievo. La Ictinra di :b 
cjincnti priKCs-ual: non può 
ii.tait. .sostituire in nessun 
mic.-i- la dialettica del eoa 
t-.ic’(ì.tt»'rio. visto die tali .atti 
possor.i) t-ssc-rc' sottop'i'ii 
ad i.ii.j verifica diiiattimei: 
tale-, .ndi.'pcn.sabile {kt una 


più attenta e serena valu 
1 1 . (ii'.r 

.Assente « frate mitra ». è 
.stato comunque ascoltato ieri 
un religioso, jnire cit.ito dalla 
difesa Lazagna. Si traila d; 
li-m .Mario Ugazzio, cappella¬ 
no militare die, a suo tem[X), 
sii .sollecita/iiine dell’ amico 
Sos.-,i. riferì (H gennaio VSiò) 
uno 'coiicc-rlaiite e invero'j- 
mile racconto airaiitocità gìii- 
(I./iaria. In breve, qiic.'to do.r 
l'ga/zio. che ora è capnel- 
l.Mio militare dcirneronautica. 

c.''.'e di ave re parlato con una 

r, .gazza, di cui non ha mai 

s. ipatn il nomi-, nel jx-riodo 
(le! ra()imcnto del giudice ge- 
n'"('..;C. 

(Juc.'ta (lonu.i -gli venne n- 
vl.ita da un altro prete, con 
la [ircghier.i di ascoltarla co 
•n'* SI- fo'sc- in i-onfc-'Siont-. 

: a ragazza, die sarebbe stata 
l.i cameriera di un .signore 
i-il'lc-riO'O. avrebbe detto al 
cr.i'fii Mano di avere scnfito 
(iis- ( r>i molto '.)s|K'tti .'Volti 
l'a -..n avvoi'.ito. iflentificato 
il.il'.-i donna noU'avv. Laza¬ 
gna. Svt-.r.aglian.'lo uii libretto 
(1. a''c'gni 'Otto ;! n-iso del 
«' [ .s(l.-onc . 'i n.'a nome. Ui- 
7.11 n;; ,i\rebbi' dett'i; sii scr- 
v./io pi r G.ifi'olia è andato 
1 »'i.c. Se- anche qiic.sto va 


la ne. jx-r te ci sarà altrct I 
tanto . I 

Il ir.itc. udito il racconto, 
avrei)!)!' inforni.ito il questore | 
(il Genova, il quale non j 
avrcl)l)i' dato alcuna imixir- 
tanz.i al r.uvunto. Successi- | 
V.unente il relìgio-o avre’o'ic 
inlormatii So."!. .sUo tnnieo. | 
il qu.ih' Io avrt'bbe sol!ec'il.i;i) 

.1 ri-carsi d.t! ’iiagistrato. II i 
racconto dì don l gaz/io, pe¬ 
rò. non sta in pii di: non co 
i.oscc il nome della r.ig.izz.i 
IH- .'.ipn-blh- riCo:ii)'C c-r’..i ; non 
le c'uc-c i! nome del suo 
(latore ih lavoro. Inf-ne. di-rf- 
ni avere letto il verbale della 
nropiia iK-ixi'iz.one « veloce- 
•nentr » e attenua la 'ila pie 
' edentf li'tim-xvian/.i. af'.er- 
.•naiido die all.i ragazza tcra 
p..:so- chi- 'i trattasse 'li 
Lazagna. ma clic non nc era 

’jra. 

Ni li'uditnz.i di ieri non è 
.'Ulti'.'.» altro. 1 brig.iti'ti, 

t.itt: presenti nelle due gib 
b:e. 'Olio 'Iati tranquilli. D.i- 
r.ante la paii-a. hanno par- 
I.i'o .a hnigo co-i r.ivv Ser¬ 
gi-) Siia/zal: 'Gni'O er.a -i'- 
'fn’ei, ma deli-i loro C')n- 
\ er'.'i/i-iui- (■• n il Ic-ga.e n'in 
s; è '.in Ito ti illa. 


Ibìo Paolucci 


Raffica di arresti di funzionari a Genova, Spezia, Savona e Palermo 

Quarantasei ordini di cattura 
per bustarelle con miliardi 

Dalla nostra redazione ! avrebbe ^-aretto a van fun- ; po .vr., I/.ngcg;.'r (fi.ore 


GFfNOA’A — Franco Schiero 
ni. litol-ire della società Impcr 
d: Tor.no. alt; dirigenti de; 
C.mit.cr; n.vv.)';; r.unr.i, de'. 
l'I.'tituto .autonomo c.ase po 
l)o;.ir. di Ge.nov.i, de!.e Funi 
v.e d. S.ìvona. de; C.intier; 
di Riva Trigoo. do.l'Enel e 
alcun; fiinz.onari de! Comu 
ne di Ge.nov.i. .-ono stati ar 
ro,st.Hi icr. da: .'.vrabinieri p^'r 
un ziro d: -i hiLstarel'.e » d; 
circa un m .iardo allann-). 

I! via alba vicenda — che 
ha portato ;! Sastituto pro- 
cu.’-atore della repubblica Ro 
berlo Fenizia a spiccare ieri 
quaranta.s.ei ord.ni di cattura 
molti dei quali eia eseguii: 
in diverse città italiane — 
venne dato nell'estate scorsa 
daH'amministrazione comu¬ 
nale di Genova che si rivo!- 
.se alla nugistratura, por far 
luce su una intricata que- 
.stione relativa a tangenti che 
1 impresa lonnciie Imper 


avrebbe elargito a vari fun- 
z.onari d; enti puiinl.oi e 
g.-.ind: az.er.de per .ndurl: ad 
u:;;iZ 2 .ire . suo; prodo't; :m 
permc.vbilizzanti. 

L'inchie.'t.ì c prosegu.ta in 
quest ; me.si con i.nd.igin. che 
il So.'t;tuto procuratore b.a 
■svo.to a.nche .i To.'-.no. con 
l'au.s.lio de. cvraliinier. e del 
Nu.'leo d. polizia tributar.a 
della Guardia d. Fin.inzuv f. 
no .) quando ha raccolto tut¬ 
ti gl; elementi che gl; han¬ 
no perme.sso d. spiccare :! 
lungo elenco d: ord.ni d; cat- 
tu.'-a che .sembra tuttavia de¬ 
stinato ad accrescersi. 

F.-anco Schieroni. il titola¬ 
re della Imiwr. che r;.s'.edc a 
Tor.no. .si trova attualmente 
ricoverato all'ospedale « Ma- 
raglia.no » di Genova, dove 
ieri in serata gli è stato 
notificato l'ordine di cattura. 
Gli altri arrestati a Genova 
.-lono. Antonio Garbarino. Ri¬ 
naldo Dolcini, geometri del 
riàlitulo autonomo ca.se po¬ 


polar., L'.ni'eg;.' .' Ci.org o 
Caor.'.. :E, ini)., .i. -o d.r.gen 
te de; Cant.'-r. navali riun.ti. 
.\rt'.cia:o Ci.arbar.no. di 46 an 

n. e P.(r..'-.o Fo.'-sa;;. d. ó2. 
funz..or.,Tr; dell'I.-'rato auto 
nomo ca-e p^')})o■.^r. d. Geno 
va. AA'al'er B.illvuc-'o. 43 an 
f-i.nzionar.o del.'E.nel, -.si 
tre a Rodolfo De I.o.-’enzo. .33 
anni, R.r.aldo Dole.ni. d; 54 
an.i.. Jo.se l/ovaggetto. d. 43. 
CJ.orgio B..-archi. di .38. Fran- 
ct.'Co Ra'.'i. .32 anni. .A Sivo 
na .so.no j»; .stati arreotat. 
Bruno Ma.ara. 53 anni. .An 
tomo Boett.. ,39 anni, e Man¬ 
lio Bagn-a. d. 65. lutti fun¬ 
zionari delle Fiiniv.e savone¬ 
si. .noltre sono stati arresta¬ 
ti a I>a Spezia .Arnaldo Ri¬ 
ghetti. .32 anni. Luciano Gab- 
banini, 57 anni e Silvano Te¬ 
sta. 48 anni, tutu dirigenti 
dei C.anticri navali di Riva 
Trigo,-o. e a Palermo. Salva¬ 
tore Loiacono. 36 anni, fun¬ 
zionano dei Cantieri navali 
riuniti. 


Nostro servizio 

BOI.OCJN.A -- In iniquo ar 
mali fino ai denti, con pi¬ 
stole c una bomba a mano, 
nella t.lillà mattinata di ieri 
11 .nino tcnt.ito di a." ilt.ire ii 
na b-nii.i alla ivrifi-ria di 
Bolligli. 1. La (H>!i/ia li ha .sor 
pre.s:. prima .incor.i elio eii- 
ir.issero lutti: tre se I.i sono 
(lat-i .1 gambe nnsei'nilo a 
(lilt'gii.irsi, nn qiiarto è ri- 
mist-i nitr.iipol.ito airinter 
no (iella b.ui .i e alla fine si 
è .UTt 'O. L'nll-mo. rniiieo elio 
er.i riiist uo ;i ris.iliri- in in.ii 
thinit e a iK'reorrori' un een 
Un 1.0 (Il metri, è nni-isto iie 
i iso dii nn eoliio di pistola 
'g.ir.ito d-ig'i .igeiiti m ri¬ 
sposi.! .il fuufo del bandito. 

D.'’l'uiii '0 '1 s.t ilio ò bo¬ 
lognese. add'Kso aveva la pa¬ 
tente di iiiiid.i ehe è .servita 
aH'identifii .i/ione. Si ehiama- 
v,i Roberto Rigoliello. aveva 
21 .inni e .ihit.iva in via 01 
metola '264. una sir.ula del¬ 
la (loriforia. 

L'.irre.'t.iti) si è i liiiiso in 
nn nnitisino Hssoluto; « Sono 
mi prigioniero eomuuist i 
eomhattente s- è runica fra.se 
vili- gh inqnirenti hanno .s.< 
()ulo lavargli. M.i non e’è 
voluto molto per svel.ire l.i 
Mi.i identità ; .si Iratt.v di .Mar¬ 
io Tir.ihovi. 2!t .inni, di 'le 
ramo, dovi* abitano aneor.i 
i SUOI genitori, insegnanti, 
studi lite fimrii'orFo alla la- 
eoilà di .Ari hiti'ttiira di Ro 
ma dove, fino a iinalelie mo 
s;' f.i. nnm.i di sp.trne. ah; 
lava, insieme con altri, in 
nn .ipii.irtamento del i entro. 
Ili pass.ito sunhr.i che il gio 
v.Kie ab!):.i l.itto p.irte di 
« Lotta UontmiM ». Boi ora 
l'iitr.ito iicir.iro.i doir.mtono 
mia roman.i. avov.i smisto 
di dare es.mi: e s er.i dile 
guato. 

1 cinque avi-v.ino teiil.ito 
l’assalto della filiale della 
bane.i do! .Mir.ito di Rologna 
0 Ravonn.i. in via della He- 
vcrara. alla periferia nord 
della città, intorno alle 12,30. 
Kr.ino arrivati a bordo di 
ima Giulia .Alfa Romeo ru¬ 
bai.i r.ìltra notte m un g.e 
r.ige del centro, pistola alla 
m.iii-i. 

La .gn.irdi.i giura!.i i hi- vi¬ 
gilava alla (Mirta (|eì!,t h-m 
ea avev.i not,ito m preceden¬ 
za movimenti .siisx-tti e .si 
era premunito, chiudilulv le 
port.i bimdat.i per l.ir coirà 
re 1 clienti, uno alla volta. 

I haiuliti. senza riiuinciare ai 
colpo, si .sono fatti .sotto alla 
.sp.cciol.ita: per pruno si è 
prcsinlato il Tiral»vi, a voi 
to .scoperto. La guardia gli 
ha aperto c In ha fallo isi 
Iran, ma un istante doi-'o 
il metronotte si è re.so conto 
di trovarsi di fronte allo stes 
so mdiviiliio che un mise 
|)rima aveva rap'uato la baii- 
c.i- l'n Istante .mcoiM e il 
’lirabovi, vi.stosi s-, oìk rto. ha 
estratto l.i pistola i- h,i gri¬ 
dato: ■) (giusto è un e.spro- 
prio » e ha .iggiuntii rivolto 
.lil.i gii.irdia: ^ D.nnmì la pi¬ 
stola ». Gio\,inm Bariolin . la 
gnardi.i. Ii.i resìstito mentre 
! compiici cercav.ino. srtiza 
riiiscirv i. (1; sfondare !a por 
ta deil.i b.m -.i. 

Int.mto. ( h,.imat.i d.i nn .il- 
iarm-- intimo, è ar.-ivat.i ki 
polizia. Il pr.nio ad arren¬ 
dersi e stato p.'siprio li ’l ir.a 
Ixiv! non pnm.i d'.iver terrò 
ri.’/.'it'i 1.1 gl n'c. fai elido il 
. duro » e tir.uid'i fiior. una 
liombi ,1 mano: » .Non fai ciò 
prigioii.eri — dici va ~ .sono 
ui (omini'la i ombal tinte-»•. 

Po-, mentri fimri ini/iave 
la fur.'boi.iki .'paratomi tr.i 
. (ompl.ii e la -«ilzia. ha 
’a'i mio ix rde.'o e 'i i- i on 
'egii.ito alla gu.irdia giurate, 
'ili .l’tn. franto, sorprt 'i da 
im.i pattuglia deba Criminal 
]yi'. avev '.n*» rrag.'.o, l'no )ia 
fatto sijbro !,]/) ,, tonfr.) gU 
.igi n‘i ; nn pr<> itti» ha i en 
trato l’ant. nna della volante 
'<ipr.igg'i.''i;a 1 |>o 1 ./ìo;ti hm 
1,0 ri'iKi'to 'par.iiid.i a loro 
volta- rre t,.inditi l,i son'i 
f. afa a piedi, il eiiiarto è 
' dito '!, la < (t iil.a » ' h-- è 
ripartita con le ;y,rtiere e 
!>• r'e. Ira fatto .ipix-na lento 
metri e s'è schiantata con- 
t.'-o un i>aIo (kil.i ime .Al 
volante, ferito. Rigobell.) è 
'tato ra.iolto .n grav.".mc 
csìndizioni eri è morto poco 
do,')'» allo'peelal.- S. Oz'Ola, 

L.a battnt.i < lie ha mobi 
lit.ito ->i in f')r/» agenti e 
funzionari per a.-ciiiffare gli 
altri tf'- è r ma'ta senza « si 
to. Ma (H-rm* s-,) di renipe- 
",ire n.'tola .ma ' P-3R < 
abbandonata da: fngg.tivi in 
un giardino. rn'a'’r,t rivol 
te'a è 't.iti trovata nella 
Vettura de.l'ufciso. .-Al Tira 
bovi o'lancio si è arreso è 
' stato sequestrato un revolver 
! c la l)nmb.a a mano. Nelle 
j mani dtUa jxMizia. per .vdes 
' .so. c’è solo lui. Dopo avere 
! proclamato di « e.sscrc in 
I guerra contro la polizia » non 
ha più riaperto la l)occa. Sca¬ 
vando nel suo pa.ssato .sarà 
forse possibiìe sapere che co 
sa sta dietro il suo ostinato 
mutismo. 

Toni Fontana 
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Concluso ieri a Firenze il consiglio nazionale della FIOM 


Carli 


«La nostra linea è la programmazione» 

« Irriducìbile dissenso » con le posizioni confindustriali suiriinpresa - Iniziative di lotta - Incalzare il 
governo perché il programma non resti sulla carta - « C’è chi sottovaluta i pericoli per le istituzioni » 


KIHKN'ZK - Il c(iiisi{;|i() n;i 
ziomili' (Idia KlOMCdlL ha 
discusso a fondo v con «‘.'.tu 
ma frandic/za i inoldeini 
aperti nel sindacalo. Nel di 
battito si è ripercossa, natu 
ralmente, l’eco della rela/.io- 
ne di Calli e Luciano Lama, 
nel suo intervento, ha pule 
mi//ato con il presidente del 
la ConfindiHtria; esprimendo 
il suo 't trnc/nrihilc disscusn 
dalla posizione espressa da 
Carli sull'impresa, che e poi 
quella di volere - ha detto 

— l'autoiiomia di decisione 
su tutto con la yaranzia che 
lo Stato finanzi le sue scel¬ 
te. i\oi al contrario siamo 
per una linea di proyramma- 
zione, (/Iliadi c il potere puh- 
hlico che deve sostenere lo 
sviluppo e l'occupazione, par¬ 
tendo dal Mezzoyiorno. K, per 
la verità, nel proyramina di 
ynvcrno fpieste cose ci sono 

— ha adtiunto — ma se non 
ri muoviamo, se non melila 
mo in campo le nostre forze, 
tutto rischia di rimanere sul 
la carta. H la C'CIL non sa 
rà nn freno alle lolle, sarà 
anzi uno stimolo v. 

F’roprio siiftli obiettivi e 
Rii strumenti di lotta si ('■ 
.soffermato Pio Calli nelle sue 
coiu lusioni. » Oyyi ~ ha sot¬ 
tolineato -- vanno costruite 
vertenze settoriali e lerrito 
finii, con l'obiettivo di con 
quislare veri proyrammi di 
politica industriale. Si traila 
di decidere un plafond reale 
dei reyimi di attività nel nord, 
per conquistare tutte le prò 
duzioni ayyiuntive nel sud. 
anche attraver.so nuovi reyi¬ 
mi di occupazione ». Inoltre, 
la crisi istituzionale e im- 
prenditoriah' delle part(‘cipa- 
zioni statali « ha hisoyno — 
ha precisato Calli -- di una 
iniziativa sindacale unitaria 


che investa contemporanea¬ 
mente I nodi della politica in¬ 
dustriale, delioryanizzazione 
del lavoro, della professiona¬ 
lità come condizione per un 
rilancio della produttività e 
dell'efficienza delle stesse im¬ 
prese ». 

Nel suo intervento. Lama 
ha toccato temi centrali del 
confronto interno al sindaca¬ 
to. Ila (esordito sottolineando 
che occorrre un dibattito mol¬ 
to franco, non solo all’inter¬ 
no (lei sindacati di cateRoria, 
ma anche con le confedera¬ 
zioni. « Io non appartenyo al 
la schiera dei pessimisti — 
ha proseRuito — e sono con¬ 
vinto che nei Itioyhi di lavo¬ 
ro ci sono le condizioni e la 
capacità per superare la cri 
si dell'unità, proprio perchè 
i lavoratori la pretendono e, 
fatto .salvo il principio del 
l'autonomia, non accettano di¬ 
visioni ». SuH autonomia, La¬ 
ma ha sottolinealo che. cer¬ 
to. era più semplice una li 
nea di condotta del sindacalo 
(piando le sinistre erano al 
l'opposizione. Ma yaranlire 
rautonomia del .sindacato è 
po.ssihilc a//criiinndo una .slrn- 
teyia che può avere in talune 
occasioni anche delle coinci¬ 
denze e dei dissensi su de¬ 
terminate scelte. Comunque, 
la verifica dell'autonomia di 
ciascuno si ha sulla base dei 
falli, non facendo il pro¬ 
cesso alle intenzioni. / prò 
fondi mutamenti in atto ci 
costrinyono a dure e nuove 
prove V. 

K’ il caso del terrorismo o 
della vicenda .Moro. « L’iii 
tensa e pronta mobilitazione 
dei lavoratori (' un sicuro 
baluardo contro il terrori¬ 
smo — ha detto Lama -- ma 
bi.soyna riconoscere che di 
fronte al rapimento di Moro 


non c c una ]>o\izione unani 
me. Il momento per le istilli 
zioni è mollo delicato e c'è 
ancora sottovalutazione dei 
pericoli e min (eiideiizn nlln 
pn.s.sirild e al lassismo. Noi 
dobbiamo essere in grado di 
offrire un modello di cani 
biamento affermando con for¬ 
za che la società non si tra 
sforma allargando l'area del 
parassitismo, ma cambiando 
il modo di partecipazione dei 
lavoratori ». Lama ha inoltre 


londanihito Rii attcRRiamenti 
di (lisimpeRno; s .si tratta di 
paura — ha detto — e la pau¬ 
ra intellettuale non è meno 
vigliacca di quella fisica >. 

Infine, il seRretario Renerà 
le della CCIL ha fatto aku 
ne precisazioni sui problemi 
orRanizzativi .sostenendo la 
tesi espressa da Pio Calli 
nella relazione circa la pie 
senza delle cateRorie nei 
consiRli (Il zona, proprio per 
che sarebbe sbaRliaio salta 


re un pezzo cosi rilecsuite 
(ielle strutture sindacali. La¬ 
ma ha concluso sostenendo 
che è Riusto trovare un rac¬ 
cordo tra la fabbrica e l’or 
Ranizz.azioiie orizzontale per 
clié oRR' (luesto passa solo 
attraverso la cateRoria. men 
tre è necessario proprio per 
la realizzazione (h'ila politica 
del sindacato, un colleRamen 
to (li fatto tra orRanizzazioni 
unitarie aziendali c .strutture 
orizzontali. 


Occupato oggi lo zuccherifìcio SAZA 


"mF'i 
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I AVEZZANO — Durerà otto ore l'occupa 
zione simbolica dello zuccherificio SAZA di 
! Avezzano cleci.sa per orrì da CGIL-CISL- 
i UIL e dal consiRlio di fabbrica in risposta 
all’alteRgiamento de! principe Torlonia. pro- 
! prietario all’85'“r della società, il quale ha 
avviato le procedure per la me.ssa In liqui- 
' dazione dello zuccherificio. Lintcnsificazio- 


' ne della lotta «che sfocierà domenica in una 
j grande nianife.stazione ad Avezzano» c .sca- 
} turila dalla dec.sione di Torlonia di mante- 
I nere ferma la sua richiesta di nove miliardi 
I (7 per i debiti contratti e due per il pac- 
j chetto azionario» come condizione per il 
! rilevamento dell’azienda da parte del con 
‘ -sorzio cooperative della iMarsica. 


Preoccupante replica del ministro sul piano FS 

L’intervento di Colombo alla commissione Trasporti della Camera - Elusi i problemi di fondo sol¬ 
levati dal dibattito parlamentare - Libertini sollecita una riunione dei partiti della maggioranza 


Lungo incontro 
per la vertenza 
dei ferrovieri 

Al centro del confronto il premio di 
produzione - La posizione del ministero 

nOM.-\ — Sono riprese nel tardo pomeriggio di ieri, al 
ministero dei Trasporti. le trattative per la vertenza dei fer¬ 
rovieri. L’incontro delle organizzazioni sindacali (sono pre- 
.senli 1 .segretari generali del Sfi. Saufi e Siuf. Mezzanotte. 
Bianchini e Salerno e i segretari delle Federazioni unitane 
dei trasixirti. Mancini. Mauro e Monosilio» con il mini.stro 
Colombo deve indicare .se esistono le condizioni per la pro¬ 
secuzione del negoziato che nei giorni scorsi ha subito una 
brusca battuta d’arresto per l’atteggiamento as.sunto dalla 
controparte (azienda e sotto-^egretano Degan» .sul premio 
di pr(xhizione. 

La trattativa è stala .so.spc.sa nel corso della nottata con 
l'accordo che venga ripresa il giorno 10 maggio. Le posizioni 
.si sono comunque ravvicinate ma resta ancora so.spesa la de¬ 
risione di confermare o sospendere lo sciopero nazionale di 
24 ore dei ferrovieri indetto nei giorni scorsi dai sindacati 
rii categoria e da effettuarsi entro il 18 maggio. 

La delegazione sindacale dopo aver ribadito il giudizio 
negativo guà espresso a proposito delle controproposte del¬ 
l’azienda e del ministero sul premio di prrxluzione ha in- 
sLstito sulla ncce.ssità di affrontare in parallelo anche gli 
altri grossi problemi che .sono al centro della vertenza e 
che sono strettamente collcgatii riorganizzazione del lavoro, 
riforma dellazienda delle FS. nuovo assetto giuridico nor¬ 
mativo del contratto di categoria. Ciò anche in considera¬ 
zione della tendenza del mini.-*tero. chiaramente manife.Via- 
tasi negli ultimi incontri a livello tecnico, ad affrontare 
sep.tratamente le var.e questioni. E’ il ca.-;o. come accenna¬ 
vamo. del premio di produzione. 

NeH’ultimo incontro il soitiX'Cgreiario Degan, in contra¬ 
sto con gli impegni assunti in precedenza, si diceva dispo¬ 
nibile ad accogliere le nchie.-te dei sindacati, ma a condi¬ 
zione che veni.^sero accolti pro\vcdimenti di razionahzzazio 
ne delluso dei lavoratori in modo da consentire, con :• 
risparmio di per.-^nalc, economie per coprire il costo dei 
premio di pr(xluz:one. Non. quindi, una nuova e di\er.--a 
organizzazione del Lavoro per dare effioienz.a e produttività 
al servizio e che valorizzi la profe.s.sionaìità, come chiedono 
l sindacati, da definire nella trattativa compiessiva. ma 
una sene di misure che si n.solverebbero nella sospensione 
dei programmi di a.«sunz:onr già in corso (circa seimila 
unità) che, fra laltro, dovrebbero coprire il tumovc.-. 


Aerei: probabile 
in settimana 
la ripresa 
delle trattative 

Ieri incontro della Fnlat 

con il sottosegretario al Lavoro 

Per i piloti confronto al ininistero 

Negoziato parallelo 

con rintcrsind per tecnici 

e assistenti di volo 


HO.M.X — Il niiiii.stro N’ittori- 
no Colombo è intcrvonult; ie¬ 
ri mattina alla commissione 
Trasporti delia t'amera repli¬ 
cando .sul dibattito, coiicliiso- 
si una settimana fa. relativo 
al piano poliennale delle Fer¬ 
rovie dolio Stato. Colctmbo. 
nel suo intervento, ha com¬ 
piuto — come ha rilevato il 
pre.sidciite della commissinne. 
compagno Lucio Libertini in 
una dichiarazione rilasciata 
al termine della seduta — 
« uno sforzo notevole per de¬ 
finire una linea costruttiva » 
sulla materia trattata, ma è 
risultato « del tutto insuffi¬ 
ciente » rimpegno complessivo 
del governo rispetto alla so- 
■stan/a dei problemi indivi¬ 
duati dalla ( (immissione « nel 
corso della .sua ampia i.strut- 
tona ». 

hi sostanza il ministro, 
partendo dalla .situa/ioiic di 
profondo squilibrio esistente 
nel rap|K>rto fra trasporto 
ferroviario (di persone e 
merci) e trasporto individua¬ 
le su gomma (.squilibrio a 
tutto vantaggio di quest’ulti¬ 
mo» Ila giustamente indivi¬ 
duato la necessità di « de¬ 
terminare una inversione di 
tendenza in ordino alla quale 
.si richiede un di\crso asS('i(o 
del modello del .sistema ita¬ 
liano dei trasporti » c in 
qiiC'ta ottica. « un sostanziale 
adeguamento della qualità c 
della quantità dei servizi die 
è jjossibile offrire .su rotaia ». 
•Ma da qiie.sla enancia/ione di 
principio non ha tratto tutte 
le (on.segiienze che pure sono 
.'tate chiaramente indicate 
dal d.battito in commissione.. 

Il tutto (iene. cO'i. ridotto 
a misuro e interventi parziali 
e settoriali (he fini'cono mn 
il co.ntraddire quella (isionc 
d’ins.ome ( iie do\rrbbc n 
riontarc tutte le iniziati»e del 
.settore. H,a sostenuto il m: 
nistro. 1.1 necessità di aumen¬ 


tare la t dotazione infrastrut¬ 
turale e di mezzi di e.scrci- 
zio ». ma .soprattutto rurgeii/.a 
di un -i proce.sso di recupero 
di produttività ». giu.stissinio 
e necessario, ma non indivi¬ 
duabile essenzialmente — 
come Ila detto più avanti — 
nel I miglioramento dei coef- 
ficenti di produttività fisica 
del lavoro come se tutto, o 
quasi, dipendes.se dai ferro¬ 
vieri o da misure di pura e 
semplice razionalizzazione del 
lavoro e del .servizio. C(7sì 
come la riforma della azien¬ 
da non può essere vista 
.semplicemente in termini di 
< più oculata gestione > e il 
problema nodale del Mezzo¬ 
giorno in termini, si. di po¬ 
tenziamento delle infrastrut¬ 
ture ma sopratutto di ina- 
.sicci investimenti nei niKli di 
.smi.stamcnt<7 e noi traffici di 
frontiera » per ton.'CiUirc alle 
regioni meridionali -i un ra¬ 
pido collegamento (on gli 
altri mercati interni e con i 
mercati europei ». 

K’ giusto iiiintarc — .secon¬ 
do Io inton/ioiii manife-tate 
da Colombo — agli inve.sti- 
niciili per lo svilupjio dei 
trd'jxirti pendolari nelle otto 
arre metropolitane e ad un 
.so-,tanziaIe potenziamento dei 
servizi pendolari in generale. 
C'è da chiedersi, però, se e 
tome questi obiettivi si pos 
.sane» realizzare e rendere ef- 
ficicrUi fuori d.il conte-to di 
una ruTrgani/zazionc generalo 
delle FS. inte-o come a'se 
portante di un sistema na- 
zioiiaV integrato dei tras/Kir- 
ti. K sopratutto (’è da do 
mandarsi ^ome tal- obieiiivi 
'iano praticabili quando c; si 
limita semplicemente a 
* prendere in con.siderazinne » 
la riibie'ta di miliardi 

nor il tr-ennio ’70 RI e ner il 
(R sj stanzieranno 4 5<(fl mi 
! lardi 

Il Latto è — ha os-or\ato il 


eoinpagno Libertini — che | 
« se non si realizza ora un i 
investimento di 5 mila mi- | 
bardi nei prossimi anni an ! 
(Iremo ine» itabilmente alla 
cliiusura di una parte della 
rete e ad una drammatica 
■Strozzatura sul tra.sport(» del¬ 
le merci e dei pendolari v. .-\1- | 
Io .ste.s.so modo i .700 miliardi i 
per il ’78, stanziati, cosi. is(;- ‘ 
latamente, e in gran parte j 
assorbiti dai debiti, non po j 
(ranno evitare s< cassa intc- | 
grazioiie. chiusure e crisi » j 
nel .settore del materiale ro- j 
labile che continua a non jk»- | 
ter contare su commesse , 
programmate nel tempo. j 
11 compagno Libertini, ri- i 
confermala la neee-'Sità di in- j 
terrompcrc la *■ direttissima > j 
a Firenze, di attuare linee al- ] 
ternative (Pontremole.so c Or- j 
(e Falconara) e di .spostare j 
risorse cospicue nel Mezzo- j 
giorno, nelle arce metropoli- j 
tane c nel trasporto merci. '< 
ha concluso proponendo una j 
riuni(a’.c urgente, sulla base • 
del lavoro della commissione. . 
» dei partiti dell.a maggiorali ! 
za» perdio «tutti assumano ! 
piena coscienza della posta in ! 
gi(K-o e delle con.seguen/c i 
delle scolte >. 1 

i. g. I 


Gravissimo lutto ! 
del compagno Cini i 

Un cra»e lutto ha colp.to il i 
r «mpagno Domenico Cini, 
.'Cgiciar.o generale della Fe- | 
(’erazione enti locali della i 
CGIL. ieri, infatti. h..a perdu¬ 
to la moglie. Anna. .Al rom- 1 
p.aeno Domenico e ai figli j 
Ni.so e Uno giungano le più 
sentite condoglianze delia I 
L'edcrazicne enti locali e j 
rioirUnità. I 


ROMA — Incontro, nel pomerigg.o di 
icr.. fra i rapprescnt.snt: dei sindacati 
confederali del :ras{X)rto aereo iFUL.AT» 
e il .sottosegretario al L.avoro. ni. Rum.- 
ha. per un e.s.ame dell.» »crtenza del set¬ 
tore alla luce dell’intcs.x g.a r.iggiunta 
)ier il per=ai.\:e d; terra e in rel.tz.one 
alia nutneata ripre.sa delle tr.tttative coi 
rinicr.s.nd per il personale navigante 
(tecnici e assistenti di volo e piloti*. 

I.,a FUL.AT che a»eva sollcc.tato ì’.n- 
contro, ha richie.sto al sottosegroiano 
una irnzia;i»a capace di assicurare l’im- 
med.ata ripresa del negoziato per le aree 
c<Mnrattu,ali del personale di volo, per 
giungere ad una rapid.a conclusioie delia 
vertenza, «unica condizione -- è detto 
in una nota — per riportare la norma¬ 
lità nel settore *'. L’cn. Pumiha — infor¬ 
ma la FULAT — ha ricornfennato a nome 
del governo l’esigenza di uo.a « assoluta 
coercozA fra la soluzione raggiunta per 
il personale di terra e quelle che si deb¬ 
bono raggiungere per il por.sonale di 
volo T>. 

La prossima .settimana il ministero con¬ 
vocherà le parti per affrontare le que¬ 
stioni dell’area contrattuale dei piloti e 
per cercare di sciogliere in quella .«ede 


I n.xli de! rinnovo dei rcntratto. Conte- 
.stiialmente a liscilo sindacale, cioè in un 
confronto d.retto con l lntersind e r.Ah- 
t.ì'.ia. dovrebbero riprendere ; negozia'! 
per gli a.ssistenli di volo e ; tecnici di 
solo 

I problemi connessi con la riform.a del 
trasporto aereo sara*'.(ìo invece affron 
tati ccM-i la FUL.AT in sede di ministero 
dei Trasporti, .«ocondo il calendario d. 
massima, già fissato il 26 aprile scor.-^o 
quando furono definiti gii impegni del 
ministero che ora s; tratta di preci.sare 
e approfondire in tutti gli aspetti. 

In queir incentro. Colombo confermò 
l’impegno, già a.ssunto dal .suo predeces¬ 
sore. ai Lattanzio, di garantire la pre¬ 
senza della FUL.AT nel Consiglio supe¬ 
riore deiraviazione c.vile e nella commis¬ 
sione per la re»'i5ione del codice di na»'i- 
gazicne. Il ministro assunse anche l’im¬ 
pegno a procedere ad una graduale c 
completa pubblicizzazione delle gestioni 
aeroportuali .su lutto il territorio nazio¬ 
nale a partire dallo scalo di Napoli dove 
gli enti locali hanno deliberato in tale 
scn.so. 


Ili Abruzzo 


Sono 250 

i miliardi 
disponibili 
da investire 
nei piani 
agricoli 

Dal nostro corrispondente 

rESCAH.-\ — '230 miliardi pos¬ 
sono essere spesi in .-Uiriizzo 
per |■n^Jrl(■olfllr(I nel trieiiiiio 
T.S' 'SO; SI iratta di nini cifra 
raygiKirdecole, alla ipmle po 
Irebbero essere aggiunti più 
di 150 miliardi da altri fondi 
regionali, per interrenti di 
raccordo con le finalità stabi 
lite dalle leggi nazionali 
.'^enzuile è, pero, che ^/l^(’^(l 
.soldi — che vanno ad oyyinn 
yersi agli investimenti passa¬ 
ti, dispersivi e in gran jnirte 
non jinalizzati — siano di 
strihniti all'interno di punii di 
.settore e di zona, c qiie.sta 
la principale indicaz’one 
erner.sa dal convegno jiromos 
.so dal Comitato Regionale del 
RCI nei giorni scor.si a Re 
.svanì, conclit.so dal compagno 
Luigi Conte, vice responsabi¬ 
le della .Sezione .‘{grana na 
zionale del nostro partito. 

.-\vviata finalmente sulla 
strada della programmazione 
— con il doni mento genera 
le siigli indirizzi economici, 
cf»! la bozza di piano polien 
naie e con lo stesso piano di 
sviluppo per l’n.gricolliirn — 
la Regione .‘\brnzzo sconta 
pero un passato di nilcr 
venti a pioggia > che pesano 
su orientamenti nuovi, tutti 
da conqn'i.stare. In particola 
re. la bozza di piano di svi 
lappo agricolo manifesta un 
VIZIO di fondo: ancora mia 
volta, non si affrontano le ne 
re.ssnrie .sci’lte. non si stabi¬ 
liscono rigorose priorità. 

« Rischia cosi — ha detto 
neU'introdnzione la compagna 
.insta, responsabile regiona¬ 
le del .settore economico — di 
rientrare dalla finestra un 
vecchio metodo, da tutti con 
dannato. » Un e.sempio è la 
recente presentazione di quat¬ 
tro progetti di legge che ri¬ 
guardano l'agricoltura (la re¬ 
gionalizzazione dell'USA, la 
ricezione delle direttive CEK. 
due iniziative della Giunta .sui 
consorzi di bonifica e sullo 
sviluppo agricolo) che non 
contengono elementi di rac¬ 
cordo fra di loro e con la leg¬ 
ge quadrifoglio, non prefigu¬ 
rando così le condizioni per 
una reale programmazione. 

« Molti ostacoli — ha detto 
l'Assessore regionale all'agri- 
coltura intervenendo al con¬ 
vegno — le Regioni li trova¬ 
no nelle amministrazioni cen 
trali dello Stato, restìe a de¬ 
legare »: .se que.sto è vero — 
un esempio è la propn.sta mi 
iiisteriale di gestire diretta- 
mente più della metà dei pri 
mi 670 miliardi della legge 
quadrifoglio — è altrettanto 
vero che le Regioni, .specie 
meridionali, .stentano ad as¬ 
sumere quel ruolo che il rìe- 
ccntrameiito impone. La pro¬ 
grammazione non può essere 
più intesa come uno studio 
a tavolino: comuni e provin¬ 
ce — si è detto al conve¬ 
gno — devono divenire ra¬ 
pidamente gli strumenti nor¬ 
mali attraverso i quali la Re 
guine svolge la sua azione di 
coordinamento territoriale del¬ 
le .scelte. 

Le scelte: in .-{briizzo. dal 
'75 al '76. il numero dei gio 
vani dai 14 ai 19 anni che la 
varano in agricoltura è ere 
scinto di (piasi il 2'' ; tutta 
via è ancora maggioritario il 
numero degli addetti che han¬ 
no più (Il 60 anni. Una pri¬ 
ma .scelta r dunque nuella 
di favorire il ritorno dei gio¬ 
vani in campagna, recependo 
il « segno ; delle 21 coopera¬ 
tive giovanili che si sono co- 
st tuite nella regione, chieden¬ 
do comples.'.ivamcnte lasse 
gnazione di 5000 ettari di ter¬ 
re irrmltr o malollivate II 
'20'‘ delia .supcrticic agrimUi 
e forestale della regione, d al 
triiìide. arca '200 000 ettari, si 
trova III condizioni di abban¬ 
dono: e cosi la gran parte 
dei 290 f)00 ettari di prour'ctà 
comunali, per le quali con :l 
decreto 616 si aurono nuove 
}>o^sili!lità di utilizzo. 

Il gro-.\'i cap to'o rìcU'csW’n 
sione della superficie coltiva¬ 
ta - - centrale oi .-{briizzc — 
la di fiori pa.^so con l'ammo¬ 
dernamento e la ricomposi 
zione ni un complesso di at¬ 
tività produttive attorno al- 
l'agricoltura: la produzione, 
la commercializzazione. la 
trasformazione industriale. 
Per questo motivo (di rìiver 
so avviso si c mostrato al 
convegno l'ossesyore democri¬ 
stiano Stuardi quonrìo si par 
la di investimenti vi agru'o' 
tura gli specifici finanziamen 
ti naz’ovn!i vanro raccordati 
a hvcUo regionale con la IS.'? 
r la legge ni ncoiiversions' 
industriale. Una domanda pre 
Cisq gli mterre-iufi o! roniT 
gno — coltivatori, sindacap 
sii amministratori e tecnici 
-- hanno posto nl’a Regione: 
fare presto e bene, dando un 
.segno preciso di cnmbiamen 
to. Dal '72. anno di nascita 
dell'autonomia regionale, più 
di 50 leggi .sono .state fatte 
per l'agricoltura: con quali 
risultati? « Si è parlalo di in¬ 
terrenti a pioggia — ha det¬ 
to un contadino — ma io di¬ 
rei che .sono .stati interventi 
a grandine, che hanno rovina¬ 
to l'agncnltura della regio 
ne ». 

lì. t. 


emigrazione 


Le ragioni di un successo 


Basilea e Zurìgo superano 
il numero degli iscritti del 77 

Progressi e difficoltà delle altre organizzazioni del Partito comunista italiano al¬ 
l'estero • Nuovo vigore delia campagna per il tesseramento 


Con un consideievuk» anti¬ 
cipo .sullo scorso anno le Fe¬ 
derazioni del PCI (il Basilea 
e eh Zurigo hanno supcraio 
nei giorni scorsi il nuineio 
degli iscritti del 11)77 che, a 
sua volta, era stato mag¬ 
giore (il quello del 1976 II n 
.siiltalo (il quest’anno acqui 
.sta un pariicolare valore 
perche ottenuto nonostante 
1 nuineiosi iientii in pania 
che dalla fine dei ’76 hanno 
falcidiato gii iscritti e i qua¬ 
dri di numerose organizza¬ 
zioni locali; è stato grazie 
ad una lorte azione di pro¬ 
selitismo che questi vuoti 
sono stali coinpen'ati: e co¬ 
si che nella Federazione di 
Basilea si contano 462 nuovi 
iscritti su un totale di 2 HÒC 
116.46 per cento I e in (luella 
(il Ziiiigo H22 su un totale 
di 11 HK.S (21,1.7 per centoi. 
Rilevante a Zurigo anche 
rmcremento del ninnerò 
delle donne iscritte al Par¬ 
tito, 418 nei confronti delle 
2,71 alla stessa data del 1977. 

Nelle riunioni dei Comita¬ 
ti federali delle due Federa¬ 
zioni che SI sono tenui i il 
.'1(1 aprile con la paitecipa- 
zioni che si .Mino tenute il 
(’onte a Basiìea e Ciiihano 
Pajetta a Zurigo, mentre si 
sono giustamente appiez/a- 
il 1 n.sultati ottenuti, nuovi 
impegni per il proselitismo 
sono stati assunti. In jiarti- 
colare al Comitato iederale 
di Zurigo si e rilevato come 
solo 22 sezioni su 40 abbiano 
finora superato il numero 
degli iscritti dello scoi.so an¬ 
no e come esistano ampie 
possibilità di tesseramento 
collegate allo sviluppo del- 
Fassiemp dell’im/iativa poli¬ 
tica e al fatto che. in con¬ 
fronto allo scorso anno, so¬ 
no ben dodici le nuove sezio¬ 
ni del PCI che dispongono 
di una propria sede auto¬ 
noma. 

In ritardo invece, nei con¬ 
fronti dell’anno .scorso, è la 
Federazione di Ginevra, do¬ 
ve però, dopo la riunione 
del CF del 23 scorso e il 
con.seguente rafforzamento 
del gruppo dirigente federa¬ 
le, è in atto una vigorosa 
ripresa le cm possibilità so¬ 
no le.stimomate dal fatto 
che numerose sezioni quali 
Y»erdon, Vernier. Neiichà- 
tei, Nyon. Agle, Morges, Le 
Lode, Renens, Moiithey, 
hanno largamente superaK» 
il numero degli iscritti del 
1977. 

NeU’insieme le Federazio¬ 


ni del PCI nella RF Tede¬ 
sca hanno superato il nume¬ 
ro dei loro iscritti alla stes¬ 
sa data dello scorso anno: 
cpieslo (I vantaggio « e netto 
soprattutto a F'rancoforie. 
Rimane tuttavia un notevo¬ 
le distacco — soprattutto m 
grandi zone di emigrazione 
quali quelle di Monaco, di 
Norimberga e dell’.Assia — 
tra la vivacità dello iniziati¬ 
ve politiche prese dalle or¬ 
ganizzazioni locali del PCI e 
il kiro l'onsoliciamento or¬ 
ganizzativo. Anche qui il nu¬ 
mero (‘ la qualità dei ncn- 
tu m Italia, lo sposiamenio 
della mano d'opcia provo¬ 
cato dalla cri.si, creano dif¬ 
ficolta che organizzazioni 
pili deboli ed opoianti su 
un territorio pili va.sto sten¬ 
tano a superare. 

Qualche centinaio di iscut- 
ti in meno die alia stessa 
data dello scorso anno con¬ 
tano oggi le Federazioni del 
Belgio e del Lussemburgo. 
FI’ un dato cuntraddittono 
in confronto al vivace .svi¬ 
luppi* delle iniziative di par¬ 
tito e (li massa che queste 
sfess(> organizzazioni slan- 
no realizzando a un livello 
piu vasto e superiore che 
negli anni precedenti; in 
molti giovani quadri che 
costiliiiscono ormai l’ossatu¬ 
ra di quelle Federazioni vi 
(■ ancora una certa difficol¬ 
tà a comprendere le caiat- 
tenstiche di ma.ssa che de¬ 
ve avere il proselitismo e il 
tesseramento al PCI. La di- 
sciis.sinne su (pipsti temi, 
Fesempio delle numerose se¬ 
zioni quali quelle delle zo¬ 
ne di Cliarleroi. la I ou- 
viere e 'ronbize nel Belgio 
e (ielle sivioni « Gramsci » 
e « Ccngarle » di Lussem¬ 
burgo città e di Rumelange 
e Wontìorf nel Lussembur¬ 
go. sono la garanzia che gli 
obiettivi che anche queste 
organizzazioni si sono posti, 
di superare cioè largamen¬ 
te il numero degli iscritti 
del 1977. possono essere rag¬ 
giunti e superati. 

Positivi in Olanda e Sve¬ 
zia. i risultati del tessera¬ 
mento alla data attuale lo 
sono meno in Gran Breta¬ 
gna. dove purtultavia si è 
(ìi molto accresciuta l’atti¬ 
vità generale delle sezioni 
del PCI. e m Australia, do¬ 
ve si avvertono le conse¬ 
guenze dei numerosi rientri 
di quadri dirigenti e di at¬ 
tivisti in Italia. 


A Vienna un periodico 
della comunità italiana 

Una tavola rotonda sulle prospettive della lotta demo¬ 
cratica che viene condotta nel nostro Paese 


•A non molto tempo dal¬ 
la sua fondazione, il Cir 
colo Democralico Italiano rii 
Vienna sta intensificando le 
sue iniziative e sta daniio 
anche vita ad un giornale 
in lingua italiana. « Il Cir¬ 
colo I*. che serva le esigen¬ 
ze della nostra comunità 
nella capitale austriaca. 11 
numero zero rii questo pe 
riodico e .stato presentato 
nel corso di una manife¬ 
stazione svolta-si li 2.7 apri¬ 
le per celeorarc i! 33 • an- 
ni»’er.sar;() della Liher.azin 
ne rieiriialia dal nazifasci¬ 
smo. I e celebrazioni, a cui 
ha partecipalo il Console 
d Italia a Vienna Giorgio , 
Rosso Cicogna. SI sono im j 
perniale su uno spettacolo ' 
di canzoni presentato dal j 
gruppo musicale del Kii! ; 
turcentrum di Bolzano, sui- j 
la proiezione di un film e ! 
la lettura di lettere di mar- 1 
tiri della ResisTcnza. Nei | 
corso della manifestazione, 
hanno preso la parola il 
compagno Vai.ani a nome 
del Circolo, un rappre'^en 1 
tante degli .studenti sudt:- | 
roiesi a Vienna. ì'ex parti- j 
giano (.attoLco Biagini ) 
l/p ultime drammatiche ^ 
vicende del nostro Pae.se. , 
le prospettive della lotta de- j 
mo.-'ratica in Italia sor.n six- i 
te invece arzorr.ent: d; un 
dibattito che .si e svoiio l 
g:o»'edi 27 apnie presso :i | 
Presseklub Concordia, sem- j 
pre su iniziativa del Cirro- j 
lo Democratico Paiiann. u i 
temi :n discussione e nei..a j 
rna.s>:ma attenzione dei pub- . 
hiico presente — numerosi | 


i giovani italiani — sj è 
a»'uta una tavola rotvincia 
presieduta dal compagno 
Vaiam in qualità di mode¬ 
ratore. protagonisti del d.- 
baltilo sono stati Andreas 
Koiil, segretario de’l’EVP 
(il partito popolare euro¬ 
peo*, Peter Kreis’riy, gio»'a- 
ne socia'idemocratico e fi¬ 
glio del caiK eiliere austria- 
((). Franz Marek, direttore 
delia rivista Tn'jehuch e, 
per parte italiana, il corri¬ 
spondente ria Vienna del- 
rA.V.S'.4 Luciano Cossetto. 


Celebrando la Festa 
(Iella donna 
e il Primo Maggio 

Manifesta¬ 
zione 
popolare 
a Bedford 
(Inghilterra) 


! BEnPORD — In occasione 
rìi'lle celebrazioni della fe¬ 
sta della donna e del Pri¬ 
mo Maggio, st 0 tenuta do 
I memea 30 aprile a Bedford 
ima grossa manifestazione 
popolare alla quale lianno 
partecipato oltre 600 per- 
] sone. Alla manifestazione 
I lianno portato il loro .salu¬ 
to le autorità locali rap¬ 
presentate dal sindaco del¬ 
ia citta, il viceconsole di 
Bedford dottor Raffaele Mi¬ 
merò, i rappresentanti di 
altre comunità etniche. Nick 
Hayman del Partito laburi¬ 
sta e il compagno Luigi 
Nicosia vicepri'sidente del- 
riNCACGIL. Erano anche 
piescnti 1 rappresentanti di 
altre a.s>,ocia7.ioni italiane. 

A conclusione della mani¬ 
festazione ha parlato la 
compagna .Mirtina Schiavo, 
membri* del Comitato fede¬ 
rale del PCI del Belgio, 
la quale m e soffermata 
sul difficile momento che 
sta attraversando il nostro 
Paese e suU’importanza del 
mantenimento di regimi de¬ 
mocratici sia in Italia che 
m unta l’Europa. 1 a com¬ 
pagna Schiavo ha rivolto 
quindi un caloroso appello 
a tutte le donne pre.senti 
alfinche si lucciano promo¬ 
trici di una hattaglia che 
le veda protngoni.ste a lian- 
co ai loro mariti per la 
risoluzione dei problemi 
che alfliggono gli emigrati 
e per dare un coniribuio 
alle lolle l'he stanno por¬ 
tando avanti m Italia il mo¬ 
vimento delle (l.mne e Li 
classe operaia nel suo com¬ 
plesso. per garantire una 
continuità di democrazia 
nel nostro Paese. 

Ribabendo la solidarietà 
alla moglie dellon. Moro, 
sia come donna che come 
vittima anche lei del ter¬ 
rorismo. la compagna Schia¬ 
vo ha concluso il .suo ;n- 
ler»ento lanciando la pro¬ 
posta rii costituire nel fu¬ 
turo un’organizzazione del¬ 
le donne a Bedford. Ia se¬ 
rata è continuata quindi 
I con un recital della cantan- 
j te Miranda Martino. 

; -Sempre a Bedford nella 
1 mattinata si era tenuta una 
affollata ta»'oìa rotonda pre¬ 
sieduta dal responsabile eu¬ 
ropeo delle ACLI. Ascani, 
sul tema; r II Primo Mag¬ 
gio listo dai lavoratori c- 
miarati » .s^ono intervenuti 
nel dibatiito i cijinpagm 
Luigi N'uosia. vicepresiden¬ 
te (ieli’I.VCA CCUL. (’iioac- 
c’nino Ri;‘'So pre.sidente del- 
; la FILES in Gran Breta- 
, gna e : respon'-abiii rii al- 
I tre assnriBziont demo'rat; 

1 c-.e Italiane. 


A Madrid la voce di una forte delegazione 

Gli emigrati al congresso 
del PC spagnolo 

Una tematica con analogìa e differenze rispetto a 
quella che affrontano i comunisti italiani 


brevi 

dalVestero 


■ Con due ri.iscite Fes'e ; dr; di maggior rilievr 
riPli's UniTi » svol'c;; ;I 29 j parriio era, ob’ohgata a! 
e 3*) aprile r:.«peTinamente | ;.o c per lunghi anni 1 
a .WDERI-l E.S e a BEJ- graziane h.v furrr.a'o, 
.NIS.SY. s: e aperta ar.cr.e ■ rne avvenne in l'alia 
in Belgio la c.ampagrA rii : rante ventennio fasi 
soUoscnzior.e -ai’.a s-ampa i quadri e mezzi p^r il 


, Note'.(ile r 1 e'-o ha avii 
to al recenie c(,r.grcss(> d: 
j Madrid la partecipazione 
dei delegati delle nrganiz- 
' zazinni del Par*i'o romuni- 
1 s'a spagnolo nei P.aesi ci'e 
i migrazione Per lo stesso 
I numero dei «noi compor-en- 
I l; (67* la delezazi-'.ue d-'l- 
j l’emigr.izior.e era una del- 
I le maggiori, venendo «està 
t dopo quelle delia Calalo- 
‘ gna, Madr.d, -Andalusia. Va- 
' lenna e -Astur.e, 

1 Questo corrisponde al n i- 
i mero relaTivamenie ele»a:o 
] di :s(ritti che risiede al- 
I 1 esteri. *c;rca li mila* su 
. un 'o'ale d; 201 (CK) iscritti 
I al Parino .(nrora qualche 
! anno fa gran parte de; qua- 
; dr; di m.aggior rilievo del 
i Parriio e.'a ob’oligata all'esi- 
! Lo c per lunghi anni l’enu- 
i graziane h.v forma'o, n- 
i me avvenne in l'aha du- 
; Tante il ventennio fasrisra. 


comunista. ’ 

■ A MEI-BOI RNE 1 lavo | 
raion iraiiam emigrati in j 


ficile lavoro clandestino n®. 
P.ac'e. Di qui lo straorà; 
nano calore con c.ii sono 


.Australia hanno festeggiato, j accoit; g.i^ interventi 

insieme alla ricorrenza del j de. delegai, delle organiz- 
1' Maggio, il 4’ anniversa zazioni all’estero. Queste, 
no della fondazione del d'altra jwrte. continuano ari 
giornale democratico « Nuo- auit.are con ogni mezzo lo 
»o Pae.se». sviluppo del Panno. ha.'ti 


Assemblee e incontri con ! citare l’esempio dell’orga- 


la»oraton itaìtani si sono 
svolti nei giorni .scorsi a 
PfTT.ANGE e a ETTEI.- 
BRL’ECK ( Lussemburgo * 
nel corso del la»oro pre¬ 
elettorale s»'oIto dal com¬ 
pagno Settanni. 


ntzzAztone in Francia, che 
ha raccolto e »'er.saia la 
somma di 2 m.lioni d: pe- 
«etas (.'irca 22 milioni di 
lire» yx'r rnrtribinre alle 
spese congressuali. 


Ia tr*nia‘i' a d<»ll’e7n:gra 
zior.e e de; siru pri hlemi 
h-a trovato ampiamente po- 
s’ 1 nelle tci. apprcjvate. ad 
e=s.a e s'ata ded.i a'a '-.''a 
la 14' le'i E’ una tema'i' a 
che presenta molle analo¬ 
gie con quella dell’emigra- 
zi'.ne Italiana seppure con 
due marcate differenza la 
prima 'ul pi.vno ecnmm.co 
e sCKiale per la non appar- 
Te.ncn.za della .‘=p.agr.a ai.a 
CEE; La seconda s-r. piano 
poh'iro ed organiz.zai:vo. in 
quanto non esiste fra gli 
emigrati spagnoli, se non 
in mt'ura r.dotta, quella f.t- 
ta rete o; .usMX'iazinni. pa- 
tiona'o, miS'ion: cattoliche, 
organizzazion. ufficia’.; o 
n.en.o ri; vari partri. che 
s: s<*r.o create in questi rie- 
(en:.; Ira g.i emigrati ua- 
L.ar.i. 

Tema d: dioattito a pr<e 
p-isito degli emigrati e in 
.'ipagr.a ia questK.ne del La¬ 
ro vo*o' questo e sta'o con¬ 
cesso < onie voto per post.a. 
provocando, già in occa-Sio- 
ne delle pa.s.sate elezioni, 
.sene irregolarità do»'uie 
tanto alla incompletezza e 
s.orrettezza delle liste elet¬ 
torali quanto al sistema 
stesso di voto. I comunis’i 
spagnoli, mentre si batto¬ 
no per una re»us:one delle 
liste elettorali, contro ogni 
d -scnminazione. sostengoniv 
invece l’opportunità del va 
to per procura. 

B.V. 
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Per superare la concorrenza USA e giapponese 

Agnelli per una collaborazione 
fra le maggiori industrie CEE 

Vicino ai cento miliardi Fattivo FL\T 1977 - Le due strategie del colosso del¬ 
l’alito - Polemiche verso alcuni ministri - Accenni al parlamento europeo 


Continuano i giri di valzer 
sul caso Ursini Liquichimica 

Intervento di Grandi neo eletto presidente della Bastogi? 
Le decisioni deH’Icipu - Confermata la necessità del pegno 


ROMA - \’i sarà ima ini 
ziativa in prima pcrsfxia <li 
Alberili (iranili neo eletto 
presidente della Bastoni a so 
stefino del sahala^jt'io della 
Liquiehimiea'.' La voce si è 
difTnsa ieri assieme a quella 
di una parteeipa/ione di Ciraii- 
di alla riunione ctie nella 
jjiornata odierna i lappresen- 
tanli delle baneiie terranno 
per fare un enni-.'imo iiiinto 
sulla situa/ione delle aziende 
di Haffaele I rsini. anche alla 
luce delle recenlis-,ime deci* 
sioni ilei consiglio di arnmi- 
ni.'.ti'a/ione delI'K'IBI,'. 

Il massimo orbano dell’ 
U'il’r — ilojjo una (lisi ussio 
ne v'li(‘ ■'i è jirotralta fino 
alla tarda serata di mercnledi 
- - ha apprm ato a manj>io- 
rati/a (sei \oti contro qual 
tro) le nume proposte per 
la minatoria da com edere 
ad Ursini. .Ma \ediamo che 


cosa è stato deciso nel con 
creto. Il consifflio di ammi¬ 
nistrazione ha innanzitutto ri¬ 
sposto (K)lemicanient(' ad L'r 
sini che ave\a lamentato la 
lun!>he//a dei tempi seguiti 
dalle banelie: solo il 2-t aprile 
scois<i, ha detto l lflBli. L'r 
.smi <i ila fcitto stnwre di 
dare in pejtno le azioni l.i- 
ipiinas. In secondo luojto, 1' 
ICIPl.' ha detto die -.e jier 
jiiocedere sulla strada di'l ri- 
sanamenu) è necessario con- 
i.-e<leie la inoratomi, sim/.a 
ulteriori f'-ifimi'ie. è dis|) 0 .sta 
a farlo a jiatto però che 
\enj>a formalizzata la costi¬ 
tuzione in pestilo di primo 
iirado. a fa\ore delio stesso 
ICIPL' e deeli altri i.stituti 
di cii‘<hto sjieeiale. delle azio¬ 
ni delle siK'ielà chimidie del 
liruppo Liiiuiitas. .\ ciò di'vi; 
aicompaniiarsi anclie il man¬ 
dato ad alienare le azioni 


Importanti novità nella gestione del denaro 

Dai servizi pubblici 
maggiori profitti 
per i bilanci bancari 


lìOMA -- /.c maaginri liciu- 
cìic haiiii'i presentato i l>i- 
Uinei (lai (piali si dorrelihe- 
ro (riirrc elementi jier un 
giu(li:ii> meno approssima 
tiro, (ìoeumentato. su! modo 
in eiii hanno operato (piali 
intermediari fra le fonti del 
risparmio e gli inrestitori. 
Siente di tutto ciò è possi- 
bile. I bilanci restano da 
(F interpretare nel migliore 
dei rasi, e molti) spesso sono 
iiiserribili anche a (piesto 
scopo, per scarsità di det¬ 
tagli o di classificazione delle 
informazioni. \on si tratta 
solo dell'informazione per Io 
azionista ma per il grande 
jiidìblico — poiché i clienti 
delle banche sono molti mi¬ 
lioni e la natura della loro 
attirila è pubblica -- oltre 
che i>er rindinduazione di 
quale sia l'apporto specifico 
delle banche allo sriIu/>po. 

Polemica 

conservatrice 

Sella polemica conserra 
trice ci SI richiama, al si- 
l’fo. ai profitti come all'in¬ 
dice drU rfiicienza. al crife- 
r; i di \entà della gestione. 
Il profitto ufficiale, a saldo 
del bilancio, si prc.senta però 
in modo talmente .stabile da 
una banca all'altra che. in 
base a qiie.-^to. tutte seri 
brano aest'fe allo stesso mo¬ 
do. Il Ha neo di Homo regi¬ 
stra. ad esempio. aU'incirca 

10 .sfr.sv-o saldo utile del Cre¬ 
dito It iliano. Se utilizziamo 
’.c dirrrse rari del bilancio, 
tuttaria tronamo che il ('re 
dito Italiano ha ai uto un pro¬ 
fitto nre/z.o di 147 miliardi e 

11 Ihineo (Il Itnma di -s^. f)i 
più i! fondo di liquidazione 


jcrsoiialc. un aecaiitoiiameiito 
che resta a disposizione della 
hdiica. ri’.stii .stazionario su 
Itì'i mdiiirdi, al lianco di /fo¬ 
nia. mentre aumcula al Cre¬ 
dito Itidiaiio. Il fianco di Ho- 
ma a reca accantonalo /'ali¬ 
no scorso 21) miliardi per il 
fondo Uipiidazione. 

I.a eonelustone i- che il Cre¬ 
dito Italiano arrchbe potuto 
e.sporre tiii profitto effettivo 
molto pili elevato degli S.f 
miliardi messi sulla carta 
destinando meno alle risen e 
mentre il lianco di lioma 
poteva anche chiudere senza 
esporre profitti. facendo 
maggiori accantonamenti. 
rrchhe fatto un hdaiicio più 
* vero ». Il Hattco di .Sapidi, 
che è un istituto di diritto 
piihhliro, ha presentato d 
bilancio di di.saranzo. la¬ 
sciando emergere una parte 
per quanto ancora picco 
la -- di rcrilii ». Dal che 
SI ricara iiri'allra coiie' t an 
nc interessante: che min 7’ 
affatto vero ri sia nelle a 
ruvide che hanno la reste 
giuridica di s'icictà per azio¬ 
ni. am ministrale da perso 
naggi che si atteggiano a 
grandi mnnaiJer. una trn 
(lenza a un piò limpido mo¬ 
do di gestire. Se vogliamo 
la trasparenza di gestione. 
ilohl)iamo rirerrare nrll'iin 
caso e nell'altro nuore ne 
d: controllo. 

I.a diversità di risultati da 
una banca aU'altra dipende 
de. lina molteplicità di fatto 
ri. .-1/ ìlaneo di .Naiio/i si 
lamentano perdile ni relazio¬ 
ne (Il rapporti C'-n le am 
mini.'irnz’nni pidddn he loca 
II. In qi'nrralc. rircee, c I am 
mini.strazinne puhld'ca che 
cosiitiiisce una delle fonti 
più cospirile e rnstanti di 


profitto. Gli interessi pagati 
alla totalità dei depositanti 
e quelli incassati dai r/ieiili 
debitori tendono, spesso, al 
l eipiilibrio. l.e grosse e vere 
ingiustizie si hanno, infatti, 
fra una parte dei depositanti 
che ricecoiio il G'< — i pie 
coli risparmiatori — e gli 
altri che hanno continuato 
ad avere aitebe il 12^ quan¬ 
do anche il tn.sso di sconto 
della Banca d'/tniin era sce 
so al disotto. 

Gro.sse e vere 
ingiustizie 

Co.sì pure grosse ingiu¬ 
stizie si hanno fra chi pa 
ga il credilo il IJ''! c chi lo 
paga invece il 2.T’c. Più in 
generale, la banca compensa 
le perdite subite .sopra uria 
jiartc della c/ieiifein con i 
jirofitti tratti dall'altra: nel 
la relazione del Monte dei 
Paschi CIÒ è detto esplicita¬ 
mente. (Queste discriminazio¬ 
ni ccniinmiche non si redimo 
(lai bilanci: non una sola 
banca prc.-icnla. nella rela¬ 
zione. la .•stratificazione sta 
tistica degli interessi pagati 
e riscossi. Qui .sta uno dei 
mutivi della grande forza 
pulitica degli apparati l)an 
cari. 

Sei redditi da servizi fatti 
per conto dello Stalo ed enti 
pubblici le banche hanno a- 
vuto una generale espansio 
nc. Prendiamo la Popolare 
d: S'ovara: ha incassato oltre 
IO miliardi per aggi esatto 
riali e (pia.si altrettanto da 
c inmissiuni varie. /,<• banche 
'ialino riscosso l'IPPPP per 
conto dello Stato: c'iminciano 
a risrieCcre l'IV.A: riscuoto 
no da tempo i contributi de- 


nonché il ttradimcnto dell’ 
ICIBU’ alla nomina dei mimi 
amministratori e l’indieazione 
da parte def’li istituti di cre¬ 
dito speciale e delle hanclie 
s reditrici di un conliolliire fi¬ 
nanziario sulle bestioni chi- 
iniihe del ttrupivi, 

I.a eoncessioiiaria t>ei‘ fte- 
slne le sinielà chimiche si 
tarò, ma su iniziativa delle 
haiiclii' e ili fulve imprendi¬ 
toriali esterno alla Liquigas 
irK’llM’ nifi ("elude invece 
mi suo intenento diretto pec 
ri.solvere il caso Saline). 

.-MUICIPL', a questo punto. 
.so'tem.'ono di mere detto la 
loi'o ultima parola su tutta 
la vicenda e aujilunijono die 
adesso tmea alle altre ban¬ 
che dciidere. 

Nelle foto in alto (da si- ! 
nistra): Piga, presidente | 

ICIPU e Raffaele Ursini i 


Dalia nostra redazione 

'l’OIflN’O -- .Maljjrado <(li sio- 
t;an pubblicitari con cui osten¬ 
ta fiducia nvH’aulomobile. la 
Fiat .sa benissimo che il fulu 
ro (Il questa industria nel no¬ 
stro paese è minacciato da 
crisi iirofondc. .'itnitlurali e 
con radici internazionali. I.a 
Fiat ^a pure die imn sfu^'ti 
rà alla crisi senza decisioni 
corajtf'io.-ie. andie di mitura 
jxilitica. .Sa inoltre div crisi 
analoffbe minacciano altri im- 
jiortanti settori produtti\i ita¬ 
liani, come sidcrurf'wi. indu¬ 
strie di autocarri e di irtil- 
lori. eie. 

Tutte queste verità cnierf'o- 
no dalla relazione chv Llianni 
.Afpidli ha letto ieri mattina, 
aprendo ranmiale assemblea 
di bilancio dcitli azionisti Fiat. 
Il silo è stato un discorso 
di ampio respiro, con propo 
ste di strategia industriale di- 
.scutibili. ma comunque Iim 
Ifiniiranti. 

In sostanza .-Xitnelli ha prò- 
|)o.sto (Ine distinte strateqie 
|H‘r permettere al nostro si 
sterna industriale di reftjtere 
il confronto con i pa'esi più 
forti. I.a prima strateh'ia è di 
coopcrazione tra iiidustiie eu 
ro|>ee con il so.stcì'no politilo 
dei ftoverni. per seilori co 
me automobile, siderurgia, 
veicoli industriali, ciré .sono 
pili esposti alla temibile con 


correnza dei colossi aincrica 
Ili e {'iapjioncsi. La .seconda 
.sirateftia più aKfftv.ssiva e le 
sa alla conquista di nuovi 
mercati in tutto il mondo, è 
per una .sirie di attività di¬ 
versificate. 

(Queste proposte natiiralmen 
te. calzano a [Kmiiello per hi 
L’iat, che non è solo una 
mande multinazionale indù 
striale c finanziaria, ma una 
d'elle multinazionali più diver 
sificatc. Infatti asili IIA-P) mi 
liardi (li lire clic la •< boi 
dine t, i-’iat l'/i fatturato a 
terzi nel ‘77. il .settore automo 
bili ha conlribiiilo solo jH'r il 
-1Ù.3 |H'r cento i^.lìlH indiar 
(li) pur oeeupando ancora il 
-ILH per cento della mano 
doperà. 

N’el oamfS^delli' automobili 


di fatto la Fiat ha accusato 
duri colpi: « .-\bl)iamo opera 
to — b.i amme.s.so .\enelli 
- - con rinlento di ottenere 
un sae^tio (li redditività lorda 
in linea col sa^ftio di in 
flazionc per scoiifiiiiraiv al 
meno rew-nienza di umi di¬ 
struzione netta del capitale». 
Ber correre ai ripari. la Fiat 
nei prossimi anni tornerà a 
destinare (piasi meta dei prò 
pri investim'cnti al settore 
automobili. 

.Ma ipiesto per .Ajtnelli non è 
siifficieiife: -> F.’ ni'Cessano -- 
ha detto — chi' contempora- 
neamenle siano affrontate e 
risolte le cause di debolezza 
strutturale del sisf.'ina econo 
mici) italiano nei confronti dei 
Sistemi con i (piali competia 
mo e (ile \enf'ano rimosse 


Continc/enza: (litri 5 scatti 

ROMA — Sarebbe di 5 punti il prossimo scatto di sc.ala mo 
bile che verrà decLso domani mattina dalla apposita ioni 
missione che si riunirà pres.so l istai. L'equivalente m Imsta 
pajta fin dalla fine di maggio .sarebbe di circa 12 mila lire. 
Tale aumento sarà pienamente gcxiibile anche dai lavora 
tori che guadagnano più di B e 8 milioni annui, trattandosi 
del primo .scatto che ricade al di fuori del regime di blocco 
della contingenza stabilito fin daU'oltohre dello scorso 197B 
.sui redditi più alti. Secondo alcuni calcoli, per queste rate 
gorie di lavoratori rauinenlo sulla busta paga di maggio 
SI aggirerehlie sulle 9.7 inda lire lorde circa (oltre gli 8 
milioni) e di circa 45 mila (al di .sopra dei sei) da cui però 
occorrerà sottrarre sia le ritenute previdenziali (mediamen¬ 
te 7-8 per cento) sia la tassazione aggiuntiva. 


I 



Il servizio bancario per l'estero: sempre più esteso 


stinati aU'iyPS. Il prorcs-o 
di trasferimento della riscos 
sioric delle imposte alle ban 
che sarà completato nel 
Itisi: intanto si discute sul 
scrvizùj di tesoreria che le 
banche fanno per conio delle 
Regioni che riversano fi 
mila miliardi di residui pas 
sivi. 

Sarebbe utile, anche in 
questo caso, che il reddito 
dci .-criizi eseguiti jier coi¬ 
to dello S’ato (’ degl’ Knt: 
l'irah fos^r evidenziato a 
parte nei hdancr. 

Questi servizi o’timiz/.ano 


la gesthne delb’ banriie. 
si tratti di intensità nello 
impiego della manodopera 
(ippure di sfruttamento degli 
impianti per la trattazione 
elettronica dei dati. I depo 
.siti ristagnano anche a Imi 
pv nelle banche — .si rn rini 
20 giorni dei ver.sa menti 
ISPS alle lunghe giacenze 
dei re.siditi passivi — con 
.sentendo fruttuosi impieghi 
a breve. Saturalmente la 
tendenza degii amministralo 
TI de’le banche c quella di 
presentare que.sh .servizi co 
me un ire.so Paradossale ap 


Stato, enti 
locali 
e di 

previdenza 
i più grossi 
« clienti » 
Differenze nei 
risultati 
aziendali e 
discriminazioni 


pare, ad esempio. Valteggia- 
meiito verso la gestione in 
cambi valutari: il eoinmercio 
delle valute ('* monopolio del 
lo .S'fn.'o. le banche fanno il 
servizio del eanibio « per 
conto - dell'l'ffieio Italiano 
Cambi, ma le baiiebe leu 
dono a trattare questa parte 
del lavoro come co.sa esclu¬ 
sivamente propria. 

I profitti del lavoro in 
cambi sono elevati e talvolta 
arrivano a coprire la metà 
di tutti i profitti dciiìinriali: 
se qualeuno proponesse di 
re.stilnire nH'l.'IC il mono¬ 
polio dei cambi, facendoglie¬ 
lo gestire in proprio, senti 
remmo rcrtamrnte suonare 
le trombe. Tuttavia le bau 
che non vogliono rispondere 
in .solido della regolarità del 
le operazioni rifiutando di 
spciiderc qualcosa negli ac 
certameiili .sul diritto di chi 
chiede certe quantità di va¬ 
luta estera. 

.■irqiii.staiido maggior peso 
i servizi, la concorrenza .si 
sposta comunque su altri 
terreni, come (furilo della 
concessione di sportelli. La 
Banca d'Italia ne ha conces¬ 
si ora alcune renlinaia — 
.su tremila domande - con 
srnlend') a banche del .Verri 
di entrare nelle rcgumi del 
Mezzogiorno. Si ritiene che 
questo pos.sa contribuire a 
elevare la ennorrenza. ridii- 
crndo tx/sizioni di rendila. 

Sella gestione della banca 
tuttavia — questo dicono i 
bilanci --ci .sono vasti ed 
indi.siu'hnti pascoli verdi. I 
profjiii non dim'i-Crn'io ni 
fatto la buona gc.-t'onc: spcs 
S" dietro resta sempre un 
eccesso di protezione. 

r. s. 
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Mercoledì da Scotti quelli 
delia «mobilità regionale» 

Sarà la prima occasione di verifica complessiva per 
le commissioni previste dalia legge di riconversione 


Medici presenta alia Camera 
le proposte per Montedison 

Sono soluzioni tampone - I pericoli di un inter¬ 
vento incondizionato del consorzio di banche 


ROMA -- S: vedranno merco 
ledi prossimo con il m:ni-'tro 
del I-ì\oro i membri delle 
comnv.^>;oni rei;;on.ali per la 
riohihtà. .Mrmdom.ni; doU'iii 
Si'di.imeiito dell.a eommissione 
centr.ih'. >.\rà questa la pn 
ma o.e.iNione di una \erif:e.i 
<omp!("!\.i dei compiti e del¬ 
le attività rii t.di organ!>m! 
oramai eo>t’.tuiti. cosi come 
precede la legge rii rieonver- 
sioiu. m tutte le regioni. 

I (ompiti dello eommi.ssio 
ni r«'gioiiali per l.i mobdit.i 
60 IX) partieolarmente iinfx- 
gn.diM e costituiscono tx'rc.iS 
una vera o propria sfi.-ta al 
l’impegno delle forze che so 


no state chiiunate .a 


farne 


parte. In brt.'C alla legge di 
rieoiuersione. le eommissioni 
Rgiou.ili .se>no infatti ten'.ite: 
^lì ad accortarc. per attna- 
re la mobilità nell'am¬ 


bito rk’IIa Kegion»'. i pr,'\e 
(libili fabbÌM>gn: qiiaìitat.v: e 
quantitativi rii m.nio d'opx -a. 
tenendo conto anche (k-llo ri- 
I liicste azi« ndali di assunzio 
ne ihin sixlriisfatte dal coilo- 
Iamento e di quelle etentual- 
mente segnalate 
A a pro;>irro programmi d: 

.ittisit.i 0 di interventi, a 
livello regionale, a sostegno 
della mobd’.tà dei trasfenmen 
ti della manodopira. della 
fonnazione pnifessionale ne- 
lessar.a por effetto di prò 
(essi di ri-'trutluraz.iono e r; 
eonvt-rsiono. in ((X'renza con 
i piani regionali di svilupfxi: 
inf.ne. lo commissioni e- 
sprimono il proprio pare¬ 
re sugli interventi, nell ambi- 
to reg.Oliale, del Fondo per la 
mobTità della maixxlojx'ra lo- 
stitinto pre ,>.'0 il minUstero del 
I.a\oro. 


RO.M.A — il presidente della 
Montedison (ìiu.seppe .Mod.ci 
lia riferito ali'nfficio di pre¬ 
sidenza allargato della eom- 
missione bilancio della C.t- 
mora sui piani del gruppo. 
Ha eonfermato la costituzio¬ 
ne d: un consorzio bancario 
lite, sottoscriva le nuovo a 
/ioni della società, in previ¬ 
sione di t piazzarle > m futu¬ 
ro. L'obbietiivo della .Miznte- 
dison è una maggiore utiliz¬ 
zazione dogli impianti esi- 
.stcnti. Per l'incremento dc’la 
produttività, stanti le difficol¬ 
tà del mercato internazionale. 
.Medici ha tuttavia insistito 
sulla pos.sibilità di ottenere 
una < attenuazione dei vincoli 
esterni > ed in particolare 
che * si attende dal confronto 
in atto con le organizzazioni 
sindacali iho la sixtictà .sia 
IKista in condizione di agire 


'oeondo la logica d'impresa ». 
Nei primo trimestre di que¬ 
st'anno vi sarebbero manife¬ 
stati nelle vendite sonsibi'i 
miglioramenti. I! rappresen¬ 
tante del grupjio comunista. 
Pietro Ciambolato, h.j d-ebia- 
rato al termine dei lavori che 
prevalgono ancora nelle prò 
poste .Montedison le « solu¬ 
zioni tamf>ine ». Non si co¬ 
nosce la strategia globale c’ne 
verreb’oe seguita in futuro c. 
in questo ambito, la parte 
s he avranno la chimica di 
b.a.se c quella specializzata. 
Cfamboìato ha fatto osserva¬ 
re. circa l'intervento del con¬ 
sorzio bancario, che al ter¬ 
mine dei due anni durante i 
quali resta vincolato a ven¬ 
dere agli attuali azionisti si 
verificherebbe la possibilità 
della ce.ssionc a gruppi vtra- 
nieri concorrcnU, 


Il Cespe chiama a confronto 
sui temi della agricoltura 

Convegno a Roma dal 18 al 20 con Amendola e 
Chiaromonte — Relazioni di Fabiani c Barbarella 


RO.M.A — Il CLUSPK ha in 
dett.i per ; giorni 18. 19. 20 
maggio un convegno .sul te¬ 
ma: s I/agricoltu.'-a nelUeco 
iiomia it.ilian.i e nello sv diip- 
1*0 dei rappor.i internaziona¬ 
li ». (he .si terrà a Roma, 
presso la sala .Auditoruim di 
via Palermo 10. la) scopo del 
«oiuegno è da una p.ario di 
fare il punto sulla situazione 
deH’agrìcoItura per definirne 
il rado in una politica di pro¬ 
grammazione che punti a su¬ 
perare la crisi e dall’altra di 
e»ansi(ierare quali mutamenti 
è necessario introdurre nella 
()utttica comunitaria perchè 
essa possa con maggiore effi¬ 
cacia fornire un positivo im¬ 
pulso alle specifiche politiche 
nazionali. Il convegno sarà 
introdotto da Giorgio .Amen¬ 
dola alle ore 16 del 18 maggio. 


(ìuirio Fabiani e Carla Bar- 
ba.’','llH svolgeranno successi¬ 
vamente le rclazi'ini rispott:- 
vameiite sul tema: « L'agri- 
(oitura nella programmazio 
n-e dello sviluppo (e.n.iomico 
del pae'C » e 'ul tema: * Le 
esige:ize rii mutamento riella 
IKiIitica agricola comunitaria 
neìi'atlu.ile contesto elei rap 
I>orTi internazionali ». 

Il 19 maggio, n-rl pomcrig 
gio avrà luogo una tavola ro 
tonda sul tema: t la' nuove 
ark's:oni alla CFK: aggrava¬ 
mento o vupt'ramonto degli 
squilibri? ». .Ad essa parteci 
peranno De Bonixlictis. Gio 
iitti. Gundclach. Macaiuso. 
Marcora. .Spavc.nta. I lavori 
.saranno conciasi il giorno .ve¬ 
gliente alle ore 16 da Gerardo 
Chiaromonte. Saranno presen¬ 
tate al convegno altro rela¬ 
zioni su temi specifici. 


quelle iMilitielie nazionali clic 
rl,sultaiii) jiale.semvnte con 
traddittorie con runità del 
mercato europeo... Queste esi 
geii/e si fanno più pressanti 
|)er l:i masviceia offensiva 
giaiiponesv sul mercato euro 
Ileo, la prevedibile prossima 
eoiuorreii/.a dei costruttori 
americani elii' hanno in cor 
so colo.vvali investimenti per 
vetture di cliinensione europea, 
infine per la eoiieorren/a 
emergi’iiie dei paesi dell'est 
e (l'ei paesi in via di .vvi 
lu|)po 

Le >.< rieetie » suggeriti' dal 
liresidenie della Fiat sono va 
rie forme di ciKiper.i/.ioiie tra 
eosiruttori automoliilistiei eu 
ropi'i, ii'.'lla ricerca e nella 
eoslnizione (il i oinpoiieiiti per 
auto, allo scopo di realizzare 
eeononiie di scuòi paragona 
bill a lineile dei costruttori 
l S.-\ e giappone»:. noiiclié 

elauvole di salvaguardia'. 
lemiKirancv* ix'i' ostacolare le 
importazioni in Kvirop.i (l’ar 
gomento c già stato affron 
lato eoi eommivsario di'lla 
CKF. Ktit'iuie Davignoii). 

Ma in aggiunta a ciò, ha 
iiisi.vtito ripetutami'iite .-Agnel 
li. occorre un potere politi 
co capace di condurre una 
vi'ra ixililiea vennomica euro 
pt'a. .Ancora una volta il 
presidente della Fiat ha di 
eiiiarato di l iporre grandi .vpe 
ranze nelle elezioni del Barla- 
meiilo euroireo fissale 
per il 1979. 

r\'r (|uel che riguarda la 
siderurgia, tanto .Agnelli ebe 
ramminislralore delegato Ro¬ 
miti hanno confermalo elle 
non parteciperanno aH’aumvn 
to (li capitale di'lle aeeiaie 
rie di Biombino. lasciando 
quc'.sta industria totalmente al 
la Fiiisider. < Noi avevamo 
presentato un programma di 
razionalizzazione del .settore 
aei'iai speciali in Italia, che 
non è .stato aeeettato > ha 
soggiunto .Agnelli, lasciando 
intendere ebe |)rima o poi il 
problema dovrà e.ssere risolto 
(' elle [A-T inlant.') la Fial- 
Teksid ha la forza e la capa¬ 
cità rii procedi're da sola. Re- 
.sta eonniniiue il fatto che 
.Agnelli as.sume qui'ste (X)sizio- 
ni di sapori' ricattatorio ver 
.so rindiistria piibliliea italia 
na. iiroprio inviurt' invoca pi e 
la siderurgi.i sostegni della 
CFK ad una razioiializ/.azio 
ne a livt'IIo t uropeo. 

La seconda strategia propo¬ 
sta dal presidente della Fiat 
per i settori diversifieati. do 
vrvblH; avvalersi come c pun¬ 
ta di diamante > della Im- 
jiresit. la grande impresa di 
eoviruzioni eaiKifila del .setto¬ 
re' s ingegneria civile » Fiat. 
I)resi( (luta da (ìiiido Carli, 
elle sta attuando progetti co 
lessali in varie iiarti d'.'I mon¬ 
do (come l'indiistrializzazio 
ne V le infrastrutture civili 
di una intera regione in Ni¬ 
geria). •? Bur .s(' taliinn va¬ 
gheggia s('ntieri di ripresa 
ilK'rennsumistica in Italia — 
Ini ancora (Letto .Agnelli — è 
praticamente acquisita una 
convergenza ass.ii ampia sul¬ 
la ncce.s.vità di orientare i no 
.stri si.vtcmi eioimimci verso 
un migliore equilibrio c-on i 
paesi emergvnt! e un migliore 
C(iui)ibrio interno tra consumi 
privali e investimenti .socia¬ 
li ». 

Rispondendo alle doman 
de degli azionivi i e dei giorna 
livti. Gianni .Agnelli non s; è 
risparmialo battute contro 
certe forze politiche. .-A prò 
I)osito deirannunciato viaggio 
in Iran di uomini di affari 
italiani, tra cui egli stesso, 
ha detto testualmente; « Il 
viaggio è .viali) rinviato {>er 
c'ontra'ti tra il ministro degli 
evferi e lì ministro delle B.ir 
tecipazioni vt.it. il; su (hi do 
vrva eapt'ggiare l.i deleg.izio 
ne. liiizi.itive di t.ile importan 
za r il parve vengono irai 
tate con sivterni da " bovs " 
di provincia, nvgli stc-s.si ter¬ 
mini. con cui si regolano i 
rapporti tra correnti doro 
tee » (già ieri il ministro Ri 
s.aglia ha .smentito questa af¬ 
fermazione. prdisando che. 
comunque, la delegazione do 
veva essere guidata < da un 
membro dei governo »). 

.Al termine della assemblea 
il bilancio Fiat è .stato ap 
provato qiiavj allunanimiìa 
(un solo voto contrario) da 
gì: azionisi:, paghi delle L'io 
lire di dividendo più un'azio 
ne privilegiala Fiat ogni cen 
to azioni j)Ovv’..dut('. Questo b; 
lance del '77 rivela volo per 
d.fi'tto le ottime condizioni in 
cui vi trova la maggiore in 
dustria privata italiana. 

I 6.1 miliard; e rotti d; ut; 
le di csorcizio denunciati qiic 
vt'anno non .vono paragonai).li 
con 1 66 milfardi deil'aiino 
scorvo. perchè nel fratltmp) 

( ontinuando la costituzione 
(iella c holding ». è stato .scor 
Inarato i] .settore veicoli indù 
-striali, che da volo ha dato un 
utile netto di 29 miliardi. .Ag 
giungendo poi gli utili di va¬ 
rie altre .società della c hol 
ding . si arriverv'bbo assai vi¬ 
cino ai cento miliardi. 

Michele Coste 
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Lettere 
alV Unita' 


K(Iuo canone: 

10 scopo 
«Iella Icjjpe 

Caro direttore. 

gli articoli e le lettere pub¬ 
blicate sii/runità non hanno 
minimamente messo in luce 
che I punii nodali del proget¬ 
to di equo canone approvato 
al Senato stanno, in primo 
luogo, nella esclusione degli 
appartamenti adibiti ad ufficio 
dal regime di equo canone; 
in secondo luogo, nello stabi¬ 
lire che il contratto di loca¬ 
zione è un contratto a termi¬ 
ne. I due punti sono stretta- 
mente legali fra loro c la loro 
presenza nel progetto mi per¬ 
mette di affermate con sicu¬ 
rezza che l'equo canone, così 
com'7 stalo congegnato, è una 
solenne canzonatura. 

Mi pare si possa facilmente 
convenire che si puf) parlare 
di equo canone solo come giu¬ 
sta remunerazione per il capi¬ 
tale investito nella costruzio¬ 
ne o nell'uequisto dei locali. 
Se questo è vero, non trova 
assolutamente giustificazione 

11 fatto che il contratto di lo¬ 
cazione abbia un termine: per 
il proprietario dovrebbe esse¬ 
re del tutto indifferente la 
persona dell'inquilino e il con¬ 
tratto .si dovrebbe risolvere 
solo per giusta causa (ina¬ 
dempimento o necessitfi pei- 
sonale del proprietario). In 
realtà l’apposizione del termi¬ 
ne quadriennale ha un unico 
e ben preci.so significato: quel¬ 
lo di dure in mano al proprie- 
timo una pesantissima arma 
di ricatto nei confronti del- 
l'inqiiilino, sia per permetter¬ 
gli. con 1(1 minaccia del man¬ 
cato rinnovo del contratto, di 
richiedere una pigione da mer¬ 
cato libero, sia jìer permet¬ 
tergli di cambiare la destina¬ 
zione dei locali da « uso abi¬ 
tazione u a « uso ufficio ». e 
rientrare cosi, anche per que¬ 
sta via, nel mercato libero. 

K qui veniamo al secondo 
punto. Se equo canone è una 
certa percentuale della som¬ 
ma investita (sia pure con le 
debite riralutazioni l. dovreb¬ 
be essc'e del tutto indiffe¬ 
rente l'uso che l’inquilino fa 
dei locali, ri abiti, cioè, n vi 
lavori. Il fatto che i locali 
affittali per uso ufficio siano 
esclusi dal regime dell’equo 
canone rappresenta un’aberra¬ 
zione sotto un duplice profi¬ 
lo. Il primo è (zitello detto 
prima, la possibilità, cioè (che 
di fatto sarà poi la normalità 
dei casi) che i padroni di 
casa, man mano che i con¬ 
tratti verranno a scadenza, af¬ 
fittino i locali esclusivamente 
con la clausola « uso ufficio ». 
indipendentemente dall'uso ef¬ 
fettivo che ne faccia l’inqtiiH- 
no. Il secondo sta nella le¬ 
gittimazione che si dà della 
rendita parassitarla- il canone 
non è più rapnortato al capi¬ 
tale investito (tal proprietario, 
ma al lavoro deWinquilino. 
Non sarebbe certo la prima 
legge che legalizza lo strutta- 
mento del lavoro altrui, ma 
quello che si'onccrtn c che ta¬ 
le legge venga definita una 
« positiva intesa » dai massi¬ 
mi csfinnev.ti di un jiartìlo 
che ha posto la lotta alla ren¬ 
dita come uno dei punti car¬ 
dine del suo programma. 

Si è (letto, a difesa, che si 
trutta di un accordo di com¬ 
promesso, e quindi, pur es¬ 
sendo da giudicare nel com¬ 
plesso positivamente, presen¬ 
ta al suo interno degli ele¬ 
menti negativi. Appare chiaro, 
da quanto detto sopra, che 
questi clementi negativi sono 
di gran lunga dominanti e 
che. se non verranno elimi¬ 
nati. si produrranno gravissi¬ 
mi effetti economici e sociali. 
Dal punto di vista economi¬ 
co. non si avrà affatto l'asse¬ 
rito taglio immediato delle 
punte speculative più alte, 
perché chi non vuole vedersi 
rifiutare il rinnovo del con¬ 
tralto si guarderà bene dal- 
l'opernrc quelle diminuzioni 
che pure la legge gli consen¬ 
tirebbe; mentre non è dubbio 
che gli aumenti saranno cor¬ 
risposti immediatamente. .4 
medio termine, poi. stante la 
liberalizzazione i/i fatto, si da¬ 
rebbe fiato a una temuta spi¬ 
rale inllazinnistica. Dal punto 
di vista sociale, le famiglie 
che alla scadenza non potran¬ 
no pagare Paffuto da mercato 
libero, che verrà loro richie¬ 
sto, saranno costrette a vaga¬ 
re periodicamente da un pun¬ 
to aU'altrn della città, con ef¬ 
fetti facilmente immaginabili 
su! tessuto sociale urbano: 
per non parlare del processo 
di espulsione degli abitanti 
dai centri storici, che potrà 
ora proseguire con la benedi¬ 
zione della legge. 

Per questi molivi, tutte 
quelle precisazioni che fa il 
compagno Notori sui vari tas¬ 
si e percentuali mi sembrano 
vagamente oziose ed elusive. 
Del lutto inaccettabile, poi. 
mi sembra la sua affermazio¬ 
ne che. se non si addìi enira 
a un accordo, c'era il rischio 
rii nrrirnrc a una liberalizza¬ 
zione completa per sentenza 
della Corte Costituzionale. F 
ugualmente inaccettabili mi 
sembrano le dichiarazioni del 
compagno Dì .Varino, secondo 
il quale i comunisti si sono 
trovati di fronte a una scelta 
per quanto riguarda gli uffi¬ 
ci: o equo canone, ma con 
un contratto di breve durata 
o la ìiheralizzazinre del cano¬ 
ne. ma con contratti a più 
lunga scadenza. 

Cordialmente 

ROBERTO B.ATTISTr 
t Roma ) 


Comie è noto, data la .«i 
tt]arior.e di grave carenza oi 
alloggi determinatasi con ia 
guerra .si provvide con una 
sene di leggi a bloccare non 
solo ia libera contrattazione 
dei canone ma la scadenza 
dei contratti di affitto delle 
case oltre il limite concorda¬ 
to tra locatore e lix-atario 
imponendo una proroga tem 
poranea ed eccezionale c'ne e 
durata poi oltre treni'arim. 

Dovendo instaurare una di 
sciplina organica del contrat¬ 
to di affitto si può fissare 
— come fa il DDL .sull’equo 
canone — un limite massimo 
per quanto concerne la mi- 
.sura del canone in relazione 
al valore dellahitazione ifis 
salo in base ad alcuni para 
metri converuionali relativa¬ 


mente alle caratteristiche del¬ 
l'alloggio) e un limite mini¬ 
mo (ii durata (4 anni). Non 
si può imporre una diiiat.'» 
indefinita al contratto, cioè 
un diritto di uso perpetuo 
(Icll’abitazione, tranne limita¬ 
te occasioni, a favore del lo¬ 
catario. perché in questo ca¬ 
so non avremmo pivi un con¬ 
tratto di affitto ma qualcosa 
di profoiuiamentp diver.so con 
una vera e propria e.spropria- 
zione — « ope legis » — di 
un aspetto fondamentale del 
diritto di proprietà. 

Ora, a prescindere dalla le¬ 
gittimità costituzionale di una 
tale riforma e del fatto che 
non avrebbe nessuna concre¬ 
ta possibilità di approvazio¬ 
ne. appare eviciente che una 
tale disciplina porterebbe a 
scoraggiare fortemente inve¬ 
stimenti privati suU'edilizia 
al)ilativa rii cui alibinmo in¬ 
vece assoluta necessità per 
colmare il « deficit » rii allog¬ 
gi esistente oltre a creare no¬ 
tevoli ingiustizie e disparità. 

l’er quanto concerne i lo¬ 
cali per liso diverso da quel¬ 
lo (il atulazioiie. appare evi¬ 
dente che se la limitazione 
del diruto di proprietà per 
fini sociali è giustificato quan¬ 
do SI tratti di tutelare la ga¬ 
ranzia deU'abitazione familia¬ 
re. lo è meno quando vi trat- 
t.i (Il uso per fini diversi. Nel 
primo caso si tratta di nn 
l)ene primario — ralntazume 
per la famiglia —, nel secon¬ 
do di vera attività ei-onomica. 
11 primo caso riguarda la ge- 
neralitii dei cittadini, il se¬ 
condo solo ali-ime cati'gorie. 

•Anche cpie-sle categorie so¬ 
no pero meritevoli di tutela 
sia perciié si tratta di produt¬ 
tori (in grande maggioranza 
dei veri lavoratori) che non 
debbono essere scoraggiati, 
sia per impedire ulteriori 
spinte airanmentn dei prezzi 
e delle tanlfe. I-a necessità 
della tutela non può però es¬ 
sere uguale a quella del diru¬ 
to di abitazione. Di qui le 
norme che stabiliscono una 
lunga diiratii dei contratti, n 
iia indennità di mancato rin¬ 
novo del contratto, un com¬ 
penso per ravviamento, il di¬ 
ritto di riscatto, la prelazio¬ 
ne. ecc. 

Si vuole anche per questi 
locali l'equo canone? Bisogna 
però anche dire in quale mo¬ 
do concreto va staliilito, per¬ 
ché evidentemente non può 
essere lo stesso die per le 
abitazioni date le caratteri¬ 
stiche diverse. In secondo 
luogo non si potrebbe in que¬ 
sto ca.so avere una durata 
molto differente di quella per 
i contratti di abitazione (4 
anni). 

Per quanto concerne la pos¬ 
sibilità di affitti ma.scherati 
(uso ufficio quando invece è 
uso abitazione) la legge pre¬ 
vede (art. 79) che al contrat¬ 
to si applica il regime giuri¬ 
dico corrispondente all’uso ef- 
fettivo deirimmobile. 

.sen. GAETANO DI MARINO 


111 (|ii(‘.sta iiiiiidità 
<4011 .<4|)iiiita(i funghi 
«li tiitl«^ 1<‘ s|)<‘fie 

Signor direttore. 

sono un voto’itarin di giier- 
ui. Sono andato sul Carso con 
Corridoni Poi sono stato pro¬ 
mosso ufficiale. A Fagarà di 
Piave sono stato decoralo del¬ 
la Croce di guerra, dal Duca 
d'Aosta, il ir luglio lOIH. 

Quando poi le squadre fa¬ 
sciste hanno inva.so le piaz¬ 
ze. mi sono dimesso da mili¬ 
tare. 

Oggi coi governi democri¬ 
stiani. uno distrugge tonnel¬ 
late di fruita e tiene avanza¬ 
to di grado: un altro si lascia 
scappare un prigioniero e non 
viene punito Vi è un'incapa¬ 
cità congenita dì stare al 
potere. 

In questa umidità sono 
spuntati funghi, di tutte le 
specie, quasi tutti velenosi. 
Così una nazione a lungo gui¬ 
data da avventu: mri è stata 
buttata allo .sbaraglio Tra le 
file dei fa.scisti. già battutis¬ 
simi. sono state alimentate 
squadre di terrnri.sti. Si vuo¬ 
le preparare la prospettiva del 
Clic. 

.4 noi i comunisti al go¬ 
verno vanno benissimo. Sono 
gli unici pc/ifici che cono¬ 
sciamo onesti 

B. SIGNORINI 
(Milano) 


Knzo Biagi 

ò prt'ciso 

(«• poco cosioso) 

Signor direttore. 

sull Unita di (lomemca, 30 
aprile, ho letto la replica dt 
f i. alla mia lettera che ha 
voluto cortesemente pubblica¬ 
re. Sono costretto a chieder¬ 
le una breie replica, il suo 
■.ranista c ancora una tolta 
disinformato l.e puntate di 
Dcnme Trance andate m onda 
sono 9 e non i. come si osti¬ 
na. e non so da quale punto 
di vista, a sostenere f i., ed 
elenco le date 1. X, li. 15, 24, 
29 marzo; 5. 22 e 19 aprile, « 
— ripeto — per 3 ore c 50 mi¬ 
nuti e non. come lui distrat¬ 
tamente ribadisce per r poco 
più di 4 ore di trasmissio¬ 
ne ». Non si tratta di pre¬ 
sunta estetica o di stati da- 
nimo. ma di tempo. 

Debbo anche precisare, e 
chi SI occurja di tv lo sa. che 
la troupe, ridotta o numerosa, 
non la faccio to. che sono sol¬ 
tanto un collaboratore, m.a la 
RAI, e "u base, credo, a pre¬ 
cisi accordi e vincoli sindaca¬ 
li. Anche i costi di produzio¬ 
ne non sono fissati da me 
che non ho mai gestito un 
budget, e fa male fi. a ri¬ 
propormi la domanda per sa¬ 
pere quali sono, ma dal Con¬ 
siglio di .Amministrazicne, al 
quale SI puh nvoloere, che va¬ 
luta e decide. 

Posso assicurargli che. a 
quanto mi risulta, e nessuno 
mi smentirà, il mìo program¬ 
ma sta al di sotto dello stan¬ 
dard normale di costi. Non 
ho quindi proprio nulla da 
giustificare nè per • l'impegno 
produttivo ». nè per altro. 

La saluto cordialmente. 

ENZO BI.AGI 
(Milano) 
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PAG . 8/ s pettaco li 

Stasera in TV 
«Il bacio della pantera» 

Questa volta 
il mostro 
è una donna 



l'Unità / venerdì 5 maggio 1978 

Il « messaggio musicale •• di uno dei tanti concorsi per voci nuove 


«Trallalero trallalà 
tutto bene sempre va» 

II canto dei dilcttuntì dimostra di avere ancora uno 
spazio - Una forma regressiva delTanti - consumismo 




Abilualmente. nei film dol- 
l'orrore la donna è de.slinata 
a ricoprire il ruolo della vit¬ 
tima .sacrificale, contro la 
quale si appuntano m .special 
modo le ataviche rapprc.s,iglie 
o la firni.surata lu.sauria dei 
mo.slri. 'falvoita. le creature 
femminili riu.scivano ad am- 
moritidire ma.schere lerriti 
canti e .senza perdono: per 
amore di una fanciulla e del 
la mu.sic-a. il fanta.sma dell’ 
opera eisce dai laioi ieee.^.si te- 
nehro.si e viene linciato .sulle 
rive della .Senna. I/aiitoma 
di Franliestein conosce alcu¬ 
ni moment; di tercTczza 
quando una .spo.sa ilella sua 
stp.ssa natura, elettrizzata me¬ 
ri la.ite le .scariche rh un lem 
porale. uh viene offerta dal 
.suo .siicricolato creatore 
Ma quc.sla .settimana il ci 
ciò '< Imimi'ini dcirimma'.'i 
nario » capovoltjo la .situa 


zione e pre.senta. nel film II 
bacio della pantera («Cai 
People ». 1942). un per.sonag 
gio femminile in srado d; tra 
.sformarsi, .soprattutto sotto 
l'impulso della gelo.sia e del¬ 
la collera, in belva dalla fe 
roda .scatenata. Un film .sen 
za divaKazioni. concentrato 
interamente sulla sua e.ssen 
za horror, ma tenuto .st.ritpo 
lo.samente lontano dal regi.sta 
J.accpic.s Tourneur dal mini¬ 
mo .sosjx'lto di cinema sire 
gonc.'.co o .scnsazionalislico. 

Come già Knui Konq c Dt 
(’i/clops, anche II bacio de’la 
pantera non bada troppo ai 
cla-.sici. e si .svolge ai giorni 
no.stri, cioè nell’anno in cui 
è stato giralo, fra la gente 
di una grande città. 

ha protagonista, la donna 
pantera, fa la di.scgnalrice di 
moda. In.somma, que.sta volta 


il terrore è venuto a cercarci 
fin .sotto casa. 

Tutta una serie di re.spon- 
.M p.sicanalitici starebbe a di 
mo.slrare perché una .storia di 
.spavento accresca le sue ca 
ratterLstiche svolgendo.si tra 
ia gente comune della no.stra 
.sfera quotir’.ianu. Il bacio 
della pantera aupart.ene ad 
un’enoca in cui il genere ter- 
rorifico non .scordava mai il 
parere degli p.sic.-inali.sli. an¬ 
che se ne! film di Tourneur. 
uno di loro fini.sce incauta 
mente vittima ilella donna- 
belva. Que.sta femmina dal 
viso e dalle movenze realmen¬ 
te inttui-alanti. dairo;spre.ssio- 
ne felina morbida o -cattan¬ 
te. da gatta o da pantera, era 
rattride franco.se Siinone Si¬ 
mon. die a quel tempo ave¬ 
va già recilalf) con Gabin nel- 
r.-ltif/c/o del nude di Jean He 
noir. e in .seguito avrelibc la¬ 


vorato agli ordini di vari ro- 
gi.sti famosi. 

Qui. con II bacio della pan 
tera, Jacquc.s Tourneur non 
.si i.scrive nello stuolo dei re 
gisti famo.si, ma si muove da 
gran signore su un crescen¬ 
do di elegante suspense. Ap- 
pa.ssionaio da .-.empre di 
Idm del terrore, ne ha girali 
in gran numero conferman¬ 
do due pregi che gh erano 
conireniaii; i ba.s.si costi di 
Iirodiizionc e il rifiuto dei fa¬ 
cili effetti moriiosi, A nostro 
parere, il .suo film migliore 
re.-ila La notte del demonio 
»l!).ó7t. dove finalmente il dia 
volo in per.'.ona. .senza intcr- 
metliari. compare sulla Terra 
a comitinare un po’ di guai. 

Tino Ranieri 

.\i:LLA LOTO: Snnonc Si 
mini, interprete del jilm di 
Jaei/ues Tourneur. 


« La tregua » di Primo Levi dai microfoni di Radiouno 

Ritornando da Auschwitz 


Nostro servizio 

TORINO -- Ho incontralo 
Primo hcvi. perché mi illu- 
.stra.s.so la versione radiofoni¬ 
ca del -suo libro autolhografi- 
co t.a trcfiua. in cui .sono nar¬ 
rate le traversie del lungo 
viaggio di ritorno in Italia, 
dopo la dc’ien/.ione nel " la- 
ger ” «li Au.schwilz. IìH tra- 
.smis.sione. ch«' va in «mila sul 
1. programma alle 17.10 di o- 
gni martedì «; giovedì, è giun¬ 
ta ieri alla 4. puntata, ove si 
racconta il mancato imbarco 
ad 0'Je.s.sa. Ne .seguiranno al¬ 
tre Ire. di mezz’ora cia.scuna 
come le precedenti. 

Come mai la RAI ha dato 
cosi poco rilievo pubblicitario 
alla iniziativa? 

Non so spiegarmelo nean¬ 
ch’io. Non direi che si tratti 
di un .sabotaggio intenzionale. 
piutt{).slo forse di dLsorganiz- 
zazione. Certo die in questo 
modo l'Ente rende un cattivo 
servizio a .so .st<'.s.so. visto i! 
dispiego di mezzi che ha prò- 
fiLso nella realizzazione del 
programma (mi dicono die 
i)en cenlosc.ssanta persone vi 
hanno lavoralo, magari per 
piccole partii. Fatto sta che. 
tra.scorso un anno jht otte¬ 


nere raulorizzazione. un altro 
anno perché si proccde.-wse al 
la registrazione. La tregua è 
finalmente uscita. Ma un po’ 
in sordina. 

Veniamo alta trasmissione. 
I personaggi parlano talvol 
la nella loro lingua origina 
le: nesso, polacco, gddish. ol¬ 
tre che. naluralìneiite. ni ifa- 
liano. Questo perché? 

E’ una .scelta fatta in ac¬ 
cordo con il regi.sta Edmn Fe- 
noglio. A costo di creare qual 
che problema dì comprensio¬ 
ne nell’a.scoltatore. riteneva¬ 
mo che questa edizione radio 
fonica dove.sse svolgersi .sotto 
il .segno della "Torre di Ba- 
l)dc ’’. La commistione di 
linguaggi diversi è uno degli 
aspetti sotto cui nella storia 
d’Europa si sono manifestali 
gli attriti tra i popoli. co.s\ 
come pure la difficile ricerca 
di fratellanza. Il pubblico pro¬ 
verà. a.scoltando. gli ste.ssi di¬ 
sagi che provammo noi in ter¬ 
ra straniera, e che vengono 
riprodotti dai personaggi del¬ 
la tra.smi.ssiono. 

Chi sono gli attori? 

Alcuni sono professionisti, 
come il torine.se Gigi Diljerti. 
che impersono me ste.s.so. o 
il fiorentino Alfredo Bianchi¬ 


ni. o il romano Rolierlo Bo 
nanni. od altri ancora. Hannci 
lavoralo però anche molli 
stranieri. nc,s.suno dei quali 
attore di mestiere, nelle [lar- 
ti dei loro connazionali cita 
ti nella mia opera. C’è un 
gruppo di ru.ss.. ad e.sempio. 
da anni residenti a Torino 
(gran parte dell’azione .si svol¬ 
ge infatti in territorio sovie¬ 
tico. dove .so.stai lungamente 
con altri ex-internati dei cam¬ 
pi di conccniramento nazi¬ 
sti in atie.sa del rimp.alrìo). 
Sono mogli di funzionari del¬ 
la R.M. deil’Einaudi; c'è un 
giovane israelita che .sUtdia 
medicina a Torino, e c’è il 
mio coetaneo Ivan Ivanovic 
Subkov. un uomo d.ivvero 
sorprendente. 

Perché sorprendente? 

Perché nc.s.suno si .sarebbe 
mai immaginato che questa 
persona dal pa.ssato co.sì tra¬ 
vagliato (prigioniero dei te- 
de.sciii. poi partigiano in Val 
Chi.sone. ed ora impaginatore 
alla « Gazzetta del Popolo ». 
nonché provetto ballerino e 
membro deU’ANPI). sapes.se 
trasformarsi di punto in bian¬ 
co in una .sorta di capocomi¬ 
co rispetto al gruppo degli in¬ 
terpreti ru.ssì. Tutti del resto 


hanno dato il meglio di loro 
ste.ssi. particolarmente nella 
preparazione deH’uliiniH pun¬ 
tala in cui ufficiali e .soldati 
dcir.Armala Ro.s.sa mettono 
in sci'na uno spcitacolino tea 
trale, in .segno di ospitalità 
verso gli Italiani affidali al¬ 
la loro cu.stodia. Hanno fallo 
da sé, nella scelta dei te.sli 
dei canti, del modo d; pre.sen- 
tarli, agendo con mollo mag¬ 
giore aderenza al vero di 
quanto avrei irotuto fare io 
sulla base dei miei ricordi. Lo 
stc-s-so vale per il gruppo di 
polacchi, che hanno riprodot¬ 
to con fedeltà a.ssoluta una 
.scena di mercato. 

Possiamo dire allora che 
tra i caratteri della Tregua 
radiofonica c'c un certo tono 
" dilettantesco ’’. nel senso 
migliore della parola: inten¬ 
dendo parlare quindi di au¬ 
tenticità c genuinità. 

Si. ed è vero forse attribui¬ 
re alla tra.smis.sione quello 
che un personaggio shake¬ 
speariano diceva di .se .ste.s.so: 
’’ Sono un bastardo, però c’è 
.stato un bel diveriimenlo nel 
farmi ’’. 

Gabriel Bertìnetto 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12,30 ARGOME 


ARGOMENTI • Qualità del lavoro - Qualità della 
vita - IC) , 

OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - (C) 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento ■ (Gl 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

LA PANTERA ROSA IN - Cartone animato - (Ct 
TEATROGIOVANI - «La prova» di Marivau.x - (C) 
ARGOMENTI - Cincleva - Joris Ivens 1926-1949; Forma¬ 
lismo e impegno politico 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord • (C) 

SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

- AITI: Associazione italiana traduttori c interpreti 
TARZAN IL MAGNIFICO - Film Con Gordon Scott. 
Jack Mahoncy. John Carradine - iCi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del IGl - (Ct 

PRIMO INCONTRO CON IL CINEMA FANTASTICO - 

,« Il bacio della pantera» - («Cat People», 1942) - 
Regia di Jacques Tourneur - Con Simonc Simon. Tom 
Conuav. Jack Holt. Jane Randolph. Elizabeth Dunne 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - iC) 


19,45 TG2 STUDIO APERTO. 

20.40 • MADAME BOVARY » - Cm Carla Gravina, Paolo 
Bonacelli. Carlo Simonl. Ugo Pagliai. Renzo Giovan- 
pietro. Tino Scotti, Germana Paolieri, Giuliana Ca¬ 
landra - Regia di Daniele D’.-\nza. Quinta puntata - (C) 

21.40 PASSATO E PRESENTE: La gioventù «Iella crisi - I 
professori raccontano; « .-Xspettando la riforma » 

22.40 PARTITA A DUE. 

23 TG2 STANOTTE. 


n TV Svizzera 


Ore 18; Telegiornale; IS.O.'j; Haensel e Gretel; 13.10; Il tap¬ 
pabuchi; 19.10; Telegiornale; 19.25; Ca.saro.sì; 20.30; Tele- 
giornale: 20.45: La porla sb.agliata; 22.1-'); Cirli.smn; Tour de 
Romandie; 22.25: Pros.simamenle; 22.40; Telcgiomale. 


□ TV Capodistria 


Ore '20; L'nngolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20.30; 
Telegiornaie; 20.45; Soldato .sotto la pioggia. Film con Steve 
Me Queen. Jackie Glcason. Tuesday Weìd. Regia di Ralph 
NeLson; 12.10: Locandina; 22..30: Notturno. 


□ Rete Z 


□ TV Francia 


VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 

TG2 ORE TREDICI. 

MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA. 

ROMA: Ginnastica femminile - Italia-Romania. 

TV2 Ragazzi: l-a sfida dei campioni <C). 

E’ SEMPLICE - Un programma di .scienza e tecni«;a per 
1 giovani - (C) 

IL PEZZO DI CARTA: «La .scuola non prepara al 
l;»voro ». 

DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA • (O 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 
ROBOT • (C) 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 12.,50; Malavventura; 14; La missione Marchand Fachoda; 
15: Il quotidiano illustrato: 16.55: Finestra su...; 17.25: 

Cartoni animati; 17.40: E’ la vita; 13.45; Top club; 19; Tele¬ 
giornale; 19.32; Bande rivali; 20..Lj; Apostrophe.s; 21.45: 
Telegiornale; 21.52: La grande paura in montagna. 


□ TV Montecarlo 


□ Uailio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
»; 10; 12; 13; 14; 15; 16.50; 
19.10; 21; Si 6: Stanotte .sta- 
m.ane; 7 ._d: L,avoro fla.sh; 
7210; Stanotte stam-ane; 7 c 
47; La diligenza; 8.40; Ieri 
al p.arIamen:o; 8.50; Istan- 
tanc.r musicale; 9; Radio 
ancii’io; 11: Tribuna politi- 
c.a; ILIO; .-Lsterisco music.r- 
le; 11.30; Una regione alia 
volta; 12.05: Voi cd io ’TS; 
14.05; R.ìd-.ouno jazz '73; 
14.30: L'.-\ir.crica di fronte 
alia grande crisi; 15,05: Pri¬ 


mo Nip: 17.10: 11 parafulmi¬ 
ne: due tempi di Cassieri; 
18.20; Un film e la sua mu- 
.sica; 19.35; Omaggio a Duke 
Eliington: 2030: IjC senten¬ 
ze del pretore; 21,05: I con¬ 
certi di Tonno; 22.10: Oggi 
al p.arlamonto; 23.15; Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuo¬ 
ri. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
,7.30; 8.3U; 930; 1130; 1230; 
1.3.30; 1530; 16.30: 18.30; 19 e 
30; 22..30. 6; Un altro g:omo; 


7.55; Un altro eiomo; 8.45; 
Film jockey; 9.32; Caroline 
Chérie; 10: Speciale GR2; 
10.12; Sala F; 11.32: My 
sweet lord; 12.10: Trasm--s- 
sioni regionali; 12.45; 11 rac¬ 
conto del venerdì; 13; Sul¬ 
la bocca di tutti; 13.40: Fra- 
teli; d'Italia; 14: Tra-smissio- 
ni regionali; 15; Qui radio- 
due: 1637; Il quarto dirit¬ 
to: 1730: Speciale GR2; 17 e 
.55; Big mu.s;c: 19.50; Facile 
ascolto; 21.15; Cori da tutto 
il mondo; 21.29; Radifxtiie 
ventunoevent move; 22.20: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.45: 8.45; 10.45; 12.45; 1.3.45; 
18.45 : 20.45; 33.55. 6; Quot;- 
d:ana radìotre; 7; Il concer¬ 
to del mattino: 8.15: H con¬ 
certo de! mattino; 9; Il con¬ 
certo del mattino: 10; Noi. 
voi. loro: 11.30: Operistica; 
12.10: Long Pìayine; 13; Mu- 
.s;ca per uno e per due; 
14: Il mio Grìeg; 15,15: GR3 
cultura; 1530; Un certo di- 
,=cor.-io; 17; L.a lettera'ura e 
;e id<^: 17..30: Spazio tre; 
21; Nuove musiche. 


OGGI VEDREMO 


lì pezzo di caria 

(Rete 2, ore 18) 

Comincia cgg; un.» nuov.^ tra.'mussione del D.S.E. dal titolo 
Il pezzo di carta, a cura di P.»tr;zia Todaro. per la regia di 
Paquito Del Btisco. I.a puntata di qu«^l,r sera - La scuola 
non prepara al lavoro — vede 1.» protagonista Rit.3, una uui- 
vrrsitana alle prese con una tesi «li laurea che La impegna in 
una ricerca sui rapporti fra .«cuoia e mondo del lavoro. 
Entra casi rn contatto con sIuìkjsi. disoccupati, cspioncnii 
sindacali o imprenditoriali. 

La gioventù della crisi 

(Rete 2, ore 21,40) 

Scc«inda p.irie del programma in cinque puntale realiz- 
»to da Carlo Fido, Stefano Munafò c Ivan Palermo. L'in- 


Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25; Paroliamo: I9.5ii: Noti¬ 
ziario; 20; Teiefilni; 21: Jerry- il gangster. Film. Regia di 
Ma.\ .Ale.xandcr con Bari Barnes, Helen Lewis; 22,35: Punto 
.sport; 22.45; Chrono; 23: Notiziario; 23.10; .Montecarlo sera. 


! chiesta .sullo .stato delle università itah.ane a dieci anni dal 
! '68 continua a proporre i d;vor.«; punì; di vi.sta di alcuni 
j tra ; più noti ,«i«x-cnti. Nelle prassmif» trasnii.ssioni prende- 
! ranno la parola gh studenii. 

Madame Bovary 

(Rete 2, ore 20,40) 

‘ E' arrivato alla penuitim.a puntata lo -‘ceneggiato tele 
i visivo .suHadultera p;ù famasa del moiivio. Emni-a ha ritro- 
J vaio 11 suo Leon, che ormai è divenuto amante fisso dell' 
infelice moglie di provinc;.a. Per incontrare Leon, la signora 
Bovary si reca ogni .settimana a Rouen e non esita a in¬ 
debita r.si fino al collo. Intanto in ca.sa Bovary l'atmosfera 
.si fa .sempre più te-sa. anche por gli interdenti della .suo 
I cera, che trova bia.simcvoli gli sprechi causati da Emma. 


Non è un segreto per nes 
.suno come l lialia (specie 
quella cartolinc.sca. mactre e 
nutrice «li eroi, .santi e can 
tauiori» sia .sempre .stato il 
pae.se del bel eanto. Con qiu* 
sto non .si pen.si tanto all' 
«eletta .schiera die si vende 
alla .sera ». per dirla con Guc • 
Cini. du‘ a turni lis.-,i capeg¬ 
gia k clas.siliche di ventliia. 
quanto piuttosto ai molti, a; 
tanti.s.simi che con «luc.sti mo 
«lelii si intr.ittengono. li.schf i 
landò, .suonando o anche per 
jimprio .speciheo piace;v. da 
vanti allo .specchio alla mal 
lina o alla sera con eh amici. 

In un pas.sato abba.sianza 
recente il «lilcttanti.sino «ano 
ro è stato l’oggetto piodilet 
to delle mille attenzioni ili 
di.scograliei. prcxlutttiri «■ ta 
leni scout «li vana .statura 
I>iolcs.si«male, .se non a«i«hiit 
tura ventluto all’ingiai.s.so in 
tetre «conule» radi«>lomelie. 

Oggi che persino il Ft'.stival 
di Castrocaro e consimili i.sti 
tuzioni. relegale ormai nel 
di.sinterc.sse «lei va.slo pubbli¬ 
co. ni«>.strano .segni evi«lonli.s 
simi di deeadenza. re.sla «la 
chitHlersi che fine abbiano fat¬ 
iti i famosi « concorsi per vo 
ci nutivc » che. forse col 
.solo paragone di Mi.s.s Italia, 
basterebbero a «Ic.scrivcre iì 
co.slunie di un’epoca. 

Domenica scorsa ci è capi¬ 
tato «li a.s.si.stcrc atl una «li 
que.ste ra.s-segne. »ina curiosi¬ 
tà che da tcmiK) ci eravamo 
promo.ssi di .stMldisfare. Citi 
«pie le categorie .sec.se in liz¬ 
za per l’oeca.sione: i « mini- 
cantanti ». «‘«in età che gravi 
ta attorno agli otiti nove an¬ 
ni. ! «cantanti juniore.s », 
compresi tra i «licci e i «piai 
lordici anni. «lUiiidi i « eantau 
tori» (andi’e.s,si «livisi tr» 
«mini» e adulti), i «com- 
plc.s.si » c i «cantanti-) veri 
e propri. que.st’ultiini «lai di- 
cias.sette in su. 

Ad aprire la parata sono i 
I « cantantini », ossia i giova- 
j ni.s.sirni, già disinvolti, prota¬ 
gonisti del palcascenico per 
due-tre minuti ciascuno: una 
battuta di presentazione, il ti¬ 
tolo del brano e poi. musi¬ 
ca maestro! Voci forse non 
impostatùssime ma regolate 
alla melodia se ne escono 
cantando, squillando o in sus¬ 
surro ma quasi .sempre «tal 
tempo », accompagnate e sor¬ 
rette dalle note della piccola 
orchestra. I te.sti. in questa 
prima carrellata, .sono ahha- 
.stanza a misura di personag¬ 
gio c. prescindendo dal con¬ 
tenuto letterale, .si coglie in 
genere il tentativo di lia.sarsi 
.sulla famo.sa. inafferrabile 
<>• p.sicologia infantile»; «La 
famiglia Barbapapà se ne va 
lieta in città. Trallallero e 
trallallà; con la buona volon¬ 
tà tutto bene .sempre andrà». 

Lo .stcivso. gro-sso modo, va¬ 
le per i « ininicantautori ». al¬ 
tra categoria di under dieci 
che .si distingue per gli stru¬ 
menti masicali che i fanciulli 
maneggiano allegramente e 
per la paternità <a loro attri¬ 
buita) dei testi, delle musi¬ 
che c degli arrangiamenti. 
Lorella ringrazia il buon Dio 
di « avergli dato la mamma 
e il papà ». mentre Sonia c 
Raffaella ci raccontano di un 
« mondo tutto blu ». 

Terminata la pa.s.screl!a, i 
piccoli artisti se ne tornano 
tra il pubblico, con tangibile 
.soddi.sfazione del parentado. 
Qualcuno c un e.x « Zecchi 
no d'oro ». più dLsinihito quin 
«li. e pronto alle doniantle che 
Sabina Cuiffini. .scrutando le 
note biografiche di ciascuno, 
i butta li aasai « mikevolmen- 
tc ». a titolo di prc.sentazio- 
ne. « Ah. ma tu sci già stata 
al Pinocchio d'Oro! ». Oppu 
re: « Hai vinto l'anno .scorso 
il Premio Città di Novara, 
non è vero? ». Che co.sa ri- 
• .spondere? Che .si. «he c vero. 

1 ma afies-so .si v-ao!e cantare 
1 e ba.sta. 

1 Con gii « jiimores » aunicn- 
j ta invece la prc.senza di .scena 
: de; }x‘r.sonaggi. clic qua.si si 
j impongomi a lorza. .>pccie i 
j nia.scinctti, e !c propcn.sioni ili 
i ciascuno emergono anche .scn- 
! za I quc.s:ti «ii Sabina. «.A 
{ me — annuncia Fianco, un 
t dici anni, bambino prodigio 
I «lalletà di .-^c. -- piacciono 
i .soprattutto le «anzon; damo- 
re. -sptvie .-le tr’.->t;. Qucll.a die 
; vi canto ade.-,.so è proprio una 
i canzone d'ainor-e tri.ste- .s; 
i chi.am.i II male d’nmore ». 
i Qualcuno fa accenni :^^a 
j propria vita .«entimentale. chi 
! prc.'icnta n,on manca di nlc 
i vare le precocità di quc.-.'o 
( e quelia. «ometti)- e «.--leno 
! Fine Cristina, ad esempio. 
j « ha dodici anni, ma ne di 
i mostra molti di più; !o di- 
j Clamo per chi in .sala c; ab 
, bia già fatto un pensierino, 
j sarebbe da codice penale! ». 

- I brani che qui .si offrono 
; al.'a.scolto. dal Primo bario 
j all Fco der tuoi passi, .«ono 
! tutti pezzi «per urandi »; lut 
1 li più o meno in «xlorc di 
] Sanremo anni cinquanta. 

1 I diKlic: tredicenni di CUI so- 
! pra però non hanno duh'oi 
i nel preferirle a Eugenio Fi- 
i nardi; la maesior pane .s; 
i pre.senta in genere con paro 
! le e musiche già .scelte ir. 
precedenza, ma talvolta l'ac 
coppiamento è invece fi-ssato 
dar.'organizzazione. 

! .Ma che ci va a fare uno 
; ad un concor.-^ per vixu nuo 
i ve? E quanta gente e dispo 
! .'t.i ad .xscoltario? 

Il primo interrogativo, -se r: 
\olto aj pargoli-cantori cosi 
Leti e lontani da .simili «{icr 
ché? ». ha.stercbbe a qu.ihfi- 
carci come ì Ciuffmi della 
1 situazione, nel sen.s<T che ri- 
i cevcrebbe immancabilmente 
j :a .sie.s.sa rùsposla inevitabil- 
mente ingenua; diretto inve- 
I ce a: molti adulti e grandi¬ 
celli, cantanti dilettanti c .se 
miprofessionLsti che al pan 
dei giovani.ssìmi hanno p.arte- 
cipato alla rassegna, nelle ri- 
•spettive categorie, .smette 
presto di essere un'oziosa 
que.sttone. 

• A parte il cantare — di¬ 


ce 0.-,cai. pre.sentunto.si a! 
concor.so come cantautore, m 
coppia con un amuo —. ne! 
la vita noi dobliiamo aiuti? 
.sliuliare. Io faccio giurispru 
«lenza e la mu.sica mi a.s.sor- 
be 1 momenti lilicn. e una 
specie rii hobby cui tengo mol 
to: al concor.so ci .siamo ve 
nuli proprio p?r farci cono.sce 
re, per lar .sì elle non riman¬ 
ga un .semplice e puro pus 
•sateinpo ». 

« lo v?ng«) ria .Monaco rii 
Baviera — sp-ega Pino e 
là VIVO con :a mia famiglia 
conu' trom))t‘lt:.sti> m uun’or 
che.stra. La musica. in.-,omma. 
mi lia portato via «ia! 
mio paese eri ora vorrei «he 
f«).s.se .sempre ìa !mi.-,ica a 
«iarmi la |)o.s.->ibiliia «li torna 
re, trovando «la .-,uonare an¬ 
che qui in Ita!’;» ». 

F intanto, ri’.ir! a soceoin 
bere, resistono fiere, riertiy 
e tenzoni «iella eanzoni' ita 
liana, lutti a struttura fis.sa; 
(la! periferico si accede al 
«entro, ’l pubblico fa ria giu¬ 
ria. dii vince incide un «li- 
-sco |)er !«’tidielta rii.seagrafi 
«a che organizza il tutto; in 



genere .si tratta rii una pic¬ 
cola ca.sa editrice mu.si;ale 
specializzata nel .settore; il 
giro «i'affari. come si putì 
mteiuiere, non è una gran co 
.sa. un «hsco rii « voci nuove » 

«he veiule quattromila copie 
pare rappre.scnti già un .sue 
ce.s.-’o; e in teatro, anche eal 
eolancio ne! mazzo parenti, ; 
amici e genitori, il pubblico 1 
rimane .scar.sino. | 

riii'nire i! « eanto del «lilet | 
tante » «hmc.stra rii po.s.seriere i 
tuttora un suo spozio: a con • 
sentirglielo e forse i! gusto | 
démodé per certo canto me j 
Iodico, i! sapore «spontaneo» j 
e un po’ acerlui «lei non prò , 
fe.s.sioni.sf! o i! loro non «iivi ! 

.-mo; tutte co.se «li seguo op ! 
posto, a ben vt-dere. ri.spet'.o | 
alle teiirienze miiiiifestale rial ! 
la iiulusiria culturale negli ul i 
timi anni, con raffiche «ii «-an | 

1 amori e nalate «li «li.sco imi 
sic. L'anti consumi.smo può | 
a.ssuinere. in.somma. anche la i 
forma regre.s.siva «li una tra- 1 
«iizione rii <i papiveri e pape- ^ 

re» die non vuole sparire. i ,, 

_ , , 1 . . Un concorso canoro «I un.i decina di anni fa: tra due giovanis- 

habio Malagnini . sime concorrenli, Corrado, presentatore tradizionale 


Rentrée concertistica a Roma del gruppo rock partenopeo 

Gli Osanna, poveri ma belli 


ROMA — t.'oti due concerti 
romani, al Cinema Giulio Ce¬ 
sure. SI soli rifatti VIVI ieri 
gli Osiiniia. Una rentrée prò 
pigiata da una duplice circo 
stanza: il nnnorato nitcrcs- 
sc per ti rock Idi tipo non 
esclusivamente revivalistivoj 
e. insieme, l'odierna tenden¬ 
za a valorizzare, finalmente, 
i giovani musicisti italiani. 
Ma se il ritorno al rock va 
senza dubbio salutato positi¬ 
vamente, poiché trascina con 
se la rediviva combustione 
della sensibilità giovanile do¬ 
po una lunga stagione d'apa¬ 
tia o di gusti troppo cultu¬ 
rali con le virgolette, troppo 
calibrati, troppo nobilitati 
Ialludiamo, pesantemente, ul 
successo, m una certa parte 
artificioso, del jazz in Italia), 
la repentina ascesa di suona¬ 
tori d'ogni risma di casa no¬ 
stra è purtroppo in targa 
misura imputabile alla « chiu¬ 
sura delle frontiere ». ossia 
uU'impossibilità pratica di 
portare sui nostri palcosce¬ 
nici vedellcs straniere senza 


clic succeda il « quinantol 
to F'e do con.stdcrarc. poi. 
che quc.\to rischio va ormai 
sfumando 'gli « autondutto- 
ri ». «I quanto pure, sono usci 
li di srcriit. c lo dimostrano 
tutti quei giovani, più o me¬ 
no siimittrinati. che hanno 
papato a caro prezzo, recen¬ 
temente, una parsimoniosa 
esibizione di Ray Charlesi. 
ma continua ad essere agita 
to come uno spauracchio da 
managers e discografici, in¬ 
tenti a cucinare in tutte le 
salse i polli d'alleramciito. 

Detto questo, torniamo agli 
Osunna. .Xci pruni anni '70, 
li consideravamo tra i nii- 
yliori del pollaio, e forse ore- 
rumo riigionc. perche da al 
loia il rock napoletano e di- 
rcntatu qualcosa di più di un 
buffo slogan. Resta da cede¬ 
re. quindi, se gli Osanna so 
no (incora quelli dei tempi 
migliori. Se lo detono css'-rr 
chiesto ut molti, a giudicare 
doll'n assenteismo » che ha 
contrassegnato il pruno re¬ 


cita! del gruppo, quello pimie 
ridili no. 

Eppure, etn ci doreni (■•-- 
sere e non c'ent ho perso un' 
oiiasioite. (unto piu itllu lu¬ 
ce del fililo che. (Il solito. 
SI rcgislritno ptutluitlt iiffol 
ìamcnti. ut questi cusi. con 
qualunque pretesto, per quitl- 
siosi illustre .^eoiio.seiKi'o. 

I nuovi Osiinnii. infittii. 
luenfutio attenzione. Sell'iit- 
tuiile pttnoritmii del rock ita 
Unno, ci volerà una forma¬ 
zione un po' hard. .1 prima 
vista, t loro schemi pic-sono 
sembtare troppo limitiiti. ut 
realtà questo quintetto par¬ 
tenopeo sviluppa ifiiu mitsic'.' 
essenziale, trascuiiinte. che 
vive e respira: come dire 
mercé as<(it rara oggi, dall i 
velleitarismi che cuvolaiio. 
Che senso ha. del resto, pro¬ 
durre una « musico scrilta >■. 
neU'ombito pop. se non è 
perlomeno Frinì): Ziippii' F. 
iilloni, quunti Osa unii et ro- 
gitano per compensine i he 
nuli poctismi di arruffitlt 


1 01)1 posifon o le fucilnlte rlii- 
cnhrii-.ioni elettroniche di 
strumentisti pucchiiini.’ 

I.ii Suriciaiice < tìanzu del 
Sud ». come dui titolo del 
71(0)10 (lìbuiii del gruppo/ di 
questi rigeneruti Gsanitii è 
fatta di povere cose miisica’i 
])iuttosto genuine. Si può di 
Uitiire uWinfinito, come un 
lilue.s. .Si può (lecoinpiignarc 
con 1(11 gesto, coDie un rec- 
chio (xiltiihile. Si può liceo 
starle iin'immagine. eoiiic 
uno spontaneo c distratto 
suono (Il tutti t giorni. Lino 
Valletti, Dunilo Rustici. Mas¬ 
simo Guaruio, Fnzo Pctnmr 
e Fabrizio D'Angelo Lanccì 
lotti stanno l/cnc insicng. 
senza enfasi, e non tanno 
rimpiiiniierc un F.lio D'Anna, 
chi' si ritroverebbe qui come 
Wandii Usins in Ladri rii hl- 
cicle’ie. Forse non sono mn 
sicisti nr porti. .Ma non .sono 
elettricisti tic giullari. 


d. g. 


Il ciclo « I grandi coni pò sii ori » sul piccolo schernio 


Mozart ridotto (male) in pillole 


Per il ciclo « / grandi i oni- 
positori » abbiamo visto l'al¬ 
tra sera sulfn Rete t la pun¬ 
tata dedicata a Mozart, prò 
dotta dalla Scnboiinie fùitcr- 
prise. 

Diciamo subito che il pri¬ 
mo appuntamento ct r parso 
piuttosto deludente. .4 parte 
la pretesa di esaurire un pur 
« breve profilo » in mezz'ora, 
anche questo limitatissimo 
tempo di trasmissione era ma¬ 
le utilizzato. F'ar vedere qual¬ 
che ritratto d’epoca di Mo¬ 
zart fanciullo, pochi fotogram¬ 
mi di Salisburgo, città nata¬ 
le del grande musicista, r far 
I ascoltare poche pagine tratte 
I qua r là della copiosvssunii 
j produzione musicale mozar¬ 


tiana non si/Jn non ha alca 
nn utilità -( didattica », ma 
11071 as.^olvc neppure il rom 
pilo (Il passatempo turdopo 
meridiano. 

.1 chi può servire, in un 
parse musicalmente sottnsvi 
lappato come il nostro, asini- 
tare un pezzetto di un Con 
certo per pianoforte c orche 
.'tra. un altro lìrll'ultima So 
n-ali» per pianoforte, un altro 
ancora del IV Concerto \>?r 
violino n dì un Concerto pt-r 
«orno e orchestra? 

.incora, a chi serre mostra¬ 
le Ir pur divertenti scrnette 
tratte dal I-laulo magico rcf« 
lizzato ni Teatro dei buratti¬ 
ni di Salisburgo:’ 

H breve commento aìlc mu¬ 


siche « in torma piiirrvolc », 
sfiorava l’incompiensibilc e il 
casuale: «.-oiiic fa a capile 
chi /lori r iiildctto in lai ori, 
il vero spinto della musica 
di .Mozart, se prima --i iiffrr 
ma che era un IrartizioiiuH 
sta e poco dopo, per l/m-cii 
(Iella piniustii Mina Milina. 
SI dice che hi sua musica .se 
grin il passaggio dal periodo 
classil o ul lomantu ismo. a 
prendo le porte a tìecthovrn ' 
Soli SI può e'^aur/rc un ilisnir. 
so tanto insto con poche Imi 
tute r cnri i/ualchr i/oti. <!/ 
sottofondo. Son puii ìni'ti/rr 
mezz'ora di trasinrssionr eie.’ 
superficialmente trattata p^r 
dare anche una sola idra 
della sintr'-i miracolo.’it ope 


DISCOTECA _ 

Da Eugenio Bennato 
alle memorie country 
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I i-ri -a Di' >io. ipii-Il.i .i:eri--- 
-ix.i di d Vn*.:iò. rinli-llincnza 
pcrrii--i\a. npiililir.iti--im.i. di 
Ioni K-po-ilo in dui- brini, 
la i-i.ir.imi-lla ja 77 i-lir.i ili lìo- 
bt-rlo l ix. K* \i-ro ilii-, .ilmc- 
110 all'iiiti-rno di ipi>--to di-ro. 
il m.ilcriab' ori:inalr premb- 
-pr--o -plinto d.l inoxi'ii/r pri-- 
r-i-lrnti. ipi.-iblii- limiir -i ri- 
«roiilra a lixrllo dri Ir-li ilir. 
.ippunlo prrrlir Irndono Irop- 
po a modrilar-i -iisli aniirlii 
lonlrniiii, fpiando non a--o|- 
Sono a pura fiiiuionr rilmira. 


f- il mrdiimi 1 br può far an- 
I In- dirr a ima r.mroiir I oppo- 
-lo di-IIr paioli'. l a iiriiiralil.i 
lor.ilr rii'liii'dirrbbr. lo-i. ima 
brìi dixi-r-a forra .1 lixrllo di 
noli- r di parob-. 

D.cli Mali I iiiii siimrr mia 
altra propo-ta di i|iirll.i l.ni- 
miloii Darri- rlir -i rra fatta 
roiio-i-i-rr romr 1 oll.iboialrirr. 
in un di-i'o 1- in ima -r-rir 
di -prilaroli di Unii D>lan. 
'Ilrr lori orisin.ili rrano »a- 
lilr nrl firmanirnlo «onoro 
prima di Iri od anrlir dopo. 


• ... . ,. , ,- 

piatir I ibi- in l.uriti l(,riml- 
IK \ FI. 12 . 3 I.>I ri|>ropoii:oiiM 
-r -Ii-'-i 1 Oli iii.ir-lria iii.i ao- 
< lir » iiir-lirri- • I- i |{biod 
''iM-.il li-.ir- rii o-liliiiti I OH 
il * \or.ili-l » D.i\ir (.j.iii III 
Iboiii.i- in llrunil \iìi lfii\ 
( \ll(. lliioriL . Mr--. Mc-ii, 
ITSt. a -riorin.irr- ima iim-n 1 
piò aisrr-.ixa ilri ,lrf|rr-oii, 
ma aiirorala alla loro xrrrlii.i 
imina^inr. 

Daniele Ionio 


lata da Mozart in trrnt'nii 
ni di attività: per non par 
lare delle sue coiiIifiuc pere 
griiiiizioni (la una città al 
l'altra, dei suoi rapporti con 
il padre, con l'autorità cc 
cìe.>ì(istila ctc. 

Con questa trasinissinnc sia 
mo ancora nrll'ottica della 
musica II .-.criu )' ridotta in 
pillote: ma queste pillole so 
Ilo di'i -■ placebo !. non scr- 
cono a curare hi nostra ignn 
ranza musualr. a siuuolarr 
la mi losilii. l'nitclligriiza, T 
approfondimento culturale. 
Vedremo, comuiuiur. le prns 
s' 71 'c puntate dedicate a Ree 
f/interi. Srliuhcrt e Cliopin 

re. g. 


NOVITÀ 
i-; SUCCESSI 


Donatella Vanluri 
i GOLPE DELLE DONNE 
L'uao raazlonarìo 
della quaallona femmlnlla 
in Amarica Latina 

• .Mai (mento operaio • 

Arcangalo Laona da Caalrla 
LE CULTURE DELLA CRISI 
Idaologla. partito 
a quattlona giovanila 
negli anni Sattanla 

- iJnieno - 

VIncanzo Peraichalla 
L'OBBLIGO DEL. DIPLOMA 
Scuola di maaaa, lavoro 
a traarormazlona aoclale 
nai Manogiomo 

• All! - 

Roberto Racinaro 
LA CRISI DEL MARXISMO 
naila ravialona 
di fina aacole 

• L!cn!ftf_ia e soeieli ■ 

Folco Quillci 
OCEANO 

Opere fuori cnllana, di. r.*/.» * 
eJizinrir 

Heinz Timmermann 

I COMUNISTI ITALIANI 

ContiderazionI 

di un aoclaldtmocrallco 

ledeaco 

Bui Pei 

«n.-itiTiu», // cJizni’ic 

IL TEATRO 

DELL'ESPRESSIONISMO 
Alti unici a drammi bravi 
a cura (fi 

Horal Dtnklar a Ua Sacci 

- iljppnrti •. Il edizione 
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PAG. 9 / spettacoli 


Franco Parenti conclude a Roma la trilogia di Giovanni Testori | Mostra e seminari a Gavirate Pivniìlidc» nUOVO tCCltVO romano 


ì: La vana rivolta 
|di Edìpus contro 

i il padre potere 

<■/. . 

L’attore riassume in sé tutti ì perso- 
^v naggi del dramma, portando a compi- 
mento una prova ardua e memorabile 


: !ROMA — L(t « scaiTo/zaiite » ù 
^.‘‘rimasto 'lolo. la compafinia si 
ò man mano <iisi)ersa. anche 
la prima attrice se n'è fu^jgi- 
ta. sposando un mobiliere di 
Se dairAnib/cto al Mac 
■/bello il numero dei personafifii 
‘./si era filò ridotto, a sostenere 
.’^tutte le parti deirKdipus sarà 
'lui, unie.i presen/a ■-•u una 
scena sempre piu patetica e 
.sbrindellata. 

La trilof»ia di (iiovanni Te 
Lstori itiunp'e dunciue a compì 
'mento. all'Kli'ieo. e con essa 
'.‘•la Kran Fatica di Franco Fa 
^^reiiti; cjui prim,i Laio. ikii 
.Chic asta (aii/i loc.ista). nifi 
‘ • 'ne Kdipo. ma scii/a mai si or 


Interrogazione 
del PCI sulla 
Technicolor 


RO.M.A — I deputati comuni 
■sti Puccianni. Fnenzi, Giura- 
lonpo e Alba Scaramucci han¬ 
no rivolto una interrogazione 
ai mini.stri del Turi.smo e 
Spettacolo e del Lavoro ri¬ 
guardo alla drammatica .s; 
tuazione in atto alla Teclini- 
color. minacciata di licenzia 
•mento con con.scguenti ri.sciii 
di un'ultenore riduzione del- 
roccupazione delle mae.stran- 
ze, die .sono già .state ridotte 
da 750 a 520 unità. 

' I deputali comuni.sti chie» 
dono di interrogare in parti¬ 
colare li minestro del Lavoro 
c quello del Turì-smo e Spet¬ 
tacolo « per .sapere in lia.se 
. a quali motivi finora non 
hanno ritenuto dovero.so in¬ 
tervenire nella vertenza aper- 
ta.->i fra i dipendenti dello 
stabilimento e i proprietari». 

I deputati comuni.sti chie¬ 
dono inoltre ai due ministri 
di «precisare quali iniziati¬ 
ve i rispettivi dica.sten in¬ 
tendano intraprendere jrer 
' risparmiare al .settore cine¬ 
matografico. colpito da una 
grave cresi, ulteriori difficol¬ 
tà conseguenti all’aumento 
della di.soccupazione c al mol¬ 
tiplicarsi di episodi destinati 
H sguarnire un ramo indu- 
.strialc tra i più importanti 
del Pac.se ». 


darsi d'essere anzitutto e do 
potutto un comico girovago, 
intestardito a salvare, nello 
spettacolo tirato avanti a pe/ 
zi e Ixicconi, la propria .-itessa 
identità. 

Più ddirAmbleto e del Mac 
hello, VKdipus .si .separa dal 
suo miKlello, che può essere, 
alla lontana. Sofocle o Sene 
ca: il L.iio di 'restori è re e 
|)ontefice mas-,imo. insieme, 
di una Tebe do\e tutte le 
foiine (Il Ititele (politilo, re 
ligioso. economico, culturale, 
ecc.) si ^ono unite iiell e-ier 
citare la più spiet.ita delle 
repre-sioni. Kdijio. sul quale 
pe.>a iconie nella tr.igedi.i an 
tua) un \'aticinio che lo vota 
al parriculio e airince>to. ui 
cidendo e i , 1 .-. tra lido il geni 
loie (cioè pruandolo del mimi 
hro virile 111 quanto simbolo 
deirautorità. jiaterna o sta 
tuale) wiidica 1 t.inti \e-,sati 
o ^acrlllcatl da quello; e già 
c-endosi con la madre tenta 
reslrema trasgressione, l'ul 
lima im(>ossib;le rivolta contro 
la duplice violenza cui ruomo. 
secondo Testori. è .sottoiro-^to; 
il fatto .ite.i.-io di nascere, di 
venire espulso nel mondo ». 
fuori del protettivo grembo 
ove sempre brama (ornare; 
e il doversi [gii conformare 
a regole, leggi, condizioni che 
mortificano gli istinti iiatu 
rali (anche quelli detti -r con 
tri) natura rimpuLo dio 
uisiaco incurante d'ogni fre¬ 
no. ranarchia dei desideri... 

Insomma. per dirla con K 
dipus; « Desperati vi'giuamo 
in la luse? K che desperati 
mandiamo in avanti la vita, 
ma senza che nissuno ce la 
lighi. ce la ordini, ce la reor 
clini, ce la inluchetti... ». l'to 
pia destinata, nel finale del 
dramma, a spezzarsi m modo 
cruento. Il i messaggio . del 
rautore non è. del resto, da 
pigliar.si troppo alla lettera, 
ma piuttosto come variazione 
parado^sale. (irovocaloria. vo 
ìutamente scandalosa, sui suoi 
temi ricorrenti: il conflitto 
col Padre, la negazione e la 
ricerca di Dio. il dileggio e 
r insofferenza nei confronti 
della società l'oimmque orga¬ 
nizzata. Per un carattere co 
me queliti di Testori. perfino 
il •* compromc.s.-^o .storico » può 



a.i-,uiuere tinte aiKicatittiche. 

Il linguaggio gergale dello 
K’f/ipns deriva dalle opere pre 
cedenti dell.i trilogm. ma con 
un più accentuato quoz.iente 
d’mvenzione a tav ol.no e di 
ri.sonanze lIi)re^che. La figura 
di Laio. anche per rinterpre 
tazione i he tu- dà Pari-nti. 
ricorda (|Liella dellLbu di 
.lairv'; richiamo ihi* sarebbe 
stato for-ic meglio applicabile 
al -Maibetto. e che. d'altron 
de. si profil.i in un disegno 
generale assai ft)-.co. quasi 
plumbeo, rischiarato a|)pena 
da lampi di cuna ironia. 

Parenti, certo, ci aggiunge 
del suo. rilevando gli spunti 
ihe il testo offre alla bi- 
.sogna; il distacco deU'altore 
dai |)er.-.onaggi è segnato da 
interruzioni, riprese, simulate 
perples>ità. da reiterati mo 
menti di dialogo diretto col 
pubblico, da fitti riferimenti 
alla .iituaz.ioiie e.^i'tenziale 
dello scarrozzante ». soprat¬ 
tutto al suo delu.so amine per 
1.1 comp.igna d’arte e di let¬ 
to; la cui immagine, .sovrap- 
[loneiiclosi a quella di locasta. 
tramite non tanto 1 costumi 
miseramente fastosi, quanto 
la logora (H'iliccctta. povero e 
.sudato lusso della - .soubrette » 
di un tcmix). finisce |)er as 
.sorbire e riflettere un mag- 


Intensa attività culturale nella città croata 

A Zagabria teatro a volontà 

Ottimi per quantità e qualità i cartelloni degli spettacoli di prosa e di musica 


Alla Ringhiera di scena la scuola 

Dal libro «Cuore» 
al 1968 e oltre 


Rl).M.-\ — / Qinriii della lutia. 
delle nevi c dei grilli, .scruto 
r diretto da Franco Molò, e 
jChe SI rappre.'Cnta .alla Rin 
■ghiom. h.a un .sottotitolo 
.quale lien r,a.s.sume la .so>;.vn 
za dello .spettacolo «Cento 
aiìni ci! .-'Cuoia di Stato in 
cinque memorie per cla.s.'e mi¬ 
sta -. I ji.^nodi >tor:c; .s.ono 
co-'i .suddiv:.--!. fino al lòlfl; 
dal IR a'. '40. dal '40 al ’.sg. 
dai '.lò al ’t'R; d.il '(sR ad ozei 
S; com.nci.v. per ’.'c.'attezz.i 
con amp. o anche eeco.-ssiv: 
straici dei liliro Cuore, die 


Fcllini 
toma in TV 

ROMA — Federico Fell.n. r. 
torna ;n TV A qua.s; otto ,in 
ni da a I c’.ovvn.s ». f.amoso 
T>cg'..sH. -sta per tntzt.ire ne 
pii .sfud: d; Cntecttt.à un nuo 
vo lavoro ivr i.» Rete 1. 

Tito'o del nuovo lavoro te- 
.levi.s-.vo d; Federico Feihn; è 
Proto d'O'.eheftrn. nato d.v 
lina -.dea che il recist.c ave 
va in mente d.i un.i qu-.nd. 
etna d'anr.t o di.'. .'i d;ce. ah 
b;a .stra’ctato d.i'.ie m.iie die 
avev.a me.s.so insieme qu.ir.do 
.s. ace.ngeva a prepar.vre p<'r 
il c.nenia II viaggio di G .Ma- 
.«formi, progetto in .sesnr.to 
definii.vamente accanlon.ito 


Concerti bc-pop 
di Bank Wall 
al Folkstudio 


ROMA — Oppi e domani, alio 
21.30. il trombottrst.i amen 
j cano Hank Wall .si estbcsce 
al Folk.studio in un concer¬ 
to he pop con .1 .suo quartet- 
,to comtxxsto di mu,-=icaiti da 
Jnesi; Lar.s Clemmen i.sax ba¬ 
ritono 1 . Tlior Backh.m-en 
•'^(piano». Hendrik Hove (con 
■* traba.s.so I e Vagn Bran.up 
(hattena). 


De Amici.s .scn.sse nel 1886. 
l)er arrivare, poi. ai traverso 
Masca. Tasdii. Santa, fino a 
Brecht. Non mancano eita- 
zioni le più diverse; da Brad 
lev .\ Carducci. Saffo. Pa- 
.scoli. Saba, Peter Wei.s-s e al 
tri meno conasc.uti e meno 
importanti. Gran parte del 
primo teintKi .'i affida andie 
a vecchi motivi popolari e a 
tn.stemente note can7.oni fa- 
.sciste. Poi si pa.s.sa .-d secon¬ 
do atto, e qm .sono dolor; 

F.ar della satir.i d: costu¬ 
me .sul’e atierrant; sciocchez¬ 
ze de: l'.bri d: .scuola ddrep<i 
c.a fa.sctsta e perstno tropixi 
factie; a prendere in ctìro 
gii m'Cgnant; non c: v-.ioie 
molto. m,i tent.ire un an 
procc’.o d: e-same analitico di 
quella che è la s.tuaztone 
.scola.sf.ca ualian.v. partendo 
dalle conte.siazion. del '63 }ier 
finire ai nostri cionu. non è 
ci'is.^ die .si potvs., affront.vre 
le rappre.sentarc» ne! breve 
spa.'^.o di un secondo tempo 
di uno .spettacolo teatrale, a 
meno di avere le idee più die 
chiare. E questo non avv.ene 
nei G'onii della luun. delle 
lievi e dei grilli, .il cu; auto 
re vanno opptirf.inamente ri 
cono.'C!ut! i.a buona fede o un 
certo nuix'-ino 

Franco Mole h.a prepar.vto 
questo .sjx'ttacolo incontran¬ 
do. in città diver.'-e. collett:- 
v; di -studeni; e d:,scutendo 
con loro dt teatro e di .scuo 
la Un gruppo, bone amalea- 
mato in verità, d; irtovani 
lo h.a .seguito e forma, ora. 
.su! palcoscenico, la -i cl.a.s.se 
niLsta con ; suo; prob’emi. 
i suo; guai e anche, pt'rché 
negarlo, le .sue r:-s.se e il svio 
vuoto contestare tutto e tmt:. 

.Accanto .alla <> classe ». for 
mata da Massimo .\cca.sc;o, 
Andre.a Ciacchi. Riccardo Dia¬ 
na. Alessandra Levi. Dona¬ 
tella Massimilla. Lucia Meo- 
ni. Tommaso Onofn. Renata 
Sampen e Sandra Tomarel- 
h. ci .sono 1 profes.son: Rita 
Forzano. Livio Calassi. An¬ 
gelo Guidi. Benedetta Cafie- 
ro e. naturalmente. Franco 
Mole, applauditi amichevol¬ 
mente 

m. ac. 


Dal nostro inviato 

Z.\G.\Bf{I.\ — .\d una certa 
ora della .sera le .strade del 
(entro della tran(|uilla capi¬ 
tale croata si rianimano. .Sem¬ 
bra di e.sseic il \'ienna o a 
Praga, Lii gente sfolla sod- 
disfiitta diilU .sale di sjietia- 
(olo commentando dò che ha 
visto e (KM-aiido già a (|Uella 
che .sara la pros'ima rappre 
.scntazaiiic. Le («l'Siljilita di 
.scelta sono tante e tutte ;d- 
l'iii'egn.i dell.i iiu.ilit.'i e (kdla 
tradizione. 

Il Teatro Nazionale Croa¬ 
to — attivo da un s«-tolo — 
.svolge la --ila attivila ili un 
.-dificio (Ostriiit*i d.illo .ste-"0 
architetto die li.i firmato i 
progetti |)er la Staatsoper di 
\ :enii.i -M.i lo spirito < mit 
teleuropeo » delle rappreseli 
tiizioni d; questo Teatro non 
è dovuto t.into aH’edifieio die 
le O'Pita. (lu.into al cartello 
n<‘. Diir.iiiU- 1 .giorni dei ix»- 
'ìro •'Ogg.or'io z.ig.dire-'f in 
fatti il Te.itro Nazionale Croa¬ 
to - (.Ile altern.i Li .sua at¬ 
tivi:. 1 tra Itr.i.i e pro'.i — 
aveva ui programni.i; .\Tian- 
',a a .\(7'.M/. di Ridi.ird Stratiss 
(sii libretto d. Mofmannstbal 
h.V'.'to 'a Vili i.ua-tro dell.v 
Comnu-dia del! .\rte e ddl'o 

fx-r*! .ser;.i 'ettt-i't-atesc.i ). 11 

llircardn Ili di S!»akt-s(H'a.'‘t'. 
lifVcr (.'./li: di Ibseii. Kqin- 
un.t oivra del ei'o.ito 
Ivo Rrkaiiovu. lì Cteìope di 
I{ank<< Man.’ikov . t I n ball'i 
i-i rw<ehera d. (Lu-'i-pix- 
\erd.. Com«- vede, un i.nr- 
teI!o:ie 1:1 gr.ulo d; '(xiiLsfare i 
pai d.'p.irat. gU'Ii del pub 
!)!iio Cile. .1 Zagaiir.a. è piut- 
to-'to difl.Ciìe e 'Cvero 

.Ma :1 Ventaglio d; offerte 
't-r.ili — --ta di pros.i. .sia di 
mu'.sa -- ix>n 'i hm.la al 
programma del Teatro N'azio 
naie. C”è. .id e'cmpio. il Te.i- 
tro Gavella. ciu- prende .1 ;.o 
me d.b'.’iioino al quale viene 
.l'iTitto il mer.to prinvipale 
della er»-.\z.;o!X- di una fisìo 
nomia nxxk'rna del teatro 
criMto. sul programma do! 
quale abhianxi visto prean- 
nuik.are Ivaiinv di Cechov, 
serate di ballotto con il Coni 
plesso di Zagabria. la com¬ 
media saline .1 II Tn.s.so da¬ 
vanti al Iribunale scritt.a dal 
lx>.sniaco Potar Kocic ixM 1914 
jxT doniinci.ire Topprcssione 
asburgic.i. 

Qik-'sto Ta^so è divenuto tal¬ 
mente popolare, da dare il 
nome al teatro .satirico di Za¬ 
gabria dove vengono rappre- 


Arte, festa e 
morte: un tema 
da esorcizzare 

Vitalità della ricerca artistica - Incon¬ 
tri, concerti e una rassegna di film 




gioì- grado di verità umana 
iis|x?tto alla mitica prolagoni 
sta feiiiminile <■ miKleniamen 
te » ricreata. 

La regia di .Andiée Rutti 
Shammali c gli altri, e.ssen 
ziali contributi tecnico e.sprcs 
.sivi (l'impianto scenografico 
è. aiKora, di (lianmaun/io 
Fereioni. le luci sono di (ìiiido 
Rarolli 1 si mettono, ton una 
discrezione che ne accresce 
il valore, al servizio dcll'in- 
terprete: facendo, di (piesto 
singolare monologo v a più vo¬ 
ci ». un lavoro collettivo: in 
cui. come ben .si comprende, 
il talento individuale lia agio 
di rifulgere .senza delxirdare, 
di fornire un esempio. in.sie- 
me. di ricchezza e di auste¬ 
rità, nell’espansione controlla¬ 
ta dei mezzi e nella calcolata 
penetrazione dei fini. Una pro¬ 
va siqiorba. im|K».stasi alì’at- 
tenzione riguardosa di tutto il 
pubblico (alla « prima ». si è 
regi.strato un .solitario epi.sCKlio 
d'mtollcran/a), e caloro.sa- 
mcnto festeggiata da una buo¬ 
na porzione di esso. Le re¬ 
pliche romano dureranno .sino 
al 14 maggio. 

Aggeo Savioli 

•Nella foto: Franco Parenti 
III ima .'leena di « Edipus ». 


Nostro servizio 

VARESE — In que.sti ultimi 
tempi molti dubbi .sono .stati 
da piu parti .sollevati a prò- 
pasito delle co.siddette ino 
.sire H temo, .soprattutto in 
lapjMUlo alla Irequente inter 
cainbiali'.luà det;U .ste.-..si pai 
tecipanti. Bene ha fatto per¬ 
tanto Toinma.so Timi, coor¬ 
dinatore dei (( Seminari di 
Oaviraie » pre.s.so Vaie.se. ad 
organizzare una mo.slia riunì 
ta sotto un’eliebetiH alilia 
.stanza ca.suule t«Caia nioi 
te »). all’interno della quale 
gli arti.sti pre.sent; Itanno f: 
nito ijer organizzarsi in piena 
liliertà. con il loro concreto 
lavoro, sia esorcizzando in 
alcuni casi la fonnula prò 
posta .sia. in altri, tenendosi 
ad una debita di.stanza. 

.'\ (piesto proixxsiio. e’e da 
neorciaie flit- la mo.stra 111 
(pieslione la p.ule di un in 
lervento culturale di lien 
più ampia piospetiiva Per 1 
niziativa della locale ammi¬ 
nistrazione eonumale. infatt:, 
.si terranno nel corso d«‘lle 
pro.s.sime .seitmiane due quii 
lifica'i mconiii ai qu.iU. luit 
go pro-spetlive di piecisa in 
terdisciplinarità. hanno dato 
la loro ade.sione alcuni im¬ 
portanti interltKulori. da 
Gianni Uaget Bozzo a Mario 
Spinella, da Alberto Boutto a 
Mauro Miincia. da Vittorio 
Fagone a Mirella Bandini. 
Ancora, dopo un concerto del 
pianista Daniele Loml>ardi. .si 
svolgerà un piccolo ie.stival 
cinematografico. inuiigurato.si 
con la proiezione de « I/em 
pire des sens » di Nagisa O 
sliima. a cui faranno seguito 
flint di Saura di Greco. Bu- 
nuel. Del Monte. Bcrgman ed 
ancora O.sliimu. 

L’obiettivo di tondo dell’in¬ 
tera manifestazione dovrebiie 
e.s.scr quello di raccogliere in¬ 
torno ad un tema comune 
i« L’arte, la fe.sta. la morte »> 
tutta quanta una .sene di vo¬ 
ci di differente e.strazione i 
cieologica. Ma al di là di 
quelli che. in conclusione, .sa¬ 
ranno i reali ri.sultati. .senza 
dubbio mette conto sottoli¬ 
neare que.sta nuova iniziativa, 
che non a ca.so prende anco¬ 
ra una volta le mo,s.«e da tina 
situazione decLsamente de¬ 
centrata ruspetto alle più tito¬ 
late vie della comunicazione 
ufficiale. 

Torniamo In breve alla 
mostra, ospitata nello splen¬ 
dido chiostro di Voltorre; 
que,sll gli artisti invitati: 
Carpi. Carrieri. Dadamaino. 
De DominicLs, Dmgoinire.scu. 
Fabro. Greco. Marisa e Mario 
Merz. A. Mula.s. Paladino. 
Parmiggiani. Ravedone. Si- 
monetti. Simoni. Spagnulo. 


Trotta. Zaza. Su un piano 
generale, a disp.'lio dei tanti 
necrologi coinpiluti in questi 
me.si, rimpiv.s.sione d’a.s.siemt‘ 
rende unii .sottosciiviliile le- 
slimomanz.i (iella luiona viui 
Iità d; alcuni .sottoii della ri¬ 
cerca arti.stica. Inlatii. m or¬ 
ganico 1 apporto con l’austera 
lielle/z.,! (lelli) sp.izio niiia 
liellezza ette, talvolta, semina 
addirittura prevancaie talimi 
lavori .svolli m cliiave im 
troppo minimale 1 . giaii parte 
delle propo.sle viene ad i.sti- 
tiiire un tecondo rapporto 
con le .strutture ciico-sianli. I 
rimaiult .storici e p.SKologiei 
del luogo .semlir.mo lecondà- 
re le ricerche cit-gl; arf..sii, 
aeco.stati.si. questi uliitn’. alle 
la.seino.se .suggestioni dcirain- 
bieme. siuiza alcun comple.s^^o 
(il reverenziale loi m.ilismo 

Come neU'intf.stazione di 
una lettera pnvatii, -n que.sta 
cii'co.sianza ci .si e volut. ii- 
volgere alla « morte ». per ixii 
U.-eiie imiiiediutiuiu-iite dal 
tema oppine re.starvi ancora¬ 
li. .sempre tuU.ivia nella sa! 
vaguardia a.s.'oliita delle sin¬ 
gole inclinazioni intellelluah 
e del precipui mezzi d; (o 
immicazioiu- e.-'pre.ssiva. In 
(pussta dilezione, alloia. e t- 
viiiente che 1 lavori (pii 1 ac¬ 
colli non pa-vsono non appa 
me d; segno diver.so a se¬ 
conda delle vane ipote.si di 
pa 1 tenza. 

Un dato omogeneo .semina 
in ogni modo costante, e cioè 
l’atteggiamento di derivazione 
aniroiwlogica mediante il 
(piale un liuoii mimeio di ar¬ 
tisti invitati Ini (-.seguito la 
propria ricerca. Fra i lavori 
prc.sentat'.. alcuni rt'alizz.aii 
per l’occa.sione altri di più 
antica data, insieme ai più 
« clu.ssic! » interventi dei due 
Merz (“d alle .sequenze delia 
Dadamaino i«Alfulx'io della 
mente») e di Zaza. da .segna¬ 
lare il buon momento atlra 
versalo da alcuni arti.sti co¬ 
me Claudio Parmi.ggiani. Lii 
ciano Falno ed Antonio Trot- 
ìli. cosi come la deva.stante 
I>erentorietà delle immagini 
(il Antonia Mula.s («'Feli al 
Zaatar»). Se. per ehi scrive, 
queste rimangono le punte 
emergenti, ciò non c.s.mc dal 
rilxtriirc ancora una volta 
receellenza deirinsieme; u 
n’eccellenza die torna liuona 
ai fini del non agevole dibat¬ 
tito in coLso nel .settore, un 
dibattito dai toni troppo 
spe.s.so decisamente o.scunin- 
listi e dunque per nulla ge¬ 
neroso nei confronti degli e- 
sili più autentici e meno 
prevedibili che caratterizzano 
determinati aspetti della con¬ 
temporanea ricerca visiva. 

Vanni Bramanti 
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Una attrice, che prende parte a « Risveglio di primavera », colta dal fotografo vicino alla 
entrala del nuovo spazio teatrale « La Piramide », che si apre domani a Roma 

Perlini lo inaugura con 
«Risveglio di primavera» 


RO.M.A — -Meme Pel imi, irciu’ 
anni, attore, rcgi.sta teaiiale 
(l’avanguardia, e.sordienie ora 
anche come autore cinemato¬ 
grafico. .SI c ’iiaslonn.ito 111 
ge.sto.»e di un nuovo «.spazar-), 
come .s: u.sa chiamare, o-ggi. 
ogni luogo in cui si rec.ta. 
-( E’ lo .spazio alternativo più 
grande de! mondo -- dice 
scherzos.(mente Perlin: — . Ha 
una .superiicie di duemila 
metri quadrati, può ospitare, 
in piedi. Imo a duemila ix?r 
.sonc. Sedute ce ne vanno 
1.200. K’ div’silnle in modo 
tale che tre compagnie vi 
5 H).s,souo reeitaiv contcmpor.i- 
neamente. ‘senza darsi aleiin 
fastidio. Ci laremo teatro, 
mu-sica. lalioraiono; ci pre¬ 
parerò 1 miei nuovi lilm . >. 
Co.sto d’affitto' 1 RiMl.lMM) Uri¬ 
al me.se. «Chi si e a.ssumo 
un tale onere? ». domandia¬ 
mo. >( lo - risponde Perl: 
n* - . Quello elle ho guada¬ 
gnato mi è .servito per que¬ 
.sta nuova iniziativa cultura¬ 
le. Spero molto che vada be¬ 
ne... Rischio, ceno, ma ;o 
non mando .soldi all’e.stero.. ». 

Periini continua: «Oltre ai 
miei, vi .saranno accolti spet¬ 
tacoli di compagnie .stranie¬ 
re. (li quegli stc.ssi gruppi che 
all’e.stero lianno olTerlo a nv- 
la ix).s.sil)iluà di e.silnrmi. Ho 
già invitalo ;1 ixilacco Kan- 
tor e l’americano Foreman. 
Anclu- il Living. tra.sferitosi 
a Roma, vuole agire al Tea¬ 
tro La Piramide ». Co.s’i si 
chiama, infatti, il nuovo am¬ 
pio locale die .sorge in v.a 
Benzoni 49. a duecento me¬ 
tri dalla Piramide Ce.stia. al- 
l O.stiense in un quartiere pr: 
vo di .strutture teatrali. 


I,a Piramide si iiiaugiira 
un’icialmcnte doman; .ser.i. 
con Itisi eglio di prmiareia 
di Frank Wedckuui. Perluii 
lo ila prepiirato in silenzio, 
in que.si! due ultimi mesi. 
« E’ un po’ di leiiipo die mi 
porto, però. appre.s.so l’idea ■>. 
For.se addin’tura dal ’72. 
(l'.iando lo ini.se 111 .scena, in- 
.sieme con Cìiaiicarlo Nanni, 
alla Fede, l.i « nnu-.ssa » di 
Porta Porlese. Allora la re¬ 
gia era lirmata .solo da Nan¬ 
ni. ma Pcrlnii vi p.irtecipo 
niiensameiiie « Credo di a 
vt-r fatto uno .spettacolo d.- 
verso dai miei preci-denti -- 
Ci dice —. Olire al ge.sto c’e 
un maggior uso ddl.i p.^roìa. 
anche .se ho apportato nume 
rosi t-igli a! te.sto. die n.sul- 
tcrdilie. altrimenti, un po’ 
troppo datato. Ho approntalo 
una struttura frontale, come 
.se ci fo.sse un iiorni.ile pai 
co.scciiico. die pero, ovvia 
mente, non c’è ». « Uno spei 
t acolo quasi vlassieo, quii 
rì:? ». c! viene da chiedere. 
« Si. in un certo .seii.so. T;ui- 
to pt‘V lare un e.senipio -- 
continua Perini: — direi die 
(■- come .se un pittore a.slraito 
ciecide.sse di dipingere una 
"faccia pulita”, di fare un 
ritratto realistico d; un voi 
to. ma aggiunges.se. poi un 
".segno" particolare, un so¬ 
pracciglio .slrambc> a mo’ di 
firma. Anche lo rcc--*iiti espe 
rieiize compiute girando il 
lilm hanno influito un po’ 
in que.sto allestimento, nel 
quale ho utilizzato certe teciii- 
dic die .sono c.spre.s.sanipn*.e 
cinematografiche ». 


II di.scor.so torna, per un 
momento ancora a! Perllnl 
gt.sUue » tCiitrale « Per ca¬ 
lda -- .s. s. lii'i-mi.-'ce — non 
loglio as,so!ut.unente rieiilr.i- 
re nella ìoiitme. ne orgaiiiz- 
z.iie un.i vela e propria prò- 
gr.uiima.'ioiie Sono .solo con 
vinto die questo grande .sp.i 
VAI ( pit-.'O pi'i ora 111 allitto 
per un annoi po;.s.i tornai e 
utile. Ha colpito lutti noi. che 
VI aliliiamo lavorato in que 
st; ultimi mesi. l’intere.s.se de 
gli alili.Ulti del quirtiere, 1 
(piai: lianno vi.sto un ma.-az 
z.,10 .Hi.uida trasformarsi in 
teatro. Pensa — aggiunge — 
che .spe.s.s') (1 lianno jxirt.ito 
persino da mangiare... » 
C’ol’ialior.itori' di Memé Per- 
l.ir. (x-r ; co.stunii e la sce 
n.i — (pie.-'i’iiltima ima .«orla 
(i: aui.i .scolasi.ca 111 cui 1 
vari og.getti -si « .scontrano » 
--- e .-tntoiiello .-\ghoti Oli 
attori lalcuni iamio paitedi-1 
la comtiagnia da tempo) so 
no' F. ammetta B.umU.i. Bet- 
tin.i Be.st. Ine.s B.v.a.ss. Chry- 
.'tel Dalie iche è anche aiuto 
regi.^l.d. .‘\li‘.s.sandro Oene.si. 
Criatiiiii Manni. Miuco M.i.s- 
.sarcesi. M.i.ssiiiiihano .M:‘.la. 
Lui.a .Montali.in. .-Xiitoiiino 
Presi er. Kdoirdo Sp.ida e 
Vittorio Vitolo 
Rt'-veolio di pitinaveia ver- 
t ra replicato fino a (piando 14 
i pubblico andrà a vederlo; cl 
' .sarà. però, una breve .so-spen- 
' .sione, perché Meme Perlini 
I (leve e vuole accompagnare a 
1 C.iiinc' Giand Hotel dr.s Pai- 
' wc.t. i! suo pruno film prò 
! dotto dalla Rai't'v. 

Mirella Acconciamessa 


.-'(•iilate interessanti pièrc.s. 
(pi.i.si tutte (li autori jugosla¬ 
vi: ricordiamo II ladro di 
.sialo (li Faclil lladzic. Il sen¬ 
no popolare di Frane Juric; 
ma è pre.seiite anche Mroz.ek 
con il -SUO Lieto evento. 

f’cr trascorrere la loro se¬ 
rata i zagabresi amanti del 
teatro (xissoiio ancora seegl.e- 
re — ma bi.sogiia procurarsi 
[KT tem|x> i biglietti — tra 
la Comnu-dia. il Teatro ITD 
(«Teatro e (osi \ia*) dote 
nelle due sale .si p.'-fsenta me 
kxlrainma e pro'a. il C.iffè 
Teatro Ha.giitclla. il Teatro 
dei («lovaiii. i! Picenlo Tea¬ 
tro 'l’resnjetka. il Teatro (h 
m.iriunelle, 

IiUeasa c anche l’altività ni 
cdm|x» musicale (o:i la Kil.ir- 
monica (fond.ila nel P.)2b), 
rOrdie.slra .sinfonica ed il Co 
ro delia Radiotclet isione. 1 
Salisti di Zagabria ed il Quar 
letto (1: Zagabria. .Ma il nu 
mero compie.s.sivo di .s|xtta- 
(•<>1: di vedere auineiUa «on- 
sibiimenu- se si pn-ndono in 
(onsiderazione i complessi di 
lettant.stiei. parile ola niieiite 
jx-r (pianto ri.guariLi i cori ed 
: grupii; folcloristici. In cam 
(XI folkloristico attualmente .si- 
.'la l.norando (x-r organizz.a- 
re la tradizion.ile rassegna in 
leniazionale in prograrr-nia 
nella capd.ile cro.ita Puìtima 
settimana d. luglio. 

Un altro intero.ss.mte ap - 
pnntaiiie.uo internazio mie a 
Z.ig.ibri.i .sarà :! Ili Festival 
del film di animazione, che 
r.torn.i nella captale cnxita 
do(X) q.Mitro .nini di p.iusa. 
D.il 19 al 21 L'iug.xi parte- 
(’.pt'r.in’xs dtvi’x- di p.iosi e. 
[XT i.i (irnii.i volta, anche 
(incili (k'ir.\'i.i. rìeil’.Vfriea e 
(iellW'iierica latina. K’ .stat.i 
conferm.da la presenza della 
Cina, di cui terrà organizza¬ 
ta Il la s(X(iaIe retrospettiva, 

Z.igabria (d.iferni.i ni que 
.sto nxxfo la sua pre.seiiza m 
ternaz.onale nel campo dello 
spt-ttacolo. come del ro.sto per 
tutto ciò che riguarda la cul¬ 
tura. .Non .si tratta di una 
« presenza » che dura il lasso 
di uno degli innumerevoli fe- 
-stival. ma che — si può dire 
da .sempre — copre l’intero 
arex) dei (kxlici mesi. In que¬ 
sto ramo di attività, infatti, 
non esistono ferie, perchè pro¬ 
prio nel periixlo estivo viene 
iiHTementato il numero delle 
iniziative. 

Silvano Goruppi 
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Si estende la mobilitazione dei comunisti per il rinnovo delle amministrazioni locali 

Decine di manifestazioni per il voto del 14 
Domenica Enrico Berlinguer parla a Viterbo 

Comizio di Reichlin a Terracina, e Ferrara a Minturno - I temi al centro della campagna eletl(»rale - Nel Viter¬ 
bese 200.000 elettori alle urne per il consiglio provinciale - Difesa e funzionamento delle istituzioni democratiche 


Si preparano con centinaia di manifesta- 
zioni. di assemhlee, di incontri ixiiiolari in 
tutti i c-entri interessati al voto, le elezioni 
amministrative del 1-4 maf'f’io. Di (piesta 
eampaHiia eUttorale, difrusa e capillare, 
domenica --- rultima prima {Ielle votazioni — 
.sarà un momento culminante. .\ \'ilerlx). 
dove si vota |)er il rinnovo del consiglio 
provinciale, prenderà la parola il comjia 
{jno Hnrico Herliiif'uer. se^ri'lario •'eiierale 
del PCI. I.'appuntamento è per le Ki.ilO, 
lu-lla centi'.ile piazza del ('{timme. La ma 
infestazione è stata jireparata con la i).ir 
tecipa/.ione (xiixilare anche da tutti i cen¬ 
tri {Iella pro\incia del Viterbese. 

Per domenica sono molte altre le mani 
fe.'.tazioni or;>anizzal(‘ dal P(M nei comuni 
in cui si \ota per rinnovare i consiftli. Ne 


sef'naliamo alcune. .\ 'rerracina parlerà il 
compafiiio Alfredo Heichlin. della Direzio 
ne del PCI c direttore diài r/nió, a Min 
turno interverrà Maurizio T’err.ira viciprc 
sidente della quinta rcfiionale. a C.istel .Ma 
dama, prenderà la parola .Angiolo .Marroni, 

\ icepresidente della Provincia, a \ allerano 
si svolgerà un comizio di (ìianiii Hormia, 
consigliere regionale del Pf.’l, e il comn.i 
gii{) .Ago-itino liaen.ito parlerà, invece, a 
Fahrica {li Koma. 

L'importanza di (incito appiimamcnio eh t 
torale non sfugge a ne-^snno. .\nclie ic e 
limitato - nel P.iesc e nel L.izio - il nu 
mero {lei cittadini chiamato a cspinneie il 
projirio sulTragio. c e solo v per le ammini¬ 
strative. v‘d è tro|)|)o piccolo per <ti-.nmeiL* 
il valore di un vero e projirio %< te-.l v, pure 


(lucite elezioni cailono in un momento {Iram 
inatico e teso della vita del Paese, un ino 
mento in cui il (luadro ixilitico si è profon 
damente rinnovato rispetto al passati», meli 
tre l'attacco dei terroristi si {‘ fatto più gr<» 
ve ed acuto. K le elezioni rappresentano aii 
che un momento di junzimminctitii di'IUi de 
uincrnzict. ()ro()rio (luaiido le istituzioni de 
mocratiche sono colpite dalle Brigate rosse. 

.Ma hi chiamata alle urne rappresenta all¬ 
eile un momento fondamentale nella vita 
loc.ile, |)er risolvere i mille pnihlemi. che. 
in {|ucsta crisi, gli enti locali. Comuni e 
Province sono chiamati ad alTrontare. Fra 
tutti (|uelh {lei centri in cui si vciterà. l'ap 
piint.imento elettorale di \'iterlMi, sembra 
— non solo jicr le dimensioni — il i)iù im 


IMirtante. Per rinnovare il consiglio prò 
vmciale saranno chiamati alle urne duecen¬ 
tomila elettori. La scadenza « normale v di 
line legislatura, segna tuttavia una svolta 
nel costume e nella vita amministrativa 
della zona. Per 1.» prima volta, ad t‘sempi(». 
dal llKiO. alla fine della legislatura si è ginn 
ti. con una giunta in piena salute. La coali¬ 
zione {li maggioranza. PCI, P.SI. P.SDI, Pili, 
formatasi {|o|m» il voto del 2(1 giugno ‘7(i, 
ha alle spalle soh» venti mesi di lavoro. 
Ma sono venti mesi durante i (luiili sono 
stati tracciati gli indirizzi tli programma 
zione. progressi», crescita civile ed econo 
mica, in stretto rapporti» con i piani ed i 
progetti della l{egi<»ne. Il l)ilanci(» c' dun 
(|ue p(»sitiv(», il v(»to del l-I maggio dovrà 
confermarU». 



A SPASSO TRA LE AZALEL 


La pr.m.ivcra. (iiu'ha ver.i » con le giornate 
tiepide e il cie'.o azzurro, e stata salutata 
(la! Comune con la tradiziona'e mostra delle azalee Già d.i alcuni giorni la scalinata 
di Trinità dei Monti, che ospita re.sposiz.ainc. e ricoiierta da un variopinto tappeio lloreale 
che rende ancora piu siigge.stiva ina.'za di Spagna. La mostr.i. org.iniz./ata c(»me ogni 
anno dal servizio giardini dei Campidoglio, durerà aiicor.i (lUind.ci giorni. Nnmernsi 1 
tnri.sti che. approfittando del tempo linaiinentc prnnaverilc c del so.e caldo, assaporano 
il piacere di godersi, in mezzo ai lion. i! meiavig.ioso p.inoraina d. l’rinuà dei .Monti 
e di piazza di Spagna. 


Il discorso del compagno Pajetta a Montalto di Castro 


! Scandalosa sentenza al 

I 


processo contro Daniele Pifano e altri 67 estremisti 


«Guardare in faccia le cose i Quasi tutti assolti gli «autonomi» responsabili 
e capire i problemi di tutti» | di 2 anni di violenze al Policlinico Umberto I 


Cittadini e lavoratori hanno affollato la piazza dei centro rnaremmano - Una campagna 
elettorale dominata qui dal tema della centrale nucleare - Isolare e battere il terrorismo 


Pronta a dicembre | 
la nuova ferrovia | 
tra Roma Termini i 
e Fiumicino porto | 

l’utrà entrare in fuiiziuiie j 
entro la fine dell'anno il eoi j 
legamento ferroviario tra Bo 
ma e raero|x»rto di Fiiimiei , 
no. L’impegno a eoneludere 1 
al più pre.sto i lavori è stato j 
ribadito ieri dall'a.s.se.ssore ai I 
h-a.s|X)rti Di Segni nel eoi'so j 
di un incontro con il direi 
tore .generale delle Ferrovie 
dello Stalo Krcole .Semenza. 
ti {|neslo .sco|X) è stato costi 
tuilo un gru(»(>o di lavoro, 
elle dovrà elalMirare a tem 
pi brevi dati precisi so ora 
ri. (wrcorreiize e freciuen/.e 
delle cor.se. nece.ssari ad as 
.sicurare la massima efficien¬ 
za del nuovo servizio. 

il collegamento della città 
c(»n il i Leonardi» da Vinci » 
unirà le .stazioni Termini ed 
Ostiense direttamente C{»n la 
.stazione di Fiumicini» Porto 
passando per Ponte Galena. 
I/aeroporti». a .sua volta, sa 
rà collegato a Fiumicino con 
im rapido servizio di auto 
pullman. Si tratta, come è 
evidente, di iiii’opera di gran 
de importanza che non man 
eberà di riflettersi positiva- 
mente .s\ilU> stesso flusso tu 
risticc». Il {-ollegamento ferro 
\i.iri(» t»c'''>’^’ùerà anebe di 
utilizzare per altre linee .Aco 
trai tutti 1 me/zi impiegati 
attualmente nel servizio tra 
la stazione Termini e l’aeri» 
porto. 


Incontro alla 
Regione sui 
problemi della 
GIP di Gaeta 

Sembra profilar.si una .so 
luzione per !a vertenza elle 
vede impegnati i lavoratori 
della raffineria «CIP.^ di 
(laela. del gruppo Monti. In 
nn incontro, .svoltosi ieri alla 
Pisana, con la partccipa/ionc 
dei sindacati unitari del con 
siglio di fabbrica, dei rappre¬ 
sentanti della società c del 
l'assessore airinduslria Bt'r 
ti. .sono .si.Iti illustrali i con 
temiti dell'aceurdi». raggiunto 
in linea di massima, fra la 
«GIP» e l’KNI. L Knte na 
zinnale idriK-arburi. come è 
noto, dovrebbe as.sorbire i 
prodotti raffinati a Gaeta. Pro 
blemi. restaiK» peri» anc(»ra 
aperti per (pianto riguarda il 
prezzo elle l’KNT dovrà pa 
gare al groppo Monti |ht 
racipn.slo della l>enz.ÌMa e 
dei eoinbiistibili. 

L'assessore Berti, ncll.i in 
trodnzione alla riiini(»ne. ha il 
lustrato la posizione della He 
gione elle intende impedire. J 
prima che diventi operativo j 
il programma energetico uà i 
zioiiale. la chiusura della raf¬ 
fineri.t. decisa a suo temix» 
(lai (»etr{»liere Monti. Un al¬ 
tro incontro |ht la defiiii- j 
/.ione deiraccoido è prev i.sto 1 
[K-r lunedi prossimo. ‘ 


-Mai ci .siamo irov.u; nel 
pai'.se. negli aiiii; d; vita d<‘l- 
la Hepubbliea. in una .situa¬ 
zione fo.si gr.vve. diflicile, nel¬ 
la quale qualeum» vuole non 
.s(»lo introdurre elementi per 
garantire po.sizioni di privi¬ 
legio. ma .seminare confusio 
ne. Cé tropp.i gente, .inche. 
che. oltre alle carte del max. 
zo. ha qua Ielle a.s,so nt'lla ma 
nica da tirare fuori al mo¬ 
mento opportuno, e per la 
quale conta di più lo 0.5'- 
alle elezioni che i problemi 
reali dei cittadini. Kcco per 
cbé in (pie.sii ultimi giorni 
della campagna elettorale ai» 
bianu» questo impegno: vede¬ 
re. comprendere, capire co 
me stanno le c(»;se, .scegliere 
n{»n ;n l»a.se a una spinta, a 
un oda» proeonretto. ma in 
h.use alla propria convinzione. 

Co.si ha (‘.sordito il coin- 
P-igno Gian Carlo Paelia. 
della Direzione del Finito, 
parlando ;cr: sera a Montai 
to di Ca.stro — l.( cittadina 
maremmana nella qn.sle .sor¬ 
gerà la centrale eh'ttronu 
cleare — in una piazza gre¬ 
mita dai cittadini, dai gio 
vani, dai lavoratori. 

Alle elezioni per il rinno¬ 
vo del con.siglio provinciale 
di Viterbo .si pre.sentano ben 
dieci partiti. K ,» Montalto 
— -s; è cbie.sh» P.ijetta — che 
co.-a fini.sce per diventare 
qiie.st.» eamiiagna elettorale? 
Noi voithamo che coloro i 
quali espongono gli altri no 
ve .simboi; parlino, ragionino 
qui con 1.1 gente e poi non 
camb.no idee a'.tnive. Il tem.i 
dominante del dibattito di 
que.sie .settimane è (pielio del 
la centrale elcitronucleare. 
El>l>ene. voi avete qui i rap 
presentanti dei p.irliti clic a 
Borni — lia .sottolineato 
Pajetta — costitui.scono una 
maggioranza parl.vmentare. e 
di nn partito l.i Dt-mocrazia 
cri.stiana. il quale nella ca¬ 
pitale ha niini-str; che però 
non manda qui a confrontar- 
-si. Lo .ste.sso pa.’-tiio che pun 


: ta alla .sconfitta dei conm 
j nisii nel cor.-o della consti!- 
' tazione .sperando di vincerla 
j in ba.se ad una politica che 
! fa .1 Montaito ma non a 
j Boma. 

1 Vi trovate inoltre di fron- 
I te ; militanti, i dirigenti del 
I Partito coimini.sia. che chie 
' dono garanzie, vogliono con- 
I Iroiitar.si; e oggi nessuno può 
) credere che. .se i comunLst; 
1 perdc.-i.sero. le garanzie sareb- 
I liero c(»n.servate davvero. 
Questo è n punto e.s.senziale 
- ha continuato Pajetta -- 
a.ssi.stiamo (pù. e non solo qui. 
a uno dei giochi più .sporchi 
e irre.spon.sabili, in un mo- 
! mento in cui cia.scuno do- 
j vrel»be a.ssumer.si re.spon.sal»i- 
j lità. Guardiamo alla Svezia. 
1 dove, dopo il [jotere maggio 
i re dato da.gli 3ie.s.si anlinu 
; oleari ai parlili borghesi, non 
i .sono state co.struite le ccn 
I trai: già previste, ma si sta 
j preparando un piano per ai 
I h'stirne delle altre. Il prohlc- 
1 ma non era dunque quello 
della sicurezza, liensi quello, 
come qui. di strappare voti, 
indcl»olire le forze sindacali. 

Biferendasi ai problemi del 
pae.se. il compagno Pajetta 
Ila me.sso in luce la forza, la 
tenacia e la pazienza dei co 
niunist; in que.sia fa.se poli¬ 
tica che li vede nella m.ig- 
gioranza parlamentare. Que 
sta è la .-trada per andare 
avanti - h.v dello —: è .-.ta¬ 
ta e .sirà lunga, pes.inle (sa 
erifici ne hanno falli .soprat- 
! tutto ; lavoratori», ma ci ha 
tatto ei.iniJiere pa.ssi in avan 
! t: petehè deve ere.ire nella 
1 coscienza degli italiani qual 
I cosa di nuovo. 

I Una grande attenzione — 
ha eonclii.so Pajetta — è ri- 
voiia a questo voto; nel Vi- 
terl»e.'^e voterete anche per co 
loro die non votano. Soprat¬ 
tutto in questa fa.se difficile 
e delicata d.alle con.suUazioni 
dovrà dunque venire una più 
forte .spinta unitaria, per 
una politica nuova 


Completamente disattese le richieste del pubblico ministero - Otto mesi al 
e altre quattro lievissime condanne - Un piano di provocazioni contro i 


capo del « collettivo » 
sindacati ospedalieri 


I 

\ Ancora una volta una gra 
; ve .sentenza del Tribunale di 
Boma manda impunito un 
folto gruppo di « autonomi » 
autori di numerosi episodi di 
violenza e di prevaricazione 
antidemocratica. I giudici 
della ottava sezione del Tri- 
Imnale hanno conclaso. con 
()H a.ssolu/.ioni e sole cinque 
! condanne a pene lievi.ssinie. 
[ il proce-iso contro Daniele Pi- 
I fano ed altri .se.s.santa.sette 
j organizzatori e aderenti al 
1 cosiddetto « collettivo auto 
j nomo » del Policlinico. 

I Dopo .sette ore di camera 
! di consiglio la corte. pre.sie- 
j data dal dolt. Sorichilli. ha 


I inflitto otto mesi (contro 1 | 

2 anni, nove mesi e venti 
I giorni chi(‘.sti dal PM Dell’ i 
I Orco» a Daniele Pifano. ri i 
j cono.sciuio colpevole di ol j 
I iraggio e violenza a pubblico ^ 
I utiiciale. e pene da uno a ; 
i quattro mesi a Francesco De j 
1 Marlis. Gianfranco Fal)l»l. 

Fr-.ntcesco Copp'.ni e Teresa 
i Giaccio. Tutti gli altri, co j 
j me abbiamo detto, .sono sta- • 
1 ti invece prosciolti. j 

j Al proce.sso. conclusosi ne! i 
> modo che abbiamo riferito • 
! sopra, si è giunti dopo oltre | 
' quattro anni, c atiraver.so 1' } 
' unificazione di otto inchieste l 
i giudiziarie relative ad altret ; 


i I Impunità inaccettabile 


I .1 meno di 2l ore dalla ' 
I seandalosa sentenza di Bo- : 
lagna sui /asetsli di « ordì J 
ne nero » arriva il verdetto j 
grave del- tribunale romano; : 
c cosi restano impanili i pro¬ 
tagonisti di tanti vigliacchi 1 
atti di violenza, di provoca t 
zione di sistematica sopraf- ! 
fazione ai danni di tanti 1 
-Uivorutori e soprattutto dei ) 
malati del Policlinico, delle ; 
migliaia di romani che sono j 
i costretli a ricorrere alle cu- l 
{ re dell'ospedale. Otto inchie i 
ste, un materiale probatorio j 
pesantissimo, un lungo prò ! 
cesso finito però con un ma ; 
re di assoluzioni e pene pili j 
che miti anche per i capo ■ 
noli! dello sfascio del Poti | 
v'inien. .1 Daniele Pifano. il | 
capetto del « collettivo au¬ 
tonomo «. nella sentenza s; j 
imputano solo due le tra i ; 
più lievi/ dei 24 reati conte | 
stati, escono addirittura as- ; 
solfi gli altri due caporioni , 
Bruno Papale r Luciana Ba- ■ 
stelli. E allora, tutto il ma | 
I terialc raccolto, le tcstimo- ! 


manze, che fine hanno fat | 
to? Ci auguriamo che di hit \ 
ti questi episodi si riparlerà j 
tu appello. I 

Ma. ed è qui il punto, è gru- 1 
ve una sentenza come que¬ 
sta perche /che si voglia o 
no) è un incentivo alla vio 
lenza, è un dar eitladinaiiza 
a metodi arroganti e sopraf- 
faltori. Questi metodi — lo 
ricordiamo - - non solo sono 
puniti dai codici ma sono nn 
che banditi dalla carta eo.<ti j 
tiizioiiale. da! patto democra¬ 
tico su cui SI basano le no- ! 
sire istituzioni, le nostre li j 
berla. Ogni avallo alla via j 
lenza quindi è impensabile | 
c gravido di conseguenze in¬ 
calcolabili. 1 

Grave è anche il fatto che i 
fa sentenza viene a cadere , 
proprio nel momento tri cu: i 
più forte r Vimpcgnn per il ; 
risanamento del Policlinico. ; 
la battaglia contro lo sfa ‘ 
SCIO c l'inefficienza, i gua 
■sfi proi'octjfi dnH'arrognnza ■ 
dei baroni a cui la violenza j 
degli « autonomi >- si r iic 
coppiata cri intrecciala. . 


tanti cpistKii di vi(»len/.a av 
venuti alfinterno e aire.ilei- 
m» del Policlinici» Umberti» 1. 

I vari fatti prc.si in c.-.ame 
dai magistrati si inscrivano 
in una preordinata c costan 
te azione di piiivocazioni' c 
prt*varieazi(»ne nu'.s.sa in ope 
ra dal ben individuali) giiip 
pi) di u autonomi » tra il 11)72 
e il 107-1 e il cui obiettivo di 
chiarato erano le organizza¬ 
zioni sindacali degli ospeda 
beri impegnati in una dura 
battaglia per requiparaz.ione 
di trattamento tra i lavora 
tori dipendenti lialle cliniche 
universitarie c quelli dei re 
parli deH’ospedale. 

Tra i (( metodi di lotti» » 
usati tliil gruppo (‘sii emisii 
co (Che costitui.sce la parte 
predominante di quei « eoi 
lettivi autonomi » h» cui .le 
de di via dei Volsci è .‘^tata 
chiusa dalla Qiic.'-tura iier !' 
accusa di a.ì.si)iiazinne sov 
versiva» rientravano rintcr- 
ruzione violenta del lavoro 
in alcuni reparti del noioco 
mio. il hlocci» dei cancelli if 
ingre.s.so con caicnc c lue 
eliciti, per impedire lingres 
so alla maggioranzji dei li» 
voratori, e co.si via. 

II rappresentante (l(‘lla puh 
litica accusa, clic aveva con 
clii.so la .sua requisitoria con 
la n( hiesta di i>7 condanne, 
aveva mes.so m evidenza prò 
prio il caratlen* (> program¬ 
matico » dell’azione provoca 
toria ine.s.so in atto dagli im¬ 
putati. rilevando come .si 
sia fatto più volte ricorso 
al talso JXT creare shuazio 
ni di ten.iione altrimenti m 
giustificate. Tra que.-,ti epi.--o 
di i! P.M aveva citato quel 

10 delle visite amhulatoriah, 

11 cui pagamento era .--iato 
regoiameiitato da una legge 
del 1971 e .sulle quali ;I « col 
lettivi)» aveva imba.slito una 
slrunieniale campagna di dif 
famazione. 

f. C. 


j Sequestrate cento dosi pronte per l'uso 

i 

i In un bar di Centocelle 
si vendeva anche eroina 

I 

' Arrestalo il proprietario del locale e due collaboratori 

i 

[ i; ha» lungeva da centro di .->ini;>tamenli) deH’eroina per 
! tutto li quartiere di Crntoceile. A ge.stire i! commercio 
j aU'interno de! locale. ;n via .Sabaiidia. era direilanientc 
I il proprie!»no. aiutato da un dipendente e da un cittadino 
1 tunisino, anch’ogii abitante del quartiere. La polizia, che 
: da tempo soi\egh,iva la zona, lui me.iso fino alla lucrosa 
; iiM’v;ta (ili tre uomini ieri pomeriggio. Durante la perqiil- 
I .stz.one infatti, gli agenti buniio trovalo, nascoste nei ripo 
I stiih cì<‘l locale, ben UHI d(»-^l già confezionate di eroina, 
j per un v.iloro di olire 15 mil.oni. 

1 Di»po il ‘ermo dei tre sp.icc.aiori gii agenti hanno per- 
j qiK'ito anello h- loro ahitazinni. Nell’appartamento di Italo 
! .Aranin: -17 anni, pioprieia: .o dt*! h.ir. sono state trovate 
; anni i2 j>i,-ioli‘i altre do.si d. eioin.i. .Stiipefacont: anche 
I in ca.--ii di Vittorio Palladini. iG anni, dipendente del bar. 

I e (il Viti Olio Kunaro di :17 anni. 


! Nessuno si era accorto della loro scomparsa 

) 

I Scoperti cadaveri 
I in due appartamenti 

j Giuseppe Piva di 64 anni era morto da oltre un anno 

i Gio.'nata d; m.icahre .-.coperte. Ieri in due diversi appar 
; tamenli. a: Canario miglio e a C'eniocellc .-.ono siali r.nvenuli 
: ! cad.ive.r: di dm- iioin iii morti gui da molto temilo e della 
j CU! s. oinp.ir.-.,» non .-'i era ma; accorto nesiiino. La .--coi>ert-i 
! piu .il onici tante e .-tata tafa a v.a dei Ca.-itani. dove ab.- 
I ta\a Giun-ppi PiMt di t’>-I ,inn: l’uomo sarchile morii», per 

■ »au-e n.tiurali. o.iie un anno la. .Solo un evento de! tutto 
; tortinto -- un ruhineiio eh»- perdeva — h.» me.-.n» in allarme 

■ ; V'.'iii; di {a.-.i elle hanno cinam.ito ; vigili dei fuoro. 

• .\n( ìli ne. im.-o di Pai Bcfiza:»!, un pi'ture di 5} ann;. 

‘ la . operta d-dl.a morte, enc r .-i.ale ad un me. e fa, è avve 
I nula p"r l intcrvcnto ri; un v.cino di casa 


Sotto accusa il servizio dì « catering » j i 

____I " y 

Prende il via l’inchiesta | 


sui pasti all’aeroporto 


L’inchic.Ma .sulla contami ] 
nazione dei past. per gl; ; 
aerei preparati dalla .-iocictà j 
di fc catering » di Fiumicino ; 
ha pre.so il via. Su; tavolo ; 
del pretore Gi.inf ranco 1 

Amendola è giunto ieri il ; 
progetto di n.stnitturaz.one ; 
degli impianti della « Acro 
jKirti di Boma S p.A. » pre¬ 
parato in .segmto alla diffiila 
ricevuta dal!’iiffic;o sanitario 
dello scalo intercontinentale. ; 
Questo documento è andato i 
ad aggiungers: a quelli già \ 
contenuti nel fa.scico’o aperto j 
dal m.aeistrato e che riguar ) 
dano I ri.suhati delle analis; j 
e dello ispezioni compiute 
dall'Istituto superiore di Sa- ! 
nità e da! laboratorio prò 
vinetaie di igiene c profi¬ 
lassi. E‘ probabde a questo 
punto che una o più comu | 
nicazioni giudiziarie vengano j 
inviate ne: pro-^simi giorni j 
a; dirigenti drU’azienda. I>a j 
ipotesi di reato .sulla quale ; 
s! muove il dott, Amendola 
è. come è noto, quella d: j 
commercio di .«ostanze dan . 
nose alla salute pubblica. | 
I fatti, cosi come sono 1 
emersi dalle analisi di labo j 
ratorio condotte in questi j 
mesi, sono tanto semplici ■ 
quanto preix-cupanti: strul j 
ture, macchinari, stoviglie. I 


Urge sangue j 

Il compagno Ottorino Cai ) 
manti, de’.La .sez.one Italia, è i 
gravemente ammalato ed ha ! 
urgente bisogno d; sangue. I | 
(ionatori pD.=.sono r:ea;,si d\ i 
stamane digiuni prcs.ìo il cen 
irò di trasfiLsione di via Ra [ 
nassuii 152. 1 


po.satc c cibo utdi.’zati per i 
prepar.are : pa.-ii da servire 1 
ai p.i.'.ieggen ci»e fanno .'Ca ! 
in a Fiumicino sono risultai. { 
coiitaininati o. nella migliore ^ 
(ielle ipote.si. .soggetti a conta i 
ininazione ba'iertoiogica. j 
Il problema emerge in 
lutta la sua gravità -le s: 
con.-'iiiera che la « .Aeroporti 
d; Koma » ha in appalto lo 
approvaigionamento di no¬ 
vanta stx'ietà aeree italiane 
ed estere. Fa eccezione la 
sola .Alìtalia. die di.spono di ! 
un proprio servizio alinien ! 
tare autonomo. Il tutto equi 
vale ad una prtxluzione gior 
naliera die varia da un mi¬ 
nimo d; -tò’iO ad un mas-imo 
di l’2òòn pa.'t; 

Un ulteriore elemento per 
illustrare la situazione può 
e.s.-ere fornito da questo 
e.sempio: una situazione d: 
irregolarità sanitaria verifi¬ 
catasi nel servizio «Caterine ’ 
dell'aeroporto francese d: 
Orly. e durato una sola set¬ 
timana, provocò settecento 
cas: di intoss.cazione ac 1 
certati j 

Strila vicenda è tntervemii » ! 
ieri la FIP.AC CGIL prov n i 
naie con una nota in cu- r • j 
corda ohe le trattative mi • 
ziate nd maggio delio .-cor 
so atino sono tuttora inter 
rotte Dopo aver ricordato le 
responsabilità della « Civ.ia 
lia ) e del ministero de; Tr» 
sporti, ii documenio condurie 
con ì'inv.to a trovare delie 
.soluzioni immediate che. m 
atte.sa della necessaria ri 
strutturaz.ione radicale degli 
impianti, garanii.scano al 
tempo ste.sso l livelli d’occu¬ 
pazione c la continuità dei 
servizio per i pas,«eggcri del¬ 
le linee aereo. 



I muri imbrattali dopo il « raid « teppistico 


Legata con catene e imbavagliata l'anziana custode 


«Raid» teppistico in un centro 
ricreativo della De alFOstiense 

Tre gli aggressori: due uomini e una donna, uno era armato - Imbrattate le pareti del¬ 
la sede - Dopo aver rovesciato in terra libri e documenti, hanno sottratto due registri 


fi partito " ) 


Criniin.Tlc aggre—ione. itr; i 
I iximeriggio. lu-lla -cric tld | 
. Centro di promozirjne ■'Otialt i 
i legato alla IXi dt-l!a tircon • 
\ allaz.ioiìc 0.-l:cn.-e. al n'.inx' ’ 
i ro 248. L’anziana custode dei '• 
I locali — F’iorina Caporilli, ; 
, fiA anni — è -tata minacciata j 
j da tre .seonnscuili arm.ili d; i 
revolver, ’.cgata con una ca i 

■ lena ad tuia -odia e imbava j 
! gliata. I tre teppi.sti hann(* j 

■ poi imbrattato le partet; con j 
! .scritte a '‘spray" ros.so 11 chiù j 
; d.amo i (X»vi de » « ointropo j 
j tc.-f proletario * « no al lavo j 


I UNA MOSTRA 1 

ì PER I PROFUGHI I 
i DELL'OGADEN j 

! E .stata inaugurala d'ue j 
( giorn: fa nella .-uvla delle I 
j Esposizioni d; via Mil.ano. 

1 mes.sa a dispasizione d-ai Co 
1 mune. una mo.stra di cento 
i ariLsti m favore dtn profughi | 
; dcU’Ogaden rifugiatisi m So- i 
m.aha. Tra gli e.spKxsito.'-i fi- I 
gurano .Attardi. Cagli. Cala j 
bria. Gutlu,so. Ma.siro;anni. i 
Sironi e molti alin. La mo ' 
j atra, che è stata promos.sa ] 
I dal CID.AC (centro diffasio 
j ne arte e cultura» con la col- ! 
{ laborazione del .«ervizio .so- | 
i ciale intemazionale, resterà ; 
i aperta fino al LA di questo j 
j mese. Orano: dalle 10 alle 13 i 
] e dalle 16 alle IMS. 1 


lo ikTo i) c p.trì.it-- ■> ;.! (I.;c ! 
itgistri con : nomi ri-.-. j 

L’incur--;>>n(‘(■ 'tuiii iivcnd;!.» ; 
ta in -crai.» d.» .-((ini nt. ? Fo:'- ■ 
mazion: armale pro'elara- ; i 

lì grave ep.'od.o è aec.i;ii j 
to ieri ;x>;r.erigg:i>. |-»,>> dep» j 
!(• ir> A quell ora 1.» .-ignora 
ila apiTto la -t-(ie. Lo fa da ! 
quattro ann. Kia q j.»ndo t :-fC 1 
i! contro ó -t.ito .»;;.Tto>; ix r i 
arrotondare la {X'n-.one m. de ! 
-ta la do’in.a fa quale ho n.ri./.a 1 
o r.,spond.' .i. toK-fon.. .\[» i 
pena entrata (■ -’ata aggredì j 
ta da tre giova:»;: una (io:i j 
na è due uomini .M.»-dì-T.iti j 
con dei faz/o’otti die i.»-;.»- ! 
vano .-coperti -oio gli oetii:. * 
i tre le iiann-» p.int.vt-i (untro ! 
l’.irnia. Li».».»:»•> ine.(tei».ita j 

( on 'un gro'.-o lucf “ietti alla • 
.-«■di .1 o lo ii.inn.i tapu.ito le. ! 
Ixxoa con un corott-i. ! 

Dopo, .sono p.»";»ti .•di’, az.o j 
no * ver.» e }ir(^pr.a: .m!>r.)! 
tati 1 muri ii.mno rnvo-tialo ■ 
per terra libri o do-e.iment;, | 
rogi-tri od ìianno p,>r;e.to vi.e ; 
duo gro'-o riihnciir. Po; -o 
no fuggiti. F.' -tato un -oco 
del (ontro eie iia trovalo la 
donna legata a d.are l'aliar 
me. pochi mur.n; dop.-». 

K’ la seconrla volta ciie il j 
contro è Ix'rsaglio di atti van j 
dalie;. La prim.i « mciir.-io 
no » avvenni' duo anni fa: fu } 
Pillo dati allo fi.iinmo un ta ' 
volo e (livcr.-e .-uiiprllottiii. 1 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO REGIONALE E i 
COMMISSIONE REGIONALE Ol ; 
CONTROLLO — £' cai.ì':- i 
do.-*'?- ? - 3 .3 r.j~. o'c d?. CR • 

C d- ; CSC Cd) .i sc-.-'J?'.Il d d 3 . I 
- E53T1- d:..d s d-.c so. : -s j 

d ..-.'Pd9-d d;. -i-: :o Id c?-.':- i 

r : ; » R- iiO'O .1 Cdi'.- • 

jaà'.d L.. 3 Pc: cì: ! . I 

ROMA 

5 

ATTIVI ZONA — OZEST c : 

V.-g.Ijr.a à!'e I f 30 -o I 
CC DD de ;e d •dd.- 3 d'd ' 

ò Gd-d2). - £ 17.30 o::.- | 

vd d: vc Ili d'.. de .: 'ZI ; -e re l 

s.. e ee-.;c.-e.-.-s c z z'.3 s vd , 

.-:.:a •'■df.d * 

ASSEMBLEE — S^'i P.VOLO ; 
e e :3 (i.i.'dd.gd R.-'dcc); AL- . 
SANO 3 .e 17 I C 3 d .-.b .1, ) : CER- : 
'.'ETERI SAt; .MARTINO el.c 20 t 
* .Mdrrd.iiJ , SA..ARIO £..e 20 30 ; 
iPa-d.’i; OSTERIA NUOVA ;..c | 
13 (S:.-dfd:d.). CELIO a. c 17.30 ; 
(G Rddd-.d': VITINIA a IS i 
Peco:.); GENZANO .VECCHIA- i 
alle IS (Ccsa.-Odi) ; CEfJAZZANO ] 
aUc t6 ;Gio:d3'-.i) ; W.O.'fTERO i 
TONDO CENTRO a..£ 20 (Mogar- j 
ddii: CASTEL.MADAMA alle > 

16.30 (Ro.T.ani). I 

SEZIONI DI LAVORO — SE I 
ZlONE FEMMINILE al o 17 ..-» fa- j 
darai on»' r die Sd. • P-ob'ciT): i 
o- 3 an , e pd..;.c: s-j. lami 
dcli'd.'d na da.r.dc al co e sal.'abor- 
!d 1 ( Napdicta.vo ) .’ SICUREZZA j 

sociale r n^.o • ;1 Qrjppo d: la- I 
-.d.'o p.'i..s;d por OJ3: c r..»..aii} 


a Ij-.cd! 3 al a d.-e 17; GR’UPPO 
LA'ZORO PROSZ, fln/.d - .a riu- 
.-. d’C e:- d-'J. £ r.n.-.»t» 

a d::3 da dei: na.-J , SEZIONE 
URSA.NI5T1CA. caie. bd.'j-a;c. s»- 
ba'd et e d.-c 3 i.n Fade.-aa.o.'.e r.u- 

11 d te da. cdMpaon. cel sctfd.'C *U: 
' Dsa-j-.d d. .C 33 a sjli'cqud cano- 

a-, re ar-d'c I cdr.pag-.d Z> TOZ- 
ZETTI Cd-.;.jdata , tomjasno 
5 TREZZINI de: a saj erc.'ia de.- 
c*»c 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — STATALI, ca.n: O al 
ia ora 17 a MACAO (2) » Baie 

;:dr.;). cdmpro.'.'.cssd sto .cd * (E- 
LAMCIAIil a *c 19 -1. 
^C; a .'I-ita.-nòa.dia c » (L. Con¬ 

ta.; COLLI ANIENE a.ia 19 il 
rjd.d d: PCI na' 3.1 o-'j)-. s-.i. d 
( Ca. . a.l .n. ) ; FIDENE alte 
19 30 '2, cd'^d bd- 3 ala (.Man- 

Cdjd,; TORREVECCHIA aie 16 
I ’ » II perno dopo-^oa/ia c l'a?- 
-.d-.to da' fava smo (.Mariana): LA 
RUSTICA a c 19.30 prcparalor a 
1 G;r . 

ZONE — EST a PIETRALATA 
ale 13 cdp. d.nama.'ito sa^ralari 
dc'la V C raosa.'.z.o le (Cada); 
CASTELLI a Po.-nn.a alle 17.30 
co "nm ss ona fabbr.cba c responsa- 
b .1 caliole (Corrad,); TIBERINA 
a .Mor.jpo ala 19 co.mmiss'.one 
scjo'a c com.r..iSione enti locali 
(O.iorii; TIVOLI SABINA a TI¬ 
VOLI ala 19 comitato cittadino 
(Filaboja.) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CA5ACC1A al!* 

12 30 (Bdlo'jvanl) ; ENi. AGIf 
ai.c 17,30 a EUR (Oalnotio): 
CNEN FRASCATI all» 13 in wd* 
(Dom.n.cij. 
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Solo dopo molte ore dal terribile schianto i vigili del fuoco sono riusciti a liberare dalle lamiere contorte del Roma-Velletri i corpi carbonizzati di un macchinista e di un controllore 


E' piombato sul camion che attraversava i binari 

Decine i feriti - Al Sant’Eugenio ricoverati i macchinisti del convoglio e il conducente deirautomezzo - Irrepe¬ 
ribile un capostazione: aveva disattivato il meccanismo che aziona le sbarre senza avvisare il treno in transito 


Passa un convoglio ogni mezz’ora 
ma non c’è neppure un casellante 


Un treno di pendolari. La 
linea Roma Velletri è per¬ 
corsa o"ni '' orno ila deci¬ 
ne di (•onvof'li, uno oinii 
mezz'ora <più o meno), pie¬ 
ni di lavoratori. qua.si tutti 
edil'. Appena .si diffonde la 
notizia deirincidenle, attor¬ 
no ai binari .si raduna una 
piccola folla. Per lo più so 
no operai delle fabbriche 
che costef'f'iano via della 
Cancelliera, interrotta, e^al 
tamenle a metà, dal pa.s- 
saK};io a livello. Una lavo 
ratrice. con il caiinee ro.'a, 
SI affanna a rivolgere do¬ 
mande ai vigili, agli agenti. 
Vuole avere notizie di suo 
marito che proprio a quel¬ 
l’ora - dice — sarebbe do 
vuto tornare da Roma. Te¬ 
me che po.isa e-isere su quel 
treno. Ma il convoglio coin¬ 
volto nell'incidente vif-ne 
dalla direzione opposta, dai 
Castelli. « Quello su cui vuiq- 
Qia mio marito deve e'^scrc 
passato pochi minuti fa e 
non l'ho sentito », dice cal¬ 


mando-.! e si avvia verso 
la strada. 

Accanto allo .squadre di 
soccoi.so. che .-.tanno lavo 
rando per spegnere gh ul¬ 
timi focolai, ci sono anche 
decine di pas-.etrgeri che a- 
-.ppttano li « permesso » dei 
vigili per rientrare a cer¬ 
care le loro coso negli ul¬ 
timi vagoni. Hanno lascia¬ 
to li treno precipito-,amen- 
le, anche dai fine.-.lrmi. non 
appena hanno visto levarsi 
il fumo dalla motrice. Par¬ 
lare con loro è diftielle, so 
no ancoia tutti sotto sliock. 
uEro proprio sull'uttima vet¬ 
tura — racconta Attilio Ne- 
grini — accanto a me c’era 
anche il capotreno, che sta¬ 
va strappando i biglietti. Al¬ 
l'improvviso abbiamo senti¬ 
to un gran boato. Non ci¬ 
sta mo resi subito conto del 
disastro. Mi ricordo anche 
che il capotreno et ha detto 
che si trattava solo di un 
guasto ai fili elettrici. Poi 
abbiamo visto le fiamme 


che citcondavano le prime 
vetture. Solo allora abbia 
mo capito cosa eia successo 
e ci siamo piecipituti fuo 
ri ». Nes.suno fra i passeg¬ 
geri si ricorda se ii pa.-.sag 
gio a livello fo.ise allerto o 
chiuso. 

Una testimonianza che in 
vece potrà risultare Impor 
tante è quella delTaulista 
del camion che .seguiva l'au 
lomezzo coinvolto neH’mci 
dente. Ricorda — o alme 
no crede di ricordare — di 
aver vi.-.to le .-.barre alzate. 
Un altro automobilista assi 
cura però di aver sentito 
il suono dei campanelli che 
segnala il pas.saggio del tre 
no. Comunque siano andate 
le cose, tutti .lono d'accordo 
che per una strada co.si 
frequentata da camion e da 
auto (via della Cancelhera 
unisce la Nettimen.se all’Ar- 
deatina), un pa.s.saggio a 11 
vello automatico è troppo 
poco. 


Due funzionari (ielle ferro¬ 
vie carbonizzati, dcxiici feri¬ 
ti: è il bilancio del tragico 
scontro tra un treno e un ca¬ 
mion, avrenuto ieri mattina. 
[XKo dopo le 11. a un passag¬ 
gio a livello sulla Roma - \'ci- 
lelri. La scena che si è pre¬ 
sentata alle prime squadre 
(Il scK'Corso giunte sul posto, 
a pochi cliilometri da Pavo- 
na, era agghiacciante: tre 
vagoni avvolti dalle fiamme, 
la cabina del camion deH'au- 
lotreno volata a decine di 
metri, i rc.-iti del « Fiat (i!IO » 
e (Ic-l suo rimorchio sparsi in 
un raggio \astissimo. Dalle 
lamiere .sono stati estratti i 
corpi, orrendamente martoria¬ 
ti (li un maccliiiii.,ta. Pio Cen¬ 
si (li .'Ki anni, e di Remigio 
Politaiu). di .15. un ispettore 
(Ielle FS. Più (li \eiiti i fe¬ 
riti. I più gravi sono i due 
eoiidueenti del convoglio e lo 
autista (li-H'automezzo: Si(‘fa- 
Ilo .Morelli, di '.tf> anni. Fau¬ 
sto Puliatti, (li .15 e Luigi Co 
l<i santi, (li -10. sono ricovera¬ 
ti al Sant’Kugeiiio con pro¬ 
gnosi riservata. Ilamio ustio¬ 
ni gravissime .su tutto il 
corpo. 


Difficile stabilire con esat 
te/.za la dinamica doU'mci- 
(ionte: del passaggio a livel¬ 
lo automatico die taglia in 
(lue via della Cancelleria, ri¬ 
sta poco o nulla, .\ncora non 
è stato accertato .se sia sta¬ 
to un difetto nel funziona- 
mento del meccanismo auto 
malico o .se l'autista del jx*- 
sante camion abbia tentato 
di attravcTsare i binari men¬ 
tre le sbarre si abbassavano. 
C"è anche un’altra ipotesi 
c-’ac- col passare delle ore Iwi 
acquistato consistenza: il re 
sponsabile del traffico della 
stazione di Ccccbina (che si 
V reso irreperibile) avrebbe 
dimenticato di segnalare al 
treno che il dispositivo auto¬ 
matico era st.ito momenta 
neamcMite disattivato. 

(Ili esperti dicono comuii 
(|Ut- (he il coiulucente del 
convoglio (che -si .sarchile do 
Mito fermare alla stazione di 
Pavana, a trecento metri dal 
disastro) non Ila fatto nean- 
die in tempo a frenare. L’ur¬ 
to è stato tremendo. I.a ca¬ 
bina di guida del camion si 
è siiezzata in due: una parte 
(leirabitacolo è colata con¬ 


tro il muretto che .separa i 
binari da una fabbrica. Il 
resto deirautocarro, ridotto or¬ 
mai a un ammasso di lamie 
re. è stato tra.sciiiato per più 
di cento mc*tri. fino a che la 
motrice del treno non è u.sci 
ta dai binari e ha interrotto 
la sua corsa contro un ter 
rapieiio. Ix- fiamme si soi,*) 
sprigionate dal serbatoio di 
lienzi'ia del camion e hanno 
trovato facile esca nelle sca 
tole di thè e caffè, die rioni 
pivano il ca.s.sone. In un al 
timo il fuoco Ila avvolto i 
primi due vagoni del eonvo 
glio: l'incendio è stato visto 
a chilometri di distanza. 

-Avvertiti, .sono arrivate su¬ 
bito sul posto le squadre di 
soccorso dei vigili (lei fuoco, 
della polizia della Croce Ros¬ 
sa (la Roma, dai Castelli, dai 
centri del litorale. Sono in 
i terveiiuti anello due elicotte 
ri della PS die linnno irii 
I sixiriato al Sant’Kugenio i fe 
riti più gravi. 

[ .Al lavoro dei soccorritori 
i hanno dato una mano anche 
! numerosi operai delle fabbri 
i che vicine. 



I vigili del fuoco al lavoro tra le lamiere contorte 


CONCERTI 

ACCADEMIA 01 SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione - Tel. 654.10.44) 

Alle ore 21, concerto del pia¬ 
nista Radu Lupu. In programma- 
Haydn, Schubert, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendila al botteghino 
di Via Vittoria dalle 9 alle 14 
c al botteghino di Via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 
II. 85 • tei. 6568711) 

Alle 21,30, la Comp. alla Rin¬ 
ghiera pr.: « I giorni della Luna, 
delle nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato in cin¬ 
que memorie per classe mista) >. 
Siritta, diretta ed interpretata 
da Franco Molè. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11) 
Alle ore 21 (ultima settimana) 
la Coop. tcairalc Arcipelago pre¬ 
senta: a Esercizi di terrore a (li¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente line) di Allonso Sastre. 
Regia di Gianni Supino. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • Te- 
lelono 680.218) 

Alle ore 17.30 (ult. settimana) 
la Comp. della Commedia pre¬ 
senta: m II mistero della carità 
di Giovanna D'Arco a; orato¬ 
rio di Charles Peguy. Traduzio¬ 
ne di Achille Fiocco. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Alle 21.30 « prima a di- « Anti¬ 
gone a, di Jean Anouith. Regia 
di Fabio Crisafi. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
lei. 6544602/3) 

Alle ore 21, il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre¬ 
senta; a Storie del bosco vien¬ 
nese a, di Odon Von Horvolh. 
Regia di F. Enriquez. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359636) 

Alle ore 21,30. Gastone Pe'.^.uc- 
ci prcs.: a Gasi... one... (ivo... 
Ihree a. Musiche di Toni Lenzi. 
Regia di M.M. Tarantini. 

DEI SATIRI (Via di Grollaplnla, 
19 - Tel. 6565352/6561311) 
Alle 21.15 a prima a. la Coop. 
C.T.I. pres.; a La trappola », ca- 
pola-^oro giallo di Agata Chrì- 
stic. Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo Fio- 
renlini presenta: a Che co voj 
la » di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • T(>- 
lelono 462114/474047) 

Alle ore 19.30, la Cooperai.va 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogia 
di G. Testori: a Edipus ». Regia 
di A.R. Shammah. 

INNIO FLAIANO (Via Santo Ste- 
l.ino del Cacco. 16 - 6798569) 
Alle ore 21 (ultimi tre giorni) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mar.ani presen¬ 
ta: a II ducilo » di A. Gatto. 
Regia di Geylzko Mascioni, 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 
n. 1 - Tel. 679.45.35) 

Alle ore 21. Tino Buaizelli in; 
a L'uomo con le valigie », di 
E. loncsco. d rczione artistica 
di T. BuazzctI., A. Corli. A. Pie- 
rucci. (Ultima sett.mana). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
All? ore 21. Emilia Romagna 
Tcalro/Gli Assoc.ali presentono 
a II commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
gato pontificio ». di Diego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbra-jia. 

I.A MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle ore 21.30: < Di madre in 
madre > di Francesca Pansa e 
Muzzì Epitani. Reg.a di A. Cam- 
br.a. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle ore 21. Alberto LioncUo 
p.es : a L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

|*ARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle 21.15. la S. Carlo di Roma 
presenta: M chael Asoir.ail in; 
a Lina Cavalieri story ». Reg.a 
di Paola Borboni. 

rOLITECNICO TEATRO (Via C- 
B. Tiepoti 13-A • T. 360.75.59) 
Alle ore 21.15 la Cccp. Teatrale 
MaiaLovskii presenta: a Educa- 
xione sentimentale » di A. C.ut- 
fin; e L, Meldolcsi. Reg’a di 
Lue.ano iMcidolesi. 

SALA B 

Alle 19.30; a René Thom e 
l’anatroccolo»: aBalletto sul ma¬ 
re », di Andrea CiuUo. Labora¬ 
torio di a Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
lonì 7 - Tel. SS1.03.42) 

Corso laboratcr.o prcpa azione 
professionale el Teatro e Club 
Teatro Po.-ta Portesc. a II si¬ 
stema del Dottor Tar e del pro¬ 
fessor Feathcr secondo Edgar 
Allan Poe ». di Mzr.a Teresa 
Albani. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te¬ 
stacelo - lei. 6542141-573089) 
Alle 16.30- a II settore-ragaz¬ 
zi della Coop. Spaz orcro prcs 
Io spettacolo "Favole meccani¬ 
che" per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spaz o « Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589 57.82) 
SALA A 

Alle ore 21,15. la CooperatiNa 
Compagnia del Dramma .Moder¬ 
no pres ; • Il monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 
SALA B 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
Tespi 76 presenta. ■ La Feluca 
• la macchina padrona », dut 
novità di Gennaro Aceto. Re- 
■Ig di Gianni De Nava. 


< SALA POZZO > 

Alle 21,15, il Teatro di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
presenta: « Pozzo ». 

(Ultima replica). 

SALA C 

Alle ore 21, la Cooperativa La 
Fabbrica dell'Attore pres.: « Fre¬ 
quenze sonore per una espressio¬ 
ne geometrica di luce e colore », 
di Gianni Fiori e Giancarlo 
Nanni. 

MONGIOVINO (Via CrtsIoioro Co- 
bombo • Tel. 513.04.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « La smanie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 

SALA BORROMINI 

Alle ore 21, il Teatro Arcoiris 
e li Teatro Potlach presentano 
Aloha Panikar nella Danza Oris- 
si: • Sceno dal Gita Covinda ». 
Biglietti alla sala Borromini fin 
da un'ora prima dello spettacolo. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pardo. 33 - Tel. S88S12) 

Alle ore 2i.)5; <11 viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLl (Via 5. Bar- 
gellini 23 - Tel. 434.753 
Lo specchio dei Mormoratori 
presenta alle ore 14,30 il labo¬ 
ratorio di drammatizzazione nel¬ 
la scuola elementare di Via F. 
Meda. Alle ore 17: < Battaglie 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15 il Guasco presenta: 

< La mosca sulla Vodka », da 
Erolecv. Novità assoluta. Regia 
di R. Cimetta. 

(Ultima replica). 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
II. 29 - Tel. 6547137) 

Oggi alle ore 21,15: <11 

canto del Cigno » di A. CechoV. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 - Tel. 762240) 
Alle ore 21; < Cosi è... così 

sia_». di F. Mazzieri, Regìa di 

G. Cruciani. 

BEAT 72 (Via C.C. Selli, 72 - 
Tel. 317715) 

Alle ore 21,30: < Esempi di 

lucidila ». dì Simone Cardia, 
Mar o Romano e Ulisse Bene¬ 
detti. (Ultima replica). 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5/a - Tel. 6781505) 

Fino al 10 maggio, esperien¬ 
ze estetiche e di animazione 
sul territorio del gruppo "Gli 
Ambulanti". 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpinelo, 27 • Idelo- 

ni 7884586-7615381) 

Alle ore 18, riunione di coordi¬ 
namento attività culturale del 
circolo. Partecipano le Coope¬ 
rative Gruppo del Sole, l'Arci 
VII ed il Gruppo di A. Pudia. 
IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21.15. < II Cielo » prcs.: 
c La C osira » con dicci trombe 
s cilienc. due tastiere, un mimo 
c ». Ingresso L. 1.500. 
LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara 25/12, 
piano II • Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag- 
g ore conoscenza delle possibi- 
I !a espressive del corpo. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22, la Cooperativa Tea¬ 
tro De Poche presenta Aiché Na¬ 
na in; < I fiorì del male », di 
Baudcleire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti 
META TEATRO (Via Sora. 28 
Tel. 530.65.06) 

Alle ore 20: Meta Dedato. 
CIRCOLO CULTURALE C1VI5 
(Viale Ministero degli Este¬ 
ri, 6) 

Alle ore 21, la Compagnia La 
Malto pres.: < Ma noi non ci 
saremo », d A Rispoli. Tesse¬ 
ra anrualc L. 500. 

GALLERIA RONDANINI (Piazza 
Rondanini. 43 - Tel. 655.856) 
Alle ore 19.30. l'Odradek TG 
p.-es ; < Cosmorama • da <1! 

nuosO n-.ondo ». di Giandomeri.- 
co Tiepoli. Regia di G. F. Va- 
retlo 

CINE CLUB 

C.T.M. BELLARMINO • CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle ore 1S.15: < The phantom 
ol thè opera », di Rupcit Julian 
(1925). 

Alle a.-e 21.15- < Addio giovi¬ 
nezza! ». d. Fc.rando M. Pog- 
qoh (19401. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 

(Rlnoso) 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

SALA A 

Alle ore 1S.30. 20.30. 22.30: 
Rc-cscg-.i c .-'zr.-ia d'an.riazio.-ic 
« Inside », d. Re.-talo Slv.. 
SALA B 

Most-a folegrztica di Bo'atfi. 
Guzzo. Co.citi. Na.-doh.. Slifam 

CINE CLUB TEVERE 

< L'ultima follia ». di Mei 

Broo'ss 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle o.c 19. 21. 23. < Totò, 
Poppino e la malalemmina > 
(1956). d. C Mastroc.nque. 
FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23. « La pa- 
loma ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23: < Raga », 
con Rasi Shekar. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il c'nema della Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
18. 21.30. < Varieté ». di Du- 
pont. 

Alle ore 20. 23: < Comiche di 
Karl Valcptin ». 


Bo'atfi. 


(Teiefo- 


CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti 87) 

(Riposo) 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 18.30, 20,30. 22.30: 

< Anatomia di un rapimento », 
di Kurosav/a. 

CENTRO POPOLARE DI AZIONE 
CULTURALE (Cinema Virtus - 
Via Martina V. 26) 

Alte 20,30: < Cera una volta 
un merlo canterino », di O tose- i 
liani. I 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini, 8) 
Alle ore 19; <11 sole sorge 
ancora », di Aldo Vergano. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La cameriera nera 
Grande rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Il demone sotto la pelle, con B. 
Siede - OR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Angela, con 5. Loren - S 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Valentino, con R. Nureyev - 5 
ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA- sai.61.68 L. 1^800 
Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston • DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Quello strano cane... di papà 
con D, Jones - SA 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, co.n P. Falk - G 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Tre donne, con R. Altman - DR 
ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R, 
Biirton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MacGraw 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - OR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.S00 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.S00 
Giulia, con J. Fonda - DR 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Vìa col vento, con C. Gable 
DR 

AUREO - 8180.606 L. 1.000 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 | 
La bella addormentala nel bosco ! 
DA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 | 
Duello al sole, con J. Jones i 
DR I 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 1 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drcyluss - A 1 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Man'rcdi I- DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2-000 | 
Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dei tempo, con P. Wayne 
A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Marloivc indaga, con R. Mit- 
chum - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re. con N, 
Manlrcdi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
No’.rct - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.SS4 

L. 2.100 

Gli uomini dell^ terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Waine • 

A I 

DEL VASCELLO • 5SS.454 i 

L. 1.500 j 
La bella addormentala nel bosco j 
DA ’ 

DIANA - 780.146 L. 1.000 | 

Salò o le 120 giornate di So- , 
doma, di P. P. Pasci.ni i 

DR (VM 13) I 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 | 
Tenente Colombo riscatto per un ; 
uomo morto, con P. Falk - G I 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Quel modeletto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Alaska l'inlerno di ghiaccio 
(pr ma) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) i 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.S00 | 

Due vite una svolta, con 5. Msc I 
Laine - DR ' 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 ' 
Si sì per ora. con E. Gouid ' 
SA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Manitù lo spirito del mala 
(prima) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

La stangala, con P. Newman 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 , 

Donna Fior e i suoi due mariti, 
con J. Wìlker - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 | 

Tenente Colombo riscatto per un > 

uomo morto, con P. Falk - G 1 


’scJTermi e ribalte' 


GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Questa terra é la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Il tesoro di Catecumbe, con P. 
Usiinov - A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Alaska l'inlerno di ghiaccio 
(prima) 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti DR (VM 18) 
INOUNO - 582.495 L. 1.600 
Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

LE GINESTRE > 609.36.38 

L. 1.500 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Vigilato speciale, con D. Hoff- 
man - OR (VM 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le ragazze pon pon si scatena¬ 
no, con C. Rialson 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.SO0 

Vigilalo speciale, con D. Hoft- 
man - OR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Means SIrects, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La calda bcsiia, con A. Arno 


La calda bcsiia, co 

DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

Spcrmula, con R. Haddon 

DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SISTINA 

Abba Spettacolo - M 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Scherzi da prole, con P. Franco 
C 

PARIS - 754.368 L. 2.00(> 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The eagle has landed (< La not¬ 
te dell'aquila >}, with M. Kaine 
A 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Notti porno nel mondo - DO 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustipov - A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

' Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con 1. Voight • DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. ].600 
Le colline blu. con J. Nicholson 
DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Angela, con S. Loren - 5 
REX - 864.165 L. 1.300 

La bella addormentala nel bosco 

DA 

RITZ - 837.481 L. 1.S00 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI - 460.833 L. 2.500 


L. 2.500 


Un taxi color malva, con P. 
No rd - S 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Cralfiti. con R. Drcy- 
!us5 - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Quell'escuro oggetto del desi¬ 

derio, di L. BunucI - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

L’uomo ragno, con N. Hammor.d 
A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore mie, con R. 
Drayluss - S 
SISTO (Ostia) 

West Side Story, con N Weod 
M 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SUPERCINEMA - 485.493 

L 2.500 

Manitù lo spirito del male 

( orirra) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar. con 
D Keaton - DR (VM 18) 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morte, con P. Falk • G 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Angela, con S. Loren • S 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Ritraile di borghesia in pere, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Kleinoif Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• « Storie del bosco viennese a (Argentina) 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• « Lucio Dalla » (Teatro Tonda) 

CINEMA 


OGGI 

i «Tre donne» (Archimede) 

I « Giulia a (Astoria, Olimpico, Trevi) 
i < Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Ausonia) 
i «Duello al soie a (Balduina, Augustus) 

I «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

I < Che la festa cominci » (Capranichetta) 

I < Salò » (Diana) 

I « La stangata » (Europa) 
i «Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 

I < lo e Annie» (Majestic) 

i « Mean Streets » (Mignon) 

i < Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 

I < Ecce Bombo » (Quirinale) 

i « Un tranquillo week-end di paura» (Quirinetta) 
i « American graffiti » (Rouge et Noir) 

I «Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

i < I compari > (Africa) 

i < Il decameron » (Alba) 

i < La caduta degli dei » (Araldo) 

b « Nashville » (Avorio) 

i < Pane e cioccolata » (Colosseo) 

i « Le avventure di Bianca e Bernle » (Diamante) 

b «L'impossibilità di essere normale» (Farnese) 

b «Family life» (Harlem) 

b ■ La strana coppia > (Novocine) 

b « Il caso Katharina Blum » (Nuovo Cinema) 

b «L’amico americano» (Nuovo. Planetario) 

b «Frankenstein Junior» (Euclide) 

b < I magnifici sette » (Orione) 

b II cinema di Weimar (Politecnico) 

b Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

b «Totò Poppino e la malafemmina » (Cineclub Sadoul) 

b Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 

b < Raga » (Filmstudio 2) 

b « C’era una volta un merlo canterino > (Centro popo¬ 
lare dì azione culturale) 
b «Fermo con le mani» (L’Officina) 
b Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 


ADAM 

(Prossima apertura) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 

I compari, con W. Bealty 
DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. SOO 

II decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Una ragazza a due posti, con 5. 
Juilien - 5 (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pan - G (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

L’altra faccia della violenza 
ARALDO - 254.005 L. 500 

La caduta degli dei, con J. Thu- 
lin - DR (VM 13) 

ARIEL - 530.251 l. 700 

La porno detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

AUGUSTUS - 655.455 L. SOO 

Duello al sole, con J. Jones 
DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

Una spirale di nebbi». con M. 

Porci - DR (VM IS) 

AVORIO D’ESSAI - 753.527 

L. 700 

Nashville, d R. Allman - SA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

(Non pervenuto) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

L’albergo degli stalloni 
BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynzud - DR (VM 18) 
CASSIO 

Guerre stellari, di G Luezs - A 
CLOOIO - 359.56.57 l. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ninq - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Tommy, con gli Who - M 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Pane c cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - OR 

CRISTALLO - 431.336 U 500 
Bel Ami: l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Pat CarrcI e Billy Kid. con J. 
Coburn - A (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(R poso) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Le avventure di Bianca c Bemie. 
di W. D'sney • DA 
DORIA - 317.400 L. 700 

Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

ELDORADO - S01.06.2S L. 400 
Camp 7: lagcr femminile, con 
con I. Bliss - DR (VM 18) 
ESPERIA - S82.884 L. 1.100 
Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

■ L 650 

L'impeaaibilili di estere norma¬ 
le. can'E. Gouid - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - 353.360 

■ ' L. 600 

Morte di une cervgng, con A. 
Delon - G 


HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Family Life, con S. Ratclili - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Guerre tielleri, di G. Lucas - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Le sorelle di Bruce Lee 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
MISSOURI (ex Leblon) 552.334 

L. eoo 

Guerre slellari, di G. Lucas - A 
MONDIALCINE (e Faro) 

L. 700 

Il tiglio dello sceicco, con T. 
Millan - SA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 


NEVADA - 430.268 L. 600 

I lìberi giochi dell’amore 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

NUOVO - 588.116 L. 600 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 

II caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Rotta a tutte le esperienze, con 
M. Chaivcy - S (VM 16) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G (VM 14) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
L'amico americano, con B. Gani 
DR (VM 1-1) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
Storia d'amore con delillo, con 
B. Andersson - DR (VM 18) 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
II... Bcipacsc, con P. Vills'jgio 
SA 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Una donna alta lineslra, con R. 
Schneidor - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 

Intimità proibite 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Valentino, con R. Nureyev - S 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

II rilorno di Gorgo, con J. Wcm- 
bloy - DR 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Pic-nick ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 
DELLE PROVINCE 

Il caso Drabble, con M. Calne 
G 

EUCLIDE - 802.511 

Frankenstein Junior, con G. V/il- 
der - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Texas oltre il fiume, con D. 
Marlin - A 
CUADALUPE 

Anno 2000 guerra nello spazio 
MONTE OPPIO 

Johnny Oro. con M. Damon - A 


al FORO ITALICO 

Tel. 3611870 

5TUNT CARS 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tutti i giorni ore 21 
G.ovcdi e saguto ,6 :(i21 
Domenica 10,30-16.o0 '21 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghina t 
presso i rivenditori 

PIRELLI 






solo qui 



Opel Rekord Diesel 

»,*-»‘rr ex» *.»r ,r.r{ - -i 3 


MONTE ZEBtO • 312.677 

Tobruk, con R. Hudson - DR 
NOMENTANO • 844.15.94 

L'avamposto degli uomini per- 
dulì, con G. Peck - A 
ORIONE 

I magnilict 7, con Y. Brynner 
A 

PANFILO - 864.210 

La gang del parigino, con A. De¬ 
lon • DR 

TIBUR - 495.77.62 

Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 
TIZIANO - 392.777 

Mosé, con B. Lancaslcr - DR 


SUPERGA 

Tel. C69.62.B0) 

Scherzi da prete, con P. Frenco 
C 


ACILIA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. Dcper- 
dicu - DR (VM 18) 


DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
I LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
, ARCI, ACLI, ENDALS: Africa. 
I Aleyone, Ausonia, Avorio, Cri- 
I stallo. Giardino, Nuovo Olimpia, 
[ Planetario, Rialto, Sala Umbarlo, 
Palazzo, Palladium, Ulisse. 


ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 

Si comunica che gli Uffici della Direzione del¬ 
l'Ente si sono trasferiti nella sede del Quartiere 
fieristico di Vìa C. Colombo (cancello di Via del¬ 
l'Arcadia, 2). 


TELEFONI: 

Segreterìa Generale 

Ufficio Adesioni 

Ufficio Pubbliche Relazioni 
e Stampa Pubblicità 

Ufficio Stampa Convegni 
e Comunicati 

Ufficio Ragioneria 

Ufficio Informazioni 


54.22.060 
54.22.154 - 54.22.157 

54.22.153 

54.22.161 
54.22.158 
54.22.055 - 54.22.056 


XXVI FIERA DI ROMA 

CAMPIONARIA GENERALE 
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CONSORZIO MOSTRE CONGRESSI ROMA 
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MOSTRA 

FLOROVIVAISTICA 

SPECIALIZZATA 

- florovivaistica specializzata 

- sementi varie 

~ impianti attrezzature 
e macchinari 

- fertilizzanti e antiparassitari 

- giardinaggio 

e commercializzazione 

- hobbystica 

5-6-7-8 MAGGIO 1978 
ORARIO 9-20 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
ROMA - EUR 
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PAG. 12 / sport 


L’accordo tra Comune 


di Roma e Capannelle 


Iniziate à Montecarlo le prove del Gran Premio di Monaco 


Bando agli Ferrari prima conferma 

'«stìonf” Reutemann il più veloce 


sprechi nella 
gestione 
degli impianti 
sportivi 


ROMA — Dobbiamo confes¬ 
sarlo, credevamo che in mo¬ 
do diverso, con « critica co¬ 
struttiva » 0 « stimolo propo- 
sitivo », il « Popolo » ponesse 
la questione deìVaccordo tra 
il Comune di Roma e la so¬ 
cietà che gestisce l'ippodro¬ 
mo delle Capannelle. In pri¬ 
mo luogo cogliendo l’aspetto 
più significativo, come è stato 
colto da altri organi di stam¬ 
pa, cioè come la realizza¬ 
zione di dicci piscine abbi¬ 
nate ad altrettanti impianti 
polivalenti che, grazie alla 
convenzione, sorgeranno entro 
quattro anni nelle zone più 
periferiche e popolose della 
città, può modificare la vi¬ 
ta di migliaia di giovani e 
far crescere le forze che ope¬ 
rano nello sport. 

Invece diventa argomento 
per imbastire U7ia ennesima 
poietnica contro il tiost. o Par¬ 
tilo. 

Si sostiene infatti che tale 
accordo « rovescia un orienta¬ 
mento contrario sostenuto per 
anni dal PCI ». Ma l’ammi¬ 
nistrazione precedente non di¬ 
sponeva forse di una sua mag¬ 
gioranza per far passare tale 
accordo'/ O dimentichiamo 
che la convenzione era scadu¬ 
ta molto prima del 20 giu¬ 
gno/ 

Quanto poi alla utilizzazio¬ 
ne delle risorse dei privati, 
per estendere il numero degli 
impianti pubblici, perche do¬ 
vrebbe vedere tl nostro ve¬ 
to/ E’ vero piuttosto il con¬ 
trario, cioè che ci siamo sem¬ 
pre battuti contro l’alienazio¬ 
ne dei beni della collettività 
a vantaggio di ristrettissime 
categorie sociali. 

Ma altre erano le questioni 
che mi hanno indotio a scri¬ 
vere. tra le quali come uti¬ 
lizzare al meglio queste ed al¬ 
tre risorse che esistono nel¬ 
la citta, come rendere un ser¬ 
vizio a masse enormi che an¬ 
cora sono escluse dalla pra¬ 
tica sportiva e dai suoi bene¬ 
fici. 

Eu questo terreno chiamia¬ 
mo le altre forze e la D.C. 
a competere nell’interesse co¬ 
mune. 

Lo facciamo alta luce di 
questo importante avvenimen¬ 
to perche abbiamo la consu- 
pevolezza che non basta ave¬ 
re nuove strutture, occorre un 
grande sforzo comune per uti¬ 
lizzarle bene, senza sprechi 
in un giusto equilibrio ira gli 
intenti delle forze politiche 
e l’intervento diretto delle for¬ 
ze sociali, fatto salvo il ri¬ 
spetto delle reciproche auto¬ 
nomie. 

Ed è opera di grande le¬ 
na quella necessaria ad unifi¬ 
care una società tu crisi, a 
mettere ordine là ove spesso 
regna l’arbitrio, a conciliare 
esigenze diverse ma legittime 
tra le altre quelle dello sport 
spettacolo. 

Mentre grandi sono le 
competenze dell'Ente Locale 
anche su questioni che canno 
dai beni degli enti disciolti, 
agli impianti comunali ove è 
scaduta la convenzione, dal¬ 
l’impiantistica abusiva, nelle 
diverse situazioni del PRG e 
delle varianti circoscrizionali, 
fino a giungere alle nuove 
realizzazioni tra le quali una, 
il complesso di Via Montana, 
a Villa dei Gordiani può di¬ 
venire cmblematiea. 

Il problema è su quali li¬ 
nee. programmatiche, come 
realizzare la gestione sociale, 
con quale personale c a quali 
costi aprire la piscina-pale¬ 
stra. 

Le linee di programma che 
noi suggeriamo sotto tese a 
privilegiare i soggetti sociali 
che più necessitano di questo 
servizio, i giovani quindi, le 
mas.se femminili, ma anche 
gli handicappati; mentre per 
la sua gestione oltre ad una 
presenza maggioritaria della 
circoscrizione, che rispetti il 
ruolo della minoranza, pen¬ 
siamo naturalmente alle so¬ 
cietà sportive presenti sul 
territorio, al rappresentante 
degli universitari, al distret¬ 
to, con momenti di consuUa- 
tionc e di verifica dell’insie¬ 
me dell’utenza. 

Più complessa è la questio¬ 
ne del piano finanziano c del 
personale data la scarsa di¬ 
sponibilità dei fondi ed il 
decreto Staminali. Eppure è 
possibile, elaborare un piano 
in pareggio da sperimentare, 
con eventuali ritocchi, lungo 
l'anno. Se mobilitiamo coloro 
che partecipano alla Consulta 
dello Sport del Comune, ed 
in particolare il Coni. All'in¬ 
terno del piano società spor¬ 
tive ed enti di promozione 
possono concorrere con tutte 
le forze disponibili. 

A'd è possibile battere una 
vistone assistenziale, o peggio 
ancora della gratuità del ser¬ 
vizio che, se attuata, compor¬ 
terebbe, in altre parti della 
città. l'esclusione dalla possi¬ 
bilità di fare sport per altri 
giovani. E ancora a ria Mon¬ 
tana può iniziare la forma¬ 
zione dei 60 operatori del 
« Piano Giovani » indispensa¬ 
bile per gli altri impianti 

E’ possibile tutto ciò? Co¬ 
niugare democrazia ed effi¬ 
cienza. ristabilire un rappor¬ 
to di fiducia tra giovani ed 
tsUtuzioni dello Stato e 
quindi rafforzare nei fatti il 
tessuto democratico di una 
città che non vuol più aver 
paura? Se sì, come credo tut¬ 
ti auspichiamo, hanno senso 
polemiche elettoralistiche o 
mi necessario che tutti fac- 
gtano il proprio dovere »? 

Mario Pisani 


r Unità / venerdì 5 maggio 1978 : 


COPPA ITALIA > Ha avuto inizio la fase finale del torneo 


Il Milan senza troppo merito 
acciuffo il pari a Taranto: 1-1 


Dietro l’argentino Lauda, Andretti e Villeneuve - Patrese è stato ammesso j Nel primo tempo si è registrato il netto predominio dei padroni di casa 

I 


Rally dell'Elba 

Verinì-Mannucci 
equipaggio Fiat 
in evidenza 


PORTOPERRAIO — Conclu- 
se le operazioni di verifica, 
ha pre.so il via da Portofer- 
raio l'il. Rally deH’Elba. pro¬ 
va valida per i campionati 
europei con coefficiente 3 e 
italiano con coefficiente 4. 
Gara tito!atis.sima quindi. 
Verinl-Mannucci partono per 
riconfermare la loro bella 
vittoria in Sardegna e poter 
casi chiarire i loro futuri pro¬ 
grammi in ca,sa FIAT: con 
il n. 2 l'equipaggio Tony- 
Scabini che da troppo tempo 
non vedono lo striscione di 
arrivo e sembrano quindi In¬ 
tenzionati ad una tattica più 
prudente. Chi non nasconde 
invece i suoi chiari propasiti 
di confermare i pronostici 
della vigilia .sono Cnrcllo-Pe- 
rissinot che con la loro Lan¬ 
cia Slrato,s Pirelli si giocano 
il predominio nell* europeo 
conduttori. Una vittoria di 
Carello d’altro canto, non 
I»trebl)e che confermare il 
suo momento fortunato dopo 
le vittorie sia in Casta Brava 
che in Sicilia. La durezza del 
percorso cd il lotto veramen¬ 
te agguerrito di partecipanti 
promette di far vivere due 
notti a.s.sai interessanti con 
le durissime 38 prove specia¬ 
li e oltre 1.000 km. di percor¬ 
so. 



• PATRESE si è qualificalo per le prove ufficiali del Gr. 
Pr. di Monaco 


Domani a Lido di Camaiore il mondiale « mediomassimi » 

Alvaro «Indian» Lopez 
all'assalto di Galindez 

Stasera nel Palazzetto dì Milano Camputaro e Belvedere com¬ 
batteranno per il titolo italiano dei pesi mosca - A Pescara il 
14 Mattioli avrà dì fronte il « pensionato » spagnolo Duran 


Il « festival » dei pugni 
mondiali deve coprire nel gi¬ 
ro di un mese scarso l'area 
del tre mari. E' incominciato 
sul ligure, a San Remo, con 
il campionato dei medi che 
ha visto il declino del fan¬ 
tasma di Rodrigo « Rocky » 
Valdes e lo sconcertante 
trionfo del giovane argentino 
Hugo Pastor Corro, un di¬ 
scepolo di Tito Lectoure. Il 
nuovo campione del mondo 
delle « 160 libbre » fece vede¬ 
re poco nel ring deU'Ariston. 
ma probabilmente vale assai 
di più avendo dimenticalo 
quella notte la solita azione 
aggressiva, intensa, violenta. 
Presto Corro potrà .scoprire l 
suoi numeri nella prima dife- 
.sa del titolo che dovrebbe 
avvenire il prossimo 8 luglio 
a Montecarlo oppure a Bue¬ 
nos Aires magari a San Juan 
in Portorico. Per Bob Arum. 
« boss » della « top rank ». Io 
sfidante dovrebbe essere 
Ronnie Harris, il colorato 
mancino delI'Òhio. Invece 
per Rodolfo Sabbatini, « se¬ 
condo » di Bob Arum. II ruo¬ 
lo dello « Challenger » do¬ 
vrebbe sostenerlo il nostro 
Vito Anluofermo. piccolo 
diavolo tumultuoso, ardente, 
indomabile: la scelta dipen¬ 
derà dagli interessi finanziari 
del momento. WBC e WBA 
che non contano stanno a 
guardare. Pero Monzon e 
Valdes potrebbero, un giorno, 
tornare nelle corde; tutto è 
pa-^ìibile quando sul piatto ci 
.sono molti « dollaroni », In¬ 
tanto sabato 6 maggio, sotto 


il telone dì « Bussola Doma- i 
ni » a Lido di Camaiore sul 
Tirreno, un altro urgnetlno 
Victor « The Leopard » Ga- 
lindez. campione mondiale 
dei mediomas.siml versione 
WBA concederà la rivincita 
al lungo e nodoso Alvaro 
« Indian » Lopez un pelleros¬ 
sa Yakqui che vive in Cali¬ 
fornia. Lo scorso 17 settem¬ 
bre. a Roma, vinse Galindez 
con verdetto unanime, con 
questi punteggi: 147-140 (ar¬ 
bitro Stanley Christodoulou 
del Sud Africa); 146-143 (giu¬ 
dice Andrea Abitini); 148-146 
(giudice Rolando BÌarrovec- 
chio). Il « referee » aveva 
largheggialo con il campione 


Giovedì nuovo | 
incontro fra 
F.I.G.C. e A.I.C. 

ROM.A — L’ufficio Stampa 
della FIGC ha comunicato 
che « I rappresentanti delle 
società ed 1 rappresentanti 
deirassociazionc italiana cal¬ 
ciatori (AIO .si sono accor¬ 
dati per incontrarsi a Roma 
nella mattinala di giovedì 
11 maggio con la presidenza 
federale, per approfondire ul¬ 
teriormente i problemi discus¬ 
si nella precedente riunione 
al fine di trovare possibili 
auspicate soluzioni ». 


^ Sportflash ^ 


• IPPICA — Tredici cavalli sa¬ 
ranno alla partenza 0931 nel pre¬ 
mio Empire, che sì disputa all'ip¬ 
podromo Tesio di Torino ed è «a- 
IcTOle quale corsa Tris della set¬ 
timana. I laTOriti: Cim Toro (2). 
Water Front (5), Blue Team (I), 
Piazzarro (6) e VaillanI (3). 

• CALCIO — In una partila ami¬ 
chevole disputata a Buenos Aires 
la nazionale argentina ha bit tu¬ 
te quella deirUroguay per 3-0. 
Le reti: Luque al 21*. Ardiles al 
50' • Alonso al 90'. 

• CALCIO — Queste le più re¬ 
centi quolazioni per le scommes¬ 
se relative ai ■ mondiali > di Ar¬ 
gentina; Brasile 11 ad. Argenti¬ 
na 11 a 2. RFT 6 a 1, Olanda 
7 a 1. Scozia Bai. Italia 12 a 
1. Polonia 12 a 1. Ultima la Tu¬ 
nisia che è data 1.000 a 1. 

• CICLISMO — «Bis» di Freddy 
Maertens anche nella frazicne a 
cronometro pomeridiana della se¬ 
conda lappa della quattro giorni 
ciclistica di Ounkerque. Il belga 
gii si era aggiudicalo ieri mattina 
la frazione su strada. Maertens è 
riuscito a strappare al francese 
Beucherie il primato nella clas¬ 
sifica generale. 

• CICLISMO — Il Iriulano Paolo 
Maltiutsi, di San Vito al Taglia- 
mento. ha vinto per distacco la 
seconda tappa dal Ciro del Friuli 
Venezia Giulia per dilettanti, la 
San Vito al Tagliamcnto-Monta 
Zoncolan, d! 140 chilometri, ed è 
balzate al comando dalla claaain- 
ca tanerala. 


• CALCIO — Onindicl persona 
sono morte e 3S sono rimaste fe¬ 
rite, alcune delle quali gravemente, 
nella città di Kumasi. nel Ghana 
centrale, quando una sezione di 
mure dì uno stadio di calcia è 
crollata su di loro. Per il nio- 
mente non si conoscono partico¬ 
lari sul drammatico incidente. Il 
più grave del genere nella storia 
del Ghana. 

• CICLISMO — Con una vittoria 
dcU'italiane Pierino Gavazzi nella 
trazione in linea, Yverdon-Morat di 
km. 92.300. ed una del giovane 
Svizzero Daniel Gisìger nella cr<v 
nometro individuale (km. 23,600), 
si è conclusa la seconda giornata 
del Giro ciclistico di Romandia. 
Leader è l'olandese Van De Velde. 

• IPPICA — Il tantino messica¬ 
no Robert Pineda. 23 anni, è mor¬ 
to per le terile riportale in segui¬ 
to ad un incidente durante una 
corsa svoltasi neH'ippodromo Fil¬ 
mico di Ballimere (Usa) quando 
quattro cavalli sono cadutL Altri 
due fantini aono rimasti feriti. 

• H(KKEY GHIACCIO — U na¬ 
zionale sovietica ha battute per 
6-1 la Svezia, ponendo un'ipoteca 
sulla conquista del titele di cam¬ 
pione del mondo. 

• TENNIS — La coppia Oaraziatti- 
Zugaretli è stata alInUnata al tor¬ 
neo di Kansas City dal doppio 
Hlfucras-Pacci, che ai aono Imp^ 
ali per 5-7, 0-3, C-1. 


argentino, in realtà fu un 
« fighi » abbastanza equilibra¬ 
to con un Galindez a corren¬ 
te alternata nella sua azione 
come gli accade da un paio 
di anni (forse accusa l’età e 
le fatiche) ed un Lopez eccel¬ 
lente « bo.\eur » sotto il profi¬ 
lo stilìstico e preciso colpito¬ 
re. ma dotato di scarsa per¬ 
sonalità. Negli ultimi tempi 
Alvaro « Indian » Lopez ha 
liquidato, prima del limite, il 
quotato Mike Rossman. un 
<c bomber » italo americano, e. 
quindi, potrebbe anche de¬ 
tronizzare un Galindez non in 
forma oppure in declino. 
Questi 15 rounds. ad ogni 
modo, non dovrebbero delu¬ 
dere gli spettatori che accor¬ 
reranno nel piccolo, famoso 
anfiteatro di Sergio Bernar¬ 
dini ed i milioni di spettatori 
televisivi. Il resto del cartel¬ 
lone. con Jorge Salgado - 
Young Lopez (mediomassi¬ 
mi), Ruben Pardo - Oscar 
Angus (medi). Norberto Ca¬ 
brerà - Billy Kdnight (medi). 
Angelo Jacopucci - Trento 
Facciocchi (campionato d’Ita¬ 
lia dei medi) è pure notevo¬ 
le. Come sempre il « match- 
maker » Renzo Spagnoli ha 
lavorato bene al contrario 
del « clan » dei Branchlni 
responsabile del programma 
del 14 maggio a Pescara. sul¬ 
l’Adriatico, imperniato sul 
campionato mondiale delle 
154 libbre tra Rocky Mattioli 
e Josef Duran un pensionato 
spagnolo tirato fuori dal ca.s- 
selto per l’occasione. Anche 
il resto del « meeting » pesa¬ 
rese appare discutibile, sicu¬ 
ramente non alI’aUezza del 
.suo alto costo. Dai pugni 
mondiali di San Remo, Via¬ 
reggio c Pescara, passiamo al 
piccolo cabottazgìo del « Pa- 
iazzetto di Milano » dove, 
stasera. Gianni Scuri ed i 
suoi alleati presenteranno 
Giovanni Camputaro campio¬ 
ne d'Italia dei mosca opposto 
allo sfidante Filippo Belvede¬ 
re. Si tratta davvero di un 
mini-campionato in ogni sen¬ 
so che può magari soddisfare 
i tifosi dei due protagonLsti 
ma non sappiamo gli altri 
clienti (purtroppo pochi) so¬ 
liti a presenziare ai « vener¬ 
dì » ambrosiani. Sono riunio¬ 
ni. queste del « Palazzetto ». 
singhiozzanti e senza una lo 
gicfl. con troppi combatti¬ 
menti a senso unico quando 
vengono Imiiegnati 1 pugi'.i 
branchinlani. E* uno dei mo¬ 
tivi della lunga crisi. C.impu- 
taro veloce, sobrio, intelligen¬ 
te dovrebbe spuntarla sul più 
potente Belvedere; invece al¬ 
tre partite vedono II « mas¬ 
simo » Rinaldo Pellizzari op¬ 
posto, nuovamente, a Giacin¬ 
to Cattani e il leggero Già 
vanni Carrino che se la vedrà 
con il m 140 libbre » Gerardo 
Del Guacchio. Il medio Ro¬ 
berto Menoni sark alle prese 
con Luciano Di Giacomo ed 
infine Donato Romano viene 
collaudato da Piero Palestini 
nel medi-junlors. Per orga¬ 
nizzatali e spettatori le sod- 
delazioni dovrebbero essere 
piuttosto scarse. 

Giuseppe Signori 


Nostro servizio 

MONTECARLO — E' U 
Ferrari T2 condotta da Car- 
I 0 .S Reutemann ehe ha gira 
to più veloce nelle due prime 
prove di Montecarlo: l'29”àl 
nella mattinata r28”34 inetlia 
134.9G9 nel poiiierig.gio. Nel¬ 
la prima tornata dietro al- 
rargentino .-ii era piazzato 
Mario .-\ndretti con r2fl’‘G0. 
terzo Lauda r29“8t). quarto 
Peterson r29‘’93, quinto Vil- 
leneiive r30"23. Nella secon¬ 
da. allo spalle di Reutemann, 
.si è jxirtato Lauda r28"84, 
terzo Andretti l’29‘T0. quar¬ 
to Villeneuve .sulla Ferrari 
T.l l'29”40. 

Dogli italiani Riccardo Pa- 
trese lia girato in F3l"f)7 e 
X’itlorio Brambilla l‘32’'46. ma 
il monze.se figura tra i tem¬ 
pi più alti cioè al ventidiie- 
.simo iioslo. Ronnie Peter.son 
che nella mattinata aveva fat¬ 
to il quarto tempii nel pome¬ 
riggio non è .sce.so in circuito. 
Nelle prove di pre qualifica¬ 
zione Riccardo Patrese c 
Rolf Stommelen entrambi su 
.Arrow Fod sono andati ad ag¬ 
giungersi con i tempi di 
l’:n”31 e r3r‘88 ai 22 piloti 
chiamati d’ufficio a parteci¬ 
pare alle prove ufficiali |)er 
la qualificazione del 36. Gran 
Premio .-\utomobilistico di Mo¬ 
naco di FI. quinta prova del 
camnioiiato del mondo. K’ ri¬ 
masto fuori della ro.sa dei 24 
il nostro .Arturo Merzario ehe 
dei nove ha fatto regi.strare 
il tempo pili alto r49"43. Al¬ 
le prove ufficiali sono quin¬ 
di impegnati per le venti piaz¬ 
ze di domenica pomeriggio 
Lauda. Watson. Pjroni. De- 
paillcr, Andretti. Peterson, 
Ilunt. Tainbay. Mass, Jarier, 
Reutemann. Villeneuve. F’itti- 
paldi. Jabouille, Stuck, Re- 
gazzoiii. Keegan, Brambilla, 
Scheckter. Ickx. Lafitte. Jo¬ 
nes, Patrese e Stommelen. 
Nel principato è quindi ini¬ 
ziata la grande festa dei mo¬ 
tori che si sentono rombate 
da mattina a sera. L’altra not¬ 
te si è fatto gran baccano 
infrangendo la norma del si¬ 
lenzio e della quiete lungo le 
strade di Montecarlo. Si è fe¬ 
steggiato il titolo di campione 
di Francia conquistato dal 
Monaco battendo per 2-1 allo 
Stadio Louis II il Bastia. E 
ieri pomeriggio hanno festeg¬ 
giato i ferraristi che vedono 
nel piazzamento di Reutemann 
un buon auspicio per un nuo¬ 
vo successo della Ferrari sul 
difficile circuito di Monte¬ 
carlo. dove la vettura di Ma- 
ranello è già sfrecciata prima 
quattro volte: 1952 Marzotto. 
1955 Triiitignant. 1975 c 1976 
Lauda. 

Giancarlo Lora 

Così le qualificazioni 

1) Carlos Reutemann (Argen¬ 
tina) Ferrari 312 T3 T28’34 
media 134,9^ Kmh- 

2) Niki Lauda (Austria) 
Brabham-Alfa, T28'’84; 

3) Mario Andretti (USA) 
Jps-Lotus 78. I’29’'10; 

4) Gilles Villeneuve, (Cana¬ 
da) Ferrari T3. T29”40; 

5) James Hunt (G. Breta¬ 
gna) McLaren M26, T29"48; 

6) Depailier (Francia) Tyr¬ 
rell 006. 1’29'’80; 

7) Peterson (Svezia) Jps-Lo- 
tUB 78. 1’29"93: 

8) Watson (Irlanda del Nord) 
Brabham-Alfa T30"24; 

9) Scheckter (Sud Africa) 
Wolf WR5. 1’30"34; 

10) Jones (Australia) Wil¬ 
liams FW06. 1’30’'62. 


; TARANTO: Petrowic: Gio- 
vannone, Cimenti; Castagni¬ 
ni, Capra, Nardelloh; Cori. 
Panizza, Serato, Selvaggi, 
Turinl. (12 Buso; 13 Nigro; 
14 Intagliata; 15 Arzeni). 
MILAN: Rigamonti; Sabndi- 
ni, Boldini; Capello, Bet, Tu- 
rone; Tosetto (dal 46' Va- 
lentìnuzzi), Bigon, Calicni, 
Garetti, Brianl. (13 Vettore; 
14 Cerrone; 15 Maldera). 
ARBITRO: Lanose di Messi¬ 
na. 

RETI: al 39' Turinl; al 71' 
Valentinuzzl. 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Risultato rii 
parità (1-1) che, per quanto 
espre.sso dalle due squadre, 
nel quadro della partita del¬ 
la fase finale di Coppa Ita¬ 
lia. sta iin poco stretto ai 
padroni di casa. E non sol¬ 
tanto per il modo col quale 
gli ospiti milanesi lianno 
realizzato la rete del pa¬ 
reggio lini infortunio di Pe- 
trovic uscito a vuoto su un 
lungo cross, lia aperto la 
porta alla conclusione di te¬ 
sta di Valentinuzzi ». ma an¬ 
che per il superiore volume 
di gioco prodotto dal Ta¬ 
ranto. 

11 primo tempo è stato gio¬ 
cato ad un livello che non 
è dispiaciuto, con rapidi 
cambiamenti di fronte ed 
azioni di una certa efficacia 
che riservavano non poche 
emozioni allo straripante 
pubblico presente. Il Taran¬ 
to in questa fase marcava 
una certa superiorità, spe¬ 
cialmente a centrocampo, e 
raccoglieva al 39’ il fratto 
del suo lavoro con il gol di 
Turini. Nella ripresa il Mi- 
lan reagiva in qualche mo¬ 
do nel tentativo di recupe¬ 
rare. ma non andava mai 
oltre una certa .superiorità 
territoriale, e raggiunta, for¬ 
tunosamente, la mela tirava 
i remi in barca restituendo 
l’iniziativa ai tarantini. Ecco 
i due gol: al 39’, dalla si¬ 
nistra, Panizza crossa nel¬ 
l’area piccola dove è piaz¬ 
zato il « piccolo » Turini che. 
in mezzo a tanti giganti, de¬ 
via in rete di testa. Riga- 
monti sfodera tutto 11 suo 
talento per andare a deviare 
alla sua destra. La palla re¬ 
spinta ritorna sui piedi di 
Turini che non ha avuto 
difficoltà ad insaccare. 

Al 71* il pareggio di Valen- 
tinuzzi, che di testa deviava 
in rete un lungo cross di 
Boldini, proveniente dalla 
sinistra e sul quale Petrovic 
usciva fuori tempo spalan¬ 
cando la porta al milane.se. 
Air89’ scambio Serato-Cimen- 
ti: il tarantino tirava al volo 
dal limite, ma la palla fi¬ 
nisce di poco a lato. 

Mimmo Irpinìa 


Intervista con la ginnasta romena 

Nadia Comaneci: ma la 
vita è soltanto sport? 

La squadra della Romania si è esibita ieri a Roma 


Il Torino batte 
il Monza (3-1) 

•MONZ.A — Ncirincoiitro del 
laf asc finale della Coppa 
Italia, il Torino ha balttiio il 
Alonza ix?r 3 1. Questo il 
dettaglio: 

MONZA; Pulici F.; Vincenzi, 
Gamba; Beruatto, Lanzi, An- 
quilletti; Gorin D., Acanfora, 
Silva (dal 32' s.t. Alipran- 
di), Blangero (dal 46' Scaini), 
Sanseverino. 

TORINO: Terraneo; Danova, 
Gorin F.; Sala P., Mozzini, 
Caporale (dal 10' s.t. Fileg¬ 
gi); Sala C., Bulli, Craziani, 
Zaccarelli, Pulici P. 
MARCATORI: Pulici (T) al 
33', Graziani (T) al 40' nel 
primo tempo; Gamba (M) 
autogol all'B', Sanseverino 
(M) al 22' nella ripresa. 
ARBITRO: Falasca di Chieli. 


ROMA — Ore 16.30. .Attese 
dii una piccola folla cu 
riosa ~ allievi del Coni 
accompagnati da madri 
sollecite ed eleganti, atleti 
italiani più o meno famo 
.SI — arrivano le ginna.ste 
romene. Sono nove ragaz¬ 
ze: la più piccola ha dodi¬ 
ci anni l’aria spaurita, 
frangetta e un grande 
fiocco bianco tra i caiielll; 
la più « vecchia ». Teodo¬ 
ra Ungureanii. un’ombra 
di trucco sugli occhi, ca¬ 
pelli corti, un’aria sicura, 
ha compiuto da poco i 
venti. E’ lei. si dice, la ve¬ 
ra rivale della piccola « di¬ 
va » della squadra: Nadia 
Comaneci. 

La bambina che stupì 
il mondo due anni fa a 
Montreal facendo incetta 
di medaglie d’oro (« piuoc 
chictto crudele », « qua¬ 
ranta chili di vento», 
« uccellino di nervi ».• que¬ 
ste alcune delle definizio¬ 
ni che collezionò dai gior¬ 
nalisti) è un po’ invec¬ 
chiala. Ha quasi dicias-set- 
te anni, il fisico di una 
atleta matura, più ton¬ 
deggiante. i muscoli evi¬ 
denti. le spalle ampie. Ila 
jjoco ormai dello scriccio¬ 
lo vincitore, ha già impa¬ 
rato la noia distratta nel 
rispondere alle domande, 
la fatica le segna il vi.so 
durante gli esercizi. Chi 
a.ssiste airallonainento ~ 
quattro ore filate tra as.si 
e parallele — ne spia, cru¬ 
dele. ogni movimento, ogni 
smorfia di disappunto « c 
ancora lei? Vincerà an¬ 
cora? » è la domanda che 
circola. Arriva Guarducci. 
il « bello » del nuoto ita¬ 
liano. osserva, concede au¬ 
tografi. dà un’occhiata di¬ 
stratta alle gam)>e delle 
ginnastc e .se ne va. 

Alle otto e trenta la 
squadra romena riprende 
il pullman: l’allenamento 
è finito, si torna in allier- 
go. una cena leggera e a 
dormire. Una giornata ro¬ 
mana uguale a mille al 
tre. fo.s-sero a New York, al 
Cairo o a Parigi. L’im¬ 
portante è gareggiare, c 
gareggiare bene, possibil¬ 
mente vincere, anzi stra¬ 
vincere. 

Nadia, come la tua 
giornata? 

« La mattina vado a 
scuola, faccio tl liceo. Il 
pomeriggio ini alleno per 
tre ore. torno a ca.sa, guar¬ 
do la TV. Le giornate li¬ 
bere vado al cinema, vedo 
le amiche, leggo qualche 
libro ». 

L’ultimo? Scuote 11 ca- 
•schetVo di capelli biondi. 
.SI schiude in un sorri.so 
imbarazzato; è un libro 
d'avventure, un « giallo » 
per la precisione. Se ne 
vergogna un po'. 

E quanto ne hai di tem¬ 
po libero? 

« Quanto mi basta — ri¬ 
sponde secca. Un pomerig¬ 
gio alla settimana, la do¬ 
menica. Come tutti, no? ». 



ROMA — Nadia Comaneci ha dato spettacolo, nella prima giornata 
del confronto di ginnastica ira Malia c Romania, svoltosi al Palai- 
cello dello sport. La grande atleta romena ha totalizialo alla lina 
delle gare riservale agli esercizi obbligatori, il punteggio di 39,80, 
maturalo attraverso due IO (nella trave e nel corpo libero) c due 
9,90 nelle parallele asimmetriche e nel votleggìo. Por tenendo 
conto di una certa generosità della giuria nella concessione dei 
punteggi, la dillcrcnza tra la romena c le suo avversarie, sia con¬ 
nazionali che italiane, c apparsa evidentissima. Ovviamente, la 
Comaneci ha condotto a un netto vantaggio la squadra rumena su 
quella azzurra. Prima delle italiane. Caterina Pasio è terminata 
quarta. Nella classifica per squadre la Romania conduce con punti 
194,70 contro 189,55 deH'llalia. Oggi, sempre al Palazzetto dello 
sport, il conironto Italia-Romania si conclude con la giornata dedi¬ 
cala agli esercizi liberi; inizio alle 15, con telecronaca diretta sulla 
Rete « 2 >. NELLA FOTO; Nadia Comaneci. 


E le tue amiche, Na¬ 
dia? Non li senti un po’ 
diversa, così impegnata, 
cosi famosa? 

t; .Vo. Anche loro fanno 
sport. Se non è giniiasticu 
è altro. Dunque, .sono 
uguali n me, in tutto e 
per tutto ». 

Questa ragazz.a, tenuta 
bambina, talleiiaton e ac 
compagnatori intimano 
corte.si. ma fermis-siini. di 
non toccare le questioni 
«amore» o ci.sc.-iso») è 
preservala accura t a inen • 
te dal dubliio. dall’ango- 
.scia della diversità e da 
quella di finirò, tra poclii 
anni, come ginna.sta. E 
lei sle.ssa fa di tutto per 
non sembrare diversa dal¬ 
le sue compagne; volta 
o.-itinata le .spalle aH’opc- 
ratore TV. dice di non ca¬ 
pire tutto questo chiasso. 
Ripete; <( Sono uguale, so¬ 
no uQuale » 

E tra qualche anno. Na¬ 
dia. che farai? Quando 
non sarà più tempo di me¬ 
daglie? 

« L’allcnatnce. La gin- 
iin.itica c la mia vita. Ilo 
già un occhio abbastanza 
esperto. Si, penso che po¬ 


trei fare bene quc.'^lo le 
varo». 

C’è qiialco.sa che vorro- 
.sii fare, un progetto, una 
ambizione, un .sogno? 

n A’o. Sono contcìitu ro¬ 
si t\oii un manca mente » 

A co.-^a pensi, quando t: 
concentri, prima di e-.e 
guifo un e.sercizio parti 
colarnieiite dilficile? 

« .-1 far bene come tu al 
leiiainento ». 

E quando resercizio non 
rie.->ce proprio inTfctta 
mente, ti .iirabhi? 

« So. Penso che avrei 
potuto far meglio ». 

E cos’é più importante' 
vincere o partecipare? 

Ci pensa un attimo, lan 
c.a uno .sguardo diffidente, 
prende fiato. 

« Tiitf’c due ». ri.sponde. 

Poi. Initla la te.sta sullo 
schienale, chiude gli oc 
chi. E’ ancora .sudata. 

Nadia, -sei stanca? 

« Sì, soprattutto dei 
giornalisti che rompono le 
.scatole ». 

La vecchia bambina va 
a sedersi più in là. Non 
ne può più. 

Sara Scalia 


Reazione del tecnico biancazzurro alle dichiarazioni del presidente 

Lovati seccato: «Con Lenzini 
non ho raggiunto alcun accordo» 

Sempre più probabile la cessione di D’Amico ali’lnter — Nella Roma Piacenti al posto di Boni — Incerto Musiello 


ROMA — La vicenda Lovati- 
Lenz'.ni continua a tenere 
banco in casa laziale. Da 
una parte c’è il presidente 
biancazzurro che va dicendo 
a destra e a .sinistra che con 
Lovati ogni accordo è stato 
già definito, che non e3'.sto- 
no problemi d; sona, che pra¬ 
ticamente sarà lui il tecnico 
biancazzurro nel prossimo 
campionato. 

Da parte .sua Bob Lovati. 
puntualmente appena gli n- 
fenscono le frasi dei presiden¬ 
te SI prem'jra subito di smen¬ 


tire c’.o che Lenzini va di¬ 
cendo m ziro, .Anz. ieri al!’ 
ennesima dichiarazione rila¬ 
sciata da! «Sor Umberto» al 
quotidiano sportivo della Ca¬ 
pitale s; è anche un poch.no 
inalberato. « Son è vero nulla 
— ha detto con tono .=ecca 
to — abbiamo finora parlato 
di molte cose, della squadra, 
del piano di rafforzamento 
per i! pro.ssimo campionato, 
che dovremmo condurre in 
tandem, ma non e stata fatta 
parola alcuna sul fatto della 
mia riconferma. Comunque 


Proposto dalla Giunta Esecutiva del CONI 

Totocalcio anche per Baires 


ROM.A — La Giunta Ese¬ 
cutiva del CONI ha, in linea 
di massima, approvato il pro¬ 
getto per un concorso prono- 
siici Totocalcio infrasetUma- 
naie sui campionati del mon¬ 
do di calcio 1978. La schedina 
verrà impostata su partite 
della prima fase delia Cop¬ 
pa del Mondo e precisamen¬ 
te su quelle che verranno di¬ 
sputate nei giorni 1. 2 e 3 
giugno 1978. con utilizzazione 
del risultati del primo tem¬ 
po e finali per quelle di mag¬ 
giore Interesse. 

Questa è la schedina ap¬ 
provata: Concorso n. 41 del- 
ri, 2 e 3 giugno 1978: 1) Pran- 
cia-Italia, primo tempo; 2) 


- Francia-Italia. risultato finale 
1 (2-6-1978); 3) Germania-Polo- 
{ nia, (primo tempo); 4) Ger- 
I maniaPolonia, risultalo fi¬ 
nale (1-6-1978); 5) Spagna- 
.Austria. primo tempo; 6) 
Spagna-Austria, risultalo fina¬ 
le (3-6-’78); 7i Svezia-Brasile, 
primo tempo; 8) Svezia-Bra- 
sile, risultalo finale (S-ò-TS); 
9) Unghena-Argentina, pri¬ 
mo tempo; 10) Ungheria-Ar- 
gentina, risultato finale 

l24-’78); 11) Iran-Olanda, 

(3-6-’78); 12) Perù-Scozia, 

(3-6-’78); 13) TunisU-Messlco. 
(2-6-78). 

Le giocate saranno accet¬ 
tate da lunedi 29 a merco¬ 
ledì 31 maggio. 


questa storta non mi va mol¬ 
to a genio. Sono subissato 
da ripetuti complimenti, da 
parte della stampa, dei tifo 
al c dai dirigenti, ma proprio 
quest'ultimi non devono cre¬ 
dere che una mia riconfer¬ 
ma. gli permetta di fare t! 
loro comodo, di smantellare 
la squadra. Io. se rimango 
alia Lazio, voglio guidare una 
squadra che pos.sa di.iputare 
un campionato tranquillo ». 

Intanto continuano a cir¬ 
colare voci sempre più ins;- 
.stenti di una già quasi a^we- 
nula cessione di D’Amico al- 
i’Inter. Le due parti avrebbe¬ 
ro raegiunto l'accordo sulla 
base di una cessione in com¬ 
proprietà per settecento mi¬ 
lioni. 

Tutto questo perché la socie¬ 
tà nerazzurra vuole renderai 
conto se il giocatore è com¬ 
pletamente recuperato sul pia¬ 
no fisico, dopo il delicato in- 
terx'ento al ginocchio destro. 
Per quanto riguarda la squa¬ 
dra. nessuna novità ha carat¬ 
terizzato rallenamento di ieri. 
Per la formazione di dome¬ 
nica rimane ancora il dub¬ 
bio .Apuzzo De Stefanis al po¬ 
sto di Garlaschelli. 

9 » » 

Proficuo allenamento dei 
giallorossi ieri pomeriggio 
contro la formazione del Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione. I giallorossi si sono 
imposti per 8-0. Le reti por¬ 
tano la firma di Musiello 
(2), Ugolotti (3). Piacenti. 
Di Bartolomei e Casaroli. Ma 


nonostante il buon allena¬ 
mento so.^tenuto dai .suoi ra¬ 
gazzi. Gustavo Giaznon: non 
è riuscito a ricavare quelle 
indicazioni valide, per scio- 
ghere i suoi dubbi sulla for¬ 
mazione. 

Come s; sa Giagnoni con¬ 
tro l'Atalanta dovrà fare a 
meno di Boni squalificato e 
di Bruno Conti, ancora dolo¬ 
rante a’.la caviglia. -A questo 
poi .si ageiunge che Mu.siel- 


’.o ieri dolio il primo tempo 
della partita lia acru.sato un 
dolore ai tallone destro, che 
rende incerta la sua prr 
senza alla partita contro la 
.sua ex .squadra. In linea d; 
massima Giagnoni è orien 
tato a .schierare Piacenti a 
mediano al po.sto di Boni e 
Bacci al posto di B. Conti. 
Se poi anche Musielio do 
vesse dare forfait, giocherà 
Ugolotti. 


Ieri in una conferenza stampa del presidente Gionta 

Presentato dal « Provinciale » del Coni 
un piono per lo sport a Remo 


ROMA — I. p-cs delle di! co- j 
m.Mto .-eg ernie de! Coi . | 

;o-e G.'o.il». hi .! uit-eto er. po- j 
mer'gg o. in uu ccrifOrcrira Stim- 
p3. «3 « bona > d. j'. p'ogatfo i 

da '.oro prepa-eto pe- unq miglio- j 
re o-gui.iiaiione ed un mig ior | 
fusa cna.Tiento deilo sport, citeso 
come serv'i.o socio'e ne..a c«- 
p.Sale. 

Il progetto punta soprettutlo a 
se.n;b..iHa.'e 1 mondo della scuo¬ 
la, (.nord piuttosto sorda, rceio- 
stante le cont'nue solìecitezioni a 
recepir# e prendere in seri® consi¬ 
derazione il problema dello sport, 
per rav/io dei giovani e del'* 
scuola dcii'obbrgo e debe scuoia 
secondar.# aU'ott.v'.tà sportiva. 
Perché questo possa verificarsi, oc¬ 
corre che il provveditorato agli 


stjd , oftra •« s.,3 rett.'. a colebo- 
roz.o.ie. att.e.irso Va d-ioon b ! 
tìigi .-.sig.-.cnt d educar co: f.s ca. 

Logcome.ite c necessa.o. «f- 
fnehe le l.*.ee di svi jppo opera¬ 
tivo de: progetto trovino quanto 
pr ma sbocchi coicreli, 1' ntervinto 
diretto del Corniate c.'ie dovrà 
ope.-are n st-efu collaborgi.onc 
con .1 Coi, provine ale. La gu da 
deirettivita spo.'t.va c rcsscriziora- 
!e, secondo .1 progetto del • Pro- 
v.nciaie » del Coni, deve essire for¬ 
mata da; membri del Coni, dalie 
Federazioni sportive, dagli atse- 
gnenti. dalie circoscriz'oni stesse. 
Vengcno invece da questo progat- ' 
to, erroneamente u lacstro giudizto, 
esclusi i rappresenitrili delle socie- 
là Sportive e degli Enti di ■Mno- 
tiona fpccliw. . 
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Rapporto sulla persecuzione contro ì sindacalisti dell'UGTT 

Repressione in Tunisia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La signora Muri- 
grine Auffruy MiU*.s\. avvo¬ 
calo alla corte (rappcllo di 
Parigi, segretaria nazionale 
dell’assiKia/iom' rramese vivi 
giuristi democratici, .si è re¬ 
cata in Tunisia dal 17 al 22 
aprile a nome della CVnfcfle- 
ra/.ionc geiuralc del lavoro 
(CGT) e con raccordo delle 
famiglie dei prigionieri, per 
assumere la difesa di undici 
dirigeiui deirL'GTT (Ihiionc 
generale dei livnratori tuni- 
•sini) tra cui il .segretario ge¬ 
nerale Ilnliil) Aclioiir. impri¬ 
gionati dal 27 gennaio scor-^o. 
cioè 21 ore tlopo le inanife- 
sta/ioni e i massacri perpe- 
tiMii dai militari e dalla po 
li/ia per ordine del governo 
tuni.-^ino. 

.•\bbiamo ineontrato la si¬ 
gnora Auffray .Mile.sy che u 
ha pregato di far conoscere 
anche in Italia, su richiesta 
dei sindacalisti tunisini im¬ 
prigionati. i risultali della .sua 
mehieita affinchè il mondo 
.'inrlacile italiano, i l.ivora- 
tori. siano portati a conoscen¬ 
za di ciò che .sta aci-adendo 
in Tunisia da oltre tre mesi. 

Prigionieri 

I no.stri lettori sanno ciò 
die accadde a Tunisi e nei 
principali centri della Tuni- 
,sia il 26 gennaio: un grande 
sciopero generale, la violen¬ 
za di gruppi non identificati 
contro negozi e mezzi di tra¬ 
sporlo fle pr<ive della provo¬ 
cazione governnti\-a diventa¬ 
no sempre più schiaccianti e 
si accumulano nelle mani di 
chi indaga per mettere in lu¬ 
ce la verità), la repressione 
.'^anguino.sa e ma.ssiccia e in¬ 
fine rarre-to di centinaia e 
centinaia di dirigenti e mili¬ 
tanti .sindacali. 

II governo aveva voluto de¬ 
capitare rUGTT. che era la 
sola forza organizzala di op- 
po.sizionc in un pae.se dove il 
partito unico de.sturiano fa 
legge c dove il PCT è neH'il- 
legalità da molti anni. Non 
contento di avere incarceralo 
i mas-simi dirigenti deirorga- 
nizzazione sindacale, ora il go- 
vertio tunisino cerca di liqui- 


Torturati molti degli arrestati dopo 
lo sciopero di gennaio 
Un dirigente regionale ucciso 
in carcere - Si cerca 
dì prefabbricare un « processone » 


darli definitivamente attraver¬ 
so un procc.-^'O senz.i tc^limo- 
ni, sotto l'accuva di complot¬ 
to contro la sicurezza dello 
Stato. 

K’ in preparazione di (pie- 
sto procv“Sso, elle potreìibe 
aver luogo aH'inizio ‘•eH’es'a- 
te (numerose organizzazioni 
sindacnli europee ed arabe 
premono perchè essri si svol¬ 
ga [nibblicamente. alla pre¬ 
senza d’ giornah-'li. avvocati, 
rappresentanze sindacali) clic 
-- ci ha raccontato la signo 
ra .\>ifl ray .Milesy —- d<i due 
mesi gli arre-tati sono sotto- 
poili a (-(«ulizioni di di-tenzio- 
ne insopi>orlabili, a interro¬ 
gatori spietati i* in molti v-asi 
albi torlur.v. 

Intanto (-entinaia di militan¬ 
ti sono gin stali tondanuati 
per direltis.'.im.i a pene v.i- 
nauti da alcuni mesi a sei 
anni di prigione. Ma il pro¬ 
cessone a che si prefiara ri- 
guard.i essenzialmente i di¬ 
rigenti nazionali deirLTìl'T 
che fino ad ora non hanno 
subito torture, i ro-'iMxisaliili 
delle federazioni profe.ssiona- 
li, i quadri sindacali regiona¬ 
li e alcuni militanti di base 
clic, per contro, hanno subi¬ 
to spe.sso torture jirolungale 
e per.-'ino mortali- tome nel 
caso di Mucine Kouki. di 116 
anni, assicuratore, segretario 
regiotiale a Sous.se. morb^ 
.sotto la tortura lo scorso 13 
febbraio (cassa torac ica sfon¬ 
data. fraltara del tramo). 

l casi di tortura regi.^lrati 
daH’avvocate.ssa parigina ri¬ 
guardano Salaii Brour. segre¬ 
tario particolare di llabib 
Acliotir: Messaoud Kellila. .se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione dei ferrovieri; Abde-s- 
.salem .Irad. segretario gene¬ 
rale della Federazione dei 
trasporti; Ismail Sahb<mi, 
segretario generale della Fe¬ 
derazione dei metallurgici c!ie 
ila cominciato in questi gior¬ 
ni, benché in condizioni fisi- 


clie menomate, uno stiopc.'o 
della fame, c molti altri. Tilt 
ti to-'toro sono stati .Millopo- 
sti al su|)pliz.io detto deH’al- 
talena > Il prigioniero, nudo, 
ha i pol.-.i legati ai iMilpacci. 
Fila sbarra di ferro gli vie¬ 
ne p,issata tra i gomiti c le 
ginocchia. Cosi sos|M‘so, con 
la tc'sta airingiù. isso vicsne 
percosso sotto le piante dei 
jnedi. alle co.stole. con tubi di 
liiomlx) ricoperti di gomma e 
c un mazze- di legno. 

Interrogatori 

-i 1.0 scofìo (li (jiiL’.'ilr lodo- 
re e in fjeiicrnle dcf/Ii inter- 
rofialori - - ci iia detto la 
giiora .-\urfray .Mile.sy — è 
(li ottenere delle le.slininiiiuii- 
;c‘ ((miro la direzione d.'l- 
iVCiTT jìcr .so.sleiicrc poi del¬ 
toidi (dia corte suprema per 
la sicurezza dello Sino la te¬ 
si del complotto, la lesi che 
llalìih Aclioitr avoca dato del¬ 
le direttive segrete per l'ar- 
{lanizzazioue di una sommos¬ 
sa autifiovermtliva il 33 (jen- 
iiciio. li'ciitro conto, non è 
nemmeno dimostrabile la par- 
tecipazione dei dirigenti del- 
l'UGTT (die manifestazioni 
del "ffiovi'di nero” perchè, co¬ 
me la polizia sa, l'esercito 
aveva bloccato la sede cen¬ 
trale dclI'VCiTT fin d(dla sera 
del 2.) e ri cireru rinc/iiiiso 
per due giorni coii.sccidiri 306 
persone, tra cui un bambino, 
tre mogli di sbulacalisti e 302 
(piadri di militanti sindacali, 
('(impresi tre membri dell'ese- 
cutivo S-. 

[.'avvocatessa continua: Il 
giudice istruttore ha rifili-^ 
tato di ricevermi. Non mi è 
stato permesso di mettermi in 
contatto con i mici clienti. 
Per contro, ho incontrato le 
loro famiplic e i mìci cnlleghi 
tunisini. Molte altra famiglie 
mi hanno chiesto di assumere 
la difesa dei loro congiunti 


imprigionati. Durante la mia 
inchiesta ho appreso che do- 
im l'arresto i prigionieri sono 
.stufi rinchiusi a diciotto per 
cellr. senza finestre c senza 
.servizi igienici. La maggior 
parte dei prigionieri è rima- 
■sfu (Ine nu'si e 17 giorni sen 
za poterò lavare e senza ve¬ 
dere la luce del giorno. K' sol¬ 
tanto dopo che sono comin¬ 
ciali gli interrogatori. Qiion- 
to ui membri dell'esocutivo. 
essi sono in isolamento dal 
pioriio del loro arresto, (ili 
ucrocufi difensori non hanno 
accesso ui do-siers. .Mu gue- 
sti doisiers sono vuoti. .Se la 
legge fosse ri.speftnto, i di¬ 
rigenti (lell'l'CiTT dovrebbero 
più e.s.serc* in libertà. K tut¬ 
tavia tessi .sono (iccus(di di 
tentativi di cambiare il gover¬ 
no con mezzi anticostituziona¬ 
li, incitumc-nto dellu popolazio¬ 
ne (dl'odio. incitamento al di¬ 
sordine. (di'assassinio e al 
saccheggio, incitamciila a scia 
jiero illegale e cosi riu ». 

Se si peii.sa elle da molto 
temilo le bande de.-,turiane at- 
taecavano le mhIì deU'UGT'r. 
c-iie i dirigenti sindacali era¬ 
no minacciali c talvolta per¬ 
cossi. si può ritenere che 
« non c'è stalo complotto con¬ 
tro lo Stato, ma complotto 
contro riKìTT e che ora il 
governo cerca di portare fi 
no in fondo la sua azione fa¬ 
cendone condannare i diri¬ 
genti nazionali », Oi qui la 
necessità che i lavoratori, i 
sindacati di tutti i paesi eii- 
i-o|vi siano informati di cpian- 
to accade in Tunisia, di quel¬ 
lo elle vi si prepara e c he in¬ 
tervengano almeno per otte¬ 
nere un proc esso aperto. 

Va infine ricordato c-lie. ol¬ 
tre alle centinaia di sinda¬ 
calisti arre-stati nel gennaio 
scorso, altri detenuti politici 
si trovano nelle carceri tuni- 
.sine fili dal 19GH. Si tratta 
di Rollalounn, urbanista. Bea 
Khaiier. economista. Ben 
Othman Raddaoui. Naccacho. 
ingegnere agronomo, o dei 
professori Roiiissi e Troudi. 
Graziati nel 1970. e.s.si sono 
.stati nuovamente arrostati e 
detenuti .senza alcun proce.sso 
jx-r .semplice devreto presi¬ 
denziale- 

Augusto Pancaldi 


vDopo la conferma di Videla 

Stato d’« eccezione » 
e «seconda tappa» 
in Argentina 

Si parla dì rimpasto nel governo — La gra< 
ve crisi economica e polìtica ne) paese 


Nostro servizio 

BLF.NO.S AIHKS ~ La dc- 
vi,^icme dei vertici militari ar¬ 
gentini di nominare (con il 
1. agoito) il gin. Videla pre¬ 
sidente c* il collaterale ritiro 
di ciLie.-,ti nella ri.-.crva (con 
rahbandoiio della carica di 
cnniandantc dc-irc.sercito) si- 
gnilicherà anclie. a breve ter¬ 
mine. mi rimpa.sto del go¬ 
verno? K' la domanda che 
^i pongono gli osservatori ]«>- 
litici nella capitale argentina. 
Del resto, la decisione del- 
l altro ieri ha significato, pur 
nei .suoi limiti, la rottura di 
una fase di stagnazione nel 
remine (die faceva maturare 
.vi-gni di tc'n•^io: 1 e) e ravvio 
di avvenimenti dai quali po¬ 
trebbe nascere la cosiddetta 
X scv-onda lafipa » più volte 
amiiinciata dagli autori del 
colpo di Stato (li due anni fa. 

F’iù che la desigiia;!Ìoiic di 
\ idi-la. la novità di-iranniin- 
c-io è lon.sistita neiranticipo 
di tale rieci.sione .sulle previ¬ 
sioni finora correnti. Sembra 
quindi clic- i tempi dei niu- 
tamenti di cui mollo si è par¬ 
lato si siano accorciati e che. 
in un futuro più o meno pros¬ 
simo. i militari annuncino an¬ 
che quale sia il termine della 
loro pccmaiiciiza esclusiva nel 
potere. (}ucl che è chiaro (in 
d’ora è che prosegue, o me¬ 
glio diviene più attuale e in¬ 
tenso. il contra.sto nel regime 
sulla linea da .seguire. 

Intanto il geo. Marguinde- 
guy. ministro degli Interni, 
si è affrettato a dichiarare 
ad alcuni imprenditori della 
Germania occidentale in vi¬ 
sita che non vi saranno in¬ 
novazioni politiche o econo¬ 
miche. E' noto Cile il mini- 
.slro deU'Economia Martinez 
De IIoz ha in Marguindeguy 
un importante alleato e che 
i gruppi finanziari internazio¬ 
nali sono molto soddisfatti 


Da due terroristi di destra a colpi di pistola 

Assassinato ieri a Parigi 
ex'fondatore del PC egiziano 

Si tratta di Henri Curiel, che viveva in Francia da quasi ventanni - Il delitto 
rivendicato dalla organizzazione « Delta », che è una filiazione deir« OAS » 


PARIGI — Ancora un as.sas- 
siiiio, nella capiale francese. 
<1 firmato * dai gruppi terro¬ 
ristici della destra fascista e 
collegato obbiettivamente alla 
guerra spietata che i servizi 
.segreti israeliani (e non solo 
israeliani) conducono contro 
il movimento progressista a- 
rabo. Ieri alle 14, ora locale, 
è .stato ucciso a revolverate 
da due killcrs appartenenti 
alla organizzazione < Delta * 
(filiazione della e.x-0.AS) uno 
dei fondatori del Partito co¬ 
munista egiziano, Henri Cu¬ 
rici. da oltre vcnl’anni resi¬ 
dente in Francia. Il delitto è 


stalo rivendicato dalla « Del¬ 
ta > con una telefonata ano¬ 
nima nella quale Curici è 
stalo definito « agente della 
KGB, militante della causa 
araba, traditore della Francia 
sua patria adottiva ». La stes¬ 
sa organizzazione aveva di 
recente compiuto almeno ot¬ 
to attentali, due dei quali 
mortali, contro la presenza 
algerina in Francia. 

La telefonala dei terroristi 
della organizzazione « Della » 
fa riferimento, evidentemen¬ 
te. alle accuse che erano sta¬ 
te lanciate contro Henri Cu¬ 
rici da ambienti della destra 


Fra le rispettive commissioni esteri 

Costruttivi incontri 
di parlamentari 
italiani a Belgrado 


ROM.A — Sugli incontri avi- ] 
ti recentemente a Belgrado 
da una delegazione delle Coin- 
mi>-.ioni Esteri del Senato c 
della Camera con le Commis- 
»!(«ii Esteri e per le relazioni 
economiebe con re.stero del 
Parl.amcnto jugoslavo, con il 
pro'idente di quel Parlamen¬ 
to Glicorov. col ministro de¬ 
gli Esteri Minio e a Lubìan-i. 
con il presidente KardelJ. ha 
riferito alla Commissione este- 


Assicurazionì 
per gli italiani 
in Eritrea 

ROMA — Il costante inte¬ 
ressamento del Go\-emo per 
la -salvaguardia degli oltre 
mille italiani ancora residen¬ 
ti aU’Asmara ed m altre lo- 
calit.à dcirErilrea. è stato as- 
.sicurato dal sottosegretario 
on. Foschi alla Commissione 
Esteri del Senato, in rispo¬ 
sta ad un’Interrogazione dei 
senatori comunisti. 

Nel prendere positivamen¬ 
te atto di tale assicurazione, 
il compagno sen. Franco Ca- 
i.amandrei ha rilevalo che la 
presenza in Eritrea di una 
sia pur ristretta collettività 
italiana, cosirullivamenie in¬ 
serita in quella economia, si 
aggiunge come una ragione 
specifica e rafforza i motivi 
generali della posizione del¬ 
l'Italia a favore di una solu¬ 
zione ragionata c pacifica del 

S roblema eritreo da parte 
(U’Etiopla. 


ri di Palazzo Madama il se¬ 
natore Vigliancsi. 

Vìglianosì ha sottolineato il 
«clima di cordialità c di ami¬ 
cizia a CUI .sono .stati impron¬ 
tati i colloqui, nel corso dei 
quali, con reciproca soddi¬ 
sfazione, è emersa una comu¬ 
ne consapevolezza e una con¬ 
vergenza di valutazione dei 
grari problemi di questo mo 
mento cruciale della vita dei 
nostri popoli e per la soprav¬ 
vivenza deH’umanità >. Par¬ 
ticolare rilievo, nei colloqui 
di Belgrado, lia notato Vj- 
giianesi, è stato dato aH’.il- 
tuazione del Trattato di Osi- 
mo. ai problemi dei rapporti 
Jugoslavia-Cee c a quelli del¬ 
l’area mediterranea, nella 
prospettiva dcU’allargamcnto 
della Comunità. 

< lai .spirilo costruttivo deci: 
incontri — ha aggiunto il Pre¬ 
sidente della Commi.ssione 
esteri — si è significativamen¬ 
te espresso ncU’impegno rii 
massima assunto per .stabili¬ 
re permanenti forme di colle¬ 
gamento tra i comiwncnti del¬ 
le Commissioni e.steri dei due 
Parlamenti, in vista min solo 
di un desiderato approfon.li 
mento della rcciprcKa co.io 
.scenza. ma anche di ulteriori 
utili scambi di vedute sui pro¬ 
blemi di comune interesse ». 

Una relazione sui colloqui 
sarà trasmessa ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento 
c un’adeguata informazione 
.sarà fatta pervenire al mi¬ 
nistro degli Esteri. 


fraiKcse (e che erano stale 
riprese da vistosi .servizi del 
settimanale Le Poìiil) di es¬ 
sere al servizio dello spio¬ 
naggio sovietico e collegato 
alla rete terroristica che fa¬ 
rebbe ca;» al fantomatico 
« Carlos »: accuse che non e- 
rano corroborate da alcun e- 
Icmcnto concreto e che Henri 
Curiel aveva recisamente e 
ripetutamente respinto. Va 
ricordato che proprio in se¬ 
guito a voci ed accuse di 
quel genere. Curie! era stato 
inviato dalla polizia francese 
al confino a Digne (Alta Pro¬ 
venza) ncH’autunno scorso, 
all’epoca deH'affare Schlc- 
ycr *. ma che il provvodimcn- 

10 era stato poi revocato nel 
mese di gennaio. 

.-M di là di tutte le sporula¬ 
zioni di cut si è detto, l'ucci¬ 
sione di Henri Curiel si col¬ 
loca dunque nel filone della 
spietata .serie di delitti an- 
ti arabi rii cui la capitale 
francese è .stata teatro negli 
ultimi cinque anni e che 
hanno visto prima di lui ca¬ 
dere qu.attro esponenti palc- 
.stincsi: il rappresentante dcl- 
rOLP in h'rancìa Mahmoud 
Hamshari. il prof. Basii al 
Kubaisi. Mohamed Boudia e. 
ultimo della .serie nel gennaio 
1977. il direttore dcll.a « Li¬ 
breria Araba > Mahmoud Sa¬ 
ldi. 

Nato in Egitto 63 anni fa 
da un.i famiglia della borghe¬ 
sia ebraica, intellettuale mar¬ 
xista ben noto all’o.stero. 
Henri Curiel aveva partecipa¬ 
lo alla fondazione, tra la fine 
degli anni '30 e l’inizio dei 
'40. del .Movimento Demoem- 
lico di Liberazione, uno dei 
gruppi che confluirono poi 
nel Partito comunista egizia¬ 
no. .Arrestato dalla polizia di 
re Fanik cd espulso nel 1950 
dall Egilto. \i tornò per bre¬ 
ve tempo dopo la rivoluzione 
del 19.V2. .Allontanatosi defini¬ 
tivamente dal Paese nel pri¬ 
mo fx'riodo (anticomunistal 
nasseriano. fu dapprima in I- 
talia poi in Fr.incia. dove fra 

11 1960 e il 1962 venne arre¬ 
stato por il siKi appoggio alla 
lotta (lol Fronte di Liberazio- 
tv N.izion.ile algerino. Suc- 
cessl\amento aveva ottenuto 

10 siaius di rifugiato :x»litico. 

Nel 1976 erano cominciate 

a circolare' le voci nei suoi 
confronti di « complicità con 

11 terrori.smo ». voci che egli 
— come si è detto — aveva 
fermamente .smentito. .Aveva 
in particolare dichiarato di 
non conciscere affatto « Car¬ 
los > c di prov'are « orrore > 
per le azioni del gruppo 
Baadcr-Meinhof, 


Truppe 
sudafricone 
occupano uno città ^ 
in Angola 

LUANDA — Forze regolari 
aviotrasportate sudafricane 
hanno iKimhardato e occupa¬ 
to un campo di rifugiati del¬ 
la Namibia, nella città an¬ 
golana di Casslnga. a 250 
chilometri dal confine: lo ha 
annunciato un comunicalo 
del ministero della difesa an¬ 
golano. 

L’attacco è cominciato al¬ 
le 6 (ora locale) di giovedì 
mattina; verso le 7. para¬ 
cadutisti sudafricani hanno 
occupato la città e il campo 
dove diverse migliaia dì esu¬ 
li dalla Namibia avevano tro¬ 
vato rifugio negli alloggia¬ 
menti abbandonati di una 
compagnia mineraria. Forma¬ 
zioni di « Miragc » sudafrica¬ 
ni sorvolerebbero ora di con¬ 
tinuo Cassinga. 


Dalla prima pagina 
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WASHINGTON — La propo- 
,sia dell amministrazione Car¬ 
ter di rimuovere l’embargo 
delle armi contro la Turchia 
è stata approvata mercoledì 
dal Comitato per le relazioni 
internazionali della Camera. 
Ma è stata approvata con un 
margine di un solo voto, e 
que.sto a cau.sa dell’assenza di 
un deputato il quale, se fosse 
giunto in tempo per votare 
sulla proposta. la avrebbe 
bloccata votando contro. La 
proposta si trova cosi all'ini¬ 
zio di un iter legislativo il cui 
risultato è del tutto incerto. 
IXnrà infatti pas.sare ora per 
il Comitato per le rclaz.oni 
estere de! Senato, oltre alla 
votazione da parte di entram¬ 
be le camere de! Congresso. 

L * embargo fu applicato 
rial Cone.'-esso nel 1974. di> 
po l inva^ione di Cipro da 
p.srte della Turchia, il cui 
esercito continua ad occupa¬ 
re circa il 4ò por cento del 
l’isola, abitata per circa r82 
por cento da greci. L’embar¬ 
go fu mcxlifìcato successiva¬ 
mente per permettere alla 
Turchia di acquistare fino a 
175 milioni di dollari aù'anno 


; in armi americane. Ma nei 
J tre anni dalla sua applicazio¬ 
ne i rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Turchia sono 
progressivamente peggiorali. 
Gran parte delle basi milita¬ 
ri americane nel paese sono 
state chiuse e il primo mi¬ 
nistro Baleni Ecevit ha mi¬ 
nacciato recentemente di chiu¬ 
derle tutte e di tagliare i le¬ 
gami della Turchia con la 
N.ATO. Così l amminislraiio- 
ne americana ha annunciato 
un mese fa la sua intenzione 
di rimuovere l’embargo per 
promuovere l’accordo .su Ci¬ 
pro e per evitare di perdere 
l’appoggio de! Paese che co- 
slitui.sce il fianco sudest delle 
difese della N.ATO. 

I La propO'ta di rimuovere 
l’embargo è fortemente con- 
I tra.stata dalla comunità greca 
m'gli Stati Uniti, molto più 
imponente di quella turca, e 
dai suoi rappresentanti al 
Congrc.sso, i quali sostengono 
che il governo turco ha vio¬ 
lato la legge americana quan¬ 
do h» usato le armi US.A per 
atti di aggressione e che ha 
dimostrato intransigenza nel 
suo rifiuto di ritirare le for¬ 
ze dì occupazione da Cipro. 


Accordo culturale 
tra Italia 
e Sfati Uniti 


(Ic'lla linea del ministro del- i 
rEionomia. 

D’altra parte, appare evi 
(lente che le «precisazioni » 
aniuinciale per la metà di lu¬ 
glio riguardo alle funzitxiì 
(leggi: il potere) che dovnin- 
no essere assegnate alla pre¬ 
sidenza, da una parte, e alla 
giunta dei comandanti in ca- 
ixi. dall’altra, noti potranno j 
essere separate da una revi¬ 
siono o confc'i'ma della poli¬ 
tica seguita nei 25 nuvsi di 
govenio militare. E qui viene 
l’ipotesi del rimpasto come 
risultato delle conclusioni a 
cui jx'rvcrranno le forze ar¬ 
mate nelle analisi sulla pro¬ 
fondità (iella crisi economica, 
politica e sociale in cui si 
trova il paese. 

11 giornale <La Opinion» 
sottolinea che la nomina di 
A'idcla colloca questi < come 
jirotagonista di una nuova 
tap|)a caratterizzata dalla pro¬ 
posta politica ». cioè il ritorno 
del paese alla vita democra¬ 
tica. la fine del periodo di 
«eveezione » finora giustifica¬ 
lo con la cosiddetta «lolla 
aiitisovvef.siva ». Nel dibattito 
clic', nono,slantc tutto, c’è nel 
paese partiti politici, sinda¬ 
cati. imprenditori hanno co¬ 
minciato a far.si avanti. E 
per contrastarli sono state 
confermate in questi giorni le 
avvertenze sulla « sospensione 
(Ielle attività politiche ». E' 
un momento di definizione 
quello che attraversa l’Argen¬ 
tina anche se si c.sprimcrà 
soltanto in prudenti rettifica¬ 
zioni in linea con la promessa 
più volte pronunciata da A'i¬ 
dcla di un ritorno alla de¬ 
mocrazia «pliirali.sta ». 

Se e quanto il gen. AMdcla 
esca rafforzato dalle prime 
conclusioni a cui è giunto il 
dibattito nel regime, .saranno 
i futuri avvenimenti a dir¬ 
celo. 


PARIGI — investigatori al lavoro davanti all'ascensore in cui 
é stalo ucciso ieri l'ex esponente dei PC egiziano Henri Curiel 


ROMA — Un « memoran¬ 
dum d’intesa nel campo nel¬ 
la cultura e delì’educazion.e « 
tra Italia e Stati Unp; c 
stato firmato ieri dal m.ni- 
stro della Pubblica Istruzio 
I ne Mario Pedini e dal sezre 
tarlo di Stato americano per 
l’educazlone, Joseph Califa- 
no. Il lesto dell accordo. il 
primo nel campo cullu.’-ale 
tra i due paesi, prevede eoo 
pcrazlone e scambi per io 
studio della lingua e delle 
cultura dei due paesi. 

Joseph Califano. nel corao 
' di un colloquio ieri con il 
I presidente del Consiglio -An- 
dreoitl, ha colto l'occasione 
per ribadire la solidarietà 
deU’amminlstrazione ameri¬ 
cana In relazione al rapimen¬ 
to di Aldo Modo, nonché lo 
apprezzamento per U fermo 
atteggiamento del governo 
italiane in difesa dello isti¬ 
tuzioni domocraticha. 



La scottante questione è all'esame del Congresso 

Carter in difficoltà sul problema 
delFembargo militare ad Ankara 


Si consolida 

editoriale (leir.4rn»/(if ispira¬ 
to da C't'axi. La linva espres¬ 
sa dalla 1X2. ditone) i sociali¬ 
sti. si muove « nella direzio¬ 
ne giusta ». ed è appoggiata 
da! PSI. Per tre « buone ra¬ 
gioni »: ix'rt-liè si tolloea nel¬ 
l’ambito della sfida umani¬ 
taria ». iK'i’chè c diretta « a 
sollecitare atti autonomi e 
preventivi delle Bit », perchè 
infine, a giudizio della segre¬ 
teria del P.SI. potrebbe porta¬ 
re a sviluppare un indirizzo 
di « fermezza e di ragionevo¬ 
lezza a un tempo ». Questa lì¬ 
nea. conclude l'.Arniili.', deve 
essere tenuta aperta « con 
Vappoogio di tutti coloro che 
comprendono che (jue.sto è il 
solo filo che non deve es¬ 
sere delihrrnfnmenle spez¬ 
zalo ». 

La Direzione socialista, che 
qualciinn aveva proanmincìa- 
to, non è stala convocata. I 
dirigenti nazionali ' del P.^»! 
delle varie correnti eontinun- 
no a rispettare la dcci.sione 
della segreteria del partito, 
la quale li lia invitati al ri¬ 
serbo in relazione al rapi¬ 
mento di Moro. L.-i dichiara¬ 
zione rilasciata l’altro ieri da 
.Sandro Pertini ha però già 
raccolto adc'sioni ebe testi¬ 
moniano resistenza di un fer¬ 
mento interno. 

La presidenza delle .-ACLT. 
frattanto, ha proso posizione 
contro ogni c'edimento al¬ 
l’eversione. Occorre !•ifiuta- 
rr. afferma nn comunicato, 
l’r nrceltnzionc del rh nttato- 
rio meccanismo di scambio ri¬ 
chiesto dalle BR e il ricono¬ 
scimento alla centrale di'! ter¬ 
rorismo di lino status di in- 
t(‘rìncufore }>nìiiicn ». In que¬ 
sto spìi'ito. affermano le 
.ACIJ. del)l)ono essere valuta¬ 
te le distinte indicazioni » 
del P.Sf e della DC. (iiinfando 
anche per il futuro al 'pie¬ 
no roinvoìgimcnto della mag¬ 
gioranza parlamentare ». 

Agguati 

Massimo, studente universi¬ 
tario. 

Una delegazione dcO Consi¬ 
glio di fabbrica dcdla Sit- 
.Siemens, appena nello stabi¬ 
limento è giunta la notizia del 
criminale agguato, si è reca¬ 
ta all’ospedale dove il Degli j 
Innocenti è ricoverato. 

A Genova, il funzionario 
dell’* halsider » è il dottor .Al¬ 
fredo Lamberti. 37 anni che 
è stato colpito da cinciue col¬ 
pi di rivoltella alle gambe. 
Per fortuna e grazie anche 
alla presenza di spirito del 
funzionario che ha cercato di 
sottrarsi al tiro, .solo uno dei 
proiettili ha raggiunto il ber- 
.saglìci ali’altT-zzn del ginocchio 
-sini-stro, 11 criminoso attenta¬ 
to è .stato poi rivendicato con 
la .solita telefonata ad un quo¬ 
tidiano genovese dalle « br ». 

L’agguato è avvenuto alle 
19.15 accanto alla stazione 
Princiiie in via Pagano Doria 
(love, al civico 9. abita il 
dottor Lamberti insieme alla 
moglie Osvalda Gentile, di 30 
anni cd alla figlia Stefania, 
di 5 anni. .A quell ora. il fun- 
z.ionario stava rincasando ed 
aveva appena parcheggiato 
la propria « 500 » vicino a 
casa quando è sfato affron¬ 
talo da (lue giovani, uno di 
statura piuttosto alta e di car¬ 
nagione .scura, l’altro più pic¬ 
colo e con barba che. senza 
pronunciare parola, hanno 
esploso cinque colpi contro il 
Lamberti utilizzando due pi- 
.stole automaliflie di grosso 
calibro munite di silenziatore. 

Dopo l’attentato, mentre la 
vittima cadeva a terra, i due 
sono saliti a bordo di una 
» Simea mille » di colore az¬ 
zurrino e sono fuggiti a gr,in- 
(le vckxilà jx'rcorrendo un 
tratto di strada contromano. 
I/auto è stata ritrovata dalla 
polizia mezz’ora dopo Tag- 
grc'sione in via A’enezia. a 
poca distanza dal luogo della 
sparatoria dove, evidentemen¬ 
te. i criminali disponevano di 
un secondo mezzo. 

Circa un quarto d’ora do¬ 
po i'aggre.scione una voce d’ 
nomo, alquanto alterata, ha 
telefonato al « f^cnlo XTX » 
annunciando « siamo le br. 
abbiamo azzoppato I.amberti 
•Alfredo capo del personale 
(leiritalsider ». 

I.a telefonala .'sembrerebbe 
dimostrare die i criminali 
siano incorsi in nn vistolo 
eqiiiv(x:o o clic il loro * ba¬ 
sista » non abbia alcuna idea 
degli organigrammi aziend.i- 
li. Il dottor Lamberti, infatti, 
è un semplice funzionario re¬ 
sponsabile deirufficio .sinda¬ 
calo aH’interno dello stabili¬ 
mento « ()-.car Sinigagli.n » di 
Corniglian»'). E’ incaricato dei 
rapporti con il Consiglio di 
fabbrica per le que.stioni in¬ 
terne. ma non ha mai parte¬ 
cipato alle trattative sindacali 
a livello di grunpo. « Si trat¬ 
ta di un funzionario che ha 
.sempre mantenuto rapporti 
corretti (Xin i sindacati cd i 
lavoratori »: questa è .«lata la 
prima reazione raccolta alla 
lega FLM di Cornigbano su¬ 
bito dipo la notizia delia cri¬ 
minosa aggressione. 
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Alfredo Lamberti, traspor¬ 
talo airospedale di San Mar¬ 
tino da una ambulanza della 
Croce verde è stato immedia¬ 
tamente sottoposto ad inter¬ 
vento chirurgieo )ier l’estra- 
zìone del proiettile rimasto 
conficcato in un polpaccio e 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

•Al capezzale del ferito si è 
immediatamente recata la mo¬ 
glie e via via compagni di 
lasero, dirigenti dcU’ltalsidcr. » 
componenti del Con.siglio di 
fabbrica e lavoratori. 

I.’attoiitato a Lamberti è av- 
venuto quasi ad un mese di 
distanza dalla sanguinosa ag¬ 
gressione al pre.sidente degli 
industriali genovesi Ft'lice 
.Schiavetti. Prima di Lamberti 

Elezioni 

Ile stessa di tali problemi non 
(luò essere disgiunta dall’an 
(lamento della politica nazio¬ 
nale e dai suoi sbocchi. Per 
questo, oggi più ancora che 
ieri, è tieecssario cK'ggore am¬ 
ministrazioni ebe .siano prò 
foiidameiue legate al popolo, 
denxx'raticlie e unitarie, die 
sappiano determinare, con la 
partecipazione di lutto il po 
polo, le possibilità per .supe¬ 
rare le difficoltà locali e nel 

10 stesso lenqio per esU'iidere 
lixalmente. per fare vivere e 
riinigorire in ogni silnaziono 
ed in ogni circostanza, e.-al- 
tando le immense potHizialità 
dello masse popolari, la ixili- 
tica nazionale rii solidarietà 
democratica. Il voto deve im¬ 
pedire che il processo unit.i- 
rio si arri'.'.ti o retroceda, 
deve contribuire al contrario 
a farlo avanzare ulterior¬ 
mente *. 

La vicenda .Moro è dniKiuc 
fortemente presente nella vam- 
pagna elettorale. In proposito 
(piale giudizio hanno dato i 
compagni .sulla hn.se delle loro 
e.sperienzi‘"2 

« 1 coinpagui ci lianiio eoo 
fermato die dapix'itullo la no 
sira linea di fermezza è eoo 
divisa e sostenuta dai ciìta- 
dini. e IxTi al di là della no¬ 
stra tradizionale sfera di in¬ 
fluenza. Si coglie nettamente 

11 disegno eversivo. Il terro¬ 
rismo e il ricatto delle briga¬ 
te rosse appaiono il pericolo 
fondamentale: ogni ctHlimeo- 
to, comunque mascherato, por¬ 
terebbe direttamente ad apri¬ 
re la strada ad un nuovo fa- 
•sci.smo. L’atteggiamento del 
IKipolo contro le brigate rosse 
deve essere lo stosso die i 
partigiani avevano contro le 
brigate nere. Tutto questo è 
-stato ribadito dai compagni. 
A'iceversa le incertezze che sì 
.sono manifestate da parte di 
altri sono apparse mollo in.si- 
diose. L’opinione pubblica le 
avverte con granile preoccu- 
paz.ioiie e le condanna. I la¬ 
voratori prima di tutti: ma 
non .soltanto loro: .sono ceti 
medi, funzionari e impiegati 

i dello .Stalo, gente di ogni coii- 

] dizione die te.stimoniaiio la 

I loro adesione convinta alla no- 
■stra linea rigorosa di difesa 
dt'l regime democratico. 11 
pericolo di on.i rottura dello 
sdùeramenlo democratico csi- 
.ste, e la rottura sarchile con¬ 
siderata una vera e propria 
iattura. Il voto può ammoni¬ 
re ad evitarla ». 

La campagna elettorale si 
presenta con un dato mai c.si- 
stito in precedenti cnn.sulta- 
zioni e cioè il fatto che per 
la prima volta PCI e DC fan¬ 
no parte della stcs.sa maggio 
ronza parlamentare. Come .si 
esprime in periferia l'atteg- 
giamento elettorale didla DC? 

« Purtroppo in alcuni Co¬ 
muni -si swio sentite v(xi sto¬ 
nate. Lo avevamo d’altron¬ 
de previsto: quando da Roma 
la DC Ila osato parlare di 
una pretesa "matrice” comu¬ 
nista avevamo .«ubilo mes-m 
in guardia non .soltanto contro 
l’infoiidatczza di una simile 
affermazione ma anche con¬ 
tro il rischio di una generaliz¬ 
zazione propagandistica in pe¬ 
riferia di ancor più basso 
rango. Ma è propaganda con¬ 
troproducente per dii la fa. 
l.a risposta sta nei fatti. Tut¬ 
ti po.'iSono vedere e a tutti dob¬ 
biamo far comprendere che i 
comunisti sotxi la forza fon¬ 
damentale (certo non la so¬ 
la, ma la fondamentale) in 
grado di garantire la fermez¬ 
za (k'Ilo Stato ». 

« Nei fatti di queste .setti¬ 
mane si coglie più chiaramen¬ 
te che mai il ruolo democra 
tiro e nazionale del partito 
comunista. Ed anzi dai fat¬ 
ti .si evince la disastrosa re¬ 
sponsabilità che la DC .si è 
assunta nel tentare per 30 
anni di escludere dalla dire¬ 
zione politica, di discrimina¬ 
re la forza grandissima del 
partito eomunà-ta. K’ da quel¬ 
la .sedia che sono derivali i 
gua.=ti più profondi nella vita 
del Paese, le deviazioni, le 
storture, gli scandali. le in¬ 
giustizie. le pratiche diefiie- 
lari e corporative. E’ .stala la 
forza e la capacità unita.na 
dei lavoratori e delle m.asse 
popolari che. malgrado il mo- 
n*ip'iho del potere su cvii si è 
lonlato rii organizzare lo Sta¬ 
to. hanno saputo salvaguarda¬ 
re la libertà e la dcm(x;razia. 
K’ soltanto con la fine della 
discriminazione anlicomini- 
•sta che .si è potuto avviare 
una |x>litica di risanamento c 
di rinnovamento, (biai .se non 
ci fosse stata quo.sta forza. 
Guai «e c.s«a non pige.sse oggi 
contare e valere nella dirczio 
Ile dello Stato. Perchè se ne 
condividesse la necessità è 
servito anche il voto: il 15 
giugno e il 20 giugno. Ma c’è. 
evidentemente, chi ancora non 
vuole capire. Il voto potrà 
servire, anche il 14 maggio, 
a farglielo capire »- 
In definitiva guati sono i 
compiti che i compagni riten¬ 
gono essenziali per l’attività 


del Parfito in qucsia ultima 
fase che preceda il voto? 

« In concreto ritengo che in 
quc.sti pochi giorni debbano 
essere concentrate nelle Icx'a- 
lità in cui -SI vota tutte le ener¬ 
gìe disponibili e che debba¬ 
no emergere limpidamente i 
motivi politici che sono alla 
base di questa coii.sulla7.ione 
elettorale. Specialmente nello 
regioni meridionali, dove, tra¬ 
dizionalmente si manife.sta un 
fortissimo divario fra il risul¬ 
tato (ielle elezioni politiche e 
(|iiell() delle elezioni ammini¬ 
strative. Lavoriamo per una 
nuova avanzata comunista, 
per rafforzare cosi la politica 
deU’unità. garantire una 
buona amministrazione e un 
modo nuovo di governare gli 
enti locali o nello ste.s.so tem¬ 
po la difesa delle libertà t 
delle istituzioni dcmocraticln 
contro il terrorismo per il rin- 
novameuto. noU’urdine e nella 
doiiKX'razia. della .s(X'ietà na 
zionalc ». 


Alfa 


guardie notturne in servizio 
aH interno dello scalo. 

Le vetture, cento-scssanta in 
tutto, fra Giuliette v coupé 
gran turismo, erano dirette a 
Modano. Ili Francia. 

La tecnica usata è da pro¬ 
fessionisti. Profittando della 
oscurità, alcuni individui so¬ 
no entrati nella stazione della 
Bovisa da una via che co- 
•sieggia per un tratto la linea 
forroviaria e hanno depo.sto 
nei vagoni del trono navetta 
numerose taiiiche di benzina, 
non si sa por lesattczza 
(|iianiv. non tutte fortunata¬ 
mente esplose. L’innesco era 
costituito da acido solforico, 
clorato di ixilassio e zucche¬ 
ro; con il contatto si produce 
una esplosione che acci'iidc 
1.1 benzina. Non tutti i con 
eegni posti dai terroristi n.'l 
treno, alla Bovisa. sono c 
siilosi. Tre sono stati ntrov.t 
ti intatti. L’intervento dei vi 
gili del fuoco ha limitato i 
danni. I.e indagini sono in 
cor.sn ma le tracco sono per 
ora limitate. Una sola telefo 
nata, iior rin'iidicare ratten 
tato, al quotidiano « II Gior 
no ». 

fori mattina, poco dopo 
mezzogiorno, gli altri due c- 
pisodi. La tecnica è la stessa; 
una tanica di licnzina, con un 
innesco chimico, incendia la 
macchina dcll’ingcgner Gian¬ 
franco Bucciarelli. che stava 
partecipando ad una riunione 
con il consiglio di fabbrica. 
Bucciarelli. che viene dairin- 
nocenti, era stato assunto 
proprio recentemente per 
.sostituire l’ìngegner Grassini, 
in coiivalt'sccnza dopo l’ag- 
gre.ssione delle BR. 

Quasi conlenqjorancamente 
un lerrori.sta si avvia ver.so il 
reparto ricambi; lia in mano 
una borsa di plastica che 
contiene la tanica di benzina. 
Di lontano scorgo alcuni opv 
rai. preferisce rinunciare al 
.suo teiiUitivo e darsi alla fu¬ 
ga. I lavoratori, con un 
guardiano, se iic accorgono, 
pensano ad un ladro. Io insc 
guono. ma senza fortuna. Poi 
tornano alla borsa abbaiido 
nata e si rendono conto di 
aver sventato per puro caso 
un altro attentato. 

Ma restano alcuni dramma 
tici interrogativi: chi era il 
mancato attentatore? Forse 
un operaio dell’.Alfa? Ha scel¬ 
to rintervallo di mezzogiorno 
quando tutti gli operai sono 
alla mensa. Quando è scappa¬ 
to si c mos.so con una perfet¬ 
ta conoscenza del luogo. 

Se la tanica fosse esplosa, 
.si .sarebbe incendialo anche il 
deposito di lienzina. che ne 
doveva contenere alcune mi¬ 
gliaia di litri. Se cosi fosse 
.stato, i danni sarebbero .stali 
gravissimi. Forse vi sarebbe¬ 
ro stati anche dei morti. I 
terroristi non h.iniio c.sitato 
neppure di fronti' al pericolo 
di una strage. L’obiettivo era 
colpire il sindacato, a qua¬ 
lunque co.sto. colpire un ac 
cordo sindacale che ha visto 
l’unanime adesione dei lavo 
ratori. 

Il consiglio di fabbrica e la 
FL.M. in un comuniGàlo. ri¬ 
chiamano alla vigilanza con 
irò il terrori.smo. Lsolati c 
umiliati dai lavoratori, i ter¬ 
roristi « hanno fatto un salto 
di qualità nel portare avanti 
le loro allucinanti heorizia- 
zioni ». .Adcsio. dice il comu¬ 
nicato. tentano « di far e- 
sploderc con un ordigno in¬ 
cendiario il serbatoio di ben¬ 
zina collocato nei pressi d: 
un reparto ». « E’ chiaro — 
continua il comunicato — che 
questi criminali ;»vevano m 
animo non .solo il tentativo 
di di.struggcre una parte del¬ 
la fabbrica, ma addiriltur» si 
mirava a qualche cosa di più 
terrificante come l’a.ssassinio 
di decine di lavoratori ». 


.A due anni dalla dolorosa 
scomparsa di 

UNDO FALASCHI 

!a compagna Giuseppina. :n- 
.sicme ai figli, ai nipoti c alle 
nuore, lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono. In 
.sua memoria sottosc.-.vc un 
abbonamento all’Unità per 
una sczicne del Mezzoziomo 


Si e spentA a Venezia 

LOREHA TISO 

Alla sorella Alda, vice re- 
.sponsAbile della Sezione cen¬ 
trale scuole di partito, i com¬ 
pagni della sezione stessa e 
degli Istituti di studio del 
partito, esprimono le più 
vive e fraterne condoglianze. 

Roma. S maggio 197S 
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Prima giornata della visita ufficiale a Bonn del leader sovietico Sarebbe stato di fatto concluso da Vance a Mosca 


I 

Breznev e Scheel: maggióre fiducia Indiscrezioni del N Y Times 
nelle possibilità della distensione sul possibile accordo SALT 

Il presidente della RFT: « Rimuovere gli ostacoli alla nostra collaborazione » -11 segretario del Pciis: Reciproche concessioni avrebbero consentito di superare le difficoltà - Resta il problema 
« Occorre compiere passi reali per ridurre le forze armate e gli armamenti in Europa e nel mondo » delle bombe « N » e « RRR » - Carter accusato in USA di « debolezza e incoerenza » 


Dal nostro inviato 

BONN — Un apix'llo di Brez¬ 
nev ad imboccare con corag¬ 
gio e decisione la strada de! 
disarmo e uno del presidente 
federale Scheel a stabilire 
un clima di maggiore fidu 
eia tra i jxiiwli hanno carat¬ 
terizzato la prima giornata 
dei colloriui sovietico tedeschi 
a Bonn. I/ospitc sovietico è 
giunUi alle 11 all’aeroporto 
di Colonia a Bonn ac¬ 
colto dal presidente della 
Repubblica Scheel. dal can¬ 
celliere Schmidt e d.d rniiii- 
-stro degli esteri (leiischer. Il 
cerimoniale è durato poco più 
di un cpiarto d’ora. Sorriden 
le Breznev ha stretto calo 
resamente le mani dei diri 
genti tedeschi, ha passato 
in rassegna il picchetto d’ 
onore e si è trattenuto 
brevemente con i membri del¬ 
la numerosa colonia .sovieti¬ 
ca pre.senti ali’aero|K)rto. Ma 
non ci .sono .state dichiarazio¬ 
ni pubbliche come è d’uso in 
f|ueste occasioni e la cosa ha 
deluso il folto grupix) rii gior- 
nali.sti ammessi alla cerimo¬ 
nia (molti sono stati, d’altra 
parte, gli inviati e i corri¬ 
spondenti ai quali è stato ne¬ 
gato raccreditamento per ri- 
.s|X)ndere. si è detto, alle mi¬ 
sure di sicurezza richieste dai 
sovietici). 


Un gl upjK) di spettatori inal¬ 
berava un grande .striscione 
con la scritta: «No alla lx)m- 
ba al neutrone ». Altri cartel¬ 
li inneggiavano alla amicizia 
e alla collaborazione tra il 
|Xj[x)lo .scjvietico e (luello del¬ 
la RFT. Uruppi di (limostran- 
ti dell’estrema sinistra soiki 
stati disijersi fuori dell’aero¬ 
porto dalla polizia che ha con¬ 
centrato a Bonn oltre dieci 
mila agenti. Tuttavia in città 
.SI .sono .stolte alcune manife¬ 
stazioni che rivendicavano li- 
lierlà jxilitica e diritti umani 
in Unione Sovietica. Di parti¬ 
colare rilievo tra tiue.sle una 
dimostrazione organizzata da 
.Amnesty International alla 
quale ha partecipato anche il 
generale esiliato (Jrigorienko. 

Dopo la cerimonia aH’aero 
porto. Breznev è stato accom¬ 
pagnato in auto al castello di 
Gymnich che sarà la sua re¬ 
sidenza in cjuesti giorni di 
IH'rmanenza a Bonn e dote 
nel pomeriggio si è svolto un 
primo collocpiio Ira il segreta¬ 
rio generale del PCUS. il pre¬ 
sidente Scheel e il cancellie¬ 
re Schmidt. Più tardi Brez¬ 
nev ha deposto una corona al 
monumento delle vittime del 
nazismo ed è partito per il 
castello di .Atigustburg presso 
Colonia mentre |)er le strade 
di Gymnich si muoveva la tra 
dizionale processione della 


Il SUO primo viaggio all'estero 


Hua Kuo- 
la Corea 


PECHINO — Il presidente 
Hua Kuo-feng ha lasciato ie¬ 
ri Pechino in treno diretto 
a Pyongyang per una visita 
ufficiale nella Corea del Nord. 
La visita, che era già stata 
annunciata in precedenza sen¬ 
za precisarne la data, ha sol¬ 
levato interesse perché è la 
prima volta che un presiden¬ 
te del Partito comunista ci¬ 
nese .SI reca all’estero dal 
1957, anno in cui Mao T.se- 
tung .si recò a Mosca. Hua 
Kuo-feng è accompagnato da 
due vice-primi ministri e dal 
ministro degli Esteri Huang 
Hua. 

Le divergenze emerse tra 


feng visita 
del Nord 


I due paesi durante la rivo¬ 
luzione culturale erano state 
superate .solo nel 1970 con la 
visita di Ciu En-lai nella RPD 
di Corea. Si ritiene che uno 
degli argomenti dei colloqui 
.sarà il problema della riuni- 
ficazione pacifica della Co¬ 
rea. e la recente decisione 
degli Stati Uniti di ridurre 
l’entità del loro ritiro mili¬ 
tare dalla Corea del Sud. 

Ai colloqui di Pyongyang 
conferuscono ulteriore interes¬ 
se alcune voci circolate ne¬ 
gli ambienti diplomatici di 
Pechino, secondo le quali il 
pre.sidente nord-coreano Kim 

II Sung .si recherebbe a Mo- 
.sca in estate. 


CONSEGNATI DA MINIO 

Due messaggi di Tito 
a Vietnam e Cambogia 

Missione del ministro degli esteri jugoslavo in Asia 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il mini.stro 
degli e.stcri jugo.slavo Milos 
Minio “ che tra una decina 
th giorni lascera il suo dica¬ 
stero per entrare poi nella 
Prc.sidcnza della Lega dei 
comuni.sti — conclude il .suo 
mandato con un giro di vi.si- 
te in alcuni pae.si dclT.Asia. 
Si tratta di un viaggio mollo 
impegnativo, anche se di 
breve durata. <lie avviene nel 
quadro deirintensificata atti- 


« Esodo » dei cinesi 
dal Vietnam: Hanoi 
replica a Pechino 

HONK KONG -- 11 recente 
« esodo » in Cina di vietna¬ 
miti di origine cinese è av¬ 
venuto illegalmente ed in 
siolazione degli accordi con¬ 
clusi fra la Repubblica po¬ 
polare cinese e il Vietnam 
nel 1954. ha dichiarato Xuan 
Thuy. segretario del Partito 
comunista vietnamita, in una 
trasmissione di radio Hanoi 
captata ieri a Hong Kong. 

Thuy ha ricordato che « se 
un cinese desidera tornare in 
Cina, può farne richiesta al 
le autorità vietnamite ». le 
quali faciliteranno il rimpa¬ 
trio nell’ambito delle p^occ^- 
dure di legge, ed ha anche 
ricordato che. in base agli 
accordi del 1954. i comitati 
centrali dei PC cinese e viet¬ 
namita avevano stabilito di 
comune accordo che i cinesi 
residenti nel Vietnam sareb¬ 
bero stati sottojxisti alla giu¬ 
risdizione vietnamita. 


Dìchiaraziani 
del nuava 


gaverna 

afghana 


KABUL — Il primo mini¬ 
stro afgano Nur Mohammad 
Taraki ha dichiarato alla ra¬ 
dio che « nemici stranieri >* 
hanno fal.samentc descritto 
il nuovo regime come comu¬ 
nista e satellite di una po¬ 
tenza straniera. Taraki ha 
inoltre definito « sediziose 
invenzioni » le notizie di 
stampa secondo cui lo quel¬ 
la che ha esaltato come una 
« grande rivoluzione demo¬ 
cratica popolare » si siano 
nvuU migliaia di morti. 


vità della Jugislavia nel 
cainpu dei non nllincati. 

•Ad Hanoi c Plinom Penli il 
ca’x) della diplomazia jugo¬ 
slava ha consegnato messaggi 
IX'rsoiuili di Tito ai capi di 
Stato del \'ietiiam e della 
Camlxigia; egh è stato |xji a 
Bangkok, a Ranguii. oggi è a 
Nuova Delhi c domani sarà a 
Colombt). Questa ultima visi¬ 
ta è stata in.'-erita nel pro¬ 
gramma -solamente nei giunii 
scorsi, dopo il coljxj di Stato 
in .Afghanistan. Domani in¬ 
fatti a Kabul avrebbe dovuto 
riunirsi Tufficio di coordina¬ 
mento dei non allineati, clic 
è stato invece rinviato dopo 
gli ultimi avvenimenti, nello 
Sri Liuika — dove due anni 
fa si svolse il vertice dei capi 
di Stato — Minic discuterà 
SUI prossimi incontri dei non- 
-allineati m vi.sta della riu¬ 
nione dei minì.stri degli e.stcri 
in programma alla fine di 
luglio a Belgrado. 

Per quanto riguarda il 
conflitto con la Cambogia, i 
dirigenti di Hanoi hanno il- 
Iicstrato a Mime la posizione 
vietnamita e ribadito la loro 
tlisposizionc por una soluzio¬ 
ne pacifica; da parte jugosla¬ 
va è stato rilevato che i due 
(>aesi .socialisti c non-allincati 
dovrebbero trovare la via per 
mettere fine al confronto 
armato e « per superare l'at¬ 
tuale situazione con una 
giiLsta diluzione basata .sui 
principi del non-allineamen- 
to *. Nella capitale cambo¬ 
giana — a quanto ha riferito 
l’agenzia Tanjug — il pro¬ 
blema dei rapporti con il 
Vietnam, almeno per quanto 
riguarda i brindisi scambiati¬ 
si tra le due delegazioni, è 
stato accennato solo indiret¬ 
tamente dal mini.stro degli 
esteri di Phnom Penh. che ha 
[wrlalo di lotta c contro le 
forze imperialiste, espansio- 
niste. colonialiste c ra7.7.iste ». 

Interessante — secondo gli 
osservatori belgradesi — la 
tappa fatta da Minic a Bang¬ 
kok dove il ministro degli 
esteri thailandese ha dichia¬ 
rato che il suo paese è 
« molto interes.sato per il raf¬ 
forzamento della pace nella 
regione o in questo quadro 
desidera che il conflitto tra 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e la Cambogia de 
mocratica si concluda il più 
rapidamente possibile ». 


•Astensione alla quale parte- 1 
cipavano cinquanta mila per- ] 
sono. Il sindaco della località 
non ha voluto disdire la prò 
cessione neppure di fronte al¬ 
le pressanti e.sigenz.e di sicu¬ 
rezza invocate dalla (xilizia. 

.Nel breie discorso di .saluto I 
alla cena in onore deU’ospile, j 
Sclieel ha esortato a .supera- , 
re le diffidenze e a .stabilire 
liducia tra i due poixili. Se- j 
tondo .Scheel la grande mag- ' 
gioran/a del |xj|X)lo tede.sco 
considera raccordo di Mo ] 
sca del 1970 - che ha affer- 
niato la volontà di pace e di ^ 
collalxirazione dei due paesi 

— come un elemento foiula- 
meiitale della politica della 
RFT eti è convinta che solo 
nella pace ixi.ssano essere af- 
Irontali i grandi compili del 
luturo. In questo quadro, ha 
dello Scheel, non c’è fxislo 
jKir l'odio verso altri |K){>o1ì. 

« Può essere difficile dopo 
le lustre dolorosissime espe¬ 
rienze della seconda guerra 
mondiale — ha aggiunto 
Scheel — comprendere piena¬ 
mente il cambiamento avve¬ 
nuto nel popolo tedesco e 
trame elementi di fiducia. F 
tuttavia io pen.su che l’asset¬ 
to dei nostri rapporti e la .si¬ 
curezza dell'avvenire siano 
talmente importanti da spin¬ 
gerci a fare di tutto perché 
I nostri giovani abbiano una 
visione reale e non un giiadro 
falso della .situazione^. Scheel 
Ila hreveniente riassunto le 
tappe della ixilitica di disten¬ 
sione: gli accordi di Mosca 
del 1970 e ciucili .successivi 
con altri pae.si deH’Est euro¬ 
peo e con la RD'r, raccor¬ 
do quadripartito su Berlino. 
r.Atto finale della conferenza 
di Helsinki, Sono questi- atti 
die rappresentano oggi le fon¬ 
damenta della pace europea 

— ha detto Scheel e<l ha ag¬ 
giunto; < Il nostro obiettivo è 
quello di portare ad un tale 
livello la pace in Europa che 
il popolo tedesco possa di nuo¬ 
vo con libera autodecisione 
conseguire la sua unilà. Ma 
questo può essere possibile so¬ 
lo in un lungo processo du¬ 
rante il quale sì approfondisca 
la reciproca fiducia fra i po¬ 
poli ». 

A proposito della situazione 
di Berlino. Scheel ha detto 
che < la RFT spera ed atten¬ 
de che la politica delle due 
parti, muovendo dalla stret¬ 
ta osservanza e dalla piena 
applicazione dell'accordo qua¬ 
dripartito. venga condotta in 
modo da rimuovere gli osta¬ 
coli che si presentano in di- 
ver.si settori della nostra col¬ 
laborazione. Noi abbiamo bi¬ 
sogno .soprattutto di fiducia ». 

Breznev ha rispasto al brin¬ 
disi .sottolineando l’importanza 
e l’evidenza dei risultati rag¬ 
giunti negli anni scorsi nella 
collaborazione tra i due pae¬ 
.si quali lo sviluppo dei con¬ 
tatti politici, gli estesi lega¬ 
mi economici, i crescenti rap¬ 
porti umani. Ma — lia ag¬ 
giunto — preoccupazioni e 
problemi ve ne sono abba¬ 
stanza anche ora e non per 
ognuno di essi si ha pronta 
una formula risolutiva. Tut¬ 
tavia bisogna andare avanti. 
Tra questi problemi es.senzia- 
le è quello di garantire la pa¬ 
ce. « Sappiamo bene, ha detto 
aiKora Breznev, che nella 
RFT come in altri paesi occi¬ 
dentali milioni di uomini, mol¬ 
ti uomini di Stato e politici 
vogliono sinceramente la pa¬ 
ce c una buona collaborazione 
con rUnione Sovietica e gli 
altri paesi della comunità so¬ 
cialista. Ma sappiamo anche 
che nell'occidente e anche nel 
i astro pac.se ci .sono avversa 
ri della disten.sinne ». 

Nella battaglia per la pace 
e per la distensione, anche .se 
condo Breznev, il più difficile 
ostacolo da .supicrare è la sfi¬ 
ducia. < E’ tempo di prendere 
provvedimenti, egli ha detto. 
Facciamo in modo che gli ar¬ 
mamenti non vengano più ac¬ 
cumulali. Facciamo passi rea¬ 
li per la riduzione delle forze 
armate e degli armamenti, sia 
a lii'ello mondiale che in Eu¬ 
ropa e in particolare nel cen¬ 
tro Europa. Mettiamoci d'ac¬ 
cordo sulla rinuncia alla pro¬ 
duzione e allo .stazionamento 
di nuovi sistemi di sterminio 
e attraverso questi accordi 
facciamo in modo di impedire 
che le armi al neutrone mi¬ 
naccino l’umanità. L'Unione 
Sovietica ha piò sottoposto «m 
comple.ssn di proposte per la 
totale sospensione di ulteriori 
aumenti quantitativi e quali¬ 
tativi degli armamenti e delle 
forze armate. Siamo convinti 
che il compito attuale più im¬ 
portante e più urgente è quel¬ 
lo di chiudere tutti i canali 
di armamento sia nucleare 
che convenzionale. Alla coo¬ 
perazione per la soluzione di 
questo problema chiamiamo 
lutti gli stati, tutti gli uomini 
di buona volontà Ira i quali 
naturalmente anche i nostri 
stimati partners e amici della 
: RFT». 

Oggi sarà per Breznev’ 
un’aitra giornata intensa di 
incontri e di colloqui; anco¬ 
ra con il cancelliere Schmidt 
poi con il ministro degli este¬ 
ri Genscher e. infine, con il 
presidente della SPD. Brandt. 

Arturo .Barìoli 


A Mosca si sottolinea 
l’intesa bilaterale 

Dalla nostra redazione 

•MO.SC.A — .Accordo economico di venticinque anni e dichia¬ 
razione [xihtiea di eullalxiruzione e eooixM-azione nel quadro 
della distensione e deU'amicizia bilaterale dovrebbero essere, 
sctondo notizie raccolte a .Mo.sca. i documenti principali che 
Breznev e Schmidt firmeranno a Bonn al termine della visita. 
Secondo o-i.servatori sovietici robieitivo del Cremlino con¬ 
siste nel dare al rapporto con la RFT un « carattere prefe 
ronziate » tale tla far comprendere agli US.A che « in Europa 
rUnione Sovietica lia validi partners non .solo da! punto di 
vista eommereiale. ma anche c* soprattutto politico » 

Il tono .stesso con il quale la visita viene pie.sentata non 
la.scia diihlii Ieri la televisione sovietica ha trasines.'.o in diretta 
l’arrivo a Bonn di Breznev e il commentatore ha più volle 
sottolineato l’iinixirtan/a del viaggio nel quadro generale dei 
rapiKirli Ira i due paesi. La stampa, inoltre, dedica intere 
pagine aH’intervista che il segretario generale del PCUS ha 
concesso al quotidiano socialdemocratico della RFT; il testo 
viene innitre diffuso integralmente dalla radio, mentre i com¬ 
mentatori .sottolineano le « grandi possibilità » che si aprono 
ai due paesi nella strada della co(q>era/ione e dello .svilupjxj 
dell’ « O.stpolitik ». - 

Vi.sto da .Mosca, quindi, il viaggio assume sempre più un 
vero e proprio significato di rilancio tli un’azione tendente 
non .solo a rafforzare il dialogo est-ovest, ma aneh<‘ a dimo¬ 
strare agli americani che molte .soluzioni j)ossono essere 
cercate e trovale nel cuore dell’Europa. La stampa locale, 
ovviamente, non fa riferimenti diretti, ma il tono è già di 
per .sé indicativo. 

Per quanto riguarda poi i problemi del disarmo e della 
riduzione delle forze armate nel cuore deH’Europa i .sovietici 
dànno una valutazione ixisitiva del ruolo che la RFT ha 
as.sunto in certe occasioni nei confronti degli US.A. Non si 
e.sclurie clic* clairincontro di Bonn e.sca anclie una presa tli 
posizione comune clic fxjtrchbe suonare come « atto di accusa » 
contro determinate mire americane. Si parla anche degli 
« scontri » tra Bonn c Wasliington a propo.sito delle forniture 
di uranio americano alla CEE e si fa presente che .su tutta 
questa vicenda il vertice Breznev-.Sclimidt potrebbe portare 
a qualche chiarimento. 

c. b. 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTO.N — Un accor¬ 
do di massima per la limita¬ 
zione delle armi strategiche 
sarebbe stato raggiunto a Mo- 
-sea nel corso della recente 
visita del .segretario di Sta¬ 
to americano Vanee. Ixi rive¬ 
la il < .New York Tiine.s » che 
pubblica i dettagli relativi at¬ 
tribuendo la paternità delle 
informazioni a fonti ufficiali. 
L’accordo sarebbe il risultato 
di una concessione amrriea- 
na .sul numero dei missili in¬ 
teri ontinentali die ne.ssuna 
(lelli* line jiarti dovrebbe su¬ 
perare c (Il una disponibili 
la .'ovietica ad abbassare il 
luimwo (lei missili a testala 
multipla perines.si. In un pri¬ 
mo momento gli americani 
avevano clne-ito die il nume¬ 
ro dei missili intercontinenta¬ 
li fos->e ridotto a 1800 Ciò 
avrebbe signifkalo un notevo 
le abbaN.sanienlo del tetto .so¬ 
vietico e un abbassamento 
soltanto relativo del tetto 
americano. Vance avrebbe in¬ 
vece accettato di portare il 
tetto massimo per entrambe 
le parti a 2250, il che è consi 
(lerato sixldisfacenle dai .so- 
v'ctici. In cambio avrebbe 
projxi'.to che il numero dei 
missili a testata multipla non 
.superi i 1200. Secondo il 
«. .New York Times » Mosca 
sarebbe favorevole ad un 
comprome.s.so di questo ge¬ 
nere. anche se si sarebbe ri¬ 
servata di far conoscere nel 
j)rossim() futuro la sua rispo¬ 
sta definitiva- Rimarrebbe 
tuttavia da suix>rare Toslaco- 
lo finale, e cioè la classifica¬ 
zione del Ixaiibardicre .sovie¬ 
tico «Backfire » che gli ame¬ 
ricani considerano un’arma 
strategica, e quindi soggetta 


alle limitazioni previste dal 
l’accordo S.ALT, mentre i .so¬ 
vietici lo considerano un’ar¬ 
ma tattica e quindi non .sog¬ 
getta a quelle limitazioiii. Se 
la risposta .sovietica sui mi.s- 
.sili a testata multipla sarà 
ixisitiva e se un compronie.i- 
.so sarà raggiunto sulla que¬ 
stione del «Backfire » un in 
contro Carter-Breznev ijotreb- 
be avvenire, semiire secondo 
il I .New York Times », entro 
l’estate. 

Apprezzamenti 

positivi 

In mancanza di conferme 
ulficiali è difficile pronunciar¬ 
si sulla autenticità delle in 
formazioni pubblicate daH’aii- 
torevole quotidiano newyorke¬ 
se Gli osservatori diplomati 
ei della capitale americana 
ritengono tuttavia che esse 
debbano e.-i-sere considerate 
attendibili. E ciò per due ra¬ 
gioni. La prima è die ris'il- 
ta evidente il de.sideiin delle 
due parti di ruggiungere un 
accordo sul S.Al.T che, per 
quanto limitiito alle armi .stra- 
j tegiche. potrebbe avere iin 
impatto positivo sul più ge- 
I nerale negoziato per il di- 
^ sanno. La seconda i* che do- 
! po la visita (li Vance .i Mo¬ 
sca sia il pre^idente degli Sta- 
! ti Uniti sia il presidente .so- 
V ictico avevano esprc.s--,o ap 
prezzamento |X'r il lavoro 
compiuto dai ri.spettivi mini¬ 
stri degli e.stcri. Es.so sarà 
presumibilmente ripre-.o, e 
forse concluso, nel corso de 
gli incontri che Vance e Gro- 
miko avranno a New York 
in occasione della .Assemblea 
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generale dellONU sul di¬ 
sarmo. 

.Naturalmente rimane in 
piedi la qiie.slione della bom¬ 
ba al neutrone, e di altre ar¬ 
mi dello ste.^sa genere, die 
iiixi formano o.ggetto di nego¬ 
ziato nel (luatlro del S.AL’l’. 
Le p()-,izioni rispettive rimali-. 
g(xio quelle del mite qualdie 
settimana fa: rinuneia tem 
poraiiea americana a tabliri- 
care questo tipo di bomba. 
(IcvisKxic sovietica di fare al 
treltanlo. Ma mentre gli ame 
ncaiii legano, più o meno 
apertamcHite, la rinuncia di*- 
finitiva alla fabbricazione dt'l 
la ’ximba N a concessioni 
sovietiche sugli armamenti 
convenzionali di stanza nei 
paesi del Patto di \ai savia. 

I sovietici, mveve. re.spmgo 
no tale legame e negano die 
V 1 sia squilibrio tra le forze 
del Patto di Var.savia e quel 
le della NATO. Nel fratlem- 
}x» gli americani hanno an¬ 
nunciato di essere in grado 
(li mettere a punto la Ixim 
ha RRR (a radiazioni resi¬ 
due ridotte) che avreblM* un 
d Tetto diver.so da quello della 
Ixiniha .N: la prima, come è 
nolo, iiccidereblie gli tiomint 
si'iiza distruggere le cosc. la 
seconda di struggerebbe nomi 
ni e (Ose ('olpite ma senza 
provocare danni ulteriori per 
effetto delle radiazioni. I so¬ 
vietici. dal canto loro, attra¬ 
verso un ailicolo pubblicato 
ieri mattina dalla « Pravda ». 
(hiedono la rinuncia alla lab 
bricazione anche di (piesto 
nuovo tqxj di bomba ma. af¬ 
fermano gli c-spcrti america¬ 
ni. senza offrire contropar¬ 
tite reali in Europa, clic sa¬ 
rebbe il luogo di dcstinazio- 
I ne di que.sto tiixi di armi 
I per (ontrnbihmciare una as¬ 


serita supt'iiorità .sovietica. 

.Ma se quc.sti .sono i dati 
tecnici del problema ad essi 
• bisogna aggiungere i dati po 
litici. Tutta la strategia mili 
tare di Carter nei ((xitronti 
(ldrURS.S è oggetto di attac 
eo da parte del Congre.sso co 
' me da parte di alti quadi'i 
I (lolle forze armate. 

I 

I Le critiche 
al Presidente 

I 

.\1 piv.sidento viene riinpro 
verat.i una ( oiulotta esitante 
e sostanzialmente delxile. L’ 
j attacco parte dall.i sospensio 
I ne della fabbne<izu)iie dell.i 
1 bumba .il in'iitrone e .si aliai 
ga ormai iUiche al negozia 
to S\LT. L’iiltmio t'pisod’o 
t* (Il ieri: trentotto eongross 
I men lepubbheani, i cui voti 
I sono iiKh.s[H'nsabili pt'r l.i 
‘ ratiliea di un aeconlo .sulla 
limitazione delle nrmi .strati* 
glebe, hanno publilicato mi 
documento nel quale la poli 
I tiea di (’arter viene definita 
I t mt (x*rente. inc'onsislt*nte e 
I metta > e tale da mettere m 
(wriiolo la sicurezza degli 
Stati Uniti. 

Alberto Jacovìeito 

« * * 

W VSHINU.TON - - n portavo 
I le della Casa Bianca Jodv 
I Povvell ha dichiarato ieri a 
j D(*nver iColorado) che un m 
. (onlro 4il vertice fr.i il presi 
dente Carter e il prcs, 
dente sovii*tieo Breznev [xi 
trebbi* aver luogo quest’està 
te a Wa.shmgton. ma -solo nel 
easo elu* un accordo por la 
limitazione di*gli armamenti 
strategici (S.ALT) sia stato 
raggiunto « o che .stia per es 
serio ». 
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Il piccolo Pierre di sei anni era ospite in casa deiruomo dal luglio scorso 


Se ne discute oggi in consiglio comunale 






■jM 


Nove mesi d'inferno per il bimbo al dibattito 
ucciso dalle percosse dello zio sull’aeroporto 

Presa di posizione della Coiifesercenti in vista dell’as- 
II corpo del bambino è segnato da numerosissime ecchimosi — Lo zio era già stato denunciato semblea della società per S. Giorgio a Colonica - Tutti 
per violenze contro I familiari — Un recente esposto delle suore dell'asilo frequentato dal piccolo ” ' ^ , 


d’accordo per S. Giusto dì Pisa e per potenziare Peretola 







Il piccolo Pierre 


Sulla te*ta. .sulla bocca, 
sulla schiena, sulle braccia e 
le gamlje del piccolo Pierre 
Mbala Mpungi. il tombino di 
.sei anni, originario dello Zai¬ 
re ucciso dalle perco.sse in¬ 
flittegli dallo zio (di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale) sono ben visibi¬ 
li i segni della ferocia inu¬ 
mana deU’uomo. Per giorni e 
giorni Pierre è stato picchia¬ 
to selvaggiamente dallo zio 
per la più piccola mancanza. 
Molte volte non occorreva 
neppure che il tombino fa- 
ce.sse qualcosa. Sembra quasi 
che la sua .sola prc.senza fas- 
.se sufficiente a far scattare 
l’uomo. 

Kenakurnonadioko Malabu 
Lubamba. 34 anni, originario 
anch'egli dello Zaire, spo.-^ato 
e padre di tre figli, rispetti¬ 
vamente di due. quattro e .sei 
anni, è l'autore di que.sli con¬ 
tinui maltrattamenti nei 
confronti del piccolo Pierre. 
Già in precedenza ruomo era 
stato accusato di maltratta¬ 
menti m famiglia. Proprio 
recentemente, circa due o tre 
mesi fa. egli è stato ascolta¬ 
to, come testimone, dalla po¬ 
lizia a .seguito di una denun- 


La violenza e i bambini 


Purtroppo un fatto del ge¬ 
nere non stupisce, anche se 
appare quasi impossibile che 
esista una persona capace di 
far violenza ad un bambino, 
e addirittura che questa per¬ 
sona sia un congiunto o per¬ 
fino un genitore. L’aumentiì 
della violenza fisica nei con¬ 
fronti dei bambini è purtro]}- 
po un dato rilevato anche in 
congressi internazionali ore 
sono stali forniti dati racca¬ 
priccianti .s'«//e lesioni o ad¬ 
dirittura su casi di morte in 
danno di bambini: un dato 
si noti evidenziabile in pae¬ 
si cosiddetti civili, in paesi 
del benessere occidentale co¬ 
me' gli Stati uniti o la Ger¬ 
mania. 

La causa del fenomeno è 
soprattutto da identificarsi nel 
fatto che l'uomo che vive la 


esperienza della vita nei gran¬ 
di agglomerati della civiltà 
urbana industriale è .soggetto 
in modo crescente a frustra¬ 
zioni delle quali finisce per 
scaricarsi nell’ambito della 
famiglia diventata purtroppo, 
.solo un parafulmine che sca¬ 
rica l'aggressività accumula¬ 
ta durante la giornata. 

Di questa aggressività ca¬ 
ratterizzata da componenti di 
sadismo, sono soprattutto ril- 
time i bambini, anche i pro¬ 
pri figli, che sono il capro 
espiatorio delle delusioni, del¬ 
le frustrazioni, delle insoddi¬ 
sfazioni sia del padre che del¬ 
la madre, perchè anche la 
madre è protagonista altret¬ 
tanto che l’uomo, negli epi.so- 
di di violenza. K’ allora pur¬ 
troppo comprensibile che una 
famiglia, soprattutto .se inur¬ 


bata di recente e marcata 
dall'emarginazione, dia luogo 
a fenomeni di maggiore iiitol- 
leranza nei confronti dei bam¬ 
bini costretti a vivere in luo¬ 
ghi angusti .senza spazio, .sen¬ 
za amici, senza occasioni per 
vivere la loro vita fanta.sti- 
ca. Di qui le reazioni di furo¬ 
re e di aggressività che spes- 
.so i bambini accettano. i«- 
teriorizzando carichi di col¬ 
pa di cui li investono i geni¬ 
tori, fino al limite dell'atten¬ 
tato alla loro integrità fisica, 
fino a diventare quasi gli olo¬ 
causti .sull’altare dell'orgoglio 
di chi crede di potere elude¬ 
re il problema della qualità 
della vita. 

Gianpaolo Meucci 

Presidente Tribunale del 
Minori di Firenze 


eia. nella quale si accicsava 
di picchiare il piccolo Pierre. 

A fare questo esposto sa¬ 
rebbero state le suore dell’a- 
silo di Santa Zita in via Mal¬ 
contenti 5, che il piccolo fre 
quentava, ed alcuni inquilini 
dello stabile di 'da del Ver- 
rocchio 2 dove il Lubamba 
abita a.ssieme alla famiglia ed 
a una cognata. Molto spe.s.so 
Pierre era arrivato a .scuola 
con il viso gonfio per le bot¬ 
te e le braccia segnate dai 
lividi, dicendo di e.ssere stato 
picchialo dallo zio. Sovente il 
piccolo era .stato sentito 
piangere dagli inquilini del 
palazzo. 

Questa denuncia non aveva 
però prodotto niente altro 
che una .severa ramanzina. 
Nei confronti dell’uomo co¬ 
nosciuto come un violento e- 
ra comunque aperto un pro¬ 
cedimento per atti di violen¬ 
za compiuti anche nei con¬ 
fronti dei familiari. 

Sono stati proprio questi 
suoi precedenti a spingere il 
.sastilulo procuratore della 
Repubblica Tindari Baglionl 
a convocare nel proprio uffi¬ 
cio il Lutomba, assieme alla 
moglie ed alla maestra del 
piccolo Pierre, dopo che era 
giunto sul suo tavolo il refer¬ 
to dei medici deH’i.slituto di 
medicina legale che avevano 
esaminato il corpo del barn 
bino, dopo la morte avvenuto 
al pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale Mayer. dove era stato 
jxìrtato dallo zio. Le incon¬ 
fondibili ecchimosi riscontra¬ 
te sul corpo del piccolo ave 
vano spinto i sanitari ad in¬ 
formare immediatamente la 
procura della Repubblica. 

Il Lubamba. a.ssistito dagli 
avvocati Pacchi e Curandai.è 
stato interrogato per circa 
quattro ore. Alla fine è crol¬ 
lato ammettendo di aver pic¬ 
chiato ripetutamente il picco¬ 
lo Pierre. L'uomo si è difeso 
affermando che da quando il 
bambino era arrivato nella 
sua casa per lui era finita la 
tranquillità. Non voleva e- 
strane in casa. Il bambino 
— a suo dire — doveva an¬ 
darsene. Una violenza, quella 
compiuta da Malabu Luham- 
ba. che non può trovare co¬ 
munque alcuna giustificazio¬ 
ne. 

Il piccolo Pierre era figlio 
di una .sorella della moglie 
del Lutomba che abita a 
Kinshasa. la capitale dello 
Zaire. Il bambino era arriva¬ 
to a Firenze nel luglio del 
1977 a.ssieme alla zia mater¬ 


na. la quale era rientrata in 
Italia dopo essere stata ospi 
te della .sorella 

L'ospitalità fiorentina offer¬ 
ta al piccolo Pierre, che in 
famiglia veniva chiamato 
Guglielmo, voleva e.ssere un 
nngroziamento per quella a- 
vuta nello Zaire. Per il bam¬ 
bino invece i nove mesi tra 
.scorsi nella nastra città si 
sono trasformati in una tra¬ 
gica odissea culminata con la 
morte. 

Non si riesce a comprende¬ 
re come mai il Lubamto e la 
moglie o la sorella di que 
sfultinia che convive anche 
lei nel piccolo appartamento 
al secondo piano di via del 
Verrocchio. non abbiano ri 
spedito dai genitori (giunti a 
Firenze non appena hanno 
saputo della tragedia) il pic¬ 
colo Pierre, .se era divenuto 
un ospite indesiderato. Per¬ 


ché torturare questo bambino 
di sei anni fino alla morte? 

La figura di questo zio vio¬ 
lento non convince anciie 
.sotto altri punti di vi.sta. 

Malabu Lubamba è arrivato 
a Firenze nel 1965 ma uffi¬ 
cialmente non ha mai svolto 
alcun lavoro. E' iscritto al 
quinto anno fuori corso della 
facoltà di agraria. Nonastante 
abbia comunque una famiglia 
sulle spalle, si può permette¬ 
re di ospitare una cognata, 
un nipote. Possiede tra l’altro 
una fiammante « 132 special ». 
un furgoncino Volkswagen, 
una casa in città ed una in 
affitto in campagna. Da dove 
prende i soldi per tenere 
questo tenore di vita? Un’al¬ 
tra domanda a cui gli inqui¬ 
renti dovranno dare una ri- 
spo.sta. 


p. b. 



Edita dalPammìnistrazione provinciale 


Guida pratica per chi esce 
dalla scuola dell’obbligo 

Si offrono infornìazioni utili per aiutare i giovani nella scelta degli studi futuri - Stam¬ 
pate tremila copie - Incontri tra gli amministratori, i giovani, i genitori e i professori 


Il padre del bimbo al suo arrivo a Firenze 

Aperta a tutti i contributi 

Tra breve in commissione 
urbanistica la proposta 
di revisione del PRG 

Risposta dell'assessore Bianco ad un'interro¬ 
gazione dei capigruppo de e repubblicano 


Su iniziativa dell'Avis 


Oggi convegno regionale 
dei donatori di sangue 


L’Avis toscana apre oggi i 
lavori ilei .secondo convegno 
regionale di organizzazione 
cui seguir.à la \'II assemblea 
regionale dello .-Xvis toscane, 
airiiotel Italia di Marina di 
Ma.ssa. .Al convegno -- al 
quale partccipc'ranno rappre¬ 
sentanti della Regione, inter¬ 
vengono 120 delegati in rap¬ 
presentanza di '2-3 mila .soci 
donatori. 

I problemi .sul tapjx'to .sono 


molti; dalla riforma sanitaria 
al riconoscimento del volon¬ 
tariato attivo nelle strutture 
del .servizio sanitario naziona¬ 
le. noi consorzi socio-sanitari, 
nelle unità sanitarie locali: 
l’inderogabile necessità di 
produzione di frazioni di san¬ 
gue nelle .strutture pubbliche; 
l'organizzazione da parte del¬ 
le regioni di strutture e -«t- 
vizi por le trasfusioni; la Ic- 
• gi.slazione in materia. 


E dopo la scuola deH’obbli- 
go? L’incertezza della scelta, 
l'approssimazione delle infor¬ 
mazioni. la necessità di pro¬ 
grammare gli studi per anni 
ed anni e di farlo nel giro di 
poche settimane. Si finisce 
per decidere sulla base del 
sentito dire, qualche volta sul¬ 
l'onda della moda sperando 
di trovare la via giusta che 
garantisca uno sbocco non de¬ 
ludente. Ma spesso i risultati 
rimangono assai al di sotto 
delle attese; qualche volta si 
rasenta il «disa-stro»; «mor¬ 
talità» scolastica elevata nel 
biennio, cambi frettolosi di 
indirizzo. Senza contare gli 
istituti superaffollati che con¬ 
vivono con scuole semivuote 
o gli improv'visi alti e bas.sl 
nelle i.scrizioni da un anno 
all'altro che vanificano ogni 
buona volontà e fanno aborti¬ 
re .s'ul nascere le pie intenzio- i 
ni di programmare. 

Dall altr anno i tempi della i 


Espressa dalle forze politiche e dal sindaco 

Solidarietà al consigliere Fallanti 
per il vile attentato di ieri notte 

Ignoti, qualificatisi successivamente come «proletari combat¬ 
tenti » hanno incendiato il portone di casa dell'esponente de 


Il vile attentato deH'altra 
notte contro la casa del con¬ 
igliere comunale Giovanni 
Fallanti ha sascitato sdegno 
fra le forze politiche democra¬ 
tiche e le istituzioni. L'atten¬ 
tato è avvenuto verso le 22 
di mercoledì. Ignoti, qualifi¬ 
catisi successivamente con 
una telefonata come « Prole¬ 
tari combattenti ». hanno in¬ 
cendiato il portone di ca.sa 
e le fiamme hanno raggiun¬ 
to le scale fino al primo 
piano. 

11 sindaco Elio Gabbuggianl 
ha inviato al Fallanti un te¬ 
legramma in cui si esprimono 
a nome della giunta comuna- 
)• i sentimenti di viva solida- 
llttA per il nuovo atto inti- 
tnidatorio comme-s-so contro il 
consigliere comunale de (Fal¬ 
lanti nei mesi scorsi era sta¬ 
li Ylttima di un'aggressione). 


Nel condannare decisamente 
il gcjsto teppistico. Gabbuggia- 
ni riconferma l'impegno del- 
Tamminìstrazione comuriaie e 
dell intera cittadinanza, teso 
a respingere ogni forma di 
provocazione e a lottare p-cr 
una convivenza civile e de 
mocralica. Anche la Federa¬ 
zione comunista fiorentina ha 
espresso in un documento il 
vile sdegno per l’attentato o 
la piena .-ajiidarietà del nostro 
Partito nei confronti di Gio 
vanni Fallanti 
La .^eg^etc^ia proxinciale 
dell.a DC ha cme.-so un co 
municato in cui «iiafferma 
la su.a decisa volontà di con¬ 
tinuare nel Comune di Firen¬ 
ze. nelle Lstituzioni della pro¬ 
vincia e nella società la bat¬ 
taglia politica democratica, 
che ha avuto in Fallanti uno 
degli uomini più impegnati ed 


esposti, per far riprendere al¬ 
la convivenza quelle condizio¬ 
ni pacifiche che sono nell'o¬ 
nesta aspirazione dei citta¬ 
dini y. 

Solidarietà a P.illanti è .-^ta- 
ta e.'.pres.^a anche d.^l comi:.i- 
to provinciale del Movimento 
g;o\aniIe dr. 

• SI SCHIANTA CON 
LA MOTO CONTRO 
UN ALBERO 

Ui .nc d«.lte r-.ortalc s. è va.- - 
ficaia eri mali na vena (c 4 sul 
v',3 s Lu g. Cori. Un g avana na¬ 
tiva di A-eiao d, 34 anni e mor¬ 
ta a.-danda a sbaiie-e con il tuo 
Suzuki 3S0 contro un a.ber». Lo- 
re.-.io Faggioli. quatto il nome 
da.la v.tt ma. rat.dante a Patago 
in via Don Facibani stava viag¬ 
giando a bordo della sua potenta 
motocidetta in direziona del can¬ 
tre, quando giunta al tarmine del 
viale Luigi Cori non ti k accorto 
di un senso rotatorio. 


scelta per i ragazzi di 14 anni 
licenziati dalla media si sono 
fatti più stretti: non si può 
andare oltre il 20 maggio. 

E’ possìbile non passare 
sotto le forche caudine di una 
scelta frettolosa e decidere 
con qualche elemento in più 
e con qualche informazione 
più dettagliata? E’ difficile. 
Soprattutto nel caos di una 
scuola che aspetta da anni 
una riforma globale. Ma non 
impassibile. C’è comunque chi 
ci prova e con qualche .suc¬ 
cesso. L'amministrazione pro¬ 
vinciale ha edito un libretto, 
una .specie di guida agli in¬ 
dirizzi scolastici; 75 pagine 
piene di numeri e tabelle, di 
informazioni essenziali, di 
consigli pratici ed utili, e un 
titolo eloquente; «Dopo la 
scuola dell’obbhgo ». Ne sono 
state stampate tremila cop;e; 
diverse centinaia già distri¬ 
buite .soprattutto negli istituti 
del centro, le altre in via di 
distribuzione ai ragazzi delle 
.scuole della fa.scia periferica. 
E in alcuni ca^i .se nc è già 
anche discus.-» tra ammini¬ 
stratori provinciali, ragazzi, 
genitori, professori e presidi. 

r. primo approccio è stato 
positivo; la guiiia ha fatto 
buona impressione: non è e- 
scluso che possa dare risul¬ 
tati. Senz'altro è un aiuto, 
quanto meno a livello infor¬ 
mativo. Ed e anche un pa-sso 
avanti rispetto ai canali fino 
ad ora .seguiti per la scelta¬ 
le « vocazioni » più o meno 
accenfjate dei aiovani, il rap¬ 
porto di collaborazione p;ù o 
meno « fattiva » tra i il .sin¬ 
golo insegnante e ia famiglia. 

« E' nèccs-sario allargare 
que,s:o cerchio, estendere il 
confronto sugli studi futuri di 
ciascuno con la classe intera 
e anche con più classi ». L' 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione e alla cultura della pro¬ 
vincia. Mila FieraUi. una del¬ 
le artefi.-i della guid.a è di 
que.sto avvu^o. Lo ha ripetuto 
ieri ala conferenza stamoa 
convocata per la presentazio¬ 
ne della pubblicazione. 

L'a.s.sessore ha voluto ricor¬ 
dare ouel che la guida non è' 
«un l.bretto contro la rifor¬ 
ma ». 

a La nostra intenzione è tut¬ 
ta diversa — ha detto l’a.s 
.se.ssore Fioralli —. Q-ae.sto 
che pre.senii.amo è uno .stni- 
mento anche modesto in at¬ 
tesa dell'auspicata riforma». 
Un tentativo insomma per 
introdurre qualche elemento 
di razionalità e di program¬ 
mazione nella babeìe di que¬ 
sta scuola. 


L’amministrazione comuna¬ 
le presenterà in tempi bre¬ 
vissimi (probabilmente entro 
15 giorni) alla commissione 
urbanistica una propasta di 
revisione del Fiano regolatore 
generale, corredata on .solo 
di planimetrie e studi ma 
anche di una parte normati¬ 
va. L’assessore aH'urbanistica 
Marino Bianco ha riconfer¬ 
mato questo impegno rispon¬ 
dendo ad una inlerrogzione 
urgente presentata dai capi- 
gruppo democristiano Gianni 
Conti e repubblicano Landò 
conti. 

I due esponenti politici an¬ 
no sollevato nella interroga¬ 
zione una serie di perplessi¬ 
tà; m primo luogo a loro 
giudio sarebbe del tutto as¬ 
sente un progetto dcU Ammi- 
nistrazione un disegno globa¬ 
le territoriale nel cui ambito 
dovrebbe trovare collocazione 
la revisione stc.ssa. In .secon¬ 
do luogo l'operRzione verreb¬ 
be condotta senza la necessa¬ 
ria consultazione e un preli¬ 
minare confronto .su una ma 
tena di cosi grande rilevanza 
per la città. Se ne parli. 


prima, chiedono, in con.siglio 
comunale. 

La risposta di Marino 
Bianconslste in una neon 
ferma del suo intersento nel 
corso del dibattito per il bi¬ 
lancio preventivo del 78. Un 
quadro di riferimento com¬ 
plessivo della plitica urbani¬ 
stica del comune, afferma 
l’a-ssessore è stato già offerto 
in molte occasioni e .soprat¬ 
tutto con la comunicazione 
del giugno .scorso sulla quale 
le minoranze cliie.sero di rin¬ 
viare la discussione, die ri- 
.sulta tutt’ora aH’ordine del 
giorno del con.siglio. Ma in 
quasti mesi non siamo stati 
fermi, ribadisce Bianco Or¬ 
mai il procc.sso di revisione 
del PRG è in stato avanz-ato. 

Si tratta di una propa-.ta 
che .SI muosc nell.! logica del 
rinnovamento urbano, del 
ma.s.simo potenziamento delle 
.strutture diservizio: de! rcpe 
rimento delle aree produttive. 
Verrà inoltre .so.-,tanziata da 
indicazioni precise sui prò 
blcmi delle sovra,strutture. 
deHattcstamento della Diret- 
t!.s6ima. deirR.s.se attrezzato. 


Fra i problemi in discus- 
.sione al prassinio consiglio 
comunale, fis.sato per oggi 
(la pro.ssinia seduta si ter¬ 
rà lunedi 8 maggio) figura la 
questione aeroportuale. Su 
que.sta vicenda si sono avuti 
dibattiti a non finire, conve¬ 
gni. si sono registrate polemi- 
die e sono state presentate 
le propaste le più diverse. Per 
la verità il discorso, man 
mano procedevano le discus¬ 
sioni. è ondato sempre più 
chiarendosi mostrando con e- 
videnza i termini reali di 
una questione che è certa¬ 
mente di grande interesse e- 
conomico commerciale, socia¬ 
le. per Firenze, il suo com- 
pren.sorio. la Toscana. 

Questi termini sono chiara¬ 
mente evidenziati anche in 
una comunicazione dello pre¬ 
sidenza della Confesercenti 
.secondo la quale, con l’ap* 
pro.s.simar.si della riunione il’ 
n.s.semblea è lussata per il 9 
maggio) per stabilire lo .scio¬ 
glimento o meno della socie¬ 
tà per l'Geroporto di San 
Giorgio a Colonica, sia ne- 
ce.s.sa!io decidere urgentc- 
menie .-.ia l'inizio dei lavori 
per le infrastrutture viarie e 
lerroviarie per i collegamen¬ 
ti fra Firenze e l'aerojxirto 
di San Giusto a Fusa, sia per 
mantenere cd estendere i 
calleganienti per l’aeroporto 
di Peretola. In particolare, nel 
bieve iieriodo. si tratta fli do 
tare Peretola delle attrezza¬ 
ture tecniche idonee a svolge¬ 
re voli sia di giorno, che d; 
notte nella convinzione —pro- 
.-.egue la presidenza della Con 
le.sercenti — che la spesa 
.-ara sicuramente compen.sa- 
'a dai tonefici che l’intera 
città potrà godere. In effet¬ 
ti i termini della questione 
sono proprio i due pasti dal¬ 
la Confe.sercenti. 

Per quanto riguarda l’aero 
porto San Giasto di Pisa (il 
« Galilei ») .si verifica ormai 
un generale accordo con la 
scelta che vede in questa 
struttura l’aerastazionc conti¬ 
nentale della To.scana. E le 
ragioni che militano in favo¬ 
re di questa .scelta sono mol¬ 
te: innanzitutto la validità 
del « Galilei » .sul piano delia 
agibilità (l’aeroporto può es- 
.sere utilizzato per tutto 1’ 
anno e neH’arco delle 24 orci. 
l>oi il minimo inquinamento 
dovuto al fatto che la vici¬ 
nanza del mare con.sente di 
non .sorvolare la città, infi¬ 
ne una pro.speltiva di .svilup¬ 
po che già oggi, secondo r 
Alitalia. lo colloca al terzo 
posto fra gli aeroporti italia¬ 
ni. con mezzo milione di pa.s- 
seggeri aU’anno. 

Certo problemi aperti ve nc 
sono ancora molti. Condizione 
pcrclié il « Galilei » sia dav¬ 
vero l’aeroporto continentale 
della Toscana è quella di as¬ 
sicurare urgentemente i ne- 
ce.ssari collegamenti fra la 
acrastazione e Firenze, attra¬ 
verso la superstrada che da 
Firenze dovrà raggiungere il 
« Galilei » (e anche il porto 
di Livorno, garantendo co.sì 
un nuovo sbocco commercia¬ 
le e turistico) in circa 50 
minuti: e con la ferrovia con 
un progetto che prevede mi¬ 
glioramenti aH’attualc tratto 
ferroviario (in particolare con 
la correzione di un'an.sa e la 
rotta ed un raddoppio alla 
Golfolina, oltre naturalmente 
al collegamento Ira la .sta¬ 
zione di Pisa e l’aeroporto). 

Questa scelto, come più vol¬ 
te abbiamo nlevoto. non con- 
tra.sla assolutamente con la 
necessità di potenziare (sul 
piano delle misure di sicurez¬ 
za e dei voli notturni). Sul 
complesso delle questioni ri¬ 
spondendo ad alcuni interventi 
polemici era recentemente in¬ 
tervenuto il sindaco ricordan¬ 
do come l'amminist razione 
comunale, fin dal suo in.sedia- 
mento. abbia teso a persegui¬ 
re lobieltivo di riattivare lo 
.-.calo di Peretola e di crea¬ 
re le condizioni perché quel¬ 
lo di San Giu.sto di Pisa di- 
venls.se un aeroporto conti¬ 
nentale al sers izio di Firenze 
e dell'Italia centrale: in que¬ 
.sto quadro ramminlstrazione 
comunale, la Camera di com¬ 
mercio. l ente c lazienda del 
turismo hanno portato avanti 
tutta una serie di intenenli 
per riattivare lo scalo di Pe¬ 
retola. 

Ma ratliviià del Comune 
non .ii è fennata a portare 
avanti iniziative politiche ec 
intcrscnti finanziari per.so.ste- 
ncrc la rapida ripresa dei vo- 
I:. e mentre ci si muoveva 


i per garantire le condizioni ne 
I ces.sarie al funzionamento di 
i Peretola (anzi per ampliarne 
le prestazioni) ci si adopera¬ 
va per prefigurare la soluzio¬ 
ne del più spinoso problema 
dell’aeroporto continentale. 

Per Peretola, com’è noto, si 
tratta di ampliare i piazzali 
di .sosta, di risagomnre le pi¬ 
ste. di ampliare laero-stazio- 
ne, di definire Ta-ssistenza lu 
niinosa. di istallare il radio- 
I faro. Lo trattativa su questi 
j problemi è stata comple.ssa 
I c lunga ed ha coinvolto tre 
ministri. 


Allo .stato attuale delle co¬ 
se sono .itati appaltati 1 la¬ 
vori per rampliamento dei 
piazzali (50 milioni), la risa¬ 
gomatura della pista (185 mi¬ 
lioni (.mentre in tempi rapidi 
dovreblx' e.ssere risolto il pro¬ 
blema delle assistenze lumi- 
no.io. 

Lki vicenda dell aeroporto è 
a que.ito punto. Il dibattito 
che oggi .SI svolge in consiglio 
comunale dara .senza dubbio 
una indicazione e.ssenziale per 
giungere ad una soluzione po 
.situa c detiivtua di questi 
annosa que.-itione. 


Uscito ii numero zero 


Il nuovo mensile « Fq » 
racconta la città dai 
quartieri al Comune 

Sarà gratuito e verrà distribuito nelle edicole, nel¬ 
le circoscrizioni e nei diversi luoghi di vita associata 


Gli atti trasmessi al giudice istruttore 

Formalizzata T inchiesta 
per r assassìnio della Raddì 

I periti hanno chiesto 60 giorni di tempo e l'autopsìa sul corpo 
della donna - Rubanu nega di essere il cèrvello della banda 


Santino Rubami, il «cer\'el 
lo » della banda che ha ra¬ 
pito c UCCISO Marta Haddi. 
la moglie deirindustriale di 
Scandicc:, e stato interrogato 
ieri dal .sostituto procuratore 
Pier Luigi Vigna. Com’era 
facilmente prevedibile Ru¬ 
banu ha respbìto l'accusa d. 
aver organizazto il seijuestro 
delia donna. Ha ripetuto 
quanto aveva già dichiarato 
al momento dell'arresto avve¬ 
nuto in via Felliccerla dopo 
che aveva contattato t fami¬ 
liari della Raddi chiedendo 
un riscatto di trecento mi¬ 
lioni- Ru&anu sostiene che si 
è trattato di un episodio di 
sciacallaggio. Ma quanto af¬ 


ferma è smentito non solo 
dalle accuse dei suoi compli¬ 
ci. Petrucci, Biscu e Do. .a 
ma dalle rlìulianze delle in 
dagini svolte dalla squadra 
mobile. 

Proprio Rubanu convi.i.ie i 
suoi amici a .sequestrare ia 
donna, dicendo clic tutto .sa 
rebbe filato liscio in quanto 
egli aveva g;a .avuto e.-^pe 
riDizc con il sequestro del 
medico di San .Marino Italo 
Ro.ssini. Le prove a carico 
dei quattro sono schiaccian¬ 
ti: Petrucci. Doria e Biscu 
hanno reso piena confessio¬ 
ne del crimine. 

I familiari di Marta Raddi 
si sono costituiti parte civile 


nei confrcfiti dei quattro con 
ra.ss stenza dellavv. Mang.ò. 
il g;udice Vigna ha forma 
lizzato ristruttoria e ha tra- 
.smesso gli atti al giudice 
i.struttore. 

In un primo momento sem¬ 
brava che il processo doves- 
.se svolgersi ocr direttissima, 
ma a seguito della richiesta 
avanzata dai med.ci legali li- 
caricati della perizia, il gm 
dice è stato costretto a tra¬ 
smettere gli atti oirufficio 
i.struzione. I periti hanno in¬ 
fatti chiesto scs.santa giorni 
di tempo prima di poter con¬ 
cludere la perizia medicole¬ 
gale. 


Si chiama « FQ » (Firenze 
quartieri) cd è il nuovo men- 
.silo di iìiformazione e di di 
battito della vita dellammi 
nistrazione comunale e dei 
consigli di quartiere. Sarà 
gratuito e la .sua diffusione 
avverrà attraverso le edicole, 

1 consigli di quartiere, cd i 
diversi luoghi di vita associa¬ 
te le Case del poixilo, le par¬ 
rocchie, le organizzazioni e- 
conomiche, sociali e culturali 
della città. 

11 numero zero, doppio per 
roccasione. è stato pre.scnla- 
to ieri mattina nel cor.so di 
una conterenza .stampa temi 
ta dall'as.se.s.sore alla cultura 
e informazione Camarlinghi e 
daira.ssc.s.sore al decentra¬ 
mento Morales 1 quali, as 
sii-me ai rapprc.sontanti dei 
gruppi con.r,iliari c ai rappre 
senlanti designati dai 14 con¬ 
sigli di quartiere, co.-.t itili- 
ranno il comitato direttivo 
(composto appunto di 24 
membri, con una maggioran¬ 
za quindi dei quartieri) che 
dovrà assicurare la direzione 
delio strumento, garantendo 
nel contempo che questo .sia 
effettivamente a di.sposizione 
delle Istituzioni. 

II men.'-i’.e (definito im 
propriamente Allettino) ri¬ 
sponde ad una precisa nonna 
del regolamento Istitutivo dei 
consigli di quartiere che pie 
vede, appunto, la istituzione 
di uno strumento di informa¬ 
zione -sulle attività dell’am¬ 
ministrazione comunale c dei 
consigli di quartiere. Si è in 
presenza — come è stato sot¬ 
tolineato nella conferenza 
stampa — di una nuovissima 
esperienza di « cogestione » 
deirinformazionc fra ammi¬ 
nistrazione comunale e quar¬ 
tieri. secondo un criterio che 
tende, al di là della normale 
e giu.sta informazione, a pri¬ 
vilegiare il dibattito sui pro¬ 
blemi p.s.senzia!i dei quartieri 
e. quindi, della città. Non u- 
na elencazione di iniziative e 
di fatti, quindi, ma anche 
« luogo di incontro c di con¬ 
fronto ». aperto al contributo 
delle forze politiche, econo 
miche, culturali, .sociali della 
città, cercando di trovare e 
di mantenere — come ha 
detto Camarlinghi — un co 
-Stante equilibrio fra la nece.s 
sita deirinfonnazione .sui 
problemi c .sulle iniziative del 
comune e dei quartieri c la 
presenza di un dibattito che 
su questi dovrà aprirsi. 

L'iniziativa viene a coinci¬ 
dere — come ha ricordato 
Morales — con ratlribuzione 
delle deleghe ai quartieri fa 
tendo .si che questo strumen 
to essenziale di informazione 
e di confronto .segua diret 
tamente la crescita dei con 
sigli di quartiere .stessi. 

La tiratura del numero ze 
ro è stata di 5 6 mila copie 
ma .si prevede passa giungere 
alle iO mia. Il casto è indi 
calo da una delibera .«wtondo 
cui SI prevede per il '78 una 
.ipas.-! di 20 milioni. E' a.ssi 
curato anche un gettito pub¬ 
blicitario (Si è optalo p^’r 
questa soluzione piutto.sto 
che far pagare il mensile) ie 
cui in.serz:on: .saranno .sele¬ 
zionate ed approvate da! di 
rettivo. La tipografia nella 
quale verrà .stampato è .scelta 
attraverso una gara e sarà 
rinnovata annualmente. 

Il numero zero di « FQ » — 
che si presenta con una veste 
grafica piacevole, ed una im- 
paeinazione che facilita la 
lettura — si apre con una 
’.ntervista ai .sindaco Gabbug 
giani che traccia un quadro 
dei problemi e delle p.’'aspet- 
live deila città, soffermandasi 
sul .significato delia risposta 
di Firenze al terrori.smo. .«u! 
le .scelte d; bilancio led in 
iKirticolare .sul « Frogetto Fi 
renze ») .sui ruolo dei quar¬ 
tieri. sul rapporto tra le for¬ 
ze politiche sui cambiamenti 
che questa amministrazione 
ha determinato rispetto ai 

pS.^RtO. 

C'è poi una nota di Mora 
les che fa il punto .sulle de 
leghe ed una rifiessione del 
capognipDO DC C-^nt: .=u'’a 
drammatica vicenda sul ra¬ 
pimento Moro Una nagin.s è 
destinata alla vita dei ouar 
rieri ed un amo'o .soazio 
dedicalo al centro direzionale 
ed al Fonte viadotto a’"Tn- 
diano. Altn argomenti tratta¬ 
ti .sono ouelli deiroecioaz^o- 
ne giovanile ed in oarticolare 
del piano elaborato da! co 
mune. deirapprowigionamen- 
to idrico e del recunero di 
«spazi .sociali» per la città 
ed i quartieri. ,• 


ii compagno 
Sacconi 
nuovo 
segretario 
deila FlOM 

Si è riunito il Direttivo 
provinciale della Fiom- 
CGIL per esaminare le 
proposte di nuovo assetto 
della Segreteria e dell'ap¬ 
parato in conseguenza del 
passaggio alle nuove re¬ 
sponsabilità di Segretario 
della Camera del Lavoro 
del compagno Franco Fan¬ 
tini. 

Il Comitato Direttivo 
unanime nel rivolgere al 
compagno Fantini un fra¬ 
terno saluto e il riconosci¬ 
mento per la sua lunga • 
determinante militanza 
nella categoria dei metal¬ 
meccanici iniziata ancor 
prima del licenziamento 
dal Pignone durante i dif¬ 
ficili anni dalla repressio¬ 
ne antioperaia, nel luglio 
del 1953. è passato ad esa¬ 
minare le proposte avan¬ 
zate dalla Segreteria 

Dopo ampia discussione 
il Direttivo della FlOM ha 
approvato all'unanimità la 
nuova struttura della Se¬ 
greteria e dell'apparato co¬ 
si composti: Segretario re¬ 
sponsabile. Guido Sacconi; 
Membri della Segreteria: 
Pombardi Mauro, Cecchi 
Renato, Matteini Roberto. 
Pucci Rolando. 

Il compagno Sacconi è 
sostituito quale responsa¬ 
bile della zona industria¬ 
le dal compagno Mattel- 
ni. che lascia la respon¬ 
sabilità dell'ufficio Orga¬ 
nizzazione della FLM alla 
compagna Sandra Orsoni. 

E' stato poi positivamen¬ 
te valutato l'orientamento 
della Segreteria di sosti¬ 
tuire la compagna Orsoni 
all'Ufficio Vertenze con il 
compagno Mauro Ricci. 

Alla riunione hanna par¬ 
tecipato anche Angelo Ai- 
roldi della Segreteria Na¬ 
zionale FlOM e Novello 
Fallanti Segretario respon¬ 
sabile della Camera Con¬ 
federale del lavoro 

Eletta la 
segreterìa 
del Comitato 
cittadino 

Si è svolta la riunione 
del comitato cittadino del 
PCI. eletto nella recente 
conferenza. Nel corso del¬ 
la riunione si è proceduto 
alla nomina della segrete¬ 
ria che risulta così com¬ 
posta: 

Bassi Stefano segretario 
del comitato cittadino; 
Bartaloni Fabrizio, respon¬ 
sabile comitato universita¬ 
rio; Bellini Giovanni, re¬ 
sponsabile commissione 
decentramento : Cavallini 
Roberto, segretario zona 
centro-Oltrarno; Peruzzi 
Silvano. Capo'gruppo in 
Palazzo Vecchio. 

Il compagno 
Pratesi 
presidente 
delle coop. Lat 

i soci della cooperativa 
Lat riuniti in assemblea, 
hanno eletto i propri or¬ 
gani dirigenti. 

Presidente della coope¬ 
rativa è stato nominato il 
.. * - “ 

membro della commissio- 

..•c i_ . d. .. . j 

della federazione fioren¬ 
tina del PCI. Al compa¬ 
gno Pratesi che nella sua 
militanza rei partito ha 
ricoperto numerose ed im¬ 
portanti cariche, prima co¬ 
me responsabile di zona 
in Valdisieve. poi come 
responsabile della com¬ 
missione casa della fede¬ 
razione fiorentina, vanno 
gli auguri del comitato fe¬ 
derale per un proficuo la¬ 
voro nel nuovo impegno. 
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Dopo [^esposto del sindaco alla Procura 


Scandicci: oggi il consiglio 
discute la vicenda deirAfm 

I gruppi consiliari dei PCI e PSI chiederanno lo scioglimento 
della commissione amministratice • Dichiarazione di Bellacci 
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Il consiglio comunale di 
Bcandiccl — la cui riunione è 
fissata per questa mattina — 
discuterà sulla vicenda della 
AFM (l’azienda farmaceutica 
municipalizzata) che è stata 
al centro di numerose pole¬ 
miche. Solo oggi quindi, con 
il dibattito consiliare sarà pos 
sibilo cono.sccre 1 termini pre¬ 
cisi delta questione, contenuti, 
nella documentazione che il 
.sindaco Pagliai ha ritenuto op 
portuno trasmettere per cono 
Ecenza alla Procura delia Re- 
pubblica. 

Non di una denuncia, quin 
di, si tratterebbe, ben.sì del¬ 
la trasmis.'.ione alla Procura 
delie due relazioni; quella che 
la Commissione amministra- 
trice deir AFM ha rime.sso al 
■Sindaco e la relazione redat¬ 
ta dai due funzionari (il dottor 
(iiola e li ragioniere Caldino 
Incaricali dal comune di con¬ 
durre una indagine ammini- 
.stratìva. A quanto è dato 
saliere, intanto nella .seduta di 
questa mattina i due gruppi 
(onsillari del PCI e del PSI 
dovrebbero pre.sentare la ri 
chiesta di .scioglimento della 
commÌ.s.sione ammlnl.stmirice 
della azienda. 

La posizione del PCI, co¬ 
munque appare In modo mol¬ 
to chiaro tialla dichiarazione 
del capogruppo comuni.sta al 
comune di Hcandiccl, Paolo 
Hellacci, nella quale innanzi¬ 
tutto si afferma di condivi¬ 
dere pienamente la iniziativa 
a.ssunta dal sindaco di pre.sen¬ 
tare un esposto alla procura 
della repubblica in seguito al¬ 
la relazione redatta dal due 
funzionari del comune incari¬ 
cati deirindaglne, che eviden¬ 
zia discordanze rilevanti con 1 
dati comunicati dalla Com¬ 
missione amministratrice. 

E’ questo un atto doveroso 
— prosegue Bellacci — non 
solo sotto 11 profilo giuridico, 
perchè siano accertate even¬ 
tuali responsabilità, ma glu- 
«to e rigoroso anche sotto il 


profilo politico e ammlnlst-ra- 
tivo. L’amministrazione comu¬ 
nale infatti, ha operato sem¬ 
pre in modo conseguente al 
dati comunicati dalla commis¬ 
sione amministratrice. Nel 
momento in cui dalle risultan¬ 
ze della relazione emerge un 
deficit ben più pe.sante e gra¬ 
ve di quello finora cono.sciuto 
dalla amministrazione comu¬ 
nale. l’atto del sindaco espri¬ 
me la volontà che sia fatta 
piena chiarezza sulla reale 
situazione della azienda. 

Lo scioglimento della Com¬ 
missione amministratrice — 
afferma quindi Bellacci — di 
<ui i comunisti .sono fra 1 
promotori, testimonia di que- 
.^ta volontà. Si tratta di ac¬ 
certare, Insieme alle eventua¬ 
li responsabilità, tutte le cau¬ 
se ed 1 motivi che hanno de¬ 
terminato la pe.sante situazio¬ 
ne deBcltaria della azienda. 

L’imixjgno principale — con¬ 
clude la dichiarazione del ca¬ 
pogruppo comunl.sta — dovrà 
es.sere rivolto, in questo mo¬ 
mento, a garantire, nelle for¬ 
me e nel modi che il Con¬ 
siglio comunale definirà, la 
continuità deH’nttivltà della 
azienda e la salvaguardia del¬ 
l’occupazione. Al tempo stes¬ 
so. al di là della situazione 
attuale doU’AFMS. si trat¬ 
ta di operare per giungere 
alle co.stituzlone di un con¬ 
sorzio per la distribuzione 
pubblica del farmaco, linea 
questa che trova nello stes- 


DIBATTITO 

RIMANDATO 

Il dibattito .su: «Attualità 
del pensiero di Antonio 
Gram.sci » previsto per que¬ 
sta sera alle 21, presso la 
scuola inedia 32 in via Bu- 
giardini è stato rimandato a 
data da destinarsi. 


so schema di riforma sanita¬ 
ria una conferma precisa. 

Sulla questione sono inter¬ 
venuti con un documento co¬ 
mune anche i sindacati di ca¬ 
tegoria, la federazione pro¬ 
vinciale CGIL. CISL, UIL, il 
consiglio di zona ed il con¬ 
siglio di azienda dell’AFM. 

Nel documento l sindaca¬ 
ti esprimono la loro forte 
preoccupazione per le difficol¬ 
tà che si stanno verificando 
all’azienda farmaceutica mu¬ 
nicipalizzata. Nel riconferma¬ 
re la giusta scelta a suo tem¬ 
po operata per realizzare una 
efficace pre.senza pubblica 
nella distribuzione intermedia 
del farmaco In To.scana, i sin¬ 
dacati lamentano però il ri¬ 
tardo che regi.stra l’attuazio¬ 
ne della struttura consortile 
con dimensioni definite e tali 
da conseguire un servizio ade¬ 
guato e una maggiore econo¬ 
micità e razionalità della ge¬ 
stione. 

1^1 a luce degli ultimi svl- 
’iUÌJpl si ritiene quindi si deb¬ 
ba procedere rapidamente ad 
un as.setto aziendale definito 
negli aspt'tti organizzativi ed 
ammini.stratlvl e per quanto 
attiene 1 programmi e le pro¬ 
spettive di riorganizzazione e 
di sviluppo nell’ambito di un 
qualificato intervento volto ad 
un migliore equilibrio della 
spesa pubblica, finalizzato a 
quanto previsto dalla riforma 
sanitaria. 

Ric’ntedono quindi la mas¬ 
sima chiarezza negli aspetti 
e nelle responsabilità amml- 
ni.stratlve e organizzative che 
hanno prodotto l’attuale crisi 
finanziarla deU’azlenda. A 
questo proposito si sottolinea 
come sia insostenibile il com¬ 
portamento di alcuni comuni 
convenzionati che pur rifor¬ 
nendosi al magazzino di Scan- 
dìccl non assolvono nel tem¬ 
pi previsti ai pagamenti con 
con.seguente esposizione ban¬ 
caria e notevoli Interessi pas¬ 
sivi per Tazlenda. 


Iniziative culturali per la scuola nel quartiere 5 


Arriva anche la musica 
per maestre e bambini 

Un seminario per gli insegnanti > Per i ragazzi proposte tea¬ 
trali, cinematografiche e di educazione alimentare e sportiva 


A Coscina 
seminario 
suiredilizia 
obitativa 


Domani alle 9, presso la 
scuola regionale di Cascina 
(Pisa), avrà luogo un semi¬ 
nario in preparazione 
conferenza regionale di parti¬ 
to sul problemi dell’ediiiz.a 
abitativa. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno Paolo Pecllc responsa¬ 
bile della commissione as.ii*.- 
to del territorio. Le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal coni- 
ioagno Paolo Cantelli della .se¬ 
greteria regionale del partito. 

* • • 

Lunedi 8 maggio alle 19 
presso 1.1 Casa del popolo 
XXV aprile In via Bronzine 
117, inizierà il corso su c. 11 
PCI e il movimento operaio 
•.ntemazionale li con la r**!.! 
zlone del compagno Franco 
Andreucci. Il corso prosegui¬ 
rà il 15 maggio e si protrar¬ 
rà fino al 27 con le lezioni 
di Luciano Gruppi. Fr.r.ice- 
SCO Benvenuti. Tommaso 
Detti. Renzo Martinelli. Ren¬ 
zo Pagliai. Piero Pieraiii. I 
compagni Intcrc.s.'iati a p.a.tF- 
ciparvi sono pregati di f ir 
pervenire in federazione la 
scheda di adesione. 

Sempre lunedì alio 13 :n:- 
rierà anche il corso deli.i zo¬ 
na Val di Sieve .'U «M.ì.v- 
snio c stato-?. 

11 corso della zona del 
Chianti su «Forze politiche 
e movimenti di mas-sa » a- 
vrà inizio mercoledì 10 m.ig-’ 
gio. mentre quello di Em¬ 
poli su «classe operaia e svi¬ 
luppo economico» Inizierà lu¬ 
nedi 15 maggio. 


■| Tanto per cominciare a 
scuola -son tornate le maestre 
1 e gli insegnanti del quartiere; 
i di.scutono. insieme agli esper- 
i ti. del canto popolare toscano 
e del « Dante dei poveri », del 
casiddetto « repertorio d’o- 
.steria » e delle ninne-nanne. 
Una serie di .seminari orga¬ 
nizzali dal quartiere 5 In col¬ 
laborazione con il centro 
FLOG per le tradizioni popo¬ 
lari. che .son già « partiti » e 
che proseguiranno fino al 25 
maggio al centro civico di 
via Attavante. 

E ha già preso il via anche 
re.sperienza della musica nel¬ 
le scuole: all’elementare Be¬ 
chi. insieme al coro delle vo¬ 
ci bianche «San Filippo Ne¬ 
ri », con la direttrice del coro 
Jean Jakkei Pierini, e alla 
media Barsanti, con una -se¬ 
rie di incontri con mu.sici.sti. 

Sono questi due momenti 
di un ricco piano di interven¬ 
ti culturali nel quartiere, di¬ 
retti soprattutto alle .scuole. 

• orcanizzati dalla commissione 
cultura Insieme a quella per 
l’istruzione. Un programma 




Qiie.sto pomeriggio alle là. 
in Federazione avrà luogo 
l’attivo def^i insegnanti co- 
muni.sti per di.scutere su « il 
ruolo degli insegnanti comu¬ 
nisti nell'attu.ale fa.se politi- 
c.a. nella battaglia per la ri¬ 
forma della .scuola per un 
contributo airavanz.ita della 
ipotesi di rkmovamento del 
paese ?>. Concluderà l lavori 
li compagno Michele Venta 
ra. .segretario dell.i Feder.a- 
zionc. 

• « * 

Per domenica alle 9. pre-iso 
1 locali del circolo lavoratori 
di Porta al Prato, in via 
delle Porte Nuove .33, la se 
zione Gozzoli ha organizzato 
un'assemblea sui problemi de¬ 
gli anziani. 


Domenica manifestazione internazionale 

Gli scrittori europei 
contro il terrorismo 

La scrittrice iedc.sca Jngeborg Drewitz. Io .scrittore cr.tico 
spagnolo José Maria Castellct. il poeta italiano Mano Luzi 
Introdurranno domenica prossim,t a Firénze una manifesta¬ 
zione Intemazionale «centro il terrorismo per la libertà» 
organizzata dal sindacato nazionale scrittori auspice la Re¬ 
gione Toscana. 

Alla manifestazione interverranno scrittori di ogni paese 
d’Europa (presenti a Firenze per il secondo congresso eu¬ 
ropeo delle organizzazioni sindacai; degli scrittori che si 
terrà nel giorni 8 e 9) e rappresentanti di numerosi paesi 
est-europei. Tra gli altri saranno a Firenze la scrittrice fran¬ 
cese Marie C.trdin.tl. il ru.sso Bori.s Polevot alla testa di una 
delegazione. Il danese Eller Jorgerscn. l tedeschi Hannes 
Schvvfnger, Ursula Brackmann e Peter O. Chotjewiiz, gli 
inele.si ilan Rowland Hill e M.trgaret D. H. Strauss, i greci 
Elias S;mopulo.s. Mona M tropaulou e Phedra Zambata-Pa- 
goulatou. il turco Azis Nesin e inoltre rappresentanti della 
Islanda, deirO’..?uida. della Norvegia, deirÀustrla, della Sve¬ 
sta. della Svizzera, della Turchia, della Finlandia e delle 
|W>1« Faroe. 


che comprende Interventi 
teatrali, cinematografici. Ini¬ 
ziative sportive, e di educa¬ 
zione alimentare, oltre che 
seminari per gli insegnanti 
ed attività musicali dentro e 
fuori le scuole del quartiere. 
La .serie di iniziative è ap¬ 
parsa come un’esigenza nella 
zona, dopo l’esperienza del¬ 
l'anno passato quando, nel 
podere Braconl di Mantlgna- 
no. venne allestita una mo¬ 
stra sul mondo contadino. 

La partecipazione fu mas¬ 
siccia. quasi inaspettata. Il 
massimo successo fu decreta¬ 
to dalle scuole: intere c1r.ssI 
intervennero ad « imparare » 
la cultura contadina, la cul¬ 
tura della loro zona, del loro 
nonni. 

La .serie di iniziative di 
quest'anno è indirizzata 
proprio alla riconquista della 
cultura della zona, alla co¬ 
noscenza della musica e della 
gestualità teatrale. La strada 
per que.sta conoscenza passa 
attraverso la mu-sica classica 
e quella popolare cosi come 
-- in tutfaitra dimensione — 
daU’igiene alimentare. su 
quel che occorre ed è bene 
mangiare c saper mangiare 

Il quartiere 5 insieme al 4 
pcn-sa di costituire in tempi 
brevi un «centro di docu¬ 
mentazione di zona», dove 
vengano raccolti tutti i «pez¬ 
zi» della mostra .sulla « cul¬ 
tura materiale » della zona. le 
testimonianze, le foto. 1 film: 
quello cioè che documenta il 
cammino della comunità at¬ 
traverso gli anni .sotto il pro¬ 
filo culturale, politico, .socia¬ 
le, economico, urbanistico ed 
anche' linguistico 

Nella zona, inoltre, .s! .sono 
costituiti due centri di audi 
zione mu-sicale esterni alla 
.scuol .1 ma diretti ai giovani e 
aeli studenti, uno prcs.so le 
S.MS. di San Quirico gestito 
da gruppi musicali di ba-'C 
della zona ed indirizzati spe¬ 
cialmente ver.so la musica 
moderna, l'altro presso la bi¬ 
blioteca comunale dell’Isolol- 
to Indirizzato verso la musica 
classica e popolare. 

Le iniziative teatral; so.a 
ziano da seminari ad interven¬ 
ti sulla scena icosi come per 
il settore musicale, dove si 
proirrammano .«iemin.ar; e 
concerto Tra le iniziative 
quella con i! fGruteater». 
dea'; opera: delle acciaierie 
di Terni, che comunicano la 
loro esperienza oltre che tra¬ 
durla in teatro nello .'pztta- 
colo vero e proprio. La co 
pagaia filodrammatica « Ami¬ 
ci del vernacolo » ripropone 
poi lavon del repertorio 
c!a.s.slco fiorentino. Per un 
rapporto diverso cinema- 
-scuola 11 quartiere pensa ad 
un ciclo di proiezioni, se 
guendo anche le proposte del 
circuito regionale del cinema 
toscano. 

Sono «partite» anche le ! 
nizlative sportive per le scuo¬ 
le: l’unione polisportiva di 
ponte a Greve ha messo a 
dispasizione il campo da gio¬ 
co per la scuola elementare 
Bechi e per la media di via 
Buglardlnl; l’unione sportiva 
Ugnano alle .scuole elementa¬ 
ri « Sorsi » e « Del Greco ». 




Mostra sul Vietnam 


Oggi alle ore 18. verrà inau¬ 
gurata nella .sala d’arme di 
Palazzo Vecchio, la mastra 
« Vietnam: guerra, pace, ri¬ 
costruzione »: saranno pre¬ 
senti il sindaco e l’ambascia¬ 
tore a Roma della Repubbli¬ 
ca socialista del Vietnam. 
La mostra è allestita nel qua¬ 
dro di una serie di iniziative 
organizzate dal Comune di 
Firenze, dairamminlstrazlo- 
ne provinciale, dal comitato 
Italla-Vietnam e dall’unione 
dei vietnamiti in Italia. 


Il programma prevede una 
rassegna cinematografica do- 
cumentaria sulla realtà viet¬ 
namita nel giorni 10 ed 11 
maggio nella sede del circo¬ 
lo E.st-Ovest in via Glnori 12: 
una tavola rotonda il 12 mag¬ 
gio alle ore 21 nella sala del¬ 
le Quattro Stagioni di pa¬ 
lazzo Medici Riccardi; incon¬ 
tri fra studenti vietnamiti 
e giovani italiani a Sesto 
Fiorentino venertll 12 mag¬ 
gio ed a Grassina domcni- 
ca 14. 


La festa primaverile alle Cascine 

Domenica per le strade 
la precedenza ai grilli 

Come viene deviato il traffico sui viali dove so¬ 
no situate te bancarelle • Protagonisti i bambini 


I grilli Invadono le strade, 
ed anche le autoobill devono 
lasciar loro il passo. Alle 
Cascine, domenica, l'intera 
giornata è dedicata a questi 
animaletti dei campi ed al 
bambini : si celebra la « festa 
del grillo ». Una manifesta¬ 
zione tradizionale, una festa 
della primavera, il saluto al 
bei tempo al canto — un po’ 
uggiaso — dei grilli. Ed 1 
protagonisti sono, come tutti 
gli anni, i bambini, a « cac¬ 
cia » del grillo piu simpatico, 
della gabbietta più graziosa 
dove custodire per pochi 
giorni un nuovo piccolo ami¬ 
co per poi rendergli la liber¬ 
tà. 

C’è chi le gabbiette se le 
confzlona ancora da sé. con 
legnetti e stuzzicadenti, e va¬ 
ga por l prati alla ricerca dei 
grilli da « imprigionare ». per 
poi magari rivenderli agli 
altri bambini. Ma per lo più 
sulle bancarelle troveremo le 
gabbiette in plastica colorata, 
di lutti i tipi e tutte le misu¬ 
re. 

Il traffico, per hi-sciar po¬ 
sto ai grilli, ai bambini ed al 
curiosi, subirà qualche varia¬ 
zione; viale degli Olmi reste¬ 
rà chiu.so ai veicoli. In via 
del Visamo revoca dell'attua¬ 
le senso unico piazza Fez a 
piazza Vittorio Veneto. In via 
delie Cascine divieto di .sosta 
in entrambi i Iati da piazzale 
fino al .sottopassaggio ferro¬ 
viario. Tra via del Visamo ed 
il sottopassaggio si potrà cir 
colare a .senso unico verso il 
.sottopassaggio. In via Gio¬ 
vanni Palslello seruso unico 
con direzione ver.so via Ri 
nuccinl. Verrà tstiiuUo un 
divieto di .':o5ta permanente 
dal lato del prato del Quer- 


clone nel tratto compreso tra 
piazzale delle Cascine e viale 
del Pegaso. Sarà interdetto il 
traffico sulla passerella pe¬ 
donale suU'Amo e istituito 
un senso unico alternato per 
i pedoni, disciplinato dai vi¬ 
gili- 


Oggi al circolo 
Vie Nuove 
seminario 
sui consultori 

Indetto dalla Commissione 
femminile e sicurezza sociale 
della federazione comunista 
fiorentina, inizia oggi il se¬ 
minario provinciale sul con¬ 
sultori che si terrà al circolo 
Vie Nuove, viale Giannotti J5. 

Il .seminano che avrà la 
durata di due giorni si arti¬ 
cola; oggi alle 17 introduzio¬ 
ne della compagna Grazia 
Zuffa. responsabile della 
commissione femminile; se¬ 
guiranno due relazioni « Con¬ 
sultori; esperienze e pro.spet- 
tive nella nastra realtà » e 
« 1 consultori a Firenze ». 
Alle 21 vi saranno le comu¬ 
nicazioni e il dibattito nei 
gruppi di lavoro divisi in 
« maternità, paternità e na¬ 
scita », «contraccezione ses¬ 
sualità, aborto » e « I consul¬ 
tori neH’esperienza del mo¬ 
vimento delle donne a Fi¬ 
renze ». 

Per domani è prevista la 
apertura de! dibattito alle 
9,30 e alle ore 18 vi saran¬ 
no le conclusioni del com¬ 
pagno A. Faggioli. direttore 
del servizi sanitari del co¬ 
mune di Bologna. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, 20r.. 
Via Ginon. 50r.; Via della 
Scala, 49r.; Piazza Dalma¬ 
zia. 24r.; Via G.P, Orsini. 27r.; 
Via di Brezzi, 282 a b; Inter¬ 
no Stazione SM. Novella: 
Via Stamina. 4lr.; P.azza 
Iso’otto, ór.; Viale Calatafi- 
mi. òr.; Boreognissanti. 40r.; 
Piazza delle Cure, 2r.; Via Se 
nese, 206r.; Via G.P. Orsi- 
n:. lOTr: Viale Guidoni. 89r.; 
Via Ca.zaiuoli, 7r. 

BENZINAI 

NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te- 
dalda. AGIPi Viale Europa. 
ESSO; Via Baccio da Mon- 
telupo. IP; Via Senese. 
AMOCO. 

ORIENTAMENTO 

SCOLASTICO 

Stasera alle 21, presso la 
Casa dello studente in viale 
Morgagni 51. si terrà la pri¬ 
ma delle tre serate organiz¬ 
zate dai quartieri 9 e 10. 
sul l’ori cntamento scolastico 
professionale per gii alunni 
che termineranno la scuola 
media superiore. L’incontro 


di oggi sarà dedicato al Tu¬ 
rismo e al Commercio e vi 
parteciperà l'asses-sore Leo 
ne. La seconda .serata sarà 
dedicata aH'agrìcoltura e ai 
servizi sanitari e si terrà 
martedì pros.simo: la terza 
aH'industria e artigianato 
venerdì 12 maggio. 
OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

Stasera alle 21. presso il 
Centro Civico de', quartiere 6. 
si terrà un'assemblea degli 
iscritti nelle liste special; 
deirOccupazione giovanile, 
domiriltati nell'ambito terri¬ 
toriale del Quartiere. Parte¬ 
ciperà aH'inccntro l’assessore 
Luciano Ariani. Interverran¬ 
no rappresentanti dell'esecu¬ 
tivo dell’FLM e della Lega 
per l’Occupazione giovanile. 
DIBATTITO 
AL « GRAMSCI » 

Stasera alle 21.15, organiz¬ 
zato dalla sezione toscana 
deli'Istltuto Gramsci, in piaz¬ 
za Madonna -degli Aldobran- 
dtni 3. si terrà un dibattito 
su « Programmazione demo¬ 
cratica e nuovo meccanismo 
di sviluppo ». Parteciperanno 
Manin Carabba e Silvano 
Andrlanl. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO DELL'OR lUOLO 

Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 

Al;e 21.15, la Compagnia di Prosa t Cit¬ 
ta di Firenre > - Cooperafiv* Oriuolo pre¬ 
senta; Le locendiere di Carlo Goldoni. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene t costumi di , Gian¬ 
carlo Mencinl. 

TEATRO SANOALLO 
Via S, Gallo 45 r. • Tel. 400.463 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 21,15. 
La RGP presenta: Un microlono per tutti. Ma¬ 
ratona musicale e canora. Vi partecipano: cari- 
tanti, cantautori, musicisti, attori, complessi. 
Presentano: Lionello & Tmana, con il com¬ 
plesso < Sigma >. Al pianolorte il maestro 
Giulio Clementi. Prenotazione anche leleton'ca. 
Riduziorki Enal, Arci. Agls. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.695 
Ore 21,30, la Compagnia OuroborPS presenta: 
Morte della geometrie. Regia di Pierluigi Pie¬ 
rai!, lu scrittura poetica di Giuliano Scabia. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredi • Via V. Emanuele. 303 

Oggi, alle ora 21,30, Incontro Intarnazionale di 
pantomima, il Gruppo Spiedernoman Theatre 
di New York presenta lo spettacolo; Woman 
In vtolance (Donna con rabbia). Per inlor- 
mazioni S.M.S. Riiredi. tal. 473.190. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti I vanerdi e sabato, alla ore 21,30 • 
la domenica e testivi elle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqutni pre¬ 
senta; Beccaront a Porlollno. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pe- 
squini. Per posti numerati taltlonare tutti I 
giorr\! dalle ore 15, tei. 21B820. 

CASA DEL POPOLO VINGONE 

Via Roma. 166 - Scandicci 
Teatro: Guardiamo le esperienze (Documen¬ 
ti clnematogralici). Alle ore 21; Nuovi ler- 
rllori dal teatro; La cultura (novembre '77) 
di A. e A. Frazzi. Il problema della trasmis¬ 
sione dell’eredità teatrale, interviste e dimo¬ 
strazioni con J. Grotowski, E. Barba, Dario 
Fo, Teatro No Giapponese, Teatro Kathakali 
Indiano, Els Comedtants. 

CIRCOLO RICREATIVO LIPPI 
Via Fanfani 

Alle ore 21, la Compagnia del » Garobombo... 
e a volle è grigio » presenta lo spettacolo tea¬ 
trale: Lady Paranoya. Ingresso: Biglietti in¬ 
teri L. 1.S00, ridotti Arci. Adi, Endas L. 1.000. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 21,15: Quasi un uomo: Dino Campana, 
di Gabriel Camho Milley. Il celebre spettacolo 
dedicato da Mario Maranzana al grande poeta 
di Marradi. (Ultima recita). 

(Riduzioni ETI/21 e studenti) 

CHIOSTRO DELLE ORLATE 
Via dell’Orluolo 

Alle 22 esatta II Teatro Invisibile; Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Cir. Piazza Duomo 3. dalle 17 alle 19,30, 
tutti I giorni. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

Le pio grandi piscine coperte d’Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico; gtocnl teriall dalle 12 
•Ile 13. Inoltre martedì e giovedì delle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 

Ore 21,30; ballo liscio con I maledetti toscani. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30: ballo liscio con Anonima Sound. 

Ogni venerdì e domenica sera; ballo lìscio. 


CINEMA 


VI SEGNALIAMO 

• Goodbay amore mio lEdison) 

• American Graffiti (Modemis- 
simot 

• Quel pomeriggio di un giorno 
da cani (AlTieri) 

• In nome dei papa re (Cavour) 

• Gramsci I giorni del carcere 

lEden» 

• Ecce Bombo (Goldoni d'essai) 

• In cerca di Mr. Ooodbar (Nic- 
colini) 

• Nell’anno del Signore (Stadio) 

• Taxi driver (Universale d’essai) 

• Blow-up (Nuovo Galluzzo) 

• Berlinguer ti voglio bene (San- 
t’Andrea a Rovezzanot 

• Questa terra ò la mia terra 
(S.MS S. Quinto) 

• Una donna chiamata moglie (La 
Nave) 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un nuovo spettacolira ed emoziontnta we¬ 
stern: Sella d'argento. Technicolor co;? C;u- 
llano Gemma, C'nr'a Monreale. Geoffrey Lewis. 
(15, 17. 19, 20,45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Un lilm di Serg o Corbucci! La mazzetta. A 
colon con Nino Mantredi, Ugo Tog;?iZZi. 
Per tuttil 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Vigilalo special», diretto da Ulu Grossbard. 
A colori con Dustin Hottman, Harry Dean 
Stanton, Gary Busey. (VM 14). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 

Dersu Uzala, Il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa. A colori con 
Juni Solomin, Maksim Ku;iiuk Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 

Ritrailo di borghesia in nero di Ton no Cervi. 
A colori con Ornella MuL. Senta Berger. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.(>49 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Divertenti avventure in: Piedone l’alricano. A 
colori con Bud Spencer. Dagmar Lassander. 
Reg;3 di Steno. 

(15,30, 18. 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel- 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Divertente piccante iilml L’Infermiera di mio 
padre con Daniela Giordano, Francesco Mulè. 
(VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 11.3 . Tel. 222 388 

L. I.OOO (AGI5 700) 

Un orchidea rosso sangue di Patrice Cherau, 
con Charlotte Rampliny e Bruno Cre;ner. A 
colori. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

In nomo del Papa Ro di Luigi Magni, a colori, 

con Nino Maniredi. Salvo Randone, Carmen 


colon eoo 


Solo oggi, 
e misurata 
In Prolessio- 

r. Colon. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
c Prima > 

(Ap. 15,30) 

Salvata II « Cray Lady » diretto da David 
Greene. Technicolor con Charllon Heston, 
David Carradina e Stacy Keach. Per tutti! 
(15,45, 18,05, 20,45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • T’el. 284.332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Dal famoso racconto di De Sede le più lun¬ 
ghe carezze erotiche mal apparse finora sullo 
schermo; Justine a lunette la aex aeralla. 
Technicolor con Maria LInn, Bie Warburg, ^ 
Harry Reems. (Rigorosamente VM 18). 
CAPiTOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 

L'eccezionale, indimenlicabile, divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor; 
La stangata con Paul Newman, Robert Rediord. 
(Ried.). 

(15,30, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl! Alblzl - Tel. 282 887 
Abesada l’abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 

A colori con Junko Miyashita, Hideaki Ezumì, 
Mari Tanaka. (VM 18). 

(15.30, 17.20, 19.10, 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza dplla Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista; Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreytuss, 
Marsha Mason. Per tullil 
(15,45, 18.05. 20,25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 • Tel. 217.798 
La labbra del sabato sera diretto di lohn 
Badham. A colori, con John Travolta. Karcn 
Gorney. Mus'che del Bea Gres (VM 14). 
(15.30, 17.55, 20.20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelle'wihl • Tel. 275113 

Champagne per due dopo il iunerale d' Agaiha 
Christie. Technicolor con Herley Nii:s. Br.t: 
Ekland, Heyv/el Bennett. Per tutti! (R:ed.) 
METROPOLITAN 
pifì7.7A Beccaria • Tel. 663 611 

• Prima » 

L’uomo ragno. A colori con Nicholas H3;ri.-nor.d. 

David White. Michael Pataki. Per tut::i 

(15.30, 17.25. 19,20, 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V'a Ca\''»ir • Tel. 275.954 

(Ap. 15.30) 

Un film d; George Lucas: America g'alful. 
Technicolor con Richard Oreytuss (Oscar ’973) 
Ronny Howard Paul Demat. Per (R ed.). 

(15.40. 18. 20.20, 22,45) 

ODEON 

V=a del Sasseti! • Tel. 24 088 

Due vite una svolta diretto da HS'bert Ross. 
Technicolor con Anne Btneroft. Shiriay Mac 
La ne, Mikhail Baryshn'kov e Leslia aro.T?®, 

Per «utf! 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Vi.a Cavettr. I84,'r • Tel. 575 801 
(Ap. 15.30) 

Irres'St.burnente diverte.nte! Donna Fior c t suoi 
due meriti di B. Barreto, a colori. Tratto dal 
O'ù grande successo filmalo deg'i uitimi airi., 
con Jose Wi ker. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.40. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimainrl - Tel. 272 474 
Un nuovo Clm lopassionsr.te e conturbante, 
magnificamente Interpretato! Angela. A colori 
con Sophie Loran. Johrr Venron. John Huston 
(VM 14). 

(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.-*5) 


• Tel. 296.822 

Pericolo negli abissi. 

E’ un tilm per tulli! 

I. 50.401 


con Nino Maniredi. Salvo Randone, Carmen 
Scarpitta. Per tuttll 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Pregiudicato lilm vietato ai minori di 18 anni! 
Crescete motliplicatevi. Technicolor con F. Ro¬ 
mana Coluzzi, Raymond Pellegrin, Lionel 
Stender. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225343 

Il mucchio selvaggio. Technicolor con Wìllian 
Holden. Ernest Borgnine. Robert Ryan, Edmond 
O'Brien Un western indimenticabile! (VM 14). 
(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Spettacolare avventura! Pericolo negli abissi. 
Colori di Bruno VaiUti. E’ un tilm per tulli! 

FIAMMA 

Via Paci notti • Tel- 60.401 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso lantascienza a colori! Guerre pla¬ 
netari d; A. Pav/son. con Claude Rains, Maya 
Brent. Jacquin Derval, Bit Cori. Per tutti! 
(Us. 22.40) 

R;d. AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Sensazionale g'allo in technicolor! Due spor¬ 
che carogne con Cha.-les Bronson e Alain De- 
lon. Per lutti! 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap, 15.30) 

Comico divertente! Quando c'era lui... caro lei. 
A colori con Paolo Vi lagg’c e Mar,a Grazia 
Buccella Per lutti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dilmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Sette note in nero. Un gia'lo sensazionsle in 
technicolor, co-? Jennifer O'Ncal. .Marc Porel. 
Jenny Tamburi, Grabrieie Ferzettì. (VM 14), 
(U s. 22.45) 

FULGOR 

Via M FJnlguerra - Tel. 27an7 
Nuovamerrte dissequestrato II capolavoro di 
Walerian Boro-A'czvlr: Interno di un convento. 
A colori con Licia Branice. Howard Ross. Ma- 
r na o.n-'O (Rigorosamente V.M 13). 

R.d. AG)S 

GOLDONI D’ESSAI 

V'.g d»i ‘=^rragll - Tel. 222 437 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti; Ecce bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri E’ tm lilm oer tuKH 
(16.10. 18.20. 20.30. 22.40) 

P.3’C3 L. 1 500 (sconto Ag’s Arci. Ad’. 
Endas L. 1.000). 

IDEALE 

Via F'r»n 7 unlfl ■ Tel. 50 706 

Il giardino dei supplizi. A co’ori con Roger 
\'sr\ Ho'. Jaccuci.ne Kerrv (VM 1S). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tei. 211069 
(Ao ore 10 antime-'d'sne) 

Vigilato speciale d retto da U'u Grosbard A 
coia-; co-? Djst n Hctiman. Ha'-y Dean Stan- 
tO'?, Ga.-y Busey (V.M 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 263 808 

Incontri rarvicinali dei ferzo tipo di Steven 
Soielherq fethnirolnr mr» Rirtiaria DrtyfuSS, 
Ter- Garr. Fr-rco'S Trulfauf P»r tuttll 
(15 30 17 50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via G)ar?nntt1 - Tel 680 644 
In nome del papa ra d' Lu s> Mago' A co¬ 
lori con N no Manfre-''. Salvo Randone. Car¬ 
me-? Scarpitta. Per tutti! 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locala di classe oer famiglia) 

Proseguimento prime visioni. Film d’azione; 
Morta di una carogna. A colori, con Alain 
Delon, Ornella Muti, MIrelle Dare, Klaua 
Kinski, Stephane Audran. Maurice Ronet. 
(15.30, 17,15. 20,15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Klca-oll - Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 

Un film di Sergio Corbucci! La mazzetta. A 
colori co:? Nino Mai?lredi, Ugo Tognezzi, Per 
tutti! 

(16, 18.15. 20,30, 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ao. 15.30) 

Giallo rosa! lo non vedo, tu non parli, fui 
non sente. Technicolor con Gastone MaKhtn, 
Enrico Montesano. Per tutti! 

(Us 22.30) 

R.d. ACIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 

A. 007 dalla Russia con amora. A colori con 
Seal? Connery. Daniela B.anchi. Robert Shaw. 
Pedro Arn?ci?doris. Per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Per la reg.a di Luigi Magni il diverlantissimo; 
Nell'anno del Signore. Technicolor, con N no 
Manfredi, Ugo Toynazzi, Alberto Sordi. Per 
tutti! 

Rid AGIS 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L 700 (AG15 500) 

(Ap. 15,30) 

« Personale dì Jack Nicliolso.i Solo oggi, 
j’ultimo Antoniom per l'umana e misurata 
interpretazione di Jack Nicholson in Prolessio- 
iie; reporter con Ma.ia Schneider. Colon 
(Us. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Un film diretto da Maico Ferrari! Ciao ma¬ 
schio. A colon con Gerard Depardieu, James 
Coco, Marcello Mastroiannì, Geraldine Fitzge- 
ra'd. (VM 18). 

(15,30, 17.50. 20.15. 22,40) 

ALBA (RifredI) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Ora 15.30) 

Per i ragazzi; una diveite.?te avventura con 
Michael Coby e Paul Smith in II vangelo se¬ 
condo Simone e Matteo. Scopecolori. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, ;174 . Tel. 451.480 

(Speit. ore 20.30 - 22.30) 

Rassegna del cinema di quai'tà degli anni '70: 
Salò o le 120 giornale di Sodoma di P P Pa¬ 
solini. (It. 1976). 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Nuovo programnra 
C.D.C. S ANDREA 
L. 600-500 

(Speli, ore 20.30- 22,30) 

Benigni e il cinema: Berlinguer fi voglio ben» 
di G. Bertolucci, con R. Benigni 0977). 
VM 18. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 
Tel. 70.10.35 

Oggi riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 20.30 -22.30) 

Cria Cucrvos di Carlos Saura. Per tuffi! 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94 93 
(Ore 20.30) 

Le ragazze dal ginecologo con Christina Schu- 
bert. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 

Oggi riposo 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

Ponte a Ema • Tel. 640.325 

Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Otrona) 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vln dei Pucci, 2 • Tel. 282.870 

Oggi chiuso. Domani; L'Isola sul tetto dal 

mondo. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 « Legnala 

Capolinea Bus 6 

Domani; A. 007 thundorball. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
l’iH/za S Simone 

Today in English: Valentino by Ken Russai 
vrth Rudolf Nureyev. Leslie Caron. 

(Show: 3.45. 6.00. 8.15. 10 30) 
BOCCHERINI 
Via Bocrherinl 
Domani; L'ultima odissea. 

CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
L. 500-400 

Doman.- Furia e le Amazzoni. A.-venlurso, con 
Èva Mil'er. Cla-Jd.a Grori, Lu.s IndunI. East- 
mancolor. 

(Speli, ore 14.30. IS. 17.30, 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Vl.i F. Panlettl 36 • Tel. 489.177 
Do.-nani: Hello. Dolly. 

FLORIDA 

Via PKana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. ore 15.30) 

» Venerdì dei ragazzi » con un oUro successo 
prodotto do W Disney. Spruzza, sparisci • 
spara. Diicrtente c rocambolesco Techn'cofor 
con Kurt Russel e Joe FIyan. 
fUs. 22.30) 

Rid. AG15 
ROMITO 

Domani- La grande fuga. 

COMUNI PRRIFERICI 

C D.C COLONNATA 
Domai?!: Il gatto a nove code. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza rie'.la Repubblica - Tel. 640 063 
Domar)': Forza Italia! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011 118 

Celestina lutto lare. A colo'i. (VM 1i), 

MANZONI 

Un fiì.Ti drammztico p'cno di suSoeriNt II 
prcsaggio. A colori co? G. Peck. Per hjtti’ 
(U $ 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 • BUS 37 
Oggi eh uso 

C R C ANTELLA 

<4M fsiVni (Figlin® Valdarno) 

Andrej Rubliov. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi rFle.vOie» • Bus 7 
Oqqi r.poso Doma?', oer '! c c'o « L» rf!»so- 
luiiooe delia Com.-ned a all'Italiana », pr«!c- 
z one d'; Per grazia ricevuta. 


Rubricha a cura dalla SPI (Seciatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 


GARIBALDI: Perico'o negl' ab'ss' 
ODEON: Paolo .-I calda 
POLITEAMA: La febb-e dei saba¬ 
to sera 

CENTRALE: Wehrmacht, i giorni 
deU'ira 

CORSO: Spe-mula 
EDEN: Morte di una carogna 
SORSI D’ESSAI: L':.??ccerite 
MODERNO: La fuga dai futuro 
NUOVOCINEMA: La poliz a li vuo¬ 
le morti 

MODENA: Metà uomo, metà od.o 
CONTROLUCE: Ballata macabra 
CALIPSO; Maladoicscenza 
BOITO: Viaggio d' paura 
AMBRA: (Riposo) 

PERLA: (Riposo) 

I CILIANI; (R.poso) 

EMPOLI 

LA PERLA: Goodby amore m.o 
CRISTALLO: Placare di donna 
EXCELSIOR: Cinema varietà 

POGGIBONSI 

ITALIA: Faccia vialenta di New 
York 

POLITEAMA: (e.'C 20.30) La 

mand.ngi 


GROSSETO 

EUROPA 1: Goodbye amore m'a 
EUROPA 2: La mazzetta 
MARRACINI: La febbre del sabato 

sera 

MODERNO: Los A?ge!es squadra 
cr.m naie 
ODEON: (?p) 

SPLENDOR: (.? P ) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Lo strano v z o da. a 
s gno-a V7a-d 
EXCELSIOR: Mogliamante 


AREZZO 


POLITEAMA: G.ud ce d'assa to 
SUPERCINEMA: P.edone l'a'rTcano 
CORSO: Ritratto di borghesia in 
nero 

TRIONFO: I sant ss.mi 

ITALIA: La sch ava 
COMUNALE; (n.p ) 

PISTOIA 

LUX; La notte si tinse di sangue 
GLOBO; Scila d'argento 
EDEN: La pornodatcct.va 
ITALIA: Il padrino cintsc c gli 
ultimi g'o.'ni di Bruca Lee 
ROMA: Profumo di donna 


SIENA 

IMPERO: D'..el'o et sole 

METROPOLITAN: La febbre del 
sabato sera 

MODERNO: Donna sposata ceree 
uomo Superdotato 

ODEON: R tratto d borghcs'a i? 
nere 

SMERALDO: L'ered.là Femmon*! 

LUCCA 

MIGNON: Ecce Bombo 

PANTERA: Giovannona Cose a- 

lunga 

MODERNO: li giustiziera sf.da la 
polizia 

CENTRALE: I grossi bestioni 

ASTRA: Donna F(or e i tuoi mariti 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; (ore 21) 
Concerto del pianista Bruno Ca¬ 
nino 

S. AGOSTINO: Il maestro e Mar¬ 
gherita 

CARRARA 

MARCONI: Ritratto di borghesia 
in nero 

GARIBALDI: La bella addormen¬ 
tata nel bosco 


VIAREGGIO 


ODEON; Un ta»! color malva 
EDEN: Due' o al sole 
EOLO: La febbre del sabato eara 
POLITEAMA: Il bznd to e le ma- 

dzma 

GOLDONI: li pr.mo vero autan- 
t co K ng Ko.-.g 
MODERNO; Torna El Grinta 
SUPERCINEMA: (n.p.) 

CENTRALE: (n p.) 

LIVORNO 

MODERNO: Per chi suo.na la cam¬ 
pana 

LAZZERt: Sesso in faccia 
METROPOLITAN Amo.'c alia fran¬ 
cese 

GRAN GUARDIA U.n taxi coler 
malva 

ODEON: li tesoro di Matecumba 
JOLLY: li penetrante profumo 4tl- 
l'adultcrio 

4 MORI: Torà! Torà! Torà! 
AURORA: Torino violenta 
GOLOONETTA: (Riservato il ^ 
colo culturale) 

GOLDONI: (n.p.) 

SORGENTI: (n.R.) 

ARDENZA: (>#.) 
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r Unità / venerdì 5 maggio 1978 


Oggi a San Giovanni incontro di Enti locali, sindacati e operatori dei settore 


«Direttissima»: si torna a parlarne 
per valutare Tandamento dei lavori 

' * I , \ 

A metà del mese un convegno a Firenze con la Regione e le ferrovie statali - L’iter sembra ancora 
molto lungo con fasi successive distanziate nel tempo - I provvedimenti necessari a breve termine 


Comincia il conto alla rovescia prima del voto del 14 maggio 


Le sinistre unite presentano 
il loro programma a S. Luce 

Gli ultimi giorni saranno utilizzati per un confronto serrato con la popolazione - Riu¬ 
nioni di caseggiato, assemblee pubbliche - I capitoli del documento programmatico 


Oggi gli enti locali del Val- 
damo, i sindacati, gli opera¬ 
tori del settore, torneranno a 
discutere ed a confrontare le 
loro posizioni sul ruolo della 
Direttissima nella ristruttura¬ 
zione deirintero si.->tenìa di 
trasporti in questo compren¬ 
sorio, che conta migliaia e 
migliaia di pendolari e che 
ha al suo attivo lotte acute 
che hanno coinvolto intere 
popolazioni. 

Si torna a discutere inun 
quadro in cui — stando ai 
riiultati deirincontro fra 
l’as.'.essore regionale Haugi 
con 1 rappresentanti della 
lommissione tra.'.iiorti della 
Camera — sembra di poter 
contare su alcuni punti fer¬ 
mi, anche se sul complcs-.o 
delle questioni si e ritento 
nece.s.sario un nuovo incontro 
fra la Regione e 1<‘ FS, li.s-,a- 
to per la seconda metà di 
maggio a Firenze. Questi 
punti fermi — al di la delle 
differenze di opinione e delie 
insoddisfazioni — .sono rap- 
pre.seniati da una presa d'at¬ 
to degli orientamenti espressi 
dalla Regione e dagli enti 
fiorentini circa il .sottoattra- 
versamento di Firenze da 
parte della Direttissima, e 
dallo stanziamento comples- 
.sivo di 212 miliarldi nel [le- 
riodo 1978 1981, stanziamento 
che appare adeguato alla 
somma di priorità indicale 
unanimemente dalla Regione. 

11 convegno del Valdarno 
— che .si svolgerà a San Gio¬ 
vanni nella sala della Musica 
-- punterà quindi alla con¬ 
cretezza affrontando l’insieme 
delle questioni tecniche (ca- 
ratteri.stiche c stalo di avan¬ 
zamento dei iavori) e dogli 
impegni jiolitici conne.ssi al 
ruolo della direttissima in 
rapporto al piano di ristrut 
turazione dei trasporti nel 
comprensorio del Valdarno. 

11 piano — sul quale è in 
corso una consultazione dei 
H comuni della vallata -- 
parte dal presupposto che u- 
na riorganizzazione tecnica 
dei servizi .su gomma accen 
tua il ruolo fondamentale 
svolto daH’esercizio ferrovia¬ 
rio per cui la ristrutturazione 
dei trasporti non può pre- 
•sclndcre dal ruolo delle fer¬ 
rovie. sia per quanto riguar¬ 
da l’esercizio attuale, che 
quello futuro della Direttis¬ 
sima. Questi problemi furono 
già affrontati in un incontro 
del febbraio scorso fra una 
delegazione dei comuni inte- 
rcs.sati e rappresentanti delle 
Ferrovie. In quell'occasione 
assieme ad una corta chia¬ 
rezza di po.sizioni, fra enti 
locali e azienda, emersero 
anche motivi di perplessità 
rispetto ai tempi di apertura 
dell’e.sercizio dei singoli tron- 
<’lu previsti dalle Ferrovie. 

Stando allo schema grafico 
appar.so del tutto convenzio¬ 
nalmente su « Ingegneria fer¬ 
roviaria » nel gennaio del '77 
le fasi di apertura dell'e.serci- 
zio nei vari tronclii dovevano 
avvenire .secondo i seguenti 
tempi: nel 1977 da Settebagnl 
a Gallc.se e da Orte a Castel 
della Pieve e nel 1979 il 
completamento dell’intero 
tratto Seltebagni - Castel del¬ 
la Pieve; neli’80 81 il tronco 
da Figline a Rovezzano e nel 
19828.1 il completamento da 
Settebagni a Rovezzano. In 
que.sto quadro vi è da consi¬ 
derare che i tempi lunghi e 
non definiti per Taccesso al 
nodo di Firenze rive.stono per 
questo comprensorio un ca¬ 
rattere di particolare impor¬ 


tanza considerando il preva¬ 
lente accentramento su Fi¬ 
renze dei flussi pendolari 

L’iter della Direttissima 
appare quindi, ancor oggi, 
lungo e per .succe.ssive fasi 
molto distanziate nel tempo. 
Se la situazione attuale appa¬ 
re già precaria — si rileva in 
un documento preparatorio 
al convegno di venerdì - le 
condizioni di e.->ercizio die si 
verranno a creare .sulle tratte 
non ancora raddoppiate sono 
destinate ad aggravar.ii ulte¬ 
riormente per effetto .sia del¬ 
l’aumento del traffico, sia 
per la concentrazione della 
.strozzatura m punti Ix'n de¬ 
terminati e die, in linea di 
massima, .lono i meno scor¬ 
revoli per il tratto Arezzx) 
nord-Figline Valdarno (ansa 
d! Bucine» c i più densi di 
traffico (accesso agli scali di 
Firenze». 

I provvedimenti a breve 
termine da prendere in que¬ 
.sto quadro, al di là di una 
necessaria programmazione 
deH’npertura al traffico dei 
singoli tronchi, riguardano m 
particolare le tecnologie di e- 
.sercizio e nel documento .so¬ 
no COSI riassunti: 1) interven¬ 
to sull'attuale .sistema di 
.segnalamento e blocco, at¬ 
tuando in breve termine il 
b.occo automatico in sostitu¬ 
zione deU’attuale blocco e- 
lettrico normale; 2» ammo¬ 
dernamento del materiale ro¬ 
tabile adibito ai servizi locali 
per permettere un aumento 
della velocità commerciale 
riducendo, anche nei tempi 
brevi, i motivi di Inferferenza 


tra convogli locali e treni a 
lunga percorrenza e riducen- 
do al minimo le necessità di 
-sorpasso nelle tratte ancora a 
due soli binari; 3» riordino 
progre.ssivo dei programmi di 
esercizio dei treni locali, se¬ 
condo le indicazioni che .sca¬ 
turiranno dal piano dei tra¬ 
sporti, in modo da adeguare 
ai livelli della domanda sia la 
quantità che la qualità del 
servizi. 

Ci sono poi anche i pro¬ 
blemi specifici da affrontare 
in relazione aU’attraversa- 
mento del comprensorio. Nel 
documento ci si riferisce in 
particolare alla galleria di 
Bucine rilevando come il 
progetto redatto dalla dire¬ 
zione delle Ferrovie preveda 
l’attraversamento in galleria 
del territorio interes.sato alle 
colture minerarie e ad alcune 
sorgenti di acque minerali. 
Que.sto attraversamento (con 
una galleria di 14 chilometri 
e mezzo) ha suscitato una 
serie di dubbi anciie presso 
gli uffici che iianno provve¬ 
duto alla redazione del pro¬ 
getto del tracciato, tanto che 
le .stesse ferrovie si dichiara¬ 
no oggi disponibili a rivedere 
il traccialo 

Questo un rapido panora¬ 
ma dei problemi ancora a- 
perll in rapporto iU riordino 
del trasporti nel compren.so- 
rio del Valdarno ed è pro¬ 
prio su questi problemi che 
si è ritenuto utile e necessa¬ 
rio giungere ad un confronto 
fra gli enti locali ed i sogget¬ 
ti interessati alla realizzazlo- 
1 ne dell’opera. 



La < direttissima b Roma-Firenze. Veduta aerea della nuova 
e della vecchia linea nell'interconnessione di Orte Nord 


Dopo gli attacchi dell'Unione e del sindacato inquilini 

L’IACP di Arezzo si difende; 
«^costruiamo per 15 miliardi» 

Verranno edificati 733 alloggi che saranno affittali nei prossimi mesi a 7 mila lire a vano 
Una logica esattamente opposta a quella dell’emarginarione - la democratizzazione dell’istituto 


.AREZZO — Nella polemica 
-sulla ca.sa che m que.ste .set¬ 
timane ha vLsto protagonisti 
il SUNIA e rUnione Inquili¬ 
ni si è adcs.so irnserilo l'Isti¬ 
tuto Autonomo Case Popola¬ 
ri. più volte chiamato in cau¬ 
sa come correspon-sabile del¬ 
la grave .‘•.ituazione dell’edili- 
zia pubblica. In un suo do¬ 
cumento il consiglio di am¬ 
ministrazione deirisiitulo ila 
fatto un breve quadro della 
situazione aretina, puntualiz¬ 
zando il proprio ruolo e rifiu¬ 
tando quello attribuitogli, di 
una qual-siasi immobiliare che 
agi-sce secondo la logica pri¬ 
vata. 

Ad Arezzo le domande gia¬ 
centi pre.s50 l’istituto alla da¬ 
ta del 31 dicembre '77 sono 
3.258. di cui 1194 nel comune 
di Arezzo. L’Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari è stato ac¬ 
cusato di essere il responsa¬ 
bile maggiore di questa si¬ 
tuazione ed è stato indivi¬ 
dualo quindi come contro¬ 
parte dall’Unione Inquilini. 

Più articolato il giudizio 


del SUNIA il quale pur de¬ 
nunciando ì limiti reali ha 
evidenziato i caratteri nuo¬ 
vi e di trasformazione dell’ 
Istituto Autonomo Case Po¬ 
polari. Questo infatti con la 
legge 865 si è visto attribuire 
tutte le competenze, nel cam¬ 
po deU'edilizìa pubblica. Nel 
contempo si è avviato al suo 
interno un processo di de¬ 
mocratizzazione che potrà 
permettere di superare una 
politica in passato fatta di 
sprechi e anche di clienteli¬ 
smo. Il consiglio di ammini¬ 
strazione adesso non è più 
di nomina verticistica ma è 
e.spressione delle forze politi¬ 
che più rappresentate nel 
consiglio provinciale e al suo 
interno sono anche presenti 
le tre confederazioni sinda¬ 
cali. 

Con la 382 e i relativi decre¬ 
ti attuativi si prevede la de¬ 
finitiva trasformazione da 
« ente autonomo a onte per 
la ca.sa ». collegato alla real¬ 
tà delle Regioni, delle Provin¬ 
ce. dei Comuni. A quesl’ultl- 


mi sono in fase di pas-saggio 
le competenze in materia di 
a.ssegnazione di alloggi, ora 
prerogativa di una commis¬ 
sione provinciale presieduta 
dal presidente del tribunale. 
Con questa prospettiva di 
qualificazione del proprio ruo¬ 
lo l’Istituto Autonomo Case 
Popolari nel suo documento 
evidenzia quanto sta facen¬ 
do per far fronte alla pres- 
.sante richiesta di alloggi pro¬ 
veniente soprattutto da gio¬ 
vani coppie e da anziani. 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari ha impostato i pro¬ 
grammi di nuovi alloggi in 
collaborazione con le ammi¬ 
nistrazioni comunali. I nuovi 
interv'enti vengono realizzati 
nel piano di edilizia economi¬ 
ca e popolare e in questo con- 
te.sto vengono definlii l’ac¬ 
quisizione dell’area, gli oneri 
di urbanizzazione e le carat¬ 
teristiche dell’intervento edi¬ 
lìzio. Si tratta di un comples¬ 
so di lavori die. compren¬ 
dendo la revisione dei prez¬ 
zi. si aggira sui 15 miliardi 


per 733 nuovi alloggi popo¬ 
lari. che verranno a.s.segnati 
nei prassimi mesi, seguendo 
le graduatorie, a fitti di 
7.000 lire a vano 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari dichiara di pensegui- 
re una integrazione Ira strut¬ 
ture abitative e servizi socia¬ 
li. un inserimento delie case 
popolari nel tessuto sociale e 
urbanistico del quartiere e 
nelle zone meglio .serv’ite e 
più centrali, un inigliora;nen- 
to quindi non solo quantita¬ 
tivo ma anche qualitativo del¬ 
le condizioni abitative, con 
una logica opposta a quella 
della ghettizzazione, della 
mancanza di • attrezzature e 
dell’isolamento in zone peri¬ 
feriche che ha già caratte¬ 
rizzato per tanti anni gli in¬ 
terventi deU’edilizìa popolare. 

Un problema che poi risli- 
tuto Autonomo giudica di ri¬ 
levante importanza è quello 
della gestione del patrimonio 
edilizio costruito in passato. 
Ristrutturazioni sono già .sta¬ 
te fatte e altre sono in pro¬ 
gramma. 


SANTA LUCE (Pi.-,a) — Do¬ 
po le as.scmblee è la volta 
dei programmi. Dopo nume¬ 
rosi incontri di caseggiato, 
dibattiti pubblici, ccnfronli 
con i cittadini, a dieci giorni 
dalle elezioni i partiti della 
sinistra di Santa Luce tira¬ 
no ora le somme di questo 
primo round elettorale e si 
apprestano a tornare tra la 
gente con un programma di 
legislatura. Nelle scorse set¬ 
timane i rappresentanti del 
PCI. del PSI c gli indipen¬ 
denti della lista n. 1 hanno 
avuto modo di tastare il 
polso alla cittadinanza. Ne 
hanno ascoltato le proposte, 
si sono confrontati ccn le 
realizzazioni della scor.sa ge¬ 
stione del comune e soprat¬ 
tutto hanno potuto mettere a 
fuoco i problemi el'.e riman¬ 
gono da seiouliere. 

E’ nato rosi un program¬ 
ma sul quale eh elettori si 
dovranno esprimere con il 
voto. Seppure divi.so in pa¬ 
ragrafi autonomi jjer facili¬ 
tare la sintesi e rendere più 
scorrevole li lettura, nel pro¬ 
gramma della lista unitaria 
di sinistra è possibile rintrac¬ 
ciare un filo rosso che lega 
tutti i problemi- Si tratta 
deH’impegno continuo ed at¬ 
tento per la .salvaguardia e 
la valorizzazione del terri 
torio, cardine primo per la 
difesa delle ri.sorse agricole. 
In questo quadro il piano di 
fabbricaziciie. la rete fogna¬ 
ria ed idrica, i servizi sanita¬ 
ri scolastici, la preparazio¬ 
ne di un piano per la gestio¬ 
ne del bosco sono tutti stru¬ 


menti tesi a migliorale 1 li¬ 
velli di vita della zona e a 
garantirne lo sviluppo civile 
e uroduttivo. 

PROGRAMMA DI FABBRI 
DAZIONE — Dopo la recente 
approvazione da parte degli 
organi regionali del piano di 
fabbrica/iciie la nuova am- 
mmistrazicnc che uscirà dal¬ 
le urne dovrà lavorare per- 
ihé siano elaborali imme¬ 
diatamente 1 piani particola¬ 
reggiati delle singole frazio¬ 
ni per la dife.sa dei centri 
storici e !a istituzione di 
aree adibite aH’cdilizia eco¬ 
nomica c popolare. 

Si dovranno anche cerea re 
nuove arce adatte ad inse¬ 
diamenti industriali ncn tra¬ 
lasciando quelle già esi.sten¬ 
ti Per l'edilizia privata e 
pubblica — .SI afferma nel 
lirogramma della lista di si¬ 
nistra -- dovrà essere fatto 
ogni sforzo per acquisire 
zone fabbricabili man mano 
che vengono .saturate quelle 
esistenti. 

FOGNATURE — La nuova 
giunta dovrà realizzare al 
più pre.sto un concreto rifa¬ 
cimento della rete fognaria 
per le singole frazioni c .si 
dovranno reperire adeguati 
finanziamrnti sia per termi¬ 
nare le opere avviate, sia per 
le nuove realizzazioni. Tutti 
gli impianti dovranno esse¬ 
re dotati di strutture di de¬ 
purazione per .salvaguardare 
l’equilibrio ambientale. 

ACQUEDOTTO — Oltre al 
completamento e una atten¬ 
ta manutenzione delle opere 


realizzate la li-sta di sini¬ 
stra ribadisce la necessità 
di creare un nuovo deposito 
a Portura c restaurare e mi¬ 
gliorare l’acquedotto di Ac 
quarcllo e Fomaia. La nuova 
amministrazione dovrà an¬ 
che impegnarsi a costruire il 
nuovo invaso di acqua pota¬ 
bile sul Sabbiena e. possi¬ 
bilmente. il nuovo impianto 
a Marmaiolo che dovrà .sod¬ 
disfare le esigenze di più 
frazioni. 

RETE VIARIA — in questo 
■settore .secondo la lista di 
.sinistra si dovrà arrivare al¬ 
la stipula di opportune con¬ 
venzioni con ramministra- 
zione provinciale per la bi¬ 
tumatura dei tratti anco¬ 
ra scoperti c rurgente .si.ste- 
mazione della strada Poggi- 
beina. Quest'ultima opera 
dovrà e.ssere realizzata attra¬ 
verso un accordo fni i comu¬ 
ni di Santa Luce Castellina 
.Marittima e la provincia di 
Pisa. 

AGRICOLTURA E ZOO 
TECNIA — L'aiiimmistrazio- 
ne comunale si dovrà impe¬ 
gnare a fondo per favorire 
tutte le iniziative die vada¬ 
no nel senso dell’a.ssoci-azio- 
ni.smo e della cooperazione 
tra 1 lavoratori della terra. 

DEMANIO REGIONALE E 
GESTIONE DEL BOSCO — 

Que.st'anno ramimnist razio¬ 
ne è tenuta a presentare il 
piano particolareggiato per 
rutihzzazicne di circa 1600 
ettari di bosco. Il piano - al 
ferma la lista unitaria di si¬ 


nistra — dovrà essere prepa- 
rato con la collaborazictie 
di tutta la popolazione affin¬ 
ché il bosco sia utilizzato a 
fini economici (zootecnia, oli- 
vicoltura, legname da taglio, 
attività sodo turistiche). 

SPORT E CULTURA — Ol¬ 
tre al già progettato impian¬ 
to sportivo sul lago Solvay 
è nece-ssario ripristinare 1 
campi sportivi a Santa Lu¬ 
ce e Portina. Per la ge.stio- 
tie delle strutture dovrà cs- 
.sere realizzato un apposito 
comitato CUI dovranno far 
parte tutte le associazioni 
presenti nel territorio. Nel 
programma della sinistra é 
stata accolta -anche Pesi, 
genza, più volte manife.sia- 
ta della istituzione, di una 
biblioteca connnvale efficien¬ 
te. In stretto accordo con 11 
distretto .scolastico 38 e con 
la direzione didattica dovrà 
essere rivista l'attuale dl- 
slocazirne tldle scuole de- 
nientari e in.itcrna. Si dovrà 
sostituire, per rinnovare, i 
mezzi die attualmente svol¬ 
gono il servizio di trasporto 
alunni. La futura air.inin;- 
^trazione dovrà inol.re dare 
attuazione all’aecorrio ccn- 
sortllc con il comune ii O.- 
ciano per la gestirtic della 
scuola materna. 

DECENTRAMENTO — C’è 

l'impegno da parte delle for 
ze della sini.stra ad istituire 
strumenti di cctisuUazione 
popolare per garantire una 
effettiva partecipazione de, 
cittadini alla amministrazio 
ne del comune. 



Nella zona di Porta a Mare 

Pisa : bomba contro 
una caserma di CC 


[ La porta della caserma dei CC dopo rallentalo 


PISA -- E’ stato rivendicato 
dai « Nuclei combattenti co- 
muni.sti » l’attentato compiuto 
la .scor.sa notte alla caserma 
dei carabinieri di Porta a 
Mare. Una telefonata anoqi 
ma. giunta nella mattinata di 
ieri alla redazione pisana de 
Lo Xaztoue, ha avvertito che 
nella ca.s.setta della i> 0 ',ta del 
giornale era .stato depo.-,itato 
un comunicato dei « Nuclei 
combattenti comunisti». «Qui 
Nuclei combattenti comuni.sti 
- ha detto l'anonimo al te- 
fono —: ieri sera abbiamo 
attaccato la ca.-.erma dei ca¬ 
rabinieri di Porla a Marc. 
C’è un comunicato nella vo- 
.stra ca-ssetta della po.sta ». 

Nella buca delle lettere un 
redattore ha trovato una bu¬ 
sta bianca con dentro la fo¬ 
tocopia di un foglio scritto 
a macchina. Il contenuto far- 
nefirante del mes.saggio .si di¬ 
stingue da altri simili co¬ 
municati fatti pervenire in .sl¬ 
mili occasioni per il tc.sto 
.sgrammaticatoi « Non aven 
ao.si più un momento poli¬ 
tico .scp.irato da quello mili¬ 
tare -- si legge nel comuni¬ 
cato degli attentatori — pei- 
chè nello stato imperiali.sta 
riforma e annientamento .sono 
coe.^istcnti e funzionali, l’uni 
ca pa-isibilità di praticare il 
terreno politico dello scontro 
si dà con il fucile in mano ». 


Seguono le solite frasi di 
odio venso l’arma dei cara 
binieri definita « Corpo stra¬ 
tegico della controrivoluzione 
preventiva in Italia » e gli 
oramai consueti .slogan del 
tipo «costruire il partito co 
muni.sto combattente». 

11 me.s.saggio è ora ali'e.ia- 
me degli inquirenti che con 
linuano le indagini per .sco 
pnrc 1 re.spnn.sabili deH'atten 
tato che la notte di mercoledì 
ho seriamente danneggiato il 
portone d’ingrc.s.so della .sta 
zìone e dei carabinieri di 
Porta a Mare al numero 41 
d! via Conto Fa.s.slo. 

L'ordigno c.splo.-aj alle 22.0.j 
era stato depositato sui gra¬ 
dini de! portone d’ingrc.-^-so 
della ca.serma. 

L’attentato ha provocaVb vi 
vo .sdegno tra la popolazione 
pisana ed in particolnrc tra 
l lavoratori del quartiere ope¬ 
raio che già nell’anno pas 
.salo avevano subito un tcn 
tativo (il incendio della Io 
cale sezione romuni.sta. Sono 
.--tate proprio le organizzazioni 
romuni.ste di fabbrica e torri 
toriate che ieri mattina han¬ 
no diffu.-«i un volantino nel 
quale, dopo aver condannato 
il gesto criminale ed aver 
riaffermato la propria soli 
darietà all’arma dei carabi 
meri, invitano i lavoratori ed 
1 cittadini alla vigilanza 


Verrà aperto in località Cassarello nella Maremma industriale 

Un centro per gli anziani a Folloni^ 

Nella zona oltre cinquemila pensionati, dì cui oltre 1.000 colpiti da silicosi 
Nella struttura vi saranno servizi di cura preventiva e strutture culturali 


Gli animali, in sovrannumero, danneggiano i boschi 

Per i daini di San Rossore 
c’è l’emigrazione di massa 

Si cercano le zone dove ospitarli - Nominata una « commissione d'esperti » 


M\ Cantine Leonardo - Vinci 


im\] 


COLTIVATORI DIREHI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 506254 - 509104 


Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14,30-18.30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, dei suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


FOLLONIC.A — Un centro .«^o 
ciale ajXTto por gii anziani 
verrà istituito a Follonica, 
per iniziativa della Federa¬ 
zione unitaria pensionati prò 
vincialo e regionale c con la 
(Ytllaborazione degli Enti lo 
cali V del con.sorzio .six’io .sa¬ 
nitario operante noi cximpren- 
sorio dolio colbno metallifere. 

I.a .struttura sorgerà nei lo¬ 
cali ampi e .spaziosi, attual¬ 
mente inutilizzati, di un im¬ 
mobile adiacente alla e.x co¬ 
lonia in località Cassarono, 
in un ampio « polmone di 
verde >. Sarà ajx'rta. proba¬ 
bilmente airinizio del pro.ssi- 
mo anno. noces-ità di co¬ 
stituire questo centro, ooncv- 
pito come struttura aggregan¬ 
te. diverso nella sua funzio¬ 
no dalle anaoroiii.sliche < ca¬ 
so por anziani > o cronicari, 
ha prc.so le mos.se (bl fatto 
eh»' nelle zone industriali del¬ 
la Maremma comprendenti i 
Comuni di F'ollonica. Gavor- 
rano. Massa Marittima. Scar¬ 
lino. Montieri c Montcroton- 
do risictiono ben ó.OtX) pen¬ 
sionati di cui oltre 1.000 col- 


Diffida 

Il compagno Renzo Cipolla 
di Vada è stato derubato del 
proprio borsello, nel quale 
si trovava anche la tc-ssera 
del PCI numero 0278206. 
Chiunque ne venisse in pos¬ 
sesso è pregato di farla re¬ 
capitare ad una sezione del 
partita. Si diffida dal fame 
fumlsiasi altro uso. 


piti dalla siliVnsi in conse- 
gueiizn deU’nttiiità lavorativa 
svolta nelle miniere 

Un centro aperto jx'r gli 
anziani, come ci ha dichia¬ 
rato il compagno Giovanni 
Pallanti. responsabile provin¬ 
ciale dt'lla SPI CGIL, in gra¬ 
do di creare i presui>posti per 
meglio coordinare l'assisten¬ 
za al cittadino pcnsiotiato. L.-4 
-struttura disporrà di un ser¬ 
vizio di analisi e di cura 
preventiva c di strutture per 
le attività culturali e ricrea¬ 
tive (biblioteca, .sala por con¬ 
ferenze c pi-r proiezioni cine¬ 
matografiche). Le organizza¬ 
zioni di eategoria. interessate 
al progetto e alla sua realiz¬ 
zazione. .stanno cor.dueendo al 
loro inierrhì isia vasta c<>n- 
.siiltazione jxr esaminare le 
loro competenze in proposi¬ 
to. non c.sclusa una parte- 
cqjazione finanziaria per con¬ 
tribuire ad alleggerire le spo¬ 
se cui devono farsi carico 
1 Comuni t' il Consorzio .so¬ 
cio sanitario. 

Per meglio puntualizjtarc le 
iniziative da intraprendere 
per la definizione di erompiti 
c redazione del .progetto clel- 
la riconversione urbanistica, 
entro la fine del mese, a 
Follonica, si terrà un'assem¬ 
blea indotta dai sindacati al¬ 
la quale parteciperanno gli 
Enti locali, i partiti politici 
o i consigli di fabbrica delle 
aziende operanti nel .settore 
clùmieo minerario. 

p. Z. 


Recuperata refurtiva per 30 milioni 

Arrestati quattro dalla polizia 
rubavano ai pisani in vacanza 

PIS.A — Brillante operazione della squadra mobile dì Pi¬ 
sa al termine della quale è stato possibile recuperare refur¬ 
tiva per un valore di circa 30 milioni ed arrestare 4 mal¬ 
viventi. La refurtiva proviene da delle visite che i ladri 
avevano fatto in questi giorni di festa in alcune abitazioni 
di Pisa. I 4 arrestati sono tutti giovani (alcuni, sembra, 
gravitami ne’.l’area deirestremismo»: Roberto Ranieri di 
22 anni abitanti a Pisa in via Sani’Orsol.a, .Alessandro Mor- 
resi di 23 anni abitante in via Cuoco sempre a Pi.sa. Giu¬ 
seppe Ceccarelli di 26 anni abitante a Livorno e Sebastia¬ 
no Martini di 19 anni abitante a Pisa in via Colombo. Da 
tempo la polizia dava la caccia ad una -Al 12 di colore ama¬ 
ranto che era stata vista aggirarsi nei luoghi dove veni¬ 
vano commessi i lurti. 

Ieri mattina una macchina della squadra mobile l’ha 
individuata e dopo un breve inseguimento e riusc-ta a 
bloccarla. Nell'auto gli agenti hanno trovato numerosa re¬ 
furtiva tra cui anche una pistola calibro 22 con numerose 
mumzioot. 5 pellicce, 2 registratori, collezioni di monete 
doro e argento e di francobolli. 11 Ceccarelli era in pos¬ 
sesso di circa 500 mila lire che probabilmente provengono 
dalla vendita di alcuni televisori a colori. .Addosso al Mar¬ 
tini .sono state trovate due dosi di eroina, una siringa ed 
un cucchiaio per preparare la droga. 


Un centro culturale a Montoione 

Domenica mattina a Montaionc, presso il palazzo Pre- 
I torio, sarà aperto ufficialmente il centro culturale comu¬ 
nale. .Alle ore 10 saranno inaugurate la biblioteca ristrut¬ 
turata. Tarchivio storico e il mu.seo di storia naturale. Alle 
ore li si terrà un dibattito sul tema «La mineralogia diven¬ 
ta popolare. Perché? ». Introdurrà e guiderà la discussione 
Coito Rugiati. presidente del circolo mineralogico tostsino e 
vicepresidente della federazione nazionale gruppi minera¬ 
logici • palenteologic! italiani. 


FIRENZE — Per iniziativa 
del .segretario generale del¬ 
la presidenza (Iella Repub¬ 
blica si è tenuto ieri in 
San Ro.s.sore un incontro 
sui problemi della tenuta 
presidenziale. 

.All’ordine del giorno del¬ 
la riunione sono stati po- 
-sti i problemi della degra¬ 
dazione del bosco, con par¬ 
ticolare riferimento alla 
.sovrabbondanza dei daini. 
Sono intervenuti rappre¬ 
sentanti della giunta re¬ 
gionale tascana e degli en¬ 
ti locali di Pisa. e.sperti e 
docenti universitari, rap¬ 
presentanti di associazioni 
naturalistiche unitamente 
a funzionari ed esperti del 
.«egretario generale della 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca. Nel corso della riunio¬ 
ne è stato tracciato, con 
l'au.silio di tecnici ed esper¬ 
ti. un disegno complessivo 
della situazione ambienta¬ 
le della tenuta che tra Y 
altro rientra — nel rispet¬ 
to delle due finalità istitu¬ 
tive — nella ipotesi di as¬ 
setto territoriale della Re¬ 
gione Toscana per la co¬ 
sta con il costituendo par¬ 
co di Migliarino-San Ros- 
sone. 

Dall’incontro è emersa 
una generale posizione per 
la salvaguardia della inte¬ 
grità dei boschi della te¬ 
nuta che presenta l noti 
.squilibri tra flora e fau¬ 
na. Quest’ultima è appun¬ 
to. caratterizzata da una 


sovrabbondanza di daini. 

In proposito è stata ri¬ 
conosciuta la nece.ssità di 
procedere ad un riequili¬ 
brio della .situazione am¬ 
bientale attraverso varie 
iniziative che prevedono 
una necessaria riduzione 
della loro presenza. A tale 
scopo, mentre una commLs- 
sione di esperti, procede¬ 
rà ad un più approfondito 
censimento della popola¬ 
zione dei daini, anche in 
relazione al rapporto del 
sessi e delle classi di età. 
si è convenuto che gli or¬ 
ganismi della Regione To¬ 
scana provvederanno a 
censire, altraver.so contatti 
con le amministrazioni pro¬ 


vinciali e le Comunità mon- 
T.ine. le zone faunLstiche 
idonee per la eventuale im- 
mi.ssione di daini. 

Questo permetterà di ar¬ 
ticolare la selezione anche 
in funzione delle richieste 
che perverranno da tutta 
Italia. 

Sulla base dei contatti e 
degli approfondimenti te¬ 
cnici sarà successivamente 
indetta, .sempre a cura del 
segretariato generale delia 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca. una nuova riunione per 
una più generale approfon¬ 
dita valutazione del pro¬ 
blema con Tobiettivo di 
realizzazione una positiva 
.'soluzione. 


! Monumento olio Resistenza od Ariano 

t 

4 

C.ALCI — Domenica per iniziativa delle a.s.'OCiaz:oni parti- 
g'.anc .ANPI. FLAP. PIVL. del comitato unitario antifasci¬ 
sta. delle ammini.strazioni comunali di Calci e San Giu¬ 
liano Terme, e deirammmisirazione provinciale (li P.sa, 
si terrà una manifestazione in ricordo della lotta contro 
I tedeschi della formaziccie panieiana « Nevilio Casarosa » 
e delle popolazioni dei Monti Pi.sani e della Valdiserchio. 

La manife.stazione si aprirà alle ore 8.30 nella sede co¬ 
munale di Calci; al Poggio del Pruno verrà inaugurato un 
cippo che ricorda due partigiani sovietici caduti nella lot¬ 
ta di liberazione. Questa vicenda .sara ricordala da Mau¬ 
rizio Martini, sindaco di Calci e da Ilio Cecchini, coman¬ 
dante della formaziixie « N. Casarosa ». Successivamente 
verrà scoperta una lapide al ci-stemone di Asciano per ri¬ 
cordare il sacrifìcio di Paolo Barachini c Pirro Capecchi. 

Infine alle ore 11 dopo una funzione religiosa, verrà inau¬ 
gurato il monumento alla resistenza di Asciano. Parleran¬ 
no .Alberto Paollcchi. sindaco di S. Giuliano Terme, il gìo- 
1 vane Rinaldo Silvestri, e il .'cn. Arrigo Boldrini che sarà 
I l’oratore ufficiale della cerimonia. 


ROULOTTE^ 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tel (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 


COMUNE DI PISA 

RIPARTIZIONE TECNICA DIVISIONE URBANISTICA 

Varìant* al P.R.C. relativa aqli insediamenti universitari 
in locatiti San Piero a Grado 

Il stndeco rende noto che pren&o la segreteria del comune d. P.sa 
tro/asi depositata, a norma degli articoli n. 9 e 10 della legge 
urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150, modificata con legge 6 agosto 
1967 n 765, a disposizione di ctiiungue voglia prenderne visione, 
per la durata di 30 (trenta) g orni consecutivi a decorrere dal 28 
aprile 1978 la < variente el P.R.G. relativa agii insediamenti uni- 
ve.'sitari in località San P.ero a Grado > adottata dal consiglio co¬ 
munale con deliberazione 6 marzo 1978 numero 105, divenuta esc- 
cut.va con decisione del C R C. n. 10013 deU'8 aprile 1978. 

Entro sessanta giorni, a decorrere dalla data di inizio del de¬ 
posito della c variante >, sla enti che privati possono presentare alta 
segreteria del comune, per iscritto c su caria legale da lire 1.500. 
eventuali osservazioni ai lini di un apporto collaborativo al perfezio¬ 
namento della variante stessa. 

Il presente a-/v:so viene pubblicato sul Foglio Annunzi Legali 
numero 21 del 28 apr le '78, della provincia di Pisa, e sulla ero 
naca cittadina dei quotidiani. 

Pisa, 28 aprile 1978. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Michele Campanozzi) 


IL SINDACO 
(Luigi autieri) 
























rUnitd / venerei} 5 maggio 1978 


# 



: Inchiesta sul circuito regionale dei cinema / PISA 

(^sii ragazzi 
«leggono» un film 

La rassegna in corso nella città improntata a criteri di argomentazioni e di contenuti - La 
scelta del decentramento e del rapporto con la scuola - L'esperienza della media Carducci 


Con quello secondo orticolo l'inchicsla sul Circuito roqionale to¬ 
scano del Cinema (CRIC), dopo aver toccalo l'csperienia di Livor¬ 
no e il ruolo dei quartieri, aflronta un aspetto specilico: quello del 
cinema per i rauozzl. A Pisa cd a Vccchiano, inlatti, il Circuito si e 
specializzalo in un lilone che ne<jli anni passati ha conosciuto nel 
centro toscano attivila cd iniziative di rilievo. 

Oyyi, sulla spinta anche delle rassegne in corso, a Pisa si yuar- 
da con impeyno a questo settore delia cultura a tal punto che nel 
prossimo ottobre sarà ripristinala la rasseyna nazionale del cinema 
per I ragazzi che per anni c stato un punto di riterlmenlo preciso 
e che sicuramente tornerà ad 


Dal nostro inviato ! 

• 

PI.Sz\ - Charles Chaplm c i 
Il inanello con .sullo biondo l.i ' 
'l’orro o il Duomo di .so ! 

no il simbolo delle nissoj'ne 1 
cmematot'ntfichc per r.tj'iiz j 
ZI che .si .slaimo scolg urlo 
n"i comuni di Pisa e Vec- 
chiano. L'iniziativa pisana, 
che trova una sua precisa 
specificità neH’ambito del 
.-Circuito regionale to.scano del 
cinema, tira le fila di un 
lavoro ampio e minuzioso che 
da anni si sta svolgendo nel 
centro to.scano. 

Non a caso il Comune in¬ 
terviene i)er la prima volta 
con una funzione di coordi 
namento, raccogliendo a con¬ 
fronto le diverse esponenze 
svolte in questo camtx). Ne 
e scaturito un costruì Ilvo 
rapporto di collaborazione 
tia l’Ente locale, la Commis¬ 
sione cinema deU'AUCI. il 
Cinema Nuovo, il Cinema 
'l’eatro 20-fl del CEP, il Co¬ 
mitato intera.s.socialivo dei 
circoli aziendali, il Dopola¬ 
voro ferroviario, quello dei 
postelegrafonici, il Consiglio 
di quartiere di Porta a Piag¬ 
ge, il Comune di Vccchiano, 
l’Ammlnstrazlone provincia¬ 
le in un settore per molli 
ver.si inesplorato e spesso tra¬ 
lasciato dalle strutture cul¬ 
turali. 

.Siamo sce.sl sul terreno del 
cinema per ragazzi con un’ot¬ 
tica particolare — spiega lo 
a.s,sessore alla cultura tiel co¬ 
mune di Pisa, Paolo Dona¬ 
ti — portando avanti una 
proposta non tradizionale, 
ma trattando i diversi tomi 
con argomentazioni di con¬ 
tenuti. 

In effetti, a Pisa, quello che 
all’inizio .sembrava un pro¬ 
getto ambizlo.so. ha comin¬ 
ciato a « marciare ,> per il 
verso giusto, nono.stanie si 
notino certe lacune dovute 
in parte alla fluidità organiz¬ 
zativa del Circuito e in parte 
alle incertezze finanziarie. 


esserlo proprio da quella «dizione. 


•Ma .sei mesi di programma¬ 
zione, .sttlanladue proiezioni 
<■ ventisei tlloH rappre.senta- 
no lina base di partenza per 
perteziijiiare quello che oggi 
e .stalo provalo e jiosiliva 
mente .siierimentato. Il fu 
turo, in qiie-)to .settoie. è già 
presente e le tappe si bru¬ 
ciano. 

L'amministrazione provin¬ 
ciale. as-sleme al Comune. al¬ 
l’Istituto di storia dell’arte 
dell’Università, all’associazlo- 
ni-smo democratico e ad al¬ 
tri enti, .sta predisponendo 
ogni cosa per riprendere ad 
oilobre la ra.s.segna naziona¬ 
le del cinema per ragazzi, un 
appuntamento culturale di 
grande rilevanza e di verifi¬ 
ca sulle sperimentazioni che 
•Si .stanno portando avanti in 
questo camiK). 

Inoltre si sta pensando ad 
una utilizzazione delle nu 
merose sale all’aperlo nel pe¬ 
riodo estivo, mentre quasi si¬ 
curamente il Circuito regio¬ 
nale nel prossimo anno sarà 
allargato ad altre iniziative 
con l’intervento delle circo¬ 
scrizioni. 


Una nuova ottica 

li cinema entra dunque a 
buon diritto nella politica 
culturale dell’ente locale che 
raccoglie le istanze prove¬ 
nienti dalie diverse forze pre¬ 
senti nel territorio e addette 
alla gestione del tempo li- 
liero. 

E’ con quest’ottica che l’at- 
tuale rassegna per ragazzi 
non viente vista — mette in 
luce Paolo Marconcini. del- 
l'.ARCl — come un «par¬ 
cheggio » dei bambini o un 
mezzo per occupare alcune 
ore. ma piuttosto come stru¬ 
mento i>er allargare il rap 
porto tra cinema e mondo 
della .scuola. 

Ma le difficoltà non sono 
podio da entrambi i lati. Ve¬ 
diamole. Le leggi di mercato 



impongono in primo luo.go 
remarginazione di un pul) 
Ithco non remunerativo e 
quindi questa logica del prò 
fitto fa perdere al cinema 
1 il ruolo di spinta culturale, 
i di rinnovamento, di formazio 
! ne ed informazione. Sono ra 
re le pellicole di qualità, scom¬ 
paiono dalla circolazione lilm 
struttati abbondantemente 
dal mercato, si cerca di 
« ghettizzare » i bambini m 
un cinema che non è loro, 
die tra:>melte me.s.iaggi spin- . 
tl da una falsa vena petiago- I 
gica. j 

Ecco quindi che gli organiz¬ 
zatori hanno deciso di pie- [ 
sentare un cartellone tutto 
particolare inserendo filoni 
di largo consumo in modo da 
dare una idea di come si 
muove e 31 è mossa la mac 
china da pres.a nella sua lun 
ga storia. 

E’ per i ragazzi, questo, lo 
incontro con i prototipi » 
e gli « oro! » dei diversi ge¬ 
neri. con i vari modi di tra¬ 
smettere le idee e i modelli 
della vita. Si passa infatti 
dal film \ve.stern (Ombre 
rosse. Unteli Cassidi/, Corvo 
rosso non avrai il mio scal¬ 
po, Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità) alla fantascienza 
(litng Kong, Viaggio al cen- 


\ tro (Iella terra. Il pianeta sei- 
I KKjfjio eL-c.i. al film comic; 

(Tempi moderni. Il monello, 
1 Fraiihestcìn ;r.. Fra diavolo, 
1 Tato contro Maciste ecc.t. 
i alle peliicol-.- die riguardano 
I l'uoino e l’ainhionte e a quel- 
' le in cui .sono protagonisti 1 
I bambini. Per ogni film e ci 
I do sono a disposizione le m- 
formazioni ha.silaii raccolte 
• poi in un quaderno che può 
e-^scre u.sato dalle famiglie, 
dai ragazzi, dagli insegnanti. 

Il decentramento 

La necessità del decentra¬ 
mento e il rapporto con le 
scuole — spiega Anita Pie¬ 
monti deH'ARCI pisana — so¬ 
no le due direttrici che han- 
I no guidalo il lavoro di orga¬ 
nizzazione delia ra.s.segnn. Da 
un lato, infatti, la collocvizio- 
ne delle sale (una in centro, 

I una nella periferia orienta¬ 
le. un’altra in quella occiden¬ 
tale) e dall’altro la diffusio¬ 
ne del materiale nelle .scuole 
cittadine con l'assenso del 
provveditore hanno permes.so 
all'iniziativa di trovare una 
collocazione stabile nel ter¬ 
ritorio e nei programmi di¬ 
dattici delle scuole. 

E’ attraverso le schede — 


[ ageiun.ge Sandra Li.sehi. .sem¬ 
pre dell’.ARCl die si c | 
j riusciti ‘a legare il .semplice i 
I fatto spettacolare ad una li- 
I nea pedagogica e di linguag- j 
[ gio m quanto ai tlali e alla i 
I irama del lilm viene accom • 
pagliata una traccia di let- t 
tura che si propone di an- j 
dare oltre il semiilicc fatto 
cinemiitoirrafico. 

Faceiaiiio un c.senipio. La 
.scheda di Dersn Uzala di Kit- 
rosawa è accompagneata dalle 
seguenti considerazioni: « li 
film non è solo la storia del- 
raniicizia tra due uomini, 
ma anclie il confronto, attra¬ 
verso di k>ro. fra due civiltà: 
l’iina caratterizzata dnU’uso 
di raffinati strumenti tecni¬ 
ci. l’altra, fondata sulla cac¬ 
cia. caratterizzata dalla con¬ 
vivenza immediata con la na¬ 
tura. La fine del film affer¬ 
ma l incompatibilità tra due 
modi di vivere, ma tutto il 
racconto è il tentativo di con¬ 
ciliarli. Lo stesso problema si 
pone per i rapporti tra la ci¬ 
viltà indu-stnale e quella j 
contadina: anche nella no- i 
■stra città e nel territorio cir 
costante si presentano c.sem 
pi di convivenza tra que.sti 
due mondi». 

E’ attraverso qtte.ste e.scm- 1 


plificazionl che la pellicola 
diventa, subito dopo, e so¬ 
prattutto nelle scuole, ma¬ 
teriale di dibattito e di con¬ 
fronto. 

A questo proposito bisogna 
ricordare che è m svolgimen¬ 
to un corso per gli insegnan¬ 
ti sugli audiovisivi e la lettu¬ 
ra critica delle immagini, co¬ 
rollario airiniziativa .iiil ci¬ 
nema per i ragazzi. 

Altrettanto stimolante è il 
lavoro avviato alla .scuola 
media Carducci dove, nccan 
lo a lezioni teoriche e proie¬ 
zioni, si sta realizzando una 
produzione diretta dei ra¬ 
gazzi sul lavoro artigianale 
nel quartiere, sulla fanta¬ 
scienza. sulla macchia medi- 
terranea e sulle mura pisa¬ 
ne come ambiente ecologico. 

Da questa iniziativa è sca¬ 
turita l’esigenza — sottolinea 
Sandra Liscili — di una ra¬ 
zionale utilizzazione di tulli 
i mezzi tecnici ed audiovisivi 
presenti nelle scuole e di un 
loro censimento. 

La .strada scelta da Pisa 
non è dunque quella di ras¬ 
segne sporadiche, ma di an¬ 
dare ad una elaljorazionc con¬ 
tinua 1 - stabile, prevalente¬ 
mente diretta ai ragazzi, che 
risulti anche una forma di 
aggregazione e di -ricerca sul¬ 
l’educazione all’immagine. La 
rassegna nazionale sul cine¬ 
ma per i ragazzi c il relativo 
convegno potranno diventare, 
dopo riniziativa che si è di¬ 
spiegata in questi mesi da di¬ 
cembre a maggio, la sede 
migliore per impostàre nelle 
scuole un lavoro globale che 
dia continuità di ricerca nei 
due anni che intercorreran¬ 
no tra una rassegna e l’altra. 

Il patrimonio che a Pisa è 
cresciuto in questi anni e la 
considerazione che il cinema 
per i ragazzi è uno strumen¬ 
to fondamentale rii educazio¬ 
ne. informazione e documen¬ 
tazione po.s.sono senz’altro e.s- 
sere utilizzati per una atti¬ 
vità stabile che apra nuove 
frontiere alla .scuola e con¬ 
temporaneamente spinga il 
cinema verso una sua qualifi¬ 
cazione produttiva c cultu¬ 
rale. 

Marco Ferrari 

Nella foto: una scena di 
a Frankestein junior ». 


Il materiale predisposto in una pr 


egevole mostra fotografica nel palazzo comunale di Radda 


Un inventario 
per le 
case rurali 
del Chianti 

Il lavoro svolto dal « Centro studi 
sulla cultura contadina » 

Un cciisiincuto delle abitazioni rurali 
del « Connine » - Come leggere 
la civiltà agricola 



RADDA — Nel palazzo co¬ 
munale di Radda .si con¬ 
clude domenic:i una mo¬ 
stra fotografica sulla ca.sa 
rurale del Chianti. L’ini¬ 
ziativa. che ha già risco.s 
so con.sensi e vi.slo grande 
affluenza di pubblico, e u.t- 
ta nel luglio dello scor.so 
anno quando, prc.-^so l.i bi¬ 
blioteca comunale, si e co 
stiiuito un «Centro .studi 
sull.i cultura coiUadma del 
Chianti *. 

Un gruppo di giovani del 
Comune .^l e org.im.'/.ito. 
In pratic.i. -» allo scopo d: 
documont.trc e ricercare i 
vari a.spetli del mondo con 
tadino, onde sal\.ire d.t un.i 
pcrdU.t sicura un patrimo¬ 
nio irripetibile di e.sperien- 
7.e umane che l.\ cuUur.\ 
urbana st.i canoeli.tndo ad 
un ritmo sempre pm ac 
celerato *. 

II primo compito che il 
Centro studi h.t voluto d.ìr- 
si è stato quello di e.segui 
re un cen.simento delle .tb; 
tazloni rurali del Comune, 
dopo aver compilato un’.xp 
posila scheda di rilevazio 
ne. E’ st.ìl.i cosi r.iccolta 
un’ampia m.ìssa di infor 
inazioni d: \ar:o gt-nere e. 
soprattutto, circa Sii to 
tografie. ohe oost.tu.'cono 
un inventano * a d:.-;poai- 
7tone » per qual.sia.«i ul¬ 
teriore approfondim-Mìto 
scientifico. La mo.'tra non 
A che una scelta di alcune 
di queste foto, un modo 
quindi per render nota la 
o.slstenz-a. allo .sue .spalle, 
di un lavoro preciso che 
non si limita a proporre 
per alcuni giorni un certo 
numero di imm.igiui sug¬ 
gestive. 

Il Centro .studi h.i in¬ 
fatti • prodotto, parallela¬ 
mente alla mostra, i! .suo 
Quaderno n. 1. un volu¬ 
metto agile, edito da S.a 
limbenl. corredato da nu¬ 
merose foto. Si tratta di 
uno studio preciso e docu¬ 
mentato che esamina l.a 
tipologia della casa rura¬ 
le In rapporto al su.v>egu:r- 
■1 delle diverse vicende 


j .socioeconomiche. Troppo > tuazioni di lavoro, di po- , 

spesso raitenzlone alle abi- | tene. i 

! tazionl contadine si è in- - La casa-torre che emer- j 

I fatti fondata solo su argo- ! ge tra le altre abitazioni 

i menti estetici: si ammira- j di un piccolo villaggio è , 

j vano le linee, i volumi, gli i la testimonianza concreta 1 

I effetti cromatici della pie- j di una gerarchia sociale, j 

! tri nel contesto del pac- i Aircconomia agricola del- 

1 saggio, dimenticando che ; Tallo medioevo, caratteri/. , 

I la casa colonica è. soprai- . zata da un gr.inde fraz.io- i 

; timo, i! luogo dove abita- i namento dei fondi, corri- ; 

' vano degli uomini che la- ' spondono piccoli agglome i 

vorav.ino i campi. Oppor- • r.iti formati da poche c,i- ! 

tun.imente. invece. 1 gio- ; se denominati corte 1 

vani di Radda hanno pre- • «villa». « ca.s.ile >. Con !’ ! 

j ferito « leggere ‘ nelle log ; .ivvcnio di nuove teeniche I 

, gc. negli architravi, nei . imolino ad accpia. falce * 

i portali, nel fllaretto delle ì fienaia, correggiato per \ 

j vecchie torri, il risultato ’ b.attere il grano) a parti- \ 

i d: condizioni di vita, di si- ■ re dalTXI secolo n.isce un.i . 

1 


nuova struttura agraria: 
il podere e. di conseguen¬ 
za. le ca.se coloniche iso¬ 
lale. 

Oggi, con l'esodo della 
popolazione contadina, con 
gli enormi vigneti che co 
prono Tare.i una volta oc 
cupata da uno o più po 
deri. la casa colonica non 
ha piu alcun rapporto con 
Tatti vita produttiva. e 
quindi divenuta un rudere 
informe o una abitazione 
per li fine settimana. Il 
Ceniro studi ha insomni.i 
s.ijjuio d.ire un senso con 
Cleto all.i ricerca; vuole 
non solo s:ilv,ire questi he 
ni ciTiiiiral'. m;t f.ir si ohe 


r « ritornino a svolgere una 
i funzione attiva, che non li 
■ condanni a restare isolati». 
! Non a caso uno dei gio 
j vani ricercatori è Insieme 
I studente serale del liceo e 
j muratore che. cono.scendo 
'.le tecniche costruttive del 
j pastaio, sa porle a! servi 
i zio del restauro di oggi. L.t 
i mostra e stata inoltre vi 
; sitata da numerose scuole 
' dell.i zona, chiarendo co.-i 
I ancor.i una volt t com" l.i 
I conoscenza del territorio 
. possa co.-^tiiUire nn mi e 
j rc^santc momento di ap 
' proiondìinento scientifico 
' da affiancare .ili.» nomi.» 

• !f' aitivii.i d'.dafica. .No 


, tevole anche l’interesse ri- 
j velato nei confronti della 
I mo.stra dalla popolazione 
‘ del Comune: le immagini 
' delle vecchie abitazioni so 
I no state osservate con at 
j tenzlone c p.as.sate al va- 
! glio critico e competente 
• di chi le ha abitate per 
! decenni. 

‘ Un’iniziativa, dunque, co 
i rollata da .succes.so, nata 
' spontaneamente ma che 
dello spontanei.smo ha .sa 
; puto mettere in luce solo 
1 gli aspetti positivi. 

Paolo De Simonis 

I NELLE FOTO: Due tipi dt 
; case coloniche nel Chianti 


Stasera in 
i scena a 
j Grosseto 
i spettacolo su 
I Lazzaretti 

I 

t GROSSETO — Sta.sera alle 
I oro 21 a! Teatro dogi: Indù 
1 .-.Ir: d: Grosseto verrà ropli 
j calo 1.» ,'pottarolo p’’i> 

’ e ::.nrte dei David Loz- 

' zrrrZfi. detto .Vnoro Me*-na. 
r.ircor.do! prorc.-cor Ce 
sare Lo.nbroso con l'ansi! o 
dcFa compagnia dei Malcon- 
( 1.0 .'po'tiacolo, g:à tenuta 

.-5>. ;1 :>ò febbraio scorso .il 
Te.atro dei Rinnovati di S;e 
l'.a s.irà r-ippresentato d.il 
Canzoniere Intemazionale. L’ 
inlzi.'itiva, che av\iene con la 
colìalxira.»ione dclTammin:- 
s:razione comunale e provin¬ 
ciale d: Siena e Grozseto. 
nonché con il comune di 
-Are dosso, ha preso le mos- 
.se da un'ide.i del Canzoniere 
j Intemazionale che ha inteso, 
in occasione del centenario 
delTucci.sione di Lazjierettl. 
avvenut.a II 18 agosto 187.3. 
proporre alTattenzìone del co¬ 
muni amlatlnl e delle prò 
vince di Grosseto e Siena e 
alla Regione Toscana, una se¬ 
ne di attività di animazione 
culturale sulla figura t Tope- 
I ra del profeta. 

I La rappresentazione sulla 
\it.i di D.ivid Lazzeretti è la 
I prima di una sene 


A Figline | 
Valdarno j 
una settimana 
! di cultura 

I e di sport 

! FIGLINE VALDARNO — F. j 
j girne Valdarno dedic.i un,\ j 
j ^ttimana — dai 6 al 14 ! 
j maggio — alTa cultura e alio j 
sport. Le manifestazioni, or- ■ 
• eanizzatc dai Comune e dai ' 
l’.\rc;-c.icc:a to.'cana. prece | 
dono mo-itre. dibattiti, .zare j 
di pe:!ca e di cor-s."». .»pett.oc(> 
li. Sabato la « settiman.a " ! 
viene inaugurata con Taper- I 
tura deila mostra « t.as-'ider- j 
mia rettili c .armi ant.che d.» j 
caccia nella ‘-cuoia clenteu ■ 
tare d: via Rom.a. alle 16. ' 
-Alle 21. in Comune. dib.at:: 
to su «- Gli enti locali. T.as- , 
soclazionismo e le .società 
sportive per la programma¬ 
zione sportiva sul territorio 
dopo il DPR 616 »: domeni¬ 
ca gara di pe.«ca (raduno a! 
le 6 alla casa del Popolo M.a 
lassino*. 

Lunedi e mercoledì alle 21 
alla scuola elementare proie¬ 
zione di documentari. Giove¬ 
dì Il dibattito su « l’alimen¬ 
tazione e le cause di minor 
rendimento del cane da cac¬ 
cia » e venerdì 12 su « la tu¬ 
tela degli ambienti e della 
fauna e l’esercizio venatorio ». 
Sabato 13 e domenica 14 gare 
per cani da ferma i 


AI circolo 
Lippi 

per tre sere 
« Lady 
paranoya » 

Oggi, .‘..ibato e dome:iin 
.aiic oro 21 pre-s .'0 ;; circoio 
.ARCI « L;pp; » <v;.s F-anf-in; 
Ì6' r.à iuoco uno .'petti 
co.o te.Ttr.iic premer.:.ato d.aii.i 
comn.ic 1 . » «li 2 .ir.»iK)mh-s .. 
e a voile e g.-izio » d.ai t.'.oio 
I.ùdu paranoia 
r. ia\oro de! gruppo è :n 
centrato sul ;-^m.i dei.,a ;n 
comunicab.’.ita tra gl; indi- 
v;du; 

Que.-jto i! te.na .-u cu; fa 
perno !a pr-.m.a pane deila 
rapprea'Ontaz;one Ladp para¬ 
noia che d.i e non vuole 
dare per.altro alcuna .soluzio¬ 
ne alia tri.^te realtà rappre- 
.sentata. La second.a parte 
dello .spettacolo detta « .Ar¬ 
lecchino o !a ricerca delTar- 
monia » Intende mettere a 
r’..s;ilto !a contraddizione che 
si apre nella 5oc;età quando 
gruppi dì persone scelgono 
modelli di rapporti alternati- 
ai. Tale contraddizione ò sta¬ 
ta direttamente vls.suta dai 
componenti la comp,agn;a, 
che per un anno hanno ten¬ 
tato una formula esLstenzia- 
le diversa, qu.ile voleva es¬ 
sere la comune. 


I 120 pittori I 
I aderiscono | 
1 airìnìzìativa i 
I della Lega | 
contro i tumori | 

i I 

I Centovont' p.ttor; it.ili.'tni 
; ii.inr.o r;--j>(»Vi.» .ilTmiziativ.a j 
: lieii.i Lega .ttiliana per la lot ! 
[ la touin» t rumori don.mdo ‘ 
j ;in’«>[)rr.t. il cvìi riva- j 

{ \alo >ar.i intfr.imoute d(\o 
1 luto nelle .itiivAà finalizzate 
; al tìeix'iianieiito del » antro. 

I L .1 nio'tra ve.'iiiita è aile.>lita 
1 nei 1-vali della gallona d’aru- 
I snf e.T fontempiiranca » Il Bi- 
.-onto » m vi.t S. Niccolò 24 
a Firenze. 

L'osposizionc è .stala inau¬ 
gurata ieri 

I Fra gli artisti presenti .Ai 
mone, .\linari. .Annigoni, Bu.-i 
sotti. Breddo. Buono. Cantini. 
Capt^chini. Cassmari. Cre- 
[ monini. Faraoni. Farulli. Ka- 
ravan. Loffredo. Maccari, 
Mazzacurati. Messina, Midol- 
lini. Nativi. Pini. Pomodoro, 
Possenti. Scatizzi. Tirinnanzi. 
Treccani. Tredici. Vignozzi. 
La mostra-vendita re.sterà a- 
perta fino al 20 maggio con 
I il seguente orario: 9 12.30 e 
j 14.30 19, chiusa la domenica e 
1 lunedi. 


Costituito 
un centro di 
formazione 
musicale 
a Firenze 

P.-t-.s-iO ;I c:rcoio ruitur.vie 
« CiTsa dei..a g.oveniu » .s: e 
cas’.ituito un centro mu,'..caie 
di formaz.one e i.nformaz.o 
ne. La prima finalità d; un 
centro musicale decentrato 
dovreblie resultare quella d; 
fornire al quartiere c a tut 
ta ia cittadinanza la posa; 
h:Utà di un’informazione mu 
.Sleale aperta alle più sva¬ 
riate esigenze e a,sso!utamen 
te gratuita 

Fra le iniziative ritenute 
piu opfxìrtune per l’amplia¬ 
mento della cultura musica¬ 
le nella nostra città si an¬ 
nunciano per 1 prossimi mesi 
una serie di seminari (in 
particolare .'Ull.a musica dei 
nostro tempo) tavole roton¬ 
de. incontri con musicLsti. 
concerti, l’organizzazione d: 
una biblioteca musicale e 
l’attuazione di alcuni corsi 
individuali di strumento (che 
si inaugureranno a settem¬ 
bre con il corso di chitarra 
classica. 

Un’altra funzione del cen¬ 
tro sarà quella di coordinare 
il lavoro di giovani itudiosi. 
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; Ormai la stagione teatrale 
si avvia alla conelusionc, 
conclusione tardiva ri.spetto 
agli anni .scorsi in cui il mese 
di aprile era già considerato 
un mese teatralmente poco 
redditizio. Questa volta in¬ 
vece. grazie alla liinglnssim.i 
programmazione del teat”» 
della Pergola, alTuscìta de¬ 
gli .spettacoli di Honconi pro¬ 
dotti j)er il lalKiratorii) pia 
tc.se: (Le Baccanti, La Tor¬ 
re, il Calderoni, e alTinizia- 
tiva dclTS.M.S di Rifredi che 
proseguirà Tattività fino alla 
fine di maggio con la pre- 
-scntazione degli .spettacoli 
delTIncontro internazionale 
della pantomima, le occasioni 
teatrali sono state prolunga¬ 
le. Questa settimana gli in 
contri più interessanti sono; 

FIRENZE 

B.AN.AN.A MOON; inercole 
di 10 c giovedì 11. alle ore 21. 
« performance » di Dominot 
con V. Diamanti e .A. Ba 
ronti. 

HU.MOR SIDE; da questa 
sera fino a domenica si pre 
senta uno dei gruppi più in 
teressanti tra i partecipanti 
al primo incontro interna¬ 
zionale della Pantomima. So 
no di scena le femministe del 
lo Spidervvoman theatre con 
Women In Violence (Donne 
con rabbia). Il gruppo (tre 
indiane americane e tre bian 
die « yankee ») ha prc.so il 
nome della dea della crea 
zione. Uopi, che fu la prima 
a creare le fonile c a inse¬ 
gnare al suo iiopolo come 
tesserle. Nei disegni che la 


dea lc,'.>e\ a t'er.i .sempre un 
difetto die jx'rmettevn al .■'Uo 
.'-pirito d. uscire dalla tela 
ed es.st'iv libero. Le spider- 
womati hanno partecipato 
al fe.^tlval di Nancy e -tl 
Festival (lei fools di .Am¬ 
sterdam. 

ORIOLO: pI•o^eL•llOIlo le re 
pillile de La locandiera di 
F. Bravi. 

RONDO’ DI BACCO: d.i 
segnalare l,i ripri'';! di La 
morte della geometria di 
Ciiiliano Si.ibi.i pt-r l.i legia 
dì Pier .All;. Lo spettacolo 
vena replicalo lino a dome- 
iiK a. 


IN REGIONE 

PRATO: ISTiriTO MA- 
(INOLFI; domani allo ore 

21.. 'ili e martedì e mercoledì 
alle ore 21. Le baccanti di 
Kiiiipide per la regia di Lu¬ 
ta itoiitoni e con .Mari.sa 
Kabini ))rolagoiiista 

TKATRO MKT.AST.ASIO: 
pl•o^eglI 0 ^o le replidie di 
Calderon di Pier Paolo Pa 
'Olmi, nclTallestimento di 
l.uc.i Bontom per il labora- 
to;;o da lui diretto. Tra gli 
mterpreti Ci.iliriell.i Zumila- i 
lini. .Miriam .Acevetlo. .Anita 

1.. 1uieii/i. Franto .Mez/.era, | 

.Alaiiro .A\ogadru. i 


cinemasette 



Una scena di « Bella di giorno » di Bunuel 


FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: Un 

intere-ssantc ciclo dedicato 
ad .Alain Resnais prevede 
L'année dernière à Marien- 
bad (lunedì tt); Muriet (niar- 
ledì 9): La guerre est finie 
(giovedì 11) per finire con 
Slavisky (venerdì 12): af¬ 
fiancati ai lungometraggi 
vorranno presentati i note 
voli cortometraggi delT.uilo 
le. ri.spcUivamente Toute la 
memoire du monde, Guerni- 
ca. Nuli et brouitlard e La 
ebani du Styrène. 

S.M. RIFREDI: A thiude- 
re la rassegna einematogra- 
fica che ha accompagnato T 
incontro internazionale di 
pantomima alTIlumor Side, 
un gradito ritorno, il gran 
de Ettore Pelrolini in II me¬ 
dico per forza c Nerone, ft’- 
lice incontro delTatlore con 
il cinema (martedì 9). 

SPAZIO UNO: Or ganiz/a 
to dalTlstituto (iranì.sei e 
dal Sindacato .Nazionale Cri 
tifi Cinematografici, con 
molte altre .sigle, un .singo 
lare ai>puntamcnto alla .sa 
letta di via del Sole; Totò. 
ma il Totò delle origini, il 
periodo '37-4.3 rico.struito con 
puntigliosa ricerca filologi 
ca: i film preziosi: Fermo 
con le mani di Zambuto (hi 
nedi 8). il varissimo Animali 
pazzi di C.L. Bragaglia (mar 
ledi 9): S. Giovanni decolla¬ 
lo di .A. Palermi lmer(<iledì 
10): Tolò allegro fantasma 
di Palermi (giovedi 11). Due 
cuori Ira le belve di G. Si 
monelli (venerdi 12); chiude 
1,1 .setlimaria ima totom.ir.itii 
na sabato 13 con tutù i film 
insieme- e una tavol.i roion 
da con Fofi. Baldcllì. Alo 
randini. Monicclli. Zav.iiti 
ni. eie. 

VECCHIO MERCATO: NM 

niKivo .spazio culturale fio 
remino c’è posto .incile |kt 
il c’inema. con un cielo de 
clieato ai problemi 'un po’ 
vecchi) dei giovani: I figli 
della violenza di Bunuel del 
iK-riodo mes'ieano tvenerdi 
.7> e Family life dell’inclv'-e 
K. I/i'c!i uiiartech 9* 


CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CASTELLO: A ruota hbe 
r.i c on I » cla'--ici T. Salò di 
Pasolini tveiierdi ,j); Bella 
di giorno del Inioii veeelini 
Biinuel (s.ilj.itii (ì dr.meiiic.t 
Ili); Quinto potere di I.umet 
(niercoledi l'I ziovedi li). 

COLONNATA : Aneoi :i 

tir'illing. ,iiKO.-a D.nio .Ar 
Lauto eoa II gatto a nove 
code ('III).Ito ti). [K-r il «i-i 
lineo .tniern «ino ninu 'Tu* 
Tinfalic.Tmle .Ah-l Bio.iks di 
Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co idomenica 7 hmerii Ri e 
infine F-.rreri con T.in((.:M 
graffi.Ulte L'ape regina (gio 
vedi il». 

GRASSINA: T reiil’anin d ■ 
nioeri'tiiini relTiren a di Ho 
iierto Faen/a i«tn Forza Ita¬ 
lia! (s.iD.iio fo; T.iffreseo 
'torno di B-i'ogni'i! L'eredi- 
là Ferramonli (clomcoi!'.i 7i 
e I.i 'iilcndida c-p.i;»,-,-! o-.;,;-, 
punc'-e cl' N,ig!-,,i O'inm,! La 
cerimonia ' nu .-‘toledii (•', 

SPAZIO UNO: l’n b. I f;! !. 
'P.igniilo di C.ii’I.i.', S.iiir.t Cria 
cuervos 'venerdi -T» <• la tr,t 


giea b.illata di .Malik La 
rabbia giovane (sabato li). 

S. ANDREA A ROVEZZA- 

NO: .Aiiior.i un cielo su Bu- ! 
miei. laIK■lal!.'.^imo: Tristana ! 
(-■.ibato r» {lomeiiic a 7): Bel- j 
la di giorno (m.irtedi 9): Si- i 
mon del deserto (giovedì 11). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

GALLIANO i.Ai'ci); Conti- I 
liti,ino g!i a‘)|)elti del cinema 
< onneo americano sonore» con 
Amore e guerra di AVocmIv 
Alien (doniemc.i 7). 

MIGLIARINO ( Te.Ilio del 
Pojioloi: Per il dibattilo sul ' 
l.i doiin.i e il 'Un ruolo nel | 
( ìiu'iiiti Una donna chiama- ' 
la moglie dello svedese Jan | 
’l’roc'll (m.irtcdi !•). 

LIVORNO (C.is. della Cui j 
5 ir,'*; I)o;>.i il di-ii'O ciclo j 
dtd(.*to .1 B'inucl. proseguo 
M» gli « uigon. del maestro 
del 'urre.ili'ino. ji ndondan 
*<■ .l.KÌ*>rovv'ky cf.n La mon¬ 
tagna sacra « il di-.iruttivo 
!’.i'-ald-* fr.inte'C. con II | 
mangiaguardie (iliOvedi 11). | 


La morte, 1 a carne, ! 
il diavolo di donna Fior 


Noti sappiamo mollo dei 
cinema brasiliano, come del¬ 
la gran parte del cinema ex¬ 
traeuropeo, a parte quello 
che filtra da fe.stiva! c ras¬ 
segne. La distribuzione va 
cauta con lingue che non 
rientrino nei rr.ercat. p;u 
noti La mu.s.calila de.i.» 
lingua portoghese si era 
.‘‘coperta e apprezzata so 
pratutto con '.'esplosione 
del -• cinema novo degli 
anni 'òò. i ianti. i guerrie 
ri. : cangace.ro.s e ia^pra 
deiOlaz,.one del Nordeste ne. 
film del risveglio culturale 
de. Rcxiha o dei Guerra. Po. 
lungo .silenzio su una pro¬ 
duzione che continua a cre¬ 
scere con i’espar.aione eco 
nemica del paese. 

Che qualcosa era cambia 
to io d(x:umentava li be. 
film di Boda.nsky. iraceme. 
entrato sul mercato per ca 
nali secondari, che tratteg¬ 
giava un Brasile in trasfor¬ 
mazione ricco d: contraddi¬ 
zioni e sen7.a i miti del ci¬ 
nema novo. 

Donna Fior e i suoi due 
mariti di Benito Barreto fi¬ 
glio del produttore, nono 
-Stante il testo letterario d. 
Jorge Amado. porta un al 
Irò aspetto della cinemalo 
grafia brasiliana, in auge 
negli anni '50, la comme¬ 
dia. E della commedia ha 
tutto l'andamento, i perso¬ 
naggi. i fitti battibecchi, il 
coro delle comari, le sceno¬ 
grafie dagli e.stcrnl limita¬ 
ti. l’arguzia piccante della 


materia. Nclia poi o ruggt li¬ 
te Bahia degli anni ■ 40 . tra 
una borghc->ia agiata e sfac¬ 
cendai.!. frcqucntatrice di 
casini e casinò, si colloca 
la singo.are vicenda del.a 
grazio.sa vedova donna Fior, 
ard-nt'- c ? ir.o.-.v'n. I.e f*- 
'*•' .'frf-n.Tt- (!;■• f ,i!f- 

!«■ hanno por'a’o v;,a 1 vali¬ 
do m.iruo. j> 0 '-.'■ato va 
si'.f’gZino livcaie. hello. 

'Li ile. p itlaiiir.-e. gin 

(«atore e ìk*. nore 
un (ampione rii>pan:«- di 
:r..a'r!v o vizir.'o « afia.'Ci 
nanie. vo.vare n<,i con g »- 
sff». violenio ma fania.sioso. 
ne! leVo. .n n. in ci 

(ir.a. Gran f.tr.abLr"o nei r. 
cor.-iò di t'iii.. 

Donn.i F.or, ima .'ori 
di.'fatta (Ielle .'Uc- .'impali 
Cile v.oienzc. rivive in fia.sti 
back l’erciTazioi.e sen.-iuale 
rii qu--. .'Cite ann; fulminan- 
li. gli .sgarb. e io c.arezze. 
le intolleranze. ; peceati, 1 
tradimenti e le eeniah ri¬ 
parazioni de! compianto, in- 
.'ostituibile Vadmho. Smes¬ 
so il lutto donn,» F.or e 
pronta a risposar':, giovane 
e senza figli com’è- qtiesta 
volta lutt’allro genere. :1 
farmac..st » quar.ante.tne, col¬ 
lo, affabile, misurato, prc- 
ri'O come le .sue bilancine 
nelle abitudin. e nei rap¬ 
porti sensuali, p.ù amante 
della musica che delle pas¬ 
sioni carnai:. Donna Fior, ti¬ 
morata e ardente non si 
.spiega ancora 1 turbamen- 
ti. le Insoddisfazioni, la noia 


ni fe'*f !- ser.-vte formali, i 
liiid.f i.mp.alito e il de- I 
idtrio non r.prendono for- ' 
m.a e vii.a, .secondo le pre- 
.'eriz.on; di un.» vecchia zin- 
gar.i. I .amante antico, il bel 
A’ad.nho. ntorn.a. p.a-sseg- 
-’i.a n'ifio per I.» casa, vistbi- 
If e seI.^ìb le .solo a .ei. dia- ! 
■■ olo d. carne e beffardo, ir- I 
rive.’-cr.’e perfii.o alle spai- 1 
.e <1(1 (.»--*<) f.irmacista c del j 
; uoi dover; con.ugali. ' 

Dopo le prevedibili turbe 
:■ , nfmi.. donna Fior cede 
d; nuovo alla c.arne e .-,1 a- 
unz.,». .'C/dd..'fatta, tra due 
'U'-c;.. e due manti Hispet- 
lòlle 'ompre. e.-ce dalla 
(lii'-'s.» al braccio del legitti¬ 
mo. aU'tero. .st.rr.ato. men¬ 
are T.altro. presenza nuda e 
inv.sibiie. .mpudico. !a pal¬ 
pa La commedia e tutta qui, 
.tl’argata a pixihi bizzarri 
personaggi di contorno, un 
ambiente petulante e vacuo. 
S,siira? Ironìa? Non è faci¬ 
le riscontrarla, perché il 
'-raffio, leggero, tocca un 
mondo fntizio, distante e 
predomin.a li gioco delle si- 
Inazioni. Tallegria degli ab¬ 
bracci consentiti dalia evi¬ 
dente liberalizzazione del co- 
-ilume brasHTano. Appena un 
tuffo, ancora più posticcio, 
nel folclore e nella miseria 
delle « favelas » abitate dal¬ 
la gente d; colore. Donna 
Fior, come borghese e come 
femmina, .sembra eccezio¬ 
nalmente soddisfatta. 

Giovanni M. Rossi 








































PAG. 10/ napoli _ 

Un passo avanti nelle trattative per il Comune 

Chiara e apprezzata 
la proposta del PCI 

Martedì 1 partiti torneranno a riunirsi • Favorevoli i commen¬ 
ti dei rappresentanti delle altre forze politiche - I tre punti 


REDAZIONE: Via C«rvanl«s SS, tal. 3Z1.921 • 322.923 • Diffusiont tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / venerdì 5 maggio 1978 


Al rione Vecchia Villa di S. Giovanni 

Pericolo di crollo: 
utilizzate roulottes 
per tredici famiglie 


Tretlifi laniiKlie che tum- 
n<» dovuto .sgomberare uno 
stabile in imminente pericolo 
di crollo nel rujne Vecchia 
Villa a H. Cìiovanni a 'l'educ 
ciò non .sono nma.sle nemme 
no per un paio di ore « sen 
zatetto-): per ricoverarle .so 
no state utilizzate tredici 
prandi roulottes pre.-,e dal 
contingente donato ai Conm 
ne di Napoli circa un anno 
fa dalla Regione Lombardia, 
e ohe .si trovano neH’area del 
centro .spoilivo dei vigili ur¬ 
bani a Cappella dei Cangia 
ni. 

No] giro di jjoclie ore, con 
I carri attrezzi ed altri mez¬ 
zi. le rouloite.s (molto gr.in 
di. con 7 e più po.st: lei 
toi sono state installate nel 
lo spiazzo di via 'l’averna del 
Ferro (nei pre.ssi del rione 
Cor.sieatoi e subito dotate di 
allacciamento elettrico e di 
ac(|ua. SuH'esempio di (pian 
to .si è latto per i terremo 
tat; del Friuli, il Comune ha 
provveduto a una serie di 
.servizi. K' in corso di in.stal 
lazione un « ple.s.so mobile ;> 
con tredici box contenenti 
tutti gli indispensabili servi 
7.1 Igienici e le docce, in ag¬ 
giunta a tpielli in dotazione 
olle stesse roulolte.s. Lo spiaz 
zo dove è so.-to (pie.sio picco¬ 
lo villaggio e .stato spianato. 
Bi.slemato. ed è costantemen 


te illuminalo a giorno. 

db a.sse.s.sori mtere.ssati 
(1 compagni Emma Maida 
e Di Meo iier lassistenza 
e 1 .senzatetto. Geremicca pi^’ 
l'edilizia abitativa i stanno 
adesso studi.indo la iiossibi- 
Iilà di accpiisire rapidamen¬ 
te l'areii su cui s. trova lo 
iiabile ;n imm.nentc pencolo 
(Il crollo (proprietà dei la 
coltosi eredi Cìarzillit che lo 
Ufficio tecnico — intervenu 
to immediatamente dopo la 
segnalazione a. Vigili (iel fuo 
co — ritiene che non s: jios- 
sa resta lira rt‘. Roiebé è ne 
ce.ssario e più conveniente ab 
battere la costruzione peri¬ 
colante (piatola fos.se i(c(tui- 
sita l'area dal Comune, ver 
rebbero edificate abitazioni 
da a.ssegnare alle stesse IH fa 
miglie Sinistrate. 

l.a presenz.a delle rouloi 
te.-) donate dalla Regione Lom 
bardili si è rivelata piovvi 
deliziale in (pie.-.lo ca.-) 0 : la 
soluzione del ricovero in al 
bergo è in (pieslo momento 
impossibile, non solo perché 
.sono già molti gli alberghi u 
tilizzaili a questo fine, ma an 
che perchè l'inizio della sta 
gione turistica induce i prò 
prielan a rifiutare o.spilalilà 
a carico del Comune. A fui 
te le famiglie è .stala assicu¬ 
rala l’ii.ssi.slcnza medica co 
niunale e i generi di prima 
necessità. 


Operati da polizia e carabinieri 

Posti di blocco 
sulla Domìziana 


Una vasta iialtiila è stata 
effettuata ieri dai c.irabinie 
n di Napoli e di Ca.Sfria. Con 
ritnpiego di numerosi militi 
è stata « battuta » la zona 
del litorale doiniziano da Poz¬ 
zuoli fino a Mondragone. !» 
persone ricercate .sono .stale 
arrestate, una in provincia (ii 
Napoli, gli altri a Ca.serta. 

Sono .state anclie control¬ 
late villette ed appartamenti 
disabitati. A que.sti ultimi o 
stata dedicata una partico 
lare attenzione. Come .si ii 
corda, infatti, proji’io in m. 
appartamento (li tre stanze a 
Licola venne trovalo un 
« covo ». 

L’operazione combinala dei 
gruppi dei CC di Napoli (co- 


Tibre\/e' 


• I FERROVIERI 
DISCUTONO 
IL PROBLEMA 
DELLA CASA 

L'aiscmblea de. (errovier; In af- 
fi-.-.la di serv z.o e pensio.nal; oc¬ 
cupanti eliogij. F S s. c riunita per 
esaminare l g-a-.e e drammatico 
D.-oblcma degl uil.m. sfrati, eltet- 
tuat. dall'az.enda 

Alta r un.One hanno aderito i 
rapprcscntant de.le torre poi.1.che 
.tcmocrotichc ed hanno partec.palo 
dinge.nt: de. s ndacati un.tari cd. 
in rapprcsentania dalla g.unta co- 
munaie J. Napo.i, .'assessore Ei.O 
Ani v.no. 

E' sialo dcciSO d promuovere 
un convegno nar onale pe.- la se¬ 
conda dacadc del mese di ma.jg.o. 
ei ( ne d. dar v la ad un vasto mo¬ 
vimento che metta In atto tutte 
quelle inulati-.c necessar.e alla so- 
luiionc dal problema della essa al 
(ertovlerl. che — coni c noto — 
vengono esclus da ogn, assegna- 
I One d. aliogg eco.nom cl e popo¬ 
lar. deirinc.s e da l'lacp 

Inlir.e. c stata sotto! neata la 
rccess.ta d un u-gente ni.nani.a- 
fnento della legge 605 '66. anche 
In ord ne al gra.l oroblem occu¬ 
pai o.ial. d. Naool. e della sua 
prov.nca. 

• CONFERENZA PCI 
SULLA SCUOLA 

• Salvare e r nno.arc la scuola 
pe- lo s-.-.luopo clv.le e produttivo 
é. Naoo' e de Paese >. E" il te 
ma d -ona assimb'ca pubblica i.n- 
delta per questo pomer gglo al e 
ore 16 nell'au a ma-gna del Poi- 
tcc -1 co. Air n i.at va promossa da. 
PCI mterverra la compagne Ma-sa 
Rodano. Sa.-a l'occas'one per lai- 
c s.-e la proposta comunista pa.- ’l 
rinnovamento della scuo a a Na¬ 
ppi - 

• MANIFESTAZIONE 
PER LA CASA 

Domani a .e o-e 18 ne. locali 
rie l'Arc -O.-mo a 71 d' Ba.-ra. In¬ 
detta dai Pc . s te-rà una man fc-- 
ftaioie oubbl ca Su: p.oblemi del¬ 
la casa. 

Inter.e.-r.in.io ì compagni Eg rio 
Sandomen.co. deputato. Andrea 
Ge.-emlcca. assessore alla program- 
maiione ed Eugenio Pegg o. pres - 
dente della Comm ssione la.o.-i p-ub- 
b. c. della Camera de. deoutatl. 

• A CAPODIMONTE NASCE 
UN NUOVO COMITATO 

Assemblea aperta domani ale 
16 nella palestra della scuola me¬ 
ri a I Angelo Silvio Novaro » In 
'-.a S. Antcn o a Capod .-nonte 46 
A’I'ordme de! g orno la cosi fu- 
T-one del nuovo comitato d' quar- 
l>-e. le proooste di soluilone del 
problemi della scuo'a rutlliirar o- 
re del bosco di Capod.monte a ver¬ 
de attreiiato. le proposte per lo 
*% jppo cultura'e. commerc alt e 
tu-.stico della ro.na. 


CONVEGNO SUL 
CENTRO STORICO 

■ I etntr. storici tra confi Ito t 
tft II etto di Napoli * è il temi 


manibiti dui ((iloniiello Roe 
ciiiftti) e d.i quelli di Cu 
.serlu lugli ordini del colon 
nello Lanzilloi è .stata coor¬ 
dinata dal colonnello Tei- 
larini. comanduntf* della Le¬ 
gione. 

Anctie la questura lia visto 
impegnati i .suoi uomini in 
posti di lilocco e perquisizio¬ 
ni. L’attenzione della poli¬ 
zia — elle agiva sotto la di¬ 
rezione del questore Colom¬ 
bo -- è stata rivolta princi¬ 
palmente verso le zone di Po 
.sillipo. Vomero e Colli Ami 
nei. .Sono state controllate 
2(KKi persone. Cinque — già 
ricercate - .sono state arre 
state, mentre si è provvedi! 
lo al controllo di decine di 
auto e di mezzi'sospetti. 


de! convegno che si svolgerà oggi 
e domani nella sala deiristituto 
"P.me.ifel Fonseca" (via B. Croce, 
pano del Gesù), promosso dal 
Centro rice.'che artigiane « design » 
• Eli.sse • dal corso di urbanisti¬ 
ca de .0 facoltà di Architettura di 
Napol. e dallo Ed.iloni Pica, con 
Il palroc n o Jell Amministraz One 
prov l'.ciale d Napoli. 

Di seguito .-iport amo il program¬ 
ma da. lavori. 

O-ig . ore 16,30. tavola rotonda 
su: < Le politiche d. intervento :'.el- 
le c Ita e nei ce;’:;r; sforici > con 
Bell.. Indovina. So.’iano. Vitto.';n:. 
Stola: segue un d battito. 

Domani, ore 10, relazione intro¬ 
duttiva del corso di urbanistica del¬ 
la facolta di Architettura e nter- 
venti sul tema: « L'organiiiaz one 
del lavoro e i processi di r.slrut- 
furaiionc Lotte sociali, in liaiive 
cultural e strutture d agg-egiz o- 
ne oo .rca » Alle ore 16.30 .nter- 
ve-.t Sul tema: « il recupero del 
patr reo. rio edii zio esistente e l’er- 
ch tettiira delia città >; segue d - 
batt to con le partec pallone de! 
CSC de.la prò. nc'e. de’l’Arc . del- 
l'ut! c o stud della FLM. del a 
CNA. de..3 cooperativa t Coura- 
ge >. del centro documentai one 
do me di via Pontecorvo. della coo- 
perat.va • Ipotesi > e di docent e 
stude. 1 t; delle lecoltà di Arch let¬ 
tura e di Sociolog a. 

A. le ore 19 tavola rotonda con- 
clus va Su: « Il centro storico e la 
Citta' tra emergenza c crisi » con 
Cip era. De Giovami. Di Doieto. 
F.orenze e Gerem cce. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

In Federazione alle 18 riu¬ 
nione della commissicne si¬ 
curezza sociale con Oliv.f.i 
e Imbriaco; alle case n in- 
tella’.e alle 18.30 suH’aborio 


AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Si avvertono i compa¬ 
gni responsabili della pro¬ 
paganda delle sezioni, che 
stanno per scadere i ter¬ 
mini per la richiesta uaI* 
la concessione degli spùz- 
elettorali per la campa 
gna sui referendum. Co- 
m'è noto il termine ulti¬ 
mo per ottenere s;;jrio 
sui tabelloni scade, per 
legge, trentaquattro yior* 
fi prima dei giorno del¬ 
le votazioni prevista l'il 
Jiiugno. 


, Allo SMAIC di Nolo 

Tredici licenziate 
perché chiedevano 
la paga sindacale 

Il padrone ha chiuso la fabbrica approfit- 
i tando della festività del 1“ Maggio - Assem- 
i blea alla Sofer per la vertenza Materferro 


l.’/i passi» inaliti è .itato 
guato, ieri, nel eor.so degli 
inciintri tra i parliti per la 
soluzione della crisi al Co 
mime. .-M tavolo delle traila 
t \e (l'iticfiiuro si è svolto 
(orie I precedenti nellii .-.ede 
dei griq.po regionale comò 
niùii). .i. delegazione del PCI 
■ li ( pi'i mentala con una prò 
l'ista l'-ii-ni e precisa, che c 
stalii unanimemente apprez. 
zata. 

In s(>st<mzii la projiostii co 
miini.vta si iirtieoln in tre 


La nuova maggioran/a 
die li \ii a formare de 
\'i- i-.-)i(‘re chiara esplicita e 
coneordiila e deve basarsi 
sulla coessenzialità di tiii'.e 
le forze poiitiebe; 

A Lii giunta non .larà au 
tosiiffii-iente (ed è vpie 
sta una garanzia per chi .ieci 
dcrà di autoescludersi I ; 


11 PCI. infine, è (li.st)-i- 
sto il non esse: e jiià 
maggioiiinzii assolutii aH’iii 
terno del nuoio esecutivo (a 
desso -ili l!l (ompoiienli 11 .o 
no del PCI. 4 del P.SDl e H 
del ICSIl. (Jiiesfultimo eie 
mento. ((iimiiKiiie. vìi inle-) j 
n:)ii solo in senso quantitiui 
vo Olii iinclie in senso quali 
liiiiio i .\pprofondiremo qiie 
stii projio.stii — Ini detto, co¬ 
me ili solito "ablrittoniitissi 
ino”. .Miirio F'’orle. capogrup 
jxi DC ili Comune. Kinalmen 
te — Ini aggiunto —- abbiamo 
avuto una ri,s|X).stii eiiiara da 
piirte del PCI .>. 

Come evolvei’iiniio dunque 
gii iiieontri’.’ .< C è — (' la l’i- 
sjiostii di Forte — un clima 
di avanzamento v. 

Più espliciti gli altri rap 
presentiinti delle forze poli 
tielie. < La proiiosta del PCI. 
che .si (• dichiarato disposto 
ad un divcr.so assetto dell i 
giunta — Ini detto Ruspanti 
ni. resiMinsiibile organizzali- o 
del F’RI —. eostituisee un -.il 
tenore piisso avanti. X;): 
jirendiiimo atto che Ja .ste.ssa 
DC Ini giudiciito interessante 
que.stii proposta. .-Vdesso hi 
.sogna tornare .sul program- 
iini per iipprofondirlo me 
glio .. 

Dello stesso avviso iinciio 
i eompagni .sociali.sti. < La 
proposta del PCI — Ini del 
to Ricciirdi. segretario citta 
(lino del P.SI — è apiirezza 
bile e ci fa fare un pa-s.so 
avanti sulla que.slione del 
quadro politico. Ora .si do’.e 
trovare un ri.scontro in una 
evoluzione delle po.sizioni an¬ 
che per quanto riguarda il 
prognimma ». 

1 Lii ixisi/.ione del PCI - - 
ha affermalo Picardi. PSDI. 
a.ssessore iil Comune — 6 
certiiniente |)ositi\a. Co.stitui 
sce unii cliiara risiiosla alk- 
domande fin qui sollevate. 
Può contrilniire. diiii(|iie. — 
se ei siirà da parto della DC 
la volontà [Kilitiea — ;illa ra 
pilla soluzione dellii eri.si. Del 
resto — Ili! continuato — al 
momento non .sono state avan 
zate altre proposte e quc.sl.i 
formulata dal PCI ei sembra 
anche so.stanzialmentc idonea 
a ri.olvc-rc i problemi clic ei 
solili cii\ anti ». 

Dolio l’incontro di ieri, che 
è durato circa tre ore. i par 
liti hanno deciso di rivedersi 
martedì pro.ssimo. Se non 
verranno formulate altre prò 
iw.ste i partiti dovranno en 
trare nel merito della qiie 
-stionc e riprendere la diseu.s 
sione sui nodi programmatici. 
I.a delegazione comunista ora 
formata dai compagni Bas.so 
lino, si gretario regionale. Do 
nise. segretario provinciale. 
Impegno e S(xlano. 


• OGGI INIZIATIVA PER 

I PROBLEMI DELL'INFANZIA 

li com tato pe.- l'autogestione 
dilla scuola detl'l-itaniia ha ndetto 
of ogg alle ore 17. presso i 
locai del CAP (ccnlro addestra- 
me-.nlo profcsslo.-iale) Cupa Impa¬ 
rato (altezza via P.ct-avalle) una 
pubbl ca assemtslea. S d.scute.-à del¬ 
ia g-a-ce carenza d. st.-utlure edu¬ 
catile per l'infa.nz a (asili nido, 
scuo a d'infanzia) nella zona Rione 
Alto-Colli Amine: e delia possibi¬ 
lità di aprire al quartiere una pree¬ 
sistente esperienza d. asilo-nido e 
scuola deU'inlanz's autogest ta da 
genitori ed animato- . 


Una severa lettera alle autorità responsabili 

Don Riholdi interviene 
per le case di Acerra 


Approfittando della pau.sa 
festiva del 1. .Maggio, un in 
dusli'iale di Nola ha cbiu.so 
la falibrica, licenziando in 
blocco le tredici o|>eraie. Au 
(ore delia «.serrata» è Ni¬ 
cola Allani. titolare della 
Smaic. una fabbriebetta con 
serviera .sona alcuni anni fa 
grazie a cospicui finanzia 
menti deirisveimer. 

Non è la prima volta che 
Il padrone della Siiiaic tenta 
di chiudere l azienda. minac¬ 
ciando il licenziamento dei 
dipendenti. Un primo tenta¬ 
tivo era stato compiuto cir¬ 
ca tre me.si fa, ma fu co 
•Stretto dal pretore di Nola 
a cambiare atteg.giamento e 
a .sottoscrivere con i .sindaca 
t' un Ulano di ristriittiirazio 
Ile aziendale che gar;inti.s.s':‘ 
i’occiinazioiie delle mae.stran- 
ze e la contimiità della prò 
duz'one. 

Dojk) la .lerrata. comunque, 
le oneraie hanno deciso di 
presidiare la fabbrica fino a 
(piando non verranno riam- 
mes-,e a! lavoro. « Non è un 
ciisii — .sostengono i rappre¬ 
sentanti del sindacato di ca 
tivuoria — che il padrone ah 
bia deciso di chiudere l'a¬ 
zienda non appena le operaie 
hanno iniziato ji organizzarsi 
ne! sindacato c lianno cbie 
sto la graduale apolicazione 
del contratto di lavoro». 


La Smaic, inoltre, aveva 
ottenuto circa 70 milioni de’.- 
ri.sveimer « in con.slderazio 
ne deH’impegno a.s.sunto dal 
la ditta per creare decine 
di nuovi |x).sti di lavoro ». 
L’occupazione in più è .stata 
invece di sole 13 unità. Inol 
tre la ditta ha goduto di 
una .sene di agevolazioni da! 
Comune di Nola e di un’in 
credibile tolleranza da parte 
del’ ufficio sanitario provili 
fiale, sul’.a condizione ani- 
tiientale in fatibrica. 

VER TESy.A MA TERFER R O 
— Un'a.s.soinblea di tutti i 
lavoratori delle aziende co 
.struttrici di materiale ferro 
viario (leda Campania .si .svol 
gerà martedì pro.s.simo alla 
Sofer di Pozzuoli, con la par 
tecipazione delle forze poli 
tielle, sindacali e degli Enti 
’.ocali. Nei giorni scor.si .si 
era .svolto a Roma, per ini 
ziativa della Firn (li Napoli, 
un incontro con l’on. Lucio 
Libertini, pre.sidente della 
conìmi.s.sioiie parlamentare 
trasporli e i consigli di fab 
brica deH’Avi.s, Fiore. Cmi, 
Itallrafo, Sofer. La delega 
zione sindacale ha e-spre.s.so 
la preoccupazione dei lavo 
ratori per l’andamenlo della 
vertenza che ormai dura da 
16 mesi. 


Don Antcnio Riboldì. 
vescovo di Acerra, non ita 
fatto pas.sare che pochi 
giorni dal momento in cui 
sentì gridare, fra la folla 
che lo applaudiva al suo 
ingresso nella diocesi, l’in 
vocazione alla casa. Ieri 
ha mandalo una severa 
lettera al ministro dei La 
vori pubblici, ai respcnsa 
bili regionali per redilizia, 
deiriACP. al prefetto, ai 
partiti, ai sindacati, ai de¬ 
putati e ai consiglieri del 
le assemblee elettive, 
nonché alla stampa. 

Nelle prime riglie della 
ml.5siva .si legge « Credo 
fermamente clic un con¬ 
creto interesse alla solu¬ 
zione di siluazicni che 
portano alla violenza sia 
il miglior modo di vincere 
la violenza sles.sa ». Don 
Riboldi racconta di aver 
ascoltalo « allibito ed in¬ 
credulo » quanto, due gior¬ 
ni dopo il suo arrivo i9 
aprile .scorsoi gli hanno 
descritto coloro che ma¬ 
nifestarono per la casa. 

Ha voluto egli stes.so ca 
pire e vedere di pcr.sona 
quelli che egli definisce 
« alloggi non per riiomo ». 
e dopo la visita .scrive nel¬ 
la sua lettera; «Non è 
credibile a mente e co 
scienza umana rispettosa 
deiruonio e dei suoi sacro¬ 
santi diritti alla vita che 
possano ancora essere 
permessi alloggi ima pos 
sono essere considerati 


tali e cosi definiti'?! quel 
li visti nella zona storica 
di Acerra. Lì tutto del 
Tuonio viene mortificato 
ed ucciso. E victie morti¬ 
ficato cd ucciso anclie il 
senso della autorità e del¬ 
le strutture preposte alla 
difesa e alla proino'zione 
dei diritti dell’uomo». 

Dopo aver sottolineato 
che non si tratta di casi 
sporadici, don Rilioldi ri¬ 
corda il problema de Ve ca¬ 
se popolari finite da tem¬ 
po. occupate, poi liberate, 
promesse molte volte. 
« ...Sto leggendo — scrive 
l’ex parroco dei terremo¬ 
tati (lei Belice - la realtà 
umana e spirituale di que¬ 
sta parte della nostra Ita¬ 
lia; una lettura da cui 
emergono in forma indi¬ 
scutibile e preoccupante 
problemi come la disoccii- 
pazicnc, specie giovanile, 
la mancanza dei servizi 
necessari alla comunità, la 
fame di ca.sa ». A questo 
punto della sua lettera il 
vescovo (li Acerra pone 
alla coscienza dei respon 
sabili la domanda si' siano 
a conoscenza di questo 
grave problema e quale ri 
sposta diano concreta 
mente «a questi che siete 
chiamati a servire ». 

Risposta che si deve min 
al vescovo, « ma alla co 
munità di .-\ccrra che e 
giusto si aliitui dii una 
parte a sentire il sacrosan¬ 
to dovere di icndersi parte 


responsabile della iirotina 
storia... e dairaltra a sti¬ 
molare e "indicare reità- 
mente ('Ili come responsa 
liile del bene pubblico par- 
teeiiia o ignora tale bene 
e tale dovere ». Don Ri 
boUb chiede die dal mini 
stro in giù tutte le auto¬ 
rità « coniiietent i » venga 
no ad .-\cerra « in data da 
concordarsi insienie tic- 
verificare di persona... e 
pro|)oire una ragioiunole 
piograininazione e soluzio 
ne del prolilenm ■> e die 
\a resa pulililica l’a.sse 
gnazione delle case Ge 
Seal, 

.•\ tal iiroposito rioblmi 
mo aggiungere die soUan 
lo dì ìceeme. per inter 
vinto di una delegazione 
con il comiiagno .-Mtredo 
De Chiara e con i coesi 
gheri del PCI, l’Istituto 
case iiopolari si è iniiie 
guato dopo una lunga at 
te.s-.i a rendere nota la gru 
diiiitoriii (Idinitiva per le 
abiia/.ioni che spellano ai 
i li ladini acerrani. e que 
sto dopo luiiLTii ritardi. 

La lettera di don Riliol 
di si ccndiide con l'inci 
la nienti) a inostnire iute 
resse e pa.ssione per risol¬ 
vere il inoblema della ca 
sa. per dare contenuto e 
credibiliià aH aiitorilà «b 
versamenlc sarà .solo con¬ 
tribuire a gettare il Siu.l 
in un profondo Sud coni 
(lo.sto solo di mali, senza 
speranza e dignità ». II ve¬ 


si (IVO .sottolinea che que- 
■Sto suo appello non c fret¬ 
toloso, ina è coerente con 
la sua consapevolezza che 
lini si deve « temporeggia¬ 
re con la sofferenza; ogni 
softerenza immeritata dd- 


pnina 
die i 
arri- 


1 uomo e sempre una 
colila ». 

E' certamente l.i prima 
lettera del genere che i 
destinatari vedono arri- 
liirsi da una zona die è 
stata per decemii feudo 
dientelare della DC. l.T 
(latria delle raccom.tnda 
zion; 0 dei posti ottenuti 
(irima ma soprattutto do¬ 
lio ogni campagna eletto¬ 
rale, e (love i grossi in¬ 
sediamenti industriali lian 
no cancellato .solo m par¬ 
te la convinzione die hi- 
.--ogna avere «santi in pa¬ 
radiso ». Che sia (iroiirio 
il ve.scovo a spazzare via 
(liieste i( usanze » e a ri 
.liiamare i resiionsabili al 
(U'oiirio dovere, a (larlare 
di « sei vire » la comunità 
e non di servirsene, è (ler 
.-Xcerra e bi diocesi una 
novità considerevole icbe 
eomuni|Ue. da doii Rilioldl 
molti — noi comtiresi -- 
si ii.s|iettavanoi. E alle sue 
severe domande sarà mol 
lo difficile die riescano 
dal ministro in giù - 
a sottrar.s; (luelli, fra i 
numerosi destinatari, che 
meritano il duro richiamo. 


e. p. 


I centri socio-sanitari approvati dalla giunta comunale 


Un ponte-filtro verso g li os p edali 

A colloquio con l'assessore Cali e con i compagni Bonanni, Calise, Mezza e Riccardi ■ Le competenze delle nuove strutture - L’esperienza posi¬ 
tiva di Ponticelli - Cresce in città una diversa domanda di assistenza > Necessaria una estesa mobilitazione popolare sui problemi della salute 


Si asterranno dal toccare fiori e candelabri 

Necr of or i comunali : 
una strana «vertenza» 

Gli argomenti con i quali si chiedono i nuovi livelli - L'ammi¬ 
nistrazione per la verifica e il miglioramento deirorganìzzazione 


1 necrofori comunali voglio¬ 
no il « quarto livello ». e per 
ottenerlo hanno dichiarato 
una .singolare forma di agi¬ 
tazione; si occuperanno solo 
di prelievo e trasporto delle 
salme, e non toccheranno più 
nè fiori né candelabri, e tan 
toineno infileranno la spina 
neH’apposita presa |i(*r far 
accendere le quattro lanqia 
dine. In un volantino ciclo- 
stilato — quello in cui pro¬ 
clamano la loro decisione -■ 
si esprimono nei confronti del- 
r amministrazione, degli a.s- 
sessori Barilaio e Antinol- 
fi. con espressioni che ei me 
raviglia molto siano state .sot¬ 
toscritte anche dalla CGIL e 
dalla UIL. oltre che dalla ben 
nota Ci.'. Enti locali. Sarebbe 
bene comunque che CGIL e 
UIL chiaris.sero se davvero 
condividono ii contenuto di un 
documento che a noi appare 
compilato molto avventata- 
mente. Cosi come app.are 
molto .strana tutta la « ver 
lenza » dei necrofori, che si 
sono lanciati in richieste che 
già videro impegnato un sin¬ 
dacato «giallo» dei vigili ur¬ 
bani. .senza» alcuno sbocco. 

Anche in questa occasione 
il discorso è lo .stesso; non 
si può cambiare di livello una 
categoria .senza scardinare 
lutto il .sistema di inquadra¬ 
mento, .senza che per contrac¬ 
colpo e con ovvia concatena 
zione. tutte le altre caiego 
rie non debbano poi preten 
dere a loro volta altri cam 
biamenti di ’.ivello. 

I necrofori sono ai live! 
io suiieriore rispetto acii spaz 
Zini, nstiltano alio stesso li 
vello degli operai «qualifica 
ti ». e di numerosi impiega¬ 
ti. E quando sono andati a di- 
.'cutere prima con l'assessore 
a; cimiteri. Barbato, quindi 
con ras.sessore al personale. 
Aniinolfi. hanno trovato Inter- 
loc'Jtori di.sponibi’.i a verifica- 
re tutta l’organizzazione dei 


servizi mortuari, a renderli 
più efficienti, ad analizzare e 
discutere .su eventuali contra¬ 
sti fra il nuovo contratto di 
lavoro e i regolamenti del 
1936. 

Ma da parte dei necrofori, 
e, purtroppo, anche — sia 
pure in misura minore — da 
parte delle stesse organizza¬ 
zioni sindacali, i discorsi so 
no stati diversi, e vale la 
pena di renderli noti all’opi- 
nione pubblica, anche per far 
capire appieno quali difficol¬ 
tà - vere o artefatte — si in 
contrano nella gestione del 
per.sonale. 

Un gruppo di necrofori sta 
a! Policlinico, aiuta i medici 
nelle autopsie e nella ricom¬ 
posizione delle salme, quindi 
esplica mansioni superiori. 
Rispo.sta deirammini.st razio 
ne. .sulla .scorta dì p.-ecise in¬ 
formazioni accertale da una 
commi.ssìone; al Policlinico ci 
.sono, da dieci anni. 7 necro 
fori, sempre gli .stessi. Effet 
tlvamente svolgono una man 
sione diversa, for.se .sono da 
considerarsi paramedici, per 
loro può studiarsi il cambio 
di qualifica. Allora tutti i ne¬ 
crofori devono andare, a rota 


I CONTROLLI 
i SIEROLOGICI 
; PER LA ROSOLIA 

I In attesa che venga .siipti 
! lata la convenzione tru Ospt- 
I dale San Genoaro-Asacalcsi 
; e Comune di Napoli. ;i cint- 
- sigilo di amministrazione dei- 
{ l'ospedale ha comunque di 
1 sposto che pos.sano svolger;'! 
i controlli sierologici, per dbi- 
i gnost’care la rosolia, presso 
1 il servizio di virologia del- 
j l’ospedale Asacalesi. 

Pertanto le interessile 
Dossono rivolgersi per ; pr-*- 
•i^vi di sangue alla divisione 
Profilassi del comune di N.i 
poli. 


zione, al Policlinico — (iropo 
ne l’altra parte — e poi ri 
nuncìa in tempo alla richie 
sta. ripiegando sulla «anali¬ 
si della mansione », Ed ecco 
che escono fuori gli elementi 
«estranei»; il necroforo por¬ 
ta anche i candelabri e i fiori. 
E airobiezione che questa è 
.semmai una mansione da ma 
novale, quindi di livello infe¬ 
riore, si aggiunge che il ne¬ 
croforo fa anche « impianto 
elettrico ». E cioè? Mette, 
cioè, la spina negli appo.siti 
due fori della presa per far 
passare ia corrente. Tutto 
questo non compete ai ne¬ 
crofori. non intendono farlo. 
Inutile, a questo punto, il tcn 
tat ivo di spiegare che una 
mansione non può mai. in 
nessun posto di lavoro, esse¬ 
re intesa come un solo, uni¬ 
co gesto. Nel ca.so in quest io 
nc, non può limitarsi al solo 
prelievo della .'alma e alla 
sua deposizione nella bara, 
e al tra.sporlo della bara fino 
al carro funebre. 

Di fronte a questo discorso, 
infatti, agli ammini.stratori 
viene risposto con un altro 
a.ssurdo; il contratto di lavo¬ 
ro ha abolito tutti 1 regola¬ 
menti. specie questo del '36. 
Ma cosi non è perchè un rego 
ìamento non può — .se non 
in parli del tutto marginali 

— essere mai stato abolito da 
alcun contratto. A meno che 
non si debba ridiscutere tut¬ 
to il contratto di lavoro, di¬ 
chiararlo non valido perchè 
non « innova » ii sistema di 
trasporto prelievo delle salme, 
rin.stallazione de: candelabri, 
il modo di mettere le spine 
nelle apposite pre.se. il cari¬ 
co e lo scarico delle corone. 

Quanto sia prete.siuosa tut¬ 
ta ia « vertenza >■ ci vuol po 
co a capirlo. E d: fronte alle 
frasi del volantino, sincera 
mente, non si sa .se piangere 

— come conviene in casi del 
genere — o ridere. 


, « Sono pre.sidi .sanitari (le- 

j riferivi che dovrelilicro fare 
! da filtri, da (ionie tra il ine- 
1 dico generico e l o-spedale 
! Cosi ra.sse.s.sore comunale 
j alla Sanità. Antonio Cali. 
I definisce i centri .socio .sani 
tari, una nuova .struttura di 
cui .si è molto (larlaio. ma 
che .solo ade.s.so incomincia 
ad u.scire dalle nebbie dell’ 
indefinito e ad acquistale con 
I cretezza. 

i E’ di que.sti giorni, infatti. 
' rapprovazione da parte della 
I giunta comunale della deli 
i liera con etti si decide di i.sti 
j tuire i orimi centri a Barra- 
j Ponticelli. Traiano. Secondi- 
i gliano. Colli .Aminei e San 
' Lorenzo. .■\Itri cinque tiovran 
; no (xii .sorgere in altrettanti 
I auartieri di Naijoli. in modo 
i da roorirc tutto il territorio 
! cittadino. 

i L’ultima parola, però, (ler 1’ 
j entrata in funzione di qiie.sie 
; strutture spetta al consiglio 
j comunale. 

« Orrorre far presto — ta- 
' glia corto Cali — (lerché i 
! gravi problemi .sanitari di 
: Naixili non (Xis-sono a.snetta 
! re. La di.si'u.s.sione tra le for- 
I ze (lolittrite dovrà e.s,sere ra 
! pida. .‘::nella. rosirnttiva ». 
1 .Ancora un altro motivo per 
j ri.solvere .subito e lK*ne la eri 
; si al comune. E’ un’opinione 
I diffusa. « Bi.sogna rispondere 
i -- (lice la compagna Bonan- 
! ni. consigliere regionale - - 

■ ad una domanda di .i.s.si.sten 

1 za .sanitaria che rre.sce di 
i giorno in giorno e anche dal 
I punto di vi.sta oiialitaliso; l.a 
; gente ineominc'a a capire 
j che i farmaci devono es,s«re 
; l’ultimo approdo Si inf-omìn 

■ eia a dare .sempre noi ini 

■ (lortonza. itt'Oinma, alla pre 

ì venz.ione » In qti"s*o .;»n=o 
j : centri .sorio .sanitar; eost;- 
< ini.srono una positiva novi- 
. ‘à. PO elemento di ."ottura 
I « Si ribalta, in .':ostan7a — 
! rommenta il compagno Ente 
; .sto Mezza, (kl’a «'omnv.s.s nn** 
j sanitaria dei PCI - la ’.o? 
j ca tutta Te.s.a a;rirt'*"se">*o 
j *erap“u!ico in ospedale Ma 
; con '.''ntroduz'one dei centri 
j .si contrihui.sce a far afVr 
: mare anche un .altro conce* 

' to deci.sivo; il controllo pah 
j hi'.co .sulle attività a-^s'.s'.'n 
I ziali ». 

j Ogni centro, infatti, .avrà 
; un con.s'g;;o di ge.stione rom 
f posto da rappresentanti di 
: tutte le componenti soc;at'. 
, delle orgap'zzaz-oni s'ndar.il:. 
, del con.s;gl;o di qti.artier*'* e 
I di tutti gli altri o.-gani-sni; di 
: democrazia d. ha.se Ma qua 
! li .saranno le com(>etenze de. 
i conir:? 

. « C; .s: (x;cu;>era e.S'cnzial 


niente — ri.sixinde Cali — di 
pediatria (ireventiva. di a.ssi- 
slenza agli anziani, di igiene 
del lavoro, di salute mentale 
e dovunque ci sarà un con 
sultorio materno infantilo ». 

Parte di que.sti serviz,; .sono 
già in funzione a Ponticelli, 
dove (x.*r iniziativa di un 
grupiio di giovani medici un 
centro .socio .sanitario, anche 
.se .sperimentale (.si regge uni 
camente sul lavoro volontà 
rioi, già c’è. 

Un bilancio di que.si’e.spe 
rit‘nz.1 (1UÒ e.s.sere indicativo, 
(iroprio (lerché in qualche 
modo quello di Ponticelli pre 
figura il ruolo ehe ;n tutta 
la città dovranno svolgere 
gli altri pre.sidi. 

« La (lartecipazione della 
gente — dice Gabriele Rie 
c.irdi. uno dei volontari — è 
straordinaria, tanto die non 
IX).ssiamo estendere la nostra 
attività andie al vicino qnar 
tiere di Barra Un o.semiiio; 
quando l’anno scorso deci 
demmo di controllare la ere 
scita di tutti i neonati de’.Ia 
zona .spedimmo centinaia d; 
lettere a tutte le famiglie in- 


Inchiesta TPN: 
la Fiaì-CgiI 
smentisce 
il « Roma » 

La P’L-\I. ;1 sind.ic.lto de 
gi; aiiroferrotranvieri aden-n 
te all,» CGIL .smenti.sre i'. 
« Roma ». R'.ferendo.si ala- 
notizie pubi)i:cate .su'.l’inciiie 
.'ta "indiziar.a in corso .s'ulie 
rPN. ;a FIAICGIL ha ch;e 
.'to d; refificare l’afferma 
ztonc .'Ccondo ia quale « ai 
Clini '.scritti e- dir.geni : (h-iia 
CGIL er.Tpo in prima fila 
neiia ridda di comunicazioni 
giudiziarie ». ■< Ne.s.'Un dirigen 
te della P’LAI — .ifferma un.» 
nota delia .segreteria — h.i 
ricevuto comunicazioni giudi 
ziarie in relazione all'indi.e 
.ita .s’jiie tranvie provinciaii. 
La FL-\I CGIL, che ha .'ast^' 
mito con forza i’c.'igenza di 
una va.sta opera d; mora! z 
z-azione e di risanamento de! 
’.e TPN. conferma i. proprio 
;m(>?zno. p-jr tra notevoi; dif 
ficoità. (KTché in qiie.s’a 
azienda -opera di rinnova 
mento proceda rapidamente 
e .'la !Xi.s*o rip.iro ai gua.s*; 
prodot:; d.a eh; ì’na diretta 
e ammini.strata ». 


tere.s.sate. Ha risjxi.sto il 'li) 
(wr cento degli inter()el!ati. 
.-Mihiamo cosi raccolto una .se 
rie di dati e.streniamcnte In 
tere.s.sanli. .scoprendo, tanto 
per dare una idea, che c'è 
una .stretta correlazione tra 
mancato allattamento al se 
no e malattie infettive nei 
bambini ». E' .solo un e.sem 
jiio di quello ehe si può fare 
con una .struttura a (ieri a c 
decentrata come i centri .so 
l'io sanitari. Ma mille altri 
stimoli a lar (iresto. a dota 
re .suliito la città di que.sti 
nuovi strumenti viene dai 
consultori familiari Sempre 
a Ponticelli .sono decine le 
coii(iie che vogliono di.scute- 
re con i mediri dei loro prò 
ì'ieini .sessua’; o psicologie’. 

« Emerge, in.somma — com 
menta i! conniagno Fulvio 
Cah.se, medico e comrionente 
della comnh.s^sione .sanitaria 
del PCI — la nositiva ten 
(lenza a non delegare nut 
tutto al medico, alla crcazio 
ne di un rap{iorto dìvenso. 
più umano, tra mal.ato e ope¬ 
ratore .sanitario. Inoltre —- 
continua -- con i centri so¬ 
cio sanitari è più facile in¬ 
tervenire "prima" e non "do 
jKi" il manife.star.si di gravi 
malattie. Non è cosa da po 
COI rontemixiraneainente .si 
alleggeri.sce la pre.s.sione .su 
gii o.spiedali e .si dà a que.st; 
ultimi un ruolo .sempre più 
.spfciali.stico ». 

Non è diffìcile immaginar^-, 
a ((uesto punto, quale potran¬ 
no essere le con.sezncnze (y»- 
.'■•tive p"r una città come 
Nau.oli. dove la struttura a.s 
.si.stenzia’e e già fortemente 
precaria e fragile. 

« Ma i reni ri .so(-io .s.anita 
ri — dice ancora la rompa 
"ita Bonani - .sono .solo il 
ta.-sniin (1 tutto un nuovo .s' . 
.s’enii» che do’.'rà e.vsere co 
.strui’o in bn.se alla riforma 
.s.ani'aria e a! ninno .socio 
sinitario regionale. In ogni 
quartiere, infatti, do-.-rebhe 
ro sorgere unità .sanit.arle In 
cali romprop.sive di .strutture 
ner la n"even7.ione. la cura e 
la riabilitazione. Il centro .so 
CIO .'anitario è uno di que■' 
.s»e » 

Un si.ite.ma nuovo alla cui 
ro.s*ni7:one non no.s.sono par 
ter.tiare certo .solo eli adde-- 
ti a; lavori. 

«La lotta (>er la rapida a* 
Uiazione de; centri .=oeIo .sa 
ni*.ari — dicono i compagni 
— dovrà dunque e,s.sere anche 
l'ocra.'ione ivr rilanciare. In 
itU'; ; quar* ''ri. in tutte 
zone, l'iniziativa nooolare su; 
problemi della salute ». 


m. dm. 


PICCOLA CRONACA 


ccn Sensale; a Erodano al¬ 
le 18,30 sulla s.iuaziOiie po¬ 
litica con Doriise, 

CONGRESSO 

A Castellammare alle 18 
con D; Filippo. 

DIBATTITO 

A Vicaria alle 17 su terrò 
risme, ordine pubblico e prò 
bioni; dei’.a demevrazia e-m 
Pug’..si, 

FGCI 

In Federazione alle 18 at¬ 
tivo della zona centro con 
Caiazzo. al \i.meio alle 13 
direttivo cm Nughes; doni, - 
m alle 9.30 coordinamento 
provine.ale. 

TESSERA SMARRITA 

Il compagno Eugenio Per.- 
siglione. iscritto alla sezicoe 
di Ghiaia Posillipo ha .-imar- 
rito la tcs.sera del 1978 nu¬ 
mero 0090189. 


IL GIORNO 

Oggi vt .’.erdi 5 maggio 1373. 
Onomastico Pellegrino id-j- 
man; Giuditta i. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nat: v;v; 152. Nat; morti 1. 
Richiesto d: p'ubblicazicnc .i*l. 
Matrimoni religiosi 24. M.s- 
trimc.n civili 2. Deceda'; ùl. 
NOZZE 
D’ARGENTO 

Il cornilagno Gigino Muse - 
la. '.srietlore della diffus.on*» 
d; Paese Sera e la moz.'e 
Rosa .Mele hanno festegg 
to ieri le nozze d’argrn'7. 
G';i -auguri affettuosi do: 
comiiagni della redazione 
de runità. 

ORARIO ESTIVO 
DISTRIBUTORI 
DI CARBURANTE 
Pino al 30 settembre pros¬ 
simo l'ora rio dei distrib’.Uoi*. 
di carburante sarà il .seguen¬ 
te: mattina 7-12,30, pomerig- 


j gio 15.30-20. Il servizio not- 
: turno avrà inizio alle ore 
; 22.30. 

i AMDEL: SCAMBI 
j CULTURALI 

Domani alle ore 17 prc.s- 
‘ .so la sede dell’AMDEL - via 
i Pcssina 90 — sarà presenta- 
I to il programma culturale n; 
; soggiorni studi all’estero per 
: insegnanti e Rovani studen- 
; ti. organizzati dairAlitur. 

i LUTTO 

i Si è s(>enta alTetà di 81 
j anni la signora Maria Pi- 
' gnottì. madre del nostro 
I compagno Nino Ciarfei, fi 
j duefario della Cassa Provm 
! ciale Poste e Telegrafi. Al 
! Cumpagno Ciarfei e a tufi ; 
i suoi familiari cosi durimen- 
te colpiti giungano ’.e ' .oiù 
sentite condoglianze daha 
I cellula comunista delle Po 
: stp. dalla Federazione del 
I PCI e dall-Uniti. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaìa; via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
u: via Mergellina 148 S. Giu- 
sappe: via Monteoliveto 1. 
Marcato-Pandino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11. San Lorenzo- 
Vicarìa: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centra¬ 
le cor-so Lucci 5; calata Pon¬ 
te Ca.sanova 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena; via Foria 201; via 
Matcrdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249. Vomero-Aranal- 
la: via M. Pi.scicelU 1.38; via 
via L. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta¬ 
na 37; vìa Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 1.34. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Sacondigliano: corso 

Secondìgliano 174. Poeillipo: 


via Manzoni 120, Bagnoli: 
p:azz.a Bagno'.i 726. Poggio¬ 
reale; via Taddeo da Ses- 
.'■a 8. Ponticelli: via Madon- 
nc’.le 1. Pianura: via Dura 
d’Ao.sta 13. Chiaiano-Maria- 
nella-Pitcinola: S. Mar.a a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento .sanitario 
comunale di vigilanza ali¬ 
mentare, dallo ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 8-13». te 
lefono 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-.san.tarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12i. telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe.stiva, 
prefestiva, telefono 315,0.32. 

Ambulanza comunale gra 
tuila c.sclusivainonte por il 
trasiKirto malati infettivi, 
servirò continuo por tutte 
le 24 ore. te], 441.344. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere dei nottrì lettori di interesse cittadino o regionale, 
saranno pubblicati il mercoledì ed il venerdì di ogni settimana. 
Gli scritti o le segnalazioni — di necessita concisi — devono mt- 
serc indirizzate a * VOCI DELLA CITTA* » — redazione dall* 
UNITA' — Via Cervantes. 55 — Napoli. 


Cave dì tufo 
stanno erodendo 
anche lo strada 

Una ventina di capifamigìia 
che risiedono in località (irò 
vincia'.e «S, Nullo» di Lico¬ 
la Cl haiino .scritto una '.et 
torà per donunciaro il gravo 
episodio che si sta vcrirican- 
do dalle loro parti, 

«Alcune cave di tufo — 
scrivono — ancora in atti 
vita stanno, piano, piano, 
raggiungendo la strada che 
’.o costeggia. Questo senza 
che siano aiiiiosti cartelli in 
dicanti il (icricolo. o che si 


alitila (loriato ad un -i ma.ssic- 
cio » attacco de'.-a terra. Inol- 
i tre rielie cave in disuso slan- 
I no cominciando a versare II- 
j quami. rifiuti, immondizia. 

I Come .se questo non ba.siasse ' 
; nel'.e cave abbandonate co 
: minciano ad e.s.sere .scarica 
> ti anche i fanghi delle indù 
j strie, fanghi altamente in 
[ quinanti. 

! Il pencolo m.iggiore — ag 
j giungono - e quello dello 
I inquinamento della falda 
f freatica e quindi di una man- 
I canza di acqua nella località 
! sprovvi.sta di allacciamenti 
con acquedotti. Il tutto av- 
1 viene -- si conclude la lette- 
; ra - con l’incuranza della au 
I toriià preposte at oontrrtìo 


ne.sca a capire quale logica i di que.stc cose a. 
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l’Unità / venerdì 5 maggio 1978 

A nove giorni dal voto amministrativo si sviluppa nella regione il confronto elettorale 


PAG. 11 / napoli-Campania 


Ieri sera dal sostituto Minale 


Nei Comuni suH'Appia finora 
ha governato ia speculazione 

A Casagìove, Casapulla e Macerata Campania il potere pubblico ha rinunciato ad 
ogni possibilità di programmazione — I! risultato: una soffocante giungla di cemento 


CASKR'I’A - Un'importante 
arteria .stradale: l'App’a; tre 
centri, Ca.ias'iove. Casapiila. 
Macerata Campania, chi più 
chi meno .sei^nali nella loro 
cre.scita e nel loro sviluppo 
dalla pre.senza di (|ue.sta de 
ci.-.iva .strada di coUcKameno. 
Intorno ad si è diftu.sa 

una filti.ssima ragnatela di 
tiraifici, di commerci, ma an¬ 
che di cemento, con il .sorge¬ 
re di interi quartieri, che or¬ 
mai iianno coperto ogni .spa¬ 
zio, ogni intervalio di venie 
tra Ca.serta e S. Maria Ca¬ 
pila Vetere 

Il II n.iiro comune -• af¬ 
ferma Oiu-seppe Spiezia, ca¬ 
pogruppo comunista al Con- 
.sigl.o comunale di Casagio- 
ve -- è stato .sconvolto dal 
"boom” dell’edilizia che gli 
ha fatto a.s.sumere dei con¬ 
torni di zona re.sidenziale di 
Ca.serta: questa crescila edi¬ 
lizia ha obbedito soltanto 
agli intere.ssl della .specula 
ziono filtrati dalla DC .senza 
un piano regolatore, per cui 
sono totalmente a.ss9ntl i ser¬ 
vizi .sociali ». 

Kccole le cifre del (djoom»: 
In un incremento della po¬ 
polazione in 7 anni die ha 
portato un aumento in per¬ 
centuale del 33C (da 9.5(X) di 
alcuni anni fa ai 15.000 attua¬ 


li. anche .se nel Comune .so¬ 
no pre.senti sicuramente l.OTK) 
lier.sone die non sono forni¬ 
ti di re.-.idei)za a Casagiovel; 
4.01)0 vani di edilizia privala 
sorti ili podi! anni mentre 
non è stato edificato un solo 
vano di edilizia economica e 
pn|)olare: s Anzi — aggiunge 
Carlo Comes, segretario del 
comitato cittadino — sono 
andati perduti circa 3 miliar- 
d; di finanz.lamenli proprio 
pi-rdié .siamo sforniti di pia¬ 
no regolatore, condizione in- 
di.spcn.salule per accedervi ». 

Kd è stata la DC ad aver 
favorito (iiK-slo isso del ter¬ 
ritorio; prima e stato il par¬ 
tito dei proprietari terrieri, 
poi nelle sue file hanno tro¬ 


vato riparo gli speculatori e- 
dilì. '< In mancan/a del piano 
regolatore — dice Spiezia 
.spieiigando i meccanismi 
mc.ssi in atto per la rapina 
del territorio - . i proprietari 
terrieri donavano "sirLsce" di 
terreno al Comune che le u- 
tilizzava per la co.- 5 truz. 1 nne 
di strade; co.si i prezzi .-ìhIi- 
vano paurasamente c si fa¬ 
voriva la crescita urbana in- 
tli.scriminata; poi c’(* stala 
una ge.stione clientelare nel¬ 
la coiice.ssione de'le licenze 
edilizie e. difatti, intere zo¬ 
ne de-itinate al verde n ad 
uso agricolo .--oiio st:i»e co 
perle dal cemento», li mae¬ 
stoso allKirgo Huston co.sirui- 
l<i nei pre.s.si del ca.sello di 


Promosso dalla FGCI un confronto 
sul problema « giovani e città » 

Oggi pomeriggio, alle ore 18. nella * Pro loco » di Portici 
in piazzale BrunelleschI, si «volgerà un dibattito tra I compa¬ 
gni della FGCI, alcuni giovani candidati nella lista del Par¬ 
tito comunista ed i cittadini. 

Nel corso dell'Incontro i giovani comunisti presenteranno e 
discuteranno con gli elettori una bozza di programma già ela¬ 
borato su alcuni questioni specifiche che vanno dal tempo 
libero, alta gestione diversa di alcune strutture di proprietà 
comunale. 


Tutto avviene al di fuori di ogni controllo 

Strano quartetto gestisce 
la tesoreria di Luogosano 


Vi sono norme legali che 
regolano l rapporti tra le 
amministrazioni comunali e 
i loro uffici di .segreteria; 
que.sta verità .semlirii valere 
dovunque, tranne che a Luo- 
go.s.-ino. un piccolo comune 
Irpino dove avvengono cose 
incredlhili. circa le quali .sa- 
relilie tempo che Taulorità 
giudiziaria faces.se luce. 

E' que.sta la conclusione, a 
cui siamo giunti dopo aver 
condotto una rapida inchie¬ 
sta sul modo disinvolto in 
cui la amministrazione di 
questo Comune controlla 1 
conti della tesoreria. 

Occorre prendere le mo.s-se 
dalla dcliliera consiliare del- 
Tottobre '76, nella quale si 
legg" clic il Consiglio — su 
propo.sta del sindaco Miche¬ 
le Di Napoli attuale capoli¬ 
sta delia DC alle elezioni 
ammini.strative — ha accol¬ 
to i conti pre.senlati dal te¬ 
soriere su circa un trenten¬ 


nio di gestione delle casse 
comunali (1946-1974), .senza 
verificare la loro attendi¬ 
bilità. 

In ba.se ai conti pre.sentati 
dal te.sorlero, dovevano es- 
.sere versate al Comune dal 
suo ufficio .s-9tte milioni 

Ma. .senza addurre alcuna 
mollvazione giuridica oltre 
che senza alcun fondamen¬ 
to di .sostanza (il te.soriere, 
che è anche esattore, trova 
il suo guadagno nell'o.sazione 
delle imposte», li Consiglio 
ha riconosciuto anche qua¬ 
le compenso al tesoriere per 
il servizio prestato una som¬ 
ma di 4 milioni e mezzo, 
quando per contratto gliene 
spettavano poco più di 700 
mila. Il te.soriere di Luogo- 
sano, fino al '76 è stato il 
signor Ferrerò, ma. fatto 
strano, i conti approvati dai 
Consiglio .sono stati da lui 
firmali; in realtà li ha re- 
ilatti un certo Alfonso Pe¬ 


scatore che. al posto del Fer- 
rer. ha gestito il servizio. 

L'accoppiata Ferre Pe.scato- 
re si è poi ritirata, lascian¬ 
do il po.sto ad un altro duo, 
conipo.sto stavolta dal signor 
Elio Ricca e dalla signora 
Ferrer. figlia del signor Fer- 
rer. Prima però di spiegare 
come lavora questo nuovo 
tandem bisogna anche pre- 
ci.sare che la cifra che il 
Comune doveva avere in cas¬ 
sa non gii è stata versala 
ma continua ancora a frut¬ 
tare interes.se a Ferrer e a 
Pescatore. Inoltre, come il 
signor Ricca sia divenuto 
nuovo te.soriere non è dato 
di sapere: ciò che è invece 
di dominio pubblico a Luo- 
go.sano è die il servizio di 
tc.soreria è espletato non da 
lui. ma in maniera alquan¬ 
to « familiare » dalla figlia 
del signor Ferrer. la quale, 
col suo comodo, lo a.ssolve 
a casa propria. 


Ca.serta-nord dell'auto.strada 
del Sole ne è una prova lam¬ 
pante e vi.sio.sa: è stato edi- 
licato su un’area dc.siinata a 
liarclicggio. 

E il Comune'.^: «SI è riu¬ 
nito 5 volle in .5 anni — re¬ 
plica Comes - - a dimostra¬ 
zione del ruolo di subalterni¬ 
tà. di vero e proprio csauto- 
ramenlo dei suoi poteri cui 

10 ila costretto la DC die. in¬ 
sieme ai lilierali, ne ha retto 
le sorti ». 

A Casapula (5.500 abitanti) 
invece, un ruolo decisivo a 
livt-llo economico lo gioca un 
te.'5.suto fitto di piccole e me¬ 
die aziende artigiane: la la- 
\orazione del legno va per la 
maggiove come dimostra an- 
die il proliferare degli eser¬ 
cizi commerciali, nel .settore 
del niotiili, .suU'Appia. « Il no- 
.slro comune, retto, fino a 
qualchf nie.se fa do una ginn- 
!.i iiioiiocolore del PCI del di- 
scinlto cons'glio comunale e 
-Mario Parigetto. .segretario 
della locale .sezione — è per¬ 
venuto ad una •'est ione coni- 
mi-t-sanale in .seguilo a diffi¬ 
coltà in.sorte iier fare avan¬ 
zare una politica unitaria tra 
i partili democratici ». .All* 
origine di que.sti conlra.sti c'è 
•Stata una ge.stione non sem¬ 
pre limpida dell’ammini.stra- 
zione; « Siamo presenti per 
la prima volta ad una con¬ 
sultazione amministrativa co¬ 
me lista del PCI — commen¬ 
ta Parigetto — c riteniamo 
die CIO contriliui.sca a dare 
una maggiore incisività al 
nece.s-sario dibattito nel con¬ 
fronto tra le forze deniocra- 
tidie. -soprattutto sul tema 
considerato .spinoso anche in 
altri comuni della zona, cioè 
quello di un corretto uso del 
territorio ». 

« Il no.stro — aggiunge Raf¬ 
faele Nacca, .segretario delia 
.sezione di Macerata (10,000 
atiitiuiti; precedente ammini- 
•strazione centrosinistra) — 
è un Comune die rispetto 
agli altri con-serva delie ca- 
r.atteristidie agricole: il ta- 
liacco. infatti, è la coltura 
cui .si dedicano una miriade 
di piccole e medie aziende; 
con que.sti prolilemi deve mi- 
.surarsi la nuova amministra¬ 
zione ed anche con quelli in¬ 
dotti dalla pro-senza nei (Do¬ 
mimi vicini di gros.se azien¬ 
de ». 

Infine S. Nicola La Strada 
(circa 10.000 gli abitanti), al- . 
tro Comune confinante con 

11 capoluogo e trasformatosi 
da zona agricola in grassa e 
.squallida periferia di Ca.ser¬ 
ta; uno sviluppo edilizio in¬ 
controllato favorito dalla tra- 
.sniigrazione di migliaia di o- 
perai occupati nelle fabbri¬ 
che della zona 

Mario Bologna 


Aversa: impiegati 
e tecnici «Texas» 
per il voto al PCI 

il documento firmato da cinquantadue dipendenti 


In una campagna elet¬ 
torale che va facendosi 
.sempre più serrala quan¬ 
to più si avvicitia la sca¬ 
denza del 14 maggio vi 
è da registrare un dato 
di notevole rilievo politi¬ 
co; 52 tra tecnici ed im¬ 
piegati della Te.vns In- 
strumcn. una falibrica 
eletli'onica ccn capitale 
multinazionale, hanno ri¬ 
volto ai cittadini di Aver- 
•sa im appello nel quale 
invitano a votare per il 
partilo comunista alle 
pro.s.slme elezioni ammi¬ 
nistrative. 

Questo il testo: «Lavo¬ 
ratori. cittadini, studenti, 
in questo dt-licalo periodo 
della vita nazionale le ele¬ 
zioni comunali rappresen¬ 
tano un momento impor¬ 
tante per lo sviluppo rii 
Aver.sa. Riteniamo che per 
affrontare i gravi proble- 
mi di questa città (case, 
scuola, asili, nido, tra.spor- 
tl. ecc» sia necessario un 
profondo mutamento tlegii 
indirizzi politici che lian- 
no caraterizzato fino ad 
ora le amministrazioni co¬ 
munali precedenti .C’c bi¬ 


sogno di contribuire con 
li voto a determinare, do¬ 
po la campagna elettora¬ 
le, una giunta unitaria die 
veda la partecipazione di 
tulle le forze politiche rìe- 
inocratidie. Riteniamo die 
questo sla rohleltivo die 
il Partilo conumi.sta ita- 
liaiìo porta avanti ad 
Aversa, come in tutto il 
Paese, e perciò vogliamo 
dare come impiegati e tec¬ 
nici della Te.xas, l’indica¬ 
zione dì votare per questo 
Partito affinchè possa rea¬ 
lizzarsi l'unità necessaria 
per affrontare i g.-avi pro¬ 
blemi di Aver.sa ». 

Al documento segueno 
le firme dei tecnici e de¬ 
gli impiegati die vi han¬ 
no aderito. E non si è 
trattato certo di un'adesio¬ 
ne acritica ma di una 
-scelta maturala dopo un 
dibattito .serrato non solo 
sulle questioni più scot¬ 
tanti e di rilievo nazicna- 
le. come il terrorismo, ma 
anche su tutti i gravi e 
irrisolti problemi die ri¬ 
guardano la città di 
Aversa. 


I .sette dipendenti can¬ 
didati a Portici nelle liste 
elettorali del PCI. hanno 
spiegato in un documento 
preparato di comune ac¬ 
corilo i motivi e le ra¬ 
gioni che li hanno indot¬ 
ti ad accettare la candida¬ 
tura nelle liste del Parti¬ 
to comunista per le pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive del 14 maggio. 

Del documento — die è 
stato riprodotto come ma¬ 
nifesto a cura della se¬ 
zione del PCI ed affis.so in 
città — riportiamo di se¬ 
guito il testo: 

« Siamo un gruppo di 
cittadini non iscritti ad al¬ 
cun partito, con orienta¬ 
menti culturali ed ideali 
diversi ma uniti da una 
comune fede democratica 
• ed antifascista e dalla 
consapevolezza che oggi è 
necessario impegnare tut¬ 
te le energie — anche al 


di fuori dei p.nrtiti — per 
contribuire alla salvezza 
ed al rinnovamento del 
Pae.se. Di qui le ragioni 
della nostra presenza nel¬ 
le liste del PCI; non ri¬ 
nuncia alla nostra collo¬ 
cazione ideale, ma convin¬ 
to impegno ad operare as- 
, sieme ad una forza demo¬ 
cratica per lo sviluppo 
produttivo, civile e cul¬ 
turale di Portici ». 

Al documento seguono 
le firme di Mario Papa, 
magistrato. Aldo Cedo, 
docente univer,sitario. Ari¬ 
stide De Lorenzo, redat¬ 
tore del’« Mattino ». V’an- 
da Desiderio Galbiati. prò- 
fe.ssore.s-sa. Fiorella Pan- 
. dolfi. studentessa univer¬ 
sitaria. Mario Salomone, 
operatore teatrale. Pieri- 
' no Vacca, architetto. Tut¬ 
ti candidati — come in¬ 
dipendenti — nella li.sta 
del Partito comunista a 
Portici. 


Portici: un appello 
degli indipendenti 

Perchè l'invito a volare per il Partito comunista 


Sentito il giornalista 
sui medico degli aborti 

Francesco Santini avrebbe confermato il testo della clamorosa inter¬ 
vista - L’Ordine dei medici ha intenzione di approfondire rinchiesta 


11 sostituto procuratore Mi¬ 
nale, clic segue riiuiagine sul¬ 
la presunta attività di abor¬ 
tista del doti. .\eliiUc Della 
Ragione (come è noto lui 
stesso avrebbe dielùarato ad 
un giornalista della « Stampa > 
di Torino, Frantc.seo Santini, 
di aver praticato negli ulti¬ 
mi due anni Ikmi 14.000 abor¬ 
ti). ha interrogato ieri sera 
(iroprio il giornali.sta autore 
deirarlicolo che tanto scalpo¬ 
re ha suscitato. 

Dato il comiirensihilo ri¬ 
serbo imixisto dal .segreto 
istruttorio di que.sto colloquio 
poco o nulla è trajxihito; sem¬ 
bra tuttavia certo che il col¬ 
lega Santini ha confermato 
lutto quanto aveva scritto nel- 
rartkolo. aggiungendo ulte- 
riiTii^particolari. 

D’altra parte Santini aveva 
.sempre affermato di essere in 
possesso della registrazione 
del eollnciiiii). nel corso del 
quale il doti. Della Ragione 
aveva, con dovizia di partico 
lari, illustrato la sua attività. 

Intanto è in corso anche 
un'indagine da parte delKOr- 
dine dei medici di N’aixili, che 
i intende fare chiarezza .su 
que.sto caso, al di là del fatto 
specifico — ei ha detto lo 
.stesso presidente dcirOrdinc 
prof. Do Lorenzo — per tute¬ 
lare gli intcrc.ssi di tutti quei 
medici la cui dignità professio¬ 
nale è stata messa in discus¬ 
sione dalle incaute dichiarazio¬ 
ni del doli. Della Ragiono >. 

A que.sto scopo dojxi il col¬ 
loquio con il medico avienulo 
nei giorni scorsi, nei prossi¬ 
mi giorni una coniiiiissione 
si preoccui>rrà di approfondi 
re al massimo rindagine non 
trascurando nessuna testimo- 
nian/.a (.sarà sentito for.se lo 
stes.so .Santini). Sulle indagini 
leri'à jxii fatta una relazio¬ 
ne al consiglio deirOrdine clic 
in base ad essa deciderà se 
jirendere o meno un provve¬ 
dimento di sospensione dalla 
professione nei confronti del 
doti. Della Ragione. 


• NUOVA SEGRETERIA 
j UILM 

i Antonio Borriello è il nuo- 
1 vo segretario provinciale dei 
! metalmeccanici UIL di Na- 
I poli. La segreteria dcil'UIL.M 
I è composta inoltre da Bar- 
I ra. Foglietta. Albano, Cardil- 
1 lo. Barretta, Terminiello, 
.' Cas.sandro, Stellano. 


Andranno in cassa integrazione 

Licenziamenti revocati 
per i 160 operai OMS 


.■\rrortlo raggiunto, dopo 
otto mesi rii Unte, per le OMS 
I Officine .Meciaiiielie Sudi 
di Qualiano. 

In un incontro svoltosi ieri 
mattina pres.so l’Unione in¬ 
dustriale di Napoli, eoli ia 
jiartccipazione del coii.-.i.glio 
di fabbrica e della FLM 
piovineiale, l’amiiiinistratoie 
dell’azienda. Gennaro Gallo. 
SI è impegnato a revocare 
lutti i licenziamenti e a ri- 
cliiedere rapplicazione della 
ca.ssa integrazione .speciale 
per i 160 diiiendenti. 

La cassa integrazione, del¬ 
la durata di sei mesi, copri¬ 
rà li periodo 13 diecmlire '77- 
i;( giugno '78. Entro que.sta 
ultima data l’amministratore 
delle OM.S si e impegnato a 


concludere un accordo con 
un’azienda inilan-e.se. interc.s- 
sata a rilevare ia fablinea 
(il Quahano. Hi tratta della 
General-.- Inve.-l lineili i elie 
già nel eor.-io delle iratlali- 
ve nelle settimane .--corao lia 
annunciato clie presenterà un 
piano di ri.-,truttuiazione a- 
zieiulale « per lulcguare 1 
processi produttivi alle effet¬ 
tive esi;'enze ili increato ». 

L’azienda milanese, inol¬ 
tre. si impegna a mantenere 
gli attuali livelli orcupa/.lo- 
nali, l:'-.sati a 160 unità. Cu-n- 
naro Gallo entro la giornata 
di oggi piovvedeia a spedire 
le lettere per la revoca del 
lieenziaiiieuti e a inoltrare la 
domanda per l’.applieazione 
delia ca.--.sa integrazione. 


Salerno - Dopo venti giorni di lotta 

Riprende oggi il lavoro 
alla Cassa di Risparmio 


Plinio .'Uece.s.so della lotta 
dei lavoratori della Cas.sa di 
Risparmio salernitana. Dopo 
’JO giorni di lotta in tutta 
ia provincia oggi il lavoro 
riprende perchè una prima 
risposta positiva e venuta. 
Lo sciojiero trovava le sue 
ragioni non in rivendicazio¬ 
ni di carattere salariale Ik-ii- 
.sì neH’urgenza. posta con 
cliiarezza da organizzazioni 
sindacali (Fidac-Cgil. Fili- 
Cisl) e lavoratori, di una ri¬ 
si rutturazioiie dell’organizza¬ 
zione del lavoro, oggi carat¬ 
terizzata da un’evidente ina¬ 
deguatezza dell’organico. La 
n.spo.sta po.sitiva consiste ap 
punto neU’impegno a.ssunto 
dall’azienda per l’ampliamen¬ 
to dell’organico. 

E' nccc.ssario. .secondo le 
organizzazioni sindacali e i 
lavoratori, aggiornare l’orga- 
nico dei per.sonalc consen¬ 
tendo co.si che raggiunga li¬ 
velli tali da poter .sopperire 
alle esigenze createsi con lo I 


.sviluppo che negli ultimi an¬ 
ni reiile ha avuto. Si traila, 
inoltre, di garantire al per¬ 
sonale un inquadramento c 
quindi un trattamento nor¬ 
mativo cquivalent-j allo re- 
spon.sahilità della Cassa di 
Risparmio. 

I lavoratori dcirislituto di 
credilo in questi giorni si 
stanno muovendo in direzio¬ 
ne delle forzo politiche al 
fino (il provocare in tal mo¬ 
do un loro intervento sugli 
enti fondatori. Tale inizia¬ 
tiva delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei lavoratori mira 
co.sl ad indurre ad un at¬ 
teggiamento corretto e co¬ 
struttivo la Cassa di Rispar¬ 
mio e il suo consiglio di am¬ 
ministrazione. In particolare 
questo organismo, che è or¬ 
mai scaduto, deve essere al 
più presto rinnovato insie¬ 
me allo 5to.s.=;o contratto in¬ 
tegrativo aziendale dei lavo¬ 
ratori elle ha ce.ssato il suo 
effetto il 31 riireniiire del '75. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Il Trio di Fiesole 
alla Scarlatti 

H Trio di Fiesole, esibitosi 
l’altra sera, se non erriamo, 
per la prima volta nella 
nn.stra città, al Teatro Medi- 
terraneo, è nato dal fortu¬ 
nato incontro di giovanissimi 
strumentisti riuniti, per il 
piacere di far musica, fin 
dagli anni di apprendistato 
in conservatorio. Andrea Tac¬ 
cili (violino». Andrea Nanno- 
ni (violoncello» e Gabrio 
Fanti (pianoforte». Iiamio 
dato vita ad un complesso 
cameristico di notevole li¬ 
vello per il complessivo affia¬ 
tamento raggiunto c la pre¬ 
parazione tecnica d’ogni sin¬ 
golo elemento, 

II iirogranima svolto, com¬ 
prendente il Trio in sol mi¬ 
nore op. 110 di Schumann cd 
11 Trio in .si bcniollc mag¬ 
giore op. 97. « Arciduca > di 
Beethoven, testimonia delle 
ambizioni dei tre strunien- 
tisti. ambizioni sostenute 
largamente da capacità in¬ 
terpretative die pur non es¬ 
sendo .'incora pervenute a j 
piena maturazione si muo- t 
voiio nel senso giu.sto. I 

E.seciizioni puntuali, for- | 
malmcnie ngoro.se. Quello ; 
che è mancato in una certa 
misura è stato, invece, un 
più spiccato fervore espres- 
«ivo. un più vigoroso n.salio; 


una carenza, questa, che 
maggiormente abbiamo av¬ 
vertito nel Trio di Scliu- 
niann; non più die il re¬ 
siduo d’un impaccio scola¬ 
stico non del tutto superato. 
II successo, comunque, è sta¬ 
to vivissimo e, tutto somma¬ 
to. pienamente meritato. 

s. r. 

11 cinema 
delle Repubbliche 
Socialiste 
Sovietiche 

Comincia domani, pres.so 
rassociazionc Italia-URSS — 
via Verdi 18 — una rassegna 
del cinema delle Repubbli¬ 
che Socialiste Sovieliciie. Le 
proiezioni si terranno tutte 
allo oro 18 secondo il se¬ 
guente calendario; sabato 6: 
«Tiepido .sole dautunnno» 
d; Tinnir Polav.antiscvili; sa¬ 
bato 13: « Figlio di contadi 
no» di Irina Tarkovskia: 
.sabato 20: « Incliinarsi al 

fuoco» di Tolomuk Okeev; 
sabato 27: « I.a scelta dcl- 
i’obicttivo > rii leor Talan- 
kin; sab.no 3 giugno: « I/in- 
quieto me.se di settembre » 
di l.conid U.ssiwa; sabato 10; 
«Sette figli miei» e saba¬ 
to 17: «Lì più bella» d! 
.Arunas Zebriunas. 


Centro storico 
e artigianato 
a Napoli 

Oggi pomeriggio alle ore 
17 nella sala Santa Cliiara 
— piazza del Gesù — nel 
l’ambito del corso di aggior¬ 
namento su « Centro sferico 
c artigianato a Napoli» orga¬ 
nizzato da Italia Nostra, il 
prof. Gilberto Marsclli esa¬ 
minerà il centro storico rii 
Napoli dal punto di vista 
.sociologico e il doti. Pino Si- 
monelli dal punto di vista 
dell’antropologia culturale. 

Conferenza sulla 
vita quotidiana 
a Pompei 

Domani con inizio alle 
16,30 presso la serie dcl- 
l'Archcoclub di Maddaloni si 
svolgerà una conferenza su 
« Ivita quotidiana a Pom¬ 
pei ». La comunicazione sarà 
tenuta dairarclicologa dotto¬ 
ressa Luisa Melillo. Quest-a 
conferenza si inquadra in un 
ciclo organizzalo allo scopo 
di d.ire cognizioni .«cicntifi- 
rlie ai r.agazzi deila cittadin.a 
del Casertano, appassionati 
di questa materia, che stan¬ 
no svolgendo ricerche nella 
zona. 


TEATRI 


Osanna: concerto con molte ombre 


Il « Mediterraneo » è pie- 
fi. le luci ros.se e azzurre, i 
atlimani. il fumo delle de- 
ine di .sigarette accese e un 
uhhlico rumoroso e « colo 
Ito ». fanno da preludio ai 
ancerto che .sta por inizia- 
\ Dal palco, dietro i pt.'s.in 
tendoni che ancora na- 
'ondono strumenti e mirsi- 
i.sti. 1 primi suoni; un ac 
ardo provato, il « fiscino » 
! una chitarra, il rullare del 
i a ca.ss.a ». 

L'alniosfrra sembra quella 
i alcuni anni fa. L'illusione 
di es.scre tornati all’ejxica 
'oro della mu.sica « pop » 
.A Napoli, al « Mediterra- 
co ». sono tornali gh Osan- 
a. Sono tornati in concer- 
> dopo anni di silenzio, ma 
i « grande illusione » — por 
uanli sono accorsi cniusia 
i — è durata poco. Il lem 
o di ascoltare un paio di 
rani deH’ullimo LP. « Sud- 
ance ». e. poi. rennesima 
inferma: anche gli Osanna 
on .sono « finiti ». ma anche 
er loro — come per quasi 
iittl i gruppi italiani — l h- 
cHì toccati con 1 primi due 
album n — « L'uomo » e 
Palepoli » — non .sembra- 
o più r a - ""*’’" — '')! *. 


« I.n crisi dei gruppi “pop” 
- - dice Ma.'^simo Guarino, bat¬ 
terista del complesso — non 
può e.'.'crc fatta ri.sahre so¬ 
lo a noi musicisti. E' il gu¬ 
sto del publilico che è cam 
biato ”. In parie, questo c 
vero M.a come non tener con 
to. tuttavia, del comporta 
mento d-elip centinaia di ra 
g.az'i che. nel IicI mezzo del 
concerto — mentre gli Osan¬ 
na ancora pre.«entavano bra¬ 
ni dcirultimo album — han 
no iniziato a richiedere a 
gran voce pezzi « vecchi » co 
me *: l/uomo ». « Palepoli ». 

« Canzona » ed altri? 

Certo, il ctisto del pubbli 
co è cam.biato e la musica 
più seguita, oggi, è probahil 
mente quella « leggera » che 
ha affinato e migliorato di 
molto i suoi prodotti. Al con¬ 
trario. i gruppi « d’avanguar¬ 
dia » .sono preda di una cri¬ 
si che appare senza sbocchi 

E I rsibizione dcU'altra se¬ 
ra degli 0.«anna è la confer¬ 
ma di quanto detto. « Sud- 
dance » è un prodotto « pu¬ 
lito ». inciso in modo per¬ 
fetto. Ma.ssimo Guarino, bat¬ 
teria. Danilo Rustici, chitar¬ 
ra .solista. Lino Vairetti. vo 
ce .soh.sta. Fabrizio D'Angelo 


' Lanccllotti. ta-sliere e Enzo 
Petronc. ba.sso. sono strumen 
ti-sti di ottimo livello: eppu 
re. li risultato di mesi e me¬ 
si di fatica — >. Suddancc ». 
appunto — è un « all'um » 
die nulla toglie e nulla ag 
giunge a quanto .sino ad og¬ 
gi a.scoltato. 

Degli O.sanna vecchio stam¬ 
po non è rima.sto quasi più 
1 nulla: a.ssiem.e ai volti truc¬ 
cati. assieme ai co.stumi ed 
alle .scenografie suggestive, 
.sembrano essere scompar-se. 
andate via per sempre, pure 
!e idee. Dell’uUinio LP. so 

10 qualche pas.saggio ricorda, 
da lontano, le mu.siche di 
un.a volta c solo qualche bra 
no («’A zingara », por esem¬ 
pio) può e.«^sere paragonato 
a quelli precedenti. 

In conclusione. « Sudd.an 
ce » delude parecchio quan¬ 
ti cercavano in questo disco 
la continuazione del di.scorso 
interrotto con « Palepoli », 
Comunque. 1 cinque ragazzi 
napoletani hanno volontà, 
entusiasmo e « mestiere » da 
vendere: e non è detto che 

11 prassimo «album » non sia 
quello buono. 

f. g. 


TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 418.266 • 415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCtO 

(Vìa S. Pasquale, 49 - Tele¬ 
fono 40S00) 

La Coopcraliva « Teatro dei mu¬ 
tamenti > presenta Berlin-Dada 
1918-1920. Feriali ore 21. fe¬ 
stivi ore 18. 

TEATRO COMUNQUE (Vi« Por- 
t'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

Giovedì alle ore 21 La Smorfia 
presenta; Cosi è se ci piace 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Muslicrcma e Zelclla, con Luisa 
Co.nle c Pietro De Vico ore 21 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Tel. 411.153 

Ale ore 21.30 Gino Bramieri 
in: Anche i bancari hanno un’ 
anima 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Venerdì 5 ore 21,30 la Com- 
pa-jiia giovani del Vomero pre- 
senia Na bella penzala, di V. 
Oi Napoli Vita. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

R 0050 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

R poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vie 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Riposo 

PLAY STUDIO COOP 
Cent'anni dì solitudine 


CINEMA OFF D’ESSAI 


EMBASSV (Via F. Oe Mura. 19 - 
Tel 377 046) 

I duellanti, con K. Ca-radre - A 

«1A AI i>>-i iVi^lc 4 lo 

Tei 6S2.114» 

I duellanti, co-i K. Ca-.-odr.e - A 

NO (Via barn» Caterina da biena 
T»( 41«; 371» 

Una stella nella polvere d. Mi- 
cl5c*; Arped (o-e 17.30-21.30) 

NUOVO ('Zia Moniccalvario, 18 
r-l 412.4101 

Al dì li del bene c del male. 

con £ Josephseo - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Urano. 77 . la- 
Irion» ^^0.5011 

Le fragole hanno bisogno dì 
pioggia 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 

Rioosa 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba. 30) 

Trae Hcart Susie di D. W. Grif- 
l.tb (ore 19-21) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA a (Via Posillipo 346) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vnmerol 

L’inquilino del terze piane, cefi 
R. Poiinski - DR 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

L’uomo ragno, con N, Ham- 
mond - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Goodbye amore mio, con R. Drey- 
fuss - 5 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
Tel. 583.128) 

Angela, con S. Loren - S 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
T-l. 416.7311 

Marcetlìno pane e vino, con Pe- 
b;ito Calvo - 5 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La mazzetta, con N. Manlrc- 
di - SA 

CORSO (Corso Meridionala • Tele¬ 
fono 339.911) 

Il cónsigliori. M. Baisam - DR 
DELLE PALMt (Vìcolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14> 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Incontri ravvicinali, con R. Drcy- 
fuss - A 

FIAM.MA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.938) 

Voglia di uccìdere 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417.437) 

Morte di una carogna, con A. 
Da. or» - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'uomo ragno, con N, Ham- 
mcnd - A 


OGGI al cinema 

ARLECCHINO 


TNIFILM PI S T RTB TTZtOlfE mrt 


PABLITO CALVO 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• < Belio Dada 1918-1920» iSancarluccioi 
9 «Ecce Bombo» (Empirei 

• «Al di là del bene e del male» (Nuovo» 

• «Piccolo grande uomo» (Ausonia» 

• «Giulia» (.America» 

• «Goodbye amore mio» (Alcione» 




MAimLiNO 
mi e VINO 


iiMR «min-iBi9«in3-jQa wvt 

SMRKRaa'RBMBIBT 
n^UnSlMWJU 
■■ alieDIMIWTB-IKanM H 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.8801 

I cinque della squadra violenta 
ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 

Tel. 667.360) 

II consigliori, con M. BaIsDm - 
DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La stangata, con P. Nevrman • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, con N. .Vsniredi 
SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Piedone l'atricano, con B. Spen¬ 
cer - A 


CORSO 

ODEON 

Strepitoso successo 

Quando r«onorata.«ocirtà:- 
incombe .«ulla cinà come 
una piovra velenosa... e 
tempo per uomini dcci-si 

E' TEMPO PER 

TOMAS MillAN 

L'IMPLACABILE 
.« CONSIGLIOR11» 




ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Incontri ravvicinati, con R. Drcy- 
l'jss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
luss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 5831 

Salvate il Cray Lady, cefi C. He- 
slon - DR 

ARCO (Via Alessandro Pperio, 4 
Tel. 224.764) 

La via della prostituzione 
ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

In cerca di MR. Coodbar. con 
D. Kealon - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavare - Tclcio- 
no 444.700) 

Piccolo grande uomo, con D. 
HoUn-.an - A 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Incontri ravvicinali, con R. D.-;/- 
fjss - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Incontri ravvicinati, con R. Drey- 
f-jss - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

I grossi bestioni (V.M 1S) 


DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
Iclono 377.527) 

La minaccia, con R. Hossiin - 
DR 

EDEN ( Via C. Sanfclicc - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tote - 47 morto cho parla - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.4231 

Il tocco della medusa, con Ri- 
c.hord Bu.'tcn - DR 

GLORIA «Ai (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

GLORIA • B > 

Il proicssionisla, con J. Coburn 
S 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

La vìa della prostituzione 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Ho diritto al piacere 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vii Martucci, 63 • Te- 
lelono 680.286) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. H'.'..s * G 
AMERICA (Via Tilo Anglini, 21 
Tri. 248.982) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
ASTORlA (Salita Tarc--^ ■ iclelo- 
no 343.722} 

Il triangolo delle Btrmude, con 

Y - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 16) 
AZALEA (Via Cumana. 23 - tele 
fono 619.280) 

Tenente Keyach, il caso Nelson 
è suo 


1 BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
, Tel. 341 222) 

I La grande avventura, con R- Lo- 

I gon - A 

I casanova (Corso Gatiba(di, 330 
I Tel. 200.411) 

1 r.. p. 

; DOPdLAVORO PI 'Tri 33* 111) 

I Natale in casa d’appuntamento, 
I con F. F-eboi DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via lasso. 109 - 

I Tel. 685.444) 

I L'avventura è l'avventura, con L. 

I ’Vcntj.-a - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
I 35 • Tel. 760.17.12) 

I lo sono mia. ccn 5. Smdralll 

I DR iVM 14) 

I MODERNISSIMO (Via Cisterna 
i Dell'Orto • Tel. 310.062) 

Giulia, co-i J. Fonda - DR 

* PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 

< Tel 75G 73.02) 

j II triangolo delle Bcrmude. con 

I Y. Husl-ii - A 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
] Tel. 769.47.41) 

I n. p. 

i QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
I Tel 616.925) 

, L'amica di mica marito, con B. 

K- ste - DR fVM 18) 

I TERML (Via Pozzuoli IO - Tcle- 
i Inno 7G0 17 tOl 

j Certi piccolissimi peccati, een 
I J. Rccncfo t - SA 

I VALENTINO (Vi» Risorgimento - 
, T-l 767.85 SS) 

j Casotto, ccn L. Pto'etti - BA 

1 (VM 14; 

I VITTORIA (Via M. Piscilelli. 8 
j Tr( 377 9371 

j Holecaust 2000, con K. Doo- 

I s - DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via AL 
vino - Tel. 8713243) 

F no cl 14 magg.o tutti i giorni 
da' e 13 alle 22 scuoia teatrale 
I p'osso !• znt c^^ Tc-mc con li- 

bc-atorio su' ooelnrr.e: 905. 


OGGI al cinema METROPOLITAN 

« Guappi e camorristi vanno fermati: Napoli è in pericolo. La gente lia 
paura!! E arrivarono in cinque! cosi cominciò la leggenda per... 




Vietato minori 14 anni 
Orario «pett.: 

16.30 • 18.30 - 20,30 • 22.30 


\ : . y- 


PER TUTTI ! 


SDeciale 



SPETT.: 1S.30 • 18,30 - 20,30 - 22,30 


AU’UmMO SPEnACOLO INTERVERRANNO I MAGNIFICI CINQUE 
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ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL, 28500) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 


l'Unità / venerdì 5 maggio 1978 


Il 20 maggio è il termine ultimo della trattativa 

E forse questo il momento 
di scegliere l'opposizione? 

I partiti in consiglio regionale invitano la DC a superare le proprie riserve • Tut¬ 
ti hanno comprensione per lo scudocrociato, ma la regione ha bisogno di un governo 


ANCONA — Poteva essere ima riedi/.ione 
— opiMirtuiiamente af'^tmslala — delle riiiiiio 
ni di vertice la discussione tra i gruppi im)1i 
tifi in fcm.sif'lio reitionale; tale non è stata. 
Si diceva (e si dice ancora nella .stainjia 
locale) che i partiti avrebbero seinplicemenle 
ri(X-‘tuto le loro posizioni sulle (trospettive di 
governo della Kenione. sen/.a a^ftiuniiere una 
nota che jMitesse in (|iialche modo aiutare 
un esito positivo e .soprattutto definitito; nel 
complicato confronto cic) è accaduto solo in 
parte. 

K' cero che si è f ribadito v, si c,* <ton 
fermato i. ma dire m consiftlio. nella fase 
attuale, che bi-io-jiia finalmente concludere e 
tiovare su (|ueslo ruiianimità. non ci pare 
un fatto da jmico. (Jià. una cosa è dire, altra 
ì‘ fare, pensano in molti. Ormai fHuò la 
.sc,it!en/.a fissata non sara ballerina * e i 
Kru|)p; hanno davvero <ic(|Uisilo una consape 
\ole//,a diversa dal passato. 

Insomma. il 2(l del mese tutto finisce', an/.i 
tutto comincia, nel senso che per (luel morno 
ci sara — più o meno imitano, pio o meno 
soddisfacente ~ un accordo («ilitico e (irò 
Hiammatico fra le ciiuiue forze che hanno 
lavorato finora nella stessa maftuioranza di 
inti'sa. Quale governo e (nr fare cheV 

.Mia domanda hanno tentato di dare- ri 
sposte ri'sponsabili — che lasciassero da par 
tc divisioni e diatrilK.' — le forze politiche 


in consipho. Kd il carattere politico del di 
hi'ttito è marcato proprio da (iue.-.la volontà, 
d' l'Uovo proclamata d<i tutti e — crediamo 
- con la stessa convinzione. Sara una solu 
zinne nellambito dellintesa pia sperimeli 
tata, o ci sani iiualcuno che s(cullerà auto 
ncm.miente ima ixiMzioiie mutile ed nnpro 
babile? Tutti e ciiupie i p.irtiti neirc'.ecii 
tivo sarebbe' il mi'i'lio: lo hanno confc'iinato 
(on vipore socialisti, comunisti, repiiliblicani 
e socialdemocratici. .Xiuhe la Democrazia 
Cristiana, ha pronunciato attraeerso il ca 
poprupiio Ciualtiero Nepi. un discordo lucido 
e re^pon-labile. 

« Qimriito rdcmViiiio impratu tilnlc iiiui Còmi 
la (Il eincr()C‘ua - ha di'tto — iioii la dicia 
ma ni lenniiii di prai araziana a di ralliira. 
ma /jrrr/ii- rdi'niama chi' in iiuc'^la si/iin 
rione* /'(■'pcro'iirn ilei p^l^.^^llo ,• il massima 
di dispii'iihiìila per noi iiassihilc. Aon è 
diiiupu' per iie.-i'iini inalila un aileiidiameiila 
(Il preclusione, ma sa'nipliecnicnte una con 
dizione palli n-a 

Si c parlato di una (iiiiiila di intera, da 
CUI la DC por propria specifica \olonta — 
SI escludi'n'bbe; si è detto, da parte' dei co 
munisti e dei socialisti, che la Miluzioiie non 
s,irebbe ottimale, piirtuttaiia (xitrebbe rea 
lizzarsi per la Democrazia cristiana im.i col 
locazione analopa a (pU'lla sostenuta in (jiicsti 
due anni dal PCI. Nepi ha detto che la 


DemcKTiizia cristiana non sarà di.s|K)nibile ad 
apiwppiarc daU'c'.sterno una piunta a ({uattro. 
ma ha appiunto; « Se emergeratino altre sa 
luzioni paìitiehe. che non condividiamu ma che 
sano pur sempre praticahili. noi compirema 
un alto di re.sjxinsahililà e di misura i>. 

Forse, allora, una DC impepnata m una 
opposizione costruttiva: è (lue.sto che serve 
alla Uepione. o non è mepho che un partito, 
che costituisce la metà del (onsiplio repio 
naie, poverni alla pan (^con la stessa di 
giiità palilica e con pari diruti e (Inceri v) 
insieme con tutti pii altri? 

La DC in Consipho ha chic'sto indiretta 
mente (ii non pipiare racceleratore. che « i 
Mino iirolilemi non piccoli al suo interno; 
essa \i\e 1 disapi e il turbamento che .som' 
(Kii carattc ri^tica nazionale di (|uc'sto parti 
io (tra l altro duramente attacc.ito. insiemi 
aH'mtero sistema democratico, dalle forze 
terroristiche ed eversive). 

In realta, lo stesso andam«*nto di'lla trat 
tatua tlimostra ((iianto responsabili e com 
preilsui siano pii <iltri partiti; tant’c* vero 
chi' nessuno -- a |)artc* il l’artito socialista 
m talune fasi - lia mai iiosto in modo pie 
piiidiziale l’obiettivo del poverno orpaiiico 

.Ma il tempo strimPe davvt'ro e ormai tutti 
sono convinti che un poverno c* urpente. 
.Nic lite* inerzie, dimiiuc*. nic-nte povc'i iii -i bai 
neari v (lo ha detto il socialdemocratice 
Tonini», mente* pio rinvìi rischiosi (Todiseo. 
della sinistra indipendente ). Or.i |K'rò si t.-atta 
(Ir c'vit.ire im arretramento ris|)etto alla so 
hdaiietà pià realizz.ita. che m fondo — no 
nosiante la crisi e le difficoltà — non è 
venula mai mt'iio. La si può pensare diverga 
mc'iite. ^1 può anche litipare, ma .sc'inbra 
davvero (lift ielle non considc'rare arretra 
mc'iiti <i lutti pi' effetti piimle di un se,lo 
partito (per e.semiào la DC) o di tre* partiti 
(DCPltlP.SDl oppure l’.Sl l'it! l'SDl). 

I.'idi'.i più forte c- im’altra: riiiella cioè 
c li( pel inette* d. piunpere ad una coalizione' 
a ( HI tutti t’ eiiKitie i p.irtiti sccipano libo 
ramente di parteci()are o di non partecipare. 
U'ia coalizione' l'Iii' ,d)bia la totalità dei con 
sensi o 11 mappior numero possibile di ('ssi 

Leila Marzoii 


Il PCI ha illustrato i suoi programmi per il settore 

B ' " 

, -yjt realizzazioni dell'amministrazione comunale 



( SAN HKNKDKTTD DHL 
TRO.NTO — « Piscina comu 
, naie» (pià apert.i al pubbli 
, co». 4 cam|)o scuola di atleti¬ 
ca loppera (pià finanziato), 

' < centro sjKirtivi) » (com'trt'ii 
I derà il cetUro di medi'cina 
1 s()orliva. una pale.stra poliva- 
! lente, carni)! per il tennis, la 
I pallavolo, la pallaciinestro, il 
j pattinappie. l’Iiockey. la pai 
' lamano e inr il rupby, diver 
; si campi di Ixicce. le sedi 
I flelle socit'tà simrtive. attri'z 
j zature ricreativo e coinmer 
viali : di tutto (iiu'sto esiste il 
■ relativo propetto». ristruttii 
j razione e ampliamento del 
! campo Ciiirroccln di Porto 


DHL ' consolidare lo basi della Re- 
)mu- 1 pubblica ». 

bbli 1 11 coinpaptio Roberto No 

lieti- i velli, cantlidato nella li.sta del 
ato), I PCI, nella .sua relazione non 
)ren i ha potuto non metterò m e- 
i'cina videnz.a le consi'puenzo 
hva- ' drammatiche che il mancato 
s. la svilupiMi della e ultura fisica o 
o, il della pratica .s:x)rtiva ha 
pai prodotto nel nostro paese 
iver I (Jueslo arpoinento è stato 
sedi I ripreso da tutti ph inte-rvenu 
trez 1 ti al d.battito: da Cabriolè 
mer | Ca vezzi, che dopo aver messo 
te il j in ris.ilto come i|Uella del 
utili ! PCI sia stala la pr ma inizia 
del tua del pene-re fatti d,i una 

’oito forza |)olitiea a S He'uedotto 


Roberto No 
nella lista del 


(1 .Ascoli (e* (iroiito il ))ropetto j elei Tronto, li i parlato della 
e il relativo finaiizinmento). I nece'ssità ilc'lla pratica sporti 


Acquisite dal Comune di Ancona nuove aree 


Un dibattito nell'ateneo di Macerata organizzato dalla cellula del PCI 


Portonovo aprirà i suoi 
boschi agli anconetani 

Dopo gli espropri si è andati ad intese stragiudiziaii con alcuni privati per evi¬ 
tare Tallungamento di tempi dovuto ai ricorsi - Solo De e Msi votano contro 


ì suoi I Poliziotti e studenti a confronto 


ANCONA — I lavori psr i 
rin.stallaione di servizi pub- | 
blici (duo pruppi spoglia i 
toi per 5(X) persone. 100 [ 
cabine. docce ecc.) alla 1 
baia di Portonovo, uno degli j 
angoli più belli c suggestivi | 
della costa marchigiana, po- i 
trebbero cominciare fin da | 
oggi. NeUTiltima .seduta del j 
Consiglio comunale di An | 
coita, dopo una approfondila i 
di.scu.ssiono tra tutti i parti < 
ti. è .stato approvato a lar- ■ 
ghissiina maggioranza il prov I 


go e fatico.so: tutte le pos.si 
bili iniziative, però, per ot¬ 
tenerne la disponibilità .sono 
state prese dairamministra 
zione comunale. 

Dopo rapprovazione del 
piano particolareggiato da 
parte elei prt'sidente della 
giunta regionale, sono state 
iniziate le procedure di e.spro- 
prio. contro le quali i prò 
prie!ari degli immobili hanno 
pre.sentato riconso al TAR. 
Gli ammini.stralori. pur ri¬ 
tenendoli as.solutamente de 


vedimento per racquisizione | stituiti di fondamento, han 


di aree 22 ettari circa -- 
al demanio comunale, al fine 
della loro più ampia utilizza¬ 
zione da parte di tutti gli 
anconetani. 

Non è stata ancora rag¬ 
giunta la totale pubblicizza¬ 
zione di Portonovo, un prò 
blema che ha as.sillato per 
anni le varie ammini.strazio 
ni comunali, ma certamente 
è stato compiuto un gro.s.so 
passo in avanti in questa 
direzione. L’iter per l’acquisi- 


no ritenuto opportuno, per 
accelerare i tempi di attua 
zinne degli interventi, in con 
siderazione deli’ imminente 
.stagione balneare, giungere 
ad intese stragiudiziaii. 

Si è arrivati, così ad un 
accordo bonario con il signor 
Alberto Mandole.si. proprieta¬ 
rio della parte più ampia e 
intercs,=antc di Portonovo, in 
ba.se al quale il Comune ac 
quisi-sce una superficie coni 


zinne delle aree è stato lun- i ple^siva di circa 200 mila me- 

Chiedono che l'istituto entri nel « pool » 

Macerata: ceramisti in corteo 
davanti alla Banca del Lavoro 


.MACKUATA - Un centi- ] 
naio di operai della « Cera 1 
mica Adriat'ca » di Porto Po- j 
lenza Picena hanno .sfilato i 
ieri mattina iier le vie di 
Macerata, radunandosi quin¬ 
di di fronte ai locali della ; 
B.snca Nazionale del lavoro . 
per protestare contro tl man- ì 
rato ingre.s.so di questo ;.sti- » 
tuto di credito nel .< pool » 1 
che dovrebbe .sostenere lo ■ 
.stabilimento durante tutto il ! 
periodo di .amminLstrazione | 
controllata. ! 


I CUI la Banca deirAgricoltura 
! e il Banco Roma) aveva a.s- 
I sicurato il proprio sostegno 
I mediante la creazione di un 
a p(M)l ». La decùsione ufficia¬ 
le m que.sto .senso, rinviata 
' in più occa-s-.oni, non è mai 
i venuta. Di qui la scelta di 
I scendere in lotta. 

• Ieri mattina, quando gli 
' opterai si sono presentati di 
■ fronte alla sede della banca. 
! hanno trovato il portone 
! chiuso. Per ordine della dire- 


manifestazione è .stata i zione gli impiegati e il pjer- 


Indetta nel corso di una as i 
.semhlea svolla.si nello .stabili- j 
mento con la piarteciptazione , 
dei circa 200 diptendenti. in ! 
rLspxtsta al silenzio della di , 
rezione nazionale della Bar. ' 
ca del Lavoro. I>a Ceramica 
Adriatica lavora d.a oltre 7 i 
anni con tale Lstituio di ere i 
dito che insieme ad altn itra ‘ 


sonale sono rimasti all’inter¬ 
no. mentre dal di fuori le 


forze dell'ordine hanno con¬ 
trollato la manifestazione. 
Nel frattempx) una deleeazio 
ne «lei consiglio di fabbrica 
Si è incontrata in prefettura 
con il prefetto dott. Strappi- 
ni. Un .secondo incontro si e 
.s\oUo nel pomeriggio. 


.ssi [ tri quadrati per un valore , 
ot- I comple.ssivo di 112 milioni 
mo 1 (505 lire al metro quadrato), j 

ra ; al quali debtiono e.ssere ag 1 

J giunti altri 137 milioni per 
jl«.I i opere di urbanizzazione già 
1 realizzate (strade, recinzioni, 
.| 1 ^ ecc.) e Pier opere edilizie ac- I 
ate cc.ssorie. ; 

»ro- Da p.irte .sua < il sipnor . 
irò .tf(indo/p.<ii- -SI legge nella de- i 
ino 1 libera approvata - si è ini 
VR. [ pegnato a con/crniare senza 
ri- ! alcun s peci fico corrispettivo I 
de ' la concessione (Iella servitù di j 
an I pa^^agoto a titolo perpetuo 
‘ j. ' « /(icore del Comune di .-Di ' 

' , ' colia pei l'accesso alla chiesa I 

I di Santa Maria di Portonovo. • 

1 il CUI orano sarà concordato , 
ere 1 pubblico ». ! 

; Per quanto riguarda l’im j 
pianto balneare La capanni- 
HO l’Amministrazione comu- 
[1°^ naie, mantenendo sempre fer 
ma la volontà di giungere al- 
' ^ la put)l)licizzazione totale del- j 

la t)aia. con.sentc la penna 
*10 » 
1 neiiza tlei manufatti esislcn | 

ti. di proprietà del signor | 
Mandole.si. per la durata d; | 
■ 2.5 anni, per permettere di j 

amm.srtizzare nel tempx) U' | 
spese so.stenute e da soste ' 
nere per l'impianto delle al ■ 
trezzature balneari. Inoltre la ; 
I SL-Vr Srl .si impegna a prov i 
[) j vedere ad una sistemazione ! 
I e.sterna del ri.slorante Forti i 
no con la reaiizza.'ione di un j 
•Q ; campo da tennis e di una ! 
j piccola pi.scina .-.enza la co 1 
! struzione di manufatti. | 

ura I „ Come in tutte le trattati i 
• ve — ha .sottolineato il com '■ 
gno I pagno Pc.sce. a.-ise.ssore alla j 
un viabilità — dobbiamo essere 
uia- ' coscienti che prendiamo e 
.ata ^ concediamo: resta da vedere 
‘ i j quale sia il bilancio tra il po 
! sdivo e il negativo e secon- 
! do noi il piatto della bilan- j 
I eia pende dal lato positivo j 
gli I Acquisiamo infatti aree eslrc 
di ! inamente importanti, perche 
ica. j Portonovo non significherà 
one 1 più soltanto spiaggia e ma- j 
ire- • re. ma anche passegiate tra \ 
;)er- i d verde, nei bi.srhi. un diver . 
ter- so impiego del tempo libero ». i 
le L’operato delia giunta ha 
on- ottenuto i con.sensi. oltre che 
>ne. dei partiti che la compongo 
zio ‘ no iPCI, PSI. PRIi. anche ^ 
■ica j del PSDI e in parte dei PLI ' 
ura i che si è a.stenuto. I>a DC in- | 
ppi- • vece ha espre.s-so il suo voto ' 
;i e I contrario, trovandosi al fiar. 

. co .soltanto il MSI 


sulle leggi per l'ordine pubblico 

Hanno partecipato Franco Fedeli e il compagno Valori - Ribadita rinutilità di 
leggi eccezionali e il carattere costitir/ionale delle nuove norme - Vivo dibattito 

MACERATA — « Il nostro impegno a difesa della democrazia si esprime anche nello sforzo di analizzare lecnicamenle 
i nuovi provvedimenti legislativi, senza perdere di vista la situazione generale del Paese ». Con queste parole la 
compagna Cinzia Maroni, segretario della sezione universitaria «Emilio Sereni», ha illustrato lo scopo dell'assemblea 
dibattitu su ,< ordino (Icmocratico: ultimo misuro suirurdino pubblico e legalità co.it itu/.ionalo s-, svoltasi pro.sso l’aula magna 
di .Macerata. L’ini/.iati\ a. orgaiù/./ata dalla .so/Ìone univer.si tarla commli^ta e dal nuoloo socialista, è .stata pre.siodula da 
Franco Fedeli, .socialista, direttore del periodieo r Nuova poli zia-. e dal eompagno onorevoU- Domenico N’alori. consigliere 


; palestra di atletica pesante | \.i i>t'r miglio 
I sotto le gradinate sud del | della \it:i. da 
I < Rallarin » (esisti- i! -iroget | tti:-i' Sciarr.i ( 

I to): questo il ri.speltabili.ssi ! I.i pratica di 
! mo bilancio di interi enti nel | si (iole). daH’ii 
I cam|X) dello sport elle Lam : lato Flio Irei 
! mini.slra/.ione lomiinale di | so in risalto 
j San Benedetto del Tronlo m s|)i)rt in II.ili.i 
j mi'iio di 4 .min ba realizzalo | to molto mah 
j (ix'r invi tenere lonto. poi. siiiio sMilto : 
I (Ielle fiossibilità clic il Piano ' vieta s|)ortive 
(lei servizi pubblici di (pia | h’Il" Rizzarli. 
I tiere offrirà ix-r la costruzio- ' consiglio regii 
I ne (li altre attrezzature .spor- | (ler.izione iii 
; live (leci-iitrate lu-gli otto j vbe ha -aiutili 
j (luarticri della città), è stato ' sport (lel)l)a 
, illu.strato l’altro ieri insieme ! passo con la 
. al programma ('letlorale del 1 fiviulo la prat 
! PCI nel campo dello sport j >uolo fondai! 


\.i i>t'r migliorare l.t qualità 
(Iella \it:i. dal compagno Kt 
to:e Seiona (si (le\e avviare 
I.i pratica dello s;x'rt nelle 
s(Uol('). (lairarl)ilro di pugi 
lato Flio Tremaroli (ba mes 
so in risalto come finora lo 
s|)i)rl in It.ili.i SUI st.iio cesti 
to molto male «- il molo |)o 
siiiio svolto lincee dalà* so 
cietà s|)ortive). dal dottor O 
tello Miz/.arri. presidente del 
consiglio regionale della Fe¬ 
derazione medici siMirtni. 
clic ha -nintiializ/.ato come lo 
sport (lel)ba and,no di p:tri 
passo con la medicina, svo! 
gelido la pratica sportiva un 
ruolo fondamentale tx-r la 


le amministrative del 14 l prevenzione delle malattie. 


; maggio. neH’incontro dibattito 
• sullo sfiort organizzato dal 
i nostro partito. 

I .-VH’incontro ba partecipalo 


Compcxienti fondamentali 
(Iella riforma dello sport (il 
compagno Pirastu ne ha par¬ 
lai») illustrando la pro’Xista 


il compagno senatore Ignazio ' presentata dnl PCI) dovranno 



Oggi attivo regionale a Porto S. Giorgio con Nilde Jottì 

I compiti delle donne comuniste 


PORTO S. GIORGIO — Importante assem¬ 
blea oggi ali^ Sala David di Porto S. Gior¬ 
gio (via Mazzi.ai); vi svolge alle ore 15 un 
incontro regionale delle donne comuniste, 
presieduto dalla compagna Nilde dotti delia 
Direzione nazionale del PCI. Tema di di¬ 
scussione: « L'unità delle donne marchigia¬ 
ne per difendere le istituzioni democrati¬ 
che e per salvare il Paese e rinnovarlo». 

L’iniziativa, promossa dal Comitato regio¬ 
nale del PCI. assume un significato del tut¬ 
to particolare alla luce della straordinaria 
mobilitazione realizzata nell'ultimo mese da 
migliaia di donne, subito dopo la strage di 
via Fani, in occasione del 25 Aprile e del 1 
Maggio. E’ stato un moto politico nuo.o. per 


ampiezza e coscienza: a Porto S. Giorgio, 
che rinnoverà il suo consiglio comunale il 
prossimo 14 maggio, le comuniste tra 
le donne più impegnate in questa lotta per 
la democrazia e per la liberazione femmi¬ 
nile — faranno il punto sull'esperienza del 
recente passato, rifletteranno sugli impe¬ 
gni dell'Immediato futuro. Intanto, prima 
di tutto, quello di far eleggere tante donne 
nei consigli comunali proprio il 14 maggio: 
sono molte le candidate nelle liste del PCI. 
in particolare sono numerose le indipen¬ 
denti nel comuni di S. Benedetto del Tron¬ 
to. Civitanova. Porto S. Giorgio e Nova- 
feltria. 


Cosa serve per migliorare davvero le ferrovie 

Trasversali, non «direttissime» 
Occorre l'impegno della Regione 

f-n commissmne trasporu j guire la < diretlLsima > oltre j te-Falconara. 2s prr VAd^iat' ^ 


In commissione parlamentare tutti d’accordo sul 
potenziamento della Orte-Falconara 
Le difficoltà sorgono quando si parla di fondi 


della Camera dei deputati sta 
roiicìadend-t in questi giorni 
la disru.-sione sul » piano ;vi 
ìtennoìc delle Ferrovie dello 
StatoK II dibattito ha messo 
in luce In nece.ssilà. ampia 
mente nbadita. di un rilanci i 
delle ferrovie come asse por 
ionie della ixiìitiro generale 
dei trasporti nel nostro Poe- 
se. 

Da parte di tutti si è .sotto 
lineata l'esigenza di sostan¬ 
ziare tale strategia con alca 
ne scelte precise: Mezzogior¬ 
no. aree metropolitane, tra 
sfiorto merci, e, in particolo 
re. le tra.srersali. Su queste 
ultime dcsidc’’o attirare l'at- 


j Firenze e di dar corso a in 
' ferrenfi « trasversali » alterna 
ì tiri, quali la Pontremolcsc e 
j la Orte Falconara che. nllcg 
I gerendo il tnodn Bologna ». 

, punta al potenziamento dello 
I rete odnotira. 

Tutto que.sto ra bene c f r. 
; qui tutti d'accordo. ìm dd'i 
> collo in-orge allorchc le sce! 

; le tccnu'o politiche derono 
I trovare un rigorn.so ri.<co'itr-> 

} nel programma (fi tinnnzKi 
I mento del ricordato pian > 
i policnnnic delle ferrovie. Q n 
I rischia di essere ranilica'a 
ì n; i fatti una .scelta suda qua 
; le tutti si sono dichiarati 
' d'accordo. *Tw/fi sono le 


tenzinne delle forze politiche j forze politiche, dato che il 
e sociali, degli enti locali, i governo ancor^ tace, 
delle Province e della Regio I Infatti, per le trasversali 
ne marchigiane. j sono previsti stanziamenti ir- 

E’ emersa con grande (orza j rwnri: 20 miliardi per la 
la volontà di non far prose 


I Ponlremole.se. 22 


I ca. Que.sto sarebbero le dire 
! da ' sjìcndere lino al 19^2 
! Quando .<i sa che con un ’n 
‘ ve.slimento di nìmeno HXi m’ 
f fiordi, opportunamente util'z 
; znti — secondo gli c.sp. , 

I della azienda nelle ferrovie - 
I inloriìo a Foligri'o si potreb 
I ber., ottenere e/'e.’fi di gran 
j lunga jvxihri per il trafile > 
! delie nicrei e dei tHisseggct 
1 Irò 1 due ma'-!. 
j Per queAe ragioni, e ver 
j impedire la paralisi e la e 
margitiazione del trasfxir' , 
j su rotaia, il ridimen.siona 
mento della rete ferroviaria 
(altro che mctrojiolitana a' 
.sole per le Marche.'), occorre 
un piano finanzia’-in diverso. 

In questa discussione è ne 
cessano che si sentano la 
voce, le idee c i diritti dei 
marrhipinni. .Vmj vorrei che 
alla fine orvciii.sse il eonfrn 



Il «Pendolino» non fa dimenticare le insufficìinze delle ferrovie marchigiane 


rio di ciò che tulli dicono di 
non volere, che proseguisse, 
cioè, la *direttissima » c ri- 
mancs.sero fermi Mezzogiorno 
(' trasversali. ■ - '• 


«no tempe.slira, concorde a 
zione dei parlamentan ma' 
chigiam c della stessa Regio 
nc .Marche. .Anche questo de'- 
le ferrovie, assieme a tanfi 


E’ necessaria in particolare ; altri problemi, ni un momen¬ 


to tanto difii.~ilc per la de 
nocrazia ilahana. reclama 
71110 rapida .-lìuzìonc dello cri 
.SI ada Regione .Marche. 

Paolo Guerrini 


regionali'. Si è trattato di un ; 

! monu'iilo (li confronto .su trini ; 
i (li t'.'^trenla attualità clic .si ■ 
ioll(K'a ixiliticamente aH’inter ; 

, no (Iciriinjiegno c.sjiri'.sso dal l 
' ru'iivcr.sità in .senso demoern- | 

1 tii'o in ri-.i>osta al terrorisino ' 
i dopo 1 fatti di via Fani. | 

li clima di emozione, di do- 
I loie e di ferma risiH).-.la che ! 
a quegli a\ veiiimeiiti ha fai ! 
to .seguito, ha rappre.scntnlo j 
il Ilio conduttore deirintc.’'- [ 
tento del compagno Fedeli. ; 

: .1 ti-n.''Ori .-.ojio .spuntati co ì 
' mi' limglii ~ ha detto -- ri ! 

j I 

j p.-endendo quanto i lavoratori i 
j (il polizia vanno rilietcndo or i 
mai da dieci anni. Ieri il po ì 
j liziotlo era il nemico da bat > 

! terc. oggi un soggetto da met- [ 
tere f-.ettolo'amenlc .lotto prò ; 
tl"»'»» da parte deiropinioiic | 

I pubblica ». I 

1 Venendo alle richieste di | 
i -ielle autoritarie, avanzate in j 
I qualclit' caso anche da .setto , 

■ ri (hiiKK-ralici suironda del j 
' reinolività. Fedeli ba rict»r- j 
j dato rinutilità di inasprimenti ^ 
i legislativi di fronte aH’incapa- ; 

( it.» (Il applicare leggi già | 
esistenti, citando in proposi- 
! lo il fallimento della legge | 
j Bartolomei (contro i seque- ■ 

I -tri) e dilla legge Reale. D.i ; 

1 \aiiti a .sliHlenti. docenti, cit | 

; tadmi, fiMi/iceiari c agenti di ' 

• })i>lizia. il compagno Valori !ia j 

■ ripreso alcune affermazioni . 

I jMc s\ilui)parc' con-siderazioni i 
I 111 parti- diversi' 

! T Li' nuoce misure legisì.nti- I 
j ve — ha sostenuto — per il : 

1 (lima [X'iitico m cu; si collo I 
j (ano. hanno rafforzalo la sen ■ 
i s.izione (he ci si trovi di j 
i froiite ad ma legislazione di | 
j t-niergenza. .Ma non è del tut j 
I to e.satio ciii- .SI tratti .som i 
; plKemente di una risjwsta i 
; autoritaria dello Stato al ter j 
i rori.smo. nel tentativo illiisorni ! 
1 di ri.'olvere la que.-tione o j 
1 nell.i sjM'ran/a di eludere gli ; 
1 alivi veri problemi del pae . 
I sf. Per capire il st-nso delle j 
I nuove misure i* ne.i-.'Sario ri ; 
i farsi alle vicende passate, al- j 
j la legge Reale, alle profxis’e . 
» di rcrerendum rk-1 Partito Ha- > 
i di(alv. ai mutati equilibri p-i > 

• iiiKi. NeH'iniziativa dello Sia ; 
j to c è (iiJiiqiie semmai la vo • 
I Ickita (Il ricond.irre le prece | 
1 (It-nt; It'gisla/ioni — quelle sj j 
; di cmorgen/a — nc-Il ambito 

• 'lei principi c<ist;tU7iona!i ’j 
I ('on-. l.idondo il -uo inti-rveri i 
; •.) Valori s; è quindi .soffer 1 

•n.it.) ,'ulla nev essila Cile il ì 
( nin manto opera.») elabcri ; 
' eia propria i)obti( a 'Ui prò ; 

i)!em: della criminalità, supe 
' ra.ido un ritardo storico 

< Quando parliamo di rifor 
J n.a-e lo .Stato — ha concluso 
. \'.!lori —- dubbiami) renderci 

• (Ulto die l'ordine pubblico ci 

j apparlic-ie. clic- .n questo Sta | 
tu c'è la nostr.i .storia. Que i 
' sto è sc.mmai il rimprovero I 
’ da muovere alle forze della j 
' -1 ìistra e non la mancanza i 
. di fermezza o lucidità ». ! 

1 \'ivace. e."itie<), spesso ad • 
: dirittura ixilcmico i'. dibatti- ; 
! to (Ih intervenuti, per l»i più ’ 
’ studenti, curando nel merito ì 
' delle nuove nc^mc hanno ori j 
- ticame.nte iiisistito sulla prc ; 
I visione della punibilità por gli ; 
! atti preparatori c sul timore | 
i ciie in fa.'O rii applicazione si | 

• possan») verificare delle rii- I 
j .-torsi,mi delio spinto delle | 
1 norme. 


1 Pirastu, responsabile del 
' grui);x> di lavoro dello sport 
I (Iella direzione nazionale del 
; PCI. 

■ .Ma non si è parlato solo di 
I slrutiure. F' infatti emersa 
' con ('Strema chiarezza dal 
[ dibattilo la necessità della ri- 
; forma dello sport. Do|K) i 

■ fatti del IG marzo — ha af- 
1 fermato il compagno Pirastu 
1 — 1.1 questione dello s|K)rt, In 
I Iiattaglia jx-r la sua riforma. 
' sono ancora più divi'iitatc ii- 


essere il potere puliblico. la 
scuola, l'associazionismo e le 
società sportive, li iH-riio. il 
centro propul.sore di tutto 
(mesto sara il Comune che 
dovrà creare lo condizioni 
•x'rcliè lo sport si sviluppi. 

* La piscina comunale — 
ha affermalo rarchiletlo .\ii 
ionio .Mastrangelo. rcsixmsa- 
bile del ci'iitr»! studi del CO- 
.VI — è stato il primo impor- 
t.intc* pu'ìto (Il partenza di un 
vasto programma di inter 


1 oi'iasione di aggregazione . venti ehi*, rai-cordati al piano 

_: — : _jr : _r .. i.i i* • .1. 


per milioni e milioni di gin 
vani: la pratica dello sport è 
una ris[x)sta n chi vuole 
disgregare, la riforma dello 
.sport è uno dei modi i)cr 


dei .servizi pubblici di quar 
tiere. l'amministr.izioue c»» 
mimale ba in c.mtiere *. 

Franco De Felice 


Un volume pubblicato a Senigallia 

Quelle « Filastrocche » 
per ì bambini 
fuori da ogni retorica 


.\NCONA - IToix) « Gli ul¬ 
timi ». un libr») (il favole 
pubblicato nel 11174 che |x r 
delicatezza e per commos 
sa tematica Ila costituito 
un valido strumento di U-t 
tura jxr ravvivare ne: r.i 
gaz/l il valore della soli 
d.irictà umana, e per .'11 
molarli a di.se iitere dei prò 
blemi acuti e urgenti cK-i 
nostri giorni è usiito iii 
quest, giorni, sempre d«'lIo 
stesso autore. .Mano .Mo 
sellini, il volumetto <r Fila 
.sfrorebe ». Il libro — e sta 
qui la prima novità e il 
motivo principale per cui 
ci interessiamo ad esso — 
è edito a c ura della .'cuo 
la elementare del 1. Cir 
colo didattico di Senigai 
lia. 

\'iene sjxmtaneo eb.e 
dersi perclié proprio ana 
scuola SI è impt'gnata in 
questa direzione. Certo 
non solo pt'rclié il giovane 
autore egli stt-sso inse 
gnante c ; .suoi spontanei 
destinatari sono : bambin, 
a cui si rivolge quotidia¬ 
namente. ma. pt'nsiamo. 
perché finalmente la Seno 
la ha deciso in questo ca¬ 
so. di diffondere, di pub 
blicizzare adeguatamente 
quanto di valido e origi 
r.ale era nato nel -no am¬ 
bito. 

« In qiK-to mixk) -- ti 
-p.egava lautorc. pre-oii 
tand»x-i la sua opera -- 
ess.) ha inteso as-olvere. 
almeno in parte, ad una 
delle s'.ji- pr;n<ip.)li fun 
zoili; es-ere forza viva, 
produttrice e promotrice d; 
( ultura ». I n esperimento, 
un tentativo per dinvistra 
re che è possìbile concepi¬ 
re l'i.stituz.io'e .scolasti. .) 
anche svincolata dai \e( 
(hi programmi min.stona 
1; da una prat.ca troppi^ 
volte al di fuori del tem 
po. 

Il testo consiste in ses 
sama filastrocche, ognu 
r.a delle quali ispirata da 
un bambino o dai problo 
mi di cui è portatore, ma 
anello dalla freschoz./a. 
dalla speranza e daH’uto 
pia di cui è concreto ga¬ 
rante 

.\ppare. di fronte al let 
toro. p.igma dopo pagina, 
ii mondo dei piccoli, i lo 
ro .s.igni. i loro de.sideri, le 


loro paure: ma i .-oggetti, 
non sono mai trattati e 
presentati come <* bamboc 
ci ». o come tanti » Pieri¬ 
ni felici ». 

Feto come presenta que 
st.i s((-Ita (Il -Ncritlura. , be 
c ,'inclie foiidamentalmeu 
te scelta nedagogu a e po 
litica. Alano Moschini; 

) .Sono una -erie di senr 
( 1 e (Il s()lii/i»ini nuove. 
(XTC-bé realizzabili, offer 
te agli adulti con l'invito 
implicito a v»)l«'r crescere 
i.is.t'me, e insieme a co 
-tniire il futuro di tutti ». 
Fc (0 perché nelle .ses.san- 
ta fdastrorclH' non si tro 
vano (piasi mai forzature’ 
d car.ittere retorico o so 
luzioni slilisticlie care a 
(piclia a.ssurda e r«*aziona- 
ria letteratura infantile de 
niineiata in maniera magi¬ 
strale da Umberto Kco nel 
suo spassoso ma nello sfes 
-SO t«-mpo serissimo libro 
• I Pampini bugiardi ». 

Nel libro di Aloschini. le 
filastrocdie sono si semph- 
C! e delicate, ma la .scelta 
non ledt' a facili tentazio 
iti. non diventando mai 
caramellosa, latte e miele 

o. {X'ggio. rac(ogl:endo ap 
plinto tutti gli -tereoTipi 

p. ù deteriori del mit») del 
b.ablK) o:K-st»> lavoratore. 
(K'ila m.imm,! brava mas 
-a-a. della ngelo custode 

Afo-cii.rii scrive invece 
ciu* » .1 shaghare .si fa 
presto, sbaglia a .scimla 
anche il maestro ». nx-tten 
do in discussioiH* un .is 
s.oma pedagog.io; oppure 
- .Arriva un principe con 
un cavallo hiaufo. viene 
da lontano c sembra mol¬ 
to .stanco .Al iy,sto della 
spada c'e Tombrello e c’è 
lì cappsttto al posto del 
mantello ». distriiggcido 
le immagini un po’ scon 
tata della Bella addor¬ 
mentata e del principe az¬ 
zurro. 

K infine e questa ci pa¬ 
re un caso veramente in¬ 
dicativo. per vendicarsi 
del lupo nero, vero man¬ 
giabambini. conclude una 
stia filastrocca cosi: « Qiie- 
.sto lupo m'ha .stufato non 
lo voglio più vedere: qui 
ri vuole un cacciatore che 
gli spari nel sedere ». 
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REGIONE - Il dibattito su terrorismo e rapimento Moro 

Un vasto schieramento 
democratico respinge 
il ricatto delle Br 

Unico astenuto il PSI - Alla votazione due assessori di questo partito 
hanno abbandonato l'aula • Si riprende lunedi col dibattito sul piano 


« Un sofferto dibattito sulla 
vicenda Moro spacca l’unltfi 
tra ooniunlsil e .socialisti ». 
C’o.sl la Nazione di Ieri titola¬ 
va sulla dl.scu.sslone del Con- 
MRlio rcKlottale dedicata al 
terrorismo. « Archivialo » per 
il momento il dibattito sul 
plano reRlonale di sviluppo 
iassemblea ha in effetti esa¬ 
minalo per tutto II pomerig¬ 
gio delia Uro Ieri la questione 
del rapimento dclion. Moro. 
Mra stato lo stesso gruppo 
consiliare dello .scudo crocia¬ 
to a pre.sentare un ordine del 
giorno su questo problema e 
In un primo momento .si 
pensava, tutto sommato, che 
l'approvnzione fosse rapida 


Terni: oggi 
seminario PCI 
sugli organi 
collegiali 

TERNI — Inizia oggi alle 
ore 16. presso la Sala Farmi, 
il .seminarlo del comunisti 
eletti negli organi collegiali. 
Tema del seminario sarà 
c Per una scuola seria, rigo- 
ro.sa e democratica per rin¬ 
novare la società». Il .semi¬ 
nario proseguirà, con inizio 
alle ore !). e si coneluderà 
domani sempre presso la Sala 
Farmi. 


ed unanime. Anello perchè lo 
stesso lesto, elaborato da 
Sergio Ercini, doH'od.*, era 
neces.sarlamente breve, conci- 
.so e generico ancorché netto 
.-lUl terreno della condanna di 
ogni po.-islbile ipotcìi di trat¬ 
tativa con i terroristi. Ma il 
gruppo del PSI, confortalo 
dalla presenza a Palazzo Ce- 
saroni di qua.sl tutti i mem¬ 
bri della segreteria regionale, 
faceva sapere nel primo po¬ 
meriggio, per molivi di ar¬ 
monia con le posizioni del 
segretario nazionale del par¬ 
tito Bettino Cra.xt, una chiara 
indisponibilità per un volo 
positivo della mozione 
Cominciava comunque il 
dibattito. II capogruppo della 
I3C Sergio Eremi, con un 
dlscor.so a.ssai leso, illustrava 
il testo delfodg, poi Arcamo, 
ne per il PRI, Fortunelli (per 
il PSDI. Acciacca per il no¬ 
stro partito. Abbondanza per 


posizione In difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Gamhu- 
li in pratica, «con il cuore in 
mano ». si rivolge al PSI per 
i chiedergli un voto favorevole 
, anche solo su! terreno de! 
j senso e del significato gene- 
I ralc della mozione. 

La seduta viene sospesa e 
ci rimane per iiareechio tem- 
, po. Sono ormai le ventuno 
I quando i trenta consiglieri 
riprendono il proprio posto. 
Non c'è stato niente da fare; 
Jl PSI conserva la sua asien 
! .-.Ulne, nonost.inle che 1 due 
a.ssossori Tomassmi e Belar 
I dlnelli avessero abbandonato 
l iuila da piu di un'ora in ap 
p.irente ma altrettando evi 
dente contrasto con la segre- 
tt-ria regionale del P.SI e con 
Fiorelli e Mercatelll. 

E' dunque esatto il titolo 
del giornale fiorentino di ie¬ 
ri'.' A noi non pare i; diliat- 



Chìesta la costituzione di un apposito centro 

Mobilitati i giovani 
di Terni contro la 
diffusione deWeroina 

Se ne parlerà pubblicamente in un'assemblea lunedì pros¬ 
simo - I dati dell'espansione e le funzioni dei centri anti-droga 


Pecore sulle 
scale del 
Duomo 
a Perugia 


la .sinl-.tra indipendente, Mo- i | ‘,‘1 non 

dena per DN annuneiavano li 

volo favorevole. Quando si I ^ .-.ocialis i. Ca-sO mai 


alza il .socialista Helardlnclll 
c’è grande attesa: si vuol 
saliere se il PSI conserva la 
posizione, finora solo ufficio¬ 
sa. di astensione, lil così è 
infatti. 1)0150 uno .-.erezio 
verbale, anche violento, tra 
Florelli da un lato e Haldelli 
cfl Eremi dairaltro, si va ai 
volt. 

Il prc.-.ldente del Consiglio, 
Setliiììio Oambuli, usiifruen 
do di una .sua preel.sa pierò 
gativa, chiede, m modo paca¬ 
lo ma appa.ssionato. al grup 
pi una .so.spenslone iser veri¬ 
ficare ogni po.s.sibilità di ac¬ 
cordo. e per far in modo che 
dall'Umbria, dal suo popolo. 
veiiH.se una unanime presa di 


Approvalo ieri il 
bilancio della Svihippunibria 

APPROVATO IERI daH'a.s.semblea ordinarla dei soci il 
bilancio della Sviluppumbria. La Imanzlnna regionale 
ehieude quest’anno di atlivifà con un attivo di -18 mi¬ 
lioni. 11 Presidente doti. Ferretti nella relazione miro 
dultlva. dopo aver giudicato posilivamei\te l’opera del- 
lEntc, ha fatto pre.sentc che «allo stato attuale nono 
•Stante ravvonuto aumento del capitale sociale, le dl.spo- 
nibilltà della finanziaria appaiono estreniamente ri¬ 
dotte». « Neirimmediato futuro - ha proseguilo Fer¬ 
retti — occorrerà perciò che alla Svllupiiumbria ven¬ 
gano assicurali ulteriori apporti finanziari». L’asbes- 
soi e regionale Alberto Pi ovani ini ha aggiunto clic 
l’Ente dovrà avere come punto di riferimento per la 
sua attivila il piano regionale di Sviluppo, oltre ovvia 
mente alla lai c alla 67.s. 

Ri.spelto al tipo di Intervento della finanziaria re 
clonale Provantini ha aggiunto che è necessario elio 
questo venga discus.so con le organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali. 

Respinto il concordato 
fallimentare per la «Nocera Umbra» 

n Tribunale di Perugia Ita respinto il concorclalo falli¬ 
mentare riguardaiite la Nocera rmbra. prc>ent.il<t d.il 
Pre.-iidonte del rril)uualo .stesso, dal cuiatuiv fallimentare 
e dalla .Minerai Umbra. Tale deeisinne. Cimentano i sin 
dat ati in un ( (imimicato stampa, ritartl.i in modo ( onsi 
(lere\-o!e la npre.'a del hnoro pn-.sM) Io stahilinu-iito dt-lla 
Nocera Umbra Fonti Itiiinile. 

U(!mc è noto il grup|)n. recentemente fallito, doveva 
os^< re rilc\ ato dalla .Miner.il Umhr.i. La scelta (iella magi 
stratura perugina de.sta grande preeeciqiazione nelle orga 
niz/azioni sindacali jxtr i disagi che essa provoca agli 
oltn* Rb Ia\(>ratori dello stabilimento, die a segu tn della 
sentenza emessa \('(Iono allontanarsi la (lOASibilità di 
rifirendcre il lavoiM in breve tem|)o. Data la situazione, 
continua il comimicato, CflII., e CI.SI, auspicano die il 
rribunale adclcri le procedure d’a.sta. sperando dio 
con questo strumento si fxissa arrivare alla definizione 
drli'iiitcra qiiestioiH-. 


ha latto rmibaizaie, di front-.' 
a tutta l’opiriiotie pubblica, la 
divt.T.sita di posizione tia il 
PHI e tutto il re.sto dello j 
sdneramento democratico. Del j 
re.sto la co.sa è nota .sul pia¬ 
no nazionale a tutti. Certo 
rimane la gravità del fatto, 
die un consiglio regionale 
non voli unamniemente una 
mozione contro il terrorismo. 

Il lesto dcll'odg è comun¬ 
que il .seguente: « Il con.siglio 
regionale in presenza del 
perdurare deU’altaceo eversi¬ 
vo alle libere Istituzioni .sca¬ 
tenato, anche attraverso il 
.scque.stro del presidente della 
DC. dalle Brigate Ro.sse di- 
ehiara la propria volontà di 
operare per difende.'-e 1 gravi 
valori morali dettati dalla 
Carta eo.stltuzlonale; esprime 
[ la propria solidarietà a quan 
I t! hanno pagato un cosi cru 
dele tributo di sangue e di 
I .sofferenze a questo no.stro 
•stato libero e democratico; si 
rivolge al governo, al parla¬ 
mento, alle forze politiche c 
sindacali per esprimere loro 
I la volontà del cittadini del- 
j rumbria che chiedono che 
I venga dife.sa con fermezza 
I rulli orità dello Stato denio- 
I eratico, ferita dalla violenza 
I efferrata e criminale, senza 
1 con.sentire in alcun modo che 
j vengano introdotti provvedi¬ 
menti lesivi dei principi che 
regolano la convivenza de- j 
! iiKK-ratica del nostro pae.se; J 
I .si a.s.socia agli appelli umani- 
! tari rivolti a quanti disnon- | 

I gono della vita dell’on. Moro | 

I da grandi autorità religio.se, j 
morali, politiche nazionali e j 
internazionali ». , 

A parte questo Inciso co- , 
munque c'è da dire che circa j 
l.a ili.scu.s.sione .sul piano va i 
ribadito il giudizio già dato 
j nei giorni .scorsi. Il dibattito. ' 
elevato e te.so. sarà ripre.so | 
lunedi mattina in pre.cenza di 
forti elementi di convergenza ' 


Sulle scale del duomo si era visto di tutto, jK-rfiiio una tenda 
canadese piantata in fretta durante un concerto, ma un pit colo 
gregge di |k‘core spaventate nessuno .se lo asix'ttava. K’ suc- 
(t'sso ieri mattina quando dai sedili di un pulmino « Ford » 
.sono stati fatti scendere ima ventina di ovini 

.■\iitori deiriii-solita manifestazione alcuni gio\ ani di una 
< <)oj>erali\a .sorta nella zona del monte Foglia. L'iniziativa 
doveva e.ssore di .snlh'cito per rassegnazione di alcuni ter 
reni trasferiti alla regione, ma ( 'è .stato uno sbaglio da parte 
dt'i giov ani della s Haccolta v i he non sapevano del riiu io de! 
dibattito. 

La questione non è nuova e per certi versi è analoga ad 
altre situazioni sviluppatesi nella regione, .\nclie (pielli di' 
K La raccolta» affermano di voler vivere sulla terra .secondo 
propri progetti sulluso di fertilizzanti naturali e (oltiva 
zioni a ciclo completo. 1 primi atti pi'rò li hanno visti m im 
mediato contrasto con ima cooiicrativa già esistente, la «Colli 
\'erdi ». (Il CHI era stata (k ( iipata una parte del terreno. 
Di qui una stona die si irasi ina da ()ualclie mese fino a die 
la t(-rra è Mata lasciata. .Ma come da altre parli — il prò 
blema è lo stes.so: verificare le iimtcsi prospettale dalla eoo 
pc-rativa e la compatibilità con un recupero non estemiioraneo 
né limitato ad un singolo caso delle terre. 

Tra l’altro nei confronti dei giovani della « Raccolta > la 
fiducia non viene data in Iiianeo anche perché alle buone 
intenzioni c facile die si aggiungano mitiche della fuga 
dalla citttà e ritorni in campagna frutto di mode passeggere, 
la « Rat i olla » assicurano la .serietà delle scelte fatte 
Questa ed altre iniziative vanno verificate là dove .sorgono, 
ma soprattutto iasercndole in ipotesi più complessive di 
recu|K*ro delle terre incolte degli enti. Pregiudiziali e razzismo 
non c’entrano salvo appunto a mantenere ben chiaro che la 
terra è una co.sa .scria o che la battaglia pt'r la sua ul lizza 
z.ioiie può avere .sboccili po.sitivi solo .se frullo del coinvolgi 
mento di larghe ma.sse di giovani e di cittadini. 


TKR.NI — A'irnra imn \:A 
ta a Terni si jxirla di croi 
no, forttinntnmcntc non per 
denunciare l'ennesima rit 
lima, hensi per una richic 
sta lidi precisa: la costi 
tiizionc di ini centro unti 
eroina da parte del Cnmu 
ne « per combattere la dif 
Jusinne sempre magpiore 
di ipiesla drupa mortale >. 
Tale richiesta, aeanzata do 
tni gruppo di giovani, del 
la (piaje si discuterà lu 
un'assemblea pubblica che 
si terrà lunedi presso le 
scuote elementari di Città 
Ciardino, viene suffragato 
e sostanzialo da alcuni do 
li: più di cento riiielli che 
honno pre.so eroina alme 
no lina volta, rirea citi 
quanta coloro che la preii 
dono regolarmente, cirro 
quaranta i reali tossico 
mani. Crediamo che qne ■ 
sta richiesta possa essere 
lo spunto per dare alenile 
informazioni e per inizia 
re 0 rafforzare un dibiit 
Ilio che po.ssn ronliiiimre 
anche al di fuori dette pa 
pine del giornale. 

La Regioue. in obhcdicn 
zn olla leope 6R~> (la log 
gp antidroga) ha legifera¬ 
lo prevedendo l'islitiizionc 
di centri antidroga (non 
quindi anii eroina, ma an 
che aliti alcool, ccc.) c de 
legato la loro gestione ni 
Comuni o ai consorzi dei 
Coiti’mi. Il progetto per la 
coiititnzione di Ioli centri, 
formidatn dal comitato re 
gionale antidroga, è stalo 


npprnvnto ninnii giorni fa. 
Set frattempo sono i scr 
VIZI di igiene mentale a 
svolgere le funzioni, pre 
viste dalla legge, dei ccii 
tri. 

I centri sono previsti 
fondamcnlal mente co me 

momento di raccordo c di 
eoiirdinamenlo tra le va 
rie strutture sanitarie e 
lutti ipiei momenti che 
possono essere utilizzati 
per rispondere ai reali In 
sogni espressi dai grossi 
romuni. K’ enninnqiie ch’a¬ 
ro che, essendo tutto per 
fettihilc, è au.spicabile un 
dibattito e una di.scussmnc 
da parte di lutti sui modi 
di operare di tati ccn'ri. 
sulle loro fnialttà e orga 
aizza.toni. 


Risposte 

sanitarie 

Un altro eirmrntn ila 
chiarire è aurora quello 
che comunque con questi 
centri non si romhnile Io 
.spaccio della droga sta il 
legale (eroina) che legale 
I alcool). Tati centri po 
Iranno dare risposte e.s 
.senziulmente di tipo sani 
tarlo (non vediamo d'altra 
parte come strutture sani 
tane possano rispondere 
ai bisogni vitniil che non 
potranno incidere sul fe 
nnmeno della diffusione 
delia droga, che trova min 


delle sue molle fondamen- 
tali in ragioni economiche. 
Occorrerà quindi, da una 
parte, portare avanti con 
l'impegno di (ulti (le isti 
tiizioiii e le forze politiche 
dcnincraliclie in primo tuo 
go) un procc.s.so complessi- 
co per nuove forme di ag¬ 
gregazione. per mia tra¬ 
sformazione profonda del 
Ir società in senso più n- 
niano: dall'altra. ;ie/!’n»i 
mediato, è doveroso pro¬ 
muovere iniziative di in¬ 
formazione seria e correi 
la sulla i droga ^ (in tal 
senso va incoraggiata t'i 
nizintiva dcll'.-\RC! per la 
( o titiizionr. --Vl'nin/iici 
f.'el territorio provinciale, 
di cc'ilri di informazione 
c documentazione sulla 
droga) e cercare ri.-.icme 
delle nrziatirc clic coi 
crctanicntc. con rapporto 
di tutti. da"a scuota afa 
magistratura, alla pntìzìn, 
ai giovani, facciano bar 
nera ai grossi e veri spac 

nritoi I. 

La collaborazione, non 
l’mioiiimismo il confronto 
aperto senza reticenze, fai 
si pudori o ambiguità è 
itmiidi. iiifiiic. uno degli 
clementi di fondo per ri 
portare il fcitomeiio drn 
gn nella .sua e.-;n((a collo 
(■azione, sia quantitativa 
che qualitativa, e poter 
scorgere i reali olficttici da 
licrseguire e i reati nemici 
da combattere. 

Massimo Purpura 


Alla « Terni » si avvicina la prospettiva del ciclo produttivo anche per 43 donne 

Da colletti bianchi a tute blu 


Non mancano i problemi ed è per questo che si stanno, tenendo riunioni e incontri 
Hanno risposto affermativamente senza riserve 15 ragazze (con la laurea in tasca) 



Messo in scena dal Ccllettivo teatro animazione 

Domani «Il drago» di Schwarz a Orvieto 


[ politica e p.^ogramniatlea. 

1 In questi giorni verranno 
effe‘*u.ati incontri ravvicinn'i 
tra le varie forze deniocrati- 
I che per eiunzere ad ima e- 
venni.ale redazione di un te- 
5:0 unico finale. 

Da (piesta discussione, elle 
è stata insif-ine politica, eco¬ 
nomica. istituzionale, e .so- 
praltutto dal'e conclusioni 
che ne ver.anno traile di 


ORVIKTD ~ Con « II drn- 
! go » di Kv gciij .Schwarz il 
I UT.AO (Colloltivo tcalro aiii- 
j inazione Orvielo) .s.irà di «(c- 
i tia sabato sera al Teatro Man- 
, cnielli di Orvieto. Dnixi aUum 
anni che hanno visto il UT.\0 
■ alle pre.se con .siK'llaeoli di 


con una mc.ssa in .scena di 
un'opera che lo appassiona 
da temilo e con la (piale in¬ 
tende sollecitare il iieces.sano 
dibattilo culturale nel territo¬ 
rio orviv'taiìo e nella rt-gione. 
La vanifica in un;i dim* n-.io- 
tu- (Il eoiifroiito più ampi.i 


(iiniensioni minori ti lavairi j delle espenenze teatrali dt-i 


precedenti erano atti uiiu i) e j 
(i<;;)o le ultime rappresentazio- 1 


penderà il futuro de'.l'assotto 1 ni 't.'atrali del dì con 1 allesti- 


deirumbri.a e le pos.sibilità 
stescf d; accordo politico ed 
i.stit'.izionale. 

m. m. 


mento dei due atti unici di .\. 
Campanile e (le! teatro del 
Grand Guign-il nelle piazze 
del comp.-eii'orio orvietano, il 
collettivo torna al pubblico 


gnippi di base deirUmbria e 
rin.seriincnto de! proprio la¬ 
voro neirambito di un circui¬ 
to Icatraic umbro: quc.sli gli 
obiettivi immediati del CT.-\0. 

Dunque sabato .sera « Il dra¬ 
go » di Scb'varz. La comme¬ 
dia fu .scritta nel lfM3 e si 


potrebbe raggruppare con al- j 
tre (lue: « lì re nudo » del I 
llKll, t L'Ombra » del lÙlO. 
sotto il tomi:-:x- iilolo v La tri- | 

logia del potere » « II drago » | av- 

e forse la laba filosofu-a piu , graduato 

liella di .Selivvarz. .1 quale mi 1 indipendentemente dal 

ZIO a scnvcrla prima ancora . s,ps-.o. L'e.secutivo del consi 
deirmizio della guerra, quan I gì,,, fabbrica deila * Ter 

(lo a causa dei complessi rap- ; qi.sciisso di (|ueMo e 

imrti diplnm.itici inU-rcorreii j degli altri aspetti della legge 
ti tra 1 LRSS «• la Germania, | |,ej cor.'O della .sua ultima mi 
non era possibile all autore nione. lai « Terni » si è im- 
sovictico un aperto intervento j pegnala. al niomeiiM (iell.i 
teatrale contro il mn.stro. di 1 firma deirultimo contralto a- 
cm egli sentiva l'odiosa nii | z. endale. ad a"iimc‘re in tre 


TF.R.NI — Tra i primi ciri- 
qnaiita nomi elie figurano nel¬ 
la lista speciale di colloca¬ 
mento. quella prevista dalla 
legge per l'occupazione giova 
II. le. ben -t.l sono donne. (Que¬ 
sto significa clic quando par¬ 
tiranno i primi (orsi di for 
mazionc profe.ssionale alla 
< Terni i la grande maggio 
ranza dei giovani clic li do 
Vranno frequentare sarà di 
sesso femminile. .Secondo qnan- 


già .stato fatto. In genere la 
ris|)o.sta è stata meno dee.sa 
di (juilla (lata dalle La die 


ddl.i -Telili i. Per le altre 
non Io si s;i aiuola con osai 
tez/a; la Lega dei disoccupati 


to provi.^to dalla legge 2R.à. le i * omnnque discn 


ballilo p.irtecipato all'assem 1 li.i iniziato un lavoro lapil 
ble.t: qualcuna lia (ietto di ' lare. Ui .si è ninniti (loH’iiidi 
voler avere informazioni più ' rizzo delle prime .Kl donne in 
precise sul tifH) di lavoro die • tuazione della legge 2H.5. ap 
dovrà andare a fare, qual j inmto a livello nazionale Fti 
cnn’altra ha risjxsto dir to | Irò il me.sc resecutivo del con 
munque un per>(xlo di jirova | ciglio di fabbr.ia pen-a di 
non costa molto. i diiudere questa f.tse della r. 

Il problema dell'm'enmento i ficssioae. in m.nm ra di (>5ter 
(Ielle donne e gli altri saranrio * pa's.ire all avvio dei cor-i d; 
* omunque (liscus>i ;n un’as 1 forma/ioiie. Kntro 1 . nie^e, 
■-emblea (lubb'ic.i clic --1 do ^ st'nip.''e '('(sindo le intenzioni. 


s>i ;n un as 


naccia: li fascn.smo. 


C. DI CASTELLO - Qualcunu nun ci credeva ma lo spettacolo degli studenti ha avuto successo 


I anni l-IO giovani e a promuo 
; vere (icr essi corsi di forma 
ziotu- profe--'ion.i!e. Questo 
I anno (!-)vraiino perciò iniziare 
j 1 primi cinquanta corsi di 
; formazione professionale ed v 
I impegno del movimento 


V reblie tenere ver-*» il 20 del 
mise. Que.-ta almeno rind.ij- 
zioiie espressa (la!i'e'«‘( lUivo 
(lei c-onsigiio (Il fabbrica, (he 
nel frattemjx) si e imiiegiiato 
a fissare una fitta sene (li 
UH oritn (Oli la FL.M provm 
ciale o nazionale con la Lega 
dei disoccup.it'.. con gli altri 
consigli di fabbrica clic li,inno 
già realizzato questo tiiio di 
esperienza, (ome. a csonip'.o. 
la FL\T e l'Ol.vetti. .\l!a m.i 
n.fe.stazioiK- piibblica si ha .n 
fatti iii'.fiizione di dare un 
respiro nazionale, face.ndola 


c dov r.i anche es-i-i-(- ruuoii 
tr<i t:a Reg one. azieiuia e con 
'.gho d f.ibl).-.* .1 prrdcfinuc 
: ('inip.t: dei (orsi. 


F^artilo 


Og^i alle ore i7 pre.v.so la 
Sala Brugno'.i .>1 terra una 
ronierenza dibattito con il 
eonipazno Angelo Ba'.aft., re 
datto.-e d; « R nascita - La 



Al professor non far sapere... 

Premiati nella loro bravura i ragazzi del tecnico coiiiiiierciale - Messo in sce¬ 
na « La lezione » di Jonesco - Il « tutto esaurito » nella stagione teatrale 


CITTA' DI CASTELLO — 
Dueccntn e p’u ore di studio 
e (il prole, dieci ragazzi c 


<hc l’aàattamento del te¬ 
sto voiei a dare, hamu) anli- 
iipato brevi spezzoni di ines- 


rngazze alla loro prima espe- I ,s;ì in scena, hanno reso par’e- 


; rienza teatrale, un testo non 
• estremamente difficoltoso ma 
I seriamente impeonativo Que- 
j sta — PI sinici in srhe- 
j da ternur. dell'allestimento 
; drU'atio unico « La lezione » 
1 di Hiigene Jonesco da parte 
! d i.n gruppo di giovani, stii- 
! denti, quasi tutti dell'Istituto 
I teir.ui) comrieiciale di Citta 
ì di Castello, (on la collabora- 


eint gli altri m modo diretto 
detta toro stessa esperienza. 


ra di ricostruzione di un av- ■ zione autonoma locale nel am- 
t enimento. da sceneggiare, a 1 po teatrale o ad una artifi- 
iincUo tra la stona e la Ica- | rjo.sa composizione dei due 
gelida popolare locale: le ge- ) aspetti di uno stesso problc- 


sta pili o meno inaloriose e 
la morte per impiccagione di 


Rene K' qui il primo rie- ! Onierhe. un brigante 


mento da sottolineare. La pos- 
I sibiiita (il un legame non t-c- 
j casjor.ale tra attivtà .sco.'oMi- 
I ea ed esiaenze e disponthili- 


L'attività del « Teatro dei 
Sfó ' SI c infine ampliata e 
intensificata Ila troiaio so¬ 
prattutto nuoz : .s/puou nella 


tà de: aio: ani 
dispon-hihtr. die 
no manifestare n 


Ustgciizr e j collaborazione — come si di- 
sj posso- ; ceia — con un gruppo di gio- 


j rezione aziendale proe*da alle 
j .as.siinzioni al p.ù presto. 

M # I Ch.aro che i meccan smi 

■- ( della legge ( roano una sor e 

1 ^ ___ I di .situa/ion: n iove. intorno al 

ile “ aleSSO in sce- q-.iall si st.a diseu’endo. Tra 

ìtap-inno foafralp queste novità, qnel.a che è 
® mageiormente al centro della 

.attenzione è appunto costituita 
zionc autonoma locale nel am- dall ingresso delle donne nel 
po teatrale o ad una artifi- ciclo produttivo .Vttu.dmente 
rjo.sa composizione dei due alla ♦ Tc-.-ni s le donne sono 
aspetti di uno stesso problc- addette est 1-js \ amente a la 
ma. teatro come spettacolo ,mp egatizio. con 

o teatro come attinta di prò- . __ 

mozione culturale. ^ legg(? per I occupazi 0 ..e g.o 

Il loro colirgiinento e cer- [ varile invece le donne hanno 
tallente .stretto Cove strrt- • identico diritto degli uomini a 
ti sono I .'oro Irgcmi con a? ! excuparc posti da operai. Le 
tri molteplici fattori- --ruoìn. : 43 donne che figurano noi pr.- 
tr-po ì-bero. orientamenti ; an. i-ist; d- lia 1 -ta spcc ale 


(laeale quello di ac cellerare I hlematica tue r.guarda l'at 
1 tc-mpi e (il far .si che la di- ! tanno q lindi di sj( -.ro e s, 
rezione aziendale proe*(la alle i prc.sentcranno alia eh.amala 


diventare un momento di ap j fL.seu-vs.on-"* vertr-r.-v .-.ul tc.Tia 
profondiinento dc-irintera p.-o ( ^crrori.smo e ri-rol.a 
h^matica uie _r.guar(ia I at ; 


mPaio regionals- della FOCI 
c del PCI 


tri molteplici fattori- scuola, 
te — po I-bero. orientamenti 
c'dturali. otteggiair.cnti c cl- 


manitestare in mono i a- 
-’i.a che. se co'te nella 


.urne preziO'a. per hi regia j giusta dimensione possono for- : ta di Castello Ebbene, siamo 


cani studenti. La prima espe- i !n F.d c onesto che r’- 
rienza di questo genere a Cit- ' trombi gli asps-tti rìell'attiii 


Ir scene e l'adattamento del 1 'c p’o.iurT,- ben p.-i che non ( luna: dal pensare ad un rner- 

testo. del -< Tcr.'ro dei .Wi un qualche asp ranie attore. , carneo accostancnto tra af- 

Oìtre al succcS'O veramente j Vs'iiiamo oia ad altro argo- ; fiuenza di pubblico e produ- 

.i.'iiighiero ottenuto da questi j mento « he ei pare di inteies- ; 

giovani nelle tre repliche te- , «e .\nrh-' quest'anno la sta- j 

nule per i colleglli drli-htilu- | gione teatrale nramizzr.ta ' ;- 

to tecnico c dèi Liceo citta- f dalVF.Tl in coll' '"mgz-one con ! ! _ 


luna: dal pensare ad un rnee- 


renz-onr forse mrgg-ore j 

Giuliano Giombini ! 


(Iella legge creano una sere Momenfo clou delle manifestaziopì 

di .situa/ion: iriove. intorno al __ 

le quali si sta disc-u’endo. Tra ~ 

queste novità, qnel.a che è T\ ___* . _ | 

mageiormente al contro della UOmCIllCS 13 « COFSQ 

.attenzione è appunto costituita 

dali’ingresso delle donne nel j 111 _ • 

ciclo produttivo .\ttu.i!men:e j (1011 3110110 3 JNl 3rill 

«alla ♦ Tc-.-ni s le donne sono I 

addette esd-js \ .amente a la j .VARNI _ c,. dee..ma od.z ere dClu ror-.. de" a x 'o s a 
veri di tipo imp egatizio. con via verso ie concius.oni. Donro:..c.i e. s.ua .. n’óu •ir-o" cu* 
la legge per Toccupazione gin minante dell’.nte.'-a manifesta/io.-K ■ la *. or a de.! ànmlo c.n* 
varile invece le donne hanno con arizio alle ore 16 si .s-.o.gera p.e--o lo 'tad.o S.v.r G.ro 
identico diritto degli uomini a .Anche quest’anno neìie tiiorr.ato a'-..a .m.gl.a.a 

(xcupare posti da operai. Le di vns;taior. }'.an»io affoìiato .e v.(- d. Nn.iri. addobbi:.r eoi 
-13 donne che figurano noi pr.- terzieri, e le o-'o:.*-. a;>- . e- p’-z . oc,-'i-io.re 

m. >ist: d- lìa 1 -ta suec ale l ' • •'' i-'-''* -to.'.co 

(1. co.wamcnt-5 e *.:ie iianu-) , p..-r. ^ , .. ».‘-a. 

. .1 raitico.rfie .*<.e.s-'-.-e .nar.tro r.'On^^o 'ine.-. e r. rie.- ve ce, v- 

fiirilto ai a ch aniata txr 1 , -era' a”a 'ps*» .a,- - 

, ' -em.. a..a .es.a. •£ar.iZ/.v,e nag.i cn . .ora.; Su -n a 

cor.si. so-ro quas, v.jf.c- la irea ^ Logg..i dei Prmr.. d. fron-e a Pa.azzo ron..i:ra>, i a.-rrm.r..- 
te. L esecutivo d-rl (o-is;g.:o rii j .str.tz.cn-c prov .r.c.a'.o e quella (oir.ui.aio .'lanr.o c u-a'o -.uni 
fabbrica si è pron.in. ,.i‘o per j mo-.ir.* fotoz.at.c,». compos-a ria q.i.isi :>V) szc.r.à. foro, opera 


; trombi gli asporti dellattiii- \ « = s.. i...,*..* i/*.. 

' tn teatro'e mrri’ano uno at- 1 'Oro qiias, la irea 


ciianiata fx: 


to tecnico c del Liceo citta- 


-mnz-one con | ! 


□ICINENIA 


Pl-RUGlA 

TURRENO: Per cl-.. s-ou 

Pi.-ia 

LILLI: Wut s.dff i'Oiy 
MIGNON: Ld U'jd.e ds 
vera 

MODERNISSI.MO: l rigj 


dino, .sono altri i motivi che ! F.-ludac irorganmmo regione- ! j 
ci riducono ad una quaich-' ! le per il decentramento arti- i i 
riflessione. stico e culturale> ha fatto re- ' 

Innanzi tutto. la « sufficien- 1 gistrare a Citta di Castello 


Da domani il convegno 
su informazione c psichiatria 


MODERNISSI.MO: 1 rigj::. d»I 

tO'O 

PAVONE; V.9 l^lo ale .V.M 141 , ... 

LUX: roto cor! o Wsi.s.t POLITEAMA: L« febb.-« del f»- 

DERUDA; i: 9 Ui! ; e.-e si dì U 

, C.tu IVM 14) 1 VERDI: Doe v.le o-a s.o.l» 

I FIAMMA: Appu.rtoTie.Tto co.i 1 

FOLIGNO ! <»'<» 

I MODERNISSIMO; lo saro m« 

ASTRA; Rilr*tlo di borghc»;» In ! LUX: In cere» d. m.s’e- Goodbsr 

nero 1 PIEMONTE; Rjgizre » !» P» i 

VITTORIA (cb.uso) 1 ELETTRA: Ecco noi pe.- ejemp.o 


MARSCIANO 

CONCORDIA: G.' :z.y 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: No.e 'c I cc i; ose 
di fermi ne voai.pse 
CORSO; (Riposo) 


za » con la quale la scuola, 
e certi insegnanti in particola 
I re. Iionrn guardato a que- 
I sta esperienza, pur notevole. 

’ che alcuni studenti stavano 
j costruendo. -< / professori non 
! ri credevano — non hanno 
esitato a dichiarare i giovani 
! —nonostante fos<e ch'aro che 
I non ere un saggio di fine d'an- 
I no Quello per cui ìavorava- 
mo ). 

1 .41 dì In d: questo — chiamia- 


PALAZZO: V ccmje de! e l.cea i i — difetto di par- 

•O**'^* I tema, c'è da registrare la 

POLITEAMA: L« febb.-e del f»- decisione con la quale gli 


j studenti ■ attori si sono tmpo- 
I sfi all'attenzione dei loro coe¬ 
tanei. e degli insegnanti, 
quando, ancor prima del de¬ 
butto, sono andati nelle classi 
hanno spiegato i significati 


il tutto esaurito .-Iccantn ai ' 1 
« soliti appass’onati -•> si c mal- j j 
tipìicata la presenza dei gio- ; 
vani I i 

Giovani che hanno seguito 1 
con pascione la II settimana 1 
di anii'iazione teatrale orga- ; 
nirrnto ncU'amb'to della sta- j 
gione e che. aia nell'estate j ! 
scorsa, erano andati ad infoi- i • 
tire il pubblico del « teatro j 
ni piazza ». | 

Son è un caso — ntenia- J 
mo — che la crescente af¬ 
fluenza di pubblico giovanile 
coincida con una più vana 
iniziativa locale neU'atlività 
teatrale. Un nuovo gruppo ni 
gruppo delle Cerche) è sorto 
nei mesi scorsi, ha messo in 
scena con successo una com¬ 
media, ha iniziato proprio in 


! G.or.nali.sti. p-sichi.atn, rio'rnt; d: sr.enze umane, am 
! m •H-strator;. ,si :ncontrer.anno, come prcv;s*o. riom.an. 
j e domenica alla saia dei Notari per il convegno .su pln- 
j formazione e psichiatria » organizzato in collaoorazione 
! tra la federazione nazionale della stampa e le am.mm.- 
I strazionl provinciali di Perugia e Milano. 

> Il programma prevede alle 9.30 l'apertura de> lavori 
j con il saluto del pre.sidente dcirammìni.->traz:one prov *1 
j ci.vle d: Perujna dr. Vinci Grossi. La relazione generale 
• Io -Stato deirinformazione m Itali.a» .sarà quindi svolta 
da! presidente della federazione nazionale della .sta.mp.a 
Paolo Murialdi. 

Alle undici .seguirà Tu.tima relazione «Malattie men- 
tal. e devuanza: rappresentazioni culturali e prixes.si di 
inform-TZione e di egemonia nel quadro del cambiamen¬ 
to .sociale .svolta dal Prof. Tullio Seppilìi per l'i.stituto 
di antropologia delEumversità di Perugia .Alle 1130 11 
dibattito e nel pomeriggio la crear.cne delle commissio¬ 
ni di lavoro. Domenica ancora dih.attito e conclu.sioni a 
cura del presidente delTamminisirazione provinciale di 
Milano Roberto Vitali. 


della commedia, i messaggi i questi giorni una preziosa ope 


j te. L'esecutivo ri-cl (e-is;gl:o rii 
j fabbri *.1 -.1 è pr<)n,:n. ,.i‘o per 
I l'msfr.mentii deì'e «ìonne .n 
fitt. ; rombarti del c.r'o oro 
(i-tt-vo. q.i.i.d. a'K'lie .n -i 
ì dorurgia. dove 1 lavoro è par- 
I I ticolarmeIte pe-.vnte. 

• j Se la -entir.anno l-.s giovani 
I I .n cerca ri oc cupaz one. «la p-.i 
‘ i co uscite d.ìll'un.ve'-.ità. di 
I andare a fare un la* oro m.v 
j nua'e e per ci; più n condizio 
ni disagiate? I.a lega de: di 
j '•xcu.aaii Ila già convocato 
I un'assemblea delle prime cin 
q.ianta donne nella grad iato 
I r;.i speciale. Delle invitato e- 
I rano presenti m 1.5 e lutto lian 
j no dichiarato d: essere d.sp<o- 
I i .'te a rinvine.are al titolo di 
j j studio, a entrare m fabbrica 
■ come operai e a occupare 
qualsiasi tipo di posto, dispo 
nibil, anche per i turn, di 
notte. Quindici donne accette- 
graduatoria ed è com.nciato 
il giro, ca.sa per casa, per 
! I poterle rintracciare e discu- 
1 1 tcre con tutte. Con alcune è 


1.1*1-,...1 1*1.Di.rompo-'a na q.i.i*i .di grinn. lOro, opera 
del fotog.-afo Rf'zz.o Cnpp. « La corsa dell anello: una festa 
dalla parte della gente, memoria e partecipazione, cultura 
popolare». E' rr.u-’r.i eh" T.r--‘'e u d.*re .'.u.ir.a g i.' cr.-n- 
pietà del!.* corsa d^li arelio: d.i. i.i.o.o in c.uz.oso d. pie- 
paraz.or.e. nei quale --no m.p-gn.vi centma.a d. nir.-.es., 
.soprattutto donne, f «io a. .u.o.-nenti p u e.moz o.-iant. de. .a' 
cors.a. senza mai ir.ii.vs<;-..,.-e d. eog.ie.e con loD"'t.’.o le 
reaziccii della conte. .1 modo d. v.-.rre 1 .» cor.s.i ria pirte 
delì.i c.fari.nanza 

Sempre .-.otto la Loggia de. Pr.or; e .vata e-pocta un'altra 
mo.vtra curata d.»ll'asics:orato ali’L’rban.s'.ca del Ctunune 
di Narn; e dalla Commuss.one problemi de. territorio La 
mostra i.lusl.-a quello che era .1 .siste.ma d.fms.-.-o della citta, 
la cui .struttura portante era rappre-.entata dalle mura e dal¬ 
le po.-te. La terza delle mostre e .stata curata dai'u» locale 
sezior'.c dell’AVIS e ri.guard.a un progetto per la realizza¬ 
zione d; « uno spazio monumento » dedicato alla donazione 
del sangue, da re.alizzare nel pa.-co di San G-irolamo. Il pro¬ 
getto è opera d; Mauro Pulc.oclla c Alberto Mattica.-i. : quali 
non hanno voluto r.proporre l'idea tradizionale del monu¬ 
mento da osservare e basta, ma quella di uno spazio monu¬ 
mento «come spaz.o da u.sare — affermano 1 progettisti — 
da vivere e nel quale starci dentro». Un'idea che trova una 
analoga realizzazione a .Ales. città nat.vle di .Antonio Gramsci, 
opera deH’architetto Giò Pomodoro. 

Per ccncludere, è da segnalare che anche quest'anno c'è 
una sorpresa dal punto di vLsta della riscoperta del centro 
storico nel perKxIo della festa. Il terriere Mezule ha riprl- 
.stinato l'antico pozzo della comun.tà. r.attivando 11 più an¬ 
tico acquedotto namese, risalente aU’epoca romana, Tacqn»- 
dotto della Formlna. 






























PAG. 10 / le regioni 


Primi interventi legislativi 

L’ARS traduce nei 
fatti gli accordi 
della maggioranza 

Le norme per i candidati a!le nomine ne¬ 
gli enti regionali — L'endemia di gozzo 


PAIjKIIMO — Dovranno di 
mostrare la eonslslenza de: 
loro patrimoni, ed avere ef¬ 
fettuato la dichiarazione dei 
redditi, 1 candidati alle no 
mine n'‘Kli enti controllati 
dalla Itef^ione Sicilia: 
questa una delle norna; inse 
rite nella leirne ap|)rovata le 
ri mattina dairAssemhlea si 
chiana, die traduce in fatti 
concreti s'Ii accordi interv<‘ 
liuti tra 1 partiti che parte 
cipano alla nuova magnio 
rnnza autonomistica. La lei» 
KC prevede anche che tale di 
chiarazioiK- si ripeta anche 
entro un nie.se succe.ssivo al 
la scadenza del mandato e 
<'lic le nomine vendano lat 
te precederi- da una dictiia 
razione che giustifichi 1 cri 
Ieri (di comiieienza profes¬ 
sionale e di onestà 1 rii-tiiesti. 

Helatore il coimtni.sla .\lot 
ta. le raitioni d"l voto lavo 
revole sul di.scttno di leuve 
del gruppo comuni.ìta .sono 
state ('.spresse dal compagno 
Messina. tJn altro provvedi 
mento volato ilall’AltS n 
guarda i contniiuti agli emi 
grati <he tornino daH'estcro 
In Sicilia |M*r le («lezioni: es 


SI passano da trentamila a 
cinciuantamiln lire e vengono 
estesi anche alle elezioni am 
mmistrative. 

La legge varata ieri dalla 
As.semhlea regionale riguar 
da la possiliilità di iscrivere 
negli apiMisiti registri istitui¬ 
ti a livello nazionale presso 
1 (‘ camere di comm(‘rcio. an 
che gli « ambulanti ». Per gli 
operatori .siciliani lo .scoglio 
del titolo di studio richiesto 
p(‘r 1 Iscrizione potrà e.sscrc 
superato con un esame collo 
(pilo. 

La lt‘•gione. infine, c .-.tata 
impegnata ad intervenire a 
londo contro i! dilagare della 
endemia di gozzo, il protile 
ma. portalo airA.-iscnitilea da 
una mozione comunista, illu 
-slrata in aula dal compagno 
Lucenti - e mteivemito nel 
la discussion*- anche il coin 
pagiio Amata -- mira ad un 
inK'ivento per la inofila.ssi 
KKliea c pei- una indagine a 
tappeto in eollahorazione con 
le università, !(« (piali in reai 
tà avevano da leinim denun¬ 
cialo agli organismi compe 
t('nti limpressionanle («sten 
smne del fenomeno m Sicilia. 


CAGLIARI - Su ordine del giudice 

Un altro arresto 
per lo scandalo 
del porto canale 

Al Buoncammino l'ing. Altieri, amministra¬ 
tore delegato della società di costruzione 


(’.\(ìLI.\HI — rotila clamo 
rosainente alla cihalt.i (l(‘lla 
cronaca !o scandalo del ivirto 
{■anale di Cagliari. Su ordine 
del giudice istruttore Kiiiko 
Dessi — elle ('(induce l’iii 
chiesta a.ssi(‘me al P.M Knneo 
.Mtien — (' stalo associato al 
carcere del Huoncammmo 
rammmistratore delegalo del 
la .SI.\(^\, ing. Loris Cattaui. 
.>1 anni. 

Il dirigente della siaietà 
mi|M‘gnata nella ((istru/ioiu* 
del porto caiaile di Cagliari, 
e amministratore delegato aii 
elle dell.'i < PoitotermiiKil .Me 
(literranco v. dovi-à risixindore 
delle accuse di ‘.ruffa aggra 
\ala ai (Ialini della Cassa del 
.\le//ogiiirno <- di falso. L.i 
.Stessa allusa g stata nutifie.i 

ta al presideMle del Consorzio 
per l'area industriale di Ca¬ 
gliari, iirof. (htlseppe .Melnni. 
Unto (‘spoiientc pro\'ineiale i; 
regionale della DC ed e'i pii'- 
sidente deir.\mministra/ioiu; 
provinciali- di Cagliari. 


Il massimo risorlx» l ircoiida 
le indagini che hanno porta¬ 
to ai clamorirsi provverlimcii- 
ti giudiziari. Che si potesse 
arrivare ai nomi grossi era 
del resto iieiraria da lem|xi. 
(hà (Oli 1 primi arresti degli 
mgg. Piga e 'rromhino e del 
giom. .\l(' — altro notabili- 
democristiano -- gli iiuiuireii 
Il a\(‘\aMo las( iato capire die 
la vicenda avrehlie assuiiln 
clamorosi sviluppi. .Mtri prò 
fessionisti romani erano sta 
ti poi f(‘rmati e interrogati dal 
giudiif islrullore Dessi. 

(I 11.'» marzo la tu ima svolta; 
i| giudice isti uilore spici l'i in 
fatti il mandato di cattura 
|ier Un notissimo impresario 
eagliaritaiio. l’ing. (ìariazz.o. 
che si rese però imnu-diata 
mente irrepeiihile. Il nome (li 
Loris Cattaui, l'amministrato 
re delegato della .SI.\C.\. ar 
restato. sarel)l)e finito sui 
verh.ili degli m(|Uirenti già 
tre mesi fa. alIor(|uaiidii seop. 
piò lo scaiid.ilu 



Lite tra pastori sardi: un mortoi 


OTTAWA (Nuoro) — Un pastora di Oltana, Luigi Puggioni 
di 45 anni, è stato ucciso a coltellate dal suo compaesano 
Costantino Barca di 42 anni, nel corso di un diverbio avve¬ 
nuto questa mattina alla periferia del paese. Puggioni è stato 
colpito da alcune coltellate ed ò morto quasi subito; Barca, 
invece, ò stato ricoverato, in stato di arresto, nell'ospedale 
civile di Nuoro per trauma cranico. AU’uccisione del pastore 
ha assistito li figlio di Puggioni, Antonello di tredici anni, 
che con il padre si stava recando in campagna. 


Colpito un altro allevamento vicino a Monastir in Sardegna 

Si sta estendendo In peste suina 
Interrogazione dei PCI ni Senato 

Sono stati abbattuti altri centoquaranta capi e le cifre aumentano ogni gior¬ 
no - Sono risultate insufficienti le misure sanitarie predisposte dalla Regione 


Gravi irregolarità 
nella gestione 
deirassocia/ione 
coltivatori 
di Matera 

Nostro servizio 

POTENZA - • Gravi > irreqola- 

rili • ■macroicopicho dislunzio- 
(ii tono Itale accertale nei conlron- 
ti dell'Associazione provinciale Al¬ 
levatori di Matera da una ispc- 
tione deU'associazione nazionale 
allevatori e da una indayine com¬ 
piuta da una commissione del Di¬ 
partimento Agricoltura e Foreste 
della Regione Basilicata. 

La Giunta, ancora nel 1976, 
provvedeva ad erogare ben 54 mi¬ 
lioni di lire alla della associazio¬ 
ne. Il problema è all'esame della 
terza commissione consiliare che 
non può ancora definirlo per man¬ 
cata presenza del rappresentante 
della Giunta. Insomma viene fuo¬ 
ri che l'Associazione Provinciale 
Allevatori di Matera, composta da 
appena 26 soci e diretta in modo 
strano, lutto avrebbe latto fuor¬ 
ché assistere tecnicamente ed in¬ 
formare opportunamente gli alle¬ 
vatori della provincia di Matera, 
la cui cospicua consistenza si vie¬ 
ne purtroppo riducendo a causa 
della crisi. Sì tratta ìnialli di 876 
aziende dedite all'allevamento bo¬ 
vino, 176 aziende di allevamento 
ovini e caprini c 754 aziende di 
allevamento misto. 

Quindici dei 26 soci, ricevuti 
dalla terza commissione consilia¬ 
re alla Regione, hanno chiesto le 
dimissioni dei massimi dirigenti 
deU'associazione provinciale alle¬ 
vatori di Matera, 'dichiarandosi d' 
accordo sulla necessità di ristrut¬ 
turarla e democratizzarla. Il gruppo 
comunista, ha presentato una mo- 
(ione sulla vicenda con la quale 
Invita la Giunta regionale a reta- 
lionare in consìglio e la impegna 
■ promuovere le iniziative neces¬ 
sarie aifinché le organìnazìonl 
prolessionali possano costituire una 
valida e democratica associazione 
allevatori che potrebbe avere di¬ 
mensione regionale ed articolazio¬ 
ne provinciale e zonale. 

Tutto questo in coerenza con 
gli impegni programmatici che in¬ 
dicano nello sviluppo della zootec¬ 
nia un settore prioritario. 

Francesco Turro 


CAGLIAItl ~ A.s.suine prò 
porzioni .sempre più drammit- 
tielle la situazione degli al¬ 
levamenti .suini nella provin¬ 
cia di Cagliari eolitil: dalla 
peste suina. 

Msiste un reule perieo 
lo clu? il cordone sanitario 
predisposto dai sanitari della 
Provincia e della llcgiono .sia 
.saitalo. In un allevamento al¬ 
ia periferia di Monastir. in¬ 
fatti. sono stati denundati 
diversi casi del morbo. Cìli 
accertamenti .sanitari, imme¬ 
diatamente predisposti, lian- 
no dato la conferma: in lutto 
.-^ono stali al)battuti altri 140 
suini. 

Le operazioni di altbalti- 
mento -.OMO state portate a 
termine anclie a Viil.isjieciosa 
(■ a Decimopul'/.u; in qualctu* 
giorno sono st-.iti uccisi, liru 
ciati c sepolti nelle enormi 
fo.sse oltre 4 mila maiali. Le 
cifre del danni aumentano 
ogni giorno. C'è soprattutto il 
timore che il danno non pos¬ 
sa essere realmente circo 
scritto. (• porti a delle conse¬ 
guenze incalcolaliih in tutta 
l'isola. 

Gli ultimi casi di epidemia 
registrati a Monastir. lianno 
posto in itarticolare dei gravi 
interrogativi. Sono casi dovu¬ 
ti solo aH'irrespon.sabilità di 
qualche allevatore o c'é del 
l'altro‘? Sono davvero insuffi 
cienfi le misure atiotta'.e dal 
la Regione? Se lo >ono chie 
-Sto. durante una as.->emblea 
pubblica convocata a Deci 
moputzii dalla giunta del XX 
Comprensorio e alla quale 
hanno partecipato tra gli al¬ 
tri numerosi sind.aci e ammi¬ 
nistratori delle zone colpite, 
veterinari, autorità sanitarie 
e regionali, molti allevatori, 
alle pre.se con la pe.ste dei 
propri suini. 

In p.irtico’.are .sono st.ate 
raccolto critiche anche aspre 
«U'amministrazione regionale 
per rina:iegu.itezza e i ritardi 
nciraffrontarc il problema. 
Pietro Vacca, assessore al- 
ragricoltiira del Comprenso 
rio. ha ricordato nella sua 
relazione le settimane spreca¬ 
te aH’inizio de.la diffu-sione 
deH'epidemia, quando non si 
è voluto allarmare le popola¬ 
zioni e gli .ste.s.si allevatori. 

I.a Regione ha infine fatto 
pubblicare una nota con deile 
disposizioni minuziose j-ier gli 
.iriev,atori. per evitare la pro¬ 
pagazione deirepidemia. 

C'è poi il problema delia 


mancanza di vaccino contro 
la pe.ste suina. Lo denunciano 
in un'inierroga'/.ione al mi¬ 
nistro della Sanità i .senatori 
comunisti Veronesi, Merzario, 
Renata Talassi e Giovannclti, 
i quali, partendo dalla nofizin 
del manifest.arsi in Sardegna 
della pe.ste .suina africana, 
fanno pre.sente che la situa¬ 
zione è complicata dalla osi 
stenza deda peste .suina clas¬ 
sica, che in italia è general¬ 
mente rara, in quanto gli a- 
iiimali vengono vacc'nati per 
logge. 

j Normalmente, perrif), sa 

. rebhc facile identificare la 

I pe.ste africana, la cui epide¬ 


mia ora .si teme, in quanto 
quella n classica» .sarebbe 
(lebellata dalla vaccina'/.ione, 
ma nella situazione odierna 
ciò non è possibile, perchè .si 
registra im'a.s.so'iUta carenza 
di vaccino, in quanto le a.sle 
indette dallo Stato per la sua 
vendila, alle quali partecipa¬ 
no gli istituti zootecnici prò 
filai tifi, .sono andate de.serte. 

La minaccia t>er il patri¬ 
monio suinicolo è perciò 
mollo grave. I parlamentari 
clticdono provvedimenti per 
.sopperire alla carenza di 
vaccino, per rafforzare i 
controlli di polizia .sanitaria e 
per evitare il diffondersi del 
la pe.ste. 



L^AQUILA - Vanno stobilite prima con Tente locale le norme antinquinamento 


Prima la convenzione, poi r«Ortonium» 

Immotivate polemiche contro il Pei che ha espresso chiaramente la volontà di 
verificare tutte le ipotesi - La teoria dì chi parla come «semplice cittadino » 


Nostro servìzio 

L’ AQUIL.-\ -- Ci .sembra giu¬ 
sto - e.s-scnzialmcnte sul pia¬ 
no dc'.le valutazioni ijoliliche 
— riprendere taluni aspetti 
cmer.si nel conso del vivace 
dibattito che ha caratteriz¬ 
zato in Consìglio regionale il 
primo confronto sulla diffi¬ 
cile controversa questiono dcl- 
r iiLsediamento dell’ « Orlo- 
nitim >' in Abruzzo. 

Di che cosa si tratta è or¬ 
mai noto visto che della casa 
si occupano da tempo le am¬ 
ministrazioni comunali della 
Ortonc.se. i partiti politici, le 
organizzazioni sindacali, le as¬ 
sociazioni contadine, la Re¬ 
gione. il governo. Tuttavia, 
per chi non conoscesse i ter¬ 
mini c.salti del problema, spe- 
cinchiamo che si tratta della 
me.ssa in opera di un pro¬ 
getto elaboralo dalla Spa «Or- 
tonium » per la costruzione 
di uno .stabilimento di elet¬ 
trodi di grafite che prevede 
una .spe.sa di 37 miliardi e 
roccupazione d: 400 unità la¬ 
vorative. 

Tema del confronto per de¬ 
finire un si o un no sul¬ 


l'insediamento. la garanzia o 
meno che aU’insediamento 
.sle.sso dell'industria non sia 
collegato un possibile proce.s 
.''O inquinaiorio deirambienic. 
Intorno a ciò si sono arti¬ 
colati lungamente confronti e 
dibattiti: intorno a ciò ha 
lungamente discusso la quar¬ 
ta commissione consiliare del¬ 
la Regione; intorno a ciò .si è 
avuto l’infuocato dibattito nel¬ 
la recente riunione del Con¬ 
siglio regionale nel corso del¬ 
la quale ~ come ha rilevato 
con motivata indignazione il 
compagno D'AIonzo — .si è 
as.s;.stito. per re.sponsabilità di 
qualche consigliere e di qual¬ 
che a.s.se.ssore. ad uno spet¬ 
tacolo non certo edificante 
sul piano della coerenza 
Si è arrivati a! punto che 
ras.se.s.=ore demtxirisliano al- 
l'agrìcoUura. accentuando la 
strana posizione di alcuni 
membri della giunta che ave¬ 
vano dichiarato di « parlare 
a titolo personale ». e per 
contraddire le conclusioni del¬ 
la giunta di cu; fa parte e 
le valutazioni delia commi.s- 
-sione competente, ha fatto ri 
ror.so all'assurda teoria -se¬ 


condo cui egli parlava « non 
come a.s,se.s,sorc. nè come con¬ 
sigliere. ma come semplice 
cittadino ». 

A considerare bene quanto 
è avvenuto nel corso delia 
seduta, si ha netta la .sen.-.a- 
zione di un tent.ativo d; con 
traffazione della parte piu 
qualificante e .significativa 
della relazione Idia in aula 
dal (ompagno Coniai! nell 
quale è detto e.^prc.^.samente 
che rin.sediamento (leir« Or 
tonium » va realizzate» dema.n 
dando agli enti terr.tori ili 
competenti la indivir’uazione 
della più idonea '.ocalizz.izione 
e raccomandando, aìlente lo 
cale competente per territorio 
il riia.scio della conce.ssione 
edilizia, di concordare preli 
minarmente con I' :n(lu.''tr;a 
una convenzione in c;n siano 
sancite esplicit.imente Indo 
zione e la realizzazione di 
tutti gli accorg.menti t--cniri 
ed organizz-ativ: atti a garan 
tire la salute dei lavoratori. 
Tambiente circostante e la 
pr(xluz;one e commercializza 
zione delie colture v;t;v;n:ro 
le. ol.viroie ed ori troie 

.Alla Iure d; quanto .sopra. 


Iierchè l acrc.so dibattito e la 
frattura? Perchè l'aggiorna 
mento della di.scus.-,ione? «Per 
una que.stione di re.spo.a.sabi- 
llta e (h .S(*ni‘ta jinlitir:: >• 
ha" prcci.salo il compagno D' 
•Alonzo. Si (• trattato, per i 
comiini.st;. dcira(Ì(.*.s;one alia 
richiesta di rinvio perché los 
.sero più altenlamen’e e più 
re.'-jKm.sahilmente acqui--:' i 
tutti I dati (ie!I;i garanzia 
.-cicp.i dica contro iixne.-.. di 
pr(;ce.■^-.: inqu.na'ori. 

Ora l intcrt que.it ione non 
pu(> elle Tornare alle 
zion: deile forze politielu- d(- 
iniKT.Tt:(.he. E non — c; con- 
.-^enta « li Tempo » di preci- 
,-ario — «' per decidere il eo 
p;one càie .-arà recitato m 
ro:i.^ig'.;o >. in.i p'^ r recupe 
rare temp'-.-.t : vainente un.i 
magg.ore q'jaìita delia eoo 
renza e della p.irtecip-izione 
poiitira die de!)t)ono .sempre 
-Stare alia ha.se delle scelte 
della Regione; c ciò pc-r e.sclu- 
riere l'antica e danno.sa pra¬ 
tica delie ■sveltine per.-^onali 
.'tirile e ciienteiari che .sono 
dure a morire 

Romolo Liberale 


Importante documento unitario di 5 partiti sui problemi dell'università della Calabria 


Polemiche a parte, Arcavacata deve funzionare 
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Dal nostro corrispondente j 

C0SKN/..\ — -M termine di j 
un.T .sene di riunioni svoltesi ; 
martedì e mercoledì scorso, la i 
IX'. il PC'I. il 1^1. il PSDl e j 
il FRI. hanno preso p»isÌ7ionc j 
con un documento unitario i 
sottosi-ritlo d.i rappre.se ni a mi i 
di tutti e cinque i p.irtiti, esm j 
tro il terrori.snVT e la \ iolen- 
za e .sulle sue ('otiiit ^'itini 
con runiversità statale (lolla | 
Calabria. ! 

* Gli eleinenti ('OH'rsi nel j 
corso delle indagini della pi>- | 
lizia e della niagistritura — j 
afferma il dix'umento — ban j 
no dotemunato grave turba- I 
mento neiropinione pubblica e j 
preoccupazioni tra le forze po i 
litiche demoeratiebe elio con¬ 
dannano gli atti di terrorismo 
e di violenz.a politica che den ; 
tro runiversità hanno trova- [ 
lo collegamenli. Interesse di 


L’ateneo deve riacquistare serenità e svolgere il suo compito di centro cultu¬ 
rale — Serve un impegno di collaborazione tra tutte le forze politiche e sociali 


tutto le forze derncKTaticho, ; 
della popolazione e della stes ! 
s.T università è che i fono 
meni di eversione non trovi¬ 
no IV. ssnna eojiertura e si 
s\ iUip;>! cnnse.guen'.ememe 
una azitine politica dentro e 
fuori runiversità di Calabria 
tendente a battere t gruiipi 

eversiv i. 

IVrtan’io si cltiodo: 

li clic attraverso le indagini 
sia fatta piergi luce e die i ' 
re-iivinsabili di azioni eversive ! 
ven.gano colpiti e isolati; 

2 ) (he runiversità riacqui- 
■sti la sua .serenità e assolva 
il suo compito di centro cul¬ 
turale. di studi e di promo¬ 
zione s(X'iale della Calabria: 

3) un impegno unitario e 
chiaro di tutte le forze poH- 


tielK' e sociali pt'r avviare un i 
concreto c rapìAi proees.so di I 
rilancio dell’università. 

» 

Ix' forze politiche — pnise 
gue il d<vumen:o dei cinque j 
partiti “ riciinoscono anche j 
amcK'ritK'anieige elio ne.gli ul • 
limi ti mpi si è regi-strata una j 
cad'.ita delia tensione e del i 
l'impt'gno ver>o l'università di j 
Caiabr.a e i suoi problemi. * 
aggravati a causa della cri^^i i 
generale die ha colpito l’unì- \ 
versità italiana, il Mezzogior- ' 
n<i e il paese intero. j 

K' p»>sitivo tuttavia che per | 
la prima volta i problemi À?l- j 
runiversità abbiano trovato il 
giusto rilievo nell’accordo 
programmatico posto a base 
della nuova maggioranza re¬ 
gionale. Si tratta ora perciò 


di superare ogni remora c [ 
ritardò per affrontare in uno ; 
sforzo coerente e unitario gli 
«ìstaroli fin qui frapposti alla ’ 
realizzazione dell’universilà ‘ 
ddl.i Calabria, secondo la ìeg • 
ge istitutiva, e ali.i piena ai | 
tua/ione dr'llo statuto. ; 

In (-Lirticoiare i rappresen 
tanti dei jwrtiti concordano 
sulla esigenza di dare imme 
diala attuazione a tutte quel 
ìe norme che presuppongotvi 
soltanto una adeguata volontà 
politica: DPG per il centro re 
sidenziale: nomina clella com 
missione di collegamento con 
gli enti esterni; normalizza¬ 
zione dei consigli di ammini- 
.stra zione dell’università c 
dell’opera universitaria: prov- , 
vedimento per la pianta orga- * 


nica e relativo amT-l:am< nto. 

Le forze politidu — e detto 
ancora nel docuins'nto — (on 
.sapevolj del fatto vii-.' l n.i; 
vers ta d: Calabria debba co 
munque const-rvare le pecu 
It.ir, caratteristiche istitutive 
ritenute ne.e.-'Sarie a contri 
buire allo sviluppo economi 
co. .sociale e culturale dell.i 
regiO’H', ritengono che oecor 
ra una valid.i azione unitaria 
per ottenere i ncces.sari fi- 
nanziamonii per la realizza 
zione delie strutture didatti 
che c di ricerca, per le resi¬ 
denze. i servizi, e la loro ge 
stionc corrente. 

Infine concordano sulla ne¬ 
cessità di una urgente ini¬ 
ziativa legislativa per assicu- 
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rari- i! fic.i'izi.imento [x r la ' 
real;z/a/;o'’r delle infra^triit j 
til.'e. QilC'te infatti pis--»-,) j 
Ior.'irìerar'i ('en'K-r.t; co-icor i 
r«-.nti (• i:np,->rtan’; oer il m.tn 
cato svilunpo e rìtegra/iont 
tra iiniver'ita e tt-rr:t>ir;o ( .r 
(Optanti, aneti, nerch,’ .-.enza ' 
I t-ise non ixitr.'i .i\cre effe: | 
t;V.> 'Vi’iipivo 1', u.ni j 

viT'itaria. In (j.ie'to amb.to j 
s; p-in,- c<,n .mmed..-it(-//a lì I 
proba-ma del ;>.te.;z;an'.e':t<( i 
(le! tr.i';>orto pubblico. ! 

Le forze p<-»!i:leiie. (o:if'.virie j 
infine il dociimv cito, fanrio ap I 
ivllo agli studenti, ai d'ocenti. { 
ai lavoratori dell'università I 
della Calabri.T e .nlla pop.ila- i 
zione tutta affinciiè non sm j 
interrotta e anzi as-,uma un 
maggiore nlancno lo svilup¬ 
po culturale. dercKK^ratico e 1 
soeialc dciruniversità >. j 

O. C. 1 


r Unità / venerdì 5 maggio 1978 



rande interesse per la conferenza 
di produzione edilìzia a Siracusa 


La speculazione hd 

distrutto, ora 
bisogna ricostruire 


• Sì apre riinportaiite 
assemblea per individua¬ 
re gli stessi strumenti ur- 
liauistici che correggano 
uno sviluppo distorto 

• Dormitori, coste distrut¬ 
te, asseiì'/a di piani rego¬ 
latori: (piesto è il quadro 


assurdo sul (piale discu¬ 
tere 

9 11 risanamento del centro! 
storico è uno dei nodi 
principali. La ripresa de¬ 
gli ìuvestimeuti per l’oc- 
ciipa/ioiie soprattutto nel 
settore edilizio 


Dai nostro corrispondente | 

.SIRACU.SA 11 cen.siiiicMto | 
(il tutte le n.soi.^e th.-.ponibili 
nel .settore delle opere pulì | 
bliche. (iellii edilizi.i .scoln.sti- i 
(II. abitativa ed o.siiedaliera. 
(Ielle ini ra.sl l'Ut ture iiidust ria j 
li. il CUI iiiiMiediiiio utilizzo 
può inipedìre la caduta de: 
liv'(‘!h occupazionali nel .set 
torc edile. Il (.■oMinluito del 
iiioviinento .sindacale al di 
battito m corso Ira le lor/e 
|x,litichc, culttirali c .sociali 
circa un piu razionale a.s.setto 
del Iciritorio nella iirovincia : i 
•sono questi i punti c(‘ntrali j 
intorno a cui ruota la conte i 
renza di produzione per Tedi 1 
lizia indetta dalla Kederazio j 
ne lavoratori delle cixstru/.io 
ni e dalla tederazione unita I 
na CGIL CIKL UIL della prò 
vincili (Il SiraciLsa. e clic .si 
aprirà ne; pomeriggio nel sa 
Ione (Il palazzo Verrnexio con 
la relazione del comp.cgno 
T’i'anco Mido'.o. segretario 
dell.i KLC. 

Celiale tijM) di svilupix) ur 
bailo SI è avuto in questi an 
ni a Siracusa e nei comuni 
della provincia? Con quali 
.strumenti urbanistici corrcg 
gere le distorsioni di (pa'sto 
sviluppo? Come sodih.slare le 
e.sigenze civili, produttive e 
ambientali? Sono (pie.ste le 
domande cui il sindacato m 
tendi' dare la sua ri.spo.it'i 
con la iniziativa di oggi della 
(|ualc Va sotlolineato l'alto 
valore ixilitico. Con e.s.sa m 
latti, li sindacalo, superando 
anche limiti del ii.issato. ten 
de ad unii icari* e a rendere 
indi.s.sohibile la lotta per Toc 
eiipazione o l’imiK'gno per un 
ordinalo e civile a.ssetto ur 
hani.stico (h'Ta città c del 
territorio 

Co.si è .st.ito nel pa.ssato. e 
nella s('i.s.sione tra nvendira 
zione per il lavoro e lotta 
alla speculazione edilizia si è 
riflettuto un modo di (‘.s.serc 
dei sindacato di fronte al 
(luale la conferenza dì oggi | 
segna una reale inver.sione. 

Non è un cii.so peraltro che 
il sindae.ito. pur valulando 
jjositivamenle i primi segnali 
(li jirogrammazione che nel 
.settori' urbanistico i* della 
casa ,si apjrre.stano a diventa 1 
re definitivi (piano decennale | 
per l’edilizia, eipio canonei e ; 
.sollecitando una organica j 
applicazione della legge nu j 
mero 10. manti'iiga ferma la ' 
critica alle forze che nella | 
città di .Siracii.sa e nella prò ■ 
vincia hanno con.scnlito che j 
la speculazione edilizia l.i 
.seia.s.se segni incancellabili | 
sul territorio. 

« In.sen-sibilità culturale di | 
Interi eet; dirigenti unita al | 
Taffariisnio |);ii deteriori' sono i 
stati alla Imsc di quc'.sto di 
•Storto sviluppo ». Le con.-e 
gtien/i* di CIÒ .sono ora visilii | 
a tutti; la cosiruz.ione di ; 
immcn.si dormitori privi di j 
.servizi. la (Lstruz.iom* delle | 
eo.'te d;i Agnone. a T’ontane ; 
Bianche, ad Floro, (omuni ! 
."^'-nz,! piani regolatori ed altri 
costretti ad affrontare ; ' 
jiroblem! eomple.-i.si dell'abu j 
sivi.sino. j 

La stona di Siraeus.i è cer- j 
tameiiTe la più embiematica. ; 
Nel fetibraio del '70 li De , 
modificav.a indisennnnaia- '• 
mente ;i piano redatto dal ! 
profe.-ssor Cainanca. reeeixin 
do le o,s.'erv'a/;oni de; privati 
e .sovvertendo ì imposiazione 
urban.s'.ie.a generale del pro¬ 
getto originario: il nsuitato è i 
si.ilo un'e.span.sione a mai 1 
chia d olio della città che ha j 
ccmpronie.sso zone di rile j 
vante valore «rcheologico e 
p.ie.saggi.stico. 1 

La giiLitezz.» delle ferme j 
denunce del na-.tro partilo. ‘ 
delle altre forze deila .sim.s'.ra j 
e d. forz,e culturali e po; e- I 
men-a con ch;arezz.a quando ! 
lài-T-'i^-i-sore regiona.e aìlo j 
• uppo economico ha rigettato i 
. iinpastaz.one adottata d.(.ia • 
DC nel con.-.;g!;o comunale \ 
richiedendo mcxlifithe ten i 
denti a ridare valo.-'e al.or; ! 
g.nano p.ano Cab.anca. 'Tut { 
lavia que.sio e avvenuto nei ! 
' 70 . quando oram.ii mo.te z/>- i 
ne della citta .sono r.-sultaTe ' 
rmnpromivsse dalle .-scelte del ! 
c partito de.la speculaz.one ... ! 

Un nuovo .sviluppo e un . 
ord.nato a.s.-eito della citta 
'.erigono ozg; reclamate an 
che da! .sindacato .sul qu.de 
pone i e.sizenza che il PRO da ! 
redarrc tenga conto, p.'ima d; ! 
una ulteriore e.spari.s.one del j 
ia citta, del recupero di tutto j 
:! patrimonio ed.1.zio e.si.-te.u- é 
te lOrtig.a, quartieri pcjjxila 
ri. eccetera ». ! 

.AI centro dellattenzior.e ; 
della conferenza .sara a.nri.e il ‘ 
tema del risanamento de. t 
centr; .storici' Ortieia e Noto 1 
« La Vii mae.slra di seguire : 
p---r quanto riguarda Ortig.a i 
-- -SI afferma nel divrumento j 
oiep.iratorio del .s ndacato — i 
e quella delTapplicazio.ie del • 
la 167 nel centro .stor.co 

.Anche per il centro .storico 
d. Not,"» — recentemente al 
centro dell'attenzione di in- j 
.sizn: .stud;o.=i in un .simpo.s.o ; 
indetto dallamministrazione [ 
comunale — s: impone Tesi j 
genza di un impegno politico . 
e culturale che f.Tcci.i di No 
to e del .sUO risanamento una j 
que.st;one di rilievo nazionale. i 

!.«» npre.sa degli inve.sti j 
menti ne. .settore delTedilizia j 
è oggi fondamentale per ga- ■ 


ranlii't* occupazione c stimo 
line 1 settori indotti. Apiuo 
va/ioiie del piano decemiale. 
ajiplicazionc dei |)iiim piu . 
iifim.di pi (‘Visti dalla lezge i 
HI .sono (pu'.sti siiumenii | 
loMiliiiiu'iitali .SII ( 11 . pulitali'. ' 
ma gin oggi c..istono liliali ' 
ziameiiti SII CU! pimlai'c per ^ 
avviale una ripre.sa de Toc 
ciipazioMe Iiilaiii. m lia.sc a . 
ctilcoli ellcttuati. Ha pio I 
grammi ri'gionali, d; edilizia . 


' scollisi le. 1 . pei lesili nido, del 
I la eli.-,.,a iiei il .Mezzogiorno c ’ 
tiiiaiiziamentI statali, per 11 
{'omime (h .Siiaeii.a ..olio • 
liispi mh:l: enea 3.) miliaidi- ■ 
.Sono .Minime che non piv-s-.o- , 
no le.slare .sellile .sull.i carta, 
m.t che attendono ima am 
milli.l |■.'•zlone capace e eK-dl 
bile nel dai e i !.s|H).,te ai 
liiolileim della cilta. 

Roberto Fai 


Due morti e iwmerosi feriti tra 
i pendolari partiti da Ottaaa 

Ogni giorno costretti 
a vìoggi allucìnonti 

La corriera è finita in iin burrone lungo 
le strade dissestate tra Olzai e Teli 

NUORO — « Abbiamo visto la corneia imilare fuori stiada e 
lirecipitare nel burroni*. .Sembiava qua-vi che rimbalzasse. Poi 
la parte superiori* di'lTautomc'zzo è volata via e i passi'ggL'ii 
sono .schiz/jiii fuori in tutte le direzioni. Ci siamo avvicmali 
(li corsa. La corriera era adagiata in fondo a non meno d; 
qualtriH'ento metri e tutto mtoino era pieno di lenti». La 
testimonianza è di un opeiaio di 'Tonimi, che assieme ad al ' 
tri lavoratori della labbrica di Oltana ha pi'i'slato i primi 
■loccor.si ai f(*nti de! tragico incidinle della cornerà nella,! 
strada provinriiile ttl/arTeti. 

Nc'ITautome/zo si trovavano al momento di'lTincidentc im 
lecchi loro compagni di lavoro della «Chimica e Fibra del. 
'Tirso». La cornerà infatM era partita proprio da Ottana, 
dovi* avevi: prch'vato diversi operai giornalieri per riportarli 
a ('lisa. A que.sti si erano aggiunti, ne; centri vicini, altri 
lavoratori pendolari: m lutto una trentina di iicisruie. I.-i 
tiagedia s. è verificata sulla .strada provinciale diretta a 'Tetr ' 
le curve sono mollo ripide, le strade .strette, i .s.iliscemli 
coni Inni, 

F' la dniimiiatica condizione di ginn p.iiti* d(-llc .stradi* . 
inicine delTisola. L.i viabilità e in uno .st.ilo disii.-itroso, a ', 
volte può bastare i! minimo errore por causari* la trageiiiti. 
Un altro operaio, ricoverato aU’ospcdale d; .Sorgono, r.ic 
conta: « mi .sono arcorlo clic anziché fan* la lurva. imo curvo 
a gomito stretto, la corriera prcciiiilava dritta ver.so il bu: 
rc'ie. .Mi sono sentito sballottare da tutte le [i.irti mentre l.i 
corriera iirecipitava sbattindo contro le rocce; poi .si è sro/., 
perchiata e quella e stala la ostia fortuna ». 

I-i corriera ha infatti pioseguito la .sua corsa oirnai vuota 
in fondo al burnxic. Tra i feriti diste.si sulle rocce, due 
.sono morti durante il trasjjorto alTo.spedale. Si tratta (lelTex 
sindaco di 'Tiana. Angelo Zedda. 44 anni, e di un operaio di 
Teli. Mano Moro. 28 anni. Altri due feriti versano in condì 
zicni gravissime all'ospedale di Nuoro, mentre la maggior 
parte degli altri sono .-itati ricoverali alTospedali- dì Sorgono. 

Sulle cause della tragedia, le iridagini non hanno pol¬ 
lato anco.-a a .sicure risposte. Potrebbe esse.-e un ecce.sso d: 
'.elocità die ncti ha rons(*ntiio ail'autnta. Michele Pira d; 
Ciavoi, di craitrollare il mezzo; oppure un malore, oppure 
— rorni* dice iiualcuno — un difetto nella corriera di tiro 
prietà del’.'.AIt.S'T. Il commissario Scotto e il capitano D; 
Marco, eh*- conducono le :ndag.n:. hanno f;nor;i potuti» ao 
certarc solamccite che iimita d; strada non c stata rau- 
.--ata da difficoltà d. transito. 

La lista dei feriti, :n un pr.mo momento è apparsa di 
difficile compilazione; sul p-jlìm.in s; trn-.avano n<n solo 
. lavoratori che avevano pre-'atn -,t'rvi/:o durante la glov-' 
nata aiia Ciiimica c F.bra de! 'T;r.=o. ma and.-' opera. 'ii 
r.assa integrazione recatisi ;n fa'obrica per ritirale lo .stipendio 


BASILICATA - Interrogazione FCI. 


Cassa integrazione per 
100 operai della Vicap? 

Ciò aggraverebbe ìa già grave situazione occupa- . 
zionale (della zona - (vlanca un'azione delia Regione 


Dal nostro corrispondente ' 

POTENZA - I-a .situazione ; 
occupazionale in Valdagri p;u 
che n'-'lle altre .rree della .*•(• 
gione è giunta ad un p-ur.io 
'-.mite. Come e noto ndi’ar--\ i 
industriale d: Viggiano le pic ■ 
cole -.nciuitrir* e.-ntcuti fiar.no ^ 
vita a.ssai diffic.le: la Vifond 
rhiu.^a da c.rca due a.nn:. non * 
na ancora una saura pr.» 
-pettiva d: ri'.’ruttur.azione e i 
d. ripresa deli'att;-..tà. 

que,-.:o dato negativo e . 
gra'.c agg-.'.ingono ora a.n 
( (-.€■ ie preoccupaz.oni per ia 
incerta -ituazione dei'.a V: 
(ap Icento unita lavorative. | 
d.e recentemen’e Ira raddop¬ 
piato - con cor.gr-j. contri- • 
trut; p-.;bhl-.ri -- gì; imp.a.rt; ; 
nella prospettiva d; aumm ' 
tare ;! nume.'-o deg'.: arid^t- ' 
t;. partendo daiia.ssinz.one 
rie; giovani che h.anno ■ 
quentato ’.o =pe-cif;co cor-n 
regionaie d; qualificazione. 
no al r.sddopnio de’.'.e a'‘-,ii- 
i; cento unità Tale pro.-p't 
t:va sembra però riefin:':'..» 
mente comproir.ev^a dalia : 
minaccia d: riduzione deZ’at- j 
tivi'à lavor.ativa. Pare, infal ! 
ti. che v; ,s;s '..avoro -.lio ' 
per un altro me.se. La cas^a { 
integraz.on*'* per gl; attuali • 
r>ccupati .sembra ir.ev:! abile e i 
solo un dfC'so. temp-rstivo in ^ 
tervento per procurare le ne 1 
cess.arie commesse potrà =ro.i ì 
giurare la chiusura definitiva j 
(felTazenda. 

D.a tempo, le maestranze e | 
Timprenditore legittimamente , 
rivendicano un più deci.so ruo j 
Io della Regione teso a ga- ! 
rantire un certo numero di ■ 
romme.'..se nello spinto ed x. ■ 
scn.si della vigente Icgislaz.o i 


ne per l'inter-.ento straordi . 
nano nel Mezzogior.no. E' ' 
davvero a.-surdo. infatti, chr , 
ie percentuali rii riserva ne! 

;*• rommes-e a favore rirlle ’ 
.ndii'Tie oj>**.'-.int: nella Re ' ' 
■zione non -.engano n-ipettate ' 
.•".ranche ps-r quelle grandi (v - 
;v-.'c riif- s; realizzano n»! = 
i'arrih.'o regionale. 

Il compagno Mano !>*’:.eri. - 
con.sizhere regionale del PCI. r 
.a q’uesto prono-:.'o ha nval- 
"o un ;n'erpe!lanza urze.n*^ -. 
aiia g;un'.a reg.or.a’.e per - 
pe-re 

1 1 se e vero che la Vicap 
'.'a p,r rr.et’ere in ca’-.sa in 
‘egra/ior.e cento dipendenti 
;n qua’ato avr"hf»e lavoro 50- 
!o pe,' un altro mese; 

2 i cosa .-•aio fatto e co 
sa s; in’er.de fa.-e per a-.-ì- 
curare entro hrev,-.s:mo tem 
po ah'azie.nda un certo nu- ■* 
mero di comme.sse in consi- '■ .■ 
fierazionc del fatto che la 
'•es.^sa .- lecn.camen'e va’.da 
e .-'.cur.an.er.te .n gr.ado di far • ‘ 
fronte agi; impcgn. per iì l'.in- '■* 
go periodo. 

3i qua’.; azioni intenda-’; 
no e.sp.'nre re; confronti di. . 
quelle az.er.de e iinpre.se che. • 
oneranti nel territorio meri-'; 
dionaie. non r .-pettano quan- -- 
to pre'-or.tto. p>er le comn'.‘’3-*■, 
se. dalla leg'i-slazione relat.va 
allinlervenTo straordinar.o 
nel Mezzogiorno; 

4i -e non si ritiene op 
portuno contatta.’-e rap;d.a-.- 
mente li direzione aziendale • ■ 
ed il consiglio di fabbrica del- . 
ia Vicap per verificare tutte 
ie po.s.s.bil:tà di intervento 
concreto da parte della Re¬ 
gione. , . 

a. g. 
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Interessati in Sardegna 138.465 elettori 


^- 


Un test importante 
per sviluppare 
i processi unitari 


I K KI.K/ilONI aininiiii»lrali\p del II- 
^ I.') inaxF*n inlrrr**aiio in S.inlcfLiia 
lll.lOj ^leilo^i tiiddiviti in (■' «-(niniiii. 
Ira i quali mitri di notevole impnrtan/a 
eronoriiira e «oriale rome ynarlii S, 
Klena, Porlo 'l'orre*. Dolianoia. (.‘apo- 
Ipir.i. S. Gioì anni Surgiti. I)nniii*nova» 
• Sinnai. 

La proiiiu’ia inaf^aioi mente inlere*«a- 
la al prna«inin turno ammiiii.trailio i- 
quella di (!a|tliari (fi.i.fllB elettori in 2'» 
eoninni); <ejtiiono Sanar! (il.T.lh elet¬ 
tori in II eoiiiimi); Ori.iano (ll.Olfi 
elettori in 17 roiiiiini), Nuoro (12.Tti'> 
tlellori in 11 rotituni). 

Grande è il rilieio poliiiro elle qiie. 
ale elexioni aaautnono aiu-lie per la real- 
là della iioalra reKionr. \ i <0110 idilli- 
liianiente raitinni di rarallere >ener.«le rlie 
rnniribiiiarnnn a aolloliiieaie il «icnifi- 
raio deirininiinente appiinianiento elei- 
loialr. Si tratta della prima romiilla- 
r.ione rlie ai «lolKe dopo le elezioni poli- 
lirlie del 20 |ciu|cno I97b. In quella 
rìreo.ianza il Pf;i registrò in Sardegna 
ini importante siirersio, e diienia «piiiidi 
ohiellivo fondamentale per rimeire • a 
mantenersi sugli alti livelli allora rag¬ 
giunti. K' pur vero elie vi è uno searlo 
Iradi/innale Ira il risultato delle elezio¬ 
ni politielie e quelle amministrative. 

Imdtre questa roiisulla/ioiie .— svol¬ 
gendoti dopo la soluzione della erisi di 
governo nazionale e l'aiiertura della ve- 
rifiea a livello regionale — rappresente¬ 
rà un test importante |>er gli orienta- 


menti dell’elettorato ed un esito positivo 
poti.'i (i'ito iiillniie -iillo «viluppo ullc- 
lioie dei pini<-"i unitali. 

•Non dimentirliiamo infine elle pe«era 
la vieenda draminatir.i rlie vivi.imo in 
queste settimane, in lonseguenza del la- 
pimento dell'sitiorevole Moro, e gr.imle 
attenzione dovrà e-«eie po«ta dal par¬ 
lilo perrlié non *i deteimini neirelelto- 
rato qiialrlie renomeno di liflu«-o mo- 
der alo. 

La veiifiea regionale è uno dei temi 
del diliallilo eleltoiale. Noi ri siamo 
liHitllli eoo roereii/n pei r.illiia/ione de- 
gli oliiellivi. Hisull.vli appiez/aliili «ono 
stali ollennii nel ror«o di qui*«la legi¬ 
slatura. ma sono amlie emer«e in-iilfi- 
rien/e gravi neirazione della giunta rlie 
rii'liiedono una svolta ilell’inipegno delle 
forze demorralielie. \ a a«-olul.imenle 
si'ongìiiralo lo .spelilo di un t.illimenlo 
del seeondo piano di rìti.i«i ila. rlie .ivieli- 
lie gravi roii«eguenze «nlla azione liilm.i 
della Itegione, sulla neililiilil.i dell.i s|i-.. 
sa aiilonumia di fan* fionle ai |iiii im¬ 
portanti problemi del popolo -ai do. IVr 
queste r.lgÌoni alilnamo rliie«lo die «i 
determini un più alto giallo di iinit.i e 
soliiinriein politila ilei parlili .iiilonomi- 
sliei. 

Non doblii.imo per.illro dimeni ie.ii e 
elle andiamo ad elezioni .niniiini-lr.i- 
live. di riii non «i deve «n.iliir.ire il 
peeiiliaie <ignifieal0. >enza se.ideie in 
un gretto loealisnio. doldii.iino inliei- 
eiare impegni poliliei più geiiei.ili eoo 


gli obiettivi di rarallere loeale. .Affer¬ 
miamo innanziliillo una eoneezione nuo¬ 
va deireiile lor.ile. non «emplire eroga¬ 
tine di servizi rivili e «neìali. ma slru- 
ineiilo foiidamnil.ile per la org.inizza- 
zinne dell.i vil.i denioetalira e per la 
lolla eoiilro Li ever-ione, plinto di 1 ife- 
rimenin nelle b.illaglir popolali |ier In 
sviluppo eronomiru r «orialr. 

I.oinpili nuovi allemlono i eominii. 
nel -oleo di una tradizione elie li ba 
vi-li piolagoiii-ti di glandi lolle opeiaie 
e popolari nel li.ieiiio miiieiaiio. nel 
relioleii.i e.igli.iril.ilio, nelle zone ini¬ 
que e in quelle interne agropa-lorali del 
pido indii-ti i.ile liirrilaiio. 

Il punto di rirernneiilo niiovo è eii- 
sliliiilo d.ille le'.:gi nazìon.ili e legioii.ili 
elle airiilaiio ,igli enti loe.ili rompili dreì- 
«ivi dell.i |il ogi .innnazioiie eeonoiniea <• 
degli .i--elli rivili. I.'oliiellivo elle noi 
eoinlllii'li indirlli.nno .igli elettoti è il 
eoii'olid.iniento delle inle«e unitarie di 
governo e il lino nllerioi'i- «viluppo. 
Gi.'i nel t'oiso didl.i foilU.izione delle 
|i«le e deir.ivvio del diliallilo elelloi.lle, 
il parlilo li.i «laliililo un dialogo di mas¬ 
sa I Oli i l.ivoialoii. i giovani, le donne, 
tulli gli «ll.ili dell.i «01 iel.'i elle liov.nio 
allego.il.i pie-enza nelle i|o«lre liste. 

L.nidove «i «ono eonilotlr esperienze 
laigameiile 1 iiiiiov atriri di ro.ili/ìone di 
«ini«lr.i e dei e.illolii'i. rome a l‘oilolor- 
l'i-'. noi ri proponiamo di raffm ziii le. 
eoii-idid.ll le ed e«lendeile. In quei ren¬ 
ili ionie l.ln.irlil 's. l'Iena. G.ipoteira. 
Sinn.ii. Didi.iiiov .1. Dotilii'iiov .1', 1 Ile 

-eonl.iiio nn.i ge-lioiie .imniìni-Iralìv .1 
fondal.i «Il forniiile oini.ii ron-inUe. noi 
ìndielii.imo la iieee-'ìl.'i di avviare avan- 
z.ile e«pei ienze di governo atlr.iver«o un 
aeenrdo dì lillle le forze deinoeralielie e 
il -iipei imeiilo di an.ieroni-lielie preelii- 
«ioiii. l‘en-i.nno elie il eoii-oliiLnneiilo 
della fidili i I e«pie--.i .il l’GI da gi.indi 
ni.|s-e di elettori il 2 II giugno del l'Gò 
«ia eoiidizioiie e--elizi.ile per eoinpieii' 
un aitili p.i-so -nll.i v i,i dello sviluppo 
.inlonotni«tii o dell.i nii«ir,i regione. 

Antonio Sechi 


In Sicilio pesa ancora l'esclusione delle masse femminili dalla vita pubblica 

Le donne in lista ? 
Per la De non sono 
ancora «preparate» 

A quc.sta discriminazione «si affianca 
un mancato impegno a risolvere 
i problemi posti in primo piano 
dai movimento femminile 
La massiccia presenza di doiiiu' 
nelle liste comuniste 
è il se^no della batta^^lia 
per far pesare sempre più 
la loro forza nel processo di riforma 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Donn* In lista? « In fondo In donna non c ancora preparala polilicamonf* 
per potere ricoprire slmili ruoli. Abbiamo preferito perciò non lasciarlo questi spari v. A 
parlare con questa invidiabile sicurezza e in questi termini della questione femminile è 
Ki'iinit) (lalaiìto, il .senrotario ile di Castill.inini.in' del GoHn. uni dei iiniiv ip.di roiimni 



Realtà disgregate e povere nella provincia di Oristano alle urne per poter rinascere 

17 comuni, neanche 15 mila elettori 

Molti sono al di sotto dei mille abitanti - I giovani soprattutto hanno capito che si può restare c lavorare que¬ 
ste terre - Sono nate co«sì le prime cooperative grazie anche alFappoggio di alcune animini.strazioni di sinistra 


Sono 17 1 comuni della 
provincia di OrLstano in 
cui il U e LA maggio .si 
voterà per 11 rinnovo del 
con.slgll comunali. Il te.st 
elettorale interes.serà circa 
l.A mila abitanti; come di¬ 
re. una media di neanche 
mille elettori per comune. 
In più ba.s.sa nelle quattro 
province .sarde. I comuni 
In cui .si voterà rappresen¬ 
tano Infatti alcune delle 
rone tradizionalmente po¬ 
vere della Sardegna, con 
tina densità di popola'/lone 
fra le più .scarse di tutta 
risola. 

Molti di quc.sli paesi non 
raggiungono i mille abi¬ 
tanti. La conferma viene 


dalle stes.se cifre elettorali. 
In ne.ssuno dei 17 comuni 
Inlcre.ssati alla .scadenza 
del 1-1 e LA maggio si vote¬ 
rà col sistema proporzio¬ 
nale: tutti sono al di sotto 
Infatti dei cinquemila abi¬ 
tanti. L'attesa della sca¬ 
denza elettorale è comun¬ 
que grande anche qui. t\ 
dispetto della pochezza 
delle cifre, sono sul tappo 
to. infatti, questioni di 
grande importanza 
E’ in queste campagne, 
nelle tenute agricole che 
circondano per chilometri 
c chilometri 1 piccoli con¬ 
tri abitali, che si combatte 
una delle più importanti 
battaglie por il lavoro e la 


terra. I giovani, che sino a 
(|ualche lcmf)o fa lomigra 
vano» nelle città a cercare 
lavoro, hanno capito Tim 
portanza cleU'enorme pa 
irimonlo tigrlcolo. che .s(* 
si ruttato adeguatamente, 
può dare lavoro o risolvere 
i drammatici problemi di 
tanti. Su (luesti campi so¬ 
no sorte così — sulla scia 
di quello che è avvenuto in 
tutta risola — le prime coo¬ 
perative di giovani che 
hanno contribuito ad al¬ 
largare Il movimento di 
lolla por la terra. 

I comuni in questa bat¬ 
taglia possono svolgere un 
ruolo importante. Non 
quali controparti del glo 


vani e del braccianti, come 
.spo.sse volte si è erronea 
mente creduto; ma rifiu¬ 
tando lo stesso ruolo di 
-rneuiralllà* al quale non 
si sa bene (juali leggi 11 
avrebbero condannali. L'e¬ 
sempio viene da tante 
amministrazioni di sinistra 
che In tutta l'isola sono 
scese In lotta a.ssicme al 
lavoratori, al giovani, al 
contadini, per rivendicare 
le torre trascurate dal 
gro.ssi proprietari ■ n.ssen- 
teisll. e l mezzi - nece.ssarl 
per farlo rinascere. 

L’altra grossa questione, 
su cui si sta sviluppando 
(|ua.si ovuiuiue 11 confronto 
elettorale fra l pariiti, ri¬ 


guarda rcdillz.la e lo opere 
civili. In molti di questi 
centri, infatti, si è alle 
prese con situazioni al li¬ 
mile della tollerahililà; 
fogne InesLstenlL ca.se or¬ 
mai inahìtabili. mancanza 
quasi totale di strutture 
pubbliche f.scuole, ecc.) 

culturali e ricreative. In 
(lualche comune la gente 
ha già fatto .sentire la sua 
ferma, civile protesta. Il 20 
giugno il nostro partilo è 
diventato II primo In alcu- 
hi del centri maggiori 
come a Scano Montiferro 
-- tradizionalmente «bian¬ 
chi» o è comunque avanza¬ 
lo In maniera netta e in¬ 
discutibile. 


Ciò nonostanle — ò 11 
casi) di Honarcaro, e dello 
stesso vScano Montiferro — 
molle formule non sono 
cambiate; ancora monoco¬ 
lori nc. o schieramenti di 
centro .sinistra organico 
vecchi n superali nella 
.stc.ssa realtà del paese. Fra 
l centri di una certa Im¬ 
portanza si voterà a Soia- 
russa. a Marrubiu -- dove 
entrambe le amministra¬ 
zioni uscenti sono di si¬ 
nistra — e a Villa Urbana., 
In cui a dimettersi sarà 
Invece il solito monocolore 
de. 

A /.efaliii e Morongiorl 
si voterà per porre fine al¬ 
le gestioni commissariali. 


I 


A Gasoli agricoltura in crisi e disoccupazione 

«Nel paese non c’è niente 
me ne andrei, se potessi» 

Airinsegna deirincapacità ramministrazione de — L’esigenza di parte¬ 
cipazione e di iniziativa culturale — Il programma elaborato dal PCI 
Su quattordici consiglieri de soltanto 6 o 7 partecipavano ai consigli 



Nostro servizio 

GASOLI — Punta avanzata 
verso la valle c cerniera na¬ 
turale fon e-^sa dell'anipio 
gruppo di pac.si arroccati nel¬ 
la zona interna del Sangro-A- 
ventino. Gasoli .sembra po.s- 
sedere molte delle caratteri- 
alirhe negative delia nastra 
montagna. La popolazione .si 
è ridotta, nell'arco di questo 
aeòondo dopoguerra del 3.A'‘f. 

Un de.stlno crudele? Qui 
non fanno del fatalLsmo e n- 
tengono che ciò sia invece il 
ri.sult.alo di un modo di.slorto 
di concepire il de.st-.no del 
territorio c di un.» conse¬ 
guente politica errata. L'agn- 
coltura. ad esempio, ha dovu 
to subire un cronico disinte 
re,s.se ed ha dovuto per.sino 
a.<vsjitere a veri e propri ten¬ 
tativi di decretarne la fine. 
E' stato il caso, qualche anno 
fa. del vincolo indLscriminato 
delle terre produttive della 
tona per 11 piano regolatore 
del consorzio industriale iche 
ha sede proprio a Ca.-^li c 
che ha partorito rusultatl de 
ludenti). 

La raffineria 
nel Sangro 

Erano i tempi deHastinata 
Irrsi-stenza del gruppo dirigen¬ 
te DC di instal.are nella valle 
del Sangro una raffineria, la 
Sangrochivitca. che ne a- 
vrebhe decretato la fine. In 
quella occa.sioiie i cittadini 
ca.so'.ani furono parte impor¬ 
tante del movimento popola¬ 
re che. lottando per uno svi¬ 
luppo diverso, seppe ottenere 
r.sultaii importanti come la 
r.tiraia della Sangrochimica e 
la revisione del piano. Un 
fatto certamente importante 
In una cittadina dove la son 
nacchiosa e a volte latitante 
amministrazione democrLstia- 
na non ha impedito a questo 
partito di ottenere, nonostan¬ 
te una casiante e notevole a- 
avanzata del PCI. il 67G de; 
voti neli'uU:m.a cousui’.azione 
politica. 

Ma come utiliz7..a la DC la 
tua forza elettorale, qui? La 
risposta viene dalle case. Dei 
J4 couslgllerl democri-sttanl 
(sia pure eletti in due ll-ste 
Àlvsrte. hanno poi trovato il 


mollo di rimetter.sl iusieme» 
.SUI 20 che compongono il 
Consiglio, .solo 6 o 7 lo hanno 
frequentato. « Ci .tono una 
sproporzione ed una con¬ 
traddizione enormi tra la 
forza elettorale soverchtantc 
della DC e la assoluta inca¬ 
pacità di direzione polii ira 
ed amniinistratira che essa 
ha esercitato qui » come ci 
dice il compagno Luigi Cipol¬ 
la. uno dei dirigenti locali 
del PCI. Il Cousiglio. casi. h.i 
potuto funzionare .solo per lo 
.sforzo unitario e per il .senso 
di re.sponsabi’.ità dei .1 con¬ 
siglieri comunisti e dei 2 .so 
cialisti che compongono lo 
.schieramento della sinistra. 

.< .Voij siamo stati a guarda- 
reo dice ii compagno Nicola 
Piorentino. cousigliere uscen 
te ed attuale candidato, per 
.sottolineare che a Ca.so’.i è 
.stato evitalo il 2. commi.s.sa- 
rio prefettizio in pochi anni 
• il 1. ci fu nel 1971) per la 
serietà delle sinistre. 

Un tenace .spinto unitario 
anima dunque da tempo l a 
zione dei comiini.sti in que.st.a 
cittadina che ha visto p,’r la 
pnm& volta quest'anno ricor¬ 
dare il 25 aprile con una 
manifest.azione iinitari.a. 

L.a maggioranza. tult.-)vi.r. 
r’maneva gplas.amente cii.-^to 
dùa dalla DC. Con quali ri¬ 
sultati? Parl.tno le cose, dire 
vamo E p.arlano p.utto.sto 
male delle gestioni democn 
stiane succedutesi in tren- 
fannl. Le attrezzature civili, 
la medicina preventiva, ra¬ 
zione per la promozione del- 
ragricoltura. deirindustria, 
del commercio. deH’artigiana- 
to. il piano regolatore, sono 
tutti settori, lusieme ad altri, 
dove Liniziativa dell'ente lo 
cale è carente o a.s.sente. m.a 
dove è pos-s’bMe intervenire. 
Per oue.sto il PCI ne ha fatto 
punti qualificanti de! proprio 
programma. 

Se provi ad interrogare un 
giovane, per strada, circa il 
suo rapporto con quc.sta re.sl- 
t.ì. la rispasta è pre.s.sochè 
.scontatai « In questo paese 
non c’è niente, me ne andrei 
volentieri *. Segno del pro- 
b’ema cocente della disoccu¬ 
pazione. della carenza di 
strutture cultural: e ricreati¬ 
ve che non siano riopolavo- 
ri-stichr. E’ il segno anche dei 
gu.asti di un modo di ammi¬ 
nistrare che non ha mai sti¬ 


molato la partecipazione, la 
lotta anche Segno di un'abi¬ 
tudine. ingenerata dall'alto, 
dell'attesa che lente lor-ile. 
vi.sto .spe.s.so dal ntt.adino 
come altro da .sé. intervenga. 
motu proprio per « offrire » 
quairasa alla popolazione. 

E' per questa ragione che i 
coiniini.sii. CI dice ancora i! 
compagno Fiorentino, defi¬ 
niscono il loro programma 
« seno e realistico, ma anche 
noibnioco e realizzabile .so'o 
con la partecipazione e In 
lotta ". Sul concetto d; parlo 
cipaz.one. che è ancora fatica 
dur.i attuare, «pecie qui. si 
ia^I.^te come tinica .str.id.i per 
la co.-iTuzione ih uno .-«cilup 
po economico progr.ammato. 
di una città nuo-«a. d: un li 
vello d: civiltà più devoto; 
ed anello come richiamo alla 
rest^ivsahi'.iià di tutti i e 'la¬ 
dini di fronte al grave mo 
mento che tutto il Paese at- 
tr.svers.i e alle .-'rade da per 
correre per u.scirne. 

CapolLsta PCI 
un indipeiulentc 

E' --.i la bi.-e d; que.si.a mo 
tiv.TziO'ie elle forre nuoce 
anche e.sterne al p.ariito. .«; 
.sono .schierate con i conni 
nist: in que-:a compeiiz.one 
elettorale. Ne è rL-uitata ur..a 
lista articolata e rappresenta¬ 
tiva alla testa della anale è 
un indipendente, il doti. Vin 
cenzo D'Antonio. « La vita 
pubblica — ha egli detto nel 
primo incontro dei candidati 
con la popolazione — è di 
tutti. Xon bisogna lUudeni 
che chiudersi cd isolarci net 
propri interessi, nella propria 
cerchia, al di fuori della real¬ 
tà vera, quotidiana delia 
nostra società, po-^sa rapore- 
sentnre un modo per evitare 
le diff’coltà che ogni giorno 
nascono e si incontrano, per 
evitare di imbattersi neli'a- 
mora e tragica realtà che og¬ 
gi. purtroppo, coinvolge tutti. 
C'è bisogno del lavoro co¬ 
sciente c responsabile di tut¬ 
ti». 

II segno, ci pare, di una 
battaglia politica e culturale 
che si va ad intraprendere 
con determinazione. 

Nando Cianci 


■Siciliani (love .si tota il pio.ssiiun 11 lu.i 
gaio cosi re.sclusione delle (ioiiiu' dal'.i 
del Consiglio comunale. 

Non si tratta purtroppo di 
una cLceziono m i punor.im.i 
.siciliano li quadro .statistico 
die si può tran e daH'e.^ame 
delle liste presentate nel co¬ 
muni mostra Infatti come an¬ 
cora funzionino largamente 
nella regione nntidii inoeca- 
nisinl di cseluslonc delle don¬ 
ne dalla vita publiliea. «L'in- 
versione di tenden/xi è comun¬ 
que Iniziata, e nò per inne¬ 
gabile merito del PCI ». ri¬ 
leva la compagna Pina Mcn- 
dola. responsabile regionale 
femminile siciliana del PCI, 
nel ricordare 1 primi passi 
In avanti che vennero com¬ 
piuti 11 15 giugno 1975 con 
ringrc.s.so rii numerose don¬ 
ne nei consigli comunali del¬ 
l'isola (la stragrande mag¬ 
gioranza elette nelle liste co¬ 
muniste» e le quattro deputa¬ 
te - tutte eomunlsle — elette 
all'AltS l'anno sucec-.sivo. 

P.' una .spinta elle da og 
gl l suoi primi fruii il in vari 
comuni anello gl» altri partili, 
smentendo le Incredibili a ; 
s(*rzioni del segretario de (li 
Castellainrnare, si sono deci¬ 
si infatti a candidare alcune 
rappre.sentanti del moviincnlo 
femminile. Ma il PCI si po¬ 
ne inequivocabilmente in te- 
■Sta a questa graduatoria. Nel 
comuni dove .si vota alla pri¬ 
ma tornala del 14 maggio, 
le candidate comuniste sono 
Infatti In totale ben 126, selle 
di esse capeggiano le liste 
ta Linguaglossa. Licodia Ku 
bea, Mascali, in provini la di 
Catania: a Cerila e Ganci 
nel palermitano, a Castel 
Termini e Naro nelTAgrigen- 
tino». 

'Ira le punte record. Cam¬ 
pobello di Licata (IO mila abi¬ 
tanti» in provincia di A'zri 
gemo, con ben .sette donno 
nella li.sta comunista' tra cs 
.se una operaia dell'Ualos, la 
azienda te.ssile mandata allo 
sfacelo da', gruppo Monlefl- 
bre, la cui forza operaia co.m- 
posta prevalentemente da ra¬ 
gazze ha rappresentato un ve¬ 
ro e proprio punto di rife¬ 
rimento nella battaglia p»r 
lo sviluppo della zona; a Li- 
rodia Eubea tre donne stan¬ 
no al primi tre posti della 
lista del PCI: quall.’-o le can¬ 
didate a Gola (Caltanisse'ta» 
a Partanna ( Trapani» a San¬ 
t'Angelo di Brolo (Me.ì'.inai; 
tre a Cerda (Palermo» a Pa¬ 
chino (Siracusa» a Favignana 
(Trapani» a Favara Cartel 
Termini e San Giovanni Ge 
mini (Agrigento» ad Agira 
(Enna ». 

.Sì tratta in.somma di un 
Ing/esso i.mpeluoio. che rivo 


gio. interi I tiUii (i.t 
lisi I scudni roei it.i 


un 'tim.in.ile lue.ile li.'( sp'P 
pi !’ le < 1< .'ioni jier il r.iitiovn 


1!»7'2 del l!»7r. e del l'.»7t'.. e 
che non lui. con i id io i i<>, 
aneoi.i pie enta'd '.'(iiul»!a di 
aleilM prOgeMi) .t.l.t 1(>‘.;1 i)M<- 
La .«lessa -.'.i u,i/u>:ie a l.ani 
pedusa e I.iMo.a, .i .S.ni Mia 
glo Pialaiil ( .Agl l'.’eiito I a 
Campoliii'K 11 e .\tii . «oiiu ii 
(CallHni.isetta 1 .i C.( .tigium.- 
di .Sicilia. Castel di ludica. 
I. lugli,igl()s.-«a. .Ma'C.i.l, .Motta 
.Sani’Aniisiasia, .San .Michele 
di Gan/eria (Catania» Pietia 
Perzia. Cenluiipe. Agira ( F.n 
na» Gapizzi. Ce^aro Gio!o«a 
Marea, Montalliano Klicona. 
Hometta. San I'T.ip|)o dei .Me 
la e Torme Viglia!ori- (Mos«i 
na» in quasi tutti i comuni del 
palermitano, a .Monterosso 
(Ragiisat a Melilli (.Siraritsa» 
a ('a..tellamma;'e Partanna e 
Favignana (Tnipani»' in tutti 
rpiesfi comuni le amiuini'.'ia 
/ioni nou hanno ancora dell- 
l)('.'‘a'() alninelie P'-r l'i.ti'u 
/ione di tjuesta fondaineiila.e 
struttura 

La battaglia dei eoinuni.ti 
hi pri>po-,Ho .1 .snoda su due 
piani paralleli oicorie in ini 
ino luogo .superare 1 for'i ri¬ 


pudi .(<0 uinu'.a'1 da'.'.e amml- 
Mi«'i.i/:oiii coiiiuiiali lei .sono 
( oiiuini ( olile ( tc i( che li.iniU) 
.1'. u'o .( egli.Ito un .lindo» 
l.ii dal l '.'72 o collie Cel.ilu 
e P.irt.iniia. d.il l!» 7 .'t. e clu' 
non lianiif) aio o:.( nio« ,o un 
di'ot ' e ■ iieline. int.intn, con 
.a r.follila della Heg.oiie le 
lunghe pioeediire fin qui il- 
( h.e e 1- (Ile 1 '.(• ■ 11.1 !e .1 «et ■ 
to aiiiunin «li .(• IVO Impone an¬ 
che ai (oiiiuiii p.u volonte- 
! 0 «! 

Ini.ne. 1 ( 011 «u.tori familia¬ 
ri 1.) e «penen/.) positiva, ma 
tioiipo I .o'.i’.i cl.il roii.,iiUorio 
1 'hui’o dairarnmliilst ra.'lone 
(Il .riiii.stra (1. Vittoria (lingu¬ 
la» flimostr.i la necesslt.A di 
una legge della Regione: la 
prevenzione deH'aborto è tra 
g.i iiiipcmi piu Importanti in- 
.«eiiM nel'.'accordo della « nuo- 
.1 maggioranza» con li PCI 
a,la Regione. Le donne co- 
luunisie chiedono una affer- 
nia/ione e'.ettoraìe del proprio 
p.irtdi), anche p(>rcliò questo 
impegno :.i traduca In fatti 


V. va. 


Per le elezioni 
nel comune abruzzese 


I 
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La DC di Pianella si 
presenta «rinnovata» 
ma soltanto nei nomi 

Nostro servizio 


! 1 

ii 


Una forte lista comunista nel comune pugliese 

Sul voto di Sammichele c’è 
r «ombra» del commissario 

Le resistenze della DC ad aprire un discorso di collaborazione hanno por¬ 
tato al funzionario prefettizio - Si tratta di rafforzare la presenza del PCI 


I 

■| la forti caTatteristirhe di orr.o 
i geneità territoriale, abbrac- 


Nostro servizio 

S.AMMICHELE DI BARI — 
L'incremento dell'ed.Ii/.a 
P'jbb.ica e popolare, l.a co 
.sir'jzione di pozzi arte.sian: e 
un piano di irrizazior.e. i'isti- 
t'jzionc di cor.-sigli tribut.ar; e 
di quartiere; qiie.sie le pnori- 
t.a p.'og.-.airima; iene clic i co- 
numi';; ii-anno f;'s.-iTo nel 
•prozrart'ini.i pre.'/ntato nel 
cor.'o di un.a manifestaz.one 
p.ibblica .a Sammichele U.n 
pro’r.imm.a c’ne «ezione 
(ìe". p.a.'i.io app.'ofondira nel 
con'.ittn cfrei'o con 1 cnt.adi- 
ni, me le ri'.inioni rii ca'Cg- 
giato e e., inconir. eh c.iiego 
ria consentiranno d; .Arricchi¬ 
re di nuovi coniribui: Que 
sto Infatti lo spinto co', qua¬ 
le. anche in q-je.sto centro 
della nostra provincia, il PCI 
affronta la campazna e.etto 
rale per il rinnovo de! cor. 
-Sigilo comuna'.e ed è uno .spi 
rito che pervade I.a ste.S'a 
composizione de",'.a Insta, ca¬ 
ratterizzata da una prC'cn/a 
ampiamente rapprc-sentaf.va. 
E CIO non è dato .soltanto 
da'.'.a crescita organizz-ata del¬ 
la sez.one. ma anche dal.a 
ades one significativa di fi¬ 
gure di indipendenti che ar- 
ncchi.scono '.a proposta di 
governo de! PCI con un cari¬ 
co di esperienze culturali e 
politiche a.ssa: diverse. E di¬ 
ciamo proposte di governo m 
con.siderazione del fatto che 
la conferma di una tendenza 
positiva In atto neU'elettorato 
di Sammichele porterebbe 11 
nostro partito a pesare In 
maniera determinante 
Un partito che dopo l'espe¬ 


rienza di governo del.a fine 
degl: anni se,',.«anla aveva .-«of¬ 
ferto sensibili difficoltà di a- 
deguaincnto al nuovo e che 
per questo aveva registrato 
un marcato calo elettorale 
nelle amministrative del 1973. 
Occorre aspettare il referen 
dum su! divorzio dei 1974 per 
r.izliere : primi sintomi d; 
una ripresa che non c so.tan 
lo elettorale, .anche «e da 
q'jC'to p'unto di v..sta i corn¬ 
ila jn; r;corda.-.o co.n orgoglio 
c'.'.e S.im.m.c.ie.e e il .secondo 
comune del.a provincia a vo¬ 
tare per il d.vorzio. 

Sono po: «e elezioni del 
1575 a determinare un nuovo 
.-.alto ne; r.spiKjrt: p«ir.t;ci II 
PCI guadagn.i in voti c in 
percen'uale e alle regionali .si 
affer.ma come :i primo parti¬ 
to. Ciò pro'.cx'a nella DC una 
vivace d.scu.ssione sui rap- 
por'o COI comuni.sti. fino ad 
allora discriminati. Uomini 
delia DC individuano nelTin- 
tcsa COI comuni.sti il solo 
modo per assicurare alla cit¬ 
tà stabilità ed efficienza e 
per questo obiettivo aprono 
nel partito un forte dibattito. 
Le resistenze non sono inter¬ 
ne solo alla DC. anche fra 1 
socialdemocratici il discorso 
deiia collaborazione democra¬ 
tica col PCI incontra notevoli 
freni. In queste forze politi¬ 
che prevale ancora il disegno 
di centralizzazione del potere 
che ha consentito loro ge¬ 
stioni di chiaro stampo clien¬ 
telare (come le operazioni re¬ 
lative a taluni concorsi pub¬ 
blici che avevano addirittura 
provocato la caduta dì u- 
n’amministrazione). 


Quc.ste resistenze impedi- 
-srono la conclusione positiva 
di una trattativa pure avvia¬ 
ta. con l’aperta d:sp>onib!!ità 
de'. PCI. Ma la partita non è 
ehiusa e i risultati del 20 
giugno con la forte avanza'a 
del PCI riaprono il problem.i. 
E' a questo punto rhc '.a 
ehiusra o-tinata della DC per 
•un accordo programmatico 
deierm.n.a la fine de; .« 10 
monocolore e il cemmi'^a- 
riamcn'o del comune; si.amo 
nel 1977 e la fine d^li.a legi¬ 
slatura ri.mane affida'a alia 
<.norm..ale .amminis*razione « 
del f'unz.onario prefettizio 
Ora : parti'! .affron'ano le 
Ozioni con una vivace po 
lemica politica. a''cen'uata 
dalla forte pre.-enz.a della li 
'ta comuni.st3 II PCI mfa't! 
ha saputo raccogliere nella 
sua li'ta tutti eli elementi di 
riPessione e d: novità che 
sono .seaturiti In questi anni. 
La struttura prevalentem.ente 
agricola della cittadina non 
connota più in maniera tota¬ 
lizzante il partito; nuove fi¬ 
gure di operai, di tecnici, 
di impiegati c uomini di 
.scuola sono ormai parte or¬ 
ganica di un nuovo processo. 
Un processo che ha prodotto 
distanze e di.simpegni dalla 
politica della DC: è 11 caso 
del dottor Spinelli che. pro- 
.seguendo la sua testlmonian- 
7A cristiana come indipen¬ 
dente nella lista PCI Invalida 
anche a Sammichele la teoria 
circa Te-solusiva rappresen¬ 
tanza da parte DC di tutto il 
mondo cattolico. 

e. la. 


ciando tutte e nove le pro¬ 
vince .siciliane, cd anche le 
zone più interne, con.sidera- 
te con un certo .schematismo 
luog.hi, oltreché di disgrega¬ 
zione economica, di arretra- 
tezuta civile. Scanno a .sm'*n'l- 
re tale interpretazione a-st.-at- 
ta per esempio le tre candida¬ 
te comuniste di Agira, le due 
dì Pietra Perzia Barrafran¬ 
ca e di Regalbuto. 

A tali cifre si accoppia un 
altrettanto evidente impul-o 
ad una precisazione ed un ap 
profondi mento dell’impegno 
del partito nelle assemblee 
elettive per il .sostegno al.e 
rivendicazioni del movimento 
femminile. In quasi tutti i pro¬ 
grammi elettorali che il PCI 
ha elaborato e discusso a.s- 
.sicme alla popolazione in que- 
.st! giorni in una serie ormai 
innumerevole di consultazioni 
ed assemblee, nei primi ca¬ 
pitoli, figura appunto ia que¬ 
stione donna. 

Si t.-at'a in primo luogo di 
congiungere ad una p.u ac¬ 
centuata presenza di.-et'a ridi¬ 
le donne ne; consigli comu¬ 
nali die dovranno essere prò 
lagoni.sti per la battagl.a ptr 
la » riforma della Regione ■>. 
nuove forme di panec.pazio- 
nv la estensione innanz:tu"o 
in ogni comune della rete d -l 
le «consulte femmin;’.. ». B.- 
.sogna estendere d.ce Pi.",a 
.Mendoia, richiamando '.e nu- 
mero.se e-perienze compiute, 
non .solo a livello regior.a.t, 
ma in vari comuni — e raf¬ 
forzare quest:, che devono di- 
venta.'c veri e propri stru- 
rrentJ di partecipat one e di 
unità delle donne; coinvolge.-- 
le nelle .'celte ammmistra- 
t.ve. 

La questione dei servizi so¬ 
ciali. la cui carenza sono prò 
prio le donne a pagare dram¬ 
maticamente. e uno dei ban¬ 
chi di prova fondamenta!.' i 
comuni chiamati ahe urne of¬ 
frono in questo senso un cam¬ 
pione emblematico. Accanto 
alle due amministrazioni di 
sinistra d; Sant'Angelo di Bra 
lo (Me.ssina» e Coml.so (Ra¬ 
gusa) con gli a.sill nido già 
qua.sl pronti per entrare in 
funzione, ecco invece Gela 
(Caltanissetta» col .suo dram¬ 
matico panorama di carenze 
1 igienlco-.sanitarie e con tre 
nidi assegnati dai piani del 


PIANELLA (Pehca.’-a» -- 
« Il 15 g.ufno non e pus 
salo a Pianel.a ... e lì 
conimcnlo .«foraggiato d. 
un coinjwgno; .n realtà, 
il (.on.-jn.-o al co 

inuni.->ta — in que-.'o p.ic- 
.se (li oltre 6 nula ah.'.au 
ti ne.In fa.-c..» coll.na.'-e 
— e anda'f) (•re.,cen'Jo con 
gli anni e anclie .! 1.7 giu 
gno lui vi.'o P.anel’a a.';- 
neans.. almeno ne; vot.. 
al co.nte.-ito ruizifinaic i.'',7 
p<T cerno al PCI ». 

Quello cn-'* .•«; r.t.ep.f' 

<■ non pa.'.vito .«. rruindi. 
e li cl..ma di confron'o 
unitario tra e forze poi. 
ticiie. con qualc.hc ' ajver 
tura... c vero. la DC -- 
detentr.ce. nella passa¬ 
ta ammini.strazio.n»' de. a 
maggioranza a.soluta. 11 
con.siglier ,u 20 - .-i pre¬ 
senta oggi agi. elettor.. 
Ma il di.'cor.so. in so.-itan- 
za. c '( programni.amo 
i.t.sieme .1 futuro de. .to 
st.'o i.f’ll'.inm.rdirt'o 

però governerà eh; pre.n 
dera la m-iggiorar./a ^ 
la DC e l'-i.nica gira.'t''' 
del.a df'm.o'raz.a )«. 

In n-aha. le v;f'».'-,d*-' 
deli.i pr-ca'a am.'TUn.'^tra 
7 .one — con. ;; pfr" ’f, d 
maggioranza lar^r^ito. due 
c-'e/ion; d; .‘:;r.dar; ne-^su 
no dei due enta'o 

que.ct’anr.o. irnip^-gn; pre,'- 
e non mantenuti — r.o.n 
sor.o un buon «big'ie'io 
da V Sita » per 1 demo- 
cr-stiani. cne preferg«cono 
presentarsi agli elettori 
all’insegna del « rin.nova- 
mento». Su 20 cand.dati 
.'olo uno è -Stato cons.glie- 
re nella precedente 'am 
ministrazione. mentre so¬ 
no In. l.:'a ty,". due :.-« 
gret.ir, d. «ez or-'* d’ la 
DC. che ,=»-.r.hrs ’o'-'r 

dire' » .n p.a.-ss'o ahh a- 
mo fatto arr.nt r.’tt.-ar" 
■ pcr.'on.sgg." iegat. «il 
m.^t.'o piT'.'o ora 
rr.o cover-.are o.re-.ta- 

nten.'e ». 

Ms .' l inzo « »n.f'o 
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grò» gov»‘r.to derr.'yr,.-' 
no d P.a.neh.» - r 
p..ano 




rego.atore 

= amen'e elabora*/) d re 
.'■en'e a i'ult.rr.o .Tiomen- 

‘o r. .'. accor-e ,-r.e ;a 

cuha'u.’-a de: PEEP e.-a 


inferiore .al 40' 


min.rr.o 


prevLsto dalla legge e .si 
rimediò alzando 'u'te .e 
palazz.ne di qualche pia 
no — non p'jo essere a'- 
tr.huito t’jtto a s.r.gol: 
a nota'o l. * 

C'è =tato a vo te un d - 
.=;r.tere?«se del par: ‘o del¬ 
la DC. in quanto ta>. per 
le vicende de! (tom.'.ine — 
fatto età grave di per 
sé — ma p.u :n generale 
gli ammin..-«trator. demo- 
cri-stian: .sono parsi p.u 
interessati a qualche difet¬ 
ta» d; opera pubblica che 
a rt-solvere i problemi del 
paese. Sta in questa logi¬ 
ca l'adesione entU-siasti- 


fa — fino a poco tempo 
fa - - de’ coinui.e di P.a 
nella al progetto di tran- 
.'^'■olliii ire, .A r.chie.sta di 
!i,f/7f) m i.ardo per il fa- 
rao.'i.co impianto d. illu- 
min.izione (jKr mento di 
( r,:nui,...t;. .«fe-.«a r.dnnen- 
s.oiVA'.i n 150 niiho.n:». Ir 
co'iforrenza di Campani¬ 
le con ’a vic.na Cepa- 
g,(tr; 

Aijfftra una volta ne! 
programma e.etiorale. la 
DC ripiopone que.sta 
'I gu'-rr,* ... .lifcrma.ndo 
" If,itera per otte- 

i. '-.o- il d...t.'ct*o .-anltar.o 

a P..ine:',.i. .«-configgendo 
.1 "d:.s<eno-> di eh; Io 

-. lo.f- un.cato a Cepagat- 
'i. t: Me.ntre — d.cono i 
f o.'r.u.o.-t. — ;. poliambu- 
laior.o ir.e.i -,0 in p.cdi du- 
.ante 1 u.o.co periodo di 
a.'r.m;:,.,-.traz.one comuni- 
.'•a. .no.nche e.s.sere polc.n- 
z.,«'f. Va .ri ma,ora ... 

Come va in malora l'an- 
•;ro teA'ro comunale; a 
P.ar.eila non ce nmaaio 
iKDOure i.n c.nema e ia 
e."ad na g.'av.tR intcra- 
rr.er.'e. per quanto a't.e- 
l'.e a -pe-t'afoh e cultura. 
.- 1 , I^'-.vtara U.na.tra 
<- g.jerr., .. — cor, ca.mpa- 

ii, . ai.co.-a p.u p.C'rol. — 
... gr.iii parte per .me- 

r.'o o'ila pa--v'ata arnmi- 
;,.t r.'i z. o .'.t. c or. t r a ppone 
c- .nt-'o de'. pae..e al.e 
due pro^-e fraz.on; di Ca- 
.'•e;;.ana e d. Cerrat:n.i, 
fomp'.ctamer.te ahbando- 
.la'e ner quanto r.g’uar- 
da i p.u elementari .ser¬ 
vizi. da.la V.ab;.Ita alle 
fogne lA-sciatc scapeCje 
nor.-xs'an'e un finanzia- 
.me.'to puobli'o <s: è pre- 
fe-,*o pr.ma appaltare .* 
r-'trutt uraz.or.e della re- 
•e fGgr.an'e de’, paese); 

d.ccno : riial.gn; c'r.e la 
eau.-a del d.te.er^-e per 
2 m. a r.t’ad.n; — 
■a.vo ^(.-«-. 0 menano Castel- 
Itna e Ce.-rat.na — sta 
fat'o fi.e e die fra- 
7 0 .'.. .'V.no f rss.;" ». vo 
'ano r, ^..t..stra. 

Cor’’.';..'., (ci-.e ca-'.tui- 
vm la n’.agg.o.onza as- 
.Vi.u'a de'ia popo.az.cne ». 
co.mmerc.ant; ed art.g.a- 
n. .vor.o ora n c'n.amati a 
raccolta «, dalla DC S'ul 
progetto d. cost .fazione 
della Cas.-a R'uraic cd .\r- 
’.g.ana. cu. ha.nno aderi- 
'o tutte le forze politiche 
e che la DC pretc.nde di 
.'uo oscl’«i.s.vo mento. «Per 
pn'nlcm; vecchi, come il 
d..'serv. 2 ;o del'ui nettezza 
urbana e cosi per i nuo- 
v. com.p.ti che 1 comuni 
devono affrontare con 1 
decreti della 332 — dico- 
m ; comun-sti — non esi- 
.stono ricette da parte di 
ne.ss'unoi noi proponia¬ 
mo una gestione unitaria 
del comune, comir.cia.ndo 
a programmare da subi¬ 
to. con ’a par.ecipazio- 
ne d. fJt'i : c.ttadini ». 
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